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Convocazione di assemblea

Gli Azionisti ordinari della Pirelli & C. Società per Azioni sono 
convocati in Assemblea ordinaria e straordinaria in Milano, Viale 
Sarca n. 214, 

alle ore 10.30 di lunedì 20 aprile 2009 in prima convocazione; —
 alle ore 10.30 di martedì 21 aprile 2009 in seconda convocazio- —
ne, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

Parte ordinaria

Bilancio al 31 dicembre 2008. Deliberazioni inerenti e conse-1. 
guenti.
Nomina del Collegio sindacale2. 

  — nomina dei sindaci effettivi e supplenti;
  — nomina del Presidente del Collegio sindacale;
  —  determinazione dei compensi dei componenti il Collegio 

sindacale.

Parte straordinaria

—  Riduzione delle riserve da rivalutazione ex Legge n. 72/1983 e 
Legge n. 413/1991 nella misura utilizzata a copertura delle per-
dite risultanti dal bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2008.



6 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

Sommario

NOTIZIE PRELIMINARI 05
Convocazione di assemblea 05
Pirelli & C. S.p.A. - Consiglio di Amministrazione 09
Struttura del Gruppo al 31 dicembre 2008  10
Dati consolidati di sintesi 11
Lettera del Presidente 12

RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI  15
Relazione degli Amministratori sulla Gestione  17 
 Fatti di rilievo avvenuti nell’anno 19

Il Gruppo 25 
  Attività di ricerca e sviluppo 33 / Sistemi informativi 39 / Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 

dell’esercizio 41 / Rischi e incertezze 43 / Evoluzione prevedibile della gestione 47

Pirelli Tyre 48 
  Business Consumer 52 / Business Industrial 54 / Investimenti 54 / Dipendenti 56 / Evoluzione 

prevedibile della gestione 56

Pirelli & C. Real Estate 57 
  Analisi Economica 59 / Analisi patrimoniale e finanziaria 61 / Andamento delle Divisioni nel 2008 62  

Evoluzione prevedibile della gestione 63 / Proposta di aumento di capitale 63

Pirelli Broadband Access 64 
 Broadband Access 65 / Evoluzione prevedibile della gestione 66

Altri Business 68 
 Pirelli & C. Eco Technology 68 / Pirelli & C. Ambiente 69 / PZero 70

Pirelli & C. S.p.A. - Dati di sintesi 71 
  Situazione patrimoniale e finanziaria 71 / Conto economico 74 / Partecipazioni detenute da 

Amministratori, Sindaci, Direttori Generali e Dirigenti con responsabilità strategiche 76 / Piani 
di stock options 77 / Informazioni sugli assetti proprietari (ex art. 123 Bis tuf) 77 / Documento 
programmatico sulla sicurezza 77 / Adeguamento all’articolo 36 del Regolamento Consob 
16191/2007 concernente la disciplina dei mercati 78 / Deliberazioni 79 

Relazione sul governo societario - Esercizio 2008 84 

BILANCIO SOSTENIBILITÀ 167
 Premessa Metodologica 169

Pirelli e lo sviluppo sostenibile 171 
 Identificazione degli Stakeholders e approccio adottato 171 / Governance sostenibile 172 

Dimensione economica 189 
 Valore aggiunto 189 / Azionisti 191 / Clienti 192 / Fornitori 207

Dimensione ambientale 215 
  L’approccio Pirelli alla gestione delle tematiche ambientali 215 / Pirelli Tyre S.p.A. 216 / Pirelli & C. 

Real Estate S.p.A. 234 / Pirelli Eco Technology S.p.A. Tecnologie per lo Sviluppo Sostenibile 238  
 Pirelli & C. Ambiente S.p.A. 243 / Pirelli Labs S.p.A. 248 / Pirelli Broadband Solutions S.p.A. 252

Dimensione sociale  255  
  Comunità interna 255 / Comunità esterna 297 / Tavole riassuntive 310 / Lettera di Attestazione 312  



7RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2008

BILANCIO CONSOLIDATO  315
  Stato patrimoniale consolidato 316 / Conto economico consolidato 317 / Prospetto degli utili e perdite 

rilevati nel patrimonio netto 318 / Rendiconto finanziario consolidato 319

Note esplicative  320 
  1. Informazioni generali 320 / 2. Base per la presentazione 321 / 3. Principi contabili 329  

4. Politica di gestione dei rischi finanziari 340 / 5. Politica di gestione del capitale 345  
6. Stime e assunzioni 345 / 7. Informativa di settore 348 / 8. Immobilizzazioni materiali 352  
9. Immobilizzazioni immateriali 356 / 10. Partecipazioni in imprese collegate e joint-venture 359  
11. Altre attività finanziarie 363 / 12. Attività per imposte differite e fondo imposte differite 365  
13. Crediti commerciali 367 / 14. Altri crediti 368 / 15. Crediti tributari 369 / 16. Rimanenze 370  
17. Titoli detenuti per la negoziazione 370 / 18. Disponibilità liquide 371 / 19. Patrimonio netto 371  
20. Piani di stock option 374 / 21. Debiti tributari 381 / 22. Fondi rischi e oneri 381 / 23. Fondi del 
personale 382 / 24. Debiti verso banche e altri finanziatori 388 / 25. Debiti commerciali 392  
26. Altri debiti 393 / 27. Strumenti finanziari derivati 393 / 28. Impegni e rischi 395 / 29. Ricavi delle 
vendite e delle prestazioni 398 / 30. Altri proventi 398 / 31. Costi per il personale 398  
32. Ammortamenti e svalutazioni 399 / 33. Altri costi 399 / 34. Proventi finanziari 400 / 35. Oneri 
finanziari 401 / 36. Perdita di valore su partecipazioni 401 / 37. Dividendi 401 / 38. Risultato delle 
attività finanziarie valutate a fair value 402 / 39. Quota del risultato di società collegate e joint-venture 
402 / 40. Imposte 403 / 41. Risultato attività operative cessate 404 / 42. Utile/(perdita) per azione 405  
43. Dividendi per azione 406 / 44. Rapporti con parti correlate 406 / 45. Fatti di rilievo avvenuti dopo 
la chiusura dell’esercizio 408 / 46. Altre informazioni 409 / Attestazione del Bilancio Consolidato 422 
Relazione della società di revisione 423

BILANCIO CAPOGRUPPO  425
  Stato patrimoniale 426 / Conto economico 427 / Prospetto degli utili e perdite rilevati nel patrimonio 

netto 427 / Rendiconto finanziario 428

Note esplicative Pirelli & C. S.p.A. al 31 dicembre 2008 429
  Attività — Attività non correnti 435 / Attività — Attività correnti 441 / Passività — Non correnti 449  

Passività — Correnti 451 / Informazioni sul conto economico 453 / Altre informazioni 466  
Allegati alle note esplicative 473 / Relazione del collegio sindacale all’assemblea degli azionisti 481  
Attestazione del Bilancio d'Esercizio 488 / Relazione della società di revisione 489

PARTE STRAORDINARIA 491
 Relazione illustrativa redatta dagli Amministratori 493



8 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i



9RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2008

Pirelli & C. S.p.A. 
Consiglio di Amministrazione¹

Presidente2 Marco Tronchetti Provera

Vice Presidente2 Alberto Pirelli
Vice Presidente2 Carlo Alessandro Puri Negri

Amministratori: Carlo Acutis*
 Carlo Angelici* °
 Cristiano Antonelli*
 Gilberto Benetton
 Alberto Bombassei* ^
 Franco Bruni* °
 Luigi Campiglio*
 Enrico Tommaso Cucchiani
 Berardino Libonati* ^
 Giulia Maria Ligresti
 Massimo Moratti
 Renato Pagliaro
 Umberto Paolucci*
 Giovanni Perissinotto
 Giampiero Pesenti* ^
 Luigi Roth*
 Carlo Secchi* °

* Amministratore indipendente

° Componente del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance

^ Componente del Comitato per la Remunerazione

Segretario del Consiglio Anna Chiara Svelto

Collegio SindACAle3

Presidente  Luigi Guatri
Sindaci effettivi Enrico Laghi
 Paolo Domenico Sfameni
Sindaci supplenti Franco Ghiringhelli
 Luigi Guerra

direttore generAle

direzione generale operativa Claudio De Conto 

SoCietà di reViSione4  Reconta Ernst & Young S.p.A.

dirigente PrePoSto AllA redAzione
dei doCumenti ContAbili SoCietAri5   Claudio De Conto

1 Nomina: 29 aprile 2008. Scadenza: Assemblea degli azionisti convocata per l’approvazione del bilancio al 31 
dicembre 2010.

2 Carica conferita dal Consiglio di Amministrazione del 29 aprile 2008.

3 Nomina: 21 aprile 2006. Scadenza: Assemblea degli azionisti convocata per l’approvazione del bilancio al 31 
dicembre 2008. Paolo Domenico Sfameni è stato nominato dall’Assemblea degli azionisti del 29 aprile 2008 in 
sostituzione del dimissionario Paolo Francesco Lazzati

4 Incarico conferito dall’Assemblea degli azionisti del 29 aprile 2008.

5 Nomina: Consiglio di Amministrazione 29 aprile 2008. Scadenza: Assemblea degli azionisti convocata per 
l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2010
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SCAmbi Sul merCAto AzionArio

numero azioni scambiate Controvalore

Pirelli & C. S.p.A. - azioni ordinarie 7.869.785.649 3.754.089.026

Pirelli & C. S.p.A. - azioni di risparmio 79.065.631 39.708.121

numero di Azioni in CirColAzione

al 31 dicembre 2008 al 9 marzo 2009

Pirelli & C. S.p.A. - azioni ordinarie 5.233.142.003 5.233.142.003

Pirelli & C. S.p.A. - azioni di risparmio 134.764.429 134.764.429

PIRELLI 
TYRE S.p.A.

100%

100 %

100 % 51% 51%

56,5%

PIRELLI BROADBAND 
SOLUTIONS S.p.A.

PIRELLI 
LABS S.p.A.

PIRELLI & C. 
REAL ESTATE S.p.A.

PIRELLI & C.
AMBIENTE S.p.A.

PIRELLI & C.
ECO TECHNOLOGY S.p.A.

Struttura del Gruppo al 31 dicembre 2008

PIRELLI & C. S.p.A.
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Dati consolidati di sintesi

PrinCiPi iAS/iFrS (in milioni di Euro)

2008 2007 2006 2005 2004

Vendite 4.660 6.076  4.841  4.546  3.967  
Vendite (escluso DGAG)* 4.660 4.780 4.841 4.546 3.967

Margine operativo lordo 252 573  614  568  470  

risultato operativo 43 364  401  355  269  
Risultato operativo (compr. risultato da partecipazioni) (323) 513  1.192 622  425  
risultato netto (413) 324  (1.049) 399  304  
risultato netto di pertinenza di Pirelli & C. S.p.A. (348) 165  (1.167) 327  251  
Risultato netto di pertinenza per azione (in Euro) (0,06) 0,03  (0,22) 0,07  0,07  

Attività fisse 3.665  3.815  6.924  7.624  6.097  
Capitale circolante netto 418  298  463  (48) 464  

Capitale netto investito 4.083  4.113  7.387  7.576  6.561  
Patrimonio netto 2.374  3.804  4.687  5.614  3.841  

Fondi 681  611  720  785  1.119  
Posizione finanziaria netta (attiva)/passiva 1.028 (302) 1.980  1.177  1.601  
Patrimonio netto di pertinenza Pirelli & C. S.p.A. 2.172  2.980  3.880  5.205  3.502  
Patrimonio netto di pertinenza per azione (in Euro) 0,40  0,56  0,72  0,98  1,01  

Flusso netto generato/(assorbito) da attività operative 76  554  473  467  349  
Spese di ricerca e sviluppo 156  173  171  174  171  
Ammortamenti 199  214  201  197  182  
Investimenti in beni patrimoniali 311  287  255  234  211  

Margine operativo lordo / Vendite* 5,41% 11,99% 12,68% 12,49% 11,85%
Risultato operativo / Vendite* - ROS 0,93% 7,62% 8,28% 7,81% 6,78%

Risultato netto / Patrimonio netto** - ROE (13,35%) 7,63% (20,37%) 7,38% 5,77% 

Risultato operativo / Capitale netto investito** - ROI 1,05% 6,33% 5,36% 5,02% 4,13% 

Risultato operativo (post partecipazioni) / Capitale netto investito** (7,89%) 8,92% 15,93% 8,80% 6,52%

Posizione finanziaria netta / Patrimonio netto - Gearing 0,43 n.s. 0,42 0,21 0,42

Investimenti / Ammortamenti 1,56 1,34 1,27 1,19 1,16

Ricerca e sviluppo / Vendite* 3,35% 3,62% 3,53% 3,83% 4,31%
Vendite* per addetto (in migliaia di Euro) 148 155 172 173 162

Azioni ordinarie di Pirelli & C. S.p.A. (n. milioni) 5.233,1  5.233,1  5.233,1  5.180,7  3.327,5  
Azioni di risparmio di Pirelli & C. S.p.A. (n. milioni) 134,8  134,8  134,8  134,8  134,8  

Totale azioni di Pirelli & C. S.p.A. (n. milioni) 5.367,9  5.367,9  5.367,9  5.315,5  3.462,3  

Azioni proprie ordinarie (n. milioni) 3,9  2,6  2,6  2,6 2,6 
Azioni proprie risparmio (n. milioni)  4,5 - - - -

Stabilimenti 23  24  24  24  74  
di cui attività cedute - - - - 52  

Dipendenti (al 31/12) 31.056  30.823  28.617  26.827  24.790  
di cui lavoratori temporanei 2.913  3.642  3.479  3.102  2.721  

*   Escluso vendite per deconsolidamento attività immobiliare DGAG

**   Valori medi
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Lettera del Presidente

Signori azionisti,

questo bilancio cade nel cuore di una delle più gravi crisi eco-
nomiche internazionali dell’ultimo mezzo secolo, con effetti, in 
termini di ricavi e risultati operativi, sia sulla Pirelli & C. S.p.A. 
che sulle società controllate. Ma contemporaneamente registra 
gli effetti delle misure che tempestivamente sono state decise per 
fare fronte alla crisi stessa e creare le condizioni per la ripresa. 

È un bilancio difficile, che parla di ridimensionamenti, tagli, sa-
crifici, riconversioni. Si prende atto della recessione, con realismo 
e senso di responsabilità. Ma soprattutto si guarda al futuro.

Cambiano, infatti, valori, modelli di produzione e di consumo. Si 
ridefiniscono le relazioni tra finanza e impresa. Si riflette sulla 
necessità di avere mercati sì aperti, ma anche ben controllati, sul-
la base di principi di trasparenza e di  accountability. Soprattutto 
torna in primo piano il ruolo, sia economico sia sociale, dell’indu-
stria,  rilanciando una caratteristica per cui le imprese italiane 
vantano posizioni d’eccellenza: la qualità della manifattura ad 
alto valore aggiunto. Un’industria innovativa, di respiro interna-
zionale, rafforzata da un crescente impegno di ricerca e stretta-
mente connessa con servizi tecnologicamente avanzati.
In questo processo signori azionisti, Pirelli continua ad avere po-
sizioni e prospettive di avanguardia.
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Il Gruppo Pirelli, infatti, riorganizza i processi produttivi di tut-
ti i suoi business, sempre orientato alla competitività. Investe su 
nuovi prodotti, adatti a conquistare spazi crescenti su mercati 
sempre più sensibili e selettivi. E ha l’obiettivo ambizioso, in ter-
mini di sostenibilità ambientale e sociale, di fare passare la quo-
ta green dei nostri prodotti dall’attuale 20% al 40% nell’arco del 
triennio.

Il Gruppo Pirelli, dunque, si concentra sui pneumatici e i filtri an-
tiparticolato, per una mobilità che unisca sicurezza a sostenibili-
tà ambientale. Investe già fin da adesso e per i prossimi tre anni, 
su sviluppo tecnologico e innovazione. Riorganizza le attività di 
Pirelli Real Estate per gestire al meglio patrimoni immobiliari di 
prestigio e redditività. Guarda con impegno al settore delle ener-
gie rinnovabili.

Nella direzione tracciata dal piano triennale 2009-2011 saranno 
orientati anche gli investimenti, sia all’estero che in Italia, dove 
un impulso determinante sarà dato dal nuovo polo di Settimo To-
rinese: la fabbrica di pneumatici più moderna del mondo, con un 
ridottissimo impatto ambientale e con lavorazioni e prodotti d’ec-
cellenza. Un esempio cui ispirarsi anche nelle altre realtà produt-
tive del Gruppo.

Sta proprio qui, il nostro impegno. affrontare la crisi con consape-
volezza, competenza e secondo strategie di sviluppo. 





Relazione 
degli 
Amministratori 
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Relazione degli 
Amministratori 
sulla Gestione

La relazione sulla gestione della Capogruppo e la relazione sulla 
gestione consolidata sono state presentate in un unico documento, 
dando maggiore risalto, ove opportuno, alle questioni rilevanti per 
l’insieme delle società incluse nel consolidamento.

Signori Azionisti,

l’esercizio 2008 del Gruppo Pirelli è stato fortemente condizio-
nato dalla crisi finanziaria internazionale che ha determinato un 
forte rallentamento dell’economia mondiale, con pesanti impatti 
anche sul settore automotive e su quello immobiliare.
Per fronteggiare tale scenario, il gruppo ha avviato nel corso dell’an-
no una profonda ristrutturazione che ha visto un’accelerazione nel 
quarto trimestre a fronte di prospettive che, anche per il 2009, im-
pongono misure capaci di garantire efficienza e competitività.
L’andamento negativo dei mercati finanziari ha determinato il de-
terioramento del valore delle attività finanziarie portando a sva-
lutazioni nelle quote detenute in società quotate per Euro 263 mi-
lioni, riferite alle partecipazioni detenute in Telecom Italia S.p.A., 
RCS Mediagroup S.p.A. e Avanex Corporation.
Complessivamente, il Gruppo ha chiuso l’esercizio con una lieve 
flessione dei ricavi su base omogenea (tenendo conto della riclas-
sifica delle attività cedute e classificate nelle "Discontinued Ope-
ration" e delle vendite effettuate nel 2007 per il deconsolidamento 
di DGAG e dell'effetto cambi), un risultato operativo positivo, an-
che dopo oneri di ristrutturazione per Euro 144,2 milioni, ma in 
sensibile calo rispetto al 2007, ed un risultato netto negativo per 
Euro 412,5 milioni che include la svalutazione di asset immobilia-
ri per Euro 136 milioni e la svalutazione di attività finanziarie per 
Euro 263 milioni.
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La posizione finanziaria netta è passiva per Euro 1.028 milioni 
con un patrimonio netto di Euro 2.374 milioni nell’esercizio van-
no evidenziati gli impegni finanziari per l’acquisto del 38,9% di 
Pirelli Tyre (Euro 835 milioni) e le quote di minoranza delle so-
cietà in Turchia (Euro 43 milioni) nell’ambito della strategia di 
rafforzamento del business pneumatici.

Per quanto riguarda i principali business, Pirelli Tyre ha chiuso 
il 2008 registrando ricavi in leggera crescita in termini omogenei, 
pur a fronte di uno scenario congiunturale fortemente negativo. 
I margini hanno risentito dell’aumento del prezzo delle materie 
prime, che nel 2008 ha portato a maggiori costi per circa Euro 200 
milioni, nonché della crisi del mercato dell’auto che ha colpito il 
canale “Primo equipaggiamento”.
Per contrastare tale scenario, sono state avviate azioni di ristrut-
turazione, accelerate nel corso del quarto trimestre a fronte di 
un ulteriore deterioramento del mercato, finalizzate a rafforzare 
la competitività dell’assetto industriale in Europa e a ridurre i 
costi delle strutture centrali, con un impatto a conto economico 
di Euro 100 milioni.
Il risultato operativo prima degli oneri di ristrutturazione è pari 
ad Euro 250,7 milioni, in riduzione del 30% rispetto ad Euro 358,1 
milioni del 2007. Considerando anche gli oneri di ristrutturazione 
il risultato operativo è pari ad Euro 150,7 milioni.

Nel settore Immobiliare, il mercato sconta un anno di grave cri-
si internazionale. La riduzione dei prezzi, il rallentamento delle 
transazioni e le difficoltà di accesso al credito hanno penalizzato 
tutte le società del settore. Per contrastare il mutato scenario, il 
gruppo Pirelli & C. Real Estate (di seguito anche “Pirelli RE”) ha 
messo in atto un programma di riduzione costi e riorganizzazione 
delle attività focalizzato sulle due macro-aree territoriali di Italia 
e Germania/Polonia e finalizzato al rilancio delle attività e alla 
valorizzazione della qualità degli assets in portafoglio.
In questo contesto le vendite di immobili sono complessivamente 
diminuite del 48% rispetto all’anno precedente, il risultato ope-
rativo comprensivo del risultato da partecipazioni, ante ristrut-
turazioni e svalutazioni/rivalutazioni, è negativo per circa Euro 
59,7 milioni a fronte di un dato positivo per Euro 83,6 milioni del 
2007 (al netto del temporaneo apporto di DGAG pari ad Euro 21,4 
milioni). L’esercizio ha poi sopportato svalutazioni per Euro 135,8 
milioni e oneri di ristrutturazione per Euro 44,2 milioni legati alla 
razionalizzazione delle strutture e dell’organizzazione. 

Per quanto riguarda le altre attività, Pirelli Broadband Solu-
tions, attiva nel business dei sistemi di accesso a banda larga, 
ha continuato il suo percorso di crescita, con un incremento del 
fatturato e una crescita dei risultati economici, mentre per quan-
to concerne le attività nell’Ambiente e Mobilità Sostenibile, 
nell’esercizio sono proseguiti gli investimenti in Romania per la 
produzione dei sistemi per filtri antiparticolato, la cui attività è 
iniziata a fine anno. 

La capogruppo Pirelli & C. S.p.A. ha chiuso l’esercizio con una 
perdita di Euro 189,5 milioni, risentendo anch’essa in maniera di-
retta o indiretta delle svalutazioni apportate alle partecipazioni 
in società quotate per Euro 263 milioni.
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Fatti di rilievo avvenuti nell’anno

In merito all’operazione di riduzione del capitale deliberata 
dall’assemblea straordinaria di Pirelli & C. S.p.A. del 12 dicembre 
2007 e dall’assemblea speciale degli azionisti di risparmio Pirelli 
& C. S.p.A. del 14 dicembre 2007, fino al 5 gennaio 2008 gli azio-
nisti di risparmio che non hanno concorso all’adozione della de-
libera di cui sopra potevano esercitare il diritto di recesso. Alla 
scadenza di tale termine il diritto di recesso è stato esercitato per 
complessive n. 4.546.093 azioni. 
Ai sensi di legge tali azioni sono state offerte in opzione a tutti 
gli azionisti Pirelli & C. S.p.A. dal 28 gennaio al 27 febbraio 2008 
al prezzo unitario di Euro 0,8055 (pari alla media aritmetica del 
valore di borsa nel corso dei sei mesi precedenti).
Al termine del periodo di collocamento sono risultate acquistate 
n. 54.324 azioni.
Le residue n. 4.491.769 azioni sono state offerte in Borsa tra il 18 e il 
26 marzo 2008 inclusi, sempre al prezzo unitario di Euro 0,8055. Que-
sta offerta si è conclusa senza che siano stati effettuati acquisti.
Il 27 marzo 2008 Pirelli & C. S.p.A. ha quindi provveduto a rilevare 
tutte le n. 4.491.769 azioni oggetto di recesso rimaste non colloca-
te al prezzo unitario di Euro 0,8055, per un importo complessivo di 
circa Euro 3,6 milioni, mediante utilizzo di riserve disponibili.
In data 3 aprile 2008 è stato pertanto posto in pagamento il “divi-
dendo straordinario” da Euro 0,154 per ciascuna azione ordinaria 
e di risparmio, pari a complessivi Euro 826 milioni.
Dopo questa operazione il capitale sociale di Pirelli & C. S.p.A. è 
pari ad Euro 1.556.692.865,28. Il numero complessivo delle azioni 
resta invariato (n. 5.233.142.003 azioni ordinarie e n. 134.764.429 
azioni di risparmio), mentre il valore nominale unitario è passato 
da Euro 0,52 ad Euro 0,29.
Nel mese di ottobre 2008 Pirelli & C. S.p.A. ha acquistato sul mer-
cato n. 1.250.000 azioni proprie (pari allo 0,02% del totale delle 
azioni ordinarie emesse) con un esborso di Euro 0,4 milioni.
Al 31 dicembre 2008 Pirelli & C. S.p.A. detiene n. 3.867.500 azioni 
proprie ordinarie (pari allo 0,07% del capitale) e n. 4.491.769 azio-
ni proprie di risparmio (pari allo 0,08% del capitale).

In data 16 gennaio 2008, Acea e Pirelli Ambiente hanno comuni-
cato che la joint-venture paritetica A.PI.C.E. opererà nel settore 
delle fonti energetiche rinnovabili da rifiuti e unirà le competenze 
e il radicamento territoriale di Acea all’esperienza e alla tecno-
logia di Pirelli Ambiente per realizzare progetti finalizzati alla 
produzione di CDR-Q (Combustibile Da Rifiuti di Qualità), che 
sarà impiegato in centrali termoelettriche e cementerie.

In data 17 gennaio 2008, è stato presentato il nuovo Cinturato Pi-
relli. Il pneumatico che segnò lo stile del viaggiare in Italia e nel 
mondo a partire dalla metà degli anni Cinquanta, è stato ripropo-
sto in una nuova versione che punta tutto su tecnologie di avan-
guardia, sicurezza ed ecosostenibilità.

In data 22 febbraio 2008, la Regione Piemonte, la Provincia di 
Torino, il Comune di Settimo Torinese, il Politecnico di Torino 
e il Gruppo Pirelli hanno sottoscritto un accordo di collabora-



20 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

Slatina, Romania. Fabbrica pneumatici vettura
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zione finalizzato allo sviluppo di programmi di ricerca e innova-
zione nell’ambito del progetto di realizzazione del nuovo polo 
industriale Pirelli nel territorio di Settimo Torinese. L’investi-
mento previsto da Pirelli a Settimo Torinese ammonta a circa 
Euro 140 milioni.

In data 11 marzo 2008, Pirelli & C. S.p.A. ha raggiunto un accor-
do per l’acquisizione dell’intero capitale di Speed S.p.A., società 
partecipata da istituzioni finanziarie (Intesa Sanpaolo, Gruppo 
Banca Leonardo, UniCredit, One Equity Partners – Gruppo JP 
Morgan, Lehman Brothers e Mediobanca) e detentrice dall’ago-
sto del 2006 del 38,9% di Pirelli Tyre S.p.A., per un prezzo di Euro 
434,4 milioni finanziato da liquidità disponibile. Tale importo tie-
ne conto di un debito di Speed S.p.A. pari ad Euro 401,1 milioni. 
In seguito all’acquisizione del patrimonio netto delle minoranze, 
il Gruppo possiede il 100% di Pirelli Tyre S.p.A..

In data 22 aprile 2008, il Gruppo Pirelli e il Politecnico di Milano 
hanno sottoscritto un accordo relativo all’istituzione di una cat-
tedra su “Fondamenti Chimici della Tecnologia della Gomma e 
dei Compositi”.
La nuova cattedra è finalizzata allo studio di materiali innovativi 
e all’applicazione di nanotecnologie per lo sviluppo dei pneuma-
tici di nuova generazione.
In base all’accordo, Pirelli finanzierà anche l’attivazione di cin-
que borse di dottorato di ricerca nell’arco di dieci anni presso il 
Dipartimento di Chimica, Materiali ed Ingegneria Chimica “G. 
Natta” del Politecnico di Milano. 

In data 3 giugno 2008, il Gruppo Pirelli ha comunicato l’intenzio-
ne di aumentare la produzione in Egitto grazie a un nuovo inve-
stimento da 65 milioni di Dollari per ampliare la capacità del pro-
prio stabilimento di pneumatici radiali per autocarro e autobus di 
Alessandria d’Egitto. Il nuovo investimento consentirà allo stabi-
limento di Alessandria d’Egitto di portare la propria produzione 
annua a 1 milione di pezzi e diventare il più grande insediamen-
to per la produzione di pneumatici radiali per veicoli industriali 
nell’area MEA (Medio Oriente e Africa). 

In data 16 giugno 2008, Pirelli & C. S.p.A. ha ceduto a Quattro-
duedue Holding B.V. la residua partecipazione detenuta in Intek 
S.p.A. (n. 6.149.354 azioni ordinarie, pari all’1,768% del capitale 
ordinario della società) per un corrispettivo di circa Euro 5 milio-
ni. L’operazione è stata effettuata in esecuzione dell’accordo di 
put&call tra le due società siglato il 9 gennaio 2007.

In data 10 luglio 2008 il Ministero dell'Ambiente italiano ha fir-
mato un accordo con la Municipalità di Pechino per avviare nel-
la capitale cinese una sperimentazione della tecnologia dei filtri 
antiparticolato sviluppata da Pirelli Eco Technology, in grado di 
abbattere di oltre il 95% le emissioni di polveri dei motori diesel. 
L'intesa prevede l'installazione di sistemi filtranti Pirelli su mezzi 
pesanti (prevalentemente autobus, ma anche camion e successiva-
mente spazzaneve e trattori) in dotazione all'azienda di trasporto 
pubblico locale. I primi sistemi filtranti sono stati installati prima 
dell'inizio delle Olimpiadi dello scorso agosto. 
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Il 24 luglio 2008 è stato firmato un accordo tra Pirelli e CyOptics 
Inc. che prevede l'integrazione di PGT Photonics S.p.A., società 
di fotonica del gruppo Pirelli, nata dalla scissione delle attività di 
Pirelli Broadband Solutions e Pirelli Labs, in CyOptics, società 
privata americana leader nei componenti ottici basati sulla tec-
nologia dell’indio fosfuro. Contestualmente, Pirelli ha sottoscrit-
to un aumento di capitale di CyOptics con un apporto in contanti 
di 20 milioni di dollari. 
A seguito dell’operazione, Pirelli detiene una quota del 34,5% 
nella nuova CyOptics. 

In data 28 luglio 2008 è avvenuta in consorzio con RREEF, Gene-
rali e Borletti l’acquisizione del 49% di Highstreet, società d’in-
vestimento che detiene gli immobili locati ai grandi magazzini 
tedeschi Karstadt. Highstreet vanta un portafoglio immobiliare 
su tutto il territorio tedesco con una superficie lorda totale di 3,2 
milioni di mq (superficie di vendita lorda di 2,1 milioni di mq). 
L'Enterprise Value alla data di acquisizione era pari a circa 4,6 
miliardi di Euro, con circa 3,5 miliardi di Euro di finanziamenti 
garantiti dagli immobili. 

In data 21 agosto 2008, Pirelli Tyre S.p.A. ha acquistato da Isbank le 
quote di minoranza delle due società controllate attraverso le quali 
opera in Turchia. Il Gruppo ha rilevato il 25,75% di Pirelli Turk La-
stikleri A.S. (produzione e commercializzazione di pneumatici per 
vettura e veicoli industriali) e il 48% di Celikord A.S. (produzione e 
commercializzazione di cordicella metallica). Nell’ambito dell’ope-
razione, Pirelli ha anche acquistato da altri azionisti un’ulteriore 
quota dell’1% di Celikord. L’importo complessivo delle transazioni 
ammonta a circa Euro 43 milioni con un impatto positivo sul risul-
tato dell’esercizio pari ad Euro 27,3 milioni come conseguenza di 
un valore di acquisto inferiore al relativo patrimonio netto conta-
bile acquisito. A seguito dell’accordo, Pirelli detiene il 95,35% di 
Pirelli Turk Lastikleri e il 100% di Celikord. L’operazione rafforza 
la posizione del Gruppo in un paese strategico in termini di produ-
zione, commercializzazione e logistica. 

In data 20 ottobre 2008 Pirelli Eco Technology S.p.A., la società 
del Gruppo Pirelli attiva nelle tecnologie per il controllo delle 
emissioni inquinanti dei motori diesel, ha annunciato di aver ri-
cevuto per prima in Italia da parte del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti l’omologazione di cinque tipologie di filtri 
antiparticolato per veicoli commerciali leggeri e pesanti già cir-
colanti. I filtri antiparticolato Pirelli, realizzati con la tecnologia 
del carburo di silicio, sono in grado di ridurre di oltre il 95% le 
emissioni di polveri dei veicoli diesel, con un significativo miglio-
ramento della qualità dell’aria.
A seguito dell’omologazione, i veicoli che installeranno i filtri 
antiparticolato Pirelli beneficeranno di una migliore classe di 
emissione rispetto agli standard Euro (Euro0-Euro5) e potranno 
accedere liberamente nelle aree urbane nelle quali è vietata la 
circolazione dei mezzi più inquinanti.

In data 21 ottobre 2008 è stato rimborsato, in linea con le scaden-
ze contrattuali, il prestito obbligazionario del valore di Euro 500 
milioni emesso da Pirelli & C. S.p.A. nel 1998 ad un tasso fisso 
del 4,875%.
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Yanzhou, Cina. Reparto mescole
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In data 5 novembre 2008, il Consiglio di Amministrazione di Pirelli 
RE ha approvato i termini e le condizioni del contratto di cessione 
a Manutencoop Facility Management della propria quota parte-
cipativa del 50% in Pirelli Re Integrated Facility Management, 
joint venture paritetica con Intesa Sanpaolo e attiva, tramite le 
sue partecipate, nella fornitura di servizi di project management 
e di facility management. Il perfezionamento dell’operazione e 
l’informativa al mercato sono successivamente avvenuti in data 
23 dicembre 2008 a seguito dell’avveramento di tutte le condizioni 
sospensive cui la cessione era subordinata e dell’ottenimento del 
necessario nulla osta da parte delle Autorità antitrust. Il prezzo 
di cessione del 100% di Pirelli RE Integrated Facility Manage-
ment, inclusa anche la paritetica quota partecipativa di Intesa 
Sanpaolo, è stato pari ad Euro 137,5 milioni ripartito sui due 
venditori Pirelli RE e Intesa Sanpaolo, a fronte di un Enterprise 
Value di ad Euro 270 milioni. Per il Gruppo Pirelli RE l’impatto 
sulla posizione finanziaria netta al lordo dei finanziamenti soci di 
Pirelli RE è stato positivo per circa Euro 90 milioni.

In data 6 novembre 2008, Pirelli & C. S.p.A. e Russian Technolo-
gies hanno sottoscritto un accordo in base al quale la nuova joint-
venture industriale tra le due società, avvierà la produzione di 
pneumatici in Russia nei prossimi due/tre anni, compatibilmente 
con la evoluzione dello scenario macro economico. Gli accordi fi-
nora sottoscritti tra le due società prevedono la realizzazione di 
un nuovo insediamento per la produzione di pneumatici per vet-
tura e autocarro nella regione di Samara con una capacità pro-
duttiva iniziale di circa 4,2 milioni di pezzi, per un investimento 
congiunto di circa Euro 300 milioni.

Nel corso del 2008, Pirelli & C. S.p.A. ha acquistato sul  mercato 
n. 1.184.468 azioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A. con un esborso 
complessivo di Euro 22,1 milioni. Alla data del 31 dicembre 2008 
Pirelli & C. S.p.A. detiene direttamente n 24.046.432 azioni  Pirelli 
& C. Real Estate S.p.A. pari al 56,45% del  capitale sociale.

Nel mese di dicembre 2008 Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. ha 
ceduto sul mercato n. 5.000.000 di azioni ordinarie Telecom Italia 
S.p.A. per un incasso complessivo di Euro 5,8 milioni. Al 31 di-
cembre 2008 Pirelli & C. S.p.A. detiene (direttamente e indiretta-
mente tramite la controllata Pirelli Finance (Luxembourg) S.A.) 
n. 177.113.185 azioni ordinarie Telecom Italia S.p.A pari all’1,32% 
del capitale votante.
Successivamente, nel mese di gennaio 2009, Pirelli Finance (Lu-
xembourg) S.A. ha ceduto sul mercato n. 8.490.000 azioni ordina-
rie Telecom Italia S.p.A. per un incasso complessivo di Euro 10 
milioni.
Ad oggi quindi Pirelli & C. S.p.A. detiene (direttamente e indi-
rettamente tramite la controllata Pirelli Finance (Luxembourg) 
S.A.) n. 168.623.185 azioni ordinarie Telecom Italia S.p.A. pari 
all’1,26% del capitale votante.
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Il Gruppo

INDIcatORI aLtERNatIvI DI PERfORmaNcE

Nella presente relazione sulla gestione, in aggiunta alle grandez-
ze finanziarie di bilancio, predisposto secondo gli IFRS, vengono 
presentate alcune grandezze derivate da queste ultime ancorché 
non previste dagli IFRS (Non-GAAP Measures).
Tali grandezze sono presentate al fine di consentire una migliore 
valutazione dell’andamento della gestione di Gruppo e non devo-
no essere considerate alternative a quelle previste dagli IFRS.

In particolare le Non-GAAP Measures utilizzate sono le seguenti:

 Margine Operativo Lordo: —  tale grandezza economica è uti-
lizzata dal Gruppo come financial target nelle presentazio-
ni interne (business plan) e in quelle esterne (agli analisti e 
agli investitori) e rappresenta un’utile unità di misura per la 
valutazione delle performance operative del Gruppo nel suo 
complesso e dei singoli settori di attività in aggiunta al Risul-
tato Operativo. Il Margine Operativo Lordo è una grandezza 
economica intermedia che deriva dal Risultato Operativo dal 
quale sono esclusi gli Ammortamenti delle immobilizzazioni 
materiali e immateriali;
 Risultato da partecipazioni: —  la voce è costituita da tutti gli 
effetti registrati a conto economico e riferibili alle partecipa-
zioni non consolidate con il metodo integrale, e cioè dividen-
di, quota di risultato delle società valutate con il metodo del 
patrimonio netto, perdite di valore delle attività finanziarie 
disponibili per la vendita e plusvalenze/minusvalenze da ces-
sione di attività finanziarie disponibili per la vendita.

  Sono esclusi i movimenti di fair value delle attività finanziarie 
disponibili per la vendita che sono contabilizzati direttamente 
nel patrimonio netto;

 Posizione finanziaria netta: —  tale grandezza è rappresentata 
dal debito finanziario lordo ridotto della cassa e altre disponi-
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bilità liquide equivalenti, nonché degli altri crediti finanziari 
fruttiferi. Nell’ambito delle Note Illustrative è inserita una ta-
bella che evidenzia i valori dello stato patrimoniale utilizzati 
per la determinazione.

Nella tabella "Dati consolidati di sintesi", pubblicata all'inizio 
della presente relazione, vengono riportate altre grandezze il cui 
ammontare è costituito da un'aggregazione di grandezze IFRS.

In particolare:
 Attività fisse — : tale grandezza è costituita dalla sommatoria 
delle voci "Immobilizzazioni materiali", "Immobilizzazioni im-
materiali", "Partecipazioni in imprese collegate e JV" e "Altre 
attività finanziarie";
  — Fondi: tale grandezza è costituita dalla sommatoria delle voci 
"Fondi per rischi e oneri (correnti e non correnti)", "Fondi del 
personale" e "Fondi per imposte differite";
  — Capitale circolante netto: tale grandezza è costituita da tut-
te le altre voci non comprese nelle due grandezze citate, nel 
"Patrimonio netto" e nella "Posizione finanziaria netta".

RIsuLtatI DELLE attIvItà cEDutE

Si ricorda che le attività nella Fotonica e quelle di Integrated 
Facility Management di Pirelli RE, cedute nel corso del 2008, 
sono considerate "discontinued operations" e quindi concor-
rono solo al risultato netto. Per omogeneità di rappresentazione, 
i dati economici relativi all’esercizio 2007 sono presentati esclu-
dendo i risultati delle attività dismesse.
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cONsOLIDatO DI GRuPPO

Il consolidato di Gruppo al 31 dicembre 2008 si può riassumere 
come segue:

(in milioni di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Vendite 4.660,2 6.075,6
Vendite (escluso deconsolidamento attività DGAG) 4.660,2 4.780,0
Margine operativo lordo ante oneri ristrutturazione 396,1 572,8
% su vendite (escluso deconsolidamento DGAG) 8,5% 12,0%
Risultato operativo ante oneri di ristrutturazione 187,4 364,0
% su vendite (escluso deconsolidamento DGAG) 4,0% 7,6%
Oneri di ristrutturazione (144,2)  -
Risultato operativo 43,2 364,0
% su vendite (escluso deconsolidamento DGAG) 0,9% 7,6%
Risultato da partecipazioni (366,5) 148,6
Risultato operativo comprensivo del risultato da partecipazioni (323,3) 512,6
Oneri/proventi finanziari (80,0) (133,8)
Oneri fiscali (72,6) (123,0)
ris. netto attività in funzionamento (475,9) 255,8
% su vendite (escluso deconsolidamento DGAG) (10,2%) 5,4%
risultato attività operative cessate 63,4 67,8
risultato netto totale (412,5) 323,6

Risultato netto totale di pertinenza di Pirelli & C. S.p.A. (347,5) 164,5
Risultato netto totale di pertinenza per azione (in Euro) (0,065) 0,031

Patrimonio netto totale 2.374,4 3.804,1
Patrimonio netto totale di pertinenza di Pirelli & C. S.p.A. 2.171,8 2.980,2
Patrimonio netto di pertinenza per azione (in Euro)  0,405  0,555

Posizione finanziaria netta totale (attiva)/passiva 1.027,7 (302,1)

Investimenti in beni materiali 311 287
Spese di ricerca e svilupo  156 173

Dipendenti n. (a fine periodo) 31.056 30.823
Stabilimenti 23 24

Azioni Pirelli & C. S.p.A.
ordinarie (n. milioni)  5.233,1  5.233,1
di cui proprie 3,9  2,6
risparmio (n. milioni)  134,8  134,8
di cui proprie  4,5  -
totale azioni  5.367,9  5.367,9 
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Per una maggiore comprensione dell’andamento del Gruppo nei 
suoi diversi settori d’attività, si forniscono di seguito i dati econo-
mici e la Posizione finanziaria netta suddivisi per settori d’attività.

SituAzione Al 31/12/2008 (in milioni di Euro)

tyre real  
estate

broadband 
Access

Altri  
business

Altro totale

Vendite 4.100,2 365,1 124,6 71,6 (1,3) 4.660,2 
Margine operativo lordo ante oneri ristrutturazione 441,2 (17,6) 4,8 (17,4) (14,9) 396,1 
Risultato operativo ante oneri di ristrutturazione 250,7 (27,0) 3,9 (18,3) (21,9) 187,4 
Oneri di ristrutturazione (100,0) (44,2)  -    -    -   (144,2)
Risultato operativo 150,7 (71,2) 3,9 (18,3) (21,9) 43,2 
Risultato da partecipazioni  27,8 (168,5)  -   (1,0) (224,8) (366,5)
Risultato operativo comprensivo risultato partecipazioni 178,5 (239,7) 3,9 (19,3) (246,7) (323,3)
Oneri/proventi finanziari (82,8) (26,0) (2,6) (1,7) 33,1 (80,0)
Oneri fiscali (70,1) (1,9) 0,7 0,2 (1,5) (72,6)
Risultato netto delle attività in funzionamento 25,6 (267,6) 2,0 (20,8) (215,1) (475,9)
Risultato attività operative cessate - 74,6 (10,9) - (0,3) 63,4 
Risultato netto 25,6 (193,0) (8,9) (20,8) (215,4) (412,5)
Posizione finanziaria netta (attiva)/passiva 1.266,8 289,5 (15,0) 23,1 (536,7) 1.027,7 

SituAzione Al 31/12/2007 (in milioni di Euro)

tyre real  
estate

broadband
Access

Altri  
business

Altro totale

Vendite 4.161,7 1.724,4 112,5 71,4 5,6 6.075,6 
Vendite (escluso DGAG) - 428,8 - - - 4.780,0 
Margine operativo lordo 548,6 40,7 1,9 (7,6) (10,8) 572,8 
Risultato operativo 358,1 33,1 0,9 (8,5) (19,6) 364,0 
Risultato da partecipazioni  1,5 139,4  -   (0,3) 8,0 148,6 
Risultato operativo comprensivo risultato partecipazioni 359,6 172,5 0,9 (8,8) (11,6) 512,6 
Oneri/proventi finanziari (55,2) (37,5) (3,5) (0,5) (37,1) (133,8)
Oneri fiscali (93,9) (23,6)  -   (0,5) (5,0) (123,0)
Risultato netto delle attività in funzionamento 210,5 111,4 (2,6) (9,8) (53,7) 255,8 
Risultato attività operative cessate - 49,5 (14,8) - 33,1 67,8 
Risultato netto 210,5 160,9 (17,4) (9,8) (20,6) 323,6 
Posizione finanziaria netta (attiva)/passiva 559,6 289,7 21,5 5,6 (1.178,5) (302,1)

vENDItE

Le vendite dell’esercizio 2008 ammontano ad Euro 4.660,2 milio-
ni, in linea (-0,1%) in termini omogenei e al netto dell’effetto cam-
bi (-2,5% incluso tale effetto), rispetto all’esercizio 2007.
La ripartizione percentuale delle vendite per attività, su base 
omogenea escludendo l’effetto del deconsolidamento di DGAG 
nel 2007, è la seguente:

2008 2007

Tyre 88,0% 87,1%

Real Estate 7,8% 9,0%

Broadband Access 2,7% 2,4%

Altre 1,5% 1,5%

100% 100%
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La variazione su base omogenea suddivisa per attività del Gruppo 
è la seguente:

Tyre + 1,3%
Real Estate - 14,9%

Broadband Access + 10,8%

Altre + 0,3%

totale gruppo - 0,1%
Effetto cambio - 2,4%
Vendite per deconsolidamento DGAG - 20,8%

Variazione totale - 23,3%

RIsuLtatO OPERatIvO

Il risultato operativo (EBIT) prima degli oneri di ristruttu-
razione ammonta ad Euro 187,4 milioni rispetto ad Euro 364 mi-
lioni del 2007. 
Gli oneri di ristrutturazione, pari ad Euro 144,2 milioni, sono le-
gati alla razionalizzazione delle strutture di staff  e della base pro-
duttiva in Europa per Pirelli Tyre e alla razionalizzazione delle 
strutture per Pirelli Real Estate.

Il risultato operativo dell’anno 2008, comprensivo degli oneri di 
ristrutturazione, ammonta ad Euro 43,2 milioni contro Euro 364 
milioni dell’anno precedente.

La variazione relativa ai singoli segmenti di business è la seguente:

(in milioni di Euro)

risultato operativo 31/12/2007 364,0 
Tyre (107,4)
Real Estate (60,1)

Broadband Access 3,0 

Altri business (9,8)

Oneri di ristrutturazione (144,2)
Altro (2,3)

totale (320,8)
risultato operativo 31/12/2008 43,2 

RIsuLtatO OPERatIvO cOmPRENsIvO DEL RIsuLtatO  
Da PaRtEcIPazIONI

Il risultato operativo comprensivo dei proventi ed oneri da 
partecipazioni, che include anche l’effetto del risultato delle so-
cietà valutate a patrimonio netto e i dividendi delle altre parteci-
pazioni non consolidate, è negativo per Euro 323,3 milioni rispetto 
ad un valore positivo di Euro 512,6 milioni dell’anno 2007. Il dato, 
significativamente inferiore a quello dell’esercizio 2007, risente, in 
aggiunta alle variazioni evidenziate sul risultato operativo (EBIT), 
del minore contributo legato al rallentamento del mercato immo-
biliare delle partecipazioni di Pirelli Real Estate, dove sono anche 
state effettuate svalutazioni per Euro 136 milioni  e della rettifica 
negativa di valore relativa alle partecipazioni in società quotate 
(Telecom Italia S.p.A. per Euro 173 milioni, RCS MediaGroup S.p.A. 
per Euro 66 milioni e Avanex Corporation per Euro 24 milioni). 
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RIsuLtatO NEttO

Il risultato netto delle attività in funzionamento è negativo 
per Euro 475,9 milioni, rispetto ad un valore positivo di Euro 255,8 
milioni di fine 2007.

Il risultato delle attività operative cessate è positivo per Euro 
63,4 milioni e comprende l’effetto positivo connesso alla cessione 
delle attività di Facility Management possedute da Pirelli Real 
Estate (Euro 74,6 milioni di cui Euro 71,4 milioni relativo alla plu-
svalenza da cessione) controbilanciato in parte dall’effetto negati-
vo derivante dalla cessione delle attività legate alla Fotonica  (Euro 
11,2 milioni). L’importo positivo dello scorso esercizio contiene il 
risultato dell’attività di Facility Management (Euro 49,5 milioni di 
cui Euro 41,4 milioni per la plusvalenza sulla cessione del 49%), la 
perdita di PGT Photonics (Euro 14,8 milioni) a cui si aggiunge l’ef-
fetto negativo connesso alla cessione di Olimpia S.p.A. (Euro 53,8 
milioni), la plusvalenza (Euro 91 milioni) relativa alla cessione a 
Goldman Sachs degli warrant ottenuti nell’ambito dell’accordo di 
cessione del luglio 2005 delle attività Cavi e Sistemi Energia e Te-
lecomunicazioni e legati ai benifici economici su Prysmian (Lux) 
S.à.r.l. e un adeguamento dell’accantonamento legato alle garanzie 
prestate in seguito a quest’ultima cessione (Euro 4 milioni).
 
Il risultato netto totale è negativo per Euro 412,5 milioni rispet-
to all’utile di Euro 323,6 milioni del 2007.

Il risultato netto di competenza di Pirelli & C. S.p.A. è negativo 
per Euro 347,5 milioni (negativo per Euro 0,065 per azione), rispet-
to all’utile di Euro 164,5 milioni del 2007 (Euro 0,031 per azione).

PatRImONIO NEttO

Il patrimonio netto al 31 dicembre 2008 è pari ad Euro 2.374,4 
milioni, rispetto ad Euro 3.804,1 milioni di fine 2007.

Il patrimonio netto di competenza di Pirelli & C. S.p.A. alla stes-
sa data è pari ad Euro 2.171,8 milioni (Euro 0,405 per azione), ri-
spetto ad Euro 2.980,2 milioni di fine 2007 (Euro 0,555 per azione).
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La variazione è così sintetizzata:

(in milioni di Euro)

gruppo terzi totale

Patrimonio netto al 31/12/2007 2.980,2 823,9 3.804,1
Differenze da conversione monetaria (134,6) (2,1) (136,7)
Risultato del periodo (347,5) (65,0) (412,5)

Dividendi erogati a terzi (93,2) (74,8) (168,0)

Acquisizione minorities Tyre  -   (459,8) (459,8)

Adeguamento a fair value di attività finanziarie disponibili per la vendita/strumenti derivati (150,7) (30,1) (180,8)

Saldo utile/perdite attuariali benefici dipendenti (84,9) (0,1) (85,0)

Versamenti capitale da terzi - 17,0 17,0
Altre variazioni 2,5 (6,4) (3,9)

totale variazioni (808,4) (621,3) (1.429,7)
Patrimonio netto al 31/12/2008 2.171,8 202,6 2.374,4

Si riporta il prospetto di raccordo fra il Patrimonio Netto della 
Capogruppo Pirelli & C. S.p.A. e il Patrimonio Netto Consolidato 
di competenza degli azionisti della Capogruppo.

rACCordo trA i dAti di PertinenzA dellA Pirelli & C. S.P.A. e del ConSolidAto di gruPPo (in milioni di Euro)

Capitale 
sociale

riserve 
proprie

risultato totale

Patrimonio netto Pirelli & C. S.p.A. al 31/12/2008 1.554 321 (190) 1.685
Risultati dell’esercizio delle imprese consolidate (ante rettifiche di consolidato) - (245) (245)

Capitale e riserve delle imprese consolidate (ante rettifiche di consolidato) - 1.744 1.744

rettifiche di consolidamento:
- valore di carico delle partecipazioni nelle imprese consolidate - (1050) (1050)

- dividendi infragruppo - 127 (127) -
- altre - (176) 214 38

Patrimonio netto Consolidato di gruppo al 31/12/2008 1.554 966 (348) 2.172

POsIzIONE fINaNzIaRIa NEtta

La posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2008 è passiva per 
Euro 1.027,7 milioni rispetto ad una posizione finanziaria netta 
attiva per Euro 302,1 milioni al 31 dicembre 2007. 

La posizione finanziaria netta a livello corporate è invece 
attiva per Euro 537 milioni. Tra gli elementi significativi dell’an-
no, si segnalano l’acquisto del 38,9% di Pirelli Tyre (Euro 835,5 
milioni) e l’acquisto delle quote di minoranza delle controllate 
in Turchia nell’ambito della strategia di rafforzamento del busi-
ness pneumatici (Euro 43,3 milioni), oltre il pagamento di divi-
dendi (Euro 168 milioni). 
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La variazione può essere sintetizzata nel seguente flusso di cassa:

(in milioni di Euro)

Posizione finanziaria netta al 31/12/2007 302,1
Flusso di gestione ordinaria (146,7)

Oneri/Proventi finanziari e fiscali (152,6)

Acquisizione Speed S.p.A. (835,5)

Dividendi erogati a terzi (168,0)

Investimenti partecipativi: (100,2)

- acquisto minorities Turchia (43,3)

- investimento Cyoptics Inc. (12,7)

- investimento PRE in Highstreet (59,8)

- acquisto azioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A. (22,1)

- altri investimenti partecipativi (31,1)

- cessione PRE Facility 68,8

Variazione di perimetro 81,3
Altro (8,1)

totale variazioni (1.329,8)
Posizione finanziaria netta al 31/12/2008 (1.027,7)

Di seguito la composizione della posizione finanziaria netta suddivisa 
per settore di attività:

(in milioni di Euro)

tyre Pre Altri  
business

Corporate Consolidato

Debito lordo *  1.610  915  29  531  2.114 
Crediti finanziari  (121)  (590)  (17)  (959)  (716)

Disponibilità liquide e titoli detenuti per la negoziazione  (222)  (36)  (3)  (109)  (370)

Posizione finanziaria netta  1.267  289  9  (537)  1.028 

* di cui verso Corporate  432  492  27 - -

L’analisi della struttura del debito lordo, suddivisa per tipologia 
e per scadenza, è la seguente:

(in milioni di Euro)

bilancio
31/12/2008

Anno di scadenza

2009 2010 2011 2012

Utilizzo di linee committed 1.070  150  170  69  681 
Altri finanziamenti 894  434  136  92  232 

Bond 150  150 

totale debito lordo 2.114  734  306  161  913 

Al 31 dicembre 2008 sono disponibili linee di credito Committed 
non utilizzate per un totale di Euro 785 milioni, che unitamente 
alla liquidità presente in bilancio (Euro 370 milioni) permettono 
al Gruppo di non avere necessità di rifinanziamento per i pros-
simi due anni.
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INvEstImENtI IN ImmObILIzzazIONI matERIaLI

Gli investimenti in immobilizzazioni materiali ammontano com-
plessivamente ad Euro 311 milioni, di cui Euro 285 relativi al set-
tore pneumatici, con un rapporto di 1,56 rispetto al valore degli 
ammortamenti.

DIPENDENtI

I dipendenti del Gruppo al 31 dicembre 2008 sono 31.056 unità (di 
cui 2.913 temporanei) contro 30.823 unità al 31 dicembre 2007 (di 
cui 3.642 temporanei).

31/12/2008 31/12/2007

Aree geogrAFiCHe
Europa:
- Italia 5.095 16,41% 6.681 21,68%

- Resto Europa 9.174 29,54% 8.789 28,51%

America del Nord 265 0,85% 265 0,86%

Centro America e America del Sud 11.819 38,06% 10.548 34,22%

Oceania, Africa ed Asia 4.703 15,14% 4.540 14,73%
31.056 100,00% 30.823 100,00%

Settori di AttiVità
Pneumatici 28.601 92,09% 27.224 88,33%

Pirelli Real Estate 1.558 5,02% 2.692 8,73%

Pirelli Broadband Access 113 0,36% 94 0,30%

Altre attività 247 0,80% 197 0,64%
Altro 537 1,73% 616 2,00%

31.056 100,00% 30.823 100,00%

Attività di ricerca e sviluppo

Il Gruppo Pirelli pone al centro della propria strategia di crescita 
la capacità di innovare prodotti e processi e di valutare nuove op-
portunità che possano nascere dalle continue attività di ricerca.

I costi relativi alle attività di ricerca e sviluppo sostenuti dal 
Gruppo, completamente spesati in conto economico in quanto 
non soddisfano i requisiti richiesti dai principi di riferimento per 
la capitalizzazione, sono stati pari ad Euro 156 milioni con una 
incidenza sulle vendite pari al 3,3%.

Per quanto riguarda Pirelli Tyre, che nel 2008 ha sostenuto costi 
pari ad Euro 145 milioni, all’attività tradizionalmente focalizzata 
sullo sviluppo di nuovi prodotti alto di gamma (pneumatici UHP, 
winter, runflat, SUV e moto) si è affiancata la sempre maggior at-
tenzione alla riduzione dell’impatto ambientale, sfruttando le com-
ponenti tecnologiche e il know how più avanzato, risultato di una 
intensa attività di ricerca nelle aree dei materiali, della modellisti-
ca, dei profili, dei disegni battistrada e dei processi.
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L’ambito della open innovation (l’attività di collaborazione tecno-
logica tra Pirelli, i suoi fornitori, clienti tecnologicamente più si-
gnificativi e numerose Università nel mondo) ha visto delle novità 
di rilievo nel 2008. La Regione Piemonte, la Provincia di Torino, il 
Comune di Settimo Torinese, il Politecnico di Torino e il Gruppo 
Pirelli hanno sottoscritto un accordo di collaborazione finalizzato 
allo sviluppo di programmi di ricerca e innovazione nell’ambito del 
progetto di realizzazione del nuovo polo industriale Pirelli nel ter-
ritorio di Settimo Torinese. Una parte importante di queste attività 
sarà realizzata in collaborazione con il Politecnico di Torino. L’inte-
sa, in particolare, prevede l’introduzione nel polo di Settimo Torine-
se di tecnologie all’avanguardia sulle quali Pirelli sta focalizzando 
la propria attività di ricerca nel settore pneumatici.
Tra queste, il MIRS di nuova generazione, ovvero l’evoluzione so-
stanziale del processo robotizzato di produzione di pneumatici che 
garantisce qualità e uniformità del prodotto, il TSM (Twin Screw 
Mixing), nuovo processo di mescola dei materiali con elevati livelli 
di qualità e affidabilità e il Cyber Tyre, il futuro pneumatico “intel-
ligente” dotato di sensori in grado di trasmettere informazioni utili 
per la guida e il controllo del veicolo. 
Il 2008 ha visto la realizzazione dei primi prototipi funzionanti del 
Cyber Tyre, sviluppato da un team formato da più di 80 ingegneri 
e ricercatori appartenenti ad aziende tecnologiche leader mondiali 
per lo sviluppo di elettronica e ad Università tra le più autorevoli 
del mondo (Berkeley, Politecnico di Milano, Politecnico di Torino).
Questi prototipi, installati su vettura, hanno consentito di dimostra-
re la loro capacità di estrarre importanti ed inedite informazioni 
per il guidatore e per i controlli del veicolo, come ad esempio il mas-
simo attrito disponibile in condizione di quasi free rolling (prima 
della frenata). Sono state inoltre poste le basi per la realizzazione di 
accordi strategici con aziende leader del comparto automotive per 
l'industrializzazione e la produzione dei componenti elettronici del 
Cyber Tyre, nonchè per lo sviluppo di nuove funzionalità a benefi-
cio della sicurezza degli autisti e dei passeggeri degli autoveicoli.
Il Gruppo Pirelli e il Politecnico di Milano hanno sottoscritto un 
accordo relativo all’istituzione di una cattedra, finanziata insieme 
all’attivazione di cinque borse di dottorato di ricerca nell’arco di 
dieci anni, su “Fondamenti Chimici della Tecnologia della Gomma 
e dei Compositi”. La nuova cattedra è finalizzata allo studio di mate-
riali innovativi e all’applicazione di nanotecnologie per lo sviluppo 
dei pneumatici di nuova generazione.
La Fondazione Silvio Tronchetti Provera e l’Università dello Shan-
dong di Jinan (Cina) hanno siglato un accordo di ricerca per lo stu-
dio di una nuova generazione di pneumatici “verdi”. I ricercatori 
dell’università lavoreranno insieme al dipartimento di ricerca e 
sviluppo del Gruppo Pirelli in Cina per realizzare pneumatici con 
una bassa resistenza al rotolamento, in grado di limitare i consu-
mi di carburante da parte dei veicoli. Questo progetto si inserisce 
nell’ambito delle attività di ricerca e sviluppo intraprese da tempo 
dal Gruppo Pirelli per lo sviluppo di gomme sempre più “eco-compa-
tibili”. L’accordo italo-cinese prevede altre due iniziative congiunte 
di ricerca, finalizzate rispettivamente alla realizzazione di mescole 
più consistenti e allo studio di processi di vulcanizzazione dei pneu-
matici a bassa temperatura.
Nell’ambito dei pneumatici vettura, l’attività di ricerca e svilup-
po Pirelli ha generato nel 2008 i nuovi prodotti: Cinturato e Sot-
tozero Serie II.
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Il Cinturato Pirelli, il pneumatico che ha segnato la storia dell’indu-
stria automobilistica mondiale, torna dopo trent’anni sul mercato 
(proposto nei battistrada P4 e P6) con nuovi contenuti tecnologici: 
pneumatico ecologico (il prodotto è contraddistinto dalla marcatu-
ra sul fianco con le icone ECOIMPACT) ad alte prestazioni e sicu-
rezza che, grazie a tecnologie innovative, consente:

 una riduzione dei consumi di carburante: i nuovi pneumatici  —
Cinturato riducono del 20% la resistenza al rotolamento, cioè 
l’energia dissipata nel rotolamento delle gomme sul fondo stra-
dale, garantendo minori consumi ed emissioni di anidride car-
bonica a parità di prestazioni. Nella progettazione del nuovo 
Cinturato, Pirelli è intervenuta su struttura, mescole e disegno 
del battistrada introducendo soluzioni innovative coperte da 
brevetti Pirelli;
 una riduzione delle emissioni nocive fino al 4%: in anticipo  —
rispetto alla normativa europea prevista in vigore dal 2010, i 
pneumatici Cinturato sono privi nel battistrada di olii aromatici 
(elemento critico per l’ambiente specie nelle polveri come il par-
ticolato, una delle principali cause dell’inquinamento urbano), 
infatti, il battistrada, rilascia nell’atmosfera particelle che con-
tengono sostanze potenzialmente inquinanti;
 una maggiore resa chilometrica: la mescola battistrada del nuo- —
vo Cinturato è stata rinforzata con alcuni elementi come la silice 
per aumentare la resa chilometrica del pneumatico senza sacri-
ficare le caratteristiche di tenuta. È stata inoltre riprogettata 
l’intera geometria del pneumatico, dai fianchi al battistrada, in 
modo da bilanciare la resistenza al rotolamento, la resa chilome-
trica e la sicurezza. La percorrenza media del nuovo Cinturato è 
aumentata così del 30%, pari mediamente a un cambio di gomme 
ogni quattro anni anziché ogni tre per l’automobilista medio con 
conseguente risparmio di energia, materie prime ed emissioni di 
CO2 per la produzione;
 un importante contributo per il comfort acustico grazie ai dise- —
gni battistrada che consentono un abbassamento della rumoro-
sità interna ed esterna del pneumatico.

Il nuovo Cinturato è stato già scelto in primo equipaggiamento per 
i modelli a maggior diffusione da alcune delle principali case auto-
mobilistiche quali Fiat, Mercedes, Peugeot, Volkswagen e Seat. 
L’attenzione all’ambiente si accompagna a quella per la sicurez-
za. La nuova famiglia Cinturato è realizzata con un disegno bat-
tistrada che consente una migliore tenuta in curva in ogni condi-
zione meteo e garantisce alla vettura un ottimo comportamento 
sul bagnato, soprattutto in termini di frenata, anche per auto di 
fascia media e utilitarie.
Al suo esordio nei test estivi, il nuovo Cinturato P4 è risultato il mi-
gliore in assoluto nella propria categoria vincendo il test più severo: 
quello dell’Automobil club di Germania (Adac). Il test, condotto su 
18 modelli di pneumatici di differenti marche, ha visto il Cinturato 
P4 primeggiare per le sue prestazioni in tutti e cinque i parametri 
di prova (resistenza all’usura, asciutto, bagnato, comfort, resisten-
za al rotolamento) spiccando soprattutto nella prova di resistenza 
all’usura, dove ha distaccato nettamente tutta la concorrenza. In 
Inghilterra la più diffusa e autorevole rivista di consumatori lo in-
dica come il miglior acquisto per il cambio gomme.
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Breuberg, Germania. Processo produttivo MIRS
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Il Sottozero Serie II, invece, il cui lancio è avvenuto in maniera 
spettacolare sul ghiacciaio del Plateau Rosa, è il nuovo pneumatico 
winter di riferimento. Migliora infatti sensibilmente le prestazioni 
di acquaplaning, noise interno/esterno, handling su asciutto.

Il pneumatico Ultra High Performance per le auto super sportive 
ha sbaragliato la concorrenza nelle prove di Auto Zeitung, Sport 
Auto, Sport Auto Tuning Spezial e Power Car che, all’unanimità, lo 
hanno considerato il pneumatico top nel segmento di riferimento (4 
vittorie assolute su 4 test della stampa specializzata tedesca).
Nell’attività di sviluppo continua la stretta collaborazione con le 
case automobilistiche. Di seguito l’elenco delle omologazioni finali 
ottenute nel 2008 da Pirelli: Alfa Romeo 8C Racing e Mito, Bentley 
Arnage e GT Coupè, Ferrari California, il pick-up Ford F150 e i ‘miti’ 
USA nuova Ford Mustang e GM Camaro, nuova Jaguar XK, nuova 
Lamborghini Gallardo (presentata al salone di Ginevra), Mercedes 
GLK, oltre a numerosi altri modelli di punta di Aston Martin, Audi, 
BMW, Fiat, Lancia, Land Rover, Peugeot, Porsche, Saab, Seat, Vol-
kswagen, Volvo.
Nell’ambito dei pneumatici per Moto, Pirelli ha lanciato: Diablo 
Rosso nel segmento ‘Hypersport’, insieme a Racetec Interact (mar-
chio Metzeler), Diablo Scooter, Scorpion Trail (nuovo pneumatico 
per enduro stradali, pensato con un occhio particolare per l’asfalto, 
mantiene le buone doti in fuoristrada del  suo predecessore e porta 
al debutto un battistrada dal disegno rivoluzionario), Night Dragon 
per il segmento Custom, presentato in occasione della “Daytona 
Bike Week”.
Nell’ambito dei pneumatici per Autocarro, Pirelli ha lanciato il 
‘gommoncino’ (in quanto ribassato e largo): nuovo pneumatico ul-
traribassato FH85 Amaranto destinato agli assi direzionali dei vei-
coli di linea per le lunghe percorrenze che offre un'elevata capacità 
di carico in termini di volume e portata.

Sempre per quanto riguarda l’attività per il settore Tyre, è in cor-
so di completamento uno studio di fattibilità relativo al riciclo dei 
pneumatici di scarto prodotti dai vari stabilimenti. L’obiettivo è 
quello di analizzare se il recupero di energia e/o materia da riutiliz-
zare nella produzione dei pneumatici stessi sia una strada economi-
camente percorribile.
Si stanno valutando differenti processi ed i relativi investimenti 
unitamente alla qualità ed alle prestazioni in mescola di prodotti 
provenienti dal recupero di materia.

Nel campo immobiliare l’attività svolta ha come obiettivo il sup-
porto alla realizzazione di “Eco-building”, ovvero edifici caratte-
rizzati da elevati standard di eco-sostenibilità, qualità ed efficienza 
energetica. L’attività è stata focalizzata sui seguenti temi:

 materiali da fonti rinnovabili, con l’individuazione ed eventuale  —
sviluppo di prodotti contenenti materiali a basso impatto am-
bientale, naturali e rinnovabili, riciclati e riciclabili
 gomma in calcestruzzi autocompattanti, mediante lo studio for- —
mulativo e la determinazione delle relative proprietà meccani-
che di matrici contenenti gomma derivante da PFU (Pneumatico 
a Fine Uso).

Al prodotto per l’isolamento acustico al rumore di calpestio svi-
luppato e brevettato da Pirelli Labs, costituito da gomma di riciclo 
proveniente da pneumatici a fine uso e da un particolare legante a 
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base di acqua, è stato attribuito il nome di SILEREXTM ( marchio 
depositato da Pirelli). 
SILEREXTM garantisce ottime prestazioni acustiche e, poiché è 
costituito da materiali a basso impatto ambientale, contribuisce 
in modo significativo allo sviluppo dell’edilizia sostenibile ed 
eco-compatibile.
Il 1° settembre 2008 la Project for Building S.p.A. ha siglato con 
Pirelli un accordo che prevede da parte nostra la concessione 
di una licenza non esclusiva per lo sfruttamento industriale di 
questo ritrovato.

Per quanto riguarda le altre attività è continuato lo sviluppo di un 
sistema di antenne intelligenti per sistemi video wireless nell’am-
bito delle attività dell’accesso a banda larga. Tra i vantaggi della 
soluzione in studio ci sono l’elevato grado di integrazione e una 
maggiore copertura radio. È inoltre significativo il minore consumo 
d’energia dovuto alla presenza d’antenne settoriali che quindi non 
presentano una propagazione omnidirezionale.
È stata inoltre completata la campagna di misura di impianti fo-
tovoltaici realizzati con diverse tecnologie, installati presso la cen-
trale telefonica Telecom Italia di Napoli Barra. Tale attività è stata 
condotta con la partnership del Centro Ricerche ENEA di Portici 
ed in collaborazione con Telecom Italia.
Pirelli è impegnata nello sviluppo di un inseguitore solare di dimen-
sioni maggiori rispetto al primo prototipo che, pur preservando la 
caratteristica di basso impatto visivo, è adatto per installazioni a 
terra di moduli fotovoltaici convenzionali in plant fotovoltaici di 
grandi dimensioni.
In parallelo, è stata selezionata la concentrazione solare fotovoltai-
ca come tecnologia innovativa ad alta efficienza sulla quale focaliz-
zare lo sviluppo. Tale tecnologia presenta alto potenziale di ridu-
zione di costi rispetto alle tecnologie fotovoltaiche consolidate in 
quanto vengono utilizzate celle fotovoltaiche con efficienza anche 
del 40% ma con superfici 500-1000 volte inferiori grazie all’utilizzo 
di lenti di plastica a basso costo.
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Sistemi informativi

I sistemi informativi, strumento fondamentale per la gestione ef-
ficiente dei diversi business e leva di competitività per il Gruppo 
sono gestiti e coordinati centralmente e le attività svolte nei di-
versi settori sono state le seguenti:

aRchItEttuRE, INfRastRuttuRE E sERvIzI  
cOmuNI DI GRuPPO 

È iniziato il graduale passaggio degli ambienti SAP Pirelli alla 
nuova release ECC 6.0.
In merito all’architettura distribuita (APISxp) è terminata la 
migrazione agli standard Pirelli di Baubecon (PRE Germania). 
Anche il servizio Sud America di Electronic Mail è stato consoli-
dato su Milano e con questa operazione si è concluso il progetto. 
I servizi in questo ambito vengono ora erogati per tutto il Gruppo 
Pirelli a livello WW dall’unico sito di Milano.
Sono stati definiti i nuovi contratti che vedranno PSI - Pirelli Sistemi 
Informativi S.r.l. erogare a Prysmian S.p.A. i servizi di Data Center 
sino a fine 2011 e gestire l’area Telecomunicazioni sino a fine 2009.

PIRELLI tyRE

Le attività si sono focalizzate su aspetti di estensione geografi-
ca della piattaforma CRM (Customer Relationship Managemet), 
up-grade della soluzione di SCM (Supply Chain Management),  
estensione del programma PVT (Purchasing Value Targeting) in 
ambito Acquisti. È inoltre proseguito il consolidamento dell’ini-
ziativa One-supplier e progressiva implementazione dei sistemi 
industriali di fabbrica, estensione funzionale della piattaforma di 
Business Intelligence e di PLM (Product LifeCycle Management).  
Il rilascio della nuova release  avrà luogo in aprile 2009. In area 
sell side è stato completato il roll out della soluzione di CRM per 
la “sales force automation” e la gestione del contact center lan-
ciata alla fine del 2007.
Lo scopo principale dell’iniziativa è migliorare l’efficienza della 
forza di vendita per la pianificazione ed  esecuzione delle visite 
ai clienti, attività di marketing intelligence, gestione delle cam-
pagne e order entry, monitoraggio e guida ai vari livelli della 
organizzazione di vendita (Area/Channel/Sales Managers). Dal 
lato contact center sono state studiate nuove interfacce per una 
migliore gestione del cliente all’atto della chiamata telefonica an-
che al fine di monitorare tutte le informazioni salienti per l’azien-
da. Il sito e-commerce B2B dedicato ai dealers ed al trade è stato 
arricchito con la nuova funzionalità di order entry per mostrare 
i prezzi netti ai clienti in ottica di maggiore trasparenza verso il 
mercato e sono state realizzate nuove funzionalità per la gestione 
delle promozioni. È stata rilasciata ai mercati la nuova versione 
evoluta del sistema e-crm per la gestione dei clienti finali con in-
terfaccia rinnovata e semplificata.
In area Business Intelligence sono state integrate nella piattafor-
ma centrale le statistiche dei contact center e le informazioni rac-
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colte dalla nuova piattaforma di CRM. È stata realizzata la prima 
funzionalità in logica “push” che consente di mettere a disposi-
zione sul PC e sui palmari/cellulari di più di 500 utenti al mondo 
i dati di ordinato, spedito, fatturato aggiornati in real time ad in-
tervalli regolari durante la giornata. In ambito Logistica/Supply 
chain, le attività  si sono focalizzate su upgrade della piattaforma 
APO-SCM (Supply Chain Management). Per l’area Purchasing 
da segnalare l’attivazione della piattaforma easy-purchasing in 
Turchia, l’estensione dell’integrazione con l’HUB di RNC (Rub-
ber Network) in USA per il processo di Order to Invoice, per la 
soluzione VMI (Vendor Management Inventory) in Germania e 
l’implementazione tecnica della soluzione  VMOI (Vendor Mana-
gement Own Inventory) in Romania ed in Inghilterra. 
La soluzione di gestione delle coperture sui campi di gara (TISV) 
è stata attivata in più paesi e per WRC a livello World Wide. In 
ambito R&D si è lavorato per l'estensione ed evoluzione dei PLM 
(Product LifeCycle Management) Pillars. 
Per la soluzione Mould DB (Gestione tecnologia stampi) si è com-
pletata l'evoluzione funzionale per agevolare lo scambio degli 
stampi tra i diversi siti produttivi. Infine per  New Omolog Phase  
(Gestione Omologazioni Legali) si segnala il completamento del 
modulo per la condivisione tramite Intranet dei Certificati Omo-
logativi ottenuti e gestione regolamenti CEE Noise.

Milano Bicocca, Italia. Pirelli Sistemi Informativi
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PIRELLI REaL EstatE

Per i sistemi informativi di Pirelli Real Estate si sono avute con-
dizioni di arricchimento ed aumento della copertura funzionale 
dell’efficienza dei sistemi di business per le Società di Servizi per 
supportare il merging societario in Germania e le recenti revisio-
ni organizzative. In Germania nel marzo 2008 è stato completato il 
progetto di armonizzazione e consolidamento del SAP ex-DGAG 
nel SAP di Gruppo PRE e successivamente nel settembre 2008 il 
progetto di merging di Baubecon nel SAP di Gruppo. Per la Pi-
relli Agency sono stati portati a termine vari progetti tesi ad un 
più efficace utilizzo del canale Internet a supporto del Business. 
Il sistema di business è stato rivisto per meglio supportare l’in-
tegrazione Agency-Franchising e il focus della New Agency sul 
mercato esterno. 

INtERNEt & NEw mEDIa 

Nel febbraio 2008  ha visto la luce la nuova Home Page della 
Intranet aziendale. La nuova grafica ed i servizi associati hanno 
innalzato il numero dei visitatori unici  che nel dicembre 2008 è 
stato di 8.997, rispetto ai poco più di 5.000 visitatori nel dicem-
bre 2007.
La rilevazione 2008 da parte dell’agenzia di rating Hallvarsson 
& Halvarsson, ha confermato il posizionamento al quinto posto 
sulla scala nazionale del sito istituzionale Pirelli.

L’area Internet Pirelli per le Società del settore Tyre ha visto il 
completamento del roll-out dei siti locali. Costante supporto è 
stato garantito agli eventi di business e ai lanci di prodotto Pi-
relli Tyre e Metzeler (Cinturato, Winter SottoZero, Z6, Scorpion, 
Diablo), attraverso l’aggiornamento dei siti e la pubblicazione di 
tutti i contenuti e il materiale multimediale prodotto. Sono stati 
realizzati e portati on line in luglio 2008, i blog  italiano e tedesco 
della community moto su ridexperience.
Per le Società del settore Real Estate è stato realizzato e por-
tato on line in settembre 2008, il blog della community Loft di 
Pirelli RE Agency. Il sito è stato inoltre rinnovato nella strut-
turazione dei contenuti in ottica Search Engine Optimization, 
al fine di permettere una migliore visibilità del sito stesso nei 
motori di ricerca.

Fatti di rilievo avvenuti dopo  
la chiusura dell’esercizio

In data 27 gennaio 2009 Brembo, Magneti Marelli e Pirelli hanno 
annunciato di avere avviato una collaborazione tecnologica fina-
lizzata allo sviluppo di soluzioni all’avanguardia per l’industria 
dell’automotive italiana e internazionale.
Il Cyber Tyre, il pneumatico intelligente sviluppato da Pirelli, 
sarà integrato con i sistemi di controllo elettronici di Magneti 
Marelli e i sistemi frenanti evoluti di Brembo, per realizzare solu-
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zioni tecnologiche ad hoc, al servizio delle esigenze di performan-
ce e di sicurezza di tutte le tipologie di utenti.
Le competenze e le eccellenze dei tre gruppi italiani, riconosciu-
te anche a livello internazionale, consentiranno di realizzare 
importanti sinergie e sviluppare applicazioni in particolare nel 
campo dei sistemi di sicurezza per le auto, finalizzati anche alla 
riduzione degli impatti ambientali, in linea con l’evoluzione della 
normativa internazionale e con i nuovi limiti di emissione di Co2 
previsti dall’Unione Europea a partire dal 2012.

In data 11 febbraio 2009 il gruppo Pirelli ha presentato le linee 
guida del piano industriale 2009-2011. 

In data 5 marzo 2009 il Consiglio di Amministrazione di Pirel-
li Real Estate ha confermato le deliberazioni assunte lo scorso 
febbraio approvando un’operazione tesa a rafforzare la struttura 
patrimoniale della società e a sostenere il nuovo modello di busi-
ness, attraverso una proposta di aumento del capitale sociale a 
pagamento, scindibile, da offrire in opzione agli Azionisti, per un 
ammontare massimo di Euro 400 milioni. 
È prevedibile che l’operazione possa completarsi entro il primo se-
mestre del corrente esercizio, nel presupposto dell’approvazione 
da parte dell’Assemblea straordinaria, convocata in concomitan-
za con l’Assemblea ordinaria, che delibererà tra l’altro sull’appro-
vazione del bilancio al 31 dicembre 2008 e del rilascio delle neces-
sarie autorizzazioni da parte delle autorità competenti.
Pirelli & C. S.p.A. ha dato il pieno supporto all’operazione, impe-
gnandosi a sottoscrivere la quota di propria spettanza, pari ad 
Euro 226 milioni e dichiarandosi altresì disponibile a sottoscrive-
re le azioni che, al termine della procedura di offerta, dovessero 
risultare non sottoscritte per un ammontare complessivo pari ad 
Euro 174 milioni. Pirelli & C. S.p.A. adempirà al proprio impegno 
convertendo in azioni parte del proprio credito finanziario verso 
Pirelli RE che, al 31 dicembre 2008, è pari ad Euro 491 milioni.

In data 24 marzo 2009 Pirelli e Alcatel-Lucent hanno raggiunto un 
accordo che prevede la cessione da parte di Pirelli ad Alcatel-Lu-
cent della partecipazione detenuta in Alcatel-Lucent Submarine 
Networks, società attiva nei sistemi sottomarini per telecomuni-
cazioni. L'operazione è avvenuta a seguito dell'esercizio da parte 
di Pirelli dell'opzione "put" concordata tra le due società nel 2004, 
all'epoca dell'accordo che aveva visto Alcatel acquisire alcune at-
tività di Pirelli nei sistemi sottomarini. La cessione, per un valore 
complessivo di Euro 56 milioni, sarà realizzata in tre tranche en-
tro la fine del 2009. Il disimpegno di Pirelli è coerente con la stra-
tegia di focalizzazione sul core business annunciata dal gruppo in 
occasione della presentazione del piano industriale 2009-2011.
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Rischi e incertezze

La situazione del quadro macroeconomico attuale è caratterizza-
ta da una serie di fattori d'incertezza legati principalmente alla 
volatilità dei mercati finanziari, all’andamento dei tassi di inte-
resse, al costo delle materie prime, al tasso di disoccupazione, 
alle crescenti difficoltà nell’accesso al credito. Questo contesto 
richiede l’adozione di rigorosi modelli di gestione del business, 
che consentano di mitigare le incertezze derivanti dalla limita-
ta prevedibilità degli eventi futuri, influenzati  da fattori esogeni 
spesso non controllabili. 

Il contesto di mercato con cui si confronta il Gruppo ha comporta-
to un’importante rivisitazione della strategia e la predisposizione 
di un incisivo piano di azione, volti a garantire la massimizzazio-
ne di efficienza e di competitività. Le principali linee strategiche, 
le azioni adottate e le correlate fonti finanziarie disponibili per la 
loro attuazione sono state annunciate in occasione della presenta-
zione alla comunità finanziaria del piano industriale 2009-2011.

RIschI LEGatI aI busINEss IN cuI IL GRuPPO OPERa

Per quanto riguarda il Settore Tyre, la redditività prevista nel 
nuovo Piano Industriale tiene conto dello scenario di riferimento 
attuale del settore e del mercato automobilistico.
Anche per l'anno 2009 è prevista una situazione difficile in ter-
mini di volumi di vendita per le vendite di pneumatici del canale 
"Primo Equipaggiamento", in forte sofferenza le vendite di nuovi 
autoveicoli a partire dal secondo semestre 2008, e per le vendite 
di pneumatici nel segmento "Industrial", che risentono diretta-
mente del rallentamento di tutta l'economia e della conseguente 
minor necessità di trasporto di merci.
Il mercato Ricambi "Consumer" dovrebbe registrare dei tassi di 
riduzione inferiori anche nel 2009, per le minori vendite sul ca-
nale "Primo Equipaggiamento", per il progressivo "Destocking" 
dei dealers (con prospettive di una buona stagione winter per 
il 2009), per la riduzione del costo del gasolio ed un correlabi-
le maggior consumo di pneumatici per l'aumentata percorrenza 
chilometrica ad uso privato. Un mercato ulteriormente negativo 
rispetto a tale scenario potrebbe ulteriormente condizionare nel 
breve termine i risultati, ma le efficienze derivante dalle azioni 
di ristrutturazione, il positivo mix canale e la focalizzazione nei 
prodotti verdi (Cinturato P7 e Snowcontrol II) nel Consumer e 
nei core markets nell'Industrial, nonchè la riduzione dei costi 
delle materie prime, dovrebbero favorire, un recupero struttura-
le di redditività.

Per quanto riguarda il Settore Real Estate, la redditività previ-
sta nel nuovo piano industriale tiene conto dello scenario macro-
economico di riferimento per il mercato immobiliare.
Con particolare riferimento al mercato immobiliare italiano, nel 
corso del 2008, si è assistito ad una progressiva flessione dei prin-
cipali indicatori: numero di transazioni effettuate, tempi medi di 
perfezionamento delle operazioni di locazione, di vendita e dei 
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relativi finanziamenti. Gli operatori del mercato immobiliare pre-
vedono un 2009 difficile ed una ripresa a partire dalla metà del 
2010, conseguente anche alle decisioni di politica economica che 
verranno prese da governi e banche centrali.
A controbilanciare quanto sopra ci sono comunque degli aspetti 
sia strutturali che economico-finanziari che caratterizzano il set-
tore immobiliare italiano che, a differenza di altri paesi europei, 
potrebbero favorire la ripresa del mercato:

il basso tasso di crescita dello stock disponibile di nuovi spazi 1. 
che ha caratterizzato gli ultimi anni, fa sì che in Italia non si 
registri l’eccesso di offerta che ha caratterizzato altri paesi 
come Spagna e Inghilterra;
il basso tasso di indebitamento delle famiglie italiane, rispet-2. 
to ad altri paesi, che rende il nostro sistema creditizio più so-
lido, dovrebbe contribuire a sostenere la propensione al con-
sumo e, quindi, la sostenibilità dei canoni di locazione per gli 
operatori commerciali;
la sostanziale riduzione del costo del denaro a fine 2008, con il 3. 
ritorno dell’Euribor ai livelli del 2002, contribuirà alla soste-
nibilità dei costi finanziari per le operazioni di investimento 
immobiliare;
l’investimento immobiliare è percepito come difensivo e meno 4. 
rischioso per sua natura, in particolare nei periodi di crisi fi-
nanziaria.

In tale scenario è quindi possibile che prezzi e valori possano in-
contrare un periodo di particolare volatilità fino a quando il mer-
cato non avrà recuperato condizioni di stabilità.
Questo scenario ha indotto il management a considerare le poten-
zialità di ogni singola iniziativa con revisioni della struttura dei co-
sti operativi rispetto a quanto realizzato nell’esercizio 2008 in termi-
ni di efficienza ragionevolmente raggiungibile nell’arco del piano. 

RIschI fINaNzIaRI

Come riportato anche nelle note al bilancio consolidato, il Grup-
po è esposto a rischi di natura finanziaria, legati principalmente 
all’andamento dei tassi di cambio, al reperimento di risorse finan-
ziarie sul mercato, all’oscillazione dei tassi di interesse, alla pos-
sibilità da parte dei propri clienti di far fronte alle obbligazioni 
nei confronti del Gruppo. 

La gestione dei rischi finanziari è parte integrante della gestione 
delle attività del Gruppo ed è svolta centralmente sulla base di 
linee guida definite dalla Direzione Generale. Tali linee guida de-
finiscono le categorie di rischio e per ciascun tipo di transazione 
e/o strumento ne specificano modalità e limiti operativi. 

Rischio di cambio

La diversa distribuzione geografica delle attività produttive e 
commerciali del Gruppo comporta un’esposizione al rischio di 
cambio. Tale rischio è gestito dalla Tesoreria di Gruppo che, co-
ordinandosi con le corrispondenti funzioni dei Settori, raccoglie 
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le informazioni inerenti le posizioni soggette al rischio di cambio, 
valuta e gestisce la posizione netta per ogni valuta, in accordo 
con le linee guida e i vincoli prefissati, mediante la negoziazione 
sul mercato di contratti derivati di copertura, tipicamente con-
tratti a termine, volti a minimizzare gli effetti derivanti da tale 
tipo di rischio.

Rischio di liquidità 

I principali strumenti utilizzati dal Gruppo per la gestione del ri-
schio di insufficienza di risorse finanziarie disponibili a far fron-
te alle obbligazioni finanziarie e commerciali nei termini e nelle 
scadenze prestabiliti sono costituiti da piani finanziari annuali 
e triennali e da piani di tesoreria, per consentire una completa e 
corretta rilevazione e misurazione dei flussi monetari in entrata 
e in uscita. Gli scostamenti tra i piani e i dati consuntivi sono 
oggetto di costante analisi.
Una gestione prudente del rischio sopra descritto implica il man-
tenimento di un adeguato livello di disponibilità liquide e/o titoli 
a breve termine facilmente smobilizzabili, la disponibilità di fondi 
ottenibili tramite un adeguato ammontare di linee di credito com-
mitted e/o la capacità di chiudere posizioni aperte sul mercato. 
Per la natura dinamica dei business in cui opera, il Gruppo privi-
legia la flessibilità nel reperire fondi mediante il ricorso a linee di 
credito committed.
Il Gruppo ha implementato un sistema centralizzato di gestione 
dei flussi di incasso e pagamento nel rispetto delle varie norma-
tive valutarie e fiscali locali. La negoziazione e la gestione dei 
rapporti bancari avviene centralmente, al fine di assicurare la 
copertura delle esigenze finanziarie di breve e medio periodo al 
minor costo possibile. Anche la raccolta di risorse a medio/lungo 
termine sul mercato dei capitali è ottimizzata mediante una ge-
stione centralizzata.
La disponibilità di linee di credito committed non utilizzate, unita-
mente alla liquidità presente nel bilancio 2008, consente al Gruppo 
di non avere necessità di rifinanziamento per i prossimi due anni.

Rischio di tasso di interesse 

La politica di Gruppo è quella di tendere al mantenimento di un cor-
retto rapporto tra indebitamento a tasso fisso e variabile.
Il Gruppo gestisce il rischio di incremento dei tassi associato all’in-
debitamento a tasso variabile attraverso una indiretta compensazio-
ne con crediti finanziari a tasso variabile e, per il netto, mediante il 
ricorso a contratti derivati, tipicamente interest rate swap e interest 
rate collar con l’obiettivo, nell’ambito del corretto mix sopra menzio-
nato, di proteggersi dall’eccessivo rialzo dei tassi di interesse.

Rischio di prezzo associato ad attività finanziarie

Il Gruppo è esposto al rischio di prezzo limitatamente alla vola-
tilità di attività finanziarie quali titoli azionari e obbligazionari 
quotati e non quotati, fondi immobiliari quotati e fondi immobi-
liari chiusi non quotati.



46 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

Rischio di credito

Il rischio di credito rappresenta l’esposizione del Gruppo a poten-
ziali perdite derivanti dal mancato adempimento delle obbligazio-
ni assunte dalle controparti sia commerciali che finanziarie.
Al fine di limitare tale rischio, per quanto riguarda le controparti 
commerciali, il Gruppo ha posto in essere procedure per la valuta-
zione della potenzialità e della solidità finanziaria della clientela, 
per il monitoraggio dei flussi di incassi attesi e per le eventuali 
azioni di recupero.
Tali procedure hanno come obiettivo la definizione di limiti di 
fido per la clientela, al superamento dei quali si attua di norma il 
blocco delle forniture.
In alcuni casi viene richiesto alla clientela il rilascio di garanzie.
Si tratta principalmente di garanzie bancarie, emesse da soggetti 
di primario standing creditizio o personali. Meno frequente la ri-
chiesta di garanzie ipotecarie.
Un altro strumento utilizzato per la gestione del rischio di credito 
commerciale è la stipula di polizze assicurative con l’obiettivo di 
prevenire il rischio di mancato pagamento attraverso una puntua-
le selezione del portafoglio clienti operata congiuntamente con la 
compagnia assicurativa, che si impegna a garantire l’indennizzo 
in caso di insolvenza.
Per quanto riguarda le controparti finanziarie per la gestione di 
risorse temporaneamente in eccesso o per la negoziazione di stru-
menti derivati, il Gruppo ricorre solo a interlocutori di elevato 
standing creditizio.
Il Gruppo non mostra significative concentrazioni del rischio di 
credito. 

RIschI cONNEssI aLLE RIsORsE umaNE

Il Gruppo è esposto al rischio di perdita di risorse chiave che po-
trebbe quindi determinare un impatto negativo sui risultati futuri. 
Per far fronte a tale rischio, il Gruppo adotta politiche di incenti-
vazione che vengono periodicamente riviste in funzione anche del 
contesto macroeconomico generale. 
Inoltre, l’efficacia di eventuali azioni di ristrutturazione che com-
portino riduzioni degli organici potrebbe essere limitata dai vincoli 
legislativi e sindacali esistenti nei vari paesi in cui il Gruppo opera.

RIschIO PaEsE 

Il Gruppo opera in paesi come Venezuela, Argentina, Brasile, Tur-
chia, Cina, Egitto, nei quali il contesto politico - economico genera-
le e il regime fiscale applicato potrebbe rivelarsi in futuro instabile. 

RIschI cONNEssI aGLI asPEttI ambIENtaLI

Attività e prodotti del Gruppo Pirelli, multinazionale che opera 
in tutto il mondo, sono soggetti a molteplici normative ambientali 
legate alle specificità dei differenti Paesi.
Tali normative sono in ogni caso accomunate dalla tendenza ad 
evolvere in modo sempre più restrittivo, anche in virtù del cre-
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scente impegno della comunità internazionale per la sostenibi-
lità ambientale.
È quindi da attendersi una progressiva introduzione di norme più 
severe riferite ai vari aspetti ambientali su cui le aziende possono 
impattare (utilizzo di acqua, emissioni in atmosfera, generazione 
di rifiuti, impatti sul suolo, impatti dei prodotti sull’ambiente di 
vita, ecc.), in virtù delle quali il Gruppo Pirelli prevede di dover 
continuare ad effettuare investimenti e/o a sostenere costi che po-
tranno essere significativi.

Evoluzione prevedibile  
della gestione

In uno scenario macroeconomico che continua a presentare cri-
ticità ed elementi di incertezza, il gruppo Pirelli ha già avviato 
e continuerà a sviluppare le misure necessarie ad aumentare la 
propria competitività e a migliorare la propria efficienza.

Per il 2009, come annunciato in occasione della presentazione del 
piano industriale 2009-2011 avvenuta l’11 febbraio 2009, Pirelli 
prevede ricavi pari a circa Euro 4,3 miliardi. 

Il rapporto del risultato operativo sulle vendite (ROS) è previsto 
pari a 4,5%-5%. La posizione finanziaria netta a fine esercizio è 
stimata negativa per circa un miliardo di Euro, sostanzialmente 
in linea con il livello di fine 2008.
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Pirelli Tyre

Nella tabella sottostante si evidenziano i risultati economico – 
finanziari consolidati  dell’esercizio 2008 ed il loro confronto con 
l’anno 2007:

(in milioni di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Vendite 4.100,2 4.161,7 

Margine operativo lordo ante oneri ristrutturazione 441,2 548,6 

- % su vendite 10,8% 13,2%

Risultato operativo lordo ante oneri di ristrutturazione 250,7 358,1 

- % su vendite 6,1% 8,6%

Oneri di ristrutturazione (100,0)  -   

Risultato operativo 150,7 358,1 

- % su vendite 3,7% 8,6%

Risultato da partecipazioni  27,8 1,5 

Risultato operativo comprensivo risultato partecipazioni 178,5 359,6 

Oneri/proventi finanziari (82,8) (55,2)

Oneri fiscali (70,1) (93,9)

Risultato netto 25,6 210,5 

  % su vendite 0,6% 5,1%

Posizione finanziaria netta (attiva)/passiva 1.266,8 559,6

Investimenti in beni materiali  285  262 

Spese di ricerca e sviluppo  145  148 

Dipendenti n. (a fine periodo)  28.601  27.224 
Stabilimenti n.  23  24 

vENDItE

Le vendite nette del settore sono pari ad Euro 4.100 milioni, in 
riduzione dell’1,5% rispetto all’anno precedente. La variazione 
organica è risultata tuttavia pari ad una crescita dell’1,3%, con 
andamento del volume negativo (-6%), particolarmente accentua-
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tosi nell’ultimo trimestre (-19%), ed una variazione positiva del 
prezzo/mix (+7,3%), grazie soprattutto alla continua focalizzazio-
ne sui segmenti più elevati di prodotto ed agli aumenti di prezzo 
effettuati a parziale compensazione dell’aumento dei costi unita-
ri; negativa è risultata infine la variante cambi (-2,8%).

Le singole componenti della variazione delle vendite sono così 
sintetizzate: 

Volume -6,0%
Prezzi/mix +7,3%

Variazione su base omogenea +1,3%

Effetto cambio -2,8%

Variazione totale -1,5%

Nell’ultimo trimestre la variazione delle vendite è risultata nega-
tiva del 10,2% rispetto al corrispondente periodo del 2007, con ef-
fetto cambi negativo del 5,2%, e riduzione organica del 5% (-19% 
volume e + 14% prezzo/mix).

Le vendite sono inoltre risultate così distribuite per area geogra-
fica e categoria di prodotto:

AreA geogrAFiCA

2008 2007

Italia 9% 10%

Resto Europa 36% 38%

America del Nord 7% 8%

Centro America e America del Sud 33% 28%

Oceania, Africa e Asia 15% 16%
100% 100%

CAtegoriA di Prodotto

2008 2007

Pneumatici vettura 60% 61%

Pneumatici veicoli industriali 29% 28%

Pneumatici moto 9% 8%

Steelcord/altri 2% 3%

100% 100%

È proseguita la crescita delle vendite nell’area America del Sud, 
risentendo, soprattutto nei primi tre trimestri, dell’andamento po-
sitivo del mercato e del rafforzamento della valuta, mentre la ridu-
zione complessiva del volume di fatturato è dovuta principalmente 
alla contrazione dei mercati in area Europa e America del Nord. 

Rimane costante la composizione del fatturato nei due segmenti 
di business: Consumer (68%) e Industrial (32%).
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RIsuLtatO OPERatIvO

Il risultato operativo del 2008 è stato condizionato sostanzialmen-
te dai seguenti fattori: 

 una forte e progressiva crescita di tutti i costi dei fattori pro- —
duttivi (materie prime, energetici, etc). In particolare le mate-
rie prime sono risultate in crescita di Euro 195 milioni rispetto 
al 2007 (di cui Euro 150 milioni nel secondo semestre);
 un crollo nella seconda parte dell’anno (in particolare nel  —
quarto trimestre) del mercato Primo Equipaggiamento; 
 la decisione di attivare, per fronteggiare tale scenario negati- —
vo, iniziative di ristrutturazione per un valore complessivo di 
Euro 100 milioni.

Il risultato operativo prima degli oneri di ristrutturazione si 
è attestato ad Euro 250,7 milioni (6,1% sulle vendite), in riduzione 
del 30% rispetto al risultato 2007, che ammontava ad Euro 358,1 
milioni, con un rapporto sulle vendite dell’ 8,6%.

Nel dettaglio, la riduzione del risultato operativo ante oneri di ri-
strutturazione rispetto all’esercizio precedente è così sintetizzabile:

risultato operativo al 31/12/2007 358,1 
Effetto cambio (15,4)
Prezzi/mix 263,2 

Volumi (72,4)

Costo unitario fattori produttivi (267,5)

Efficienze (4,6)
Ammortamenti ed altro (10,7)

totale (107,4)
risultato operativo al 31/12/2008 250,7

Nonostante l’apporto positivo della variante prezzi/mix, esso ri-
sente fortemente della crescita dei costi produttivi, in particolare 
delle materie prime ed energetici e dello scenario fortemente ne-
gativo di mercato che ha condizionato l’andamento dei volumi di 
vendita. 

In tale contesto negativo di mercato, che ha determinato in parti-
colare nell’ultima parte dell’esercizio una parziale insaturazione 
delle capacità produttive, Pirelli Tyre ha ulteriormente inten-
sificato le azioni di ristrutturazione nell’ambito di un continuo 
processo di efficientamento e di miglioramento dell’assetto indu-
striale, nonchè di adeguamento della struttura dei costi fissi al 
mutato scenario di mercato, attivando azioni a beneficio dei pros-
simi esercizi, con un impatto negativo sul risultato del 2008 pari 
ad Euro 100,0  milioni, portando il risultato operativo dopo oneri 
di ristrutturazione ad Euro 150,7 milioni.
Le azioni sono sostanzialmente basate su riduzioni delle strutture 
di staff  e razionalizzazione degli assetti industriali per aumenta-
re la competività in tale negativo scenario di mercato, con effetto 
di ridurre del 15% gli organici in Europa Occidentale entro la 
fine del 2009. 

In particolare riduzioni di personale di staff  sono state attivate in 
tutti i principali paesi europei e si è inoltre decisa entro fine 2009 
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la sospensione totale della produzione di pneumatici nella fabbri-
ca di Manresa in Spagna, la cui produzione è già stata ridotta del 
40% a partire dal febbraio 2009. 

Pirelli Tyre ha invece mantenuto pressochè costanti i costi per le 
attività di Ricerca e Sviluppo, (Euro 145 milioni rispetto ad Euro 
148 milioni del 2007) mantenendo la focalizzazione su tutte le atti-
vità in corso di innovazione di prodotto e processo.

RIsuLtatO NEttO

Il risultato netto è positivo per Euro 25,6 milioni (dopo oneri fi-
nanziari e risultato da partecipazioni pari ad Euro 55,0 milioni ed 
oneri fiscali pari ad Euro 70,1 milioni) e si confronta con un anno 
precedente di Euro 210,5 milioni (dopo oneri finanziari e risultato 
da partecipazioni pari ad Euro 53,7 milioni ed oneri fiscali pari ad 
Euro 93,9 milioni). 
Nel corso dell’esercizio è avvenuto l’acquisto per Euro 43,3 milio-
ni delle partecipazioni minoritarie nelle consociate turche, con 
un impatto positivo sul risultato da partecipazioni per Euro 27,3 
milioni, derivante dalla differenza positiva tra valore di acquisto 
e patrimonio netto acquisito.

POsIzIONE fINaNzIaRIa NEtta

La posizione finanziaria netta è passiva per Euro 1.266,8 milioni 
rispetto ad Euro 559,6 milioni del 31 dicembre 2007. 

L’incremento della posizione finanziaria netta è legato principal-
mente ai seguenti fattori: 

 Euro 93 milioni  per pagamento di dividendi; —
 Euro 452 milioni per il consolidamento dei debiti netti di  —
Speed S.p.A. (Euro 409 milioni) a seguito della fusione con Pi-
relli Tyre S.p.A. avvenuta a fine anno e all’acquisto in agosto 
delle quote minoritarie in Turchia (Euro 43 milioni);
 Euro 161 milioni per assorbimento di cassa derivante dall’at- —
tività ordinaria, particolamente concentrato nella gestione 
investimenti/ammortamenti (assorbimento di cassa per Euro 
106 milioni) e nella crescita del capitale circolante con assor-
bimento di cassa di Euro 156 milioni, essenzialmente dovuto 
all’aumento delle scorte, registratosi sostanzialmente nell’ul-
timo trimestre, e alla repentina frenata dei mercati, in partico-
lare del Primo Equipaggiamento.

stabILImENtI

Gli stabilimenti scendono a quota 23, evidenziando la riallo-
cazione dello stabilimento di Cinisello Balsamo all’interno 
dell’area Bicocca. 
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Business Consumer

I ricavi della linea Consumer sono risultati complessivamente 
pari ad Euro 2.801 milioni (- 2,1% verso il 2007), mentre il risultato 
operativo della gestione ordinaria ha raggiunto Euro 139 milioni,  
con un ROS del 5%, nei confronti di Euro 253 milioni raggiunti 
nel 2007, con Ros del 8,8%.
Nel canale Primo Equipaggiamento la forte riduzione della do-
manda di mercato di autoveicoli è iniziata a partire dal secondo 
semestre, mentre nel primo semestre era risultato ancora positivo 
in termini di produzioni in Europa e molto positivo in Sud Ame-
rica e nei mercati emergenti, con un andamento negativo già re-
gistrato negli Usa. Tale riduzione di domanda si è concentrata 
nell’ultimo trimestre, costringendo a consistenti frenate di pro-
duzione i fabbricanti di autoveicoli al fine di ridurre il livello di 
stock, con conseguente minore richiesta di pneumatici (mercato 
tyre 4° trimestre - 23% in Europa, - 26% in Nord America , - 26% 
Mercosur, con un totale anno a - 5% in Europa, - 17% in Nord 
America , + 8% Mercosur).
Nel canale Ricambi nel quarto trimestre la situazione generale 
finanziaria ha favorito, in presenza di una domanda di sell out 
non brillante e di una ritardata partenza del winter in Europa , 
un de-stocking dei dealers (mercato nel 4° trimestre - 9% in Eu-
ropa, - 17% in Nord America e – 6% nel Mercosur). Nel totale 
anno l’andamento del mercato ha registrato una  riduzione del 
5% in Europa,  del 9% in Nord America e una crescita del 4% nel 
Mercosur. 
Rispetto a tali scenari di mercato che hanno determinato una 
riduzione complessiva dei volumi pari al 5,8%, Pirelli Tyre si è 
focalizzata sulla variazione prezzo/mix, positiva del 6,5%, atte-
stando la crescita organica del fatturato allo 0,7%. La variazione 
negativa dei cambi (2,8%) ha generato una variazione negativa 
dei ricavi (2,1%).

Per quanto riguarda l’attività Motorsport nelle competizioni 
auto, Pirelli Tyre nel 2008 ha iniziato la fornitura esclusiva della 
prestigiosa serie americana Rolex Grand Am e del campionato 
mondiale rally (WRC). Per la parte gare su pista, Pirelli ha dato 
un grosso contributo alla serie Grand Am dove si sono registrati 
decisi miglioramenti di prestazione rispetto al fornitore prece-
dente. Nel campionato internazionale FIA-GT, si segnala il secon-
do posto fra i team nella classe GT2 (con BMS-Scuderia Italia). I 
PZero si sono imposti con la Saleen S7-R in Argentina sul nuovo 
circuito di San Luis e nella classe GT2 con la Ferrari 430 GTC 
alla 24 ore di Spa per il terzo anno consecutivo. Inoltre Pirelli 
ha fornito ufficialmente pneumatici da competizione ai Ferrari 
Challenge Italia, Europa e Stati Uniti, al campionato asiatico GT 
Asian SuperCar, al Campionato francese GT FFSA ed al Campio-
nato italiano GT. 
Per quanto riguarda i rallies, nel WRC sono stati sviluppati nuo-
vi prodotti P Zero, Scorpion e Sottozero, esclusivi e realizzati se-
condo le specifiche tecniche definite dalla FIA e dai costruttori. 
Hanno evidenziato, in tutte le condizioni di terreno,  un ottimo 
livello di performance, durata, resistenza alle forature e livello di 
integrità, raccogliendo solo commenti positivi da tutti i parteci-
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panti al campionato stesso. Sembre nell'ambito rallies, Pirelli si 
è imposta nel Campionato FIA Asia-Pacifico con C. Crocker su 
Subaru Impreza, secondi assoluti nel campionato italiano rally e 
campioni nel gruppo N con P. Andreucci. Pirelli si è aggiudicata 
anche le vittorie nel  Campionato Austriaco con R. Baumschlager, 
Campionato Tedesco DRM con H. Gassner, Campionato Svizze-
ro con G. Hotz e Campionato Italiano rally indipendenti con L. 
Cantamessa. Inoltre Pirelli è fornitore monogomma in prestigiosi 
campionati quali British Rally Championship, IRC italiano.
Nel 2008 è iniziato il programma di selezione dei giovani piloti 
più promettenti a livello mondiale (5 teams), che nel 2009 parteci-
peranno al progetto Pirelli Star Driver,  le cui gare si terranno in 
concomitanza con rally WRC in Europa.
Oltre alle attività agonistiche è continuato anche lo sviluppo del-
la rete commerciale e distributiva entrando in nuovi mercati qua-
li Middle East e Cina.

Le vendite di pneumatici Moto sono aumentate anche nel 2008 
con un tasso superiore alla crescita del mercato.
Nel canale Ricambio le crescite più significative si sono registrate 
nelle Americhe ed in Europa.
Positivo l’andamento delle vendite nel canale Primo Equipaggia-
mento soprattutto in Sud America.
Si sono realizzate importanti omologazioni per Pirelli con Apri-
lia: RSV4 1000 Factory con Diablo Supercorsa SP, Dorsoduro 750 
con Diablo Corsa III; BMW F800GS con Scorpion Trail; Buell: 
Polysses con Scorpion Sync; Ducati: 1198 B ed S con Diablo Su-
percorsa SP, Street Fighter B & S con Diablo Corsa III; KTM: RC8 
R con Diablo Supercorsa SP; MV Agusta: F4 1078RR con Diablo 
Supercorsa SP; Triumph: New Daytona 675 con Diablo Supercor-
sa SP; Piaggio: MP3 250 triciclo con GTS 23/ GTS24.

Per Metzeler importanti omologazioni realizzate con: BMW:  F800 
R con Sportec M3, K1300 GT con Roadtec Z6; Moto Guzzi: Breva 
850/1100, Norge 1200 con Z6 Interact, Stelvio 1200 Adventure con 
Tourance; Triumph: New Bonneville con ME Z4/ME Z2; Yamaha: 
WR250F & WR450F con 6 Days Extreme.
La scelta di partecipare al mondo delle competizioni sportive ha 
dato grandi risultati a Pirelli, come ad esempio l’importante ri-
torno stampa ricevuto dalla partecipazione al Campionato Mon-
diale Superbike 2008. Da quest’anno, Pirelli è diventata fornitore 
unico di un’altro importante campionato come il British Superbi-
ke. Nell’attività fuoristrada, Pirelli ha ottenuto nel Campionato 
Mondiale Motocross 2008 il primo posto in tutte e tre le classi, 
risultato già ottenuto ben cinque volte dal 1980, per un totale di 
51 titoli mondiali vinti; mentre con il marchio Metzeler ha vinto 
due classi  del Campionato Mondiale Enduro 2008.  
La presenza Pirelli nell’attività di Road Racing e racing fuori-
strada in campionati di tutti livelli rappresenta la piattaforma 
ideale per sviluppare nuove soluzione tecniche e affermare la 
leadership tecnologica.
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Business Industrial

I ricavi della linea Industrial sono risultati complessivamente pari 
ad Euro 1.299 milioni, in linea con il 2008 (Euro 1.300 milioni). men-
tre il risultato operativo della gestione ordinaria ha raggiunto Euro 
112 milioni, con un ROS del 8,6%, nei confronti di Euro 106 milioni 
raggiunti nel 2007, con ROS del 8,1%.
Nonostante anche nella linea industrial lo scenario di mercato sia 
risultato negativo, in particolare nell’ultima parte dell’anno, il po-
sitivo posizionamento strategico di Pirelli Tyre con l’87% della pro-
duzione complessiva in area Low cost e il 75% delle vendite nei mer-
cati emergenti, ha favorito l’ottenimento di tali positivi risultati.
Il segmento Industrial è quello generalmente più ciclico, risenten-
do in forma diretta dell’andamento generale di tutta l’economia e 
di alcuni settori specifici, come i lavori pubblici, i grossi cantieri 
etc.. Pertanto il calo generale sostenuto dei volumi dell’industrial 
nell’ultimo trimestre (Primo  Equipaggiamento Europa – 13%, Mer-
cosur – 9%, Ricambi Europa – 27% Mercosur – 17%, Cina comples-
sivamente – 23%) è risultato direttamente connesso al calo generale 
dell’economia e alle minori necessità registrate di trasporto indu-
striale di merci. 
Nel totale anno il mercato Europa è risultato negativo del 1% 
per il Primo Equipaggiamento e del 12% per i Ricambi, mentre il 
Mercosur positivo del 18% per il Primo Equipaggiamento e del 
7% per i Ricambi.
I volumi di vendita per Pirelli Tyre sono risultati complessivamen-
te inferiori del 6,6% all’anno precedente, con una variazione posi-
tiva del prezzo/mix del 9,1%, portando la variazione organica com-
plessiva ad una positività del 2,6%. La variazione cambi negativa 
del 2,7% ha generato la sostanziale stabilità del fatturato. 

Investimenti

Gli investimenti netti sono stati pari ad Euro 285 milioni (Euro 
262 milioni nel 2007) e, coerentemente con la strategia del gruppo 
e le richieste di mercato, sono stati impiegati nello sviluppo di 
processi innovativi, nell’incremento di produzione in Cina e Ro-
mania e nello sviluppo di nuovi prodotti “Green performance”. 
Nell'ambito della salute e sicurezza dei lavoratori e della gestione 
ambientale delle fabbriche gli investimenti sono stati quasi dupli-
cati rispetto all'anno precedente.

 Vettura: —  al fine di soddisfare le richieste di mercato sono sta-
te previste in Europa attività di incremento della produzio-
ne dell'alto di gamma e sono state consolidate le azioni di 
“delocalizzazione” della produzione verso aree geografiche 
“low-cost”, focalizzandosi in particolare nelle aree Cina, 
Romania e Brasile. È stato inoltre ultimato presso lo stabili-
mento in Turchia il nuovo reparto di produzione di pneuma-
tici Motorsport.

  Avviati nello stabilimento di Settimo Torinese i primi lavori 
per la costruzione del nuovo Polo tecnologico Industriale. 
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 Autocarro All Steel: —  le azioni di “delocalizzazione” proseguo-
no con il consolidamento degli aumenti della produzione nelle 
aree Cina e Turchia e l'avviamento dei progetti nelle aree Bra-
sile ed Egitto. In linea con la strategia di Gruppo sono state 
implementate azioni di miglioramento tecnologico e qualita-
tivo del prodotto.

  Nel campo dei processi innovativi prosegue l'installazione dei 
macchinari legati alla produzione di prodotti con tecnologia 
SATT (Spiral Advanced Technology for Truck) derivata dalla 
tecnologia MIRS.
 Moto: —  seguendo le strategie del gruppo e le richieste di mer-
cato sono stati sviluppati e presentati nuovi prodotti ed ini-
ziate le attività di potenziamento delle capacità produttive 
nell'area Brasile.
 Steel Cord — : in ultimazione il piano di crescita della produzione 
di filo ottonato in Brasile e le attività di sviluppo prototipi per 
nuovi prodotti e materiali in Italia.

San Paolo, Brasile.  
Fabbrica pneumatici veicoli industriali
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Dipendenti

Al 31 dicembre 2008 l’organico è pari a 28.601 unità comprensive 
di 2.392 lavoratori temporanei e 247 lavoratori interinali.
L’incremento rispetto al dato del 31 dicembre 2007 è concentrato 
nelle aree di Brasile, Cina e Romania, dove sono stati effettuati 
investimenti per la crescita delle attività.

Evoluzione prevedibile della gestione

Coerentemente a quanto presentato nel Piano Industriale del 11 
febbraio 2009 si prevede per il 2009 un mercato difficile sia nel 
segmento Industrial (Primo Equipaggiamento – 35% nei mercati 
maturi, - 15% nei mercati emergenti, Ricambi – 10% nei mercati 
maturi e – 5% nei mercati emergenti) che nel segmento Consu-
mer (Primo Equipaggiamento – 20% nei mercati maturi, - 15% nei 
mercati emergenti, Ricambi – 3% nei mercati maturi e in linea 
all’anno precedente nei  mercati emergenti), dove nel mercato Ri-
cambi si dovrebbe registrare un andamento meno negativo per il 
progressivo destocking sul mercato, la riduzione del costo del ga-
solio e una previsione di una buona stagione winter.
Le efficienze derivanti dalle azioni di ristrutturazione, il positivo 
mix canale e la focalizzazione nei prodotti verdi (Cinturato P7 e 
Snowcontrol II)  nel Consumer e nei core markets nell’Industrial, 
nonchè la riduzione dei costi delle materie prime, dovrebbero por-
tare, stante le precedenti previsioni di mercato, ad una redditi-
vità leggermente migliore del 2008, con una partenza nel primo 
semestre più difficile (in particolare nel primo trimestre) ed un 
recupero nella seconda parte dell’anno. 
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Pirelli & C.  
Real Estate

Nella tabella sottostante si evidenziano i risultati economico-
finanziari consolidati:

(in milioni di Euro)

2008 2007 al netto
dgAg 

consolidato ³

2007

Ricavi aggregrati pro quota ¹ 775,6 949,0 1.043,7
Ricavi consolidati ¹ 365,1 334,1 428,8
Risultato operativo ante oneri di ristrutturazione e svalutazioni/rivalutazioni immobiliari ² (17,7) 12,0 33,4
Risultato da partecipazioni ante svalutazioni/rivalutazioni immobiliari (42,0) 71,6 71,6
Risultato operativo compresivo dei proventi da partecipazioni  
ante oneri di ristrutturazione svalutazioni/rivalutazioni immobiliari (59,7) 83,6 105,0
Oneri di ristrutturazione (44,2) - -
Svalutazioni/rivalutazioni immobiliari ² (135,8) 67,5 67,5
Risultato operativo comprensivo dei proventi da partecipazioni (239,7) 151,1 172,5
Risultato netto delle attività in funzionamento (267,6) 119,9 111,4
Discontinued operation 74,6 49,5 49,5
Risultato netto (193,0) 169,4 160,9
Interessenze di terzi (2,0) (6,7) (9,7)
Risultato netto di competenza (195,0) 162,7 151,2

Patrimonio Netto 366,4 720,1
Di cui Patrimonio di Competenza 361,7 715,7

Posizione Finanziaria Netta 289,5 289,7
Finanziamenti soci 572,3 526,4
Posizione Finanziaria Netta al lordo dei finanziamenti soci 861,8 816,1

Gearing * 2,35 1,13

1   I ricavi aggregati pro-quota esprimono il totale del volume d'affari del Gruppo e vengono determinati dai ricavi consolidati integrati dai ricavi pro-quota delle società 
collegate, joint venture e Fondi in cui il Gruppo partecipa.

2   Di cui Euro 9,3 milioni compresi nel risultato operativo. Sommando tale importo al Risultato operativo ante oneri di ristrutturazione e svalutazioni/rivalutazioni immobiliari 
(Euro -17,7 milioni), si ottiene il Risultato operativo (Euro -27 milioni) della tabella di pag. 17.

3   Il Gruppo DGAG acquisito ad inizio 2007 è stato consolidato integralmente fino alla cessazione del controllo a seguito della parziale vendita a controparti terze delle 
interessenze avvenute in modo graduale nel corso dell'anno.

*   Il gearing corrisponde al rapporto tra la posizione finanziaria al lordo dei finanziamenti soci e patrimonio netto.
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La mission di Pirelli Real Estate è essere leader nel settore immo-
biliare attraverso innovazione, qualità sostenibile e costante svi-
luppo delle competenze, creando valore per l’azienda, l’ambiente 
e la comunità.

Gli obiettivi strategici sono:
 innovare prodotti e servizi per una risposta qualitativa ai biso- —
gni degli investitori, degli utilizzatori e della collettività;
 divenire un polo di aggregazione per la gestione di patrimoni  —
immobiliari, attraverso il proprio know-how specialistico; 
 creare cultura avanzata contribuendo all‘evoluzione struttu- —
rale del settore immobiliare.

Attiva in Italia, Germania e Polonia, Pirelli Real Estate è uno dei 
principali player nel settore immobiliare in Europa. 
L’azienda è quotata alla Borsa di Milano dal 2002. 
Pirelli Real Estate è una real estate fund & asset management com-
pany che acquisisce, valorizza e gestisce patrimoni immobiliari di 
elevato profilo qualitativo, attraverso partnership con primari inve-
stitori internazionali, cui partecipa con una quota di minoranza.
La struttura organizzativa basata su aree geografiche (Italia, Ger-
mania e Polonia) e business unit specializzate per tipologia di pro-
dotto è in grado di coniugare conoscenza dei mercati geografici e 
know-how specialistico nei diversi segmenti. 
Pirelli Real Estate ha negli anni consolidato un modello di busi-
ness caratteristico con un team di professionals al servizio degli 
investitori e degli utilizzatori di immobili commerciali e residen-
ziali, che prevede la gestione attiva dei portafogli unitamente al 
co-investimento insieme ai principali investitori internazionali.

Per far fronte al mutato scenario di mercato, Pirelli Real Estate 
ha recentemente ottimizzato le componenti di tale modello, attra-
verso una rivisitazione basata su:

 organizzazione snella ed efficiente, che fa leva sulla forte espe- —
rienza operativa di un management team di elevato profilo e 
sulla copertura dei propri costi assicurata da ricavi ricorrenti 
in presenza di una minore rotazione del portafoglio;
 focalizzazione sulla gestione degli asset in portafoglio con  —
l’obiettivo di massimizzarne il valore; 
 per quanto concerne l’Italia, integrazione in Pirelli RE SGR  —
dell’asset management e dei servizi specialistici (agency e pro-
perty) funzionali alla valorizzazione del portafoglio.

Nell’immobiliare, il mercato sconta un anno di grave crisi inter-
nazionale. La riduzione dei prezzi, il rallentamento delle transa-
zioni e le difficoltà di accesso al credito hanno penalizzato tutte le 
società del settore. Per contrastare il mutato scenario, Pirelli RE 
ha annunciato alla fine dello scorso anno un processo di riduzio-
ne costi e riorganizzazione focalizzato sulle due macro-aree terri-
toriali di Italia e Germania/Polonia, meno esposte alla volatilità 
del mercato immobiliare e finalizzato al rilancio delle attività e 
alla valorizzazione della qualità degli asset in portafoglio.

Gli asset gestiti hanno un valore di mercato di Euro 17,3 miliardi 
a fine 2008, composti da Euro 15,4 miliardi di immobili (Euro 12,6 
miliardi al 31 dicembre 2007) e da Euro 1,9 miliardi di crediti non 
performing - NPL (Euro 2,4 miliardi al 31 dicembre 2007).
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Gli affitti totali sono pari ad Euro 669,2 milioni (Euro 535,8 mi-
lioni nel 2007), di cui il pro-quota Pirelli RE è pari ad Euro 164,9 
milioni a fronte di Euro 158,3 milioni nel 2007.

Le vendite di immobili nel 2008 sono state pari ad Euro 864,9 mi-
lioni (Euro 1.804,9 milioni nel 2007), delle quali il pro-quota di Pi-
relli RE è pari ad Euro 361,8 milioni (Euro 526,8 milioni nel 2007). Il 
margine sulle vendite è stato del 19% (nel 2007 era stato del 22%).

Analisi economica

I ricavi consolidati sono pari ad Euro 365,1 milioni, rispet-
to ad Euro 334,1 milioni al 31 dicembre 2007 (al netto delle 
vendite a costo per cessione quote degli immobili della socie-
tà DGAG verso le joint venture con RREEF e MSREF pari ad 
Euro 1.295,6 milioni). 

Il risultato operativo (EBIT) comprensivo del risultato da 
partecipazioni, ante ristrutturazioni e svalutazioni immobi-
liari, è negativo per Euro 59,7 milioni a fronte di un dato positivo 
per Euro 83,6 milioni del 2007 (al netto di DGAG). La diminuzio-
ne per Euro 143,3 milioni è dovuta per Euro 29,7 milioni al minor 
risultato operativo e per Euro 113,6 milioni al minor risultato da 
partecipazioni (principalmente attribuibile per Euro 74 milioni a 
minori volumi di vendita, per Euro 21,6 milioni a minori commis-
sioni sull’attività di capitale e per circa Euro 18 milioni all’impatto 
negativo derivante dall’adeguamento al fair value degli strumenti 
di copertura sui tassi d’interesse). 

Le ristrutturazioni effettuate nel 2008 sono pari ad Euro 44,2 mi-
lioni; le svalutazioni effettuate nel 2008 sono pari ad Euro 135,8 mi-
lioni, a fronte di rivalutazioni per Euro 67,5 milioni effettuate nel 
2007; il risultato operativo (EBIT) comprensivo del risultato 
da partecipazioni, è negativo per Euro 239,7 milioni (a fronte di un 
dato positivo per Euro 151,1 milioni del 2007, al netto di DGAG).

Il risultato netto delle attività in funzionamento è negativo 
per Euro 267,6 milioni (positivo per Euro 119,9 milioni nel 2007 
al netto di DGAG). Le attività cedute hanno portato nel 2008 un 
beneficio di Euro 74,6 milioni (Euro 71,4 milioni riferiti alla plu-
svalenza realizzata dalla cessione del 51% della partecipazione 
nell’Integrated Facility Mangement) e nel 2007 un beneficio di 
Euro 49,5 milioni (41,4 milioni di plusvalenza sulla cessione del 
49% della stessa società).

Il risultato netto di competenza è negativo per Euro 195 milio-
ni (positivo per Euro 162,8 milioni nel 2007, al netto di DGAG), 
comprensivo di Euro 74,6 milioni derivanti dalle discontinued 
operations legati alla cessione della partecipazione nell’Integra-
ted Facility Mangement.
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Milano Bicocca, Italia. Headquarter Pirelli RE
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Analisi patrimoniale e finanziaria

Il NAV degli asset immobiliari di competenza di Pirelli RE, am-
monta a circa Euro 0,8 miliardi, saldo tra il valore di mercato pro-
quota degli asset partecipati da Pirelli RE (circa Euro 3,8 miliar-
di) e la posizione finanziaria netta pro-quota degli stessi, pari ad 
Euro 3 miliardi.

Il patrimonio netto di competenza al 31 dicembre 2008 am-
monta ad Euro 361,7 milioni rispetto ad Euro 715,7 milioni di fine 
2007: il decremento è da imputare principalmente al risultato net-
to (Euro -195,0 milioni), alla distribuzione di dividendi (Euro -85,1 
milioni) e alla variazione nel periodo della riserva per gli stru-
menti di copertura sui tassi di interesse (Euro -54,4 milioni).

La posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2008 è passiva per 
Euro 289,5 milioni, migliorata di Euro 34,3 milioni rispetto al 30 
settembre 2008 e in linea con Euro 289,7 milioni a fine 2007.
La posizione finanziaria netta retificata (espressa al lordo dei fi-
nanziamenti soci delle società partecipate con quote di minoran-
za) è passiva per Euro 861,8 milioni, un miglioramento rispetto ad 
Euro 934,5 milioni rispetto al 30 settembre 2008 e in peggioramen-
to rispetto al valore del 31 dicembre 2007 (Euro 816,1 milioni).

Il gearing è passato da 1,52 al 30 settembre 2008 a 2,35 al 31 di-
cembre 2008 (1,13 al 31 dicembre 2007).

La posizione finanziaria netta totale dei fondi e delle socie-
tà immobiliari partecipati da Pirelli RE al 31 dicembre 2008 
ammonta ad Euro 11,3 miliardi, di cui Euro 10,1 miliardi di de-
bito bancario e Euro 1,2 miliardi di finanziamenti soci. La po-
sizione finanziaria netta totale degli NPL ammonta ad Euro 
1,7 miliardi.

La quota di competenza di Pirelli RE nella posizione finan-
ziaria dei fondi e dei veicoli ammonta ad Euro 3,6 miliardi (di 
cui Euro 0,4 miliardi di finanziamenti soci riferiti alle attività 
immobiliari e Euro 0,2 miliardi di finanziamenti soci riferiti agli 
NPL). L’indebitamento bancario pari ad Euro 3 miliardi è sud-
diviso in Euro 2,6 miliardi impegnati nel real estate e Euro 0,4 
miliardi negli NPL. Tale debito, che ha una vita media residua 
di circa 3,6 anni, è garantito dagli immobili e dagli NPL sotto-
stanti i finanziamenti. 
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Andamento delle Divisioni nel 2008

Il settore Real Estate ha adottato nel corso del periodo in esame 
una nuova struttura per aree geografiche. 

ItaLIa

Le vendite di immobili al 31 dicembre 2008 sono state pari ad 
Euro 570,5 milioni rispetto ad Euro 1.730,4 milioni dello scorso 
esercizio. In Italia il margine sulle vendite è stato del 18% (nel 
2007 era stato del 22%). Gli affitti totali sono pari ad Euro 336,9 
milioni (Euro 371,9 milioni nel 2007).
Il risultato operativo (EBIT) comprensivo del risultato da 
partecipazioni, ante ristrutturazioni e rivalutazioni/svalu-
tazioni immobiliari al 31 dicembre 2008, è negativo per Euro 19,2 
milioni a fronte di un risultato positivo per Euro 77,9 milioni al 31 
dicembre 2007. La diminuzione di Euro 97,1 milioni è attribuibile a 
una differenza negativa dell’attività di capitale per Euro 75 milio-
ni, e alla variante negativa per Euro 22,1 milioni dell’attività di ge-
stione, in funzione soprattutto del forte decremento dell’agency. 

GERmaNIa

Le vendite di immobili al 31 dicembre 2008 ammontano ad Euro 
184,5 milioni rispetto ad Euro 43,4 milioni dello scorso esercizio. 
In Germania il margine sulle vendite è stato del 16% (nel 2007 era 
stato del 13%). Gli affitti totali sono pari ad Euro 331,9 milioni 
(Euro 163 milioni nel 2007).
Il risultato operativo (EBIT) comprensivo del risultato da 
partecipazioni, ante ristrutturazioni e rivalutazioni/svalu-
tazioni immobiliari al 31 dicembre 2008, è negativo per Euro 35,3 
milioni a fronte di un risultato positivo per Euro 5,6 milioni al 
31 dicembre 2007. La variazione del periodo è negativa per Euro 
40,9 milioni ed è composta per Euro 26,2 milioni dall’attività di 
gestione (che nello scorso esercizio includeva tra l’altro Euro 11,2 
milioni di plusvalenza da cessione partecipazioni) e per Euro 14,7 
milioni dall’attività di capitale. 

POLONIa

Le vendite di immobili al 31 dicembre 2008 ammontano ad Euro 
109,9 milioni rispetto ad Euro 31,1 milioni dello scorso esercizio. 
In Polonia il margine sulle vendite è stato del 31% (nel 2007 era 
stato del 33%). 
Il risultato operativo (EBIT) comprensivo del risultato da 
partecipazioni, ante ristrutturazioni e rivalutazioni/svalu-
tazioni immobiliari al 31 dicembre 2008, è positivo per Euro 18,2 
milioni a fronte di un risultato positivo per Euro 6,8 milioni al 31 
dicembre 2007. L’incremento del periodo pari ad Euro 11,4 milioni, 
include una variazione negativa per  Euro 1 milioni (cui si aggiun-
gono Euro 2 milioni di costi relativi a Romania e Bulgaria oggi 
cessate) dell’attività di gestione, e positivo per Euro 14,4 milioni 
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dell’attività di capitale. Il miglioramento è da imputare alla vendi-
ta di parte del portafoglio immobiliare detenuto in Varsavia. 

NON PERfORmING LOaN

Gli incassi di crediti non performing sono stati Euro 514,2 milioni al 
31 dicembre 2008, rispetto ad Euro 541 milioni dello scorso esercizio.
Il risultato operativo (EBIT) comprensivo del risultato da 
partecipazioni, al 31 dicembre 2008, è positivo per Euro 10,1 mi-
lioni a fronte di un risultato positivo per Euro 23,4 milioni al 31 
dicembre 2007.
La variazione del periodo, negativo per Euro 13,3 milioni, è data da 
una variante negativa di Euro 4,9 milioni nell’attività di gestione ed 
una differenza negativa di Euro 8,4 milioni nell’attività di capitale. 

Evoluzione prevedibile della gestione

Nel 2009 è previsto un ulteriore miglioramento dei ricavi per af-
fitti e vendite di asset per Euro 1 miliardi circa, di cui Pirelli RE 
beneficerà per le quote di competenza.

Per l’intero 2009 la Società punta ad un turnaround, fatti salvi ulte-
riori peggioramenti del contesto di riferimento, con un obiettivo di 
risultato operativo (EBIT), incluso il risultato da partecipazioni, po-
sitivo e in linea con quanto indicato nel Piano Triennale grazie alle 
azioni sui costi, alla cessione di parte dei portafogli di crediti non-
performing ed all’avvio di una partnership strategica per la SGR. 

Proposta di aumento di capitale

Il Consiglio di Amministrazione del 5 marzo 2009 ha confermato 
le deliberazioni assunte lo scorso febbraio approvando un’opera-
zione tesa a rafforzare la struttura patrimoniale di Pirelli Real 
Estate e a sostenere il nuovo modello di business, attraverso una 
proposta di aumento del capitale sociale a pagamento, scindibile, 
da offrire in opzione agli Azionisti, per un ammontare massimo di  
Euro 400 milioni. 
È prevedibile che l’operazione possa completarsi entro il primo 
semestre del corrente esercizio, nel presupposto dell’approvazio-
ne da parte dell’Assemblea straordinaria, convocata in concomi-
tanza con l’Assemblea ordinaria che deliber erà tra l’altro sull’ap-
provazione del bilancio al 31 dicembre 2008, e del rilascio delle 
necessarie autorizzazioni da parte delle autorità competenti.
Si ricorda che il 10 febbraio 2009 la controllante Pirelli & C. S.p.A. 
ha manifestato il pieno supporto all’operazione, impegnandosi a 
sottoscrivere la quota di propria spettanza e dichiarandosi altresì 
disponibile a sottoscrivere le azioni che, al termine della procedura 
di offerta, dovessero risultare non sottoscritte. Pirelli & C. S.p.A. 
adempirà al proprio impegno convertendo in azioni parte del pro-
prio credito finanziario verso Pirelli Real Estate. 
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Pirelli 
Broadband 
Access

I dati al 31 dicembre 2008 si possono riassumere come segue:

(in milioni di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Vendite 124,6 112,5 
Margine operativo lordo 4,8 1,9 
Risultato operativo 3,9 0,9 
Risultato da partecipazioni  -    -   
Risultato operat.comprens.del ris. da partecipaz. 3,9 0,9 
Oneri/proventi finanziari (2,6) (3,5)
Oneri fiscali 0,7  -   
Risultato netto 2,0 (2,6)
Posizione finanziaria netta (attiva)/passiva (15,0) 21,5 
Dipendenti n. (a fine periodo)  113  94 

vENDItE

Le vendite al 31 dicembre 2008 ammontano ad Euro 124,6 milioni, 
in crescita del 10,8% rispetto ad Euro 112,5 milioni del 2007. La 
variazione complessiva rispetto al dato del 2007 è legata al mix 
più ricco di prodotto nell’accesso alla banda larga e dell’IPTV e 
alla crescita dei volumi  che hanno compensato l’erosione prezzi 
che si registra su entrambi i mercati di riferimento.

RIsuLtatO OPERatIvO

Il risultato operativo è positivo per Euro 3,9 milioni, rispetto al 
sostanziale break-even del 2007. La variazione del risultato ope-
rativo è sostanzialmente imputabile, alla crescita dei ricavi e dei 
relativi margini. 
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RIsuLtatO NEttO

Il risultato netto è positivo per Euro 2,0 milioni dopo oneri finan-
ziari pari ad Euro 2,6 milioni, rispetto ad un risultato negativo di 
Euro 2,6 milioni dello scorso esercizio.

POsIzIONE fINaNzIaRIa NEtta

La posizione finanziaria netta è attiva per Euro 15,0 milioni rispetto 
ad un debito di Euro 21,5 milioni del 2007. Il miglioramento risente 
del trasferimento a Pirelli & C. S.p.A. della partecipazione detenu-
ta in Alcatel Submarine Networks S.A. per Euro 44,8 milioni. 

DIPENDENtI

Alla data del 31 dicembre 2008 i dipendenti ammontano a n. 113 
unità, con un incremento di 19 unità rispetto al dicembre 2007, 
concentrato nelle funzioni Ricerca & Sviluppo e Commerciale.

Broadband Access

Il mercato mondiale della banda larga si mantiene in crescita no-
nostante il rallentamento congiunturale abbia ridotto il tasso di 
crescita della ADSL nei mercati maturi, compensato dallo svilup-
po nei mercati emergenti e dal progressivo percorso di sostituzio-
ne della ADSL verso le reti di nuova generazione.
Anche il mercato della IPTV conferma un trend in crescita solo 
parzialmente inficiato dalla congiuntura economica sfavorevole.
Nel corso del 2008 è proseguito lo sviluppo delle attività sia in 
termini di gamma che di acquisizione di nuovi mercati e clienti, 
declinandosi nelle linee principali “CPE” costituite da Access 
Gateways Residenziali, Access Gateways Small Business e Set-top 
Boxes per IPTV, e da quelle ancillari rappresentate dagli Exten-
ders (dispositivi per la distribuzione IPTV nella casa), dal PMP 
(Pirelli Management Platform, sistema software per la gestione 
remota delle CPE) e dai Terminals (telefoni dual-mode).
Nella linea Residential Access Gateways è stata introdotta una 
nuova piattaforma IAD ADSL2+ (Integrated Access Devices con 
terminazione di telefonia VoIP integrata) qualificata e lanciata 
con successo presso operatori italiani quali Telecom Italia e Fa-
stweb, e stranieri quali Alice France.
Una variante del prodotto, in tecnologia VDSL2, è stata qualificata 
per Telecom Italia e, insieme alla terminazione GPON - ONT (Giga-
bit Passive Optical Network – Optical Network Terminal) – anch’es-
sa pre-qualificata per Telecom Italia – indirizza i nascenti progetti di 
accesso “NGN” (Next Generation Networks) che saranno in grado di 
portare velocità di connessione sino a 100 Mbps, grazie all’avvicina-
mento della trasmissione su fibra ottica verso l’utente.
Le linee access gateway ADSL2+ di fascia medio-bassa (Routers 
WiFi e Combo) hanno indirizzato con successo opportunità di in-
gresso in operatori emergenti, inizialmente orientati a soluzioni a 
basso costo (Teo Telecom, Telecom Argentina, Wind, Tele2).
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Il 2008 ha anche visto l’impostazione, per successivo ampliamento 
strutturato nel 2009, delle soluzioni per la convergenza fisso-mo-
bile e per la connettività mobile.

Per quanto riguarda la nuova linea Small Business Gateways, è 
stato completato lo sviluppo del prodotto IAD ADSL2+ per uten-
ze sino a 4 canali voce, per il quale è stata introdotta anche la fun-
zionalità software di IP-PBX (Internet Protocol – Private Branch 
Exchange), in grado di sostituire a bassissimo costo i tradizionali 
“centralini” da ufficio.

Per la linea Set-top Box (STB) è stata consolidata la co-operazio-
ne con Alcatel-Lucent per la certificazione dei Set-top Box Pirelli 
nella soluzione end-to-end di Alcatel-Lucent, che ha consentito 
ai prodotti Pirelli di essere selezionati per clienti quali Arcor in 
Germania e CYTA in Cipro, e di proporsi per la pre-qualifica pres-
so potenziali clienti quali il gruppo Telefonica. 
La crescita dei clienti del servizio Alice Home Tv di Telecom Ita-
lia ha inoltre alimentato la richiesta di volume per il relativo mo-
dello ibrido IPTV con digitale terrestre, creando le basi per una 
referenza di rilievo nel mercato.

La linea Extenders ha portato a maturità il prodotto DEX-W50N, 
basato su tecnologia Wi-Fi ottimizzata per il trasporto di contenu-
ti video IPTV, positivamente valutata dalle pre-qualifiche di la-
boratorio eseguite da diversi operatori europei, e selezionata da 
Telecom Italia per il proprio servizio IPTV.

Il PMP, software preposto alla gestione remota delle CPE, ha rag-
giunto un livello di stabilità e maturità presso gli attuali clienti 
(Slovak Telekom, On Telecom) grazie a cui ha ottenuto crescente 
considerazione presso una serie di potenziali clienti “Tier2”, in 
abbinamento alla vendita delle CPE Pirelli, con numerosi campa-
gne di valutazione aperti. Ad ulteriore valorizzazione del prodotto 
come piattaforma software orientata ai servizi a valore aggiunto 
e al B2C sono inoltre stati impostati gli sviluppi della funzione di 
portale WEB (“Portal”), per supportare l’interazione diretta tra 
Pirelli e i propri clienti.

La linea dei Terminals ha mantenuto il proprio posizionamento 
sul telefono dual-mode (GPRS e Wi-fi) di nuova generazione basa-
to su tecnologia Windows Mobile 6.1, visto come prodotto abili-
tante per nuove applicazioni e servizi.

Evoluzione prevedibile della gestione

L’esercizio in corso vede la Società principalmente concentrata su 
tre direttrici di sviluppo portfolio: 1) completamento della gamma 
su tutte le linee di prodotto core e rinnovamento tecnologico del-
le piattaforme chipset; 2) ampliamento del portfolio nelle direttrici 
“mobile connectivity” (routers mobile, data cards e femtocelle) e 
Small Business (nuova piattaforma IAD indirizzata a servire le uten-
ze Small Business fino a 8 canali voce e quelle connesse mediante 
tecnologia SHDSL); 3) Innovazione verso la creazione di nuove ca-
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tene del valore tramite EpicentroTM, una nuova architettura per il 
software delle CPE Pirelli aperta, modulare ed espandibile.

Da un punto di vista di posizionamento geografico, oltre all’allar-
gamento della propria presenza in ambito europeo, vengono raf-
forzati gli investimenti per la crescita nei mercati emergenti, con 
particolare focus al mercato sudamericano. 
Con tali linee di sviluppo la Società intende confermare la pro-
pria credibilità e competitività di fornitore sul piano della gamma 
delle soluzioni e della capacità di personalizzazione e consegna 
delle stesse in progetti complessi, creando così le condizioni per 
la tenuta sui clienti storici, il sostegno alla crescita sulla base di 
quelli nuovi acquisiti negli ultimi tre anni e lo sviluppo di nuovi 
mercati geografici ad alto tasso di crescita.

Milano Bicocca, Italia.  
Pirelli Broadband Solutions
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Altri 
Business

Si fa riferimento in questa sezione ai business riferibili alle socie-
tà Pirelli & C. Eco Technology (mobilità sostenibile), Pirelli & C. 
Ambiente (ambiente) e Pzero (moda).
Con riferimento alle prime due attività, si ricorda che si tratta di 
società partecipate al 51% da Pirelli & C. S.p.A. e per il 49% da 
Cam Partecipazioni S.p.A., società del Gruppo Camfin, e in rela-
zione alle quali nel febbraio 2009 Pirelli & C. S.p.A. e Cam Parte-
cipazioni S.p.A. hanno rinnovato un accordo parasociale al fine di 
regolare i loro rapporti quali azionisti delle citate società attive 
nei business dell’ambiente e della mobilità sostenibile.
Tale accordo riconosce a Pirelli & C. S.p.A. un’opzione di acquisto 
e a Cam Partecipazione S.p.A. un’opzione di vendita nel caso in 
cui una delle due parti, alla scadenza del 30 giugno 2012 e succes-
sivamente ogni tre anni, dia disdetta dal patto parasociale.
In caso di esercizio dell’opzione di acquisto ovvero di quella di 
vendita il prezzo sarà determinato sulla base della metodologia 
del discounted cash flows e prevede quale correttivo eventuale 
l’applicazione dei multipli di mercato di società comparabili.
È altresì prevista un’opzione di vendita in favore di Cam Parteci-
pazioni S.p.A. in caso di disaccordo su questioni rilevanti.

Pirelli & C. Eco Technology 

Le vendite dell’esercizio sono state pari ad Euro 62,9 milioni 
(Euro 67,4 milioni nel 2007) concentrate ancora principalmente 
nella attività legata al GecamTM.
Il risultato operativo è negativo per Euro 11,8 milioni rispetto ad 
un negativo di Euro 3,8 milioni nel 2007.
Il peggioramento di risultato è imputabile essenzialmente all’aumen-
to dei costi di struttura richiesti per lo sviluppo dell’internazionaliz-
zazione del business retrofit e per la fase finale dei costi sostenuti per 
lo start-up della fabbrica in Romania per filtri per antiparticolato.
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Nel corso del 2008 si è ulteriormente intensificata l’attività relati-
va allo sviluppo, messa a punto e commercializzazione dei sistemi 
filtranti post-trattamento diesel. Complessivamente, sono stati 
venduti 1.318 sistemi filtranti retrofits contro i 497 dell’anno pre-
cedente, per un fatturato complessivo di Euro 5,7 milioni (Euro 2,6 
milioni nell’anno 2007). 
In Italia a febbraio 2008 è stato approvato il Decreto Filtri: i Sistemi 
Filtranti sono stati omologati agli inizi del secondo semestre dell’an-
no e Regione Lombardia ha messo a disposizione un finanziamento 
regionale di Euro 10 milioni pari all’acquisto di circa 4.000 sistemi. 
Sono state avviate le attività di vendita in Inghilterra, e Olanda, 
per complessivi 545 sistemi mentre per i mercati Spagna, Portogallo, 
Germania e Cina sono cominciati i test omologativi del prodotto. 
Il 2008 ha visto il completamento e l’avvio della fabbrica di filtri in 
carburo di silicio in Romania, a Bumbesti Jiu, nella contea di Gorj.
Per quanto concerne l’emulsione GecamTM, in un mercato forte-
mente competitivo si sono ridotti, in Italia, i volumi di vendite da 
80 milioni di litri del 2007 a 56 milioni di litri del 2008 con un de-
cremento di circa il 30%, per metà dovuto alla perdita del cliente 
ATM, mentre in Francia i volumi sono stati pari a 24 milioni di 
litri con un decremento del 4%.

Pirelli & C. Ambiente

Il business opera nel campo ambientale, in tre settori specifici: 
la produzione di energia elettrica da fotovoltaico, le bonifiche 
ambientali e la produzione di combustibili di qualità derivato dai 
rifiuti solidi urbani.
Le vendite del 2008 sono state pari ad Euro 5,1 milioni (Euro 2,7 
milioni nel 2007) con un risultato operativo negativo per Euro 2,6 
milioni (Euro 3,6 milioni nel 2007).
Nel settore del fotovoltaico, l’attività è svolta tramite Solar Utility 
S.p.A., joint venture paritetica con Global Cleantech Capital e sono 
proseguite le attività di sviluppo, individuando diverse localizza-
zioni per investimenti in impianti fotovoltaici. Per massimizzare il 
rendimento di tali investimenti, gli sforzi sono stati focalizzati nel-
le regioni Puglia, Calabria e Sicilia, che consentono una maggiore 

Beijing, Cina.  
Filtri antiparticolato Pirelli Eco Technology
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produttività degli impianti per il maggiore irraggiamento solare. 
Il volume di iniziative in corso e in fase di sviluppo è per impianti 
di potenza complessiva di circa 50 MW di cui 3,1 MW ultimati e 9 
MW in fase di realizzazione nel corso del 2009.
L’attività relativa alle bonifiche ambientali è rivolta alla gestione 
completa delle problematiche di carattere ambientale, con parti-
colare riferimento alle società del gruppo Pirelli e loro correlate, 
ma anche ampliando l’attività verso clienti esterni, soprattutto 
nel campo delle Due Diligence Ambientali e della certificazione 
Energetica degli edifici. 
L’attività di produzione del combustibile di qualità (CDR-P), è sta-
ta svolta durante l’esercizio tramite la società collegata I.D.E.A. 
Granda S.Cons.R.L., che ha avviato al recupero energetico circa 
19 mila tonnellate di combustibile derivato dai rifiuti. Inoltre nel 
corso dell’esercizio è stata costituita la società A.PI.C.E. S.p.A., 
nata in joint venture paritetica con ACEA S.p.A. (importante 
operatore energetico a livello nazionale) al fine di promuovere e 
sviluppare progetti finalizzati alla produzione di CDR-Q (Combu-
stibile Da Rifiuti di Qualità), che sarà impiegato in centrali ter-
moelettriche e cementerie in alcune regioni italiane. 

PZero 

Nata a fine 2007, l’attività è il naturale sviluppo di un progetto di 
licensing e brand extension nato nei primi anni 2000 con la finali-
tà di costruire Brand Equity del marchio Pirelli. In sinergia con le 
attività di comunicazione di Pirelli, PZero con le proprie attività 
permette di sviluppare valore attorno ai marchi del gruppo, grazie 
anche alle importanti campagne pubblicitarie sui media italiani e 
internazionali, all’elevato ritorno sulla stampa, delle attività e a 
numerosi progetti speciali come gli Sci Winter Sottozero.
Il 2008 è stato caratterizzato dalla crisi dell’economia mondiale che 
ha impattato in modo rilevante sui consumi nei settori dell’abbi-
gliamento e degli accessori moda, accentuando peraltro un trend 
in corso ormai da qualche anno nel settore.
Nonostante il consistente calo della domanda, PZero che si spe-
cializza su articoli di fascia medio-alta, ha avviato un percorso di 
sviluppo della distribuzione di calzature e accessori per ora preva-
lentemente in Italia ma con obiettivi di espansione all’estero, arri-
vando ad un fatturato di circa Euro 5 milioni. 
Oltre ai mercati già coperti da accordi di agenzia o distribuzione a 
fine 2007 (Spagna, Benelux, Svizzera, Canada) nel corso del 2008 si 
sono aggiunti nuovi contratti di agenzia per Russia ed Est Europa, 
Germania e Paesi Scandinavi e sul finire dell’anno Francia, UK, 
Portogallo, Cipro, Medio Oriente e Hong Kong.
Nel corso del 2008 sono state avviate numerose attività di ricerca 
per lo sviluppo di prodotti PZero ad alto contenuto di innovazio-
ne e tecnologia. In particolare la ricerca si propone di individuare 
materiali, tecnologie o funzionalità con prestazioni particolari da 
introdurre rapidamente nei prodotti di abbigliamento e calzature. 
È inoltre prevista, in una fase di medio termine, l’identificazione 
anche di  tecnologie innovative da introdurre nei processi di produ-
zione. L’intera attività di ricerca e sviluppo di PZero è supportata 
da Pirelli Labs e protetta da un efficace sistema di brevetti.
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Pirelli & C. S.p.A.
Dati di sintesi

Situazione patrimoniale e finanziaria

 (in milioni di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Immobilizzazioni materiali  93,2  97,2 
Immobilizzazioni immateriali  1,5  1,4 

Immobilizzazioni finanziarie:

- Gruppo  1.041,1  718,6 

- Collegate e terzi  419,9  540,5 
Circolante netto  (16,1)  (68,8)

totale  1.539,6  1.288,9 

Patrimonio netto  1.685,6  2.076,0 
Fondi  59,4  59,2 
(Liquidità)/indebitamento netto  (205,4)  (846,3)
totale  1.539,6  1.288,9 

La tabella sopra riportata evidenzia la struttura patrimoniale e 
finanziaria della società. Tra le variazioni più significative inter-
venute nell’esercizio 2008 si segnalano:

 le  — immobilizzazioni finanziarie registrano un incremento 
netto di Euro 201,9 milioni rispetto all’esercizio precedente 
(Gruppo: incremento netto di Euro 322,5 milioni, collegate e 
terzi: decremento netto di  Euro 120,6 milioni), in dettaglio
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gruPPo (in milioni di Euro)

investimenti
Pirelli & C. Real Estate S.p.A.  22,1 
Pirelli Finance (Luxembourg) S.A.  60,0 

PGT Photonics S.p.A.  24,9 

Pirelli & C. Eco Technology S.p.A.  8,2 

Speed S.p.A.  434,4 
Altre società  7,5 

557,1

disinvestimenti
PGT Photonics S.p.A.  (32,0)
Altre società  (0,2)

 (32,2)

rettifiche di valore
Pirelli Finance (Luxembourg) S.A.  (167,1)
Pirelli Uk Ltd  (31,8)

PZero S.r.l.  (4,0)
Altre società  (0,3)

 (203,2)

riclassifiche  0,8 
totale  322,5 

CollegAte e terzi (in milioni di Euro)

investimenti
Alcatel Lucent Submarine Networks Sas  44,8 
Cyoptics Inc.  38,2 

Alitalia S.p.A.  20,0 

RCS Mediagroup S.p.A.  4,0 

F.C. Internazionale Milano S.p.A.  1,6 
Altro  0,8 

 109,4 

disinvestimenti
Intek S.p.A.  (4,0)
Altro  (0,1)

 (4,1)

rettifiche di valore
RCS Mediagroup S.p.A.  (65,7)
Telecom Italia S.p.A.  (46,1)
Cyoptics Inc.  (8,7)

 (120,5)

riclassifiche  (0,8) 
Valutazione a fair value con contropartita patrimonio netto  (104,6)
totale  (120,6) 

Al 31 dicembre 2008 la partecipazione in RCS Mediagroup S.p.A. è 
stata riclassificata dalla voce “Altre Attività finanziarie” alla voce 
“Partecipazioni in imprese collegate”. La partecipazione in RCS 
Mediagroup S.p.A. (pari al 5,3% del capitale votante) appartiene 
ad un patto di sindacato volto ad assicurare la stabilità della com-
pagine sociale e l’unicità di indirizzo nella gestione sociale del 
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Gruppo RCS (gli aderenti al patto hanno apportato azioni pari al 
63,5% del capitale). Il motivo della riclassifica risiede nel sostan-
ziale rafforzamento dell’univocità di orientamento all’interno del 
patto e nell’intensificazione di altre forme di esercizio dei diritti 
di governance.
Al 31 dicembre 2008 la partecipazione è stata sottoposta ad im-
pairment test ed è stata allineata al suo valore d'uso, determina-
to, con l’ausilio di una perizia esterna, utilizzando un modello 
di discounted cash flow che tiene conto del generalizzato calo di 
redditività del settore in un contesto di andamento negativo dei 
mercati finanziari, di Euro 1,70 per azione, con una conseguente 
svalutazione a valere sul conto economico dell’esercizio pari ad 
Euro 65,7 milioni.
Pirelli & C. S.p.A. detiene al 31 dicembre 2008, direttamente o in-
direttamente tramite la controllata Pirelli Finance (Luxembou-
rg) S.A., n. 177.113.185 azioni ordinarie Telecom Italia S.p.A pari 
all’1,32% del capitale votante. Il valore di libro è pari ad Euro 
1,1492 per azione (valore di mercato al 31 dicembre 2008) per un 
totale di Euro 203,5 milioni. Nell’esercizio è stata effettuata una 
svalutazione per Euro 173 milioni.
Pirelli & C. S.p.A. detiene direttamente n 24.046.432 azioni  Pirelli 
& C. Real Estate S.p.A. pari al 56,45% del capitale. Il valore di libro 
è pari ad Euro 4,08 per azione per un totale di Euro 98 milioni.
L’importo di Euro 104,6 mlioni relativo alla voce “Valutazione a fair 
value con contropartita patrimonio netto” è dovuta, quasi esclusi-
vamente (Euro 102 milioni) alla valutazione di Mediobanca S.p.A..

 il  — patrimonio netto si decrementa per Euro 390,4 milioni ri-
spetto al 31 dicembre 2007; l’analisi delle principali variazioni 
è riportata nella tabella che segue:

VAriAzione del PAtrimonio netto (in milioni di Euro)

Patrimonio netto al 31/12/2007  2.076,0 
Dividendi distribuiti  (93,2)
Effetto acquisto azioni proprie  (3,3)

Utili/(perdite) rilevati direttamente a patrimonio netto  (104,6)

Risultato del periodo  (189,5)
Altre variazioni  0,2 

Patrimonio netto al 31/12/2008  1.685,6 

La composizione del patrimonio netto è la seguente:

ComPoSizione del PAtrimonio netto (in milioni di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Capitale sociale  1.554,3  1.555,9 
Riserva sovrapprezzo azioni  416,5  418,2 

Riserva legale  94,3  89,2 

Altre riserve  24,1  22,5 

Riserva IAS  (215,1)  (110,5)

Utili portati a nuovo  1,0 -
Risultato dell'esercizio  (189,5)  100,7 

totale  1.685,6  2.076,0 
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La movimentazione della riserva IAS per Euro 104,6 mlioni è re-
lativa alla valutazione a fair value con contropartita patrimonio 
netto di partecipazioni ed è dovuta, quasi esclusivamente, alla va-
lutazione di Mediobanca S.p.A (Euro 102 milioni).

 al 31 dicembre 2008 la  — liquidità netta ammonta ad Euro 205,4 
milioni (Euro 846,3 milioni al 31 dicembre 2007). L’analisi del-
la variazione è riportata nella seguente tabella:

PoSizione FinAnziAriA nettA (in milioni di Euro)

 Posizione finanziaria attiva al 31/12/2007  846,3 
 Investimenti finanziari  (641,0)
 Disinvestimenti finanziari  5,6 

 Dividendi incassati  147,8 

 Dividendi erogati  (93,2)

 Variazione circolante netto  (52,7)

 Proventi finanziari netti  30,5 
 Altre variazioni  (37,9)

 Posizione finanziaria attiva al 31/12/2008  205,4 

Conto economico

(in milioni di Euro)

2008 2007

Proventi/(oneri) finanziari netti  30,5  (63,6)
Proventi/(oneri) netti da partecipazioni  (181,0)  263,8 
Altri proventi/(costi) della gestione  (37,4)  (30,4)

risultato ante imposte  (187,9)  169,8 
Imposte  (1,6)  3,7 

risultato delle attività in funzionamento  (189,5)  173,5 
Risultato attività operative cessate  -    (72,8)

risultato dell'esercizio  (189,5)  100,7 

La perdita dell’esercizio ammonta ad Euro 189,5 milioni contro 
un utile dell’esercizio precedente di Euro 100,7 milioni. Tra le 
voci più significative si segnalano:

 la voce  — proventi/(oneri) finanziari netti migliora di Euro 
94,1 milioni rispetto all’esercizio 2007, principalmente per ef-
fetto della maggiore liquidità media dell’esercizio 2008 rispet-
to all’esercizio precedente. L’analisi delle voci è riportata nel 
prospetto seguente:

(in milioni di Euro)

2008 2007

Oneri finanziari per interessi  (45,0)  (85,6)

Altri oneri finanziari  (5,3)  (7,6)

Proventi per interessi  80,0  28,8 

Altri proventi finanziari  0,8  0,8 
totale proventi/(oneri) finanziari netti  30,5  (63,6)
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 il dettaglio della voce  — proventi/(oneri) netti da partecipa-
zioni è evidenziata nel seguente prospetto:

(in milioni di Euro)

2008 2007

dividendi
Pirelli Tyre S.p.A.  54,9  42,7 
Pirelli & C. Real Estate S.p.A.  48,6  44,1 

Pirelli Holding N.V.  11,0  557,4 

Mediobanca S.p.A.  9,8  9,8 

Sipir Finance N.V.  9,5  5,5 

Telecom Italia S.p.A.  3,8  6,6 
Altre società  10,2  9,9 

 147,8  676,0 

rettifiche di valore
Pirelli Finance (Luxembourg) S.A.  (167,1)  (16,7)
RCS Mediagroup S.p.A.  (65,7)  -   

Telecom Italia S.p.A.  (46,1)  (23,7)

Pirelli Uk Ltd  (31,8)  29,0 

Cyoptics Inc.  (8,7)  -   

PGT Photonics S.p.A.  (6,4)  -   

Pirelli Holding N.V.  -    (385,7)

Pirelli Broadband Solutions S.p.A.  -    (16,5)
Altre società  (4,3)  (5,2)

 (330,1)  (418,8)

Plusvalenze da cessione  1,3  6,6 

 (181,0)  263,8 

 la voce  — altri proventi/(costi) della gestione passa da Euro 
30,4 milioni dell’esercizio 2007 ad Euro 37,4 milioni.

  La riduzione è dovuta principalmente alla presenza, nell’eser-
cizio 2007, di un provento di Euro 10 milioni relativo all'ultima 
quota delle royalties per l’utilizzo della proprietà intellettuale 
Pirelli da parte delle società cavi e sistemi per l’Energia e Te-
lecomunicazioni cedute nel 2005;

 la voce  — imposte è peggiora rispetto all’esercizio precedente 
principalmente a causa della riduzione dei proventi netti del 
consolidato fiscale;

 con riferimento all’esecizio 2007 la voce  — risultato attività ope-
rative cessate comprendeva: la plusvalenza realizzata dalla 
cessione a Goldman Sachs International di n. 4.763 warrant 
che erano stati ottenuti nell’ambito della cessione delle attività 
Cavi e Sistemi per l’Energia e le Telecomunicazioni avvenuta 
nel luglio del 2005 (Euro 91,0 milioni); la perdita netta, com-
prensiva degli oneri accessori al netto dei ricavi per i servizi resi 
a Olimpia S.p.A., derivante dalla cessione della partecipazione 
in Olimpia S.p.A. (Euro 159,7 milioni); l’adeguamento del fondo 
rischi e oneri futuri a fronte delle garanzie concesse all’acqui-
rente nell’ambito della cessione delle attività Cavi e Sistemi per 
l’Energia e Telecomunicazioni (Euro 4,1 milioni). 
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Partecipazioni detenute da 
Amministratori, Sindaci, 
Direttori Generali e Dirigenti con 
responsabilità strategiche

Ai sensi dell’articolo 79 del Regolamento Consob approvato con de-
liberazione n. 11971 del 14 maggio 1999 sono di seguito indicate le 
partecipazioni detenute nella società Pirelli & C. S.p.A. e nelle sue 
controllate da Amministratori, Sindaci, Direttori Generali e dirigen-
ti con responsabilità strategiche, nonché dai coniugi non legalmen-
te separati e dai figli minori, direttamente o per il tramite di società 
controllate, società fiduciarie o per interposta persona, risultanti al 
31 dicembre 2008 dal libro dei soci, da comunicazioni ricevute e da 
altre informazioni acquisite dagli stessi Amministratori, Sindaci, 
Direttori Generali e dirigenti con responsabilità strategiche.

Cognone e nome Società Partecipata nr. Azioni 
possedute al 
31/12/2007

nr. Azioni 
acquistate/ 
sottoscritte

nr. Azioni  
vendute

nr. Azioni 
possedute al 
31/12/2008

Tronchetti Provera Marco Pirelli & C. S.p.A. 13.764  - - 13.764

Pirelli & C. S.p.A.  
(poss. indiretto)

1.369.504.398 1 - - 1.369.504.398

Pirelli & C. S.p.A.  
(poss. indiretto)

1.217.398 2 - - 1.217.398

Pirelli & C. Ambiente S.p.A.  
(poss. indiretto)

2.998.800 1 - 2.998.800 -

Pirelli & C. Ambiente S.p.A.  
(poss. indiretto)

- 2.998.800 2 - 2.998.800

Pirelli & C. Eco Technology 
S.p.A. (poss. indiretto)

8.388.800 1 7.840.000 16.228.800 -

Pirelli & C. Eco Technology 
S.p.A. (poss. indiretto)

- 16.228.800 2 - 16.228.800

Pirelli Alberto Pirelli & C. S.p.A. 1.447.925 - - 1.447.925

Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 1.400 - - 1.400

Puri Negri Carlo Alessandro Pirelli & C. S.p.A. 66.500 - - 66.500

Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 1.026.500 - - 1.026.500

Ligresti Giulia Maria Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 10 3 - - 10

Moratti Massimo Pirelli & C. S.p.A. 11.551.427 - - 11.551.427

Pirelli & C. S.p.A.  
(poss. indiretto)

37.427.732 4 - - 37.427.732

Pirelli & C. S.p.A.  
(poss. indiretto)

13.435.544 5 - - 13.435.544

De Conto Claudio Pirelli & C. S.p.A. 55.258 - - 55.258

Gobbi Luciano 6 Pirelli & C. S.p.A. 150.000    - - 150.000

Guatri Luigi Pirelli & C. S.p.A. 186.654 3 - - 186.654

1   Azioni detenute tramite Camfin S.p.A.

2   Azioni detenute tramite Cam Partecipazioni S.p.A.

3   Azioni detenute dal coniuge

4   Azioni detenute tramite CMC

5   Azioni intestate fiduciariamente a Istifid

6   Direttore Generale Finanza e Pianificazione Strategica della Società fino al 31 marzo 2008
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Piani di stock options

Si segnala che le informazioni relative ai piani di stock options 
fornite ai sensi della comunicazione Consob n. 11508 del 15 feb-
braio 2000 sono state inserite nelle note illustrative al Bilancio.

Informazioni sugli assetti proprietari 
(ex art. 123 Bis tuf)

Le informazioni di cui all’articolo 123 bis del Decreto Legislativo 
24 febbraio 1998 n. 58 figurano nella relazione sul Governo Socie-
tario inclusa nel fascicolo del bilancio e pubblicata nella sezione 
Governance del sito web della Società (www.pirelli.com).

Documento programmatico  
sulla sicurezza

In ottemperanza a quanto previsto dal D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 
196, Allegato B, comma 26, si rende noto che il Gruppo Pirelli ha 
provveduto ad aggiornare il Documento Programmatico sulla Si-
curezza per l’anno 2008.
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Adeguamento all’articolo 36  
del Regolamento Consob 
16191/2007 concernente  
la disciplina dei mercati

Tenuto conto che Pirelli & C. controlla, direttamente o indiretta-
mente, alcune società aventi sede in Stati non appartenenti alla 
Comunità Europea (Società Extra UE)* che rivestono significativa 
rilevanza ai sensi dell’art. 36 del Regolamento Consob 16191/2007 
concernente la disciplina dei mercati (“Regolamento Mercati”), 
la Società ha ritenuto di adottare una specifica e idonea “Norma 
Operativa di Gruppo” che assicuri immediato, costante e integra-
le rispetto delle previsioni di cui alla citata disciplina Consob, 
anche se i sistemi amministrativo-contabili e di reporting in es-
sere nel Gruppo Pirelli consentivano già alla Società di essere 
sostanzialmente allineata con quanto richiesto dalla normativa 
regolamentare.
Ai sensi della citata Norma Operativa, le competenti direzioni 
aziendali della Capogruppo, nel rispetto della normativa regola-
mentare, provvedono ad una puntuale e periodica identificazione 
e pubblicizzazione delle Società Extra UE rilevanti ai sensi del 
Regolamento Mercati, e - con la necessaria e opportuna collabo-
razione del società interessate – garantiscono la raccolta dei dati 
e delle informazioni e l'accertamento delle circostanze di cui al 
citato art. 36, assicurando la disponibilità delle informazioni e dei 
dati forniti dalle controllate in caso di richiesta della Consob.
Si prevede, inoltre, un periodico flusso informativo atto a garan-
tire al Collegio Sindacale di Pirelli & C. l’effettuazione delle pre-
scritte ed opportune verifiche.
Infine la norma adottata a livello aziendale, in linea con le previ-
sioni regolamentari**, disciplina la messa a disposizione del pub-
blico delle situazioni contabili (stato patrimoniale e conto econo-
mico) delle Società Extra UE rilevanti predisposte ai fini della 
redazione del bilancio consolidato. 
Si dà dunque atto del pieno adeguamento della Società alle previ-
sioni di cui articolo 36 del citato Consob 16197/2007.

*   Le Società Extra UE controllate, direttamente o indirettamente, da Pirelli & C. S.p.A. rilevanti ai sensi dell’articolo 
36 del Regolamento Mercati sono attualmente: [Turk Pirelli Lastikleri AS; Pirelli Tyre CO LTD; Pirelli Pneus LTDA; 
Pirelli Tyre (EUROPE) S.A.; Pirelli Tire LLC].
**   Si segnala che - come chiarito da Consob - i termini di entrata in vigore dell’art. 36, comma 1, lettera a) del 
Regolamento Mercati troveranno applicazione “con riferimento ai bilanci degli esercizi in corso alla data di entrata 
in vigore della stessa” e pertanto la messa a disposizione del pubblico delle situazioni contabili avverrà a partire 
dall’approvazione del bilancio dell’esercizio 2008 per le Società Extra UE controllate da Pirelli & C. che rivestano 
significativa rilevanza al 31 dicembre 2008.
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Deliberazioni

DEstINazIONE DEL RIsuLtatO

L’esercizio al 31 dicembre 2008 chiude con una perdita di Euro 
189.548.806.
Il Consiglio Vi propone di coprire la perdita con l’utilizzo delle 
riserve a disposizione.

Se siete d’accordo sulla nostra proposta, Vi invitiamo ad assume-
re la seguente

Deliberazione

L’assemblea degli azionisti:
 preso atto della relazione del Consiglio di Amministrazione  —
sulla gestione;
 preso atto della relazione del Collegio sindacale e della socie- —
tà di revisione;
 esaminato  il  bilancio  al  31 dicembre  2008 che chiude con   —
una perdita di  Euro 189.548.806

Delibera

a) di approvare:
 —  lo stato patrimoniale, il conto economico, il prospetto degli 

utili e delle perdite rilevati nel patrimonio netto, il rendi-
conto finanziario e le note illustrative dell’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2008 che evidenziano una perdita di Euro 
189.548.806 così come presentati dal Consiglio di Ammini-
strazione nel loro complesso, nelle singole appostazioni, con 
gli stanziamenti proposti;

 

b)  di coprire integralmente la perdita dell'esercizio 2008 di Euro 
189.548.806 come segue:

 —  mediante integrale utilizzo della riserva di rivalutazione 
monetaria L. 413/91 di Euro 707.349;

 —  mediante integrale utilizzo della riserva di rivalutazione 
monetaria L. 72/83 di Euro 972.216;

 —  mediante integrale utilizzo degli utili portati a nuovo di 
Euro 985.279;

 —  mediante parziale utilizzo della riserva sovrapprezzo per 
Euro 186.883.962;

dandosi pertanto atto che la riserva sovrapprezzo medesima risul-
ta, a seguito del predetto utilizzo, pari ad Euro 229.710.152.
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NOmINa DEL cOLLEGIO sINDacaLE

 nomina dei sindaci effettivi e supplenti; —
 nomina del Presidente del Collegio sindacale; —
 determinazione dei compensi dei componenti il Collegio   —
sindacale.

Signori Azionisti,

il Collegio sindacale in carica è stato nominato dall’Assemblea 
Ordinaria degli Azionisti del 21 aprile 2006. Il mandato del Colle-
gio è quindi in scadenza con l’approvazione del bilancio chiuso al 
31 dicembre 2008.
L’Assemblea è pertanto chiamata, ai sensi della normativa, anche 
regolamentare, vigente e dello Statuto Sociale (integralmente ri-
portato in calce alla presente relazione), a 

 nominare i sindaci effettivi e supplenti (rispettivamente nel  —
numero di tre e due);
 nominare il Presidente del Collegio Sindacale; —
 determinare i compensi dei componenti il Collegio —

 Sindacale.
La nomina dei sindaci effettivi e supplenti sarà effettuata median-
te voto di lista. 
Al riguardo si segnala che hanno diritto di presentare le liste i 
soci che, da soli o insieme ad altri soci, rappresentino almeno il 
2% del capitale sociale avente diritto di voto nell’assemblea ordi-
naria (soglia massima prevista dallo statuto e identica a quella 
stabilita da Consob con delibera n. 16679 del 27 gennaio 2009), 
con l’obbligo di comprovare la titolarità del numero di azioni ne-
cessario alla presentazione delle liste entro il termine di deposito 
delle stesse.  Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro che le 
presentano, dovranno essere depositate presso la sede legale del-
la Società entro il 5 aprile 2009. Qualora entro tale termine sia 
stata presentata una sola lista, ovvero soltanto liste che risultino 
collegate tra loro ai sensi della normativa, anche regolamenta-
re, applicabile, potranno essere presentate ulteriori liste entro i 
successivi cinque giorni. In tal caso la soglia del 2% precedente-
mente indicata per la presentazione di liste è ridotta all’1%. Le 
liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni contenute 
nell’articolo 16 dello Statuto Sociale saranno considerate come 
non presentate.
La Società metterà a disposizione del pubblico le liste dei can-
didati depositate dai soci, corredate dalle informazioni richieste 
dalla disciplina applicabile, presso la propria sede e presso Borsa 
Italiana S.p.A nonché mediante pubblicazione sul sito internet 
www.pirelli.com.
Con riferimento ai requisiti richiesti ai soci che intendessero pre-
sentare liste per l’elezione del Collegio sindacale ed a quelli che 
devono possedere i candidati alla carica di sindaco, si richiama 
l’attenzione sull’osservanza delle disposizioni emanate in propo-
sito da Consob nel proprio regolamento 11971 del 14 maggio 1999 
(articoli 144-quinquies e seguenti), in attuazione a quanto previ-
sto dagli articoli 148 e 148-bis del Decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58 (TUF).
Si segnala, infine, che - ai sensi dell’art. 10.C.2 del Codice di Au-
todisciplina delle Società Quotate, cui la Società ha aderito - i 
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sindaci devono essere scelti tra persone che possono essere quali-
ficate come indipendenti anche in base ai criteri previsti dal Co-
dice con riferimento agli amministratori e, quindi, gli azionisti 
che hanno diritto e intendessero presentare le liste sono invitati 
a tenerne conto al momento dell’individuazione dei candidati 
da proporre.
Tutto ciò premesso, il Consiglio di Amministrazione,

 preso atto di quanto previsto dallo Statuto Sociale in materia  —
di composizione e modalità di nomina del Collegio sindacale;
invita l’Assemblea —
 alla nomina di tre sindaci effettivi e di due sindaci supplenti,  —
alla nomina del Presidente del Collegio sindacale ed alla de-
terminazione dei compensi spettanti al Collegio sindacale;
 a votare le liste dei candidati alla carica di membro del Colle- —
gio sindacale della Società presentate e rese note con le moda-
lità e nei termini di cui all’articolo 16 dello Statuto Sociale e 
della normativa, anche regolamentare, vigente.
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articolo 16 dello statuto sociale

Il Collegio sindacale è costituito da tre sindaci effettivi e da due sindaci sup-
plenti che siano in possesso dei requisiti di cui alla vigente normativa anche 
regolamentare; a tal fine si terrà conto che materie e settori di attività stretta-
mente attinenti a quelli dell’impresa sono quelli indicati nell’oggetto sociale, 
con particolare riferimento a società o enti operanti in campo finanziario, 
industriale, bancario, assicurativo, immobiliare e dei servizi in genere.
L’assemblea ordinaria elegge il Collegio sindacale e ne determina il com-
penso. Alla minoranza è riservata l’elezione di un sindaco effettivo e di un 
sindaco supplente.
La nomina del Collegio sindacale avviene nel rispetto della disciplina di leg-
ge e regolamentare applicabile e, salvo quanto previsto al terzultimo comma 
del presente articolo, avviene sulla base di liste presentate dai soci nelle quali 
i candidati sono elencati mediante un numero progressivo.
Ciascuna lista contiene un numero di candidati non superiore al numero dei 
membri da eleggere. 
Hanno diritto di presentare una lista i soci che, da soli o insieme ad altri soci, 
rappresentino almeno il 2 per cento delle azioni con diritto di voto nell’as-
semblea ordinaria, ovvero la minore misura richiesta dalla disciplina rego-
lamentare emanata dalla Commissione nazionale per le società e la borsa 
per la presentazione delle liste di candidati per la nomina del Consiglio di 
Amministrazione.
Ogni socio potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista.
Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro che le presentano, devono essere 
depositate presso la sede legale della società, a disposizione di chiunque ne 
faccia richiesta, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’assem-
blea in prima convocazione salva proroga nei casi previsti dalla normativa 
di legge e/o regolamentare. Fatta  comunque salva ogni ulteriore documen-
tazione richiesta dalla disciplina, anche regolamentare, applicabile, in al-
legato alle liste devono essere fornite una descrizione del curriculum vitae 
riguardante le caratteristiche personali e professionali dei soggetti designati 
con indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti pres-
so altre società, nonché  le dichiarazioni con le quali i singoli candidati:

 accettano la propria candidatura e  —
 attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggi- —
bilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla 
disciplina, anche regolamentare, applicabile e dallo statuto per la carica.

Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svol-
gimento dell’assemblea sono tempestivamente comunicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono 
considerate come non presentate.

Ogni candidato può essere inserito in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste si articoleranno in due sezioni: una per i candidati alla carica di 
Sindaco effettivo e l’altra per i candidati alla carica di Sindaco supplente. 
Il primo dei candidati di ciascuna sezione dovrà essere individuato tra gli 
iscritti nel Registro dei Revisori Contabili che abbiano esercitato l’attività di 
controllo legale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni.
Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.
Alla elezione dei membri del Collegio sindacale si procede come segue: 
a)   dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (c.d. lista di maggio-

ranza) sono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella 
lista stessa, due membri effettivi ed uno supplente;

b)  dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti dopo 
la prima (c.d. lista di minoranza) sono tratti, nell’ordine progressivo con 
il quale sono elencati nella lista stessa, il restante membro effettivo e l’al-
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tro membro supplente; nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso 
numero di voti, si procede ad una nuova votazione di ballottaggio tra 
tali liste da parte di tutti i soci presenti in assemblea, risultando eletti i 
candidati della lista che ottenga la maggioranza semplice dei voti.

La presidenza del Collegio sindacale spetta al membro effettivo indicato 
come primo candidato nella lista di minoranza.
In caso di morte, rinuncia o decadenza di un sindaco, subentra il supplente 
appartenente alla medesima lista di quello cessato. Nell’ipotesi tuttavia di so-
stituzione del presidente del Collegio sindacale, la presidenza è assunta dal 
candidato elencato nella lista cui apparteneva il presidente cessato, secondo 
l’ordine della lista stessa; qualora non sia possibile procedere alle sostituzio-
ni secondo i suddetti criteri, verrà convocata un’assemblea per l’integrazione 
del Collegio sindacale che delibererà a maggioranza relativa.
Quando l’assemblea deve provvedere, ai sensi del comma precedente ovvero 
ai sensi di legge, alla nomina dei sindaci effettivi e/o dei supplenti necessaria 
per l’integrazione del Collegio sindacale si procede come segue: qualora si 
debba provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di maggioran-
za, la nomina avviene con votazione a maggioranza relativa senza vincolo di 
lista; qualora, invece, occorra sostituire sindaci eletti nella lista di minoran-
za, l’assemblea li sostituisce con voto a maggioranza relativa, scegliendoli 
ove possibile fra i candidati indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco 
da sostituire e comunque nel rispetto del principio della necessaria rappre-
sentanza delle minoranze cui il presente Statuto assicura la facoltà di parte-
cipare alla nomina del Collegio sindacale. Si intende rispettato il principio 
di necessaria rappresentanza delle minoranze in caso di nomina di sindaci 
a suo tempo candidati nella lista di minoranza o in altre liste diverse dalla 
lista che, in sede di nomina del Collegio sindacale, aveva ottenuto il maggior 
numero di voti.
Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea esprime il proprio 
voto su di essa; qualora la lista ottenga la maggioranza relativa, risultano 
eletti sindaci effettivi e supplenti i candidati indicati nella rispettiva sezione 
della lista; la presidenza del Collegio sindacale spetta alla persona indicata 
al primo posto nella predetta lista.
Per la nomina dei sindaci per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del 
procedimento qui previsto l’assemblea delibera con le maggioranze di legge.
I sindaci uscenti sono rieleggibili.
La partecipazione alle riunioni del Collegio sindacale può avvenire – qualo-
ra il Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la necessità – mediante mezzi di 
telecomunicazione che consentano la partecipazione al dibattito e la parità 
informativa di tutti gli intervenuti.

Il Consiglio di Amministrazione
Milano, 10 marzo 2009
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Relazione  
sul governo societario 
Esercizio 2008

GLOssaRIO

Codice di Autodisciplina: indica il Codice di Autodisciplina delle società quotate approvato 
nel marzo del 2006 dal Comitato per la Corporate Governance e promosso da Borsa Italiana 
S.p.A. e disponibile sul sito internet www.borsaitaliana.it;

Codice Civile: indica il codice civile italiano; 

Consiglio/Consiglio di Amministrazione: indica il consiglio di amministrazione di Pirelli & C.;

CONSOB: indica la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa;

Data di approvazione della Relazione: indica la riunione del 10 marzo 2009 del Consiglio 
di Amministrazione che ha approvato la presente relazione; 

Dirigente Preposto: indica il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili so-
cietari di cui all’articolo 154-bis del TUF;

Esercizio: indica l’esercizio sociale chiuso al 31 dicembre 2008 al quale si riferisce la Relazione;

Istruzioni al Regolamento di Borsa: indica le Istruzioni al Regolamento dei Mercati orga-
nizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A.;

Pirelli & C.: indica Pirelli & C. S.p.A. con sede in Milano, codice fiscale, partita IVA e numero 
di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano n. 00860340157;

Pirelli RE: indica Pirelli & C. Real Estate S.p.A., con sede in Milano, codice fiscale e numero 
di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano n. 02473170153;

Pirelli Tyre: indica Pirelli Tyre S.p.A. con sede in Milano, codice fiscale e numero di iscrizio-
ne al Registro delle Imprese di Milano n. 07211330159;

Regolamento di Borsa: indica il Regolamento dei Mercati organizzati e gestiti da Borsa 
Italiana S.p.A.;
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Regolamento Emittenti: indica il Regolamento emanato dalla CONSOB con deliberazione 
n. 11971 del 1999 in materia di emittenti;

Regolamento Mercati: indica il Regolamento emanato dalla CONSOB con deliberazione n. 
16191 del 2007 in materia di mercati;

Relazione: indica la presente relazione sul governo societario e gli assetti proprietari redat-
ta ai sensi degli articoli 123 bis TUF, 89 bis Regolamento Emittenti e dell’articolo IA.2.6. delle 
Istruzioni al Regolamento di Borsa;

Società: indica Pirelli & C.;

Statuto: indica lo Statuto Sociale di Pirelli & C., disponibile sul sito internet della Società 
www.pirelli.com e riportato in calce alla Relazione.

TUF: indica il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico della Finanza).
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1. PROfILO DELL’EmIttENtE

Pirelli & C. è una società quotata alla Borsa Italiana a capo di un Gruppo multinazionale attivo 
in oltre 160 paesi e con un’esperienza industriale di 135 anni. 
Nel settore pneumatici opera Pirelli Tyre, quinto produttore mondiale in termini di fatturato e le-
ader nei segmenti di fascia alta del mercato, con una presenza industriale in quattro continenti. 
Nel settore immobiliare è presente Pirelli RE, società che ha affermato in pochi anni la pro-
pria leadership in Italia ed ha sviluppato un’importante piattaforma immobiliare in Germania. 
Marginale la presenza in Polonia.
Grazie a un forte orientamento all’innovazione, inoltre, il Gruppo ha avviato, negli ultimi anni, 
alcune iniziative in fase di start-up in settori ad alto contenuto tecnologico come la fotonica di 
nuova generazione, l'accesso alla banda larga, le fonti rinnovabili di energia, la mobilità soste-
nibile ora arricchita dal nuovo business dei filtri antiparticolato.  
Pirelli Labs S.p.A. è il centro di ricerca avanzata al servizio di tutti i business del Gruppo.
La consapevolezza dell’importanza rivestita da un efficiente sistema di corporate governance 
per il conseguimento degli obiettivi della creazione di valore, spinge la Società a mantenere 
il proprio sistema di governo societario costantemente in linea con le best practices nazionali 
ed internazionali. 
Pirelli adotta il sistema di amministrazione e controllo tradizionale fondato sulla centralità del 
Consiglio di Amministrazione. Il modello di Governance della Società è basato sulla presenza 
di una corretta prassi di disclosure sulle scelte e sui processi di formazione delle decisioni 
aziendali; su un efficace sistema di controllo interno; su un’efficace disciplina dei potenziali 
conflitti di interesse, nonché su rigorosi principi di comportamento per l’effettuazione di ope-
razioni con parti correlate.
Il sistema di governance trova evidenza documentale nel Codice etico, nello Statuto Sociale, 
nel Regolamento delle assemblee ed in una serie di principi e procedure, periodicamente ag-
giornate in ragione delle evoluzioni normative, giurisprudenziali e dottrinali, disponibili sul 
sito internet della Società all’indirizzo www.pirelli.com nell’apposita sezione dedicata alla Go-
vernance e in orientamenti e indirizzi del Consiglio di Amministrazione. 
Si aggiunge che la Società già dal 2005 pubblica il proprio bilancio di sostenibilità e a tal pro-
posito si rinvia all’apposita sezione contenuta nel fascicolo di bilancio. 
Si segnala che la Società, in via volontaria, nella propria relazione finanziaria semestrale dà 
evidenza degli aggiornamenti e delle integrazioni apportate al proprio sistema di governo so-
cietario rispetto a quanto contenuto nella relazione annuale.

2. INfORmazIONI suGLI assEttI PROPRIEtaRI (Ex aRt. 123 bIs tuf)  
aLLa Data DEL 10/03/2009 

a) struttura del capitale sociale 

Il Capitale sociale è suddiviso in azioni ordinarie e azioni di risparmio del valore nominale di 
Euro 0,29 ciascuna; di seguito si riporta l’esatta composizione del capitale sociale:

N° azioni % rispetto 
al capitale sociale

Quotato

Azioni ordinarie* 5.233.142.003 97,49% Quotate sul Mercato Telematico Azionario organizzato  
e gestito da Borsa Italiana S.p.A. – Segmento Blue Chip

Azioni di Risparmio** 134.764.429   2,51% Quotate sul Mercato Telematico Azionario organizzato  
e gestito da Borsa Italiana S.p.A. – Segmento Blue Chip

*   Codice ISIN IT0000072725

**   Codice ISIN IT0000072733 
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Diritti e obblighi 

Le azioni ordinarie danno diritto a un voto ciascuna, esse sono nominative o al portatore, in 
quanto consentito dalla legge, e in questo caso tramutabili dall’una all’altra specie a richiesta 
e a spese del possessore.
Le azioni di risparmio non danno diritto a voto e, salvo quanto diversamente disposto dalla 
legge, sono al portatore. A richiesta e a spese dell’azionista possono essere tramutate in azioni 
di risparmio nominative.
Le azioni di risparmio, oltre ai diritti e ai privilegi previsti dalla legge e dello Statuto, hanno 
prelazione nel rimborso del capitale per l’intero valore nominale; in caso di riduzione del capi-
tale sociale per perdite, il valore nominale delle azioni di risparmio si riduce solo per la parte 
della perdita che eccede il valore nominale complessivo delle altre azioni. Inoltre conservano i 
diritti e i privilegi di cui alla legge e allo Statuto anche in caso di esclusione dalle negoziazioni 
delle azioni ordinarie e di risparmio.
In caso di aumento del capitale mediante emissione di azioni di una sola categoria, queste do-
vranno essere offerte in opzione agli azionisti di tutte le categorie.
In caso di aumento del capitale mediante emissione sia di azioni ordinarie sia di azioni di 
risparmio:
a)   i possessori di azioni ordinarie hanno diritto di ricevere in opzione azioni ordinarie e, per 

l’eventuale differenza, azioni di risparmio;
b)   i possessori di azioni di risparmio hanno diritto di ricevere in opzione azioni di risparmio e, 

per l’eventuale differenza, azioni ordinarie.

Gli utili netti annuali, dopo l’accantonamento di legge, sono ripartiti come segue:
a)   alle azioni di risparmio è attribuito un importo fino alla concorrenza del sette per cen-

to del loro valore nominale. Qualora in un esercizio sia stato assegnato alle azioni di 
risparmio un dividendo inferiore al sette per cento del valore nominale, la differenza è 
computata in aumento del dividendo privilegiato nei due esercizi successivi. Gli utili, 
che residuano dopo l'assegnazione alle azioni di risparmio del dividendo di cui sopra, 
sono ripartiti fra tutte le azioni in modo che alle azioni di risparmio spetti un dividendo 
complessivo maggiorato, rispetto a quello delle azioni ordinarie, in misura pari al due per 
cento del loro valore nominale;

b)   fermo restando quanto sopra stabilito in ordine al dividendo complessivo maggiorato spet-
tante alle azioni di risparmio, alle azioni ordinarie è attribuito un importo fino alla concor-
renza del cinque per cento del loro valore nominale.

Gli utili che residuano saranno distribuiti tra tutte le azioni, in aggiunta alle assegnazioni di 
cui alle lettere a) e b) che precedono, salvo che l'Assemblea, su proposta del Consiglio di Ammi-
nistrazione, deliberi speciali prelevamenti per riserve straordinarie, o per altra destinazione o 
disponga di passare a nuovo una parte di detta quota di utili.
In caso di distribuzione di riserve le azioni di risparmio hanno gli stessi diritti delle altre azioni.

strumenti finanziari che attribuiscono il diritto di sottoscrivere azioni di nuova emissione.

Alla Data di approvazione della Relazione non risultano emessi strumenti finanziari che attri-
buiscono il diritto di sottoscrivere azioni di nuova emissione. 
Si segnala che con deliberazione assunta dall’Assemblea Straordinaria dell’11 maggio 2004 è 
stata attribuita agli Amministratori la facoltà di emettere, entro la data del 10 maggio 2009, in 
una o in più volte, obbligazioni convertibili sia in azioni ordinarie sia in azioni di risparmio, 
o con warrants validi per la sottoscrizione di dette azioni da offrire in opzione ai soci e ai pos-
sessori di obbligazioni convertibili, per un ammontare massimo di nominali Euro 1.000 milioni 
nei limiti di volta in volta consentiti dalla normativa vigente, con conseguente eventuale au-
mento di capitale sociale al servizio della conversione delle obbligazioni e/o dell’esercizio dei 
warrants. Si rinvia a tal proposito alla successiva sezione “Deleghe ad aumentare il capitale 
sociale e autorizzazioni all’acquisto di azioni proprie” contenuta nel presente paragrafo. 
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Piani di incentivazione azionaria

Si rinvia al bilancio e al documento informativo (e suoi aggiornamenti) predisposto nel settem-
bre 2007 ai sensi dell’art. 84-bis del Regolamento Emittenti disponibile sul sito della Società 
www.pirelli.com sezione Governance.

b) Restrizioni al trasferimento di titoli 

Non esistono restrizioni al trasferimento titoli. 

c) Partecipazioni rilevanti nel capitale

Nella tabella che segue sono elencati i soggetti che, secondo le risultanze del Libro dei Soci 
integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell’art. 120 del Decreto Legislativo n. 58/1998 
e dalle altre informazioni a disposizione, possiedono azioni con diritto di voto nell’Assemblea 
Ordinaria in misura superiore al 2% del capitale ordinario: 
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Soggetto  
diCHiArAnte

Quota % sul capitale 
ordinario e votante

Quota % sull'intero 
capitale sociale

1 mArCo tronCHetti ProVerA 26,19 25,53

di cui direttamente 0,00 0,00

e indirettamente tramite CAMFIN S.p.A. 26,17 25,51

e tramite Cam Partecipazioni S.r.l. 0,02 0,02

2 ASSiCurAzioni generAli S.p.A. 5,49 5,36

di cui direttamente 2,18 2,12

e indirettamente tramite:

– Ina Assitalia SpA 2,00 1,96

– Generali Vie S.A 1,10 1,07

– Alleanza Assicurazioni SpA 0,02 0,02

– Intesa Vita SpA 0,02 0,02

– La Venezia Assicurazioni SpA 0,00 0,00

– Toro assicurazioni SpA 0,17 0,17

3 edizione S.r.l. 4,77 4,65

4 mediobAnCA S.p.A. 4,61 4,49

5 AlliAnz Se 4,52 4,40

indirettamente tramite

Allianz S.p.A. 4,52 4,40

CreditRas Vita S.p.A. 0,00 0,00

Antoniana Veneta Popolare Vita S.p.A. 0,00 0,00

6 PremAFin FinAnziAriA S.p.A. 4,48 4,36

indirettamente tramite

– FONDIARIA - S.A.I. S.p.A. 4,45 4,34

– Milano Assicurazioni SpA 0,03 0,02

– Popolare Vita SpA 0,00 0,00

7 AXA roSenberg grouP llC 2,00 1,96

Nota: Le informazioni relative agli azionisti che, direttamente o indirettamente, detengono azioni ordinarie in misura superiore al 2% del capitale con diritto di voto nelle 
assemblee ordinarie della Società sono inoltre reperibili sul sito internet della CONSOB. Al riguardo, si ritiene utile segnalare che le informazioni pubblicate da CONSOB 
sul proprio sito, in forza delle comunicazioni effettuate dai soggetti tenuti agli obblighi di cui all’articolo 120 TUF ed al Regolamento Emittenti, potrebbero discostarsi 
sensibilmente dalla reale situazione, ciò in quanto gli obblighi di comunicazione delle variazioni nella percentuale di partecipazione detenuta sorgono non già al semplice 
variare di tale percentuale bensì solo al “superamento di” o “alla discesa al di sotto” di predeterminate soglie (2%, 5%, 7,5%, 10% e successivi multipli di 5). Ne consegue, 
ad esempio, che un azionista (i.e. soggetto dichiarante) che ha dichiarato di possedere il 2,6% del capitale con diritto di voto potrà aumentare la propria partecipazione 
sino al 4,9% senza che, in capo al medesimo, sorga alcun obbligo di comunicazione a CONSOB ex art. 120 TUF.

d) titoli che conferiscono diritti speciali

Non vi sono titoli che conferiscono diritti speciali di controllo.

e) Partecipazione azionaria dei dipendenti: meccanismo di esercizio diritti di voto

In caso di partecipazione azionaria dei dipendenti, non esistono meccanismi di esercizio dei 
diritti di voto previsti qualora lo stesso non sia esercitato direttamente da questi ultimi.

f) Restrizioni al diritto di voto

Non esistono restrizioni al diritto di voto (quali ad esempio limitazioni dei diritti di voto ad una 
determinata percentuale o ad un certo numero di voti, termini imposti per l’esercizio del diritto 
di voto o sistemi in cui, con la cooperazione della Società, i diritti finanziari connessi ai titoli 
sono separati dal possesso titoli).
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g) accordi tra azionisti 

I partecipanti al “Sindacato Blocco Azioni Pirelli & C. S.p.A.”, finalizzato ad assicurare la sta-
bilità dell’assetto azionario di Pirelli & C., ed un estratto del testo del patto sono riportati in 
calce alla Relazione e sono reperibili sul sito internet della Società www.pirelli.com.

h) Nomina e sostituzione degli amministratori

Lo Statuto della Società1 già dal 2004 prevede la nomina del Consiglio di Amministrazione 
attraverso il sistema del voto di lista. Tale meccanismo assicura alla cosiddetta minoranza – in 
caso di presentazione di almeno due liste – la nomina di un quinto dei Consiglieri.
Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le presentano, devono essere depositate2 
presso la sede della Società, a disposizione di chiunque ne faccia richiesta, almeno quindici 
giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in prima convocazione.
Ogni socio può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista e ogni candidato 
può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Ai sensi di Statuto, hanno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o insieme 
ad altri soci, siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 2 per cento 
del capitale sociale avente diritto di voto nell'Assemblea Ordinaria, ovvero la minore misura 
richiesta dalla disciplina regolamentare emanata dalla CONSOB3con obbligo di comprovare 
la titolarità del numero di azioni necessario alla presentazione delle liste entro il termine di 
deposito delle stesse.
Unitamente a ciascuna lista devono essere depositate le accettazioni della candidatura da par-
te dei singoli candidati e le dichiarazioni con le quali i medesimi attestano, sotto la propria re-
sponsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei 
requisiti che fossero prescritti per le rispettive cariche. Con le dichiarazioni, è depositato per 
ciascun candidato un curriculum vitae contenente le caratteristiche personali e professionali 
con l’indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società e 
dell’idoneità a qualificarsi come indipendente, alla stregua dei criteri di legge e di quelli fatti 
propri dalla Società. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come 
non presentate.
Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.
All’elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà come di seguito precisato:
a)   dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti espressi dai soci sono tratti, nell’ordine 

progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, i quattro quinti degli amministra-
tori da eleggere, con arrotondamento, in caso di numero frazionario, all'unità inferiore;

b)   i restanti amministratori sono tratti dalle altre liste; a tal fine i voti ottenuti dalle liste stesse 
saranno divisi successivamente per numeri interi progressivi da uno fino al numero degli 
amministratori ancora da eleggere. I quozienti così ottenuti sono assegnati progressivamen-
te ai candidati di ciascuna di tali liste, secondo l'ordine dalle stesse rispettivamente previsto. 
I quozienti così attribuiti ai candidati delle varie liste sono disposti in unica graduatoria 
decrescente. Risultano eletti coloro che hanno ottenuto i quozienti più elevati.

Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulta eletto il candidato 
della lista che non abbia ancora eletto alcun amministratore o che abbia eletto il minor numero 
di amministratori.
Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un amministratore ovvero tutte abbiano 
eletto lo stesso numero di amministratori, nell'ambito di tali liste risulta eletto il candidato di 
quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti di lista e sempre 
a parità di quoziente, si procede a nuova votazione da parte dell'intera Assemblea risultando 
eletto il candidato che ottenga la maggioranza semplice dei voti.

1   Articolo 10 dello Statuto.
2   Anche in linea con il Criterio applicativo 6.C.1 del Codice di Autodisciplina.
3   La CONSOB (Delibera CONSOB n. 16779 del 27 gennaio 2009) ha individuato per l’esercizio 2009 la percentuale di partecipazione richiesta per la presentazione da 
parte dei soci delle liste dei candidati per l'elezione degli organi di amministrazione e controllo di Pirelli & C. nella misura del 2 per cento del capitale sociale avente 
diritto di voto nell'assemblea ordinaria.
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Qualora l’applicazione del meccanismo del voto di lista non assicuri il numero minimo di ammi-
nistratori indipendenti previsto dalla normativa, di legge e/o regolamentare, il candidato non 
indipendente eletto, indicato con il numero progressivo più alto nella lista che ha riportato il 
maggior numero di voti, sarà sostituito dal candidato indipendente non eletto della stessa lista 
secondo l’ordine progressivo di presentazione e così via, lista per lista, sino a completare il 
numero minimo di amministratori indipendenti.
Per la nomina degli amministratori, per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedi-
mento qui previsto, l'Assemblea delibera con le maggioranze di legge.
Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, si provvede ai sensi 
dell'art. 2386 del Codice Civile.
La perdita dei requisiti di indipendenza in capo ad un amministratore non costituisce causa di 
decadenza qualora permanga in carica il numero minimo di componenti – previsto dalla norma-
tiva di legge e/o regolamentare – in possesso dei requisiti legali di indipendenza.
Come da best practices internazionali, in occasione del rinnovo del Consiglio di Amministra-
zione è prassi della Società consentire ai soci di esprimersi con separate votazioni in merito 
rispettivamente: (i) alla determinazione del numero dei componenti del Consiglio di Ammini-
strazione (ii) alla nomina dei Consiglieri tramite il voto alle liste presentate (iii) alla determi-
nazione della durata in carica del Consiglio di Amministrazione e (iv) alla determinazione del 
compenso spettante ai Consiglieri.

i) modifiche statutarie

Per deliberare le modifiche allo Statuto trovano applicazione le norme di legge. 

l) Deleghe ad aumentare il capitale sociale e autorizzazioni all’acquisto di azioni proprie

Con deliberazione assunta dall’Assemblea Straordinaria del 7 maggio 2003 è stata attribuita agli 
Amministratori la facoltà di emettere, in una o più volte, fino ad un massimo di n. 100.000.000 
azioni ordinarie, entro la data del 30 aprile 2008, da attribuire a dirigenti e quadri della società 
e delle società dalla stessa controllate e delle controllate di quest’ultime, in Italia ed all’estero, 
a norma degli articoli 2441 ottavo comma Codice Civile e articolo 134 del TUF. Il Consiglio di 
Amministrazione del 25 febbraio 2005 ha deliberato, in parziale esecuzione della delega ad esso 
conferita dall’Assemblea Straordinaria del 7 maggio 2003, di aumentare il capitale sociale per 
massimi nominali Euro 15.725.496,50, mediante emissione di massime n. 54.225.850 azioni ordi-
narie del valore nominale di Euro 0,29 ciascuna, al prezzo di Euro 0,996 ciascuna, di cui Euro 
0,706 a titolo di sovrapprezzo, da riservare in sottoscrizione a dirigenti e quadri della Società e 
delle società dalla stessa controllate o dalle controllate di quest’ultime, in Italia e all’estero.
Con deliberazione assunta dall’Assemblea Straordinaria dell’11 maggio 2004 è stata attribuita 
agli Amministratori:

 la facoltà di aumentare a pagamento, entro la data del 10 maggio 2009, in una o più volte  —
il capitale sociale per un importo massimo complessivo di nominali Euro 600 milioni, con 
o senza sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 2.068.965.517 azioni ordinarie, da 
offrire in opzione ai soci e ai possessori di obbligazioni convertibili, con possibilità di esclu-
sione del diritto di opzione, ai sensi del combinato disposto dell’art. 2441, ultimo comma, 
del Codice Civile e dell’articolo 134, secondo comma, del TUF, ove le azioni siano offerte in 
sottoscrizione a dipendenti di Pirelli & C. o di società dalla medesima controllate; 
 la facoltà di emettere, entro la data del 10 maggio 2009, in una o in più volte, obbligazioni  —
convertibili sia in azioni ordinarie sia in azioni di risparmio, o con warrants validi per la 
sottoscrizione di dette azioni da offrire in opzione ai soci e ai possessori di obbligazioni 
convertibili, per un ammontare massimo di nominali Euro 1.000 milioni nei limiti di volta 
in volta consentiti dalla normativa vigente, con conseguente eventuale aumento di capitale 
sociale al servizio della conversione delle obbligazioni e/o dell’esercizio dei warrants.

Le delibere di aumento di capitale che saranno eventualmente assunte dal Consiglio di Am-
ministrazione nell’esercizio delle facoltà come sopra attribuite dovranno fissare il prezzo di 
sottoscrizione (comprensivo di eventuale sovrapprezzo) nonché apposito termine per la sotto-
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scrizione delle azioni; potranno anche prevedere che, qualora l’aumento deliberato non venga 
integralmente sottoscritto entro il termine di volta in volta all’uopo fissato, il capitale risulta 
aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni raccolte fino a tale termine.
Il Consiglio di Amministrazione, alla Data di approvazione della Relazione, non si è avvalso di 
tali ultime due deleghe.
L’Assemblea ordinaria degli azionisti del 29 aprile 2008 ha autorizzato il Consiglio di Ammini-
strazione ad acquistare azioni proprie entro il limite massimo previsto dall’art. 2357 del Codice 
Civile, pari al 10% del capitale sociale pro-tempore, tenuto conto delle azioni proprie già dete-
nute dalla Società e di quelle eventualmente possedute dalle società controllate. L’acquisto può 
essere effettuato in una o più volte entro 18 mesi dalla data dell’autorizzazione. Le modalità di 
acquisto e di disposizione delle azioni proprie sono state stabilite dall’Assemblea degli azionisti 
in conformità alla Relazione degli Amministratori, disponibile nel fascicolo del bilancio 2007 e 
disponibile sul sito internet della Società, cui si rinvia per maggiori dettagli. 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 9 maggio 2008, dando seguito all’autorizza-
zione ricevuta all’Assemblea degli azionisti in data 29 aprile 2008, ha approvato il programma di 
acquisto e disposizione di azioni proprie. Le principali caratteristiche del piano sono state comu-
nicate dalla Società al mercato con comunicato stampa diffuso dalla Società il 9 maggio 2008.
Alla Data di approvazione della Relazione, in esecuzione del citato programma la Società ha 
acquistato numero 1.250.000 azioni ordinarie.
Alla Data di approvazione della Relazione, la Società detiene n. 3.867.500 azioni ordinarie pro-
prie e n. 4.491.769 azioni di risparmio proprie.

m) clausole di change of control

Non esiste alcun soggetto che possa, direttamente o indirettamente anche in virtù di accordi 
parasociali, da solo o congiuntamente con altri soggetti aderenti ad accordi esercitare il con-
trollo su Pirelli & C..
Ne consegue che, allo stato, non può in sé configurarsi un’ipotesi di cambio di controllo 
della Società.

n)  Indennità degli amministratori in caso di dimissioni, licenziamento o cessazione del rapporto a 
seguito di un’offerta pubblica di acquisto 

La Società non ha stipulato con i propri amministratori accordi che prevedano indennità in 
caso di dimissioni o licenziamento/revoca senza giusta causa o se il rapporto di lavoro cessa a 
seguito di un’offerta pubblica di acquisto. 

3. cOmPLIaNcE

Pirelli & C. aderisce al Codice di Autodisciplina delle società quotate di Borsa Italiana sin dal-
la sua prima emanazione (del luglio 2002) e successivamente, nella riunione del Consiglio del 
12 marzo 2007, ha formalizzato la propria adesione alla nuova versione dello stesso (del marzo 
2006), pubblicato sul sito www.borsaitaliana.it. 
Come detto, la consapevolezza dell’importanza rivestita dalla corporate governance della So-
cietà per il conseguimento degli obiettivi di creazione di valore, spinge la Società stessa a man-
tenere il proprio sistema di governo societario costantemente in linea con le best practices 
nazionali e internazionali.
Alla Data di approvazione della Relazione non si applicano a Pirelli & C. disposizioni di legge 
non italiane suscettibili di influenzare la struttura di corporate governance della Società. 
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4. attIvItà DI DIREzIONE E cOORDINamENtO

Non esiste alcun soggetto che possa, direttamente o indirettamente anche in virtù di accordi 
parasociali, da solo o congiuntamente con gli altri soggetti aderenti agli accordi esercitare il 
controllo su Pirelli & C..
Tanto meno la Società è soggetta ai sensi dell’articolo 2497 e seguenti del Codice Civile ad atti-
vità di direzione e coordinamento da parte di altra società o ente. 
Per contro, Pirelli & C., a capo dell’omonimo Gruppo, esercita attività di direzione e coordina-
mento ai sensi di quanto previsto dal Codice Civile italiano su numerose società avendone dato 
la pubblicità prevista dall’articolo 2497-bis del Codice Civile.
I Consigli di Amministrazione di Pirelli & C. e di Pirelli RE, nelle riunioni rispettivamente del 
10 marzo 2009 e del 5 marzo 2009, riconsiderando le precedenti valutazioni effettuate, hanno 
ritenuto che - anche a seguito dei recenti interventi sull’assetto organizzativo e di carattere 
operativo che hanno determinato una maggiore integrazione di attività e funzioni con la con-
trollante Pirelli & C. - sussista oggi un’attività di direzione e coordinamento da parte della 
controllante ai sensi dell'articolo 2497 e seguenti del Codice Civile.

5. cONsIGLIO DI ammINIstRazIONE

In linea con quanto previsto dalla normativa italiana per il modello di amministrazione tradi-
zionale, la gestione della Società è affidata al Consiglio di Amministrazione che svolge un ruolo 
attivo nella guida strategica della stessa così come nella supervisione della gestione, con un 
potere di indirizzo sull’amministrazione nel suo complesso e un potere di intervento diretto in 
una serie di decisioni necessarie o utili al perseguimento dell’oggetto sociale.
Per lo svolgimento dei propri compiti il Consiglio di Amministrazione si avvale del supporto di ap-
positi Comitati istituiti al proprio interno interamente composti da amministratori indipendenti.

5.1. composizione

Il Consiglio di Amministrazione della Società, ai sensi di Statuto, è composto da non meno di set-
te e non più di ventitre membri che durano in carica tre esercizi (salvo il minor periodo stabilito 
dall’Assemblea all’atto della nomina) e sono rieleggibili. 
Il Consiglio di Amministrazione in carica al 31 dicembre 2008 è composto di 20 Amministratori 
ed è stato nominato dall’Assemblea degli azionisti del 29 aprile 2008 per tre esercizi con scadenza 
all’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2010. L’età 
media dei Consiglieri è di poco superiore a 62 anni.
Attraverso l’adozione del voto di lista4 le minoranze hanno potuto nominare quattro amministra-
tori, pari ad un quinto del totale (segnatamente i Consiglieri Carlo Angelici, Cristiano Antonelli, 
Franco Bruni e Umberto Paolucci).
All’Assemblea degli azionisti del 29 aprile 2008 sono state presentate due liste: una dai parteci-
panti al Sindacato di Blocco Azioni Pirelli & C. e una da un gruppo di investitori istituzionali5. 
I proponenti le liste hanno messo a disposizione i profili dei candidati in modo da consentire la 
preventiva conoscenza delle loro caratteristiche personali e professionali, nonché del possesso da 
parte di taluni dei requisiti per essere qualificati come indipendenti. I curricula vitae presentati 
in occasione del deposito delle liste sono stati tempestivamente pubblicati sul sito internet www.
pirelli.com, sezione Governance, ove sono tuttora reperibili nella loro versione aggiornata.
Di seguito si riporta la composizione del Consiglio di Amministrazione alla Data di approvazione 
della Relazione:

4  Il voto di lista è previsto dall’articolo 10 dello Statuto.
5   La lista di minoranza è stata presentata da: ARCA SGR SPA (rubrica Fondo Azioni Italia – Rubrica Fondo Arca BB), BNP PARIBAS ASSET MANAGEMENT SGR SPA 
(BNL Azioni Italia), MONTE PASCHI ASSET MANAGEMENT SGR SPA (Ducato Geo Italia), PIONEER INVESTMENT MANAGEMENT SGR P.A. (Pioneer Azionario Crescita), 
PIONEER ASSET MANAGEMENT S.A., EURIZON CAPITAL SGR SPA (San Paolo Azioni Italia – Sanpaolo Italian Equity Risk – Sanpaolo Opportunità Italia – Nextra Rendita), 
EURIZON CAPITAL S.A. (SPI Obiettivo Industria – SPI Obiettivo Europa – SPI Obiettivo Euro – SPI Obiettivo Italia), FIDEURAM INVESTIMENTI S.G.R. S.p.A. (IMI Italy), 
FIDEURAM GESTIONS S.A. (Fonditalia Global – Fonditalia Equity Italy – Fonditalia Euro Cyclical – Fideuram Fund Equity Italy – Fideuram Fund Europe Listed Industrials 
Equity), INTERFUND SICAV (Interfund Equity Italy – Interfund Equity Europe Industrials), AMBER MASTER FUND SPC (Managed by Amber Capital LP).
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nominativo Carica in carica dal lista esec. non 
esec.

indip. indip. 
tuF

% CdA

Marco Tronchetti Provera Presidente 29/04/2008 Magg. X 100*

Alberto Pirelli Vice Presidente 29/04/2008 Magg. X 100*

Carlo Alessandro Puri Negri Vice Presidente 29/04/2008 Magg. X 100*

Carlo Acutis Consigliere 29/04/2008 Magg. X X X 100*

Carlo Angelici Consigliere 29/04/2008 Min. X X X 67*

Cristiano Antonelli Consigliere 29/04/2008 Min. X X X 100**

Gilberto Benetton Consigliere 29/04/2008 Magg. X 33*

Alberto Bombassei Consigliere 29/04/2008 Magg. X X X 67*

Franco Bruni Consigliere 29/04/2008 Min. X X X 83*

Luigi Campiglio Consigliere 29/04/2008 Magg. X X X 100**

Enrico Tommaso Cucchiani Consigliere 29/04/2008 Magg. X 33*

Berardino Libonati Consigliere 29/04/2008 Magg. X X X 83*

Giulia Maria Ligresti Consigliere 29/04/2008 Magg. X 50*

Massimo Moratti Consigliere 29/04/2008 Magg. X 67*

Renato Pagliaro Consigliere 29/04/2008 Magg. X 50**

Umberto Paolucci Consigliere 29/04/2008 Min. X X X 100**

Giovanni Perissinotto Consigliere 29/04/2008 Magg. X 67*

Giampiero Pesenti Consigliere 29/04/2008 Magg. X X X 67*

Luigi Roth Consigliere 29/04/2008 Magg. X X X 83*

Carlo Secchi Consigliere 29/04/2008 Magg. X X X 100*

legendA

Lista: Magg/Min a seconda che l’amministratore sia stato eletto dalla lista votata dalla maggioranza o da una minoranza (art. 144-decies, del Regolamento Emittenti)

Esec.: se barrato indica che il consigliere può essere qualificato come esecutivo
Non esec.: se barrato indica che il consigliere può essere qualificato come non esecutivo

Indip.: se barrato indica che il consigliere può essere qualificato come indipendente secondo i criteri stabiliti dal Codice di Autodisciplina  

Indip. TUF: se barrato indica che l’amministratore è in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dall’art. 148, comma 3, del TUF (art. 144-decies, del Regolamento 
Emittenti)

% CdA: indica la presenza, in termini percentuali, del consigliere alle riunioni del Consiglio 

*   La percentuale tiene conto anche delle riunioni cui il Consigliere ha partecipato nell’Esercizio, prima del rinnovo del Consiglio di Amministrazione da parte dell’Assemblea 
degli azionisti del 29 aprile 2008.

**  Il Consigliere è stato nominato per la prima volta dall’Assemblea degli azionisti del 29 aprile 2008. La percentuale tiene conto dunque delle sole riunioni svolte 
successivamente a tale data.

In linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina6, in calce alla Relazione si riporta-
no gli incarichi ricoperti dagli Amministratori nelle principali società diverse da quelle del 
Gruppo Pirelli.

6   Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.2.
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Di seguito si riporta la composizione dei Comitati alla Data di approvazione della Relazione:

nominativo Carica C.r. CCi % Comitato

Carlo Angelici Membro X 100*

Alberto Bombassei Membro X 100**

Franco Bruni Membro X 100*

Berardino Libonati Presidente X 100*

Giampiero Pesenti Membro X 100*

Carlo Secchi Presidente X 100*

legendA

C.R.: indica il Comitato per la remunerazione.

C.C.I.C.G.: indica il Comitato per il controllo interno e per la corporate governance.

%. Comitato: indica la presenza, in termini percentuali, del consigliere alle riunioni del comitato di appartenenza.

*   La percentuale tiene conto anche delle riunioni cui il Consigliere nell’Esercizio ha partecipato prima del rinnovo dei Comitati a seguito del rinnovo del Consiglio di Am-

ministrazione da parte dell’Assemblea degli azionisti del 29 aprile 2008.

**  Il Consigliere è stato nominato per la prima volta componente del Comitato successivamente al rinnovo del Consiglio di Amministrazione da parte dell’Assemblea degli 

azionisti del 29 aprile 2008. La percentuale tiene conto dunque delle sole riunioni svolte successivamente a tale data.

Successivamente all’elezione del Consiglio di Amministrazione da parte dell’Assemblea degli 
azionisti del 29 aprile 2008, nessun consigliere ha cessato di ricoprire la carica. 
Nel corso dell’Esercizio hanno rivestito la carica di Consiglieri di Amministrazione, oltre a 
quelli nominati il 29 aprile 2008, i signori Gabriele Galateri di Genola, Mario Garraffo, Dino 
Piero Giarda, Aldo Roveri, tutti cessati dalla carica per scadenza di mandato con l’Assemblea 
degli azionisti del 29 aprile 2008 di approvazione del bilancio al 31 dicembre 2007.

cumulo massimo agli incarichi ricoperti in altre società

Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 29 aprile 2008, nel rispetto delle pre-
visioni del Codice di Autodisciplina7, è stato confermato nella sua validità e vigenza l’Orien-
tamento, assunto dal Consiglio di Amministrazione nel corso del precedente mandato8, per cui 
in principio non è considerato compatibile con lo svolgimento dell’incarico di amministratore 
della Società il ricoprire l’incarico di amministratore o sindaco in più di cinque società, diverse 
da quelle soggette a direzione e coordinamento di Pirelli & C. S.p.A. ovvero da essa controllate 
o a essa collegate, quando si tratti (i) di società quotate ricomprese nell’indice S&P/MIB (o 
anche in equivalenti indici esteri), ovvero (ii) di società operanti in via prevalente nel settore 
finanziario nei confronti del pubblico (iscritte negli elenchi di cui all’articolo 107 del d.lgs. 1° 
settembre 1993, n. 385) ovvero (iii) di società che svolgano attività bancaria o assicurativa; non 
è inoltre considerato compatibile il cumulo in capo allo stesso amministratore di un numero di 
incarichi esecutivi superiore a tre in società di cui sub (i), (ii) e (iii). 
Gli incarichi ricoperti in più società appartenenti ad un medesimo gruppo sono considerati 
quale unico incarico con prevalenza dell’incarico esecutivo su quello non esecutivo.
Resta ferma la facoltà per il Consiglio di Amministrazione di effettuare una diversa valutazio-
ne, che è resa pubblica nell’ambito della relazione annuale sul governo societario in tale sede 
congruamente motivata. 
In calce alla Relazione si riportano gli incarichi ricoperti dagli Amministratori nelle principali 
società diverse da quelle del Gruppo Pirelli.
Il Consiglio di Amministrazione, previo esame da parte del Comitato per il Controllo interno e 
per la Corporate Governance, nella seduta del 10 marzo 2009 ha esaminato le cariche ricoperte 
e comunicate dai singoli Consiglieri e ha valutato che tutti i Consiglieri ricoprono un numero 

7   Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.3.
8   Riunione del Consiglio di Amministrazione del 7 novembre 2007.
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di incarichi compatibile con lo svolgimento dell’incarico di Amministratore di Pirelli & C. se-
condo l’orientamento adottato dalla Società.
In occasione del rinnovo del Consiglio di Amministrazione, i Soci che, ai sensi di Statuto, in-
tendevano presentare liste per la composizione del Consiglio di Amministrazione, sono stati 
invitati a prendere visione di detto documento.
In calce alla Relazione si riporta il citato Orientamento, reperibile anche sul sito internet della 
Società www.pirelli.com, sezione Governance.

5.2. Ruolo del consiglio di amministrazione

Lo Statuto non prevede una cadenza minima delle riunioni consiliari. La Società ha diffuso9 un 
calendario che prefigura 4 riunioni per il 2009 ed in particolare: 

 10 marzo 2009: Consiglio di Amministrazione per l'esame del progetto di bilancio e del bilan- —
cio consolidato al 31 dicembre 2008.
 7 maggio 2009: Consiglio di Amministrazione per l'esame dei risultati consolidati del primo  —
trimestre 2009 (resoconto intermedio di gestione al 31 marzo 2009).
 30 luglio 2009: Consiglio di Amministrazione per l'esame della relazione finanziaria seme- —
strale al 30 giugno 2009.
 5 novembre 2009: Consiglio di Amministrazione per l'esame dei risultati consolidati del ter- —
zo trimestre 2009 (resoconto intermedio di gestione al 30 settembre 2009).

Le adunanze del Consiglio possono avvenire mediante mezzi di telecomunicazione che consen-
tano la partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti gli intervenuti.
Le convocazioni del Consiglio di Amministrazione sono effettuate con lettera, telegramma, te-
lefax o posta elettronica inviati almeno cinque giorni prima (o, in caso di urgenza, almeno sei 
ore prima) di quello dell’adunanza, a ciascun Amministratore e Sindaco effettivo.
Salvo casi eccezionali, gli Amministratori e i Sindaci hanno sempre ricevuto con sufficiente 
anticipo la documentazione e le informazioni necessarie per esprimersi con consapevolezza 
sulle materie sottoposte al loro esame. 
Nel corso dell’esercizio 2008, si sono tenute 6 riunioni del Consiglio di Amministrazione delle 
quali 4 successivamente al rinnovo del Consiglio di Amministrazione. Successivamente al rin-
novo, la durata media di ogni riunione è stata di circa due ore. La percentuale di partecipazione 
degli amministratori nell’Esercizio è complessivamente superiore al 75% e gli Amministratori 
indipendenti hanno assicurato una presenza media complessiva di circa il 90%. 
Il Lead independent director ha partecipato a tutte le riunioni del Comitato per il Controllo 
Interno e per la Corporate Governance (del quale è Presidente), a tutte le riunioni del Consiglio 
di Amministrazione e all’Assemblea degli azionisti tenutasi nel corso dell’esercizio 2008. 
Nel 2009, sino alla Data di approvazione della Relazione, si sono tenute 2 riunioni consiliari. 

funzioni del consiglio di amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione, come detto, svolge un ruolo centrale nel sistema di corporate 
governance della Società; ad esso spetta il potere (nonché il dovere) di direzione sull’attività 
della Società, perseguendo l’obiettivo finale e primario della creazione di valore.
A sensi di Statuto10, infatti, il Consiglio provvede alla gestione dell’impresa sociale ed è all’uo-
po investito di tutti i più ampi poteri di amministrazione, salvo quelli che per norma di legge o 
di Statuto stesso spettano all’Assemblea. 
Il Consiglio di Amministrazione anche in linea con le raccomandazioni del Codice di Autodi-
sciplina11: 

 esamina e approva i piani strategici, industriali e finanziari della Società e del Gruppo;  —
 redige e adotta le regole di corporate governance della Società e definisce le linee guida della  —
governance di Gruppo;

9   Comunicato stampa del 7 novembre 2008.
10   Articolo 11 dello Statuto.
11   Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.1., lett. a).
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 valuta l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile generale della  —
Società e delle controllate aventi rilevanza strategica predisposto dagli amministratori de-
legati, con particolare riferimento al sistema di controllo interno e alla gestione dei conflit-
ti di interesse;
 attribuisce e revoca le deleghe agli Amministratori Delegati ed al Comitato Esecutivo – ove  —
istituito – definendone i limiti e le modalità di esercizio; stabilisce altresì la periodicità, co-
munque non superiwore al trimestre, con la quale gli organi delegati devono riferire al Consi-
glio circa l’attività svolta nell’esercizio delle deleghe loro conferite;
 determina, esaminate le proposte del Comitato per la Remunerazione e sentito il Collegio  —
Sindacale, la remunerazione degli Amministratori Delegati e degli altri Amministratori che 
ricoprono particolari cariche, nonché, qualora non vi abbia già provveduto l’Assemblea, la 
suddivisione del compenso globale spettante ai membri del Consiglio;
 valuta il generale andamento della gestione, tenendo in considerazione, in particolare, le in- —
formazioni ricevute dagli organi delegati, nonché confrontando, periodicamente, i risultati 
conseguiti con quelli programmati;
 esamina e approva preventivamente le operazioni della Società e delle sue controllate, quando  —
tali operazioni abbiano un significativo rilievo strategico, economico, patrimoniale o finanzia-
rio per la Società, prestando particolare attenzione alle situazioni in cui uno o più ammini-
stratori siano portatori di un interesse per conto proprio o di terzi e, più in generale, alle ope-
razioni con parti correlate; a tal fine stabilisce criteri generali per individuare le operazioni 
di significativo rilievo;
 effettua, almeno una volta all’anno, una valutazione sulla dimensione, sulla composizione e  —
sul funzionamento del Consiglio stesso e dei suoi Comitati, eventualmente esprimendo orien-
tamenti sulle figure professionali la cui presenza in Consiglio sia ritenuta opportuna;
 costituisce l’Organismo di Vigilanza ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; —
 nomina i Direttori Generali e il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili  —
societari determinandone attribuzioni e poteri;
 nomina e revoca il preposto al controllo interno e ne determina attribuzioni e compensi, senti- —
to il parere del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance e del Collegio 
Sindacale;
 valuta e approva la documentazione di rendiconto periodico contemplata dalla normativa  —
applicabile;
 esercita gli altri poteri e adempie ai compiti ad esso attribuiti dalla legge e dallo Statuto. —

valutazione del generale andamento della gestione12

Il Consiglio di Amministrazione, anche in ottemperanza alle previsioni dello Statuto13 e della 
normativa vigente14, ha valutato con cadenza almeno trimestrale il generale andamento della 
gestione e la sua prevedibile evoluzione. 
A tal proposito si rinvia anche alla sezione “Organi Delegati” paragrafo “Informativa al  
Consiglio”.

sistema di controllo interno e sistema di governance15

Il Consiglio di Amministrazione ha valutato16, con cadenza semestrale, l’adeguatezza del siste-
ma di controllo interno e, più in generale, del sistema di governance della Società e del Gruppo 
ad essa facente capo. 
A tal proposito si segnala che da ultimo il Consiglio di Amministrazione nel corso della seduta 
del 10 marzo 2009, facendo proprie le considerazioni compiute dal Comitato per il Controllo 
Interno e per la Corporate Governance ha valutato l’assetto organizzativo, amministrativo e 

12   Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 1.C.1., lett. e).
13   Articolo 11 dello Statuto.
14   Articolo 150 del TUF.
15   Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 1.C.1., lett. b).
16   Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 1.C.1.
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contabile generale della Società, ed ha espresso un giudizio positivo sul sistema di controllo 
interno e più in generale sul sistema di governance della Società e del Gruppo17.

Remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche18

Il Consiglio ha esaminato ed approvato, su proposta del Comitato, la remunerazione, dei Di-
rettori Generali della Società ed è stato informato sulla remunerazione dell’Amministratore 
Delegato e Direttore Generale di Pirelli Tyre19.
Il Consiglio, a seguito del suo rinnovo, ha altresì deliberato, su proposta del Comitato per la 
Remunerazione, con il parere favorevole del Collegio Sindacale, il pacchetto retributivo fisso e 
variabile degli amministratori investiti di particolari cariche.
Per le tematiche afferenti la remunerazione si rinvia alla successiva sezione 10 “Remunerazio-
ne degli amministratori”.

Operazioni di significativo rilievo strategico, economico, patrimoniale o finanziario20

La “procedura sui flussi informativi verso Consiglieri e Sindaci”, riportata in calce alla Rela-
zione, reperibile sul sito internet della Società www.pirelli.com, sezione Governance, prevede 
che l’informativa generale sulle attività svolte sia completata da un’informativa specifica di 
dettaglio, tra l’altro, sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale. 
Inoltre il Consiglio, ferme restando le competenze e i poteri al medesimo riservati per legge e 
Statuto, l’assetto di deleghe e le procedure interne, ha inoltre stabilito che spetta al Consiglio 
di Amministrazione la preventiva approvazione di alcuni atti e operazioni non infragruppo (de-
terminati sulla base di ulteriori criteri qualitativi e ulteriori soglie quantitative riportati in 
calce alla Relazione) quando effettuate da Pirelli & C. o da società anche estere non quotate e 
soggette ad attività di direzione e coordinamento di Pirelli & C..

Operazioni con parti correlate 

Per le operazioni con parti correlate si rinvia alla sezione “Interessi degli amministratori  e 
operazioni con parti correlate”.

board performance evaluation21

Il Consiglio di Amministrazione ha intrapreso per la prima volta nel corso dell’esercizio 2006 
un processo di autovalutazione della propria performance (cosiddetta “Board performance eva-
luation”) così adeguandosi alle best practices internazionali e dando attuazione alle previsioni 
del Codice di Autodisciplina22. 
Il Consiglio, su proposta del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance 
e anche sulla base dei suggerimenti proposti dagli amministratori indipendenti23, tenuto conto 
dell’esperienza positiva degli anni precedenti, ha ritenuto opportuno avviare, anche per l’eser-
cizio 2008, il processo di autovalutazione del Consiglio di Amministrazione. 
In particolare, considerati i buoni risultati emersi nel precedente esercizio è emersa l’oppor-
tunità di approfondire alcuni temi, riproponendone altresì all’attenzione del Consiglio altri 
emersi nell’ambito dell’autovalutazione dell’esercizio precedente anche al fine di verificare i 
miglioramenti realizzati. In linea con la prassi, il processo di autovalutazione è avvenuto me-

17   A tal proposito si rinvia al successivo paragrafo “Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance”.
18   Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.1., lett. d).
19   Come riportato nella sezione “Remunerazione degli Amministratori”, l’Amministratore Delegato e Direttore Generale di Pirelli Tyre
20   Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.1., lett. f).
21   Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.1., lett. g).
22   Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 1.C.1., lett. g).
23   La board performance evaluation è stata oggetto di approfondimento nelle riunioni degli amministratori indipendenti. A tal proposito si rinvia alla sezione 
“Amministratori indipendenti” paragrafo “Riunione degli amministratori indipendenti”.
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diante interviste dirette con i singoli Consiglieri permettendo agli stessi, in alternativa, di for-
nire le loro risposte per iscritto ad un questionario (che ha rappresentato la traccia per lo 
svolgimento delle interviste). Il processo di autovalutazione è stato condotto con l’ausilio di 
una primaria società di consulenza che ha affiancato il Comitato per il Controllo interno e per 
la Corporate Governance nella predisposizione delle metodologie di self  evaluation e nell’ela-
borazione delle relative risultanze.
I Consiglieri, oltre ad esprimersi su alcune tematiche emerse nel corso dell’autovalutazione 
dell’esercizio precedente verificando eventuali miglioramenti riscontrati, sono stati invitati ad 
esprimere il proprio giudizio principalmente sui seguenti aspetti: 

 “board performance evaluation”: consistente in una valutazione da parte dei Consiglieri in  —
merito, principalmente, al funzionamento del Consiglio e dei suoi Comitati; 
 “directors evaluation”: volta ad approfondire il giudizio dei Consiglieri in relazione al gra- —
do di effettiva partecipazione e conoscenza della Società da parte degli altri Consiglieri;
 “self  evaluation”: relativa ad un’autovalutazione da parte del singolo consigliere sulla pro- —
pria partecipazione e propria conoscenza della Società.

Sono stati approfonditi in particolare e segnatamente:
 il funzionamento dei Comitati e la relativa informativa resa dai Comitati stessi al plenum  —
del Consiglio;
 l’analisi e gestione dei rischi che la Società è chiamata a presidiare nonché, la conoscenza e  —
valutazione del sistema di controllo interno;
 l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile; —
 la governance del Gruppo in un’ottica di mercato.  —

Ai Consiglieri intervistati è stata data la possibilità di esprimere quattro gradi di giudizio e di 
formulare ogni più opportuno commento.
I risultati sono stati oggetto di analitico approfondimento da parte del Comitato e successiva-
mente sottoposti al Consiglio di Amministrazione nella riunione del 10 marzo 2009. 
I Consiglieri hanno confermato un elevato grado di partecipazione al processo di autovaluta-
zione del Consiglio e dall’esame dei risultati della Board Performance Evaluation si è riscon-
trata un’impressione positiva sul funzionamento del Consiglio e dei suoi Comitati, pur essendo 
emersa la necessità di operare alcuni interventi.
In particolare, i Consiglieri, esprimendo apprezzamento per gli incontri di lavoro avuti con il 
Vertice Aziendale volti ad un approfondimento dei diversi settori di business in cui opera il 
Gruppo24 hanno suggerito di consolidare tale prassi in quanto migliora la conoscenza della 
Società e dei suoi business.
Inoltre tenuto conto della particolare congiuntura economica, i Consiglieri hanno suggerito di 
approfondire il tema del “risk management” per meglio comprendere come la Società e il Grup-
po identifichino, valutino e controllino i rischi maggiormente significativi.
Anche questa terza edizione della Board Performance Evaluation ha confermato la partecipa-
zione e la soddisfazione dei Consiglieri nei confronti del loro Consiglio.

articolo 2390 codice civile

L’articolo 10 ultimo comma dello Statuto prevede che, fino a deliberazione contraria dell’Assem-
blea, gli amministratori non sono vincolati dal divieto di cui all’articolo 2390 Codice Civile. 

5.3. Organi delegati

Presidente

Il Consiglio di Amministrazione nomina il suo Presidente, ove non vi abbia già provveduto l’As-
semblea. Il Consiglio, a seguito del suo rinnovo, nella riunione del 29 aprile 2008 ha nominato 
quale suo Presidente Marco Tronchetti Provera.

24   Cfr. Sezione 5.4 "Altri Consiglieri Esecutivi".
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Il Presidente è il legale rappresentante della Società, abilitato a compiere ogni atto pertinente 
all’attività sociale nelle sue diverse esplicazioni.
Il Consiglio di Amministrazione ha individuato dei limiti ai poteri conferiti, che sono stati 
qualificati come limiti interni al rapporto fra organo collegiale delegante e soggetto delegato. 
In particolare per il Presidente sono stati individuati quali limiti interni: il potere di rilasciare 
garanzie per obbligazioni della Società e delle controllate di valore superiore ad Euro 25 milio-
ni ovvero nell’interesse di terzi per obbligazioni di valore superiore ad Euro 10 milioni (in tali 
ultimi casi alla firma del Presidente deve aggiungersi quella di un Direttore Generale).
Al Presidente Marco Tronchetti Provera fanno altresì capo le seguenti funzioni organizzative:

 i rapporti con gli azionisti e l’informazione agli stessi; —
 la determinazione delle strategie riguardanti l’indirizzo generale e la politica di sviluppo  —
della Società e del Gruppo, nonché le operazioni straordinarie, da sottoporre al Consiglio 
di Amministrazione;
 le proposte di nomina dei membri delle Direzioni generali e, sentito il Comitato per la Remu- —
nerazione, dei compensi loro spettanti, da sottoporre al Consiglio di Amministrazione;
 la presidenza dei Comitati di direzione con funzioni strategiche;  —
 il coordinamento dell’attività degli amministratori delegati ove nominati; —
 la comunicazione al mercato in ogni forma, con facoltà di delega agli amministratori dele- —
gati, ove nominati.

Direttori Generali e altri Dirigenti

Poteri attinenti alle specifiche funzioni assegnate, con limiti di natura quantitativa, risultano 
conferiti al Dott. Claudio De Conto, Direttore Generale Operativo.
Più limitati poteri, da utilizzarsi nell’ambito delle competenze di ciascuno, sono altresì confe-
riti ad altri Dirigenti della Società.
Anche nel corso dell’esercizio 2008, come nel passato, sia il Presidente, sia il Direttore Genera-
le Operativo, sia i Dirigenti si sono avvalsi dei poteri loro attribuiti solo per la normale gestione 
dell’attività sociale (in ordine alla quale gli Amministratori sono stati periodicamente informa-
ti) sottoponendo le operazioni significative al Consiglio di Amministrazione.
L’attribuzione di deleghe, infatti, non costituisce un modo per attribuire competenze esclusive, 
ma piuttosto la soluzione adottata dalla Società per assicurare, dal punto di vista dell’organiz-
zazione dell’organo amministrativo di vertice, la migliore flessibilità operativa (anche nell’otti-
ca della gestione dei rapporti con i terzi).

Informativa al consiglio

Conformemente a quanto previsto dall’articolo 11 dello Statuto e a quanto prescritto dall’arti-
colo 150, primo comma, del TUF, il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale sono 
informati sull’attività svolta, sul generale andamento della gestione, sulla sua prevedibile evo-
luzione e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale, effettuate 
dalla Società o dalle società controllate; in particolare gli organi delegati riferiscono sulle 
operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, per conto proprio o di terzi, o che siano in-
fluenzate dal soggetto che esercita l’attività di direzione e coordinamento, ove esistente. La 
comunicazione è effettuata tempestivamente e comunque con periodicità almeno trimestrale, 
in occasione delle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato esecutivo – ove 
nominato – ovvero mediante nota scritta.
Al fine di favorire l’ordinata organizzazione del flusso informativo, la Società si è dotata, fin dal 
luglio 2002, di un’apposita Procedura che definisce, in termini puntuali, le regole da seguire per 
l’adempimento degli obblighi di informativa.
Il Consiglio di Amministrazione a seguito del suo rinnovo, nella riunione del 29 aprile 2008, ha 
confermato nella validità e vigenza la procedura sui flussi informativi adottata dal Consiglio 
nel corso del mandato precedente. 
La procedura ha lo scopo di regolare e coordinare tutti i diversi strumenti informativi rivolti 
a Amministratori e Sindaci, in quanto unificati dalla comune finalità di rendere disponibili in 
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via continuativa ai medesimi gli elementi conoscitivi necessari al corretto esercizio delle loro 
responsabilità di direzione, indirizzo e controllo.
Il testo della procedura, riportato in calce alla presente Relazione, è anche reperibile sul sito 
internet della Società www.pirelli.com, sezione Governance.

5.4. altri consiglieri esecutivi

Il Consiglio di Amministrazione ha considerato amministratori esecutivi il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione Marco Tronchetti Provera, e i due Vice Presidenti Carlo Ales-
sandro Puri Negri (peraltro Vice Presidente Esecutivo della controllata Pirelli RE) e Al-
berto Pirelli (peraltro amministratore e responsabile di una business unit nella controllata 
Pirelli Tyre).
In linea con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina25, al fine di accrescere la cono-
scenza da parte di tutti gli amministratori della realtà e delle dinamiche aziendali, nel corso 
dell’Esercizio, si sono svolte alcune colazioni di lavoro con il Vertice Aziendale volte ad un 
approfondimento dei diversi settori di business in cui opera il Gruppo. 

5.5. amministratori indipendenti

Il Consiglio di Amministrazione della Società ha valutato all’atto della nomina e successiva-
mente la permanenza dei requisiti di indipendenza previsti dal Codice di Autodisciplina e di 
quelli previsti dal TUF in capo agli amministratori non esecutivi qualificati come indipendenti. 
Alla luce di una valutazione sostanziale delle informazioni fornite dagli Amministratori e di 
quelle a disposizione della Società, il Consiglio di Amministrazione nella riunione del Consi-
glio del 10 marzo 2009 ha confermato la permanenza dei requisiti di indipendenza in capo agli 
undici amministratori che, all’atto della loro nomina, erano stati qualificati indipendenti (Car-
lo Acutis; Carlo Angelici; Cristiano Antonelli; Alberto Bombassei; Franco Bruni; Luigi Cam-
piglio; Berardino Libonati; Umberto Paolucci; Giampiero Pesenti; Luigi Roth e Carlo Secchi). 
Altri sei Consiglieri (Gilberto Benetton; Enrico Tommaso Cucchiani; Giulia Maria Ligresti; 
Massimo Moratti; Renato Pagliaro e Giovanni Perissinotto) sono qualificabili come non esecu-
tivi. Ne consegue che la percentuale di amministratori indipendenti rispetto all’attuale compo-
sizione del Consiglio è pari al 55%, e la percentuale rispetto al totale degli amministratori non 
esecutivi è del 65% circa. L’età media degli Amministratori indipendenti è di circa 67 anni. Si 
segnala inoltre che il Consiglio di Amministrazione ha accertato che tutti gli amministratori 
qualificabili come indipendenti lo sono anche alla stregua dei requisiti previsti per i componen-
ti del Collegio Sindacale dal TUF. 
In linea con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina26, il Collegio Sindacale ha verifi-
cato la corretta applicazione dei criteri e delle procedure di accertamento adottati dal Consi-
glio per valutare l’indipendenza dei propri membri.
Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di effettuare la relativa valutazione sulla base dei 
più rigorosi requisiti previsti dal Codice di Autodisciplina27 che prevedono che un amministra-
tore non possa essere – di norma – considerato indipendente:
a)  se, direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o interpo-

sta persona, controlla l’emittente o è in grado di esercitare su di esso un’influenza notevole, 
o partecipa a un patto parasociale attraverso il quale uno o più soggetti possano esercitare 
il controllo o un’influenza notevole sull’emittente;

b)  se è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un esponente di rilievo28 dell’emittente, di una sua 
controllata avente rilevanza strategica o di una società sottoposta a comune controllo con 
l’emittente, ovvero di una società o di un ente che, anche insieme con altri attraverso un patto 
parasociale, controlla l’emittente o è in grado di esercitare sullo stesso un’influenza notevole;

25   Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 2.C.2.
26   Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 3.C.5
27   Codici applicativi 3.C.1 e 3.C.2.
28   Sono da considerarsi “esponenti di rilievo” di una società o di un ente: il presidente dell’ente, il rappresentante legale, il presidente del Consiglio di 
Amministrazione, gli amministratori esecutivi e i dirigenti con responsabilità strategiche della società o dell’ente considerato.
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c)  se, direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso società controllate o delle quali 
sia esponente di rilievo, ovvero in qualità di partner di uno studio professionale o di una 
società di consulenza), ha, o ha avuto nell’esercizio precedente, una significativa relazione 
commerciale, finanziaria o professionale:

 —  con l’emittente, una sua controllata, o con alcuno dei relativi esponenti di rilievo;
 —  con un soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla 

l’emittente, ovvero – trattandosi di società o ente – con i relativi esponenti di rilievo;
 —  ovvero è, o è stato nei precedenti tre esercizi, lavoratore dipendente di uno dei predetti 

soggetti;
d)  se riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, dall’emittente o da una società con-

trollata o controllante una significativa remunerazione aggiuntiva rispetto all’emolumento 
“fisso” di amministratore non esecutivo dell’emittente, ivi inclusa la partecipazione a piani 
di incentivazione legati alla performance aziendale, anche a base azionaria;

e)  se è stato amministratore dell’emittente per più di nove anni negli ultimi dodici anni;
f)  se riveste la carica di amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un ammini-

stratore esecutivo29 dell’emittente abbia un incarico di amministratore;
g)  se è socio o amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete della società 

incaricata della revisione contabile30 dell’emittente;
h)  se è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una delle situazioni di cui ai prece-

denti punti.

Riunioni degli amministratori indipendenti

Nel corso dell’Esercizio, in linea con la raccomandazione del Codice di Autodisciplina31, gli 
Amministratori indipendenti si sono riuniti quattro volte in assenza degli altri amministratori, 
delle quali due successivamente al rinnovo del Consiglio di Amministrazione da parte dell’As-
semblea degli azionisti del 29 aprile 2008. Le riunioni nel corso del nuovo mandato hanno avuto 
ad oggetto tematiche inerenti il sistema di corporate governance della Società con particolare 
attenzione rivolta al sistema di autovalutazione del Consiglio di Amministrazione e sui risulta-
ti ottenuti a seguito delle esperienze degli anni precedenti e ai meccanismi di remunerazione 
del Vertice Aziendale. 
Nel corso del 2009 si sono già tenute due riunioni dei soli Amministratori indipendenti. 

5.6. Lead independent director

Già dal novembre 2005, al fine di valorizzare ulteriormente il ruolo degli amministratori indi-
pendenti, il Consiglio di Amministrazione ha deciso di introdurre la figura del Lead indepen-
dent director. 
Il Lead independent director (individuato nel Presidente del Comitato per il Controllo Interno 
e per la Corporate Governance Carlo Secchi) costituisce il punto di riferimento e coordinamen-
to delle istanze e dei contributi dei Consiglieri indipendenti.
Il Lead independent director ha facoltà, tra l’altro, di convocare – autonomamente o su richie-
sta di altri Consiglieri – apposite riunioni di soli Amministratori indipendenti per la discus-
sione dei temi di volta in volta giudicati di interesse rispetto al funzionamento del Consiglio 
di Amministrazione o alla gestione dell’impresa. Non da ultimo, si segnala che il Lead inde-
pendent director collabora con il Presidente del Consiglio di Amministrazione per il miglior 
funzionamento del Consiglio stesso ed al fine di cooperare affinché gli amministratori siano 
destinatari di flussi informativi completi e tempestivi.
Il Lead independent director ha partecipato a tutte le riunioni del Comitato per il Controllo 
Interno e per la Corporate Governance (del quale è Presidente), a tutte le riunioni del Consiglio 
di Amministrazione e all’Assemblea degli azionisti tenutasi nel corso dell’esercizio 2008. 

29   Sono amministratori esecutivi dell’emittente: il Presidente Marco Tronchetti Provera e i Vice Presidenti Alberto Pirelli e Carlo Alessandro Puri Negri.
30   Società incaricata della revisione contabile di Pirelli & C. è Reconta Ernst&Young S.p.A. appartenente al network Ernst&Young (Cfr. Sezione 12.4)
31   Sono amministratori esecutivi dell’emittente: il Presidente Marco Tronchetti Provera e i Vice Presidenti Alberto Pirelli e Carlo Alessandro Puri Negri.
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6. tRattamENtO DELLE INfORmazIONI sOcIEtaRIE

6.1  La gestione interna e la comunicazione all’esterno di documenti ed informazioni

La trasparenza nei confronti del mercato, così come la correttezza, la chiarezza e la completez-
za dell’informazione rappresentano valori al cui rispetto sono volti i comportamenti dei compo-
nenti gli organi sociali, del management e di tutti i prestatori di lavoro del Gruppo Pirelli.
Il Consiglio di Amministrazione della Società, dal marzo 2006, ha adottato un’apposita Proce-
dura per la gestione e comunicazione al mercato delle informazioni privilegiate che, tenendo 
conto della normativa in materia di abusi di mercato, disciplina la gestione delle informazioni 
privilegiate relative a Pirelli & C., alle sue controllate non quotate e agli strumenti finanziari 
quotati del Gruppo. Sono destinatari della procedura tutti i componenti degli organi sociali 
così come i dipendenti e i collaboratori esterni di società del Gruppo che si trovino ad avere 
accesso a informazioni suscettibili di evolvere in informazioni privilegiate.
Essa vale, altresì, come istruzione a tutte le società controllate, al fine di ottenere dalle stesse, 
senza indugio, le informazioni necessarie per il tempestivo e corretto adempimento degli obbli-
ghi di comunicazione al pubblico. 
In linea con le previsioni normative la Procedura definisce in particolare:

 i requisiti di e le responsabilità per la classificazione dell’informazione privilegiata; —
 le modalità di tracciamento dell’accesso all’informazione privilegiata in itinere; —
 gli strumenti e le regole di tutela della riservatezza dell’informazione privilegiata in itinere; —
 le disposizioni operative sulla comunicazione al mercato delle informazioni privilegiate e – in ge- —
nere – sui movimenti di comunicazione nei confronti del pubblico e/o degli analisti/investitori.

La Procedura disciplina inoltre l’istituto del registro delle persone aventi accesso alle informa-
zioni privilegiate, operativo dal 1° aprile 2006.
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 29 aprile 2008 ha confermato nella validità e 
vigenza la “Procedura per la gestione e la comunicazione al pubblico delle informazioni privi-
legiate” ed in linea con la prassi di revisione periodica delle proprie procedure in relazione alle 
best practices e novità normative, il Consiglio, su proposta del Comitato, ha apportato alcune 
modifiche anche di affinamento testuale. 
Il testo aggiornato della procedura è riportato in calce alla Relazione ed è reperibile sul sito 
internet www.pirelli.com, sezione Governance.

6.2 Insider dealing

La materia concernente la trasparenza sulle operazioni su azioni della Società o su strumenti 
finanziari alle stesse collegati, effettuate direttamente o per interposta persona da soggetti 
rilevanti o da persone agli stessi strettamente legate (cosiddetto internal dealing) è, ad oggi, 
interamente disciplinata dalla legge e dalla regolamentazione CONSOB di attuazione (art. 114 
del TUF e artt. 152-sexies e seguenti del Regolamento Emittenti). 
Ai sensi di legge sono gravati di un obbligo di disclosure al mercato rispetto alle operazioni (co-
siddette di insider dealing) compiute su azioni della Società o su strumenti finanziari alle stesse 
collegate di controvalore superiore ad Euro 5.000 su base annua – tra gli altri – amministratori 
e sindaci della società emittente, nonché i “soggetti che svolgono funzioni di [...] direzione in 
un emittente quotato e i dirigenti che abbiano regolare accesso a informazioni privilegiate [...] 
e detengano il potere di adottare decisioni di gestione che possono incidere sull’evoluzione e 
sulle prospettive future dell’emittente quotato”. 
La Società ha optato per l’individuazione di questi dirigenti nel proprio Direttore Generale 
Operativo, nonché – in via di autodisciplina – nell’Amministratore Delegato e Direttore Gene-
rale della controllata Pirelli Tyre. Analoghi obblighi di disclosure sono stati inoltre fatti propri 
da Pirelli RE, società anch’essa quotata in mercati regolamentati.
All’interno del più generale processo di revisione degli strumenti di corporate governance, pur 
in assenza di obblighi regolamentari, il Consiglio di Amministrazione ha deciso di confermare, 
in linea con il precedente mandato, nei confronti dei soggetti sopra indicati tenuti al rispet-
to della disciplina in materia di insider dealing un dovere di astensione, in specifici periodi 
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dell’anno (cosiddetti Black out periods), dal compimento di operazioni su azioni della Società o 
su strumenti finanziari collegati. Tali periodi sono, altresì, suscettibili di essere estesi o sospesi 
dal Consiglio di Amministrazione in occasioni straordinarie.
Il testo della procedura, riportato in calce alla Relazione, è reperibile sul sito internet della 
Società www.pirelli.com. 

7. cOmItatI INtERNI aL cONsIGLIO

Il Consiglio di Amministrazione al proprio interno, ha istituito nella riunione del 29 aprile 
2008, a seguito del suo rinnovo, due comitati: il Comitato per il Controllo Interno e per la Cor-
porate Governance e il Comitato per la Remunerazione. 

8. cOmItatO PER LE NOmINE

Il Consiglio non ha ritenuto di costituire al proprio interno un comitato per le nomine alla 
carica di amministratore, non ricorrendo – allo stato – i presupposti sulla cui base esso è 
stato previsto dal Codice, ciò anche in considerazione dell’attuale assetto proprietario e, so-
prattutto, della previsione statutaria del meccanismo del voto di lista, data la capacità di tale 
meccanismo di nomina di attribuire trasparenza alla procedura di selezione ed indicazione 
dei candidati. 
Il Consiglio considerando valide le argomentazioni sopra esposte non ha ritenuto procedere 
alla costituzione di un apposito comitato per le nomine. Peraltro, ha attribuito al Comitato per 
il Controllo interno e per la Corporate Governance la facoltà di individuare le candidature da 
sottoporre al Consiglio in caso di cooptazione di un Consigliere indipendente ai sensi dell’arti-
colo 2386, comma 1, Codice Civile.

9. cOmItatO PER La REmuNERazIONE

Il Consiglio ha istituito al proprio interno, sin dall’anno 2000, il “Comitato per la Remunerazio-
ne”, con funzioni di natura istruttoria e consultiva.
In piena ottemperanza a quanto previsto anche dal Codice di Autodisciplina32, il Comitato per 
la Remunerazione, nominato dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 29 aprile 
2008, è composto esclusivamente da Amministratori indipendenti: 

Berardino Libonati (Presidente); —
Alberto Bombassei; —
Giampiero Pesenti. —

Funge da Segretario del Comitato, il Segretario del Consiglio di Amministrazione.
Le riunioni del Comitato per la Remunerazione sono regolarmente verbalizzate a cura del se-
gretario e trascritte su apposito libro33.

funzioni del comitato per la remunerazione:

Il Consiglio di Amministrazione in linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina, ha con-
fermato le attribuzioni di natura istruttoria e consultiva del Comitato per la Remunerazione. 
In particolare il Comitato per la Remunerazione:

 formula proposte al Consiglio per la remunerazione degli Amministratori Delegati e di quel- —
li che ricoprono particolari cariche, in modo tale da assicurarne l’allineamento all’obiettivo 
della creazione di valore per gli azionisti nel medio-lungo periodo;
 valuta periodicamente i criteri per la remunerazione dell’alta direzione della Società e,  —
su indicazione degli Amministratori Delegati, formula proposte e raccomandazioni in ma-

32   Codice di Autodisciplina Principio 7.P.3.
33   Anche in linea con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina: Criterio Applicativo 5.C.1 lett. d).
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teria, con particolare riferimento all’adozione di eventuali piani di stock option o di as-
segnazione di azioni; 
 monitora l’applicazione delle decisioni assunte dagli organi competenti e delle policy azien- —
dali in materia di remunerazione del top management.

Il Comitato – che nell’espletamento delle proprie funzioni può avvalersi di consulenze esterne – 
si riunisce ogniqualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta da un altro 
componente oppure da un Amministratore Delegato. 
Alle riunioni del Comitato partecipa il Collegio Sindacale nonché – qualora ritenuto opportu-
no – altri rappresentanti della Società e/o del Gruppo nonché della Società di Revisione. 
In linea con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina34, gli amministratori investiti di 
particolari cariche non partecipano alle riunioni del Comitato Remunerazione.
La documentazione e le informazioni disponibili e comunque necessarie per esprimersi con 
consapevolezza sulle materie sottoposte al loro esame sono sempre state trasmesse a tutti i 
componenti dello stesso con sufficiente anticipo.
Inoltre il Comitato ha facoltà35 di accedere alle informazioni e alle funzioni aziendali necessa-
rie per lo svolgimento dei compiti affidati, avvalendosi del supporto del Segretario del Consi-
glio di Amministrazione.
Il Comitato è dotato di adeguate risorse finanziarie per l’adempimento dei propri compiti, con 
autonomia di spesa.
Nel corso del 2008, il Comitato per la Remunerazione si è riunito quattro volte (di cui due succes-
sivamente al suo rinnovo), con la partecipazione di tutti i suoi componenti e, tra l’altro, ha esa-
minato – formulando le relative proposte al Consiglio – i pacchetti retributivi del Presidente, dei 
Vice Presidenti e del Direttore Generale, condividendo altresì i criteri seguiti per la loro determi-
nazione. Il Comitato è stato altresì informato sulle decisioni assunte da Pirelli Tyre in materia di 
compensation dell’Amministratore Delegato e Direttore Generale Dott. Francesco Gori.
Il Comitato, avvalendosi di società di consulenza leader del settore sull’executive compensa-
tion, ha sviluppato le proprie analisi sulla base di benchmark job comparabili e sulla base di 
un’analisi per grade indipendentemente dagli specifici ruoli ricoperti. L’analisi è stata svilup-
pata tenendo conto dei dati pubblicati da Gruppi industriali italiani ed internazionali valutati 
comparabili in termini di struttura organizzativa e/o settore industriale e/o capitalizzazione.

10. REmuNERazIONE DEGLI ammINIstRatORI

Al Consiglio spetta, oltre al rimborso delle spese sostenute per ragioni d’ufficio, un compenso 
annuale stabilito dall’Assemblea36.
L’Assemblea del 29 aprile 2008 ha deliberato di “stabilire in massimi Euro 1.200.000 il compenso 
complessivo annuo del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 2389, comma 1 codice 
civile, importo da ripartire tra i suoi membri in conformità alle deliberazioni che saranno in 
proposito assunte dal Consiglio stesso”.
Il Consiglio Amministrazione, nella riunione tenutasi lo stesso 29 aprile 2008, ha stabilito la 
ripartizione del compenso nei seguenti termini:

Euro 50.000 annui per ciascuno dei componenti il Consiglio di Amministrazione; —
 Euro 25.000 annui per ciascuno dei componenti il Comitato per il Controllo Interno e per la  —
Corporate Governance;
 Euro 20.000 annui per ciascuno dei componenti il Comitato per la Remunerazione, riservan- —
dosi di utilizzare in futuro l’importo residuo (Euro 65.000) per consentire al Consiglio stesso 
un margine di flessibilità organizzativa, anche a fronte dell’eventuale adozione di nuove 
soluzioni di governance.

Un compenso di Euro 15.000 annui è inoltre riconosciuto al Consigliere chiamato a far parte 
dell’Organismo di Vigilanza ex decreto legislativo n. 231/2001 (Consigliere Carlo Secchi).
La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche è stabilita, su proposta 
del Comitato per la Remunerazione, dal Consiglio di Amministrazione sentito il parere del 

34   Anche In linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 5.C.1., lett. e.
35   Articolo 14 dello Statuto.
36   Articolo 14 dello Statuto.
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Collegio Sindacale. Il sistema di remunerazione in essere prevede37 l’attribuzione di compensi 
articolati in una componente fissa e in una componente aggiuntiva legata ai risultati economici 
conseguiti a livello di Gruppo e correlata al raggiungimento di obiettivi specifici prefissati dal 
Consiglio. In particolare la prassi della Società, sulla base delle analisi condotte avvalendosi di 
società di consulenza leader del settore sull’executive compensation, è di attribuire un incenti-
vo fondato su un meccanismo che preveda una condizione di accesso (cosiddetta on/off) di tipo 
finanziario (Posizione Finanziaria Netta) e legato a un parametro quantitativo di redditività 
annuale (PBIT).
Una puntuale informativa sui compensi percepiti dagli amministratori investiti di particola-
ri cariche e dai dirigenti aventi responsabilità strategiche è contenuta nell’apposita tabella 
inserita nella Nota Integrativa al bilancio dell’esercizio 2008. Si segnala, al riguardo, che il 
Consiglio di Amministrazione della Società ha individuato quali dirigenti aventi responsabi-
lità strategiche in quanto “detengono il potere di adottare decisioni di gestione che possono 
incidere sull’evoluzione e sulle prospettive future” della Società il proprio Direttore Generale 
Operativo (Dott. Claudio De Conto) nonché l’Amministratore Delegato e Direttore Generale 
della Controllata Pirelli Tyre (Dott. Francesco Gori).
Si ritiene opportuno segnalare altresì che le proposte di attribuzione dei compensi (fisso e va-
riabile) agli amministratori investiti di particolari cariche e quelle di revisione (fisso e variabi-
le) dei compensi del Direttore Generale Operativo della Società sono state elaborate sulla base 
di un’approfondita analisi comparatitisca condotta da una primaria società di consulenza sul 
posizionamento di mercato in termini di compensation rispetto ad un campione comparabile di 
società italiane ed internazionali.
Infine, si evidenzia che non sono previsti a favore degli Amministratori (siano essi esecutivi o 
meno) piani di stock options38. 

11. cOmItatO PER IL cONtROLLO INtERNO E PER La cORPORatE GOvERNaNcE

Il Consiglio di Amministrazione ha istituito39 al proprio interno, sin dall’anno 2000, il “Comitato 
per il controllo interno e per la Corporate Governance”, con funzioni consultive e propositive. 
In linea con le migliori esperienze di governo societario e in piena compliance con le raccoman-
dazioni del Codice di Autodisciplina, il Comitato, nominato dal Consiglio di Amministrazione 
nella riunione del 29 aprile 2008, è composto esclusivamente da Amministratori indipendenti:

Carlo Secchi (Presidente): —
Carlo Angelici;  —
Franco Bruni —

due dei quali40 in possesso di un’adeguata esperienza in materia contabile e finanziaria.
Funge da Segretario del Comitato il Segretario del Consiglio di Amministrazione.
Le riunioni del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance sono regolar-
mente verbalizzate a cura del segretario e trascritte su apposito libro sociale41.

funzioni attribuite al comitato per il controllo interno

Il Consiglio di Amministrazione del 29 aprile 2008 ha confermato le attribuzioni – di natura 
istruttoria e consultiva - del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance 
in linea con quelle indicate dal Codice di Autodisciplina, prevedendo peraltro che il Comitato 
continui a mantenere le prerogative in materia di corporate governance che lo caratterizzano 
già dalla sua istituzione.
Il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance, in particolare:

 assiste il Consiglio di Amministrazione: —
	 •		nella	definizione	delle	linee	di	indirizzo	del	sistema	di	controllo	interno,	in	modo	che	i	prin-

37   Anche in linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 7.C.1.
38   Fa eccezione il Vice Presidente Carlo Alessandro Puri Negri, in quanto destinatario di stock options in qualità di Vice Presidente Esecutivo di Pirelli RE.
39   Anche in linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina Principio 8.P.4..
40   In particolare, il Consigliere Bruni e il Consigliere Secchi.
41   Anche in linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 5.C., lett. d). 
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cipali rischi afferenti la Società e le sue controllate risultino correttamente identificati, 
nonché adeguatamente misurati, gestiti e monitorati e, inoltre, nella determinazione di 
criteri di compatibilità di tali rischi con una sana e corretta gestione dell’impresa;

	 •		nell’individuazione	di	un	amministratore	esecutivo	(di	norma	un	Amministratore	Delega-
to) incaricato di sovrintendere alla funzionalità del sistema di controllo interno;

	 •		nella	valutazione,	con	cadenza	almeno	annuale,	dell’adeguatezza,	dell’efficacia	e	dell’effet-
tivo funzionamento del sistema di controllo interno;

	 •		nella	descrizione,	nella	relazione	sul	governo	societario,	degli	elementi	essenziali	del	siste-
ma di controllo interno, esprimendo la propria valutazione sull’adeguatezza complessiva 
dello stesso;

 esprime un parere sulle proposte di nomina, revoca e conferimento di attribuzioni riguar- —
danti il preposto al controllo interno;
 valuta, unitamente ai responsabili amministrativi della Società, al dirigente preposto alla  —
redazione dei documenti contabili societari  ed ai revisori, il corretto utilizzo dei principi 
contabili e la loro omogenea applicazione all’interno del Gruppo ai fini della redazione del 
bilancio consolidato;
 su richiesta dell’amministratore esecutivo all’uopo incaricato, esprime pareri su specifici  —
aspetti inerenti l’identificazione dei principali rischi aziendali nonché la progettazione, re-
alizzazione e gestione del sistema di controllo interno;
 esamina il piano di lavoro preparato dai preposti al controllo interno nonché le relazioni  —
periodiche dagli stessi predisposte;
 valuta le proposte formulate dalle società di revisione per ottenere l’affidamento del relati- —
vo incarico, nonché il piano di lavoro predisposto per la revisione e i risultati esposti nella 
relazione e nella eventuale lettera di suggerimenti;
 vigila sull’efficacia del processo di revisione contabile; —
 vigila sul rispetto dei principi per l’effettuazione di operazioni con parti correlate di cui la  —
Società si è dotata;
 riferisce al Consiglio di Amministrazione – di norma – nella prima riunione utile sull’atti- —
vità svolta, e comunque in occasione dell’approvazione del bilancio e della relazione seme-
strale sull’adeguatezza del sistema di controllo interno;
 vigila sull’osservanza e sul periodico aggiornamento delle regole di corporate governance  —
e sul rispetto dei principi di comportamento eventualmente adottati dalla Società e dalle 
sue controllate. Ad esso spetta, altresì, proporre modalità e tempi di effettuazione dell’auto-
valutazione annuale del Consiglio di Amministrazione;
 in caso di sostituzione di un Consigliere indipendente, propone al Consiglio di Amministra- —
zione le candidature per procedere alla cooptazione;
 svolge gli ulteriori compiti a esso attribuiti dal Consiglio di Amministrazione, anche in relazio- —
ne alla vigilanza sulla correttezza procedurale e sulla fairness sostanziale delle operazioni;

Al Comitato è attribuito, in linea con la procedura “Flussi informativi verso Consiglieri e Sin-
daci” la facoltà di considerare di volta in volta parte correlata:
(i)  una società, in cui le persone fisiche indicate dalla citata procedura, hanno un ruolo di 

direzione strategica e le società dalle stesse controllate;
(ii)  una società che ha in comune con Pirelli la maggioranza degli amministratori.
Il Comitato – che nell’espletamento delle proprie funzioni può avvalersi di consulenze esterne – 
si riunisce ogniqualvolta il Presidente lo ritenga opportuno ovvero ne sia fatta richiesta da un 
altro componente oppure da un Amministratore Delegato. 
Alle riunioni del Comitato partecipano i componenti del Collegio Sindacale42 nonché – qua-
lora ritenuto opportuno – altri rappresentanti della Società e/o del Gruppo nonché della 
Società di Revisione. 
Il Preposto al controllo interno (che dipende funzionalmente dal Comitato per il Controllo 
Interno e per la Corporate Governance) riferisce del suo operato e delle modalità con le quali 
avviene la gestione dei rischi e del rispetto dei piani definiti per il loro contenimento.
Inoltre il Dirigente Preposto riferisce, almeno una volta l’anno, direttamente al Consiglio di 
Amministrazione ovvero per il tramite del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate 
Governance e al Collegio Sindacale.

42   In linea con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 8.C.4.. 



108 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

La documentazione e le informazioni disponibili e comunque necessarie per esprimersi con 
consapevolezza sulle materie sottoposte al loro esame sono sempre state trasmesse a tutti i 
componenti dello stesso con sufficiente anticipo.
Il Comitato è dotato di adeguate risorse finanziarie per l’adempimento dei propri compiti, con 
autonomia di spesa.
In linea con le previsioni del Codice di Autodisciplina43, il Comitato ha facoltà di accedere alle 
informazioni e alle funzioni aziendali necessarie per lo svolgimento dei suoi compiti affidati, 
avvalendosi del supporto del Segretario del Consiglio di Amministrazione.
Nell’anno 2008 il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance si è riunito 
4 volte (di cui tre successivamente al suo rinnovo) ed alle sedute hanno partecipato tutti i suoi 
componenti. La durata media delle riunioni è stata superiore alle due ore e trenta minuti.
Il Comitato ha fattivamente contribuito al processo di implementazione ed aggiornamento de-
gli strumenti di corporate governance della Società, in particolare nel corso dell’Esercizio ha 
sottoposto all’approvazione del Consiglio di Amministrazione i seguenti interventi44: 

 l’individuazione di black-out periods applicabili ai soggetti tenuti al rispetto della discipli- —
na sull’insider dealing;
 modifica alla “procedura sui flussi informativi verso consiglieri e sindaci”. —

Il Comitato ha proposto alcune modifiche allo Statuto al fine di procedere con l’adeguamen-
to del termine previsto per la convocazione dell’Assemblea Ordinaria dall’articolo 154-ter 
del TUF nonché volte a dare maggiore chiarezza, sistematicità e completezza al quadro nor-
mativo oltre a tener conto degli orientamenti formatisi via via nel tempo sulla base delle 
novità legislative. È stato altresì previsto l’inserimento in Statuto di un meccanismo volto 
a garantire la presenza del numero minimo di amministratori indipendenti previsto dalla 
normativa vigente.
Il Comitato è stato informato sull’adozione della procedura45 relativa all’articolo 36 del Regola-
mento Mercati, recante la disciplina dei mercati e relativa alle condizioni per la quotazione di 
azioni di società controllanti società costituite e regolate dalle legge di Stati non appartenenti 
all’Unione Europea.
Sempre nel corso dell’anno 2008 il Preposto al Controllo Interno della Società (individuato nel 
responsabile della Direzione Internal Audit) ha avuto modo di riferire al Comitato sul proprio 
operato. Il Comitato ha inoltre monitorato i lavori svolti dalla Direzione Internal Audit, in 
particolare esaminando il consuntivo delle attività svolte in attuazione del Piano di Audit, 
approvato dal Comitato stesso. 
Inoltre il Dirigente Preposto ha riferito sulla propria attività al Comitato, a tal proposito si 
rinvia alla sezione “Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari”.
Si ritiene opportuno dare conto, infine, dell’evoluzione delle vicende, anche giudiziarie, che 
hanno coinvolto due ex responsabili della Funzione Security della Società di cui si è già dato 
conto nella relazione di corporate governance per l’esercizio 2006 e 2007 e che sono state ogget-
to di costante esame da parte del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Gover-
nance, unitamente al Collegio Sindacale.
In particolare il Comitato è stato informato che, in data 18 luglio 2008, è stato notificato alla 
Società l’avviso di conclusione delle indagini, atto con il quale alla Società è stato comunica-
to, da un lato, di essere stata iscritta nel registro degli indagati ai sensi del decreto legislativo 
231/2001 e, dall’altro, di essere considerata persona offesa per il delitto di appropriazione in-
debita pluriaggravata. Successivamente, in data 19 gennaio 2009, è stato notificato alla Società 
l’avviso di fissazione dell’udienza preliminare unitamente alla richiesta di rinvio a giudizio 
della stessa per violazione del Decreto Legislativo 231/2001. L’udienza preliminare è stata fis-
sata per il giorno 30 marzo 2009.
Alla Data di approvazione della Relazione sono ancora in corso le valutazioni, con il supporto 
dei legali che assistono la Società in merito alle decisioni da assumere nell’ambito del procedi-
mento per la migliore tutela degli interessi della Società stessa.
La Società, con l’ausilio di esperti altamente qualificati nella materia, ha altresì partitamen-

43   Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 5.C.1., lett. e).
44   Di alcuni interventi di aggiornamento degli strumenti della corporate governance si è già dato evidenza nella “Relazione sul Governo societario per l’esercizio 
2007”.
45   A tal proposito si rinvia alla sezione “Adeguamento all’articolo 36 del Regolamento Consob 16191/2007 concernente la disciplina dei mercati” inserita nel 
resoconto intermedio di gestione al 30 settembre 2008 disponibile anche sul sito internet della Società.
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te esaminato le potenziali responsabilità civili conseguenti alle “attività intrusive” poste in 
essere da ex dipendenti della Società. Il Consiglio di Amministrazione, valutata l’istruttoria 
condotta dal Comitato - pur considerando e ribadendo la totale estraneità della Società ai fatti 
commessi, peraltro anche in danno della Società stessa - in coerenza con i valori di lealtà e 
correttezza che informano la sua azione e dell’importanza che da sempre Pirelli riconosce al 
patrimonio delle proprie risorse umane ha ritenuto di dover offrire da subito un contributo 
economico quale atto di solidarietà, in misura determinata sulla base di una valutazione equi-
tativa supportata anche dai citati esperti, a tutti i dipendenti o ex dipendenti del Gruppo Pirelli 
che siano stati oggetto di “attività intrusive”.
Si segnala che la Società prosegue le cause civili intraprese nei confronti di fornitori di pre-
stazioni di security coinvolti nelle indagini, volta alla restituzione di quanto corrisposto per 
servizi riconosciuti come non svolti ovvero illegali.
Il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance e il Consiglio di Ammini-
strazione, anche sulla base delle indicazioni ricevute dal Collegio Sindacale, hanno ritenuto 
adeguato il sistema di controllo interno della Società e del Gruppo alla stessa facente capo46.

12.  ammINIstRatORE EsEcutIvO INcaRIcatO DEL sIstEma DI cONtROLLO INtERNO 

Il sistema di controllo interno di Pirelli & C. e del Gruppo che alla stessa fa capo è strutturato 
per assicurare una corretta informativa ed un’adeguata copertura di controllo su tutte le attivi-
tà del Gruppo, con particolare attenzione alle aree ritenute potenzialmente a rischio.
Esso si è venuto sviluppando come processo diretto a perseguire i valori di fairness sostanziale 
e procedurale, di trasparenza e di accountability, assicurando: efficienza, conoscibilità e verifi-
cabilità delle operazioni e, più in generale, delle attività inerenti gestione; affidabilità dei dati 
contabili e gestionali e dell’informazione finanziaria; il rispetto delle leggi e dei regolamenti; 
la salvaguardia dell’integrità aziendale, anche al fine di prevenire frodi a danno della Società 
e dei mercati finanziari.
Regole cardine alla base del sistema di controllo interno della Società sono:

 la separazione dei ruoli nello svolgimento delle principali attività inerenti ai singoli proces- —
si operativi;
 la tracciabilità e la costante visibilità delle scelte; —
 la gestione dei processi decisionali in base a criteri oggettivi. —

12.1.  amministratore esecutivo incaricato del sistema di controllo interno 

La responsabilità del sistema di controllo interno compete al Consiglio di Amministrazione che 
ne fissa le linee di indirizzo e ne verifica periodicamente l’adeguatezza e l’effettivo funziona-
mento. A tal fine il Consiglio si avvale del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate 
Governance nonché di un Preposto dotato di un adeguato livello d’indipendenza e di mezzi ido-
nei allo svolgimento della funzione, cui sono attribuite le funzioni tipiche di verifica dell’ade-
guatezza e dell’efficienza del sistema e, qualora si riscontrino anomalie, di proposizione delle 
necessarie soluzioni correttive.
Il Consiglio di Amministrazione, a seguito del suo rinnovo, nella riunione del 29 aprile 2008, ha 
individuato nel Presidente del Consiglio di Amministrazione l’amministratore incaricato del 
sistema di controllo interno al quale, in linea con le raccomandazioni del Codice di Autodisci-
plina47 sono stati attribuiti i seguenti compiti:

 curare l’identificazione dei principali rischi aziendali, tenendo conto delle caratteristi- —
che delle attività svolte dall’emittente e dalle sue controllate, e sottoporli periodicamente 
all’esame del Consiglio di Amministrazione;
 dare esecuzione alle linee di indirizzo definite dal Consiglio di Amministrazione, provveden- —
do alla progettazione, realizzazione e gestione del sistema di controllo interno, verificando-
ne costantemente l’adeguatezza complessiva, l’efficacia e l’efficienza; 

46   Cfr. Sezione “Ruolo del Consiglio di Amministrazione” paragrafo “Sistema di controllo interno e sistema di governance”..
47   Anche in attuazione delle raccomandazioni del Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 8.C.1., lett,. b)
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 occuparsi dell’adattamento di tale sistema alla dinamica delle condizioni operative e del  —
panorama legislativo e regolamentare;
 proporre al Consiglio la nomina, la revoca e la remunerazione di uno o più preposti al con- —
trollo interno.

12.2. Preposto al controllo interno 

Il Preposto al Controllo Interno – che il Consiglio di Amministrazione, a seguito del suo rinno-
vo, con il parere favorevole del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance 
e come da best practice, e su proposta dell’Amministratore Esecutivo incaricato del sistema di 
controllo interno, ha confermato nel responsabile della Direzione Internal Audit (Dott. Mauri-
zio Bonzi) – riferisce del proprio operato al Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate 
Governance e al Collegio Sindacale e risponde gerarchicamente al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione di Pirelli & C..
Un ruolo di significativa rilevanza nell’ambito del sistema di controllo interno è svolto dalla 
Direzione Internal Audit la quale, anche per l’attività svolta nell’ambito delle controllate, ha 
il compito principale di valutare adeguatezza e funzionalità dei processi di controllo, di ge-
stione dei rischi e di corporate governance di tutto il Gruppo, tramite un’attività indipendente 
di assurance e consulenza. L’attività della Direzione Internal Audit si sviluppa in linea con il 
mandato ad essa attribuito e approvato dal Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate 
Governance, relativamente ai seguenti aspetti:

missione; —
 obiettivi e responsabilità (indipendenza, accesso completo alle informazioni, ambito di atti- —
vità, comunicazione dei risultati);
 miglioramento della qualità dell’attività di internal audit; principi di etica professionale; —
standard professionali di riferimento. —

La Società si è inoltre dotata di un sistema di pianificazione e controllo, articolato per settore e 
unità operativa che, mensilmente, produce per la Direzione Generale – affinché disponga di un 
utile strumento per sovrintendere alle attività specifiche – un dettagliato rapporto.
Per il perseguimento delle strategie e degli indirizzi adottati dalla capogruppo siedono, inoltre, 
nei Consigli di Amministrazione delle maggiori società controllate il Direttore Generale Ope-
rativo e i Dirigenti competenti per settore e funzione.
Sempre in tema di sistema di controllo interno si segnala che la Società continua ad applicare 
la metodologia (denominato in ambito aziendale “Progetto 262”) inerente la verifica di adegua-
tezza del sistema amministrativo contabile al fine di mettere a disposizione degli organi ammi-
nistrativi delegati e del dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari un 
sistema di controlli per la redazione e la validazione delle situazioni contabili periodiche, che 
consenta a tali soggetti il rilascio delle attestazioni richieste dalla legge. 

12.3. modello organizzativo ex d. Lgs. 231/2001 

Il sistema di controllo interno sopra descritto è stato ulteriormente rafforzato attraverso l’ado-
zione di un modello organizzativo 231, approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 31 
luglio 2003 che è stato oggetto di revisione ed aggiornamento a seguito dell’evoluzione normati-
va (da ultimo con deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 9 novembre 2008). Il sud-
detto modello organizzativo, che mira ad assicurare la messa a punto di un sistema modulato 
sulle specifiche esigenze determinate dall’entrata in vigore del decreto legislativo n. 231/2001 
concernente la responsabilità amministrativa delle società per reati commessi da propri dipen-
denti, si concreta in un articolato sistema piramidale di principi e procedure che, partendo 
dalla base, si può così delineare:

 Codice etico di Gruppo, in cui sono rappresentati i principi generali (trasparenza, correttez- —
za, lealtà) cui si ispira lo svolgimento e la conduzione degli affari; esso indica gli obiettivi 
e i valori informatori dell’attività d’impresa, con riferimento ai principali stakeholders con 
i quali Pirelli & C. si trova quotidianamente ad interagire: azionisti, mercato finanziario, 
clienti, comunità, personale;
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 Principi generali di controllo interno, che qualificano il Sistema di Controllo Interno ed il  —
cui campo di applicazione si estende con continuità attraverso i diversi livelli organizzativi;
 Linee di condotta, che introducono regole specifiche al fine di evitare la costituzione di si- —
tuazioni ambientali favorevoli alla commissione di reati in genere, e tra questi in particola-
re dei reati ex decreto legislativo n. 231/2001, e si sostanziano in una declinazione operativa 
di quanto espresso dai principi del Codice Etico;
 Schemi di controllo interno, nei quali vengono elencate le principali fasi di ogni processo  —
operativo ad alto e medio rischio e, per i processi strumentali, le specifiche attività di con-
trollo per prevenire ragionevolmente i relativi rischi di reato, nonché appositi flussi infor-
mativi verso l’Organismo di Vigilanza al fine di evidenziare situazioni di eventuale inosser-
vanza delle procedure stabilite nel modello organizzativo.

Il citato modello organizzativo è reperibile sul sito internet www.pirelli.com. 
Vigila sul funzionamento e sull’osservanza del modello un apposito Organismo di Vigilanza, do-
tato di piena autonomia economica, composto dal Consigliere Carlo Secchi, Lead independent 
director e Presidente del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance, dal 
Sindaco effettivo Paolo Domenico Sfameni componente del Collegio Sindacale e dal Responsa-
bile della Direzione Internal Audit e Preposto al Controllo Interno, Dott. Maurizio Bonzi. 
È così assicurata la piena autonomia ed indipendenza dell’Organismo medesimo, nonché la pre-
senza delle diverse competenze professionali che concorrono al controllo della gestione sociale.
L’Organismo di Vigilanza ha anche una responsabilità di impulso verso il Consiglio di Ammini-
strazione affinché apporti al modello organizzativo le necessarie modifiche a fronte del mutare 
dell’assetto normativo, delle modalità di svolgimento e della tipologia di attività di impresa. 
L’Organismo, d’altra parte, riferisce al Consiglio di Amministrazione, al Comitato per il Con-
trollo Interno e per la Corporate Governance e al Collegio Sindacale in ordine alle attività di 
verifica compiute ed al loro esito.
A ciascun membro dell’Organismo di Vigilanza è riconosciuto un compenso annuo lordo di 
Euro 15.000. 
L’Organismo di Vigilanza, nominato dal Consiglio di Amministrazione il 29 aprile 2008, scade 
contemporaneamente al Consiglio di Amministrazione che lo ha nominato.
Con riferimento alle altre Società italiane del Gruppo, l’Organismo di Vigilanza è stato indivi-
duato ricercando la soluzione tecnico-operativa che, pur rispettando mandato e poteri riservati 
allo stesso dalla normativa, risulti adeguata alla dimensione ed al contesto organizzativo di 
ciascuna realtà aziendale.
È stata prevista, infine, l’introduzione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il manca-
to rispetto delle misure indicate nei modelli di organizzazione, gestione e controllo.
È da segnalare, da ultimo, che la Direzione Internal Audit di Pirelli & C. fornisce, quando 
richiesto dagli Organismi di Vigilanza delle Società del Gruppo, il supporto operativo per la ge-
stione ed analisi dei flussi informativi istituiti ai sensi dell’art. 6, comma 2, lettera d) del decre-
to legislativo n. 231/2001, nonché per l’effettuazione di specifici audit sulla base delle evidenze 
ricevute per il tramite dei suddetti flussi informativi.
Nel corso dell’esercizio l’Organismo di Vigilanza ha avuto modo di occuparsi della vicenda giu-
diziaria che ha coinvolto due ex responsabili della Funzione Security della Società, di cui si è 
riferito nella sezione “Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance”. Al ri-
guardo l’Organismo di Vigilanza ha preso atto  delle circostanze riportate nella citata sezione.

12.4. società di revisione 

L’attività di revisione contabile è svolta da una società nominata dall’Assemblea dei soci tra 
quelle iscritte nell’apposito albo tenuto dalla CONSOB.
L’Assemblea del 29 aprile 2008 ha conferito alla società di revisione Reconta Ernst&Young S.p.A. 
l’incarico di revisione dei bilanci di esercizio, dei bilanci consolidati e dei bilanci semestrali ab-
breviati per gli esercizi 2008 – 2016. Ai sensi della normativa vigente, l’incarico è stato conferito su 
proposta motivata del Collegio Sindacale che ha provveduto ad effettuare un’approfondita analisi 
di valutazione tecnico-economica. Detta valutazione è stata effettuata tenendo conto di un’ana-
lisi comparativa e complessiva delle proposte pervenute, con particolare riferimento al confronto 
(i) delle spese e delle condizioni del mandato; (ii) del mix del personale impiegato; (iii) della co-



112 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

pertura del territorio, delle competenze e delle specifiche esperienze e (iv) dei compensi proposti 
a parità di perimetro. Il Collegio Sindacale ha tenuto costantemente informato il Comitato per il 
Controllo Interno e per la Corporate Governance sullo svolgimento del processo di selezione.
La società di revisione Reconta Ernst&Young S.p.A. è l’organizzazione italiana del network 
Ernst&Young che è stato altresì incaricata, attraverso le organizzazioni presenti nei diversi Paesi 
in cui il Gruppo opera, per la revisione dei bilanci delle principali società del Gruppo Pirelli.
I compensi riconosciuti a Reconta Ernst&Young S.p.A. (e alle società appartenenti alla sua 
rete) sono in dettaglio riportati nelle note al bilancio di esercizio e consolidato di Pirelli &C. al 
31 dicembre 2008.

12.5. Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

Lo Statuto48 attribuisce al Consiglio di Amministrazione, previo parere del Collegio Sindacale, 
il potere di nomina del Dirigente Preposto, stabilendo altresì che lo stesso, salvo revoca per 
giusta causa, scade insieme al Consiglio di Amministrazione che lo ha nominato. Il Dirigente 
Preposto deve essere esperto in materia di amministrazione e controllo e possedere i requisiti 
di onorabilità stabiliti per gli amministratori.
A seguito del suo rinnovo, il Consiglio di Amministrazione, con parere favorevole del Collegio 
Sindacale, ha confermato quale Dirigente Preposto il Dott. Claudio De Conto, Direttore Gene-
rale Operativo della Società, al quale peraltro riportano tutte le strutture di amministrazione, 
finanza, controllo e fiscalità del Gruppo.

Il Consiglio di Amministrazione, in ottemperanza a quanto prescritto dal TUF ha attribuito al 
Dirigente Preposto i seguenti compiti:
a)  predisporre adeguate procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio di eser-

cizio e del bilancio consolidato nonché di ogni altra comunicazione di carattere finanziario;
b)  rilasciare una dichiarazione scritta che attesta la corrispondenza degli atti e delle comuni-

cazioni della Società diffuse al mercato e relativi all’informativa contabile anche infrannua-
le della stessa Società alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili;

c)  attestare con apposita relazione resa secondo il modello stabilito con regolamento della 
CONSOB, allegata al bilancio di esercizio, al bilancio semestrale abbreviato e al bilancio 
consolidato:

	 •	 	l’adeguatezza	e	l’effettiva	applicazione	delle	procedure	di	cui	alla	precedente	lettera	a)	
nel corso del periodo cui si riferiscono i documenti;

	 •	 	che	i	documenti	sono	redatti	in	conformità	ai	principi	contabili	internazionali	applicabili	
riconosciuti nella Comunità Europea ai sensi del regolamento (CE)n. 1606/2002 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002;

	 •	 	la	corrispondenza	dei	documenti	alle	risultanze	dei	libri	e	delle	scritture	contabili;
	 •	 	l’idoneità	dei	documenti	a	fornire	una	rappresentazione	veritiera	e	corretta	della	situa-

zione patrimoniale, economica e finanziaria della Società e dell’insieme delle imprese 
incluse nel consolidamento;

	 •	 	per	il	bilancio	di	esercizio	e	per	quello	consolidato,	che	la	relazione	sulla	gestione	com-
prende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della gestione, nonché della 
situazione della Società e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento, unita-
mente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui sono esposti;

	 •	 	per	il	bilancio	semestrale	abbreviato,	che	la	relazione	intermedia	sulla	gestione	contiene	
un’analisi attendibile delle informazioni di cui al comma 4 dell’articolo 154-ter del TUF.

Il Consiglio di Amministrazione vigila affinché il Dirigente Preposto disponga di adeguati mez-
zi e poteri per l’esercizio dei compiti conferiti, nonché sul rispetto effettivo delle procedure 
amministrative e contabili.
A tal fine il Dirigente Preposto riferisce, almeno una volta l’anno, direttamente al Consiglio di 
Amministrazione ovvero per il tramite del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate 
Governance e per quanto di competenza al Collegio Sindacale.

48    Articolo 11 dello Statuto.
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Riferisce senza indugio all’organo amministrativo delegato, al Consiglio di Amministrazione, 
anche per il tramite del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance, di 
eventuali aspetti di rilevanza significativa che ritenga, ove non corretti, debbano essere dichia-
rati nell’attestazione prevista dall’articolo 154-bis del TUF.
Il Dirigente Preposto è invitato a partecipare alle riunioni del Consiglio di Amministrazione 
della Società aventi all’ordine del giorno l’esame dei dati economico-finanziari della Società.
Il Dirigente Preposto ha accesso diretto a tutte le informazioni necessarie per la produzione 
dei dati contabili, senza necessità di autorizzazione alcuna; partecipa ai flussi interni ai fini 
contabili e approva tutte le procedure aziendali che hanno impatto sulla situazione economica, 
patrimoniale e finanziaria della Società.
Al Dirigente Preposto è attribuito ogni potere di carattere organizzativo e gestionale necessa-
rio per l’esercizio dei compiti attribuiti dalla vigente normativa, dallo Statuto e dal Consiglio 
di Amministrazione. 
Per l’esercizio dei poteri conferiti allo stesso è riconosciuta piena autonomia di spesa. 
Il Dirigente Preposto ha partecipato a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione della 
Società aventi all’ordine del giorno l’esame dei dati economico-finanziari della Società e ha 
rilasciato le attestazioni e dichiarazioni previste dall’articolo 154-bis del TUF. 
Il Dirigente Preposto ha riferito al Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Gover-
nance e, in occasione dell’approvazione del progetto di bilancio, al Consiglio di Amministrazio-
ne sull’adeguatezza e idoneità di poteri e mezzi conferiti dal Consiglio di Amministrazione del-
la Società, confermando di aver avuto accesso diretto a tutte le informazioni necessarie per la 
produzione dei dati contabili, senza necessità di autorizzazione alcuna, ha partecipato ai flussi 
interni ai fini contabili e ha approvato tutte le procedure aziendali che hanno avuto impatto 
sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società. Il Dirigente Preposto ha 
rilasciato nell’Esercizio le dichiarazioni e attestazioni previste dall’articolo 154-bis del TUF. 

13. INtEREssI DEGLI ammINIstRatORI E OPERazIONI cON PaRtI cORRELatE

La Società ha altresì stabilito fin dall’anno 2002 principi di comportamento per l’attuazione di 
operazioni con parti correlate, ivi comprese le operazioni infragruppo. Tali principi sono volti 
a garantire un’effettiva correttezza e trasparenza, sostanziale e procedurale, delle operazioni 
realizzate da Pirelli & C., direttamente o per il tramite di società controllate, con parti correla-
te alla stessa Pirelli & C..
In base a tali principi, il Consiglio è chiamato ad approvare preventivamente sia le operazioni 
con parti correlate, sia quelle infragruppo, quando non siano tipiche o usuali da concludersi a 
condizioni standard. A tal fine, il Consiglio riceve un’adeguata informativa sulla natura della cor-
relazione, sulle modalità esecutive dell’operazione, sulle condizioni – anche economiche – per la 
sua realizzazione, sul procedimento valutativo seguito, sull’interesse e le motivazioni sottostanti e 
sugli eventuali rischi per la società. Qualora la correlazione sia con un Amministratore o con una 
parte correlata per il tramite di un Amministratore, l’Amministratore interessato – salva diversa 
determinazione da parte del Consiglio – si limita a fornire chiarimenti e si allontana dalla riunio-
ne consiliare in vista della deliberazione. In funzione della natura, del valore o delle altre caratte-
ristiche dell’operazione, il Consiglio di Amministrazione, al fine di evitare che l’operazione stessa 
sia realizzata a condizioni incongrue, è assistito da uno o più esperti che esprimono un’opinione, a 
seconda dei casi, sulle condizioni economiche e/o sulla legittimità e/o sugli aspetti tecnici dell’ope-
razione. Il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance vigila sul rispetto dei 
principi per l’effettuazione di operazioni con parti correlate di cui la Società si è dotata.
Conclusivamente, si segnala che, al fine della ricostruzione della nozione di parte correlata, la 
Società, così come indicato anche dalla CONSOB, ha recepito la nozione di “parte correlata” 
risultante dai principi contabili IAS/IFRS (segnatamente lo IAS 24).
Il testo dei principi di comportamento è riportato in calce alla Relazione ed è anche reperibile 
sul sito internet www.pirelli.com, sezione Governance.
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14. cOLLEGIO sINDacaLE 

Ai sensi di legge e di Statuto, al Collegio Sindacale è affidato il compito di vigilare su:
 osservanza della legge e dello Statuto; —
 rispetto dei principi di corretta amministrazione; —
 adeguatezza della struttura organizzativa della Società per gli aspetti di competenza, del  —
sistema di controllo interno e del sistema amministrativo-contabile nonché sull’affidabilità 
di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione;
 modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario previste dai codici di  —
comportamento redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria, cui la società dichiara di attenersi;
 adeguatezza delle disposizioni impartite dalla Società alle società controllate in relazione  —
agli obblighi di comunicazione delle informazioni price sensitive49.

Il Collegio adempie ai propri compiti esercitando tutti i poteri allo stesso conferiti dalla legge 
e potendo contare su un costante ed analitico flusso informativo da parte della Società, anche 
al di fuori delle periodiche riunioni del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati.
Nello svolgimento delle proprie funzioni, il Collegio Sindacale, oltre a partecipare a tutte le 
riunioni del Consiglio di Amministrazione ed alle Assemblee dei Soci, prende parte ai lavori del 
Comitato per la Remunerazione e del Comitato per il Controllo Interno e la Corporate Gover-
nance. Inoltre, il Sindaco Paolo Domenico Sfameni è stato chiamato a far parte dell’Organismo 
di Vigilanza di cui al decreto legislativo n. 231/2001.

15. NOmINa DEI sINDacI

Lo Statuto prevede che il Collegio Sindacale sia costituito da tre Sindaci effettivi e due Sindaci 
supplenti. Al fine di riservare alla minoranza l’elezione di un Sindaco effettivo e di un Sindaco 
supplente, lo Statuto50 prevede che la loro nomina avvenga mediante il sistema del cosiddetto 
voto di lista, ai sensi del quale un Sindaco effettivo ed un Sindaco supplente sono tratti dalla 
lista che ha ottenuto il maggior numero di voti dopo la prima (cosiddetta lista di minoranza). I re-
stanti membri del Collegio (ossia due Sindaci effettivi, oltre ad un Sindaco supplente) sono inve-
ce tratti dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (cosiddetta lista di maggioranza). 
Ai sensi di Statuto sono legittimati a presentare una lista i soci che, da soli o insieme ad altri, 
siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 2% delle azioni con diritto 
di voto nell’Assemblea Ordinaria ovvero la minor misura stabilita dalla CONSOB51.
Ai sensi del Regolamento Emittenti (articolo 144-quinquies e seguenti)52 le liste devono essere 
depositate presso la sede sociale almeno 15 giorni antecedenti quello previsto per l’Assemblea 
chiamata a deliberare sul punto. Rinviando per maggiori dettagli alla normativa vigente, si 
ricorda che in caso di presentazione di una sola lista ovvero di più liste presentate da soci che 
risultino tra loro collegate, potranno essere presentate liste sino al quinto giorno successivo il 
termine per la presentazione delle liste (15 giorni prima dell’Assemblea), e le soglie per la loro 
presentazione sono ridotte alla metà.
Ogni socio potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista.
In allegato alle liste devono essere fornite, anche ai sensi della normativa vigente:

 le informazioni relative all’identità dei soci che hanno presentato le liste, con l’indicazione  —
della percentuale di partecipazione detenuta e di una certificazione dalla quale risulti la 
titolarità di tale partecipazione; 
 una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una parteci- —
pazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di collegamento;
 la descrizione del curriculum professionale dei soggetti designati e le dichiarazioni con le  —
quali i singoli candidati accettano la candidatura e attestano, sotto la propria responsabili-

49   Ora “informazioni privilegiate” (articolo 114 del TUF).
50   Articolo 16 dello Statuto.
51   La CONSOB (Delibera n. 16779 del 27 gennaio 2009) ha individuato per l’esercizio 2009 la percentuale di partecipazione richiesta per la presentazione da parte 
dei soci delle liste dei candidati per l'elezione degli organi di amministrazione e controllo di Pirelli & C. nella misura 2% del capitale sociale avente diritto di voto 
nell'Assemblea Ordinaria..
52   A tal proposito si osserva che la CONSOB ha diffuso una “Comunicazione n. DEM/9017893 del 26-2-2009” recante alcune raccomandazioni in merito alla ” 
Nomina dei componenti gli organi di amministrazione e controllo”.
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tà, l’inesistenza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità nonché l’esistenza dei requi-
siti prescritti dalla legge o dallo Statuto per la carica.

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come 
non presentate.
Ogni candidato può essere inserito in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste si articolano in due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo e l’altra 
per i candidati alla carica di Sindaco supplente. Il primo dei candidati di ciascuna sezione deve 
essere individuato tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Contabili che abbiano esercitato 
l’attività di controllo legale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni.
Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.
La presidenza del Collegio Sindacale spetta al membro effettivo indicato come primo candidato 
nella lista di minoranza, ove presentata.
In caso di morte, rinuncia o decadenza di un Sindaco, subentra il supplente appartenente alla 
medesima lista di quello cessato. Nell’ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio Sin-
dacale, la presidenza è assunta dall’altro membro effettivo tratto dalla lista cui apparteneva 
il Presidente cessato; qualora non sia possibile procedere alle sostituzioni secondo i suddetti 
criteri, sarà convocata un’Assemblea per l’integrazione del Collegio Sindacale che delibererà 
a maggioranza relativa.
Quando l’Assemblea deve provvedere, ai sensi del comma precedente ovvero ai sensi di legge, 
alla nomina dei Sindaci effettivi e/o dei supplenti necessaria per l’integrazione del Collegio 
Sindacale si procede come segue: qualora si debba provvedere alla sostituzione di sindaci elet-
ti nella lista di maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza relativa senza 
vincolo di lista; qualora, invece, occorra sostituire Sindaci eletti nella lista di minoranza, l’As-
semblea li sostituisce con voto a maggioranza relativa, scegliendoli ove possibile fra i candidati 
indicati nella lista di cui faceva parte il Sindaco da sostituire. Si intende rispettato il principio 
di necessaria rappresentanza delle minoranze, cui lo Statuto assicura la facoltà di partecipare 
alla nomina del Collegio Sindacale, in caso di nomina di sindaci a suo tempo candidati nella li-
sta di minoranza o in altre liste diverse dalla lista che in sede di nomina del Collegio Sindacale 
aveva ottenuto il maggior numero di voti.
Per la nomina dei Sindaci per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedimento qui 
indicato l’Assemblea delibera con le maggioranze di legge.
I Sindaci uscenti sono rieleggibili.
La partecipazione alle riunioni del Collegio Sindacale può avvenire – qualora il Presidente o 
chi ne fa le veci ne accerti la necessità – mediante mezzi di telecomunicazione che consentano 
la partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti gli intervenuti.

16. sINDacI

L’Assemblea del 21 aprile 2006 ha proceduto al rinnovo del Collegio Sindacale per gli esercizi 
2006 - 2008, nominando Sindaci effettivi Luigi Guatri, Enrico Laghi e Paolo Francesco Lazzati 
(quest’ultimo sostituito a seguito delle sue dimissioni dal Prof. Paolo Domenico Sfameni).
Sono stati nominati Sindaci supplenti Luigi Guerra e Franco Ghiringhelli.
La nomina è avvenuta con il sistema del voto di lista. L’unica lista è stata presentata dai com-
ponenti il Sindacato di Blocco Azioni Pirelli & C.. L’autorevolezza e la notorietà dei candidati 
proposti è ritenuta dalla Società possibile motivo per il quale nessuna lista alternativa è stata 
presentata dalle minoranze.
In mancanza di componenti del Collegio Sindacale tratti dalla lista di minoranza l’Assemblea ha 
deliberato di confermare nella carica di Presidente del Collegio Sindacale Luigi Guatri.
L’Assemblea ha altresì determinato in Euro 41.500 il compenso annuo lordo di ciascuno dei Sin-
daci effettivi e in Euro 62.000 il compenso annuo lordo del Presidente del Collegio Sindacale. 
Inoltre al Sindaco chiamato a far parte dell’Organismo di Vigilanza di cui al decreto legisla-
tivo n. 231/2001 (Paolo Domenico Sfameni) è attribuito un compenso aggiuntivo annuo lordo 
di Euro 15.000.
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Di seguito si riporta la composizione del Collegio Sindacale alla Data di approvazione della 
Relazione:

nominativo Carica in carica dal lista indip. da Codice % part. C.S.

Luigi Guatri Presidente 21/04/2006 Magg. X 100

Enrico Laghi Sindaco Effettivo 21/04/2006 Magg. X 100

Paolo Domenico Stameni Sindaco Effettivo 21/04/2008 * X 100**

Luigi Guerra Sindaco Supplente 21/04/2006 Magg. - -

Franco Ghiringhelli Sindaco Supplente 21/04/2006 Magg. - -

legendA

*   Nominato, ai sensi dello Statuto senza che abbia trovato applicazione il meccanismo del voto di lista, non ricorrendone i presupposti.

**  Il Sindaco Sfameni è stato nominato dall’Assemblea degli azionisti del 29 aprile 2008 pertanto nel calcolare tale percentuale sono state considerate il numero di riunioni 

cui lo stesso ha partecipato rispetto al numero di riunioni del Collegio Sindacale svoltesi dopo l’assunzione dell’incarico.

Carica: indica se presidente, sindaco effettivo, sindaco supplente.

Lista: Magg/min a seconda che il sindaco sia stato eletto dalla lista votata dalla maggioranza o da una minoranza (art. 144-decies, del Regolamento Emittenti).

Indip.: se barrato indica che il sindaco può essere qualificato come indipendente secondo i criteri stabiliti dal Codice, precisando in calce alla tabella se tali criteri sono stati 

integrati o modificati. 

% part. C.S.: indica la presenza, in termini percentuali, del sindaco alle riunioni del collegio.

L’elenco degli incarichi rivestiti dai Sindaci presso Società per azioni, Società a responsabilità 
limitata e Società in accomandita per azioni è riportato in allegato alla relazione sull’attività 
di vigilanza redatta dal Collegio Sindacale ai sensi dell’articolo 153 comma 1 del TUF e conte-
nuta nel fascicolo di bilancio.
Si ritiene opportuno segnalare che alla Data di approvazione della Relazione da parte di 
nessun Sindaco in carica è stato comunicato alla Società il superamento dei limiti al cumulo 
degli incarichi di amministrazione e controllo previsti dall’articolo 144-terdecies del Regola-
mento Emittenti. 

Di seguito i Sindaci che hanno cessato di ricoprire la carica nel corso dell’Esercizio:

nominativo Carica in carica dal/al lista indip. da Codice % part. C.S.

Paolo Lazzati Sindaco Effettivo dal 21/04/2006 al 
29/04/2008

Magg. X 100*

legendA

Si vedano la legenda delle due tabelle precedenti.

*   Nel calcolare la percentuale di partecipazione alle riunioni del Collegio Sindacale si è tenuto conto delle riunioni cui il Sindaco ha partecipato prima della cessazione dalla 

carica rispetto al numero delle riunioni tenutesi nell’Esercizio sino alla cessazione dalla carica.

In linea con la previsione contenuta nel Codice di Autodisciplina53 e come espressamente accer-
tato dal Collegio Sindacale, sulla base delle informazioni fornite dai Sindaci e di quelle a dispo-
sizione del Collegio Sindacale, tutti i Sindaci possono essere qualificati come indipendenti sulla 
base dei criteri previsti dallo stesso Codice con riguardo agli amministratori. Inoltre, i compo-
nenti del Collegio Sindacale hanno nel corso dell’Esercizio preso visione della comunicazione 
Consob n. 8067632 del 17 luglio 2008 e confermato tempestivamente alla Società la sussistenza 
dei requisiti di indipendenza anche alla luce di quanto contenuto in detta comunicazione54. 
Pirelli & C. qualifica i Sindaci quale parte correlata della Società pertanto nel caso in cui il 
Sindaco abbia interesse in una determinata operazione della Società trovano applicazione i 
“principi di comportamento per le operazioni con parti correlate” descritti nella precedente 

53   Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 10.C.2.
54   Comunicazione CONSOB n. DEM/DCL/DSG/8067632 del 17-7-2008 recante “Situazioni di incompatibilità dei componenti degli organi di controllo ai sensi  
dell’art. 148, comma 3, lett. c) del TUF”. 
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sezione “Interessi degli Amministratori e operazioni con parti correlate”. Ne consegue che in 
linea con le previsioni di cui al Codice di Autodisciplina55, il Consiglio riceve un’adeguata in-
formativa sulla natura della correlazione e sulle modalità esecutive dell’operazione.
Nel corso del 2008 il Collegio Sindacale ha tenuto 5 riunioni alle quali hanno preso parte tutti 
i componenti del Collegio Sindacale. Va peraltro sottolineato che i membri del Collegio hanno 
presenziato, oltre che all’Assemblea e alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, anche a 
tutte le riunioni tenute nel corso dell’esercizio dal Comitato per il Controllo Interno e per la 
Corporate Governance e dal Comitato per la Remunerazione, circostanza questa che caratteriz-
za le regole di governo societario adottate dalla Società e offre al Collegio nella sua interezza 
la possibilità di seguire direttamente l’attività dei Comitati e di svolgere con maggiore efficacia 
le funzioni di controllo allo stesso demandate. 
Nel corso dell’Esercizio, il Collegio Sindacale ha vigilato sull’osservanza della legge e dello 
Statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e sull’adeguatezza della struttura 
organizzativa della Società, del sistema di controllo interno e del sistema amministrativo-conta-
bile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione.
Inoltre ha vigilato sulle modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario pre-
viste dai codici di comportamento redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da 
associazioni di categoria, cui la società dichiara di attenersi e sull’adeguatezza delle disposizio-
ni impartite dalla Società alle società controllate in relazione agli obblighi di comunicazione 
delle informazioni price sensitive56.
Il Collegio Sindacale ha riferito all’Assemblea del 29 aprile 2008 in merito all’attività svolta e 
ha espresso il proprio parere in merito alla proposta degli Amministratori, per quanto di pro-
pria competenza, sulla proposta di distribuzione del dividendo dell’Esercizio 2008.
Il Collegio Sindacale ha presentato all’Assemblea Ordinaria degli azionisti del 29 aprile 2008 
proposta motivata per la nomina della società incaricata della revisione dei bilanci di esercizio, 
dei bilanci consolidati e dei bilanci semestrali abbreviati per gli esercizi 2008 – 2016. Il Collegio 
Sindacale ha provveduto, preventivamente, ad effettuare un’approfondita analisi di valutazio-
ne tecnico-economica. Detta valutazione è stata effettuata tenendo conto di un’analisi compa-
rativa e complessiva delle proposte pervenute, con particolare riferimento al confronto (i) delle 
spese e delle condizioni del mandato; (ii) del mix del personale impiegato; (iii) della copertura 
del territorio, delle competenze e delle specifiche esperienze e (iv) dei compensi proposti a pa-
rità di perimetro. Successivamente il Collegio Sindacale ha vigilato57 sull’indipendenza della 
società di revisione verificando tanto il rispetto delle disposizioni in materia quanto la natura 
e l’entità dei servizi diversi dal controllo contabile prestati a Pirelli & C. e alle sue controllate 
dalla stessa società di revisione e da quelle appartenenti alla rete della medesima.
Inoltre il Collegio Sindacale ha verificato la corretta applicazione dei criteri e delle procedu-
re di accertamento adottati dal Consiglio di Amministrazione per valutare l’indipendenza dei 
propri componenti.
Il Collegio Sindacale58 si è coordinato nello svolgimento delle proprie attività con la funzione 
Internal Audit e come detto, membri dello stesso hanno partecipato a tutte le riunioni del Co-
mitato per il Controllo interno e per la Corporate Governance.
Si ritiene opportuno segnalare che l’Assemblea degli azionisti convocata per l’approvazione del 
bilancio al 31 dicembre 2008 sarà chiamata a deliberare sul rinnovo del Collegio Sindacale. Si 
rinvia a tal proposito alla Relazione Illustrativa degli Amministratori, che sarà resa disponibi-
le sul sito internet della Società www.pirelli.com. 

17. RaPPORtI cON GLI azIONIstI 

La Società nella sua tradizione di trasparenza e di integrità, cura con particolare attenzione le 
relazioni con gli Azionisti, con gli Investitori (istituzionali e privati), con gli Analisti finanzia-
ri, con gli altri operatori del mercato e, in genere, con la comunità finanziaria, nel rispetto dei 
reciproci ruoli e promuovendo periodicamente incontri in Italia ed all’estero.

55   Codice di Autodisciplina Criterio applicativo 10.C.4.
56   Ora “informazioni privilegiate” (articolo 114 del TUF)
57   Anche in linea con il Codice di Autodisciplina: Criterio applicativo 10.C.5.
58   Codice di Autodisciplina Criteri applicativi 10.C.6. e 10.C.7..
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Dal marzo 1999, inoltre, per favorire una attività continua di dialogo con il mercato finanzia-
rio, è stata istituita la Direzione Investor Relations, affidata dall’ottobre 2008 alla Dott.ssa 
Valeria Leone.
Al fine di avere un dialogo aperto ed immediato con tutti coloro che necessitano di informazio-
ni di natura finanziaria su Pirelli, nel sito internet della Società (www.pirelli.com) è dedicata 
una sezione denominata Investitori ove si possono reperire gli elementi necessari per un primo 
contatto con Pirelli ai fini valutativi: dalle caratteristiche identificative della Società ai dati 
economico-finanziari, dai drivers dei vari business su cui è impegnato il Gruppo Pirelli ai giudi-
zi degli analisti finanziari, da tutta la documentazione resa disponibile negli incontri istituzio-
nali con la Comunità finanziaria a quella di natura contabile e societaria.
Per facilitare il colloquio con la Società, Investor Relations ha una casella di posta elettroni-
ca (investorrelations@pirelli.com) ove garantisce, di norma entro le 24 ore, le risposte a tutte 
le richieste pervenute, mentre nella sezione Investitori-Contatti sono evidenziati i singoli 
contatti dei componenti il team IR per le specifiche richieste di analisti ed investitori, indivi-
duali ed istituzionali.
Per agevolare la conoscenza della strategia, dell’evoluzione del business  e dei risultati prodot-
ti, il top management di Pirelli & C. ed Investor Relations utilizzano anche altri tipici strumenti 
della comunicazione finanziaria quali roadshows, conference call, incontri one to one e parte-
cipazione a conferenze di settore per i business di pertinenza del Gruppo. La Società, inoltre, 
che ha nella propria cultura il connubio tra profittabilità e sostenibilità del business, partecipa 
anche a numerosi indici mondiali di valutazione sulla responsabilità sociale di impresa otte-
nendo riconoscimenti di leadership.

18. assEmbLEE

L’Assemblea degli azionisti – a seconda dei casi, in sede ordinaria o straordinaria – è competen-
te a deliberare, ai sensi di legge, su una serie di materie espressamente individuate, tra le quali, 
l’approvazione del bilancio di esercizio, la nomina e la revoca degli amministratori, dei sindaci, 
dei revisori e i relativi compensi, l’acquisto e l’alienazione di azioni proprie, le modificazioni 
dello Statuto, l’emissione di obbligazioni convertibili e, salvo limitate eccezioni, le operazioni 
di fusione e scissione.
L’Assemblea – che può svolgersi in Italia, anche al di fuori della sede sociale – deve essere con-
vocata in sede ordinaria entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. 
In linea con il calendario diffuso dalla Società l’Assemblea degli azionisti si terrà in prima 
convocazione il 20 aprile 2009 e in seconda convocazione il 21 aprile 2009. 
Lo svolgimento delle riunioni assembleari, oltre che dalla legge e dallo Statuto, è discipli-
nato dal Regolamento delle assemblee (in calce alla Relazione e reperibile sul sito internet 
www.pirelli.com, sezione Governance), approvato dall’Assemblea dell’11 maggio 2004 e succes-
sivamente modificato dall’Assemblea degli azionisti del 23 aprile 2007.
Il Regolamento in particolare assegna al Presidente della riunione la facoltà di concedere ai 
soci che abbiano richiesto, ai sensi di legge e di Statuto, l’integrazione delle materie da trattare 
in Assemblea un tempo non superiore a 15 minuti per illustrare le corrispondenti proposte de-
liberative ed esporne le motivazioni.
 L’Assemblea è presieduta, nell’ordine, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, da un 
Vice Presidente o da un Amministratore Delegato; qualora vi siano due o più Vice Presidenti 
o Amministratori Delegati, la presidenza compete al più anziano di età. In caso di assenza dei 
soggetti sopra indicati, la presidenza spetterà ad altra persona scelta dall’Assemblea con il 
voto della maggioranza del capitale rappresentato in Assemblea.
Il Presidente dell’Assemblea – tra l’altro – verifica la regolarità della costituzione dell’adunan-
za; accerta l’identità dei presenti ed il loro diritto di intervento, anche per delega; accerta il 
numero legale per deliberare; dirige i lavori, anche stabilendo un diverso ordine di discussione 
degli argomenti indicati nell’avviso di convocazione. Il Presidente adotta, in genere, tutte le 
misure opportune ai fini dell’ordinato andamento del dibattito e delle votazioni, definendone le 
modalità ed accertandone i risultati.
Le deliberazioni dell’Assemblea constano da verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segreta-
rio o dal notaio.
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Il verbale dell’Assemblea Straordinaria deve essere redatto da un notaio designato dal Presi-
dente dell’Assemblea.
L’articolo 7 dello Statuto prevede che sono legittimati all’intervento in Assemblea gli azionisti 
per i quali sia pervenuta alla Società la comunicazione prevista dall’articolo 2370 secondo comma 
Codice Civile nel termine di due giorni precedenti la data della singola riunione assembleare. 
Lo Statuto non prevede l’indisponibilità delle azioni per cui sia stata richiesta la comunicazione 
di cui al citato articolo 2370 comma 2 Codice Civile fino a quando l’Assemblea non si sia tenuta. 
Con riferimento al diritto di ciascun socio di prendere la parola sugli argomenti posti in discus-
sione si segnala che il Regolamento delle assemblee prevede che il Presidente, tenuto conto 
dell’importanza dei singoli punti all’ordine del giorno, determina in apertura di riunione il 
periodo di tempo, comunque non inferiore a 15 minuti, a disposizione di ciascun oratore per 
svolgere il proprio intervento. Coloro che intendono prendere la parola debbono richiederlo al 
Presidente o al Segretario, indicando l’argomento al quale l’intervento si riferisce. La richiesta 
può essere presentata fin tanto che il Presidente non abbia dichiarato chiusa la discussione 
sull’argomento al quale la domanda di intervento si riferisce. I partecipanti possono chiedere 
di prendere la parola una seconda volta nel corso della stessa discussione, per una durata non 
superiore a cinque minuti, unicamente al fine di effettuare una replica o di formulare dichia-
razioni di voto.
Per quanto concerne l’assembla dei possessori di azioni di risparmio questa è convocata dal 
Rappresentante Comune degli azionisti di risparmio della Società ovvero dal Consiglio di Am-
ministrazione della stessa ogni volta che lo ritengano opportuno ovvero quando ne sia richiesta 
la convocazione ai sensi di legge. 
L’Assemblea speciale dei possessori di azioni di risparmio è presieduta dal Rappresentante 
Comune degli azionisti di risparmio ovvero, in mancanza di questo, dalla persona eletta con il 
voto favorevole della maggioranza del capitale rappresentato in Assemblea.
Ai sensi di Statuto59 gli oneri relativi all’organizzazione dell’Assemblea speciale di categoria e 
alla remunerazione del Rappresentante Comune sono a carico della Società.
L’Assemblea degli azionisti di risparmio ha avuto luogo il 28 gennaio 2009 per procedere alla 
nomina del Rappresentante Comune essendo lo stesso giunto alla scadenza di mandato. L’As-
semblea di categoria ha confermato per gli esercizi 2009-2011 Rappresentante Comune degli 
azionisti di risparmio Giovanni Pecorella determinandone il relativo compenso e approvando 
la costituzione del fondo per le spese necessarie alla tutela dei comuni interessi di categoria. In 
occasione del rinnovo del Rappresentante Comune, gli Azionisti di risparmio si sono espressi 
con separate votazioni in merito alla nomina del Rappresentante Comune e alla determinazio-
ne del compenso.

19. cambIamENtI DaLLa chIusuRa DELL’EsERcIzIO

La Relazione tiene conto dei cambiamenti intervenuti dalla chiusura dell’Esercizio sino alla 
Data di approvazione della Relazione.

59   Articolo 6 dello Statuto.
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allegato a — statuto
Denominazione – Oggetto – sede - Durata

articolo 1 

È costituita una società per azioni sotto la denominazione Pirelli & C. Società per Azioni o, in 
forma abbreviata, Pirelli & C. S.p.A..

articolo 2

La Società ha per oggetto: 
a)  l’assunzione di partecipazioni in altre società od enti sia in Italia che all’estero;
b)  il finanziamento, il coordinamento tecnico e finanziario delle società od enti cui partecipa;
c)  la compravendita, il possesso, la gestione od il collocamento di titoli pubblici o privati.
La società potrà compiere tutte le operazioni di qualsiasi genere – escluse le attività riservate 
per legge – inerenti all’oggetto sociale.

articolo 3

La società ha sede in Milano.

articolo 4
La società ha durata sino al 31 dicembre 2100.
La proroga del termine non attribuisce diritto di recesso ai soci che non hanno concorso alla 
relativa deliberazione.

capitale sociale

articolo 5

Il capitale sociale sottoscritto e versato è pari a Euro 1.556.692.865,28 (unmiliardocinquecento-
cinquantaseimilioniseicentonovantaduemilaottocentosessantacinquevirgolaventotto) diviso 
in n. 5.367.906.432 (cinquemiliarditrecentosessantasettemilioninovecentoseimilaquattrocento-
trentadue) azioni da nominali Euro 0,29 (zero virgola ventinove) ciascuna di cui n. 5.233.142.003 
(cinquemiliardiduecentotrentatremilionicentoquarantaduemilatre) azioni ordinarie e n. 
134.764.429 (centotrentaquattromilionisettecentosessantaquattromilaquattrocentoventinove) 
azioni di risparmio.
Nelle deliberazioni di aumento di capitale sociale a pagamento, il diritto di opzione può essere 
escluso nella misura massima del dieci per cento del capitale preesistente, a condizione che il 
prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in appo-
sita relazione della società incaricata della revisione contabile.
Qualora deliberato dall’assemblea il capitale sociale può essere aumentato anche con conferi-
mento in natura o di crediti.
Con deliberazione assunta dall’assemblea straordinaria del 7 maggio 2003 è stata attribuita agli 
Amministratori la facoltà di emettere, in una o più volte, fino ad un massimo di n. 100.000.000 
azioni ordinarie, entro la data del 30  aprile 2008, da attribuire a dirigenti e quadri della società 
e delle società dalla stessa controllate e delle controllate di queste ultime, in Italia ed all’este-
ro, a norma degli articoli 2441 ottavo comma cod. civ. e art. 134 TU 58/1998. Il Consiglio di 
Amministrazione del 25 febbraio 2005 ha deliberato, in parziale esecuzione della delega ad esso 
conferita dall’assemblea straordinaria del 7 maggio 2003, di aumentare il capitale sociale per 
massimi nominali Euro 15.725.496,50, mediante emissione di massime n. 54.225.850 azioni ordi-
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narie del valore nominale di Euro 0,29 ciascuna, al prezzo di Euro 0,996 ciascuna, di cui Euro 
0,706 a titolo di sovrapprezzo, da riservare in sottoscrizione a dirigenti e quadri della Società e 
delle società dalla stessa controllate o dalle controllate di quest’ultime, in Italia e all’estero.
Con deliberazione assunta dall’assemblea straordinaria dell’11 maggio 2004 è stata attribuita agli 
Amministratori la facoltà di aumentare a pagamento, entro la data del 10 maggio 2009, in una o 
più volte il capitale sociale per un importo massimo complessivo di nominali Euro 600 milioni , 
con o senza sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 2.068.965.517 azioni ordinarie, da of-
frire in opzione ai soci e ai possessori di obbligazioni convertibili, con possibilità di esclusione del 
diritto di opzione, ai sensi del combinato disposto dell’art. 2441, ultimo comma, del codice civile 
e dell’art. 134, secondo comma, del Decreto Legislativo n. 58/1998, ove le azioni siano offerte in 
sottoscrizione a dipendenti di Pirelli & C. S.p.A. o di società dalla medesima controllate.
Con deliberazione assunta dall’assemblea straordinaria dell’11 maggio 2004 è stata attribuita 
agli Amministratori la facoltà di emettere, entro la data del 10 maggio 2009, in una o in più 
volte, obbligazioni convertibili sia in azioni ordinarie sia in azioni di risparmio, o con warrants 
validi per la sottoscrizione di dette azioni da offrire in opzione ai soci e ai possessori di obbliga-
zioni convertibili, per un ammontare massimo di nominali Euro 1.000 milioni nei limiti di volta 
in volta consentiti dalla normativa vigente, con conseguente eventuale aumento di capitale 
sociale al servizio della conversione delle obbligazioni e/o dell’esercizio dei warrants.
Le delibere di aumento di capitale assunte dal Consiglio di Amministrazione nell’esercizio del-
le facoltà come sopra attribuite fissano il prezzo di sottoscrizione (comprensivo di eventuale 
sovrapprezzo) nonché apposito termine per la sottoscrizione delle azioni; possono anche preve-
dere che, qualora l’aumento deliberato non venga integralmente sottoscritto entro il termine 
di volta in volta all’uopo fissato, il capitale risulta aumentato di un importo pari alle sottoscri-
zioni raccolte fino a tale termine.

articolo 6 

Le azioni si dividono in azioni ordinarie ed azioni di risparmio.
Le azioni ordinarie danno diritto ad un voto ciascuna; esse sono nominative o al portatore in 
quanto consentito dalla legge, ed in questo caso tramutabili dall’una all’altra specie a richiesta 
ed a spese del possessore.
Le azioni di risparmio non danno diritto a voto e, salvo quanto diversamente disposto dalla 
legge, sono al portatore.
A richiesta e a spese dell’azionista possono essere tramutate in azioni di risparmio nominative.
Le azioni di risparmio, oltre ai diritti e ai privilegi previsti dalla legge e in altre parti del pre-
sente statuto, hanno prelazione nel rimborso del capitale per l’intero valore nominale; in caso 
di riduzione del capitale sociale per perdite, il valore nominale delle azioni di risparmio si ridu-
ce solo per la parte della perdita che eccede il valore nominale complessivo delle altre azioni.
Le azioni di risparmio conservano i diritti e i privilegi di cui alla legge e al presente statuto 
anche in caso di esclusione dalle negoziazioni delle azioni ordinarie e di risparmio.
In caso di aumento del capitale mediante emissione di azioni di una sola categoria, queste do-
vranno essere offerte in opzione agli azionisti di tutte le categorie.
In caso di aumento del capitale mediante emissione sia di azioni ordinarie sia di azioni di 
risparmio:
a)  i possessori di azioni ordinarie hanno diritto di ricevere in opzione azioni ordinarie e, per 

l’eventuale differenza, azioni di risparmio;
b)  i possessori di azioni di risparmio hanno diritto di ricevere in opzione azioni di risparmio e, 

per l’eventuale differenza, azioni ordinarie.
L’eventuale introduzione o rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari non attribuisce 
diritto di recesso ai soci che non hanno concorso all’approvazione della relativa deliberazione.
L’organizzazione degli azionisti di risparmio è disciplinata dalla legge e dal presente Statuto. 
Gli oneri relativi all’organizzazione dell’assemblea speciale di categoria e alla remunerazione 
del rappresentante comune sono a carico della Società.
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assemblea

articolo 7

La convocazione dell’assemblea, la quale può avere luogo in Italia, anche al di fuori della sede 
sociale, il diritto di intervento e la rappresentanza in assemblea sono regolati dalla legge e 
dallo statuto. 
L’avviso di convocazione può prevedere, per l’assemblea straordinaria, una terza convocazione.
Sono legittimati all’intervento in assemblea gli azionisti per i quali sia pervenuta alla Società 
la comunicazione prevista dall’art. 2370, secondo comma, codice civile, nel termine di due gior-
ni precedenti la data della singola riunione assembleare.
L’assemblea ordinaria deve essere convocata entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.
Le richieste di integrazione dell’ordine del giorno dell’assemblea, avanzate dai soci ai sensi 
di legge, devono essere dai medesimi illustrate con una relazione da depositare presso la sede 
della Società in tempo utile per essere messa a disposizione dei soci almeno 10 giorni prima di 
quello fissato per la riunione in prima convocazione.
L’assemblea speciale dei possessori di azioni di risparmio è convocata dal rappresentante co-
mune degli azionisti di risparmio, ovvero dal Consiglio di Amministrazione della società ogni 
volta che lo ritengano opportuno, o quando ne sia richiesta la convocazione ai sensi di legge.

articolo 8

La regolare costituzione dell’assemblea e la validità delle deliberazioni sono regolate dalla legge.
Lo svolgimento delle riunioni assembleari è disciplinato dalla legge, dal presente statuto e 
– limitatamente alle assemblee ordinarie e straordinarie – dal Regolamento delle assemblee, 
approvato con delibera dell’assemblea ordinaria della Società.

articolo 9 

L’assemblea ordinaria e straordinaria è presieduta, nell’ordine, dal Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, da un Vice Presidente o da un Amministratore Delegato; qualora vi siano due 
o più Vice Presidenti o Amministratori Delegati, la presidenza compete rispettivamente al più an-
ziano di età. In caso di assenza dei soggetti sopra indicati, la presidenza spetterà ad altra persona 
scelta dall’assemblea con il voto della maggioranza del capitale rappresentato in assemblea. 
L’assemblea speciale dei possessori di azioni di risparmio è presieduta dal rappresentante co-
mune degli azionisti di risparmio ovvero, in mancanza di questo, dalla persona eletta con il 
voto della maggioranza del capitale rappresentato in riunione.
Il Presidente dell’assemblea è assistito da un Segretario nominato dall’assemblea con il voto 
della maggioranza del capitale rappresentato in assemblea, che può essere scelto anche al di 
fuori degli azionisti; l’assistenza del Segretario non è necessaria quando per la redazione del 
verbale dell’assemblea sia designato un notaio.
Il Presidente dell’assemblea presiede la medesima e, ai sensi di legge e del presente statuto, ne 
regola lo svolgimento. Allo scopo, il Presidente – tra l’altro – verifica la regolarità della costitu-
zione dell’adunanza; accerta l’identità dei presenti ed il loro diritto di intervento, anche per de-
lega; accerta il numero legale per deliberare; dirige i lavori, anche stabilendo un diverso ordine 
di discussione degli argomenti indicati nell’avviso di convocazione. Il Presidente adotta altresì 
le opportune misure ai fini dell’ordinato andamento del dibattito e delle votazioni, definendone 
le modalità ed accertandone i risultati.
Le deliberazioni dell’assemblea constano da verbale sottoscritto dal Presidente dell’assemblea 
e dal Segretario dell’assemblea o dal notaio.
Il verbale dell’assemblea straordinaria deve essere redatto da un notaio designato dal Presiden-
te dell’assemblea.
Le copie e gli estratti che non siano fatti in forma notarile saranno certificati conformi dal Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione.
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amministrazione della società

articolo 10

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da sette a ventitre 
membri che durano in carica tre esercizi (salvo minor periodo stabilito dall’assemblea all’atto 
della nomina) e sono rieleggibili. L’assemblea determinerà il numero dei componenti il Consi-
glio di Amministrazione, numero che rimarrà fermo fino a diversa deliberazione.
La nomina del Consiglio di Amministrazione avverrà sulla base di liste presentate dai soci 
ai sensi dei successivi commi nelle quali i candidati dovranno essere elencati mediante un 
numero progressivo.
Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere deposita-
te presso la sede della Società, a disposizione di chiunque ne faccia richiesta,  almeno quindici 
giorni prima di quello fissato per l'assemblea in prima convocazione.
Ogni socio potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista e ogni candidato 
potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Avranno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o insieme ad altri soci, siano 
complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 2 per cento del capitale sociale 
avente diritto di voto nell'assemblea ordinaria, ovvero la minore misura richiesta dalla discipli-
na regolamentare emanata dalla Commissione nazionale per le società e la borsa, con obbligo 
di comprovare la titolarità del numero di azioni necessario alla presentazione delle liste entro 
il termine di deposito delle stesse. 
Unitamente a ciascuna lista dovranno depositarsi le accettazioni della candidatura da parte 
dei singoli candidati e le dichiarazioni con le quali i medesimi attestano, sotto la propria re-
sponsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei 
requisiti che fossero prescritti per le rispettive cariche. Con le dichiarazioni, sarà depositato 
per ciascun candidato un curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e profes-
sionali con l’indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre 
società e dell’idoneità a qualificarsi come indipendente, alla stregua dei criteri di legge e di 
quelli fatti propri dalla Società. Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di 
effettivo svolgimento dell’assemblea sono tempestivamente comunicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come 
non presentate.
Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista.
Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà come di seguito precisato:
a)  dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi dai soci saranno tratti, nell’or-

dine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, i quattro quinti degli ammini-
stratori da eleggere, con arrotondamento, in caso di numero frazionario, all'unità inferiore;

b)  i restanti amministratori saranno tratti dalle altre liste; a tal fine i voti ottenuti dalle liste 
stesse saranno divisi successivamente per numeri interi progressivi da uno fino al numero de-
gli amministratori da eleggere. I quozienti così ottenuti saranno assegnati progressivamente 
ai candidati di ciascuna di tali liste, secondo l'ordine dalle stesse rispettivamente previsto. I 
quozienti così attribuiti ai candidati delle varie liste verranno disposti in unica graduatoria 
decrescente. Risulteranno eletti coloro che avranno ottenuto i quozienti più elevati.

Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulterà eletto il candidato 
della lista che non abbia ancora eletto alcun amministratore o che abbia eletto il minor numero 
di amministratori.
Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un amministratore ovvero tutte abbiano 
eletto lo stesso numero di amministratori, nell'ambito di tali liste risulterà eletto il candidato 
di quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti di lista e sempre 
a parità di quoziente, si procederà a nuova votazione da parte dell'intera assemblea risultando 
eletto il candidato che ottenga la maggioranza semplice dei voti.
Qualora l’applicazione del meccanismo del voto di lista non assicuri il numero minimo di ammi-
nistratori indipendenti previsto dalla normativa, di legge e/o regolamentare, il candidato non 
indipendente eletto indicato con il numero progressivo più alto nella lista che ha riportato il 
maggior numero di voti sarà sostituito dal candidato indipendente non eletto della stessa lista 
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secondo l’ordine progressivo di presentazione e così via, lista per lista, sino a completare il 
numero minimo di amministratori indipendenti.
Per la nomina degli amministratori, per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedi-
mento qui previsto, l'assemblea delibera con le maggioranze di legge.
Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, si provvede ai sensi 
dell'art. 2386 del codice civile.
La perdita dei requisiti di indipendenza in capo ad un amministratore non costituisce causa di 
decadenza qualora permanga in carica il numero minimo di componenti – previsto dalla norma-
tiva di legge e/o regolamentare – in possesso dei requisiti legali di indipendenza.
Il Consiglio di Amministrazione nomina un Presidente, ove l’assemblea non vi abbia già prov-
veduto, e, eventualmente, uno o più Vice Presidenti. 
Nel caso di assenza del Presidente, la presidenza è assunta, nell’ordine, da un Vice Presidente 
o da un Amministratore Delegato; qualora vi siano due o più Vice Presidenti o Amministratori 
Delegati, la presidenza compete rispettivamente al più anziano di età.
Il Consiglio di Amministrazione nomina un Segretario che può anche essere scelto all’infuori 
dei suoi membri.
Fino a contraria deliberazione dell’assemblea, gli amministratori non sono vincolati dal divie-
to di cui all’art. 2390 cod. civ..

articolo 11

Il Consiglio di Amministrazione provvede alla gestione dell’impresa sociale ed è all’uopo in-
vestito di tutti i più ampi poteri di amministrazione, salvo quelli che per norma di legge o del 
presente statuto spettano all’assemblea.
Nei limiti di legge, alla competenza del Consiglio di Amministrazione sono attribuite le deter-
minazioni di incorporazione in Pirelli & C. S.p.A. o di scissione a favore di Pirelli & C. S.p.A. 
delle società di cui Pirelli & C. S.p.A. possegga almeno il 90 per cento delle azioni o quote, la 
riduzione del capitale sociale in caso di recesso del socio, l’adeguamento dello statuto a dispo-
sizioni normative, il trasferimento della sede della Società all’interno del territorio nazionale, 
nonché l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie.
Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale sono informati, anche a cura degli or-
gani delegati, sull’attività svolta, sul generale andamento della gestione, sulla sua prevedibile 
evoluzione e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale, effet-
tuate dalla Società o dalle società controllate; in particolare gli organi delegati riferiscono 
sulle operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, per conto proprio o di terzi, o che siano 
influenzate dal soggetto che esercita l’attività di direzione e coordinamento, ove esistente. La 
comunicazione viene effettuata tempestivamente e comunque con periodicità almeno trime-
strale, in occasione delle riunioni ovvero per iscritto.
Nei tempi e nei modi previsti per l’informativa al mercato, il rappresentante comune degli azio-
nisti di risparmio viene informato dal Consiglio di Amministrazione o dalle persone all’uopo 
delegate sulle operazioni societarie che possano influenzare l’andamento delle quotazioni delle 
azioni della categoria.
Per la gestione dell’impresa sociale il Consiglio di Amministrazione è autorizzato a delegare 
quei poteri che crederà di conferire ad uno o più dei suoi membri, eventualmente con la quali-
fica di Amministratori Delegati, attribuendo loro la firma sociale individualmente o collettiva-
mente come esso crederà di stabilire.
Esso può altresì delegare le proprie attribuzioni ad un Comitato esecutivo composto da alcuni 
dei suoi membri, la cui retribuzione sarà stabilita dall’assemblea.
Esso può inoltre nominare uno o più comitati con funzioni consultive e propositive, anche al 
fine di adeguare la struttura di corporate governance alle raccomandazioni di tempo in tempo 
emanate dalle competenti autorità.
Il Consiglio di Amministrazione nomina il dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari, previo parere del Collegio Sindacale. Salvo revoca per giusta causa, sentito 
il parere del Collegio Sindacale, il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari scade insieme al Consiglio di Amministrazione che lo ha nominato.
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve essere esperto in ma-
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teria di amministrazione, finanza e controllo e possedere i requisiti di onorabilità stabiliti per 
gli amministratori. La perdita dei requisiti comporta decadenza dalla carica, che deve essere 
dichiarata dal Consiglio di Amministrazione entro trenta giorni dalla conoscenza del difetto.
Infine il Consiglio di Amministrazione può nominare Direttori Generali, Vice Direttori Gene-
rali, Direttori, Vice Direttori e procuratori per singoli atti o categorie di atti, determinando 
poteri ed attribuzioni. La nomina dei Direttori, dei Vice Direttori e dei procuratori per singoli 
atti, o categorie di atti, può anche essere dal Consiglio di Amministrazione deferita agli Ammi-
nistratori Delegati e ai Direttori Generali.

articolo 12

Il Consiglio di Amministrazione è convocato su iniziativa del Presidente o di chi ne fa le veci 
nella sede sociale od in quell’altro luogo che sarà fissato nella lettera di invito, ogni qualvolta 
esso lo creda opportuno nell’interesse sociale, o quando ne sia fatta richiesta scritta da uno 
degli Amministratori Delegati oppure da un quinto dei Consiglieri in carica.
Il Consiglio di Amministrazione può essere altresì convocato dal Collegio Sindacale, ovvero da 
ciascun sindaco effettivo, previa comunicazione al Presidente del Consiglio di Amministrazione.
Il Presidente comunica preventivamente gli argomenti oggetto di trattazione nel corso della 
riunione consiliare e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie da esaminare ven-
gano fornite a tutti i consiglieri, tenuto conto delle circostanze del caso.
Le convocazioni si fanno con lettera, telegramma, telefax o posta elettronica inviati almeno 
cinque giorni prima (o, in caso di urgenza, almeno sei ore prima) di quello dell’adunanza, a 
ciascun amministratore e sindaco effettivo.
Il Consiglio di Amministrazione può, tuttavia, validamente deliberare, anche in assenza di for-
male convocazione, ove siano presenti tutti i suoi membri e tutti i sindaci effettivi in carica.
La partecipazione alle riunioni consiliari -e del Comitato esecutivo ove nominato possono av-
venire – qualora il Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la necessità – mediante mezzi di 
telecomunicazione che consentano la partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti 
gli intervenuti.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione - o del Comitato esecutivo ove nominato si conside-
rano tenute nel luogo in cui si devono trovare, simultaneamente, il Presidente ed il Segretario.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è necessaria la presenza 
della maggioranza dei suoi membri ed occorre la maggioranza dei voti espressi. A parità di voti 
prevarrà il partito cui accede il Presidente.
Le deliberazioni, anche se assunte in adunanze tenute mediante mezzi di telecomunicazione 
sono trascritte nell’apposito libro; ogni verbale è firmato dal Presidente e dal Segretario della 
riunione. Le relative copie ed estratti che non siano fatti in forma notarile sono certificati con-
formi dal Presidente.

articolo 13

La rappresentanza della società di fronte ai terzi e in giudizio spetta disgiuntamente al Presi-
dente del Consiglio di Amministrazione e, nei limiti dei poteri loro attribuiti dal Consiglio di 
Amministrazione, ai Vice Presidenti ed agli Amministratori Delegati, se nominati.
Ciascuno dei predetti avrà comunque ampia facoltà di promuovere azioni e ricorsi in sede giu-
diziaria e in qualunque grado di giurisdizione, anche nei giudizi di revocazione e di cassazione, 
di presentare esposti e querele in sede penale, di costituirsi parte civile per la società in giudizi 
penali, di promuovere azioni e ricorsi avanti a tutte le giurisdizioni amministrative, di inter-
venire e resistere nei casi di azioni e ricorsi che interessino la società conferendo all’uopo i 
necessari mandati e procure alle liti.
Il Consiglio di Amministrazione e, nei limiti dei poteri loro conferiti dal Consiglio di Ammini-
strazione medesimo, il Presidente nonché, se nominati, i Vice Presidenti e gli Amministratori 
Delegati, sono autorizzati a conferire la rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in 
giudizio a Direttori ed in generale a dipendenti ed eventualmente a terzi.
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articolo 14 

Ai membri del Consiglio di Amministrazione spetta, oltre al rimborso delle spese sostenute per 
ragioni d’ufficio, un compenso annuale stabilito dall’assemblea.
La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche è stabilita dal Consiglio 
di Amministrazione sentito il parere del Collegio sindacale.

articolo 15

Qualora per rinuncia o per qualsiasi altra causa venga a cessare più della metà degli ammini-
stratori, l’intero Consiglio di Amministrazione si intende decaduto con effetto dal momento 
della sua ricostituzione.

collegio sindacale

articolo 16

Il Collegio sindacale è costituito da tre sindaci effettivi e da due sindaci supplenti che siano 
in possesso dei requisiti di cui alla vigente normativa anche regolamentare; a tal fine si terrà 
conto che materie e settori di attività strettamente attinenti a quelli dell’impresa sono quelli 
indicati nell’oggetto sociale, con particolare riferimento a società o enti operanti in campo 
finanziario, industriale, bancario, assicurativo, immobiliare e dei servizi in genere.
L’assemblea ordinaria elegge il Collegio sindacale e ne determina il compenso. Alla minoranza 
è riservata l’elezione di un sindaco effettivo e di un sindaco supplente.
La nomina del Collegio sindacale avviene nel rispetto della disciplina di legge e regolamentare 
applicabile e, salvo quanto previsto al terzultimo comma del presente articolo, avviene sulla base 
di liste presentate dai soci nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero progressivo.
Ciascuna lista contiene un numero di candidati non superiore al numero dei membri da eleggere. 
Hanno diritto di presentare una lista i soci che, da soli o insieme ad altri soci, rappresentino alme-
no il 2 per cento delle azioni con diritto di voto nell’assemblea ordinaria, ovvero la minore misura 
richiesta dalla disciplina regolamentare emanata dalla Commissione nazionale per le società e la 
borsa per la presentazione delle liste di candidati per la nomina del Consiglio di Amministrazione.
Ogni socio potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista.
Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro che le presentano, devono essere depositate presso 
la sede legale della società, a disposizione di chiunque ne faccia richiesta, almeno quindici gior-
ni prima di quello fissato per l’assemblea in prima convocazione salva proroga nei casi previsti 
dalla normativa di legge e/o regolamentare. Fatta  comunque salva ogni ulteriore documenta-
zione richiesta dalla disciplina, anche regolamentare, applicabile, in allegato alle liste devono 
essere fornite una descrizione del curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e 
professionali dei soggetti designati con indicazione degli incarichi di amministrazione e con-
trollo ricoperti presso altre società, nonché  le dichiarazioni con le quali i singoli candidati:

 accettano la propria candidatura e  —
 attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incom- —
patibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla disciplina, anche regolamentare, 
applicabile e dallo statuto per la carica.

Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento dell’assem-
blea sono tempestivamente comunicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come 
non presentate.
Ogni candidato può essere inserito in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste si articoleranno in due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo e 
l’altra per i candidati alla carica di Sindaco supplente. Il primo dei candidati di ciascuna se-
zione dovrà essere individuato tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Contabili che abbiano 
esercitato l’attività di controllo legale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni.
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Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.
Alla elezione dei membri del Collegio sindacale si procede come segue: 
a)   dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (c.d. lista di maggioranza) sono tratti, 

nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, due membri effettivi ed 
uno supplente;

b)  dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti dopo la prima (c.d. lista di 
minoranza) sono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, 
il restante membro effettivo e l’altro membro supplente; nel caso in cui più liste abbiano 
ottenuto lo stesso numero di voti, si procede ad una nuova votazione di ballottaggio tra tali 
liste da parte di tutti i soci presenti in assemblea, risultando eletti i candidati della lista che 
ottenga la maggioranza semplice dei voti.

La presidenza del Collegio sindacale spetta al membro effettivo indicato come primo candidato 
nella lista di minoranza.
In caso di morte, rinuncia o decadenza di un sindaco, subentra il supplente appartenente alla 
medesima lista di quello cessato. Nell’ipotesi tuttavia di sostituzione del presidente del Col-
legio sindacale, la presidenza è assunta dal candidato elencato nella lista cui apparteneva il 
presidente cessato, secondo l’ordine della lista stessa; qualora non sia possibile procedere alle 
sostituzioni secondo i suddetti criteri, verrà convocata un’assemblea per l’integrazione del Col-
legio sindacale che delibererà a maggioranza relativa.
Quando l’assemblea deve provvedere, ai sensi del comma precedente ovvero ai sensi di legge, 
alla nomina dei sindaci effettivi e/o dei supplenti necessaria per l’integrazione del Collegio 
sindacale si procede come segue: qualora si debba provvedere alla sostituzione di sindaci elet-
ti nella lista di maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza relativa senza 
vincolo di lista; qualora, invece, occorra sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, l’as-
semblea li sostituisce con voto a maggioranza relativa, scegliendoli ove possibile fra i candi-
dati indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da sostituire e comunque nel rispetto del 
principio della necessaria rappresentanza delle minoranze cui il presente Statuto assicura la 
facoltà di partecipare alla nomina del Collegio sindacale. Si intende rispettato il principio di 
necessaria rappresentanza delle minoranze in caso di nomina di sindaci a suo tempo candidati 
nella lista di minoranza o in altre liste diverse dalla lista che, in sede di nomina del Collegio 
sindacale, aveva ottenuto il maggior numero di voti.
Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea esprime il proprio voto su di essa; qua-
lora la lista ottenga la maggioranza relativa, risultano eletti sindaci effettivi e supplenti i can-
didati indicati nella rispettiva sezione della lista; la presidenza del Collegio sindacale spetta 
alla persona indicata al primo posto nella predetta lista.
Per la nomina dei sindaci per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedimento qui 
previsto l’assemblea delibera con le maggioranze di legge.
I sindaci uscenti sono rieleggibili.
La partecipazione alle riunioni del Collegio sindacale può avvenire – qualora il Presidente o 
chi ne fa le veci ne accerti la necessità – mediante mezzi di telecomunicazione che consentano 
la partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti gli intervenuti.
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bilancio – Riparto utili

articolo 17

L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.

articolo 18

Gli utili netti annuali, dopo l’accantonamento di legge alla riserva, sono ripartiti come segue:
a)  alle azioni di risparmio è attribuito un importo fino alla concorrenza del sette per cento del 

loro valore nominale; qualora in un esercizio sia stato assegnato alle azioni di risparmio 
un dividendo inferiore al sette per cento del valore nominale, la differenza è computata in 
aumento del dividendo privilegiato nei due esercizi successivi; gli utili, che residuano dopo 
l'assegnazione alle azioni di risparmio del dividendo di cui sopra, sono ripartiti fra tutte 
le azioni in modo che alle azioni di risparmio spetti un dividendo complessivo maggiorato, 
rispetto a quello delle azioni ordinarie, in misura pari al due per cento del loro valore nomi-
nale;

b)   fermo restando quanto sopra stabilito in ordine al dividendo complessivo maggiorato spet-
tante alle azioni di risparmio, alle azioni ordinarie è attribuito un importo fino alla concor-
renza del cinque per cento del loro valore nominale.

Gli utili che residuano saranno distribuiti tra tutte le azioni, in aggiunta alle assegnazioni di 
cui alle lettere a) e b) che precedono, salvo che l'assemblea, su proposta del Consiglio di Ammi-
nistrazione, deliberi speciali prelevamenti per riserve straordinarie, o per altra destinazione o 
disponga di passare a nuovo una parte di detta quota utili.
In caso di distribuzione di riserve le azioni di risparmio hanno gli stessi diritti delle altre azioni.
Possono essere distribuiti acconti sui dividendi nel rispetto della legge.

Disposizioni generali

articolo 19

Il domicilio dei soci, per quanto concerne i loro rapporti con la società, si intende, a tutti gli 
effetti di legge, quello risultante dal libro dei soci.

articolo 20

Per tutto quanto non è disposto dal presente statuto si applicano le disposizioni di legge.
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aLLEGatO b —  Elenco dei principali incarichi ricoperti dagli amministratori in altre società  
non appartenenti al Gruppo Pirelli

marco tronchetti Provera Marco Tronchetti Provera S.a.p.A. Socio Accomandatario

Camfin S.p.A. Presidente

Gruppo Partecipazioni industriali S.p.A. Presidente

Mediobanca S.p.A. Vice Presidente

F.C. Internazionale Milano S.p.A. Amministratore

Alberto Pirelli Camfin S.p.A. Amministratore

Gruppo Partecipazioni industriali S.p.A. Vice Presidente

KME S.p.A. Amministratore

Carlo Alessandro Puri negri Camfin S.p.A. Vice Presidente

Gruppo Partecipazioni industriali S.p.A. Vice Presidente

AON Italia S.p.A. Amministratore

Artemide Group S.p.A. Amministratore

Eurostazioni S.p.A. Amministratore

Fratelli Puri Negri S.p.A. Presidente

Carlo Acutis Vittoria Assicurazioni S.p.A. Vice Presidente

Banca Passadore S.p.A. Vice Presidente

Ergo Italia S.p.A. Amministratore

Scor S.A. Amministratore

IFI S.p.A. Amministratore

Yura International B.V. Amministratore

Carlo Angelici SACE BT S.p.A. Amministratore

Cristiano Antonelli

gilberto benetton Edizione S.r.l. Presidente

Atlantia S.p.A. Amministratore

Autogrill S.p.A. Presidente

Benetton Group S.p.A. Amministratore

Mediobanca S.p.A. Amministratore

Allianz S.p.A. Amministratore

Alberto bombassei Brembo S.p.A. Presidente

Italcementi S.p.A. Amministratore

Atlantia S.p.A. Amministratore

Ciccolella S.p.A. Amministratore

Nuovo Trasporto Viaggiatori S.p.A. Amministratore

River S.p.A. Presidente

Franco bruni Pioneer Global Asset Management S.p.A. Amministratore

Unicredit Audit S.p.A. Amministratore

luigi Campiglio Allianz Bank Financial Advisor Amministratore

enrico tommaso Cucchiani Allianz SE Componente Consiglio di Gestione

Allianz S.p.A. Presidente

Unicredit S.p.A. Consigliere

ACIF Allianz Compagnia Italiana 

Finanziamenti S.p.A. Presidente

Lloyd Adriatico Holding S.p.A. Amministratore

Illy Caffè S.p.A. Amministratore

berardino libonati Unidroit-Institut International pour l'Unification 
du Droit Privè

Presidente
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Telecom Italia S.p.A. Amministratore

Telecom Italia Media S.p.A. Presidente

RCS MediaGroup S.p.A. Amministratore

Unicredit S.p.A. Vice Presidente

ESI S.p.A. – Edizioni Scientifiche Italiane Amministratore

giulia maria ligresti Fondazione Fon-SAI Presidente

Premafin Finanziaria S.p.A. Presidente e Amministratore Delegato

Fondiaria SAI S.p.A. Vice Presidente

Gilli S.r.l. Presidente

SAI HOLDING S.p.A. Amministratore Delegato

SAIFIN S.p.A. Presidente

massimo moratti F.C. Internazionale Milano S.p.A. Presidente

SARINT S.A. Presidente

SARAS S.p.A. Raffinerie Sarde Amministratore Delegato

GUT Edizioni S.p.A. Amministratore

Angelo Moratti di Gian Marco Moratti  
e Massimo Moratti & C. S.a.p.A.

Presidente

renato Pagliaro Mediobanca S.p.A. Direttore Generale

SelmaBPM Leasing S.p.A. Amministratore

Cofactor S.p.A. Amministratore

Telecom Italia S.p.A. Amministratore

RCS MediaGroup S.p.A. Amministratore

Burgo Group S.p.A. Amministratore

umberto Paolucci Microsoft Italia S.r.l. Presidente

Geox S.p.A. Amministratore

Datalogic S.p.A. Amministratore

Aeffe S.p.A. Amministratore

Coesia S.p.A. Amministratore

giovanni Perissinotto Assicurazioni Generali S.p.A. Amministratore Delegato

IntesaSanpaolo S.p.A. Consigliere di Gestione

Banca Generali S.p.A. Presidente

Alleanza Assicurazioni S.p.A. Amministratore

Ina Assitalia S.p.A. Amministratore

Toro Assicurazioni S.p.A. Amministratore

giampiero Pesenti Italcementi S.p.A. Presidente

Italmobiliare S.p.A. Presidente

Fincomid A.G. Vice Presidente

Franco Tosi S.r.l. Presidente

Allianz S.p.A. Consigliere

Mittel S.p.A. Consigliere

luigi roth Terna S.p.A. Presidente

Ente Autonomo Fiera Internazionale di Milano Presidente

Avvenire Nuova Editoriale S.p.A. Amministratore

Banca Popolare di Roma S.p.A. Amministratore

Carlo Secchi Allianz S.p.A. Amministratore

Italcementi S.p.A. Amministratore

Mediaset S.p.A. Amministratore

Parmalat S.p.A. Amministratore

La Centrale Finanziaria Generale Amministratore

TEM Tangenziali Esterne Milano Amministratore
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aLLEGatO c — Estratto del sindacato di blocco azioni Pirelli & c. società per azioni

Si riassume qui di seguito l’intero contenuto del Sindacato di blocco azioni Pirelli & C. Società 
per Azioni (il “Patto”) con aggiornati i dati relativi ai titoli apportati al Patto stesso da ogni par-
tecipante a seguito della fusione per incorporazione di Edizione Holding S.p.A. in Ragione So-
cietà in Accomandita per Azioni di Gilberto Benetton e C. la quale, dalla data di efficacia della 
fusione (1 gennaio 2009), ha assunto la denominazione e la natura giuridica di Edizione S.r.l..

 Tipo di accordo e relative finalità 1. 
Accordo di blocco avente la finalità di assicurare alla Pirelli & C. la stabilità dell’assetto azio-
nario e una unicità di indirizzo nella gestione sociale.

Soggetti aderenti all’accordo e titoli Pirelli & C. apportati: 2. 

 
numero azioni conferite % sul totale azione 

conferite
% sul totale azione ord. 

emesse

Camfin S.p.A. 1.063.360.850 43,97 20,32

Mediobanca S.p.A. 241.144.264 9,97 4,61

Edizione S.r.l. 241.135.003 9,97 4,61

Fondiaria - SAI S.p.A. 231.355.374 9,57 4,42

Allianz S.p.A. 230.749.971 9,54 4,41

Assicurazione Generali S.p.A. (*) 230.749.965 9,54 4,41

Intesa Sanpaolo S.p.A. 84.519.252 3,49 1,62

Massimo Moratti (**) 62.407.310 2,58 1,19

Sinpar S.p.A. 33.168.521 1,37 0,63

totale 2.418.590.510 100 46,22

legendA

*   di cui n. 57.400.000 azioni tramite Generali Vie S.A. e n. 82.779.265 azioni tramite Ina Assitalia S.p.A.  

**  di cui n. 37.420.339 azioni tramite CMC S.p.A. e n. 13.435.544 azioni fiduciariamente intestate ad Istifid S.p.A. 

  3. Eventuale soggetto che possa, tramite l’accordo, esercitare il controllo sulla società
 Non esiste alcun soggetto che possa, tramite l’accordo, esercitare il controllo su Pirelli & C.. 

 4. Vincoli alla cessione delle azioni conferite, alla sottoscrizione e all’acquisto di nuove azioni 
  La cessione a terzi delle azioni (e dei diritti di opzione in caso di aumenti di capitale) è vieta-

ta; è consentita liberamente o con prelazione, alle società controllate ai sensi dell’art. 2359, 
primo comma, punto 1 c.c. e alle controllanti nonchè agli altri partecipanti al sindacato.

  Ciascun partecipante potrà compravendere ulteriori azioni per quantitativi non eccedenti 
il maggiore tra il 20% di quelle da esso conferite ed il 2% del capitale in azioni ordinarie 
emesse; acquisti per quantitativi maggiori sono consentiti solo al fine di raggiungere una 
partecipazione pari al 5% del capitale ordinario emesso a condizione che l’eccedenza rispet-
to ai suddetti limiti sia vincolata al sindacato.

  CAMFIN S.p.A. è autorizzata ad acquistare liberamente ulteriori titoli Pirelli & C., essa ha 
facoltà di apportarli in sindacato, ma in misura tale che la sua quota nel patto sia in ogni 
momento non superiore al 49,99% del totale dei titoli apportati da tutti i partecipanti: ciò al 
fine di non assumere una stabile preminenza all’interno del patto o di disporre di uno stabile 
potere di veto sulle decisioni comuni.

  Salvo che risultino complessivamente vincolate in sindacato azioni ordinarie Pirelli & C. 
cui corrisponda la maggioranza dei diritti di voto nell’Assemblea ordinaria, ciascun parte-
cipante (anche per il tramite di società controllanti e/o controllate) che intenda acquistare 
azioni di tale categoria dovrà previamente informare per iscritto il Presidente che comuni-
cherà allo stesso se, tenuto conto della vigente normativa sulle offerte pubbliche di acquisto, 
esso potrà procedere, in tutto o in parte,  alla prospettata compravendita. 
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Disponibilità delle azioni 5. 
 Le azioni conferite restano nella disponibilità degli aderenti all’accordo.

Organi dell’accordo, criteri e modalità di composizione, casi in cui se ne prevede la convocazio-6. 
ne e compiti attribuiti 

  Organo dell’accordo è la direzione del sindacato.
  La direzione del sindacato è composta dal Presidente e dal Vice Presidente, che saranno il 

Presidente ed il Vice Presidente di Pirelli & C. più anziano di carica, e da un membro per 
ciascun partecipante salva la facoltà per il partecipante che abbia apportato azioni in mi-
sura superiore al 10% del capitale in azioni ordinarie di designare un altro membro; a tal 
fine, nel caso abbiano aderito al patto più società legate da un rapporto di controllo ovvero 
facenti capo ad una medesima controllante, il loro insieme sarà considerato alla stregua di 
un unico partecipante.

  La direzione del sindacato si riunisce per l’esame delle proposte da sottoporre all’assemblea, 
per l’eventuale risoluzione anticipata dell’accordo e per l’ammissione di nuovi partecipanti; 
essa si riunisce inoltre, almeno due volte all’anno, per esaminare l’andamento semestrale, 
i risultati annuali, le linee generali di sviluppo della Società, la politica degli investimenti 
nonchè le proposte di disinvestimenti rilevanti e, più in generale, tutti gli argomenti di com-
petenza dell’assemblea dei soci, sia in sede ordinaria che straordinaria.

Materie oggetto dell’accordo 7. 
 Quelle previste ai punti 4 e 6.

Maggioranze previste per l’assunzione delle decisioni sulle materie oggetto dell’accordo 8. 
  La direzione del sindacato delibera con il voto favorevole di tanti membri che rappresentino 

la maggioranza delle azioni conferite; alla direzione del sindacato è riconosciuta la facoltà 
di designare persone di sua fiducia per rappresentare nelle assemblee della Società i titoli 
apportati onde esercitare il voto secondo le istruzioni della direzione stessa; ove le decisioni 
della direzione del sindacato non siano assunte all’unanimità, il partecipante dissenziente 
avrà facoltà di esercitare liberamente il voto nelle assemblee dei soci.

Durata, rinnovo e disdetta dell’accordo 9. 
  L’accordo avrà durata fino al 15 aprile 2010 e si riterrà tacitamente prorogato di tre anni in 

tre anni, salvo recesso da esercitarsi tra il 15 dicembre ed il 15 gennaio precedenti la sca-
denza. In caso di recesso i titoli apportati dal recedente si intenderanno automaticamente 
offerti pro-quota agli altri partecipanti. L’accordo rimarrà in vigore qualora sia possibile, 
ad ogni scadenza, rinnovarlo per una quota del capitale ordinario sottoscritto di Pirelli & C. 
non inferiore al 33%.

Penali per il mancato adempimento degli obblighi derivanti dall’accordo 10. 
 Non ne sono previste.

Deposito del patto presso l’ufficio del Registro delle Imprese 11. 
 Il patto è depositato presso l’ufficio del Registro delle Imprese di Milano.

Milano, 1 gennaio 2009



134 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

aLLEGatO D —  Orientamento del consiglio di amministrazione in merito al numero massimo 
di incarichi ritenuto compatibile con un efficace svolgimento dell’incarico di 
amministratore della società

In principio non è considerato compatibile con lo svolgimento dell’incarico di amministratore 
della Società il ricoprire l’incarico di amministratore o sindaco in più di cinque società, diverse 
da quelle soggette a direzione e coordinamento di Pirelli & C. S.p.A. ovvero da essa controllate o 
a essa collegate, quando si tratti (i) di società quotate ricomprese nell’indice S&P/MIB (o anche 
in equivalenti indici esteri), ovvero (ii) di società operanti in via prevalente nel settore finanzia-
rio nei confronti del pubblico (iscritte negli elenchi di cui all’articolo 107 del d.lgs. 1° settembre 
1993, n. 385) ovvero (iii) di società che svolgano attività bancaria o assicurativa; non è inoltre 
considerato compatibile il cumulo in capo allo stesso amministratore di un numero di incarichi 
esecutivi superiore a tre in società di cui sub (i), (ii) e (iii). 
Gli incarichi ricoperti in più società appartenenti ad un medesimo gruppo sono considerati qua-
le unico incarico con prevalenza dell’incarico esecutivo su quello non esecutivo.
Resta ferma la facoltà per il Consiglio di Amministrazione di effettuare una diversa valutazione, 
che sarà resa pubblica nell’ambito della relazione annuale sul governo societario in tale sede 
congruamente motivata.
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aLLEGatO E —   criteri generali per l’individuazione delle operazioni di maggior rilievo:  
strategico, economico, patrimoniale o finanziario

Ferme restando le competenze e i poteri riservati al Consiglio di Amministrazione per legge, 
statuto, l’assetto di deleghe e le procedure interne, spetta al Consiglio di Amministrazione la 
preventiva approvazione dei seguenti atti e operazioni non infragruppo quando effettuate da Pi-
relli & C. S.p.A. (di seguito anche “Pirelli & C.”) o da società anche estere non quotate e soggette 
ad attività di direzione e coordinamento di Pirelli & C.:
a)  l’assunzione e la concessione di finanziamenti per un valore complessivo superiore ad Euro 

200 milioni e con durata superiore a 12 mesi;
b)  le emissioni di strumenti finanziari destinati alla quotazione in mercati regolamentati euro-

pei o extraeuropei (e loro delisting) per un controvalore complessivo superiore ad Euro 100 
milioni;

c)  la concessione di garanzie a favore ovvero nell’interesse di terzi per importi superiori ad 
Euro 100 milioni; 

d)  la sottoscrizione di contratti derivati che abbiano i) quale valore nozionale  un ammontare 
superiore ad Euro 250 milioni e ii) che non abbiano quale esclusiva finalità e/o effetto la co-
pertura del rischio aziendale (a titolo puramente esemplificativo: copertura tassi di interesse, 
copertura cambi, copertura materie prime);

e)  le operazioni di acquisizione o cessioni di partecipazioni di controllo e di collegamento per 
valori superiori ad Euro 150 milioni che comportino l’ingresso in (oppure l’uscita da) mercati 
geografici e/o merceologici;

f)  le operazioni di acquisizione o cessioni di partecipazioni diverse da quelle di cui al preceden-
te punto e) per importi superiori ad Euro 250 milioni; 

g)  le operazioni di acquisizione e cessione di aziende o di rami d’azienda che hanno rilevanza 
strategica o comunque di valore superiore ad Euro 150 milioni;

h)  le operazioni di acquisizione o cessione di cespiti e di altre attività che hanno rilevanza stra-
tegica o comunque di valore complessivamente superiore ad Euro 150 milioni. 

Sono oggetto di preventiva approvazione anche quelle operazioni che, seppur singolarmente 
inferiori alle soglie quantitative indicate, risultino collegate nell’ambito di un medesimo pro-
getto strategico o programma esecutivo e dunque, complessivamente considerate, superino le 
soglie di rilevanza.
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aLLEGatO f —  Procedura sui flussi informativi verso consiglieri e sindaci 

1. Premessa

1.1 –   La completezza delle informazioni a disposizione degli amministratori rappresenta con-
dizione essenziale per il corretto esercizio delle competenze e delle responsabilità di di-
rezione, indirizzo e controllo dell’attività di Pirelli & C. S.p.A. (di seguito “Pirelli” o “la 
Società”) e del Gruppo.

1.2 –   Analoga adeguata informazione è dovuta al Collegio Sindacale.
1.3 –   In ottemperanza alle previsioni di legge e Statuto, Consiglieri non esecutivi e Sindaci sono 

pertanto destinatari di un flusso informativo continuativo da parte degli Amministratori 
Esecutivi, in ciò coordinati dal Presidente del Consiglio di Amministrazione che all’uopo 
si avvale del Segretario del Consiglio di Amministrazione della Società.

1.4 –   La presente procedura ha lo scopo di regolare il predetto flusso informativo, così da:
 —  garantire la trasparenza della gestione dell’impresa;
 —  assicurare le condizioni per un’efficace ed effettiva azione di indirizzo e controllo sull’attivi-

tà della Società e sull’esercizio dell’impresa da parte del Consiglio di Amministrazione;
 —  fornire al Collegio Sindacale gli strumenti conoscitivi necessari per un efficiente espleta-

mento del proprio ruolo.

2. modalità e termini

2.1 –   Il flusso informativo verso Consiglieri e Sindaci è assicurato preferibilmente mediante 
messa a disposizione di documenti scritti e segnatamente di:

 —  note illustrative, memoranda, presentazioni, report redatti da uffici o consulenti della 
Società, ivi inclusi quelli predisposti in vista o in occasione delle riunioni consiliari;

 —  altra documentazione, pubblica e non, nella disponibilità della Società;
 —  documentazione contabile societaria di periodo destinata a pubblicazione;
 —  apposito report trimestrale integrativo delle informazioni fornite aliunde, redatto sulla 

scorta di apposito schema.
2.2 –   La suddetta documentazione è fatta oggetto di comunicazione ad Amministratori non ese-

cutivi e Sindaci con tempestività, e comunque:
 —  con frequenza sufficiente ad assicurare il rispetto degli obblighi informativi di legge e 

Statuto;
 —  secondo cadenze coerenti con la programmazione delle singole riunioni consiliari.
2.3 –  Le informazioni rese con le modalità di cui sopra sono integrate (e all’occorrenza sostituite, 

là dove ragioni di riservatezza depongano in tal senso) dall’illustrazione fornita oralmente 
dal Presidente, dagli Amministratori Esecutivi o da esponenti del management del Grup-
po in occasione delle riunioni consiliari, ovvero di specifici incontri informali aperti alla 
partecipazione di Consiglieri e Sindaci, organizzati per l’approfondimento di tematiche di 
interesse in riferimento alla gestione dell’impresa.

2.4 –   La trasmissione dei documenti e di qualsiasi altro materiale a Consiglieri e Sindaci è coordi-
nata dal Segretario del Consiglio di Amministrazione della Società, d’intesa con il dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili societari, per quanto di competenza.

2.5 –   In ogni caso, Consiglieri e Sindaci sono destinatari delle informazioni pubblicate da Pirelli 
in forza della disciplina in materia di informativa societaria (quali comunicati stampa e do-
cumenti informativi) e sollecitazione all’investimento (prospetti comunque denominati).

3. contenuti

3.1 –   Il flusso informativo verso Consiglieri e Sindaci riguarda, oltre agli argomenti riservati 
all’esame e/o all’approvazione del Consiglio di Amministrazione della Società ai sensi di 
legge e Statuto:

 —  il generale andamento della gestione e la sua prevedibile evoluzione;
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 —  l’attività svolta, con particolare riferimento alle operazioni di maggior rilievo economico, 
finanziario e patrimoniale, alle operazioni con parti correlate e alle operazioni atipiche o 
inusuali;

 —  le istruzioni impartite nell’esercizio dell’attività di direzione e coordinamento;
 —  ogni ulteriore attività, operazione o evento sia giudicato opportuno portare all’attenzione 

di Consiglieri e Sindaci.

4. andamento ed evoluzione della gestione

4.1 –  L’informativa sulla gestione ha ad oggetto l’attività di impresa di Gruppo.
4.2 –   Questa è considerata, oltre che in termini di consuntivazione del risultato e raffronto con le 

previsioni industriali e di budget, in una prospettiva strategica di pianificazione e indirizzo.
4.3 –   Andamento ed evoluzione della gestione sono di norma esaminati dal Consiglio di Ammi-

nistrazione della Società in occasione dell’approvazione dei rendiconti di periodo. I risul-
tati conseguiti vengono raffrontati

 —  con i dati storici (opportunamente ricostruiti pro forma, per consentirne un confronto in 
termini omogenei);

 —  con gli obiettivi di budget, indicando le cause degli eventuali scostamenti, anche al fine di 
valutarne gli impatti rispetto agli obiettivi strategici o previsionali e/o ai dati di forecast 
relativi a periodi successivi;

 —  con l’andamento generale del settore e dei peers, a fini di benchmarking.

5. attività svolta

5.1 –   L’informativa generale sull’attività svolta riguarda le attività esecutive e gli sviluppi di 
operazioni già deliberate dal Consiglio di Amministrazione, nonché le attività svolte dagli 
Amministratori Esecutivi – anche per il tramite delle strutture della Società e delle sue 
controllate – nell’esercizio delle deleghe ricevute.

5.2 –   L’informativa generale sull’attività svolta è completata da un’informativa specifica di det-
taglio riguardante

 —  le operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale;
 —  le operazioni con parti correlate;
 —  le operazioni atipiche o inusuali.

6. Operazioni di maggior rilievo

6.1 –   Ai fini della presente procedura sono considerate di maggior rilievo economico, finanzia-
rio e patrimoniale – oltre alle operazioni riservate al Consiglio di Amministrazione ai sensi 
dell’art. 2381 del codice civile, nonché dello Statuto – le seguenti operazioni, quando effet-
tuate da Pirelli o da società controllate:

 —  le emissioni di strumenti finanziari per un controvalore complessivo superiore ad Euro 
100 milioni;

 —  la concessione di garanzie personali e reali nell’interesse di società controllate (nonché 
nell’interesse di Pirelli quanto alle garanzie reali) a fronte di obbligazioni di importo uni-
tario superiore ad Euro 25 milioni;

 —  la concessione di finanziamenti o di garanzie a favore ovvero nell’interesse di terzi per 
importi superiori ad Euro 10 milioni;

 —  la concessione di finanziamenti a favore di società controllate e le operazioni di investi-
mento e disinvestimento, anche immobiliare, le operazioni di acquisizione e cessione di 
partecipazioni, di aziende o di rami d’azienda, di cespiti e di altre attività, per importi 
superiori ad Euro 100 milioni;

 —  le operazioni di fusione o scissione, quando almeno una delle parti sia una società quotata 
ovvero cui partecipano società controllate qualora almeno uno dei sotto indicati parame-
tri, ove applicabili, risulti uguale o superiore al 15%:
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	 	 •		totale	attivo	della	società	 incorporata	 (fusa)	ovvero	delle	attività	oggetto	di	 scissione/
totale attivo della Società (dati tratti dal bilancio consolidato, se redatto);

	 	 •		risultato	 prima	 delle	 imposte	 e	 dei	 componenti	 straordinari	 della	 società	 incorporata	
(fusa) ovvero delle attività da scindere/risultato prima delle imposte e dei componenti 
straordinari della Società (dati tratti dal bilancio consolidato, se redatto);

	 	 •		totale	patrimonio	netto	della	società	incorporata	(fusa)	ovvero	del	ramo	d'azienda	ogget-
to di scissione/ totale patrimonio netto della Società (dati tratti dal bilancio consolidato, 
se redatto).

6.2 –   L’informativa sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale 
evidenzia le finalità strategiche, la coerenza con il budget e con il piano industriale, le 
modalità esecutive (ivi inclusi i termini e le condizioni anche economici della loro realiz-
zazione), gli sviluppi nonché gli eventuali condizionamenti e implicazioni che comportano 
per l’attività del Gruppo Pirelli.

6.3 –   Sono oggetto di informativa anche quelle operazioni che, seppur singolarmente inferiori 
alle soglie quantitative indicate, risultino collegate nell’ambito di un medesimo progetto 
strategico o programma esecutivo e dunque, complessivamente considerate, superino le 
soglie di rilevanza.

7. Operazioni con parti correlate

7.1 –   Ai fini della presente procedura per “parti correlate” s’intendono i soggetti definiti tali dal 
principio contabile internazionale concernente l’informativa di bilancio sulle operazioni 
su parti correlate, adottato secondo la procedura di cui all’art. 6 del Regolamento (CE)  
n. 1606/2002 come indicati nella “Procedura per la raccolta delle informazioni”.

7.2 –  La Società ha adottato apposita procedura per assicurare il rispetto dei principi di fairness 
sostanziale e procedurale delle operazioni effettuate, direttamente o tramite controllate, 
con parti correlate a Pirelli.

7.3 –   Oltre alle operazioni con parti correlate rimesse all’approvazione consiliare ai sensi della 
suddetta procedura (operazioni atipiche, inusuali, concluse a condizioni non standard), 
formano oggetto di analitica segnalazione a Consiglieri e Sindaci le operazioni con parti 
correlate infragruppo (per tali intendendosi le società controllate da Pirelli ovvero dalla 
stessa società che controlla Pirelli) di valore superiore ad Euro 50 milioni e quelle con 
parti correlate non infragruppo di valore superiore ad Euro 500.000. Per ciascuna di tali 
operazioni vengono indicati:

  —  oggetto e valore;
  —  data di conclusione del/i contratto/i sottostanti o comunque connessi;
  —  identità delle controparti (con precisazione circa la natura della correlazione con 

Pirelli).
7.4 –   Rispetto a ciascun trimestre di rendicontazione, viene fornito il valore complessivo delle 

operazioni concluse con le singole parti correlate a Pirelli, distinguendo tra operazioni 
realizzate direttamente da Pirelli e operazioni compiute da società controllate.

8. Operazioni atipiche o inusuali

8.1 –  Sono considerate tipiche le operazioni che rientrano nel business ordinario, vale a dire 
sono coessenziali al ciclo di produzione e di scambio caratteristico dell’impresa. Si dicono 
invece usuali le operazioni funzionali al soddisfacimento di esigenze ordinarie, vale a dire 
di esigenze che ricorrono normalmente nell’esercizio dell’impresa.

8.2 –   In ogni caso un’operazione non può essere qualificata né tipica né usuale quando nel con-
creto presenti particolari elementi di criticità dovuti alle specifiche caratteristiche e/o ai 
rischi inerenti, alla natura della controparte o al tempo del suo compimento.

8.3 –   Le informazioni sulle operazioni atipiche o inusuali evidenziano l’interesse sottostante e 
illustrano le modalità esecutive (ivi inclusi i termini e le condizioni anche economici della 
loro realizzazione), con particolare riguardo ai procedimenti valutativi seguiti.
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9. Direzione e coordinamento

9.1 –   Le informazioni sugli atti di esercizio dell’attività di direzione e coordinamento ne illustrano: 
 —  le finalità strategiche, con particolare riferimento all’interesse imprenditoriale che le giu-

stifica e al risultato perseguito;
 —  le modalità esecutive (ivi inclusi i termini e le condizioni anche economici della loro rea-

lizzazione), con specifico riguardo ai procedimenti valutativi seguiti;
 —  gli eventuali condizionamenti e implicazioni sull’esercizio dell’impresa sociale, anche con 

riferimento al budget e al piano industriale.
9.2 –   Sulle operazioni influenzate vengono fornite successive informazioni di aggiornamento, al 

fine di valutare il risultato complessivo dell’attività di direzione e coordinamento.

Procedura per la raccolta delle informazioni

Onde consentire un adeguato flusso informativo verso i Consiglieri non esecutivi e il Collegio 
Sindacale, le informazioni devono pervenire al Presidente e agli Amministratori Delegati, secon-
do la procedura di seguito indicata.

1.  Informazioni sull’attività svolta, sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario  
e patrimoniale, sulle operazioni infragruppo e sulle operazioni atipiche o inusuali.

I Direttori Generali e i Responsabili di Business Unit/Funzioni Centrali/Attività Operative di Pi-
relli che riportano direttamente al Presidente e agli Amministratori Delegati (c.d. “Primi Ripor-
ti”) tramite la Direzione Generale Operativa comunicano con cadenza trimestrale al Presidente 
e agli Amministratori Delegati, con apposita nota, l’attività svolta nel periodo dalla struttura di 
competenza, con particolare evidenza delle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario 
e patrimoniale, delle operazioni infragruppo di valore superiore ad Euro 50 milioni o comunque 
concluse non a condizioni standard, delle operazioni atipiche o inusuali, delle attività esecutive 
e degli sviluppi delle operazioni già deliberate dal Consiglio di Amministrazione, nonché delle 
principali attività svolte nell’ambito delle deleghe attribuite ai consiglieri delegati, ivi compresi 
i più importanti progetti avviati e le più significative iniziative assunte. 
Devono essere comunicate anche le operazioni che, seppur singolarmente inferiori alle soglie 
quantitative in precedenza indicate o a quelle che determinano la competenza esclusiva del Con-
siglio di Amministrazione, risultino tra di loro collegate nell’ambito di una medesima struttura 
strategica o esecutiva e dunque, complessivamente considerate, superino le soglie di rilevanza.

2. Informazioni sulle operazioni con parti correlate diverse dalle operazioni infragruppo
 
Ai fini della presente procedura sono operazioni con parti correlate quelle effettuate da Pirelli o 
dalle società controllate da Pirelli con le parti direttamente o indirettamente correlate a Pirelli 
per tali intendendosi:
a)  i soggetti che, direttamente o indirettamente, anche in virtù di accordi parasociali, da soli o 

congiuntamente con gli altri soggetti aderenti agli accordi, controllano Pirelli;
b)  i soggetti che, direttamente o indirettamente, esercitano un’influenza notevole su Pirelli. 

Detta influenza è presunta in caso di partecipazione pari o superiore al 10% del capitale 
sociale rappresentato da azioni ordinarie di Pirelli;

c)  i Consiglieri di Amministrazione e i Sindaci effettivi di Pirelli;
d)  i dirigenti con responsabilità strategiche dell’impresa, quali individuati dal Consiglio di Am-

ministrazione di Pirelli o dell’eventuale sua controllante (c.d. “key managers”);
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e)  gli stretti familiari dei soggetti di cui alle precedenti lettere da a) a d), per tali intendendosi il 
coniuge non legalmente separato ed i conviventi, quali risultanti dalle certificazioni anagra-
fiche i figli, i figli del convivente e ulteriori persone a carico del soggetto interessato indipen-
dentemente dal rapporto di parentela e/o affinità e quei familiari che il soggetto interessato 
ritenga possano influenzarlo ovvero possano essere dallo stesso influenzati nei loro rapporti 
con Pirelli & C; 

f) le società collegate a Pirelli;
g)  le società sulle quali i soggetti indicati sopra alle lettere da a) a e), direttamente o indiretta-

mente, anche in virtù di accordi parasociali, da soli o congiuntamente con gli altri soggetti 
aderenti agli accordi, esercitano il controllo; 

h)  le società sulle quali i soggetti indicati sopra alle lettere da a) a e), quando persone fisiche, 
direttamente o indirettamente, esercitano un’influenza notevole. Detta influenza è presunta 
in caso di partecipazione pari o superiore al 10% (se società quotata) o al 20% (se società non 
quotata) del capitale sociale rappresentato da azioni aventi diritto di voto nell’assemblea 
ordinaria; 

i)  le joint venture cui Pirelli partecipa;
j)  i fondi pensione per i dipendenti di Pirelli o di società correlate.
k)  Il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance di Pirelli potrà conside-

rare di volta in volta parte correlata:
(i)  una società in cui le persone fisiche indicate sopra alle lettere da a) a e) hanno un ruolo di 

direzione strategica e le società dalle stesse controllate;
(ii)  una società che ha in comune con Pirelli la maggioranza degli amministratori.
La Direzione Generale Operativa raccoglie e trasmette al Presidente e agli Amministratori 
Delegati, con la medesima cadenza di cui al precedente punto 1, le dichiarazioni con le quali 
i soggetti di cui alle precedenti lettere da a) a d) danno evidenza delle operazioni di valore 
superiore ad Euro 500 mila ovvero, se di valore inferiore, che siano state concluse non a con-
dizioni standard, che siano state effettuate, direttamente o per il tramite di uno dei soggetti 
indicati dalla lettera g) alla lettera k) di cui sopra, e anche con l’interposizione di terzi, con 
Pirelli o con società da quest’ultima controllate, da loro stesse ovvero, nel caso di persone 
fisiche, dal coniuge e dai conviventi, quali risultanti dalle certificazioni anagrafiche.
Nel fornire dette informazioni deve essere data evidenza anche delle operazioni che, seppur 
singolarmente inferiori alla soglia quantitativa in precedenza indicata, risultino tra di loro 
collegate nell’ambito di un medesimo rapporto e dunque, complessivamente considerate, su-
perino la citata soglia.
La Direzione Generale Operativa raccoglie altresì le dichiarazioni con le quali i soggetti di cui 
alle precedenti lettere da a) a d) (i) elencano le società che per il loro tramite integrano la fat-
tispecie di cui dalla lettera g) alla lettera j) di cui sopra, nonché le società in cui ricoprono la 
carica di amministratori; (ii) aggiornano tale elenco.
La Direzione Generale Operativa trasmette l’elenco delle parti correlate a Pirelli come sopra 
individuate ai Direttori Generali e ai Primi Riporti.
I Primi Riporti comunicano con cadenza trimestrale al Presidente e agli Amministratori Delega-
ti le operazioni effettuate con Pirelli – o con le società controllate da Pirelli – e anche con l’inter-
posizione di terzi, dalle parti indirettamente correlate come individuate nell’elenco fornito dalla 
Direzione Generale Operativa, di valore superiore ad Euro 500.000 e, anche se di valore inferiore, 
di quelle concluse non a condizioni standard.
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aLLEGatO G — Principi di comportamento per l’effettuazione di operazioni con parti correlate

Il Consiglio di Amministrazione approva preventivamente le operazioni con parti correlate, 1. 
ivi incluse le operazioni infragruppo, salvo le operazioni tipiche o usuali da concludersi a 
condizioni standard. 
Sono operazioni tipiche o usuali quelle che, per l’oggetto o la natura, non sono estranee al 2. 
normale corso degli affari della Società e quelle che non presentano particolari elementi di 
criticità dovuti alle loro caratteristiche o ai rischi inerenti alla natura della controparte, o 
al tempo del loro compimento. Sono operazioni a condizioni standard quelle concluse alle 
medesime condizioni applicate dalla Società a qualunque soggetto. 
Il Consiglio di Amministrazione riceve un’adeguata informazione sulla natura della corre-3. 
lazione, sulle modalità esecutive dell’operazione, sulle condizioni, anche economiche, per 
la sua realizzazione, sul procedimento valutativo seguito, sull’interesse e le motivazioni 
sottostanti e sugli eventuali rischi per la Società. Qualora la correlazione sia con un Ammi-
nistratore o con una parte correlata per il tramite di un Amministratore, l’Amministratore 
interessato si limita a fornire chiarimenti e si allontana dalla riunione consiliare in vista 
della deliberazione; è facoltà del Consiglio di Amministrazione disporre diversamente. 
In funzione della natura, del valore o delle altre caratteristiche dell’operazione, il Consi-4. 
glio di Amministrazione, al fine di evitare che l’operazione stessa sia realizzata a condizioni 
incongrue, è assistito da uno o più esperti che esprimono un’opinione, a seconda dei casi, 
sulle condizioni economiche, e/o sulla legittimità, e/o sugli aspetti tecnici dell’operazione. 
Per le operazioni con parti correlate, ivi incluse le operazioni infragruppo, che non sono 5. 
sottoposte al Consiglio di Amministrazione, in quanto tipiche o usuali da concludersi a 
condizioni standard, gli Amministratori muniti di deleghe o i dirigenti responsabili della 
realizzazione dell’operazione, salvo il rispetto dell’apposita procedura ex art. 150 comma 1, 
T.U.F., raccolgono e conservano, anche per tipologie o gruppi di operazioni, adeguate infor-
mazioni sulla natura della correlazione, sulle modalità esecutive dell’operazione, sulle con-
dizioni, anche economiche, per la sua realizzazione, sul procedimento valutativo seguito, 
sull’interesse e le motivazioni sottostanti e sugli eventuali rischi per la Società. Anche per 
tali operazioni possono essere nominati uno o più esperti, secondo quanto sopra previsto. 
Nella scelta degli esperti si ricorrerà a soggetti di riconosciuta professionalità e competen-6. 
za sulle materie di interesse, di cui sarà attentamente valutata l’indipendenza e l’assenza 
di conflitti di interesse.
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aLLEGatO h —  Procedura per la gestione e la comunicazione al pubblico delle informazioni 
privilegiate

Indice
Premessa1. 
Scopo e campo d’applicazione2. 
Destinatari3. 
Riferimenti4. 
Definizioni5. 
Requisiti dell’informazione privilegiata6. 
Classificazione dell’informazione market sensitive7. 
Registro8. 
Misure di confidenzialità9. 

 —  Sicurezza organizzativa
 —  Sicurezza fisica
 —  Sicurezza logica

Comunicazione al mercato dell’informazione privilegiata - regole generali10. 
Comunicazione al mercato dell’informazione privilegiata - casi speciali11. 

 —  Rumors e richieste dell’Autorità
 —  Profit warning

Rapporti con terzi12. 
 —  Rapporti con la comunità finanziaria
 —  Rapporti con i media
 —  Conferenze, convegni, corsi e conventions

Pubblicazioni13. 

Allegati
A – Modello di informativa da trasmettere ai soggetti inseriti nel Registro
B – Criteri di tenuta e modalità di gestione del Registro
C – Template di Confidentiality Agreement (versione in lingua italiana e in lingua inglese)

1. Premessa

1.1 –   Le informazioni - per tali intendendosi le notizie concernenti un evento, una circostanza, un 
dato o un’iniziativa che abbia una specifica rilevanza e funzione nelle attività sociali - costi-
tuiscono una componente strategica del patrimonio aziendale, fondamentale per il successo 
dell’impresa. Esse sono alla base dei più importanti processi aziendali e la loro corretta e tem-
pestiva condivisione è condizione per un efficace perseguimento degli obiettivi di business.

1.2 –   Ferma la specifica disciplina di legge riguardante la protezione e la diffusione di categorie qua-
lificate di informazioni (così, in specie, i dati personali e sensibili di cui al d.lgs. n. 196/2003, c.d. 
Codice Privacy), l’utilizzo delle informazioni si conforma ai principi generali dell’efficienza 
nell’impiego e della salvaguardia delle risorse aziendali, espresso nel caso di specie dalla regola 
del “need to know”. L’uso delle informazioni per scopi diversi dal perseguimento delle attività so-
ciali deve ritenersi abusivo e, in generale, tutti coloro che prestano la propria opera nell’interesse 
del Gruppo Pirelli (di seguito il “Gruppo”) soggiacciono a obbligo di riservatezza sulle informa-
zioni acquisite o elaborate in funzione o in occasione dell’espletamento delle proprie attività.

1.3 –   L’ordinamento peraltro dispone l’obbligo di comunicazione al mercato di ogni informazione 
non pubblica, di carattere preciso, concernente la Società o sue controllate e che, se resa pub-
blica, è in grado di incidere in modo sensibile sul prezzo degli strumenti finanziari (c.d. in-
formazione privilegiata). L’ordinamento impone altresì di ristabilire la parità informativa in 
caso di diffusione anzitempo dell’informazione privilegiata a terzi non soggetti a obblighi di 
riservatezza di fonte legale, regolamentare, statutaria o contrattuale.

1.4 –   Da ciò deriva la particolare delicatezza della fase antecedente al “perfezionamento” dell’infor-
mazione privilegiata, in cui non solo, per non incorrere nell’obbligo di divulgazione immediata, 
l’informazione privilegiata che può convenzionalmente definirsi in itinere deve essere fatta 
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oggetto di un regime classificato di confidenzialità, ma, soprattutto, la sua pubblicazione anti-
cipata potrebbe risultare decettiva per il mercato e/o dannosa per l’attività d’impresa.

1.5 –   La presente procedura governa la gestione - ivi inclusa la comunicazione al pubblico - delle in-
formazioni privilegiate e di quelle che potrebbero divenire tali, contemperando l’interesse alla 
fluidità dei processi informativi interni e l’interesse alla protezione dei dati informativi, con 
specifico riferimento alla dialettica fra disclosure dell’informazione privilegiata e riservatezza 
della medesima nel corso della sua progressiva formazione. Come tale la presente procedura 
si coordina con le disposizioni interne di generale applicazione in materia di classificazione e 
gestione delle informazioni sotto il profilo della riservatezza.

2 – scopo e campo d’applicazione

2.1 –   La presente procedura (di seguito la “Procedura”) definisce 
 a)  i requisiti di e le responsabilità per la classificazione dell’informazione privilegiata; 
 b)  le modalità di tracciamento dell’accesso all’informazione privilegiata in itinere, con par-

ticolare riferimento all’istituto del registro di cui all’art. 115-bis del d.lgs. n. 58/1998 e 
all’art. 152-bis del Regolamento Consob adottato con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 
e successive modificazioni; 

 c)  gli strumenti e le regole di tutela della riservatezza dell’informazione privilegiata in itinere;
 d)  le disposizioni operative sulla comunicazione al mercato delle informazioni privilegiate e - in 

genere - sui momenti di comunicazione nei confronti del pubblico e/o degli analisti/investitori.
2.2 –   La Procedura è componente essenziale del sistema di controllo interno del Gruppo Pirel-

li, anche con riferimento a quanto previsto in materia dal D.Lgs. 231/2001 e dal Modello 
Organizzativo 231 adottato da Pirelli & C. (in seguito “Pirelli”). 

  Essa disciplina direttamente le informazioni privilegiate afferenti Pirelli, le sue controllate 
non quotate e gli strumenti finanziari quotati del Gruppo e rappresenta il template delle ana-
loghe misure che ciascuna delle società del Gruppo, emittenti strumenti finanziari quotati nei 
mercati regolamentati italiani (ivi comprese le società che promuovono e gestiscono quote di 
fondi comuni di investimento immobiliare quotati), è autonomamente tenuta a porre in atto.

2.3 –   La gravità delle conseguenze di una non corretta applicazione della Procedura richie-
de una rigorosa e continuativa verifica del suo puntuale rispetto; qualora dalle verifiche 
emergessero inottemperanze, queste sono oggetto di tempestiva segnalazione al Comitato 
per il Controllo Interno e per la Corporate Governance da parte del relativo Preposto.

3 – Destinatari

3.1 –   Al rispetto della Procedura sono tenuti tutti i componenti degli organi sociali e i dipen-
denti di società del Gruppo che si trovano ad avere accesso a informazioni suscettibili 
di evolvere in informazioni privilegiate. In particolare, i primi riporti organizzativi atte-
stano per iscritto, all’atto della nomina, di aver preso visione della Procedura e di essere 
consapevoli delle responsabilità che da essa derivano a loro carico.

3.2 –   I comportamenti dei soggetti “esterni” che, a qualsiasi titolo, hanno un analogo accesso 
sono disciplinati dalle regole poste dal confidentiality agreement di cui infra.

3.3 –   La presente Procedura vale anche come istruzione alle società controllate da Pirelli, affin-
ché forniscano senza indugio tutte le informazioni necessarie per il tempestivo e corretto 
adempimento degli obblighi di comunicazione al pubblico contemplati dalla disciplina in 
vigore e - limitatamente alle società controllate quotate o con strumenti finanziari quota-
ti nei mercati regolamentati italiani o che promuovono e gestiscono quote di fondi comuni 
di investimento immobiliare quotati- affinché adottino misure equipollenti.
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4 – Riferimenti

 Direttive UE in materia di market abuse (Direttiva 2003/6/CE del Parlamento Europeo e del  —
Consiglio del 28 gennaio 2003; Direttiva 2003/124/CE della Commissione del 22 dicembre 
2003; Direttiva 2004/72/CE della Commissione del 29 aprile 2004) 
 Artt. 114 e seguenti del d.lgs. n. 58/1998 (T.U. dell’Intermediazione Finanziaria)  —
 Legge n. 262/2005  —
 Regolamento Consob adottato con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive  —
modificazioni
 Codice etico del Gruppo Pirelli e Modello Organizzativo 231 di Pirelli —
 Principi generali del controllo interno —
 Norma Operativa "OP SE G 15 giugno 2006 " “TRATTAMENTO DELLE INFORMAZIONI  —
AZIENDALI” (Policy di Gruppo).

5 – Definizioni

 Informazione privilegiata - Ai sensi di legge, si dice informazione privilegiata rispetto a Pi- —
relli un’informazione non pubblica, di carattere preciso, concernente la Società o società sue 
controllate e che, se resa pubblica, è in grado di incidere in modo sensibile sul prezzo degli 
strumenti finanziari emessi dall’una o dalle altre. Le informazioni privilegiate, una volta per-
fezionate, sono oggetto di un obbligo generale di comunicazione al pubblico senza indugio, 
secondo le modalità regolamentate dalla presente Procedura.
 Informazione market sensitive - Ai fini della presente Procedura, per informazione market  —
sensitive si intende l’informazione che potrebbe diventare informazione privilegiata, i.e. l’in-
formazione privilegiata in itinere. In questa accezione, possono costituire informazioni mar-
ket sensitive, fra l’altro, un consuntivo così come una previsione gestionale o un forecast, 
un’offerta commerciale, un progetto, un contratto, un fatto, anche organizzativo, un’operazio-
ne societaria, una decisione di business. Le informazioni market sensitive sono oggetto dello 
specifico regime di riservatezza regolamentato dalla presente Procedura; ciò non esclude che 
le medesime informazioni siano classificate anche secondo la metodologia standard di classi-
ficazione, di cui alle apposite disposizioni interne, alla stregua del rischio di danno al quale 
sarebbe esposto il Gruppo a seguito di una loro circolazione impropria. 
 Contesto informativo - Posto un dato evento/operazione/progetto, il contesto informativo ri- —
guardante quell’evento/operazione/progetto è il complesso delle informazioni a esso afferenti, 
ivi incluse le informazioni accessorie e comunque connesse e tutte le relative elaborazioni. 
Analogamente costituiscono contesti informativi alcune attività/processi ricorrenti o conti-
nuativi nell’ambito dell’attività sociale. 
 Registro - La banca dati informatica, istituita ai sensi di legge, recante l’indicazione dei sog- —
getti che, in ragione dell’attività lavorativa o professionale ovvero delle funzioni svolte, hanno 
accesso a informazioni market sensitive. 
 Market Sensitivity Support Group - Il supporto tecnico in materia di qualificazione delle in- —
formazioni in termini di market sensitivity è assicurato da un pool di addetti individuati dai 
responsabili delle competenti funzioni nell’ambito delle seguenti Direzioni: Affari Legali set-
tori industriali, Affari Legali Corporate, Amministrazione e Controllo, Comunicazioni Ester-
ne, Finanza, Investor Relations, Risorse Umane e Organizzazione coordinati dal soggetto de-
stinatario delle richieste di informazioni di cui all’articolo 2.6.1 del Regolamento dei Mercati 
organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A. Referente Informativo della Società.

6 − Requisiti dell’informazione privilegiata

6.1 –   Primo requisito dell’informazione privilegiata è il carattere preciso. Pertanto l’informazio-
ne per essere privilegiata deve avere a oggetto

  —  un evento verificatosi o che si possa ragionevolmente ritenere che si verificherà, ovvero 
  —  un complesso di circostanze esistente o che si possa ragionevolmente ritenere che 

verrà a  esistere, e consentire di trarre conclusioni sul possibile effetto di detto even-
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to o complesso di circostanze sui prezzi degli strumenti finanziari della Società e 
delle sue controllate.

6.2 –   L’informazione privilegiata riguarda fatti e circostanze accaduti o di probabile accadi-
mento. Sono esclusi dall’ambito di rilevanza qui riguardato gli studi, le ricerche e le valu-
tazioni elaborati a partire da dati di dominio pubblico.

6.3 –   L’informazione privilegiata deve altresì essere riferibile alla Società o a società sue controlla-
te. Al riguardo, l’informazione privilegiata può 

  —  avere una genesi “volontaria” (così le decisioni unilaterali di business, le operazioni di fi-
nanza straordinaria e gli accordi) ovvero

  —  derivare dall’accertamento di fatti, eventi o circostanze oggettivi, aventi un riflesso sull’atti-
vità dell’impresa e/o sul corso degli strumenti finanziari emessi (così i consuntivi di periodo, 
ovvero le dimissioni di un top manager).

   La riferibilità dell’informazione alla Società va valutata in termini di imputabilità giuridica 
della decisione (informazione privilegiata a genesi “volontaria”) ovvero dell’atto di accerta-
mento (informazione privilegiata a genesi “esterna”).

6.4 —  Nel caso di genesi “volontaria” dell’informazione privilegiata, il perfezionamento ha luogo 
nel momento in cui il fatto (operazione, decisione unilaterale o accordo) a cui l’informazione 
afferisce viene definito secondo i procedimenti previsti dai principi di corporate governance 
applicabili, i.e. risultanti dalla legge, dallo statuto e da atti interni. In sostanza, la disclosure 
dell’informazione privilegiata segue la decisione dell’organo competente per le materie che 
sono oggetto dell’informazione stessa (Consiglio di Amministrazione o organo delegato).

6.5 —  Per quanto riguarda gli accordi, rileva il momento della sostanziale definizione, in termini 
di contenuti e di vincolatività giuridica, piuttosto che quello della formalizzazione (stipula): 
l’informazione privilegiata è perfetta non appena si verifica l’incontro delle volontà delle parti 
sugli elementi essenziali del contratto, senza riserva di trattative ulteriori. Resta ferma la ne-
cessità che la “volontà” della Società (o delle sue controllate) sia espressa da un agente capace 
di impegnare la Società (o le sue controllate), al fine di assicurare la riferibilità della “volontà” 
- e con essa la riferibilità dell’informazione - alla Società stessa (o alle sue controllate).

6.6 —  Nel caso di genesi “esterna” dell’informazione privilegiata, vale a dire di informazione 
consistente nell’accertamento di fatti, eventi o circostanze oggettivi, allorché il fatto è 
istantaneo (i.e. la notifica di un provvedimento sanzionatorio ovvero le dimissioni di un 
top manager) e non suscettibile di interpretazione discrezionale, il momento del suo rece-
pimento da parte dell’organizzazione aziendale coincide con la riferibilità dell’informa-
zione alla Società (o a società sue controllate) e - dunque - al perfezionamento dell’infor-
mazione privilegiata, con conseguente obbligo di disclosure.

6.7 —  Più frequentemente l’accertamento dell’informazione privilegiata a genesi esterna si 
configura come un processo che si snoda nel tempo ed è articolato in fasi successive, volto 
ora alla costruzione di un dato (così i consuntivi di periodo), ora all’interpretazione di un 
complesso di circostanze (così un eventuale profit warning, in relazione all’andamento 
gestionale). Nella fattispecie il momento perfezionativo dell’informazione privilegiata è 
governato dalle regole (legali, statutarie, organizzative interne) di corporate governance, 
in termini di competenza alla conclusione del processo di accertamento.

7 − classificazione dell’informazione market sensitive

7.1 —  Nel caso di genesi “volontaria” dell’informazione privilegiata, sono autorizzati a quali-
ficare l’informazione come market sensitive i soggetti legittimati a sottoporre l’evento / 
operazione / processo all’organo competente a decidere su di esso. Pertanto, 

  —  rispetto alle iniziative strategiche e comunque a una decisione di competenza dell’or-
gano consiliare (i.e. operazione di finanza straordinaria), la qualificazione di informa-
zione market sensitive è operata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, che 
può delegarne la responsabilità al Segretario del Consiglio di Amministrazione, il qua-
le a tal fine potrà coordinarsi con l’Amministratore Delegato e/o i Direttori Generali. 

  —  rispetto a una decisione rimessa a un organo delegato (i.e. accordo commerciale, ovve-
ro lancio di un nuovo prodotto), a decidere circa la natura market sensitive dell’infor-
mazione è il riporto organizzativo diretto dell’organo delegato.
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7.2 —  È altresì possibile che la qualificazione avvenga direttamente da parte dello stesso organo com-
petente a decidere (i.e. a cura del Consiglio di Amministrazione, ovvero degli organi delegati).

7.3 —  All’esito della qualificazione dell’informazione come market sensitive, il soggetto legittimato 
attiverà i protocolli di segregazione del corrispondente contesto informativo onde evitare una 
impropria circolazione all’interno e soprattutto all’esterno dell’organizzazione d’impresa.

7.4 —  Nel caso di genesi “esterna” dell’informazione privilegiata, ferma l’ipotesi dell’evento 
istantaneo non suscettibile di interpretazione, in cui la mera ricezione da parte dell’or-
ganizzazione fa scaturire l’obbligo di disclosure, l’informazione assume la qualità market 
sensitive (ed è assoggettata allo specifico regime di riservatezza connesso a questo status)

  —  nel caso in cui il contenuto informativo sia oggetto di un procedimento formalizzato di 
accertamento/costruzione (i.e. elaborazione dei dati destinati a essere riportati in una 
situazione contabile), a partire dalla fase del procedimento individuata dal primo riporto 
organizzativo preposto al procedimento stesso. Nell’effettuare questa determinazione si 
dovrà contemperare l’esigenza organizzativa di speditezza dei flussi informativi “elemen-
tari” con l’esigenza di tempestiva prevenzione (con adeguati strumenti e comportamenti) 
del rischio di fuga di notizie (leakage); 

  —  nel caso in cui il processo di interpretazione e valutazione dell’evento o circostanza 
non sia formalizzato ex ante (i.e. notifica di un provvedimento sanzionatorio), a partire 
dal momento in cui l’evento o circostanza entra nella sfera di riferibilità dell’impresa, 
all’atto dell’apprezzamento del primo riporto organizzativo competente, se e quando 
giudichi che la specifica informazione possa evolvere in informazione privilegiata.

7.5 —  Prima della qualificazione come market sensitive, l’informazione versa in uno stadio prelimi-
nare, irrilevante ai fini della presente Procedura, il che ovviamente non ne esclude la natura 
riservata e la relativa classificazione ai sensi dei principi contenuti nella Policy di Gruppo, che 
trova anche applicazione dopo la qualificazione dell’informazione come market sensitive.

7.6 —  I soggetti deputati alla qualificazione dell’informazione quale informazione market sensi-
tive possono avvalersi nelle loro valutazioni del supporto tecnico del Market Sensitivity 
Support Group, il quale potrà anche redigere, a titolo esemplificativo, appositi elenchi di 
fatti e circostanze che - normalmente, in funzione della loro natura, delle loro caratteri-
stiche e delle loro dimensioni - potrebbero configurarsi come rilevanti.

8 – Registro

8.1 —  Il Registro consiste in un sistema informatico capace di assicurare la tracciabilità dell’acces-
so ai singoli contesti informativi market sensitive, in modo da consentire successive verifiche 
rispetto alle registrazioni effettuate e alle eventuali operazioni di aggiornamento dei dati in-
seriti nel Registro. Resta a carico del singolo iscritto assicurare la tracciabilità della gestione 
dell’informazione all’interno della sua sfera di attività e responsabilità.

8.2 —  Fermo il rispetto dei requisiti previsti dalla disciplina legale e regolamentare, le iscrizioni nel 
Registro vengono effettuate:

  —  per attività/processi rilevanti ricorrenti o continuativi (i.e. il processo di rendicontazione, 
budget, forecast);

  —  per progetti/eventi specifici (i.e. operazioni societarie straordinarie, acquisizioni/cessioni, 
fatti esterni rilevanti).

8.3 —  L’iscrizione dei singoli nominativi nel Registro avverrà per singola attività/processo ricorren-
te o continuativo ovvero per singolo progetto/evento (anche con possibilità di iscrizione plu-
rima, in diversi contesti informativi), indicando il momento iniziale della disponibilità delle 
specifiche informazioni market sensitive e l’eventuale momento a decorrere dal quale detta 
disponibilità viene meno (ingresso/uscita dal contesto informativo rilevante).

8.4 —  La responsabilità dell’apertura di un nuovo contesto informativo e del suo popolamento 
(con l’indicazione del ruolo ricoperto da ciascuna persona informata) coincide con la 
responsabilità alla qualificazione di un’informazione come market sensitive e dunque è 
affidata agli stessi soggetti abilitati alla qualificazione dell’informazione (il Consiglio di 
Amministrazione, il Presidente del Consiglio di Amministrazione, eventualmente il Se-
gretario del Consiglio di Amministrazione su delega del Presidente, l’Amministratore 
Delegato e i primi riporti organizzativi). Colui che ha attivato il singolo e specifico conte-
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sto informativo ne è il responsabile primario, e in quanto tale governa anche le scelte di 
riclassificazione dei relativi contenuti.

8.5 —  All’atto dell’iscrizione nel Registro di un nuovo nominativo e dei successivi aggiornamenti 
relativi - a cura vuoi del responsabile primario del contesto informativo al quale l’informazio-
ne market sensitive afferisce, vuoi di altro soggetto a ciò abilitato -, il sistema produrrà in via 
automatica un messaggio di notifica all’interessato, corredato di apposita nota informativa 
circa obblighi, divieti e responsabilità connessi all’accesso all’informazione market sensitive, 
ivi inclusa apposita policy per il tracciamento individuale dei flussi informativi (cfr. modello 
allegato sub A).

8.6 —  I ruoli e le modalità di gestione e aggiornamento del Registro, le modalità di ricerca dei 
dati in esso inseriti, nonché i criteri adottati nella tenuta della banca dati sono dettaglia-
tamente riportati nel documento allegato alla presente Procedura sub B.

9 – misure di confidenzialità applicate alle informazioni market sensitive

9.1 —  Il Gruppo Pirelli adotta misure idonee a mantenere la confidenzialità delle informazioni mar-
ket sensitive. In particolare, fatte salve le misure di sicurezza previste dalla Policy di Gruppo, 
nonchè ogni ulteriore cautela suggerita dall’esperienza e, in generale, dalla prudenza richie-
sta al fine di contenere entro limiti ragionevoli il rischio di leakage informativo, è obbligatorio 
il rispetto delle misure di sicurezza organizzativa, fisica e logica infra riportate.

9.2 —  Resta inteso che le stesse misure trovano altresì applicazione
  —  alle informazioni privilegiate già perfezionate per le quali sia stato richiesto nelle for-

me dovute il ritardo della disclosure, fino a disclosure avvenuta; 
  —  anche a valle della disclosure, rispetto a tutto il materiale preparatorio e istruttorio, 

fatta salva la possibilità di riclassificazione a cura del responsabile primario del conte-
sto informativo al quale il materiale afferisce.

Sicurezza organizzativa

9.3 —  La distribuzione dell’informazione market sensitive, in base al criterio-guida del need to know, 
è affidata alla responsabilità dei primi riporti organizzativi inseriti nell’organigramma di Pi-
relli, ai quali è fatto carico di avvertire i destinatari della rilevanza delle informazioni comuni-
cate e di assicurare tempestivamente il coerente popolamento del Registro.

9.4 —  In caso di attività/processi rilevanti ricorrenti o continuativi, l’individuazione dei sogget-
ti abilitati ad avere accesso all’informazione market sensitive è un elemento essenziale 
delle procedure operative che governano quegli stessi attività/processi. È responsabilità 
della Direzione Risorse Umane e Organizzazione presidiare l’aggiornamento del Registro 
in relazione alle evoluzioni organizzative interne.

9.5 —  Per accedere a informazioni market sensitive, i soggetti esterni al Gruppo devono previamente 
sottoscrivere apposito confidentiality agreement. Sarà cura del dipendente che in relazione 
allo specifico ruolo svolto dovesse trasferire a soggetti esterni al Gruppo verificare e garantire 
preventivamente l’avvenuta sottoscrizione del confidentiality agreement.Il template di tale ac-
cordo, i cui contenuti sono derogabili soltanto previa espressa autorizzazione del Presidente 
del Consiglio di Amministrazione, eventualmente del Segretario del Consiglio su delega del 
Presidente, o di un Amministratore Delegato, è allegato sub C alla presente Procedura. 

Sicurezza fisica

9.6 —  L’attività di produzione dei supporti (quali, a fini esemplificativi, stampa e fotocopiatura di do-
cumenti) contenenti informazioni market sensitive deve essere presidiata da personale iscritto 
nel Registro. Le successive operazioni di conservazione, distribuzione e, in genere, gestione di 
detti supporti sono responsabilità di quanti ne dispongano, e nei limiti in cui ne dispongano, 
in base al titolo risultante dall’iscrizione nel Registro. A ciascuno spetta assicurare la traccia-
bilità delle operazioni di gestione dei supporti che a esso sono stati affidati. 

9.7 —  Il supporto deve essere etichettato “market sensitive” per rendere riconoscibile la natura 
dell’informazione in esso contenuta; a questo scopo gli eventuali file, a prescindere dall’esten-
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sione, devono recare nella denominazione il nome in codice del contesto informativo al quale 
appartengono.

9.8 —  I supporti recanti informazioni market sensitive devono essere custoditi in locali ad ac-
cesso fisico controllato ovvero essere riposti in archivi custoditi o protetti al termine del 
loro utilizzo e non devono mai essere lasciati incustoditi, particolarmente quando portati 
all’esterno delle sedi di lavoro.

9.9 —  La distruzione dei supporti recanti informazioni market sensitive deve avvenire a cura de-
gli stessi soggetti che ne dispongono, con le modalità più idonee a evitare ogni improprio 
recupero del contenuto informativo.

Sicurezza logica

9.10 —  Le informazioni market sensitive, quando elaborate/trattate/trasmesse/archiviate in 
formato elettronico, debbono essere trattate in modo da garantirne la riservatezza. 

9.11 —  Il popolamento del Registro rispetto a uno specifico contesto informativo comporta in 
via automatica il corrispondente popolamento del data base delle licenze di autoriz-
zazione all’accesso ai corrispondenti file, con i profili utente corrispondenti ai ruoli 
definiti nel Registro medesimo, anche per categoria.

10 - comunicazione al mercato dell’informazione privilegiata - regole generali

10.1 —  Nel caso di genesi “volontaria” dell’informazione privilegiata (ovvero di informazione pri-
vilegiata oggetto di procedimento di accertamento), è responsabilità del soggetto titolato a 
qualificare il contesto informativo come market sensitive (ovvero del primo riporto organiz-
zativo preposto al procedimento di accertamento) attivare tempestivamente il processo di 
elaborazione della comunicazione da diffondere al mercato all’atto del perfezionarsi dell’in-
formazione privilegiata.

10.2 —  A tal fine, detto soggetto gestisce i rapporti con la funzione Rapporti con i Media, coordi-
nando quanti fra gli iscritti nel Registro per lo specifico contesto informativo riguardato di-
spongano dei necessari elementi conoscitivi, affinché Rapporti con i Media possa elaborare 
uno schema di comunicato. Il Market Sensitivity Support Group verifica tale schema sotto il 
profilo della congruenza dei dati economico/finanziari presentati, dell’adeguatezza a soddi-
sfare le esigenze degli investitori e della comunità finanziaria, della coerenza con quanto già 
rappresentato dalla Società nei propri rapporti istituzionali, ovvero in precedenti comunica-
ti, della compliance con la normativa applicabile.

10.3 —  Da ultimo, il Referente Informativo valuta se attivare specifiche verifiche preventive con le 
Autorità di Vigilanza (i.e. Borsa Italiana, Consob), anche ai fini - se del caso - di richiedere 
nelle forme dovute il ritardo della disclosure.

10.4 —  Rapporti con i Media sottopone infine la bozza di comunicato, quale risultante a seguito 
degli interventi e delle valutazioni innanzi descritti, all’approvazione del Vertice societario 
(ovvero del Consiglio di Amministrazione nella sua collegialità, qualora la determinazione 
collegiale determini il perfezionamento dell’informazione privilegiata); ne recepisce le even-
tuali osservazioni o modifiche e riceve l’autorizzazione per effettuare la disclosure dall’Am-
ministratore a ciò delegato. Rapporti con i Media - accertata la presenza della dichiarazione 
del Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili e societari della Società, che 
ne attesta la corrispondenza al vero, ove esso rechi informazioni sulla situazione economica, 
patrimoniale o finanziaria del Gruppo - diffonde poi il comunicato, secondo la normativa ap-
plicabile, dandone immediata notizia a Investor Relations, al Referente Informativo, affinché 
svolgano le attività di competenza, nonchè ai primi riporti del Vertice societario.

10.5 —  Dopo la diffusione al pubblico, il comunicato stampa è pubblicato senza indugio (e comun-
que entro l’apertura del mercato del giorno successivo a quello della sua diffusione) a cura 
di Rapporti con i Media sul sito Internet della Società con indicazione del giorno e dell’ora 
dell’inserimento.

10.6 —  In caso di informazione privilegiata costituita da un fatto istantaneo oggetto di mero 
recepimento, il processo innanzi descritto - mutatis mutandis - è attivato dal soggetto 
interno all’organizzazione abilitato all’accertamento.
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11 - comunicazione al mercato dell’informazione privilegiata - casi particolari

Rumors e richieste dell’Autorità

11.1 —  Qualora
  —  si verifichi una rilevante variazione del prezzo degli strumenti finanziari quotati rispet-

to all’ultimo prezzo del giorno precedente, in presenza di notizie diffuse tra il pubblico, 
non in conformità alla presente Procedura, e concernenti la situazione patrimoniale, 
economica e finanziaria, eventuali operazioni di finanza straordinaria, acquisizioni o 
cessioni significative, ovvero l’andamento degli affari della Società o delle sue control-
late;

  —  a mercati chiusi ovvero nella fase di preapertura, si sia in presenza di notizie di domi-
nio pubblico non diffuse in conformità alla presente Procedura e idonee a influenzare 
sensibilmente il prezzo degli strumenti finanziari della Società o delle sue controlla-
te; 

  —  vi sia una segnalazione da parte di Borsa Italiana o Consob circa la diffusione di c.d. 
rumors di mercato, il Referente Informativo, con l’ausilio del Market Sensitivity Support 
Group e dei responsabili delle funzioni aziendali interessate, provvede alla disamina del-
la situazione per verificare la necessità e/o l’opportunità di informare il pubblico sulla 
veridicità delle notizie di dominio pubblico, integrandone e correggendone il contenuto, 
ove necessario, al fine di ripristinare condizioni di parità e correttezza informativa, even-
tualmente valutando l’esigenza di richiedere nelle forme dovute il ritardo della disclosu-
re.

11.2 —  Analogamente, il Referente Informativo provvede, con l’ausilio del Market Sensitivity 
Support Group e dei responsabili delle funzioni aziendali interessate, alla disamina della 
situazione per verificare la necessità e/o l’opportunità di effettuare una comunicazione 
al pubblico (valutando altresì, come sopra, l’eventuale esigenza di richiedere nelle forme 
dovute il ritardo della disclosure), qualora Borsa Italiana o Consob formulino richieste 
di informazioni o di comunicazioni al mercato, anche in assenza di rumors.

11.3 —  In caso di riconosciuto accertamento della necessità/opportunità di comunicazione al 
pubblico, il Referente Informativo attiva il processo di definizione del comunicato da 
fare oggetto di disclosure al mercato, nei termini innanzi illustrati.

Profit warning

11.4 —  Nel caso di precedente comunicazione di target (anche in forma di trend di variazione) 
e/o dati previsionali della Società e/o delle società controllate, sarà cura della Direzione 
Investor Relations, d’intesa con le Direzioni Generali interessate, monitorare la coeren-
za dell’andamento effettivo della gestione con quanto già diffuso, nonché monitorare il 
“consensus” del mercato, al fine di diffondere eventuali profit warning in caso di rilevan-
te e durevole scostamento tra le attese del mercato e quelle interne alla Società.

11.5 —  Il processo di predisposizione del comunicato stampa, se necessario, avviene a cura 
della Direzione Amministrazione e Controllo, con le modalità innanzi illustrate.

12 - Rapporti con terzi

12.1 —  All’interno della Società specifiche strutture sono preposte alle relazioni con i media 
e con la comunità finanziaria nazionale ed internazionale.

Rapporti con la comunità finanziaria

12.2 —  I rapporti con la comunità finanziaria sono curati dalla Direzione Investor Relations.
12.3 —  In occasione di incontri con la comunità finanziaria (quali road-shows, conference 

calls, convegni, etc.), la Direzione Investor Relations comunica preventivamente al 
Market Sensitivity Support Group, per le valutazioni di competenza, luogo, tempo, mo-
dalità e oggetto dell’incontro, fornendo bozza dell’eventuale materiale destinato alla 
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presentazione/distribuzione ai partecipanti. Copia di tale materiale, in versione fina-
le, deve essere inviato al Referente Informativo per gli eventuali adempimenti verso il 
mercato prima della sua presentazione/distribuzione ai partecipanti agli incontri.

12.4 —  Nel caso in cui, nel corso della verifica preventiva dei contenuti dell’evento, siano riscon-
trate informazioni privilegiate, su iniziativa del Referente Informativo viene predisposto 
e diffuso apposito comunicato al mercato. Analogamente si procede qualora, nell’ambito 
dell’incontro, si verifichi l’involontaria diffusione al pubblico di informazioni privilegiate.

Rapporti con i media

12.5 —  I rapporti con gli organi di stampa sono curati dalla funzione Rapporti con i Media.
12.6 —  Sono deputati a rilasciare interviste e dichiarazioni riguardanti la Società, nonché a parte-

cipare a incontri con i giornalisti, il Presidente, l’Amministratore Delegato, previa consulta-
zione con il Presidente, nonché gli altri soggetti autorizzati dal Presidente, anche su proposta 
della funzione Rapporti con i Media. Detta funzione preventivamente concorda con l’interes-
sato i contenuti dell’intervista o della conferenza stampa, tenendone costantemente informa-
to, se del caso, il Market Sensitivity Support Group, per le valutazioni di competenza.

12.7 —  Nel caso in cui, nel corso della verifica preventiva dei contenuti dell’evento, siano ri-
scontrate informazioni privilegiate, su iniziativa del Referente Informativo viene predi-
sposto e diffuso apposito comunicato al mercato, secondo le modalità innanzi illustra-
te. Analogamente si procede qualora, nell’ambito di interviste o conferenze stampa, si 
verifichi l’involontaria diffusione al pubblico di informazioni privilegiate.

Conferenze, convegni, corsi e conventions

12.8 —  In occasione della partecipazione da parte del management a conferenze, convegni, 
corsi e conventions, la funzione aziendale interessata comunica preventivamente alla 
funzione Rapporti con i Media - nel caso di incontri pubblici ai quali sia presumibile 
la partecipazione di giornalisti - e alla Direzione Risorse Umane e Organizzazione luo-
go, tempo, modalità e oggetto dell’incontro, fornendo il nominativo del rappresentante 
della Società nella circostanza, nonché bozza dell’eventuale materiale destinato alla 
presentazione/distribuzione ai partecipanti.

12.9 —  A valle di preventiva, sommaria delibazione, Rapporti con i Media (e/o la Direzione Ri-
sorse Umane e Organizzazione) attiva, se del caso, la verifica dei contenuti dell’evento 
con il Market Sensitivity Support Group. Qualora poi, in esito a detta verifica, siano 
riscontrate informazioni privilegiate, su iniziativa del Referente Informativo viene pre-
disposto e diffuso apposito comunicato al mercato, con le modalità innanzi illustrate.

13 - Pubblicazioni
 
13.1 —  Il contenuto di qualsiasi pubblicazione della Società (a titolo esemplificativo: sotto for-

ma di avvisi pubblicitari, brochure pubblicitarie, booklet informativi, riviste aziendali) 
deve essere verificato preventivamente dalla Direzione Comunicazioni Esterne, con il 
supporto del Market Sensitivity Support Group, al fine di assicurare la correttezza e 
l’omogeneità dei dati e delle notizie riportati con quelli già diffusi e di verificare che 
non contengano informazioni privilegiate.

13.2 —  Nel caso in cui, nel corso della verifica preventiva dei contenuti della pubblicazione, 
siano riscontrate informazioni privilegiate, su iniziativa del Referente Informativo vie-
ne predisposto e diffuso apposito comunicato al mercato.

13.3 —  Nel sito Internet della Società sono pubblicate informazioni economico-finanziarie, do-
cumenti societari, presentazioni alla comunità finanziaria, documenti informativi, ecc. 
Detta pubblicazione (autorizzata dai responsabili di Funzione competenti per materia) 
non può avvenire prima che la Società abbia adempiuto agli obblighi di comunicazione 
previsti dalla normativa vigente; a tal fine, la Funzione competente per materia invia 
la documentazione al Referente Informativo affinché provveda agli adempimenti previ-
sti dalla normativa applicabile.
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aLLEGatO a
modello di informativa da trasmettere ai soggetti iscritti nel Registro

In ossequio alle previsioni dell’art. 115-bis del Testo unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione finanziaria (decreto legislativo n. 58/1998 e successive modificazioni, di seguito 
il “TUF”) Pirelli & C. S.p.A. ha provveduto ad istituire il Registro delle persone che hanno 
accesso ad informazioni che possono divenire informazioni privilegiate ai sensi dell’art. 114 del 
TUF (di seguito le “Informazioni” e il “Registro”).
Al riguardo, con la presente informo, ai sensi dell’art. 152-quinquies del Regolamento Emitten-
ti della Consob (Delibera n. 11971/1999 e successive modificazioni), che si è provveduto

[N.B.: a seconda del motivo per il quale viene inviata la comunicazione occorre inserire uno dei 
seguenti testi alternativi]

 ad iscrivere la sua persona [ovvero: la vostra società/associazione professionale] nel Re- —
gistro in qualità di persona che ha accesso su base regolare alle Informazioni nell’ambito 
dell’Attività ricorrente ……………; [N.B.: comunicazione relativa all’iscrizione nell’ambito 
di un’Attività ricorrente]
 ad iscrivere la sua persona [ovvero: la vostra società/associazione professionale] nel Regi- —
stro in qualità di persona che ha accesso su base occasionale alle Informazioni nell’ambito 
del Progetto/Evento ……..; [N.B.: comunicazione relativa all’iscrizione per la partecipazio-
ne ad un Progetto/Evento]
 ad annotare nel Registro che la sua persona non ha più accesso alle Informazioni relative al  —
Progetto/Evento ……..; [N.B.: comunicazione da effettuarsi alla fine di un Progetto/Evento]
 ad annotare nel Registro che la sua persona [ovvero: la vostra società/associazione profes- —
sionale] non ha più accesso alle Informazioni nell’ambito dell’Attività ricorrente……………. 
[N.B.: comunicazione da effettuarsi alla fine dell’iscrizione di un soggetto “su base regola-
re” nell’ambito di un’attività ricorrente]

A tal fine si rappresenta che per informazione privilegiata si intende, ai sensi dell’art. 181 del 
TUF, un’informazione di carattere preciso - concernente direttamente o indirettamente Pirelli 
& C. S.p.A. (di seguito la “Società”) o i suoi strumenti finanziari o una società controllata – che 
non è stata resa finanziari relativi alla Società.

Ai sensi dell’art. 114 del TUF, la Società è tenuta a comunicare le informazioni privilegiate che 
riguardano la società stessa o le sue controllate senza indugio al pubblico ed il ritardo di tale 
adempimento è consentito, sotto la responsabilità della Società, solo in determinate ipotesi e 
alle condizioni stabilite dalla Consob, sempre che la Società sia in grado di garantire la riser-
vatezza delle informazioni medesime.

Qualora le Informazioni vengano comunicate ad un terzo che non sia soggetto ad un obbligo di 
riservatezza, la Società deve integralmente comunicarle al pubblico, simultaneamente nel caso 
di divulgazione intenzionale e senza indugio nel caso di divulgazione non intenzionale.

È pertanto essenziale il rispetto da parte delle persone iscritte nel Registro degli obblighi di
riservatezza sulle Informazioni cui hanno accesso. 

In proposito, si fa presente che spetta a ciascuno degli iscritti nel Registro l’onere di assicurare 
la tracciabilità della gestione dell’Informazione e la relativa riservatezza all’interno della sua 
sfera di attività e responsabilità, a partire dal momento in cui, con qualunque mezzo (i.e. per 
corrispondenza, in occasione di riunioni, incontri e/o altro), sia entrato in possesso di Informa-
zioni inerenti l’Attività ricorrente ovvero il Progetto/Evento per il quale è iscritto.

Qualora l’iscritto dovesse comunicare, anche involontariamente, le Informazioni a soggetti non 
in possesso delle stesse (anche se già iscritti nel Registro per altri motivi) avrà l’obbligo di in-
formare di ciò immediatamente il Responsabile del Registro.
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Si ricorda inoltre che il Titolo I-Bis del predetto TUF prevede specifiche sanzioni per i casi di 
abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione del mercato; in particolare, sono previste 
sanzioni penali (art. 184) e amministrative (art. 187-bis) a carico di chiunque, essendo in pos-
sesso di informazioni privilegiate in ragione della sua qualità di membro di organi di ammini-
strazione, direzione o controllo dell’emittente, della partecipazione al capitale dell’emittente, 
ovvero dell’esercizio di un’attività lavorativa, di una professione o di una funzione, anche pub-
blica, o di un ufficio,
a)  acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o indirettamente, per conto proprio 

o per conto di terzi, su strumenti finanziari utilizzando le informazioni medesime;
b)  comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del lavoro, della profes-

sione, della funzione o dell’ufficio;
c)  raccomanda o induce altri, sulla base di esse, al compimento di taluna delle operazioni indi-

cate nella lettera a).

Le sanzioni penali, irrogabili dal giudice, consistono nella reclusione da due a dodici anni e 
nella multa da Euro ventimila a Euro tre milioni; le sanzioni amministrative, applicabili dalla 
Consob con provvedimento motivato vanno da Euro centomila a Euro quindicimilioni.

Gli importi delle multe e delle sanzioni amministrative pecuniarie sopra citate possono essere 
aumentate fino al triplo o fino al maggiore importo di dieci volte il prodotto o il profitto con-
seguito dall’illecito quando, per le qualità personali del colpevole, per l’entità del prodotto o 
del profitto conseguito dall’illecito ovvero per gli effetti prodotti sul mercato, esse appaiono 
inadeguate anche se applicate nel massimo.

Fatta salva la possibilità per la Società di rivalersi per ogni danno e/o responsabilità che alla 
stessa possa derivare da comportamenti in violazione degli obblighi richiamati nella presente 
Informativa, la loro inosservanza comporta: (i) per i lavoratori dipendenti, l’irrogazione del-
le sanzioni disciplinari previste dalle vigenti norme di legge e dalla contrattazione collettiva 
applicabile, (ii) per eventuali altri collaboratori, la risoluzione - anche senza preavviso - del 
rapporto; (iii) per gli amministratori ed i sindaci della Società, il Consiglio di Amministrazione 
potrà proporre alla successiva Assemblea la revoca per giusta causa del consigliere o sindaco 
inadempiente.

I dati personali necessari per l’iscrizione nel Registro e per i relativi aggiornamenti saranno 
trattati in conformità alle disposizioni previste dal decreto legislativo n. 196/2003 (il “Codice 
privacy”).

Si prega di prendere visione dell’estratto della normativa cui fa riferimento la presente e dell’infor-
mativa resa ai sensi dell’articolo 13 del Codice privacy collegandosi all’indirizzo www.pirelli.com.

Per qualsiasi informazione o chiarimento relativi alla presente comunicazione e alla sua appli-
cazione si prega di rivolgersi a inforegistro@pirelli.com

(Il Responsabile)
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aLLEGatO b
Gruppo Pirelli & c. s.P.a.
Registro delle persone che hanno accesso a informazioni privilegiate

ex art. 115-bis del decreto legislativo n. 58/1998 e successive modificazioni 
(di seguito il “Registro”) 

criteri di tenuta e modalità di gestione e ricerca dei dati Impostazione del Registro

Tenuto conto:
a)  dell’art. 115-bis del decreto legislativo n. 58/1998 e successive modificazioni (di seguito il 

“TUF”), che prevede l’istituzione di un Registro delle persone che hanno accesso – sia su 
base regolare che occasionale – a informazioni privilegiate “in ragione dell’attività lavorati-
va o professionale ovvero in ragione delle funzioni svolte”;

b)  dell’art. 152-bis del Regolamento Emittenti della Consob, da ultimo modificato con delibera 
n. 15232 del 29 novembre 2005 (di seguito “Regolamento”), che disciplina le informazioni da 
inserire nel Registro, riferendole comunque alle persone iscritte nello stesso; 

  il Registro di Pirelli & C. S.p.A (di seguito “Pirelli & C.” o, anche, la “Società”) è impostato 
su base soggettiva. Ogni persona (i.e. persona fisica, giuridica, ente o associazione professio-
nale) sarà pertanto qualificata sulla base dello specifico rapporto che la lega all’emittente e 
in virtù del quale la stessa viene in possesso di informazioni che possono divenire informa-
zioni privilegiate ai sensi dell’art. 114 del TUF (di seguito “Informazioni market sensitive”). 
Tale rapporto viene definito nel Registro “Ruolo”. La categoria è suscettibile di riempimen-
to con un indefinito numero di contenuti; certamente, include le figure sotto indicate:

a)  componenti di organi di amministrazione, direzione e controllo della Società o di società del 
gruppo;

b)  lavoratori dipendenti della Società o di società del gruppo, in relazione alla specifica posi-
zione ricoperta;

c)  consulenti, revisori;
d)  azionisti che esercitano attività di direzione e coordinamento, se esistenti.
  Nel definire il profilo dei singoli Ruoli, in base al programma di crittografia adottato dalla 

Società, verranno attribuite le abilitazioni di accesso ai file relativi ai singoli contesti infor-
mativi per i quali avviene l’iscrizione.

  Fermo restando quanto sopra, le iscrizioni possono essere effettuate:
 —  su base regolare, per attività/processi ricorrenti o continuativi quali, ad esempio, i pro-

cessi di rendicontazione, budget, forecast e le attività di preparazione delle riunioni degli 
organi sociali (di seguito le “Attività ricorrenti”); 

 —  su base occasionale, per operazioni/progetti/eventi specifici quali, ad esempio, operazioni 
di finanza straordinaria, acquisizioni/cessioni di asset o partecipazioni, notifica di un 
provvedimento sanzionatorio (di seguito i “Progetti/Eventi”).

Alcune persone verranno iscritte nel Registro solo in relazione a singoli Progetti/Eventi per 
i quali vengano in possesso di informazioni market sensitive, con indicazione della data di in-
gresso nel Registro e di quella nella quale il soggetto non avrà più accesso alle predette infor-
mazioni, che coincideranno, rispettivamente, con il momento in cui il soggetto viene coinvolto 
nel Progetto/Evento e con la fine del periodo in cui il Progetto/Evento dia luogo ad informa-
zioni market sensitive (ad esempio, con la pubblicazione del comunicato price sensitive relativo 
alla positiva decisione di un’operazione, ovvero con la decisione di non portare a compimento 
la stessa) o il momento antecedente in cui, per qualsiasi motivo, l’iscritto non abbia più accesso 
alle predette informazioni. Altre potranno essere iscritte, oltre che in relazione a specifici Pro-
getti/Eventi, anche per le Attività ricorrenti, come persone abilitate all’accesso – in relazione 
alla specifica funzione svolta all’interno della Società o di società dalla stessa controllate – a 
informazioni market sensitive. Dette funzioni saranno descritte, a fini di chiarezza, all’interno 
del Registro, con particolare riguardo alle normali tempistiche dei flussi informativi che le 
riguardano, sì da circoscrivere entro corretti confini l’accesso “abituale” delle persone di volta 
in volta interessate ai flussi informativi di cui sopra. Tali persone saranno iscritte la prima 
volta all’atto dell’inserimento nella funzione e la posizione degli stessi verrà aggiornata, con le 
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modalità di seguito previste, in occasione della modifica o della cessazione dalla posizione rico-
perta. Come sopra indicato, tali soggetti potranno contestualmente essere oggetto di iscrizione 
anche in relazione a specifici Progetti/Eventi.

criteri di tenuta del Registro

A) Progetti/Eventi
Nel caso di inizio di un Progetto/Evento espressione di una volontà della Società (i.e. a genesi 
volontaria), il soggetto abilitato alla qualificazione delle relative informazioni come market 
sensitive, e all’iscrizione delle persone in possesso delle informazioni medesime nel Registro (di 
seguito il “Referente”) è quello legittimato a sottoporne il contenuto all’organo competente a 
decidere sul Progetto/Evento medesimo e quindi

 nel caso in cui la decisione spetti all’organo consiliare di Pirelli & C. (ad esempio per le  —
operazioni di finanza straordinaria) il Presidente del Consiglio di Amministrazione; questi 
può delegarne la responsabilità al Segretario del Consiglio di Amministrazione che a tal 
fine potrà coordinarsi con i Direttori Generali;
 nel caso in cui la decisione spetti a un organo delegato di Pirelli & C. (ad esempio per un  —
accordo di natura commerciale), il riporto organizzativo diretto dell’organo delegato (c.d. 
primi riporti); potranno quindi essere iscritti nel Registro anche dipendenti o componenti 
degli organi sociali di società controllate da Pirelli & C. le quali, di norma, non terranno un 
proprio registro. Fanno eccezione a questa regola le società controllate emittenti strumenti 
finanziari quotati nei mercati regolamentati italiani (ivi comprese quelle che promuovono 
e gestiscono quote di fondi comuni di investimento immobiliare quotati) che terranno un 
proprio registro ex art. 115-bis TUF e che saranno quindi iscritte nel Registro di cui al pre-
sente documento come persona giuridica, nel rispetto dell’art. 152-bis, comma 2, lettera a) 
del Regolamento.

Nel caso invece in cui il Progetto/Evento sia conseguenza dell’accertamento di fatti o circo-
stanze oggettivi (i.e. a genesi esterna), il Referente sarà il primo riporto organizzativo dell’or-
gano delegato di Pirelli & C. alla cui sfera di attività il Progetto/Evento sia riferibile e che lo 
recepisca, se si tratti di Progetto/Evento ad accertamento non formalizzato, o quello preposto 
al procedimento di accertamento dei dati eventualmente formalizzato ex ante, se tale procedi-
mento esista.
Le stesse persone sopra indicate saranno responsabili delle successive scelte di riclassificazio-
ne delle informazioni market sensitive, e conseguentemente dell’iscrizione nel Registro della 
fine o della sospensione del Progetto/Evento.

B) Attività ricorrenti
Allo stato, vengono individuate quali Attività ricorrenti che danno luogo ad iscrizione come
tali nel Registro le seguenti attività:

 predisposizione di situazioni contabili periodiche; —
 predisposizione di situazioni previsionali e definizione di obiettivi quantitativi; —
 preparazione e tenuta delle riunioni di organi sociali/comitati della Società o delle sue  —
controllate;
 predisposizione dei comunicati ex art. 114, comma 1, del TUF; —
 rapporti con investitori, analisti e media. —

L’analisi della singola Attività ricorrente, è effettuata dalla Direzione Risorse Umane e Or-
ganizzazione che si avvarrà - per l’individuazione della fase a partire dalla quale è richiesta 
l’iscrizione al
Registro – delle indicazioni del primo riporto organizzativo preposto all’Attività ricorrente. 
Il conseguente popolamento e aggiornamento del Registro, anche in relazione alle evoluzioni 
organizzative, è di competenza della Direzione Risorse Umane e Organizzazione.
Ulteriori Attività ricorrenti rilevanti ai fini del Registro potranno essere individuate dal Re-
sponsabile del Registro (come di seguito definito), anche su proposta della stessa Direzione 
Risorse Umane e Organizzazione.
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Responsabile

Il Responsabile del Registro è il Segretario del Consiglio di Pirelli & C., cui spettano, oltre
alle funzioni individuate in altre parti del presente documento:
- la supervisione generale sulla tenuta del Registro e la possibilità di accedere a tutte le in-
formazioni in esso contenute, con facoltà di estrazione delle medesime con ogni modalità resa 
possibile dal sistema;
- i rapporti con l’autorità giudiziaria o di vigilanza a fronte di eventuali richieste inerenti i 
dati contenuti nel Registro;
- il coordinamento dei Referenti e la risoluzione di eventuali dubbi che possano sorgere dalle 
attività di gestione operativa del Registro.

modalità di gestione e ricerca dei dati

Il Registro è tenuto con modalità informatiche e consiste in un sistema accessibile via Internet/
Intranet protetto da opportuni criteri di sicurezza. L’accesso all’applicazione è consentito al 
Responsabile e ai Referenti. In particolare, il Responsabile ha, come detto, completa visibilità 
su tutti i contenuti del Registro e può effettuare tutte le operazioni di inserimento e ricerca 
consentite dal sistema. I Referenti sono invece dotati di abilitazioni più limitate avendo la pos-
sibilità di visualizzare, oltre che i dati relativi alle Attività ricorrenti, solo le informazioni da 
ciascuno degli stessi inserite.
Le persone fisiche saranno iscritte nel Registro con l’indicazione del proprio nome e cognome, 
data e luogo di nascita, residenza o domicilio eletto ed eventuale indirizzo di posta elettronica. 
Qualora l’iscritto sia una persona giuridica, un ente o un’associazione professionale oltre ai 
dati identificativi dovranno essere sempre indicati anche il nominativo e i dati di cui sopra di 
una persona fisica di riferimento.
Per ciascuna iscrizione nel Registro (e, pertanto, sia per ciascun Progetto/Evento che per cia-
scuna Attività ricorrente) il sistema terrà indicazione del Ruolo dell’iscritto, della data di iscri-
zione e di quella a partire dalla quale l’iscritto non ha più accesso alle relative informazioni 
market sensitive, nonché della data di tutti gli aggiornamenti effettuati. Tutti i dati sopra in-
dicati, nel rispetto della normativa vigente, vengono mantenuti disponibili per almeno cinque 
anni successivi al venir meno delle circostanze che hanno determinato l’iscrizione o l’aggior-
namento. 
Nel caso specifico di un Progetto/Evento, il Responsabile del Registro riceverà – sempre in via 
telematica e con la periodicità dallo stesso fissata – una comunicazione nella quale verranno 
indicate le posizioni aperte per le quali non è stata iscritta una data di fine o di sospensione 
del Progetto/Evento medesimo in modo da poter verificare la situazione effettiva di ciascuno 
di essi.
La ricerca dei dati contenuti nel Registro potrà essere effettuata:

su base personale (i.e cognome o denominazione dell’iscritto); —
per singolo Progetto/Evento o Attività ricorrente; —
per categoria di informazioni (i.e. tutti i Progetti/Eventi o le Attività ricorrenti); —
sulla base dello stato (aperto, chiuso) del Progetto/Evento o Attività ricorrente. —

L’output generato potrà essere visualizzato a video, stampato o esportato in un file.
Considerata la sussistenza dell’obbligo di comunicare a ciascuno dei soggetti iscritti nel Regi-
stro l’inserimento nello stesso e i successivi aggiornamenti, come pure gli obblighi derivanti dal 
possesso di informazioni privilegiate e le sanzioni previste in caso di violazione, l’applicazione 
provvede a inoltrare automaticamente ai dipendenti, via posta elettronica, le comunicazioni 
richieste dalla normativa vigente. Con riferimento alle altre tipologie di soggetti iscritti il si-
stema provvede a segnalare al Responsabile e/o ai Referenti che hanno dato corso all’iscrizione 
la necessità di procedere tempestivamente alle comunicazioni dovute. 
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aLLEGatO c.1

[carta intestata del consulente o della controparte]

…., ………………..

STRETTAMENTE PRIVATO E RISERVATO
Spett.le
Pirelli & C. S.p.A.
Via G. Negri, 10
Milano 20123
Alla c.a. di …….

Oggetto: Accordo di riservatezza relativo alla ipotesi di:
…………………………………………………………………………………………………………………
……….………………………………………………………………………………………………………
…………………….…………………………………………………………………………………………
…………. (“Operazione”)

Egregi Signori,
facciamo riferimento alle conversazioni intercorse sull’Operazione ed alla Vostra richiesta di 
assunzione, da parte nostra, anche per conto dei Soggetti Rilevanti (come in seguito specificati) 
di un preciso impegno di riservatezza.

Dichiariamo di essere consapevoli ed informati del fatto che, a seguito del nostro coinvolgimen-
to nell’Operazione, potranno esserci forniti e/o comunicati dati e informazioni, in forma scritta, 
elettronica e orale, in merito:
(a)   all’Operazione, compresa la sua esistenza,
(b)   a Pirelli & C. S.p.A. (“Società”) e/o alle società da questa controllate o a questa collegate 

(per tali intendendosi quelle sulle quali la Società esercita, per via diretta o indiretta, 
una influenza notevole), e

(c)   ai soggetti che partecipano, direttamente o indirettamente, al capitale della Società (com-
plessivamente, “Informazioni Riservate”) .

Con la presente ci impegniamo a considerare le Informazioni Riservate come strettamente pri-
vate e confidenziali e a non comunicare e/o divulgare le Informazioni Riservate, se non con il 
preventivo consenso scritto della Società, a persone diverse da:
(i.)   amministratori, dirigenti o dipendenti nostri [o di società consociate (intendendosi come 

tali le società controllanti e le società controllate, anche indirettamente, da noi e/o dalla 
medesima società controllante, definite congiuntamente le “Consociate”)] ,

(ii.)  avvocati o altri consulenti o collaboratori della nostra società o delle Consociate incari-
cati con il Vostro consenso scritto,

(iii.)  partners, associati, consulenti, dipendenti, assistenti o collaboratori operanti presso o 
per lo scrivente studio e/o associazione professionale, 

che siano direttamente coinvolti nell’Operazione e abbiano necessità di venire a conoscenza 
delle Informazioni Riservate. Ci impegniamo altresì a utilizzare le Informazioni Riservate solo 
ai fini dell’Operazione e a non usare tali informazioni in alcun modo che possa arrecare pre-
giudizio alla Società, sue controllate o collegate e ai soggetti che partecipano, direttamente o 
indirettamente, al capitale della Società.

Dichiariamo di essere dotati di un sistema interno di controllo pienamente idoneo a consentire la 
protezione delle Informazioni Riservate in conformità a quanto disposto dal presente accordo.

Ci impegniamo inoltre a fare in modo che ciascuno dei soggetti indicati nei paragrafi da (i) a 
(iii) di cui sopra  (tutti congiuntamente i “Soggetti Rilevanti”) venga previamente debitamente 
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informato circa gli obblighi di riservatezza e i doveri derivanti dall’applicazione del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e successive modifiche, nonché della relativa normativa re-
golamentare di attuazione (nell’insieme il “Decreto Legislativo”) e a fare altresì in modo che 
ciascuna delle persone suddette si conformi alle disposizioni del presente accordo, assumen-
doci la responsabilità, ai sensi dell’art. 1381 cod. civ., per ogni violazione del presente accordo 
compiuta dai suddetti Soggetti Rilevanti.

Le informazioni fornite non saranno considerate Informazioni Riservate nel caso in cui: (x) 
siano o divengano di pubblico dominio, ad eccezione dell'ipotesi in cui ciò sia conseguenza di 
una divulgazione e/o comunicazione non autorizzata effettuata da noi o da uno dei Soggetti 
Rilevanti; ovvero (y) siano o vengano rese disponibili a noi [o alle Consociate] da soggetti terzi 
rispetto alla Società ed al gruppo facente capo alla stessa, a condizione che tali soggetti terzi 
non abbiano violato un obbligo a noi noto di riservatezza assunto nei confronti della Società 
o di altri soggetti appartenenti al suo gruppo; (z) siano state da noi [o dalle nostre Consociate] 
autonomamente elaborate senza fare, in alcun modo e sotto qualsiasi forma, uso di, ovvero rife-
rimento a, Informazioni Riservate.

In deroga a quanto sopra detto, i soggetti obbligati a norma del presente accordo non saranno 
tenuti al rispetto delle obbligazioni qui assunte nel caso in cui le Informazioni Riservate deb-
bano essere rivelate o comunicate per legge, regolamento o per ordine di autorità a cui non si 
possa opporre rifiuto. Resta peraltro inteso che, in tali situazioni, ci impegniamo a informarVi, 
per iscritto, tempestivamente, di tali ordini o obblighi e a consultarci preventivamente con Voi 
in merito all’opportunità di adottare iniziative volte ad opporsi o a limitare l’ambito di tali 
richieste.

Nel caso in cui la divulgazione e/o la comunicazione sia effettivamente dovuta, ci impegniamo 
a cooperare con Voi, anche qualora si manifesti l’esigenza di ritardare la comunicazione ai sen-
si dell’art. 114, comma 3, del Decreto Legislativo, al fine di ottenere ogni provvedimento o altra 
misura necessaria o utile per assicurare un trattamento riservato e confidenziale a specifiche 
parti delle Informazioni Riservate.

Ci impegniamo a trattare le Informazioni Riservate nel rispetto della disciplina applicabile in 
materia di tutela della privacy.

Ci impegniamo inoltre – anche tenendo conto del fatto che alcune delle Informazioni Riser-
vate sono suscettibili di divenire informazioni privilegiate ai sensi del Decreto Legislativo – a 
rispettare puntualmente le disposizioni previste dal Decreto Legislativo ed, in particolare, di-
chiariamo di:
(i) riconoscere i doveri che derivano dall’applicazione del Decreto Legislativo; e
(ii) essere a conoscenza delle possibili sanzioni previste dal predetto Decreto Legislativo anche 
in caso di abuso di informazioni privilegiate o di manipolazione del mercato.

Dichiariamo inoltre di essere a conoscenza che potrete ritenere necessario procedere alla no-
stra iscrizione nel registro delle persone che hanno accesso a informazioni privilegiate da Voi 
istituito e mantenuto ai sensi del Decreto Legislativo e di conseguenza ci impegniamo a comu-
nicarVi per iscritto i nominativi dei Soggetti Rilevanti che hanno accesso alle Informazioni 
Riservate; Vi comunicheremo inoltre i nomi di quelli tra loro che accederanno ai vostri uffici.

Siamo altresì consapevoli e prendiamo atto del fatto che la violazione o il mancato adempimen-
to degli obblighi di riservatezza assunti con il presente accordo potrebbe causare danni gravi 
ed irreparabili alla Società, alle sue controllate o collegate ed ai soggetti che partecipano, diret-
tamente o indirettamente, al suo capitale, nonché ai rispettivi amministratori. Di conseguenza, 
conveniamo ed accettiamo che, senza pregiudizio degli ulteriori rimedi, anche di natura caute-
lare, previsti per legge, la Società:
(a) potrà chiedere la risoluzione degli eventuali ulteriori accordi o contratti in essere con noi , 
e
(b) per un periodo di almeno 3 anni non stipulerà nuovi accordi e contratti con noi , 
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in caso di accertata violazione degli obblighi previsti dal presente accordo da parte di uno 
qualunque dei soggetti obbligati a norma dello stesso e, comunque, in caso di applicazione di 
sanzioni amministrative o penali ai sensi del Decreto Legislativo a carico di uno qualunque dei 
predetti soggetti. Il periodo di cui alla lettera b) che precede decorrerà, rispettivamente, dalla 
data di accertamento della violazione ovvero dall’avvenuta conoscenza da parte della Società 
dell’applicazione di una delle predette sanzioni.

[Dichiariamo di essere a conoscenza che le Informazioni Riservate sono e rimarranno di pro-
prietà della Società e/o delle sue Consociate. Su richiesta della Società saremo tenuti a ri-
mettere immediatamente alla Società tutti i documenti contenenti le Informazioni Riservate 
e tutte le relative copie o estratti e a distruggere tutte le copie delle Informazioni Riservate in 
formato elettronico; vi daremo conferma scritta dell’avvenuta distruzione non appena la stessa 
sia stata effettuata. Qualora espressamente richiesto dalla legge e salvo comunque il rispetto 
degli obblighi di cui al presente accordo, potremo conservare nei nostri archivi una copia delle 
Informazioni Riservate a condizione che di tale conservazione ve ne diamo preventiva comuni-
cazione scritta.] 

Gli impegni di cui al presente accordo saranno efficaci dalla data odierna e resteranno in vigo-
re per 3 anni dal completamento dell’Operazione o dalla sua interruzione definitiva.

Il presente accordo sarà regolato ed interpretato ai sensi della legge italiana. Le parti con la 
presente concordano che ogni controversia che dovesse sorgere in relazione alla sua interpre-
tazione o esecuzione sarà di competenza esclusiva del Tribunale di Milano.

Cordiali saluti.
[consulente o controparte]
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aLLEGatO c.2

[on letter head of  consultant or counterparty]

…., ……………
STRICTLY PRIVATE AND CONFIDENTIAL
Pirelli & C. S.p.A.
Via G. Negri 10
20123 Milan
Italy
To the attention of:
________________

Re: confidentiality agreement related to:
…………………………………………………………………………………………………………………
...………………………………………………………………………………………………………………
…...……………………………………………………………………………………………………………
……... (“Transaction”)

Dear Sirs,
Reference is made to our conversations regarding the Transaction and to your request that we 
assume certain confidentiality obligations, also on behalf  of  the Relevant Persons (as defined 
hereinafter).

We acknowledge that, as a consequence of  our involvement with the Transaction, you may 
make available to us data and information, in written, electronic or oral form, relating to:

(a)  the Transaction, including its existence;
(b)  Pirelli & C. S.p.A. (the “Company”) and/or its controlled companies and/or companies on 

which the Company exercises, directly or indirectly, a significant influence, and
(c)  the persons that own, directly or indirectly, a stake in the share capital of  the Company

(such data and information is collectively referred to as the “Confidential Information”) .
We hereby undertake to maintain the Confidential Information strictly private and confidential 
and not to disclose or disseminate the Confidential Information, without the prior written con-
sent of  the Company, to persons other than the following:
(i)  directors, managers or employees of  [either] our company [or our affiliates (for the purposes 

hereof  affiliates means the controlling companies or the companies controlled, also indi-
rectly, by us and/or under common control, jointly the “Affiliates”)] ,

(ii)  legal counsels or other advisers or assistants or of  either our company or the affiliates ap-
pointed with your prior written consent, 

(iii)  partners, associates, advisers, employees or assistants of  the undersigned firm and/or pro-
fessional association, 

which are directly involved in the Transaction and need to know the Confidential Informa-
tion.

Furthermore, we undertake to use the Confidential Information only for the purposes of  the 
Transaction and not to use any Confidential Information in a way that may be prejudicial to 
the Company, its affiliates or other persons that own, directly or indirectly, a stake in the share 
capital of  the Company.

We represent that we have in place a system of  security measures fully adequate to protect the 
Confidential Information in accordance with the provisions of  this Agreement.

We further undertake to inform preliminarily and appropriately each of  the persons mentioned 
in paragraphs (i) to (iii) above (collectively referred to as the “Relevant Persons“) of  the confi-
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dentiality obligations under the Italian Legislative Decree no. 58 dated 24th February, 1998, as 
subsequently amended, and implemented by the relevant rules and regulations (the “Decree”), 
and to ensure that each of  the Relevant Persons agrees and complies with the terms and con-
ditions of  this agreement as if  they were a party to it. We agree that we shall be liable for any 
breach of  this agreement by us and, pursuant to Article 1381 of  the Italian Civil Code, by any 
of  the Relevant Persons.

The information disclosed to the Relevant Persons shall not be deemed to be Confidential In-
formation if  such Confidential Information: (x) is in, or becomes part of, in the public domain 
other than as a result of  an unauthorized communication or disclosure by us or any of  the Rele-
vant Persons; or (y) is, or becomes, available to us [or our Affiliates] by a third party which is not 
in breach of  any duty of  confidentiality (known to us) owed to the Company or other company 
within its group; (z) have been independently elaborated by us [or our Affiliates] without any 
kind of  reliance or use, of  any kind, of  the Confidential Information. 

Notwithstanding the foregoing, each of  the persons subject to the confidentiality obligations 
set forth herein shall not be bound to fulfil any obligations hereunder in the event that the di-
sclosure or communication of  any part of  the Confidential Information is required by law, regu-
lation or order to which no opposition can be made. In such circumstances, we shall promptly 
notify you in writing and shall consult with you on the opportunity to take appropriate actions 
in order to obtain a waiver and/or communications is required, we undertake to cooperate with 
you, also in the event it appears necessary or appropriate to delay the timing of  the disclosure 
and/or communication pursuant to Article 114, paragraph 3, of  the Decree in order to obtain a 
protective order or undertakings required or advisable so as to ensure a private and confiden-
tial treatment for specific parts of  the Confidential Information.

We hereby undertake to comply with the provisions of the applicable privacy laws and regulations. 

We further undertake to comply with the provisions set forth in the Decree, also taking into 
account that any of  the Confidential Information may, pursuant to the Decree, become market 
sensitive information. In particular, we hereby represent:
(i) to acknowledge any duties arising out the Decree; and
(ii) to be aware of  the sanctions set forth in the Decree also in the event of  abuse of  market sen-
sitive information or market manipulation.

We further represent to be aware that you may it deem necessary to enter our names in the regi-
stry you keep pursuant to the provisions of  the Decree, which records the list of  persons having 
access to confidential information. Therefore, we undertake to provide you in writing with the 
names of  the Relevant Persons having access to the Confidential Information and of  those who 
will access your offices.

Furthermore, we acknowledge that the breach of  the confidentiality obligations contemplated 
by this agreement could cause serious and unrecoverable damages to the Company, to its Affi-
liates and to its direct or indirect shareholders, as well as to their respective directors. Conse-
quently, and without prejudice to any other legal remedies, including orders and injunctions, if  
a breach of  the obligations hereunder by us or any of  the Relevant Persons is ascertained and, 
in any event, upon enforcement of  administrative or criminal sanctions pursuant to the Decree 
against us or any of  the Relevant Persons, the Company:
(a) may terminate the agreements or contracts executed with us  and still in force, if  any, and
(b) for a period of  at least three years, will not enter into further agreements or contracts 
with us .
The period mentioned in letter (b) above shall run, respectively, from either the date on which 
the breach is ascertained or the date on which the Company becomes aware of  the enforcement 
of  the abovementioned sanctions.

[We acknowledge that all Confidential Information is, and will remain, the property of  the 
Company and or its Affiliates. Upon request of  the Company, all documentation containing 
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Confidential Information, and all copies or excerpts thereof, shall be immediately returned 
to you and all and all electronic records of  the Confidential Information shall be deleted or 
destroyed; we will give you written confirmation of  such deletion or destruction as soon as it 
has occurred.
Without prejudice to any obligation under this agreement, we may keep a copy of  the Confiden-
tial Information for recording purposes if  expressly required by mandatory provisions of  law, 
provided that we give you prior written communication.] 

All obligations under this agreement become effective from the date hereof  and shall terminate 
upon the third (3rd) anniversary of  the completion of  the Transaction or its definitive inter-
ruption.

This agreement shall be governed by, and construed in accordance with, the laws of  Italy. 

We hereby agree that any dispute arising out in connection with the construction or imple-
mentation of  this agreement shall be submitted to the exclusive jurisdiction of  the Courts of  
Milan.

Yours faithfully,

Consultant/Counterparty
…………………………
By:……………………..
Title:……………………
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aLLEGatO I — Insider dealing – black-out periods

Il Consiglio di Amministrazione di Pirelli & C. S.p.A. ha deliberato – in via di autodiscipli-
na – di assoggettare le “persone rilevanti” della Società (tra i quali Amministratori e Sindaci 
della Società) al rispetto di specifici periodi nei quali è fatto divieto di compiere – anche per 
interposta persona – operazioni aventi a oggetto azioni emesse da Pirelli & C. o altri strumenti 
finanziari a esse collegati (cosiddetti black-out periods).

In particolare, il Consiglio ha deliberato che le persone rilevanti (“Persone Rilevanti”) (per tali 
intendendosi le persone fisiche di cui all’art. 152-sexies, comma 1, lettere da c.1) a c.3) del Rego-
lamento Consob adottato con delibera n. 11971/1999 e successive modificazioni1, nonché quelle 
individuate – anche solo in via di autodisciplina – dallo stesso Consiglio di Amministrazione 
della Società) e le persone fisiche e giuridiche2 ai medesimi strettamente legate si astengano dal 
compimento di operazioni su Strumenti Finanziari (come di seguito definiti) nei venti giorni pre-
cedenti la diffusione dei dati economico-finanziari di periodo, definitivi o di preconsuntivo3 .

Il Consiglio di Amministrazione si altresì riservato di determinare, in via straordinaria, ulte-
riori periodi durante i quali prevedere l’obbligo di astensione di cui sopra ovvero la sospensione 
del suddetto obbligo.

Per Strumenti Finanziari ai fini di quanto sopra, s’intendono:
(i)  gli strumenti finanziari ammessi a negoziazione in mercati regolamentati italiani ed esteri 

emessi da Pirelli & C. S.p.A. e dalle sue controllate, escluse le obbligazioni non convertibili;
(ii)  gli strumenti finanziari, anche non quotati, che attribuiscono il diritto di sottoscrivere, 

acquistare o vendere gli strumenti di cui al punto (i) nonché i certificati rappresentativi 
degli strumenti di cui al punto (i);

(iii)  gli strumenti finanziari derivati, nonché covered warrant, aventi come attività sottostan-
te gli strumenti finanziari di cui al punto (i), anche quando l’esercizio avvenga attraverso 
il pagamento di un differenziale in contanti. Si intendono, altresì, ricompresi nella defi-
nizione di Strumenti Finanziari di cui al precedente punto (i) le quote di Fondi comuni di 
investimento immobiliare quotati promossi e gestiti da società di gestione del risparmio 
facenti capo a Pirelli & C. Real Estate S.p.A..

1   Articolo 152-sexies comma 1 lettere da c.1 a c.3 del Regolamento Consob adottato con delibera n. 11971/1999
“c.1)   i componenti degli organi di amministrazione e di controllo di un emittente quotato;
 c.2)   i soggetti che svolgono funzioni di direzione in un emittente quotato e i dirigenti che abbiano regolare accesso a informazioni privilegiate e detengano il potere di 

adottare decisioni di gestione che possono incidere sull'evoluzione e sulle prospettive future dell’emittente quotato;
 c.3)  i componenti degli organi di amministrazione e di controllo, i soggetti che svolgono funzioni di direzione e i dirigenti che abbiano regolare accesso a informazioni 

privilegiate e detengano il potere di adottare decisioni di gestione che possono incidere sull'evoluzione e sulle prospettive future in una società controllata, 
direttamente o indirettamente, da un emittente quotato, se il valore contabile della partecipazione nella predetta società controllata rappresenta più del cinquanta 
per cento dell’attivo patrimoniale dell’emittente quotato, come risultante dall’ultimo bilancio approvato.”

2   Per tali intendendosi tutte quelle persone fisiche e giuridiche strettamente legate alle Persone Rilevanti e che si ritenga possano influenzarle ovvero possano 
essere dalle stesse influenzate (sono pertanto eccettuate ad esempio quelle persone giuridiche che ancorché controllate ai sensi della normativa anche regolamentare 
vigente, operino in condizioni di autonomia gestionale).
3   I termini sono calcolati prendendo a riferimento il calendario delle riunioni consiliari per l’approvazione delle relazioni previste dall’articolo 154-ter commi 1, 2 e 5 
del TUF comunicato al mercato dalla Società. 
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aLLEGatO J — Regolamento delle assemblee

articolo 1

 Il presente Regolamento trova applicazione alle Assemblee ordinarie e straordinarie della  —
Società.

articolo 2
 Ai fini del regolare svolgimento dei lavori assembleari, per quanto non espressamente pre- —
visto dal Regolamento, provvede il Presidente della riunione (nel seguito “il Presidente”) 
adottando – come da legge e Statuto – le misure e le soluzioni ritenute più opportune.

articolo 3

 Possono partecipare all’Assemblea con diritto di intervento alla discussione e di voto coloro  —
che sono a ciò legittimati ai sensi della disciplina applicabile (nel seguito “i Partecipanti”).
 Fatta salva diversa indicazione nell’avviso di convocazione, l’identificazione personale e  —
la verifica della legittimazione alla partecipazione all’Assemblea hanno inizio nel luogo di 
svolgimento della stessa almeno un’ora prima di quella fissata per la riunione. Identificati 
i Partecipanti e verificata la loro legittimazione, sotto la supervisione del Presidente, il 
personale ausiliario messo a disposizione dalla Società fornisce ai partecipanti appositi 
contrassegni ai fini del controllo e dell’esercizio del voto.
 Ai Partecipanti è assicurata la possibilità di seguire il dibattito, intervenire nel corso del  —
medesimo, esercitare il diritto di voto, con le modalità tecniche volta per volta determinate 
dal Presidente. 
 I Partecipanti che, dopo l’ammissione in Assemblea, per qualsiasi ragione si allontanano  —
dai locali in cui questa si svolge ne danno comunicazione al personale ausiliario.

articolo 4

 Possono assistere alla riunione gli Amministratori nonché, con le modalità determinate dal  —
Presidente, dirigenti, dipendenti della Società o delle società del Gruppo e altri soggetti la 
cui presenza sia ritenuta utile in relazione agli argomenti da trattare.
 Con il consenso del Presidente e le modalità dallo stesso determinate, possono seguire i  —
lavori professionisti, consulenti, esperti, analisti finanziari e giornalisti qualificati, accre-
ditati per la singola Assemblea.
 Coloro che sono accreditati per seguire i lavori devono farsi identificare dagli incaricati  —
della Società, all’ingresso dei locali nei quali si tiene l’Assemblea, e ritirare apposito con-
trassegno di controllo da esibire a richiesta.

articolo 5

 Come da legge e Statuto, spetta al Presidente dirigere i lavori assembleari, assicurando le  —
migliori condizioni di un suo ordinato ed efficace svolgimento.
 Il Presidente può consentire l’utilizzo di strumenti di registrazione audio-video e di  —
trasmissione.
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articolo 6

 Il Presidente è assistito nella conduzione dei lavori e nella redazione del verbale da un  —
Segretario, quando non sia presente un Notaio. Il Segretario o il Notaio possono a propria 
volta farsi assistere da persone di propria fiducia. 
 Il Presidente, ai fini della gestione delle procedure di voto, è coadiuvato da scrutatori; può  —
utilizzare personale ausiliario per assicurare il necessario supporto tecnico ed il servizio 
d’ordine.

articolo 7

 Qualora le presenze necessarie per la costituzione dell’Assemblea non siano raggiunte, tra- —
scorso un congruo lasso di tempo, ne viene data comunicazione ai Partecipanti e la tratta-
zione degli argomenti all’ordine del giorno deve intendersi rimessa alla eventuale successi-
va convocazione.
 Nel corso della riunione il Presidente, ove ne ravvisi l’opportunità e salva opposizione della  —
maggioranza del capitale rappresentato in Assemblea, può sospendere i lavori per un tempo 
non superiore a tre ore.

articolo 8

 In apertura dei lavori il Presidente riepiloga gli argomenti all’ordine del giorno della riu- —
nione.
 Il Presidente ha facoltà di concedere ai soci che abbiano richiesto, ai sensi di legge e di  —
Statuto, l’integrazione delle materie da trattare in Assemblea un tempo non superiore a 15 
minuti per illustrare le corrispondenti proposte deliberative e per esporne le motivazioni.

articolo 9

 Il Presidente stabilisce l’ordine di discussione delle materie da trattare, anche in successio- —
ne diversa da quella risultante dall’avviso di convocazione.
 È sua facoltà prevedere una discussione unitaria su più punti all’ordine del giorno, ovvero  —
articolare il dibattito separatamente per singoli punti all’ordine del giorno.
 Il Presidente e, su suo invito, coloro che assistono alla riunione ai sensi dell’articolo 4, com- —
ma 1, illustrano gli argomenti all’ordine del giorno.

articolo 10

 Spetta al Presidente dirigere e disciplinare la discussione, assicurando la correttezza del  —
dibattito ed impedendo che sia turbato il regolare svolgimento dell’Assemblea.
 Il Presidente, tenuto conto dell’oggetto e dell’importanza dei singoli punti all’ordine del  —
giorno, può determinare in apertura di riunione il periodo di tempo, comunque non inferio-
re a 15 minuti, a disposizione di ciascun oratore per svolgere il proprio intervento.
 Il Presidente richiama i Partecipanti a rispettare i limiti di durata preventivamente fissati  —
per gli interventi, oltre che ad attenersi alle materie poste all’ordine del giorno. In caso di 
eccessi e/o abusi il Presidente toglie la parola a chi se ne sia reso responsabile.
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articolo 11

 Coloro che intendono prendere la parola debbono chiederlo al Presidente o al Segretario,  —
indicando l’argomento al quale l’intervento si riferisce. La richiesta può essere presentata 
fin tanto che il Presidente non abbia dichiarato chiusa la discussione sull’argomento al qua-
le la domanda di intervento si riferisce.
 I Partecipanti possono chiedere di prendere la parola una seconda volta nel corso della  —
stessa discussione, per una durata non superiore a cinque minuti, unicamente al fine di 
effettuare una replica o di formulare dichiarazioni di voto.

articolo 12

 Il Consiglio di Amministrazione e i Partecipanti hanno facoltà di avanzare, motivandole,  —
proposte di deliberazione alternative, di modifica o integrazione rispetto a quelle eventual-
mente formulate dallo stesso Consiglio di Amministrazione ovvero dai soci richiedenti l’in-
serimento dell’argomento all’ordine del giorno, ai sensi di legge e Statuto. 
 Il Presidente valuta la compatibilità delle proposte in relazione all’ordine del giorno della  —
riunione e alle disposizioni applicabili.

articolo 13

 Possono intervenire nella discussione i componenti del Consiglio di Amministrazione ed  —
i Sindaci; possono altresì prendere la parola, su invito del Presidente, anche per fornire 
risposte a eventuali richieste di chiarimento, coloro che assistono alla riunione ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1.

articolo 14

 Il Presidente adotta le opportune misure ai fini dell’ordinato svolgimento delle votazioni,  —
disponendo che la votazione su un argomento intervenga immediatamente dopo la chiusu-
ra della relativa discussione, oppure al termine del dibattito su tutti i punti all’ordine del 
giorno.
 Il Presidente stabilisce l’ordine di votazione delle proposte sui diversi argomenti e le moda- —
lità di svolgimento di ciascuna votazione nonché le modalità di rilevazione e computo dei 
voti ed è responsabile dell’accertamento dei risultati.

articolo 15

 Ultimate le operazioni di scrutinio con l’ausilio degli scrutatori e del Segretario, vengono  —
proclamati i risultati della votazione.





Bilancio
di sostenibilità
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“S
ostenibilità come scelta di fondo in-
tegrata in vision e strategie di cre-
scita, come valore imprenditoriale 
e culturale, come leva responsabi-
le di sviluppo di lungo periodo: è 

questo l’approccio al business che il Gruppo Pirelli 
ha ulteriormente affinato nel 2008. Si rafforza così 
la prevenzione del rischio economico, sociale e am-
bientale; la coesione interna cresce parallelamen-
te alla visione d’insieme necessaria a bilanciare il 
più possibile l’azione imprenditoriale verso i dif-
ferenti stakeholders, affinché gli impatti derivanti 
da un preciso momento storico possano avere effet-
to in modo equilibrato perseguendo quella stabilità 
di lungo periodo che un’azienda, per gli aspetti su 
cui ha il potere di agire, deve sapere raggiungere. 
La crisi economica in corso in tutto il mondo impo-
ne alle imprese modifiche, ristrutturazioni, sacri-
fici. Ma anche profondi cambiamenti industriali e 
sociali, cui Pirelli intende far fronte non solo con 
le opportune misure congiunturali, ma soprattut-
to continuando a usare la leva dell’innovazione, 
nel senso più ampio del termine: tecnologie le più 
avanzate ma anche ricerca, formazione, valorizza-
zione dei “talenti” soprattutto tra le giovani gene-
razioni, qualità crescente della sicurezza sul lavo-
ro, multiculturalità dell’esperienza, attenzione alle 
implicazioni sociali delle comunità con cui entra 
costantemente in contatto, in molte aree del mondo. 
Nel segno della crescita eco-sostenibile ambienta-
le, Pirelli lancia dunque la strategia della “green 
performance”. Nuovi prodotti e nuovi sistemi di 
produzione con impatti ridotti sull’ambiente, bas-
si consumi di energia, qualità, sicurezza. Questa 
per noi è sostenibilità. Questo l’approccio e questa 
la performance che ancora una volta ci permettono 
di essere presenti nei più presigiosi indici di soste-
nibilità internazionale come leader mondiali del 
Settore Autoparts & Tyres di Dow Jones: un rico-
noscimento che ci onora per il secondo anno conse-
cutivo e rispetto al quale continueremo a lavorare 
con impegno e coerenza.

Marco Tronchetti Provera ”



169RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2008

Premessa Metodologica

Il Bilancio di Sostenibilità del Gruppo Pirelli, giunto alla quarta 
edizione, è espressione di una cultura aziendale fondata sull’inte-
grazione delle scelte economiche con quelle di natura ambientale 
e sociale, secondo l’approccio “Triple Bottom Line”. Per tale mo-
tivo la descrizione della performance sostenibile, anziché essere 
pubblicata in forma separata, viene inserita all’interno della Re-
lazione e Bilancio del Gruppo. 

Il perimetro di rendicontazione annuale è il medesimo del con-
solidato di Gruppo. 

La redazione del Bilancio si ispira alle Sustainability Reporting 
Guidelines della Global Reporting Initiative (GRI). L’analisi della 
performance sostenibile è basata su un set di “Key Performance 
Indicators” (KPIs), sviluppati in conformità agli indicatori GRI 
(aggiornati G3), ai principi del Global Compact e a quanto perio-
dicamente monitorato dalle principali agenzie di rating di finanza 
sostenibile. Per le dimensioni economica e sociale sono stati uti-
lizzati anche i Principi di rendicontazione redatti dal Gruppo di 
studio per il Bilancio Sociale (GBS). 

I contenuti del rapporto sono focalizzati su quanto più interessa la 
pluralità degli stakeholders del Gruppo, e danno evidenza e spie-
gazione dell’evoluzione 2008 di quanto rendicondato nel 2007.

Specifici obiettivi qualitativi e/o quantitativi sono stati indicati 
nei paragrafi dedicati ad ognuno degli Stakeholders del Gruppo.

Per gli aspetti relativi all’Identità Aziendale e alla struttura 
del Gruppo, si rinvia a quanto esposto in Relazione degli Ammi-
nistratori, prima dell’inizio del presente capitolo.

Da quest’anno un’Organismo di parte terza, indipendente, ha 
valutato sia il presente rapporto che il Bilancio di Sostenibilità di 
Pirelli & C. Real Estate SpA, al fine di attestare completezza ed ac-
curatezza delle informazioni quali-quantitative ivi rendicontate.

Si ricorda che per approfondimenti relativi al Settore Real Estate, 
la cui performance sostenibile è in ogni caso consolidata nel pre-
sente capitolo, è possibile consultare il Bilancio di Sostenibilità 
di Pirelli Real Estate SpA, disponibile sul sito www.pirellire.com.

Per chiarimenti e approfondimenti su quanto rendicontato di se-
guito, si rinvia ai “Contatti” pubblicati nella sezione “Sostenibi-
lità” del sito www.pirelli.com. La sezione “Sostenibilità”, dedicata 
alla Comunità Esterna, offre altresì un costante aggiornamento su 
Notizie ed Eventi di sostenibilità che vedono Pirelli protagonista.

www.pirellire.com > responsabilità 
Sociale

www.pirelli.com > Sostenibilità > 

reportistica

www.pirelli.com > Sostenibilità > 

Contatti

www.pirelli.com > Sostenibilità > news 
ed eventi
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Pirelli e lo 
sviluppo 
sostenibile

Identificazione degli Stakeholders  
e approccio adottato

Il termine “stakeholders” indica i “portatori di legittimi interes-
si” nei confronti dell’azienda, ovvero quanti (individui o gruppi) 
hanno interessi nelle decisioni dell’impresa, ne influenzano il 
successo e/o sono influenzati dall’attività dell’organizzazione.

Il Gruppo Pirelli adotta un approccio “multi-stakeholder”, ov-
vero persegue una crescita sostenibile e duratura basata quanto 
più possibile sull’equo contemperamento degli interessi e delle 
aspettative di tutti coloro che interagiscono con l’azienda. In par-
ticolare:

Ambiente —
Azionisti —
Risorse Umane —
Clienti —
Fornitori —
Istituzioni —
Comunità esterna —

Il Gruppo comprende al proprio interno diverse aree di business: 
ciascuna affronta i temi caratteristici della sostenibilità con sfu-
mature differenti. Ne consegue che la trama delle relazioni con 
gli stakeholders è caratterizzata da una certa eterogeneità, tra-
ducibile in una positiva varietà di modalità di ascolto e coinvolgi-
mento degli interlocutori di riferimento.

Molteplici sono le iniziative, le attività, gli strumenti di dialogo e 
i progetti di interesse specifico delle categorie sopra menzionate. 
Di ciò si tratta per esteso nei capitoli 2, 3 e 4 del presente capitolo, 
cui si rinvia per i relativi approfondimenti.

www.pirelli.com > Sostenibilità > 

Stakeholders
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Governance sostenibile
Nel Gruppo Pirelli, con tale termine si intende la piena integra-
zione della sostenibilità nei vari aspetti e ambiti della ge-
stione d’impresa. Ciò si traduce, fra l’altro, nella mappatura, 
nel controllo e nella gestione sostenibile di tutti i rischi connessi 
all’attività aziendale.

I PRINcIPI IsPIRatORI - mIssION, vIsION, bRaND PROmIsE

Nel corso di 135 anni di storia caratterizzati da cambiamenti di 
business, di mercati, di persone, di contesti politici, economici e 
sociali, in Pirelli l’identità d’impresa non ha subito alterazioni. È 
un’identità fatta di innovazione, di orientamento all’eccellenza, di 
internazionalizzazione, di responsabilità sociale ed ambientale, di 
crescita e creazione di valore sostenibili.

La Mission di Gruppo recita infatti: “...Sviluppare prodotti all’avan-
guardia per qualità, sicurezza e rispetto per la sostenibilità ambienta-
le e sociale, in grado di soddisfare le esigenze dei nostri clienti e di tut-
ti gli altri stakeholders attraverso la capacità di ricerca e innovazione 
del Gruppo e le competenze delle nostre risorse umane.”

La Vision di Gruppo, a sua volta, considera “la qualità e l’eccel-
lenza come elementi distintivi capaci di rendere il prodotto Pirelli 
esclusivo e l’operato del Gruppo un punto di riferimento in un conte-
sto globale in continua evoluzione.”
L’integrazione della sostenibilità nell’essenza stessa di Pirelli è 
quindi esplicitata attraverso la Brand Promise, che recita: “Il 
nostro claim “Power is nothing without control” è l’essenza dei pro-
dotti e dell’azione di Pirelli: alte prestazioni, ricerca ed innovazione 
si coniugano con responsabilità, sicurezza, rispetto per l’ambiente e 
sostenibilità.”

Mission, Vision e Brand Promise del Gruppo sono pubblicate nella 
sezione Gruppo del sito internet Pirelli (www.pirelli.com), a dispo-
sizione della Comunità Esterna.

I PRINcIPI IsPIRatORI - mODELLO

Il Global Compact delle Nazioni Unite è un’iniziativa volontaria, 
proposta il 31 gennaio 1999 a Davos dall’allora Segretario Generale 
Kofi Annan in un appello al World Economic Forum. 
In particolare il Global Compact chiede alle imprese di implemen-
tare e supportare, all’interno della propria sfera di influenza, dieci 
principi base attinenti ai diritti umani, agli standard lavorativi, 
all’ambiente e alla lotta alla corruzione. 

Valori  condivisi e derivati dalla Dichiarazione universale dei Di-
ritti dell’Uomo, dalla Dichiarazione dell’Organizzazione Interna-
zionale del Lavoro sui principi e i diritti fondamentali nel Lavo-
ro, dalla Dichiarazione di Rio sull’ambiente e lo sviluppo, dalla 
Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione, cui Pirelli 
aderisce in modo fermo.

www.pirelli.com > gruppo > Profilo 
Societario > mission, Vision e Valori

www.pirelli.com > Sostenibilità > 

Pirelli e lo Sviluppo Sostenibile > global 
Compact

www.unglobalcompact.org



173RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2008

Nell’ottobre 2004, mediante una lettera indirizzata al Segretario 
Generale Kofi Annan, il Gruppo Pirelli ha formalizzato la propria 
adesione al Global Compact e l’impegno a rispettarne e suppor-
tarne i Dieci Principi.

Tale lettera, pubblicata nella sezione Sostenibilità del sito internet 
Pirelli (www.pirelli.com), è a disposizione della Comunità Esterna.

I DOcumENtI DELLa sOstENIbILItà

I valori e il codice Etico del Gruppo Pirelli

Il documento, approvato nel 2003 dal consiglio di Amministrazione 
di Pirelli & C. S.p.A., fornisce a tutte le affiliate del Gruppo linee 
guida stringenti e uniformi sulle pratiche professionali che devono 
essere rispettate da quanti operano nell’ambito dell’Azienda.

Il documento illustra i principi generali di trasparenza, correttezza 
e lealtà cui si ispira la conduzione degli affari: elenca inoltre gli 
obiettivi e i valori che informano l’attività d’impresa facendo riferi-
mento ai principali stakeholders con i quali Pirelli interagisce.

Ai fornitori del Gruppo  è formalmente richiesto il rispetto del Co-
dice Etico del Gruppo, mediante  sottoscrizione delle “clausole di 
sostenibilità” incluse nei contratti di fornitura e di cui si tratta dif-
fusamente più avanti, nel paragrafo loro dedicato.
Il contenuto del Codice Etico verrà rivisto nel corso del 2009, al 
fine di un aggiornamento alle nuove esigenze di mercato sia in ter-
mini di sostenibilità che di corporate governance. In coerenza con 
l’approccio sostenibile che caratterizza la gestione del Gruppo , la 
piena attuazione del Codice  sarà garantita dal collegamento dello 
stesso alle procedure di whistleblowing.

Il documento è stato tradotto nelle differenti lingue parlate all’in-
terno del Gruppo, quindi comunicato a tutti i lavoratori.
Pubblicato nella sezione Sostenibilità del sito internet Pirelli (www.
pirelli.com), è a disposizione della Comunità Esterna.

La politica di Gruppo “salute, sicurezza sul Lavoro, ambiente
e Responsabilità sociale”

Attraverso la pubblicazione della propria “Politica per la salute, la 
sicurezza, l’ambiente e la responsabilità sociale (Politica HSE & 
CSR)”, firmata dal Presidente nel giugno 2004, Pirelli ha diffuso al 
proprio interno e al contempo rafforzato la garanzia di un corret-
to equilibrio tra sostenibilità e sviluppo industriale. Nell’ottica di 
una gestione sostenibile integrata, la Politica HSE & CSR riunisce 
in un unico documento e in modo integrato le precedenti politiche 
aziendali relative all’ambiente e alla sicurezza sul lavoro.

I contenuti della Politica nascono dalla volontà di tradurre in un 
testo breve ma sostanziale  l’impegno del Gruppo al fermo rispet-
to dei princìpi espressi nella “Dichiarazione universale dei Diritti 
dell’Uomo”, nella “Dichiarazione dell’Organizzazione Internazio-
nale del Lavoro sui principi e i diritti fondamentali nel lavoro”, così 

www.pirelli.com > Sostenibilità > Pirelli 
e lo Sviluppo Sostenibile > Codice etico

www.pirelli.com > Sostenibilità > Pirelli 
e lo Sviluppo Sostenibile > Politica HSe 
& CSr
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come nelle Convenzioni ILO su lavoro forzato e sul lavoro infantile, 
sulla libertà di associazione, sulle pari opportunità oltre che su sa-
lute e sicurezza dei lavoratori.
Ciò in coerenza, peraltro, con gli impegni assunti attraverso l’ade-
sione ai principi del Global Compact delle Nazioni Unite, che a 
loro volta si riflettono sia ne “I Valori e Codice Etico del Gruppo 
Pirelli”, sia nella Dichiarazione di Gruppo sulle Pari Opportunità 
come nelle attività operative che ne discendono.

Il sostegno e il rispetto dei diritti umani aprono il testo della Poli-
tica, in quanto  ispirazione  imprescindibile dell’approccio sosteni-
bile aziendale.

Il rispetto della Politica è formalmente rischiesto anche ai fornitori 
del Gruppo, mediante sottoscrizione delle “clausole di sostenibili-
tà” incluse nei contratti di fornitura e di cui si tratta diffusamente 
più avanti nel paragrafo a loro dedicato.
Come il Codice Etico di Gruppo, anche la Politica HSE&CSR verrà 
aggiornata nel corso del 2009.
Il documento è stato tradotto nelle differenti lingue parlate all’in-
terno del Gruppo, quindi comunicato a tutti i lavoratori.

Il testo della politica HSE & CSR, pubblicato nella sezione Soste-
nibilità del sito internet Pirelli, è a disposizione della Comunità 
Esterna.

La Dichiarazione di gruppo sulle Pari Opportunità

L’impegno che Pirelli riserva al rispetto delle stesse sul luogo di 
lavoro trova forte espressione nella Dichiarazione del Gruppo sulle 
Pari Opportunità, firmata dal Presidente. 
Il documento illustra chiaramente l’approccio di “valorizzazione” 
riservato dal Gruppo alla gestione delle Diversità.
Il rispetto dei princìpi e degli impegni espressi nella Dichiarazione 
viene garantito da procedure locali di segnalazione e tutela delle 
pari opportunità sul luogo di lavoro.

La Dichiarazione,  comunicata a tutti i lavoratori in lingua locale 
alla fine del 2006, è pubblicata nella sezione Sostenibilità del sito 
internet Pirelli (www.pirelli.com), a disposizione della Comunità 
Esterna.

stRumENtI OPERatIvI DELLa sOstENIbILItà DI GRuPPO

corporate Governance

Pirelli attribuisce piena centralità alla Corporate Governance, 
consapevole dell’importanza della stessa in termini di creazione di 
valore.

Il Gruppo dedica quindi costante impegno a mantenere il proprio 
sistema di corporate governance in linea con le best practices na-
zionali e internazionali, sempre attento a coglierne gli spunti inno-
vativi in grado di apportare valore aggiunto al proprio assetto di 
governo societario.

www.pirelli.com > governance 

www.pirelli.com > Sostenibilità > 

Pirelli e lo Sviluppo Sostenibile > Pari 
opportunità
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Pirelli adotta il sistema di amministrazione e controllo tradizio-
nale fondato sulla centralità del Consiglio di Amministrazione. Il 
modello di governance della Società è basato sulla presenza di una 
corretta prassi di disclosure delle scelte e dei processi di formazio-
ne delle decisioni aziendali; su un efficace sistema di controllo in-
terno; su un’efficace disciplina dei potenziali conflitti di interesse 
nonché su rigorosi principi di comportamento per l’effettuazione di 
operazioni con parti correlate.

Altri elementi caratterizzanti il sistema di governance di Pirelli 
possono essere sintetizzati in:

 un elevato grado di trasparenza sul proprio sistema di governo  —
societario, con ampia evidenza e descrizione della struttura di 
governance, con un'evidenza semestrale degli aggiornamenti e 
integrazioni apportate al sistema di governo societario rispetto a 
quanto contenuto nella Relazione annuale;
 la presenza in seno al Consiglio di un consistente numero di Am- —
ministratori Indipendenti, pari al 55% dell'intero Consiglio di 
Amministrazione e a oltre il 65% del totale degli amministratori 
non esecutivi;
 l'importante ruolo riconosciuto alle minoranze, che in caso di  —
presentazione delle liste eleggono il 20% dei Consiglieri di Am-
ministrazione (attualmente 4 su 20);
 l'istituzione di un comitato per il controllo interno e per la corpo- —
rate governance e di un Comitato per la remunerazione composti 
unicamente da amministratori indipendenti;
 l’istituzione del Lead Independent Director, cui è attribuito un  —
ruolo attivo ed efficace nel coordinamento sia delle istanze che 
dei contributi dei consiglieri indipendenti. Tale figura da sempre 
garantisce una presenza regolare a tutte le riunioni del Consiglio 
di Amministrazione e all’Assemblea degli Azionisti nonché alle 
riunioni del Comitato per il controllo interno e per la corporate 
governance e dell’Organismo di vigilanza di cui è Presidente;
 il forte commitment dei Consiglieri alla propria mission, che si  —
riflette anche nella regolare partecipazione ai Consigli di Ammi-
nistrazione e ai Comitati da parte dei componenti;
 riunioni periodiche sia degli amministratori indipendenti che de- —
gli amministratori non esecutivi - nel secondo caso anche con il 
vertice dell’Azienda - volte ad accrescerne la  conoscenza della 
realtà e delle dinamiche aziendali, per un più efficace loro ruolo;
 l’ormai consolidata prassi del Consiglio di Amministrazione di  —
eseguire, con l’ausilio di una primaria società di consulenza 
esperta in materia, un processo di autovalutazione della pro-
pria performance.

Per maggiori dettagli ed approfondimenti sul sistema di Governo 
Societario di Pirelli si rinvia alla sezione dedicata all’interno del 
fascicolo di bilancio.

Dalla homepage del sito www.pirelli.com è inoltre possibile accede-
re alla sezione relativa alla corporate Governance della Società.

sistemi di controllo Interno e Risk management

Il Sistema di controllo interno è l’insieme delle procedure e degli 
strumenti volti a fornire ragionevole garanzia circa il raggiungi-
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mento degli obiettivi di efficienza ed efficacia operativa, l’affidabili-
tà delle informazioni finanziarie e gestionali, il rispetto delle leggi 
e dei regolamenti nonché la salvaguardia del patrimonio aziendale 
anche contro possibili frodi o tentativi di corruzione.

Il Sistema di controllo interno del Gruppo Pirelli è strutturato in 
modo da assicurare una corretta informativa e un’adeguata co-
pertura di controllo su tutte le attività, in particolare nelle aree 
ritenute potenzialmente a rischio. È la traduzione in chiave ope-
rativa di quanto espresso nel Codice Etico di Gruppo, un processo 
condiviso volto a perseguire i valori fondanti dell’etica d’impresa: 
correttezza, trasparenza e lealtà.

I cardini su cui poggia questo sistema sono efficienza, conoscibi-
lità e verificabilità della gestione societaria, affidabilità dei dati 
contabili e gestionali, rispetto non solo formale ma sostanziale 
di leggi e regolamenti, salvaguardia nel tempo dell’integrità del 
patrimonio aziendale.

La responsabilità del Sistema di controllo interno compete al 
Consiglio di Amministrazione, che ne fissa le linee di indirizzo e 
ne verifica periodicamente sia l’adeguatezza che l’effettivo funzio-
namento, avvalendosi del Comitato per il controllo interno e per 
la corporate governance, nonché della Direzione Internal Audit di 
Pirelli & C. S.p.A.

Con riferimento all’attività di Risk Management, Pirelli identi-
fica i potenziali rischi attraverso il processo di Control Risk Self  
Assessment (CRSA). Si tratta di una metodologia di identifica-
zione e valutazione da parte del management a capo delle singole 
affiliate nei differenti Paesi, attuata in sede di Piano di Gestione. 

La metodologia del CRSA è stata inserita nella procedura di Pia-
nificazione e Controllo, nell’ambito dei processi amministrativi 
di Gruppo, in quanto si è inteso sviluppare, all’interno della pro-
cedura stessa, l’aspetto relativo alla gestione dei rischi aziendali. 
L’obiettivo è stato di “automatizzarne” l’applicazione in modo che 
le diverse unità operative aziendali possano essere indipendenti 
nella valutazione dei rischi e nell’adozione delle relative contro-
misure in concomitanza all’elaborazione del Piano di Gestione 
annuale. Ciò in considerazione della sensibilità - evidentemente 
elevata - rispetto a incognite legate a specificità locali di tipo ope-
rativo e socio-economico.

Vengono monitorati e valutati tutti i rischi per la stabilità della 
società, ad esempio in tema di raggiungimento di obiettivi, di salva-
guardia del patrimonio, di affidabilità e integrità delle informazio-
ni, di corruzione, oltre ai rischi operativi della specifica società e/o 
collegati alla specifica area geografica di appartenenza.

Tale attività permette, attraverso un approccio sistematico, di ana-
lizzare i controlli in essere per identificare eventuali miglioramenti 
e di ridurre il profilo di rischio.

L’attività di CRSA viene, quindi, svolta al fine di:
 aumentare l’attenzione, la consapevolezza e la responsabilità  —
sui rischi da parte del management;
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 fornire un approccio sistematico all’identificazione e alla mi- —
surazione dei rischi che potrebbero avere un impatto negativo 
sugli obiettivi strategici;
 ottenere un profilo che indichi come i controlli esistenti abbia- —
no ridotto l’attuale livello di rischio;
 stabilire come ulteriori riduzioni del rischio possano essere ot- —
tenute attraverso maggiori controlli;
 identificare realistici piani di azione al fine di mitigare i rischi  —
significativi;
 ottenere un profilo di rischio che, strumento fondamentale del  —
processo decisionale, venga utilizzato come tecnica di gestione 
del cambiamento;
 fornire un approccio strutturato e disciplinato di Risk Asses- —
sment come parte del processo di pianificazione e controllo. 

Dal punto di vista operativo, per lo svolgimento del processo di au-
tovalutazione dei rischi e per i controlli vengono contemporanea-
mente utilizzati più strumenti.
In una prima fase i responsabili delle business unit e i loro diretti 
collaboratori provvedono a evidenziare le minacce che possono 
pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi aziendali oltre che 
le risorse materiali e immateriali su cui i rischi possono avere un 
impatto e una probabilità.

Successivamente, in un’attività di consolidamento, vengono elimi-
nate le ridondanze e inserite categorie di rischio reputate rilevanti 
che non erano state identificate in una prima fase.
Si definisce, quindi, un elenco unico di rischi che viene nuovamen-
te inviato al management per una valutazione in termini di proba-
bilità di accadimento dell’evento e impatto sulla gestione.

Il portafoglio dei rischi, che costituisce uno dei principali output 
del processo di autovalutazione, oltre a orientare la formulazione 
delle strategie riveste un’importanza notevole per l’attività di au-
dit, sia in sede di definizione del piano annuale, sia nel corso di 
svolgimento delle verifiche.
L’individuazione dei potenziali rischi supporta il sistema di con-
trollo interno nell’identificazione di realistici piani di azione in 
termini di risk prevention. Del pari, consente l’analisi di strategie 
operative di crisis management condivise, per le quali vengono 
periodicamente ed adeguatamente aggiornate le coperture assicu-
rative, in base a politiche interne specifiche.

Tra i rischi connessi alla singola area geografica, merita partico-
lare attenzione la valutazione fatta a livello di Corporate e Settore 
in merito ai diritti umani, con riferimento ai Paesi in cui la viola-
zione degli stessi è più probabile e che coincidono con i cosiddetti 
“countries of  concern” (in base alla classificazione EIRIS per gli
Indici FTSE) in cui l’Azienda è presente.
Ciò vale in particolar modo nell’ambito della gestione della catena 
di fornitura che richiede procedure prevenzione e gestione, per le 
quali si rinvia al paragrafo dedicato del presente rapporto.
Assessment ad hoc vengono inoltre condotti prima di penetra-
re uno specifico mercato, al fine di valutare eventuali rischi poli-
tici, finanziari e sociali, tra cui quelli legati appunto al rispetto 
dei diritti umani. Ciò consente, in caso di insediamento, di ge-
stire al meglio il gap esistente tra la prassi locale e le politiche 
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aziendali HR e di responsabilità sociale che verranno inderoga-
bilmente applicate.

Per quanto concerne il monitoraggio del rispetto interno dei diritti 
umani e del lavoro, enunciati nello Standard SA8000 (strumento di 
riferimento adottato da Pirelli per la gestione della responsabilità 
sociale), accanto al costante monitoraggio di Corporate, il Gruppo 
commissiona Audit di terza parte al fine di controllare in modo 
completo e obiettivo qualsiasi difformità rispetto ai principi enun-
ciati dallo stesso.

Nel 2008 sono stati effettuati audit di terza parte nei siti produtti-
vi e commerciali Pirelli in Turchia, Brasile, Venezuela, Argentina, 
Egitto, Cina, Romania, Colombia, Messico e Cile (negli ultimi tre 
Paesi sono presenti solo uffici commerciali). Dall’esito dei controlli 
sono nati alcuni piani di rientro, implementati entro il 2008.

struttura Organizzativa

La governance della Sostenibilità trova il proprio fondamento 
organizzativo nello Steering Committee Corporate Social Re-
sponsibility. Organismo di alto livello nominato dal Presidente 
all’inizio del 2004, ha responsabilità di indirizzo e presidio dell’evo-
luzione della sostenibilità nell’ambito di Pirelli S.p.A. La struttura 
organizzativa CSR si compone quindi di un Direttore HSE&CSR 
di Gruppo, di un CSR Manager di Gruppo, dei CSR Referents di 
Settore (uno per settore del Gruppo) e dei CSR Referents di Società 
(uno per affiliata del Gruppo).

Nel 2005 il Presidente ha inoltre nominato uno Steering Commit-
tee Equal Opportunities, organismo di alto livello avente respon-
sabilità di indirizzo e presidio dei piani aziendali in tema di pari 
opportunità. Per guidare l’implementazione operativa del Proget-
to pari opportunità in ogni ambito dell’Azienda, per perseguire 
un maggiore equilibrio organizzativo e monitorarne l’evoluzione 
presso tutte le affiliate, è stato nominato un Equal Opportunities 
Manager di Gruppo. La struttura è completata dagli Equal Oppor-
tunities Managers di Paese, responsabili dell’indirizzo e del moni-
toraggio della relativa evoluzione a livello locale.

Norma Operativa di Gruppo

La Norma Operativa sulla Corporate Social Responsibility (emana-
ta il 16 settembre 2006) descrive, ordina e disciplina le modalità di 
gestione interna delle attività connesse alla Corporate Social Re-
sponsibility, con particolare attenzione ai ruoli e alle responsabili-
tà delle funzioni coinvolte, al processo operativo di pianificazione e 
controllo, al processo di generazione del Bilancio di Sostenibilità e 
alla gestione dell’informativa CSR verso l’esterno.
All’interno di tale norma, in particolare, è stata formalizzata 
la piena integrazione della CSR nella struttura del Bilancio di 
Gruppo: “...Il ciclo di pianificazione e controllo della CSR segue 
le logiche e il calendario di pianificazione e di consuntivazione del 
Reporting di Gruppo”.
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sistemi di gestione adottati

In applicazione del primo principio della politica Salute, Sicurezza 
sul Lavoro, Ambiente e Responsabilità Sociale, Pirelli svolge un’in-
tensa attività nel campo dei sistemi di gestione. Il Gruppo si avvale 
di tali strumenti per migliorare la qualità, l’efficacia e l’efficienza 
dei processi, nell’ottica di una continua riduzione degli impatti sul-
la salute dei dipendenti, sulle condizioni di sicurezza del lavoro e 
sull’ambiente esterno. 

I sistemi di gestione adottati in materia di salute e sicurezza dei la-
voratori (OHSAS 18001), Ambiente (ISO 14001), qualità di prodot-
to (ISO 9001, ISO/TS 16949, ISO/IEC 17025) vengono ampiamente 
descritti negli appositi paragrafi all’interno dei successivi capitoli.

Per quanto concerne la Sostenibilità, nel 2004 lo standard interna-
zionale SA 8000 è stato definito quale strumento di riferimento per 
valutare la coerenza dei comportamenti del Gruppo con i principi 
in essa definiti.

Nel 2008 Pirelli ha commissionato audit di terza parte nei propri 
siti produttivi e commerciali in Turchia, Brasile, Venezuela, Argen-
tina, Egitto, Cina, Romania, Colombia, Messico e Cile (negli ultimi 
tre Paesi sono presenti solo uffici commerciali). Dall’esito degli au-
dit sono nati alcuni piani di rientro, implementati entro l’anno.

sistema informatico “csR-Dm”

Nel corso del 2008 Pirelli ha perfezionato il “CSR-DM” (CSR Data 
Management), sistema IT di gestione delle informazioni relative 
alla sostenibilità del Gruppo. 
Creato nel 2007 al fine di rendere più efficiente il processo di con-
tribuzione, validazione, consolidamento, analisi e gestione degli in-
dicatori di sostenibilità, il sistema è stato utilizzato per la raccolta 
dei dati rendicontati nel presente rapporto.

INDIcI DI bORsa & fINaNza EtIca

L’impegno e i risultati raggiunti da Pirelli nel campo della Sosteni-
bilità hanno ottenuto un importante riconoscimento: l’inclusione 
del Gruppo in alcuni tra i più prestigiosi indici borsistici di Sosteni-
bilità a livello mondiale.

Gli Indici di sostenibilità del DOw JONEs

Lanciati nel 1999, gli Indici di sostenibilità del Dow Jones hanno 
tracciato per primi la performance finanziaria a livello globale 
delle aziende leader in termini di sostenibilità. Compilati grazie 
alla cooperazione tra Dow Jones, STOXXLimited e SAM Group, 
forniscono informazioni affidabili e oggettive in termini di bench-
mark a quanti gestiscono portfoli sostenibili. Pirelli, selezionata e 
introdotta nell’indice Dow Jones Sustainability STOXX (DJSI 

www.pirelli.com > Sostenibilità > 

Certificazioni

www.pirelli.com > Sostenibilità > 

investimenti Socialmente responsabili 
(Sri)

www.pirelli.com > Sostenibilità > 

investimenti Socialmente responsabili 
(Sri) > indici dow Jones
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STOXX) per la prima volta nel 2002, è inclusa ormai da anni anche 
nell’indice mondiale Dow Jones Sustainability World.

A gennaio 2009 Pirelli è stata dichiarata, per il secondo anno 
consecutivo, leader di sostenibilità a livello mondiale del Set-
tore “Autoparts and Tyres” e Gold Class Company da parte di 
Sustainability Asset Management Group (SAM): la pubblica-
zione è avvenuta nel prestigioso Sustainability Yearbook 2009, 
edito da SAM in collaborazione con PricewaterhouseCoopers.

Lo Yearbook rappresenta a livello mondiale lo strumento di rife-
rimento più completo e autorevole per gli operatori della finanza 
sostenibile. Solo il 15% delle società quotate in 57 settori di attività 
vi sono inclusi, dopo una valutazione effettuata da SAM su più di 
mille multinazionali.

Gli Indici ftsE

Pirelli è inclusa negli indici FTSE Global e European STOXX 
sin dal 2002. FTSE è una società indipendente, detenuta da The 
Financial Times e dal London Stock Exchange.

Gli Indici FTSE4Good Series sono stati creati da FTSE al fine 
di misurare la performance delle aziende in termini di rispetto 
degli standard di responsabilità sociale globalmente riconosciu-
ti, quindi per facilitare il flusso di investimenti verso queste stes-
se imprese.

L’Indice asPI

Dall’inizio del 2005 Pirelli è inclusa nell’indice ASPI EUROZO-
NE® (Advanced Sustainable Performance Indices), che comprende 
le prime 120 società in termini di sostenibilità sulla base dei rating 
emessi CSR da Vigeo, agenzia di rating sociale e ambientale.
L’universo di riferimento ASPI sono le imprese che fanno parte del 
DJ EURO STOXX SM.

In un importante valutazione Vigeo, i cui esiti sono stati pubblicati 
in Italia a settembre 2008, l’Azienda si distingue nel proprio settore 
di riferimento per politiche e pratiche, in particolare negli ambiti 
“Diritti umani”, “Ambiente”, “Clienti e fornitori” (considerati nel 
modello Vigeo fra le aree a maggior rischio/opportunità) in cui Pi-
relli ha ottenuto i punteggi più alti. Nel caso dei diritti umani il 
punteggio è risultato di gran lunga superiore alla media di setto-
re. Anche per l’ambiente Vigeo premia Pirelli con una valutazione 
alta, in linea con i sistemi di gestione ambientale diffusi nel Grup-
po. Apprezzamento inoltre per le politiche di pari opportunità, di 
sicurezza sui prodotti e per la trasparenza sulla retribuzione dei 
membri del CdA.

Gli Indici axIa

Pirelli è inclusa in Axia Ethical Index dal 2004 (anno in cui l’indi-
ce è stato creato) e in Axia Csr Index dal 2005 (anno di creazione). 

www.ftse.com 
www.eiris.org

www.pirelli.com > Sostenibilità > 

investimenti Socialmente responsabili 
(Sri) > indici FtSe4good

www.vigeo.com

www.pirelli.com > Sostenibilità > 

investimenti Socialmente responsabili 
(Sri) > indici ASPi eurozone®

www.sam-group.com 
www.sustainability-index.com
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Pirelli fa inoltre parte dell’universo investibile di Axia Euro Ethi-
cal Index e di Axia Euro Csr Index.
Gli indici Axia, che interagiscono con le principali piattaforme in-
ternazionali per gli operatori finanziari, comprendono le best prac-
tices in ambito di responsabilità sociale d’impresa, in un universo 
selezionato tra le aziende a maggior capitalizzazione dallo S&P 
Mib e dall’Eurostoxx60. Il rating di Pirelli è A+++, corrispondente 
al massimo ottenibile in termini di “classe etica”.

Gli Indici KEmPEN

Sin dal 2003 Pirelli detiene il “Pass Status” nell’intero universo 
investibile di Kempen Capital Management, il “SNS Socially Re-
sponsible Investing Universe”, con rating in continua crescita.
Dell’universo investibile fanno parte le aziende quotate in Europa 
che dimostrano di avere adottato gli standard più alti in tema di 
etica, ambiente e risorse umane.

accountability Rating di scs consulting

Scs Consulting, società di consulenza di direzione, a dicembre 2008 
ha presentato per la prima volta in Italia l’Accountability Rating, 
strumento ideato per misurare la capacità di risposta e trasparen-
za delle aziende verso i propri interlocutori su aspetti significativi 
della gestione, in particolare la strategia, la governance e i sistemi 
di gestione, la capacità di coinvolgere gli stakeholders e l’impatto 
del core business sul contesto competitivo.
Scs ha valutato le società quotate nell’indice S&P/Mib, il principa-
le paniere di Piazza Affari, e la classifica che ne è scaturita ha visto 
Pirelli rientrare nella top ten della classifica.

PRINcIPaLI ImPEGNI IstItuzIONaLI

Si è già detto dell’adesione di Pirelli al Global Compact delle Na-
zioni Unite.

L’adesione all’alleanza Europea per la csR

Formalizzata all’inizio del 2007, si basa sulla piena condivisione 
del ruolo della sostenibilità come modalità di gestione strategica e 
competitiva dell’impresa. Finora l’adesione di Pirelli all’iniziativa 
promossa dalla Commissione Europea per favorire la diffusione e 
lo scambio delle migliori pratiche di sostenibilità tra le aziende, si è 
espressa attraverso un’attiva partecipazione ai Laboratori euro-
pei per l’Alleanza, coordinati in Italia dalla Fondazione Sodalitas 
(nel cui Consiglio Direttivo siede Pirelli).

Il Laboratorio sulle Pari Opportunità, in particolare, ha prodotto 
il toolkit “Praticare la parità di genere nelle carriere”, redatto 
da Pirelli insieme a IBM Italia, L’Oreal, Telecom Italia, Poste Ita-
liane, Roche Diagnostics, Indesit Company, in occasione del 2007, 
anno europeo delle Pari Opportunità. Lo strumento,  presentato 
il 19 giugno 2008 a Bruxelles nell’ambito dell’Assemblea Generale 

www.axia.org

www.pirelli.com > Sostenibilità > 

investimenti Socialmente responsabili 
(Sri) > indici Axia

www.kempen.nl

www.accountabilityrating.com 
www.scsconsulting.it

www.ec.europa.eu/enterprise/csr/
alliance.htm
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di CSR Europe, ha comportato un anno di lavoro e racchiude le 
migliori pratiche di gestione della diversità di genere, descritte in 
chiave operativa e rese pubbliche a favore delle aziende che voglia-
no trarre spunti dalle best practices esistenti.

Dal 2008 inoltre Pirelli partecipa al Laboratorio italiano sulla 
“Gestione della multiculturalità” in azienda, da cui nel corso 
del 2009 scaturirà un “manuale” di gestione basato sulle best prac-
tices esistenti in materia di gestione multiculturale.

La Presidenza di EtRma - European tyre and Rubber 
manufacturers association  

Secondo mandato triennale consecutivo per Francesco Gori, ammi-
nistratore delegato e direttore generale di Pirelli Tyre, rieletto Pre-
sidente di ETRMA (European Tyre and Rubber Manifacturers’As-
sociation) nell’ottobre del 2008 nel segno della continuità dei temi 
prioritari da perseguire - tutela ambientale, sicurezza stradale e 
maggiore competitività. 
Mentre si conferma l’impegno istituzionale del Gruppo nell’As-
sociazione, che dal 2006 rappresenta l’industria continentale dei 
pneumatici e degli articoli in gomma presso le istituzioni dell’Unio-
ne Europea e altre organizzazioni internazionali,  prosegue anche 
il programma delle attività di sensibilizzazione sulla sicurezza 
stradale. A un anno dalla firma dell’European Road Safety Charter, 
quella Carta Europea per la Sicurezza Stradale che costituisce 
un impegno a dimezzare entro il 2010 il numero delle vittime degli 
incidenti, ETRMA ha lanciato nel 2008 una Campagna europea di 
guida sicura. Un “quiz educativo” per tutti, ma soprattutto un’oc-
casione per i conducenti che vogliano misurare la propria cono-
scenza delle “Regole d’oro della sicurezza” che chiunque guidi do-
vrebbe conoscere e applicare.

wbcsD – world business council for sustainable Development

Anche nel 2008 Pirelli ha partecipato attivamente al WBCSD – 
World Business Council for Sustainable Development, l’associazio-
ne con sede a Ginevra, che raggruppa circa 200 aziende interna-
zionali distribuite in più di 30 Paesi che propongono un impegno 
volontario a unire crescita economica e sviluppo sostenibile.

In particolare, Pirelli Tyre fa parte del Tire Industry Project 
Group, il progetto lanciato nel 2006 per identificare il potenziale 
impatto su salute e ambiente dei materiali associati alla produzio-
ne e all’utilizzo di pneumatici.  A sedici mesi dall’avvio dei lavori 
di ricerca, il 12 giugno si sono incontrati a Tokyo i responsabili 
delle aziende leader mondiali nella produzione di pneumatici, 
membri del gruppo. Un momento importante, che ha fatto il punto 
sull’avanzamento del programma e delineato nuovi importanti per-
corsi di indagine.

www.etrma.org > Activities

www.wbcsd.org > tire industry

www.etrma.org
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La partecipazione al Kyoto club e il convegno sull’efficienza 
energetica

Pirelli è fra le cinque aziende italiane chiamate a intervenire alla 
tavola rotonda Efficienza energetica, la strada maestra, con-
vegno organizzato l’11 settembre dal Kyoto Club e ospitato dal 
Comune di Milano che rientra nel programma di sensibilizzazio-
ne, informazione e formazione nei campi dell’efficienza energetica, 
dell’utilizzo delle energie rinnovabili e della mobilità sostenibile 
promossi dal Kyoto Club per raggiungere gli obiettivi di riduzio-
ne delle emissioni di gas-serra assunti con il Protocollo di Kyoto. 
Nato nel 1998, il Club è un’organizzazione no profit costituita da 
imprese, enti, associazioni e amministrazioni locali impegnate an-
che nello stimolo di proposte e politiche di intervento nel settore 
energetico-ambientale.

Ne è socia Pirelli Ambiente Renewable Energy, la società di Pirelli 
Ambiente che opera nel settore delle fonti energetiche rinnovabi-
li e in particolare nel recupero energetico dei rifiuti solidi urbani 
attraverso la produzione di combustibile di qualità, sviluppato e 
brevettato con il contributo dei Pirelli Labs, e Pirelli Real Estate. 

accordi di collaborazione con le università e le pubbliche 
amministrazioni per progetti di ricerca congiunta

Il Gruppo ha sottoscritto un accordo di collaborazione con la Re-
gione Piemonte, la Provincia di Torino, il Comune di Settimo 
Torinese e il Politecnico di Torino finalizzato allo sviluppo di 
programmi di ricerca e innovazione nell’ambito della realizzazione 
del nuovo polo industriale Pirelli nel territorio di Settimo. L’inte-
sa, in particolare, prevede l’introduzione nel polo di Settimo Tori-
nese di tecnologie all’avanguardia su cui Pirelli sta focalizzando 
l’attività di ricerca nel settore pneumatici. Una parte importante 
sarà realizzata in collaborazione con il Politecnico di Torino. Fra 
cui il MIRS di nuova generazione, ovvero l’evoluzione sostanziale 
del processo robotizzato di produzione di pneumatici che garanti-
sce qualità e uniformità del prodotto, il TSM (Twin Screw Mixing), 
nuovo processo di mescola dei materiali con elevati livelli di quali-
tà e affidabilità e il Cyber Tyre, il futuro “pneumatico intelligente” 
dotato di sensori in grado di trasmettere informazioni utili per la 
guida e il controllo del veicolo.

Il Gruppo Pirelli e il Politecnico di Milano hanno sottoscritto un 
accordo relativo all’istituzione di una cattedra, finanziata insieme 
all’attivazione di cinque borse di dottorato di ricerca nell’arco di 
dieci anni, su Fondamenti Chimici della Tecnologia della Gomma e 
dei Compositi. La nuova cattedra è finalizzata allo studio di mate-
riali innovativi e all’applicazione di nanotecnologie per lo sviluppo 
dei pneumatici di nuova generazione.

La Fondazione Silvio Tronchetti Provera e l’Università dello 
Shandong di Jinan (Cina) hanno siglato un accordo di ricerca 
per lo studio di una nuova generazione di “pneumatici verdi”. I ri-
cercatori dell’ateneo lavoreranno insieme al Dipartimento ricerca 
e sviluppo del Gruppo in Cina per realizzare pneumatici con una 
bassa resistenza al rotolamento, in grado di limitare i consumi di 

www.kyotoclub.org
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carburante. Questo progetto si inserisce nell’ambito delle attività 
di ricerca e sviluppo intraprese da tempo dal Gruppo per lo svilup-
po di gomme sempre più eco-compatibili.

L’accordo con l’Ospedale Niguarda ca’ Granda di milano per
un progetto di cooperazione con l’Ospedale di slatina

Finalizzato all’aggiornamento professionale del personale 
medico e infermieristico rumeno presso la struttura ospedaliera 
milanese, nel primo anno di attività il programma triennale di 
cooperazione sanitaria fra l’Ospedale Niguarda Ca’ Granda e 
l’Ospedale di Slatina, finanziato dal Gruppo Pirelli, ha coinvolto 25 
medici e infermieri rumeni, per un totale di 300 ore di formazione 
nei reparti di Medicina d’urgenza, Chirurgia d’urgenza, Terapia in-
tensiva, Rianimazione e Ginecologia d’urgenza di Niguarda.

Nell’arco dei tre anni, la collaborazione prevede il coinvolgimento 
di circa 70 persone tra medici e infermieri dell’ospedale di Slatina, 
con la partecipazione a corsi teorici e pratici sulle attività di Medi-
cina d’urgenza, Chirurgia d’urgenza, Terapia intensiva, Rianima-
zione, Ginecologia d’urgenza ed Epidemiologia Nosocomiale.

L’accordo rientra nell’ambito delle iniziative sociali intraprese da Pi-
relli a sostegno della comunità di Slatina, dove il Gruppo ha realizza-
to un grande polo industriale dedicato alla produzione di pneumatici 
ad alte prestazioni per i mercati dell’Europa Centrale e Orientale.

La partecipazione alla 20° campagna Nazionale della Qualità

Quest’anno Pirelli ha aderito alla 20° edizione della Campagna 
Nazionale della Qualità, iniziativa promossa in Italia dal Gruppo 
Galgano e diventata una ricorrenza annuale mirata a promuovere 
il ruolo strategico della qualità nel nostro sistema-paese.

Lanciata nel lontano 1989 dalle tre grandi associazioni della quali-
tà Japanese Union of  Scientists and Engineers (JUSE), Ame-
rican Society for Quality Control, oggi American Society for 
Quality (ASQ) e European Organization for Quality (EOQ), dal 
1995 la Campagna Nazionale si inserisce all’interno della Settimana 
Europea della Qualità, che l’Unione ha lanciato invitando gli stati 
membri a tenere nel corso del mese di novembre una serie di inizia-
tive promozionali per diffondere e sensibilizzare il tema: la qualità 
come attenzione al cliente, innovazione e competitività, valore ag-
giunto che permette l’eliminazione di sprechi e il miglioramento del-
la produttività, fulcro strategico per la costruzione del successo.

Questi i temi del 2008. In occasione di questa campagna, patroci-
nata dalla Presidenza del Repubblica e dai principali ministeri, 
viene pubblicato un annuncio sui più importanti quotidiani italia-
ni e organizzata una serie di convegni in diverse città italiane per 
ricordare l’importanza della qualità e dello sviluppo di una nuova 
cultura al riguardo.
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PRINcIPaLI RIcONOscImENtI RIcEvutI

Nel corso del 2008, il Gruppo Pirelli ha ricevuto numerosi premi e 
attestazioni di preferenza da parte dei consumatori di tutto il mon-
do, così affermandosi nei sondaggi e nelle ricerche comparative re-
alizzate da autorevoli riviste di settore e prestigiose società specia-
lizzate nell’analisi dei brand. Denominatore comune l’affidabilità 
riconosciuta all’azienda Pirelli e ai suoi prodotti.
Né sono mancati riconoscimenti da parte di istituti di ricerca per 
l’innovazione tecnologica del Gruppo e i rating in decisa crescita 
stilati dagli analisti dei più prestigiosi indici di finanza sostenibi-
le a livello mondiale, di cui si è parlato diffusamente nei paragrafi 
dedicati all’interno del presente capitolo. Da ricordare, in partico-
lare, l’attribuzione della leadership di sostenibilità a livello mon-
diale nel Settore “Autoparts and Tyres” e di Gold Class Company 
da parte di Sustainability Asset Management Group (SAM), per il 
secondo anno consecutivo.

Seguono alcuni tra i principali riconoscimenti ricevuti nell’anno 
2008. Si riportano inoltre notizie relative all’anno 2009 in quanto 
da considerarsi fatti di rilievo accaduti prima della pubblicazione 
del presente rapporto.

Pirelli tra le 100 aziende più rispettate e affidabili al mondo

Lo ha affermato l’edizione 2008 di The Global Pulse Project, a 
cura del Reputation Institute di New York. La speciale classifica 
pubblicata a luglio tiene conto di più di un migliaio di aziende di 27 
Paesi in base a un indice che misura il grado di fiducia, di ammira-
zione, stima e rispetto da parte del pubblico. Il sondaggio annuale 
comporta l’intervista di più di 30,000 consumatori. I risultati dello 
studio sono pubblicati annualmente da Forbes.

Pirelli tra i 10 marchi italiani più noti nel mondo

È emerso a dicembre dalla classifica italiana stilata per la prima 
volta da Interbrand, la più grande società di brand consultancy 
che si occupa di discipline analitiche, strategiche e creative volte 
alla creazione, gestione e valutazione del brand con l’obiettivo di 
massimizzare il valore economico. In un momento negativo dei mer-
cati, l’Azienda ottiene questo importante riconoscimento interna-
zionale che scaturisce non solo dalla conferma degli investimenti 
nel brand, ma anche da importanti prospettive di crescita nel core 
business e nella moda.

La scheda di giudizio di Pirelli riporta: “Forte della focalizzazio-
ne del Gruppo sul core business dei pneumatici caratterizzato da 
un messagio coerente a livello globale (“la potenza è nulla senza 
controllo”), il brand sembra sostenere con successo la politica di 
crescita del price-mix. In un settore in cui la sostenibilità ambien-
tale è ormai un requisito, più che una scelta, la sfida di Pirelli con-
sisterà nel capitalizzare sul brand gli investimenti negli eco-tyre, 
senza diluire l’immagine di performance”.

www.pirelli.com > Sostenibilità > news 
ed eventi

www.reputationinstitute.com 

www.interbrand.com
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Pirelli tyre è il “Produttore di Pneumatici dell’anno”: vinto
il “tire technology International award 2009” per la creazione
di materiali innovativi e vantaggi ecologici

Il 18 febbraio 2009 ad Amburgo si è tenuta “Tire Technology Expo”, 
la più importante esposizione-conferenza a livello mondiale dedica-
ta all’industria del pneumatico, che ogni anno assegna il prestigioso 
premio “Tire Technology Awards for Innovation and Excellence”.
L’autorevole giuria composta da esponenti internazionali dell’in-
dustria e della ricerca del pneumatico ha assegnato a Pirelli Tyre 
il titolo di “Manufacturer of  the Year”.

A motivazione di questa scelta, la ricerca come fattore-chiave 
nell’attività Pirelli 2008, caratterizzata dalla creazione di materiali 
innovativi, di vantaggi per l’ambiente, dalla costituzione di part-
nership con enti e istituti di ricerca come quella fra la Fondazione 
Silvio Tronchetti Provera e l’Università cinese dello Shandong.

Pirelli miglior produttore di pneumatici dell’anno in cina

Pirelli si è aggiudicata a dicembre 2008 il premio “Miglior Produt-
tore di Pneumatici dell’anno” nel Cina Auto Service Golden 
Finger Awards, mettendo d’accordo esperti, tecnici, giornalisti e 
utenti del web: un riconoscimento al lungo impegno dell’Azienda 
nei pneumatici di altissima qualità e performances elevate, divenu-
ti il Primo Equipaggiamento delle migliori auto del mondo.
Presentato da Auto Driving & Service Magazine (una delle riviste più 
autorevoli dell’auto in Cina) e da Sohu Auto Channel, il Cina Auto 
Service Golden Finger Awards e il Golden Wrench Awards sono tra 
i più influenti e noti riconoscimenti dell’industria dell’auto.

Pirelli miglior investitore del Distretto di Gorj, Romania

A dicembre Pirelli & C. Eco Technology è stata eletta “Best Inve-
stor of  the Year” (miglior investitore dell’anno) del Distretto di 
Gorj, Romania. Lo ha stabilito Antena 1, la prima emittente tele-
visiva commerciale a copertura nazionale del Paese, che insieme ad 
altri enti nel 2008 ha istituito il premio.
Una chiusura d’anno importante per Pirelli Eco Technology, la so-
cietà del Gruppo impegnata nella riduzione delle emissioni inqui-
nanti, che il 5 dicembre ha festeggiato il primo filtro antiparti-
colato Feelpure prodotto nello stabilimento di Bumbesti-Jiu, 
nella regione storica dell’Oltenia.

the winner is Pirelli Labs!

Il 9 maggio 2008 il CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche) ha 
assegnato il Premio Oscar Masi per l’innovazione industriale ai Pi-
relli Labs: si sono aggiudicati l’edizione 2007, avente come tematica 
l’applicazione delle nanotecnologie, con il “tunable laser”, una 
delle soluzioni più innovative a livello mondiale per la realizzazione 
diuna sorgente universale nei sistemi di telecomunicazioni in fibra 
ottica a lunga distanza, protetta da ben 14 brevetti internazionali.

www.cnr.it 
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Gli svizzeri preferiscono i pneumatici Pirelli

Per il terzo anno consecutivo Pirelli vince nella categoria pneumatici 
di “Best Brand”, il concorso più amato dai lettori di Auto Illustrierte, 
prestigiosa rivista automobilistica indipendente della Svizzera.
La consegna dei premi “Best Tuning Cars & Best Brands 2008” con-
feriti dai lettori di AI ha avuto luogo il 13 novembre a Basilea, come 
di consuetudine, durante la fiera automobilistica più importante e 
più visitata della Svizzera tedesca, l’Auto Zürich Car Show.

Gli automobilisti americani raccomandano Pirelli

Sopra la media del settore di oltre 22 punti. Questo il risultato ot-
tenuto da Pirelli nell’Original Equipment Tire Customer Satisfaction 
Study 2008, ricerca annuale dell’istituto californiano J.D. Power 
and Associates che misura la soddisfazione degli automobilisti sul-
le coperture di primo equipaggiamento durante il primo biennio. La 
soddisfazione nei confronti dell’OE viene misurata sulla base di cin-
que fattori fondamentali: durata, trazione, design, piacere di guida e 
handling. Lo studio ha visto coinvolti 14 produttori. La soddisfazione 
del cliente è l’elemento trainante l’intenzione di riacquistare lo stes-
so brand al momento della sostituzione dei pneumatici, cosí come di 
raccomandarlo ad amici e familiari. Anche in questo ambito, mentre 
la media del settore è del 32%, Pirelli si è attestata al 38%.

Il cinturato P6 n. 1 in francia per sicurezza

Nel test organizzato dalla testata francese L’Auto-Journal e pub-
blicato sul numero dell’11 settembre, a confronto quattro model-
li di pneumatici ecologici leader di mercato giudicati sulla base 
dello spazio di frenata, a diverse velocità, entro i limiti massimi 
stabiliti dai codici stradali. Con 22 punti il Cinturato P6 di Pirelli 
ha battuto i concorrenti.

Pirelli marchio preferito dai lettori di sportauto

Performance ed emozioni: per i lettori di SportAuto, rivista tedesca 
leader nel settore automobilistico-sportivo, è Pirelli il marchio lea-
der per “sportività ed emozionalità. È quanto è emerso dal sondag-
gio che ogni anno la testata specialistica lancia presso il proprio 
pubblico per raccogliere le opinioni degli appassionati e premiare 
il marchio che più li ha soddisfatti.
Nel confronto con le più importanti case produttrici di pneumati-
ci, Pirelli ha brillato in sicurezza e guida dinamica, distinguendosi 
per comportamento sicuro in curva, per stabilità alle alte velocità, 
sicurezza sul bagnato, eccellenti prestazioni in frenata.
Molti i campi in cui il marchio Pirelli ha ottenuto punteggi alti, fra 
cui il look sportivo e i risultati nei diversi test di valutazione.
“Il premio ‘Best Brand’ è per noi un importante incentivo per il futu-
ro. Lavoreremo per difendere questo titolo”, ha dichiarato Michael 
Borchert, Marketing and Sales executives di Pirelli in Germania.
Altri riconoscimenti ricevuti da parte di terzi in virtù della 
performance sostenibile nell’anno 2008 sono citati nei capito-
li seguenti, all’interno dei paragrafi di riferimento.
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Dimensione 
economica

Le Società del Gruppo intendono contribuire al benessere economico 
e alla crescita delle comunità, nelle quali si trovano ad operare, attra-
verso l’erogazione di servizi efficienti e tecnologicamente avanzati. 
(da art. 5 - Comunità, Codice Etico).

Valore aggiunto
Il termine indica la ricchezza prodotta nel periodo di rendiconta-
zione, calcolata come differenza fra i ricavi generati e i costi esterni 
sostenuti nell’esercizio. La distribuzione del valore aggiunto fra gli 
Stakeholder permette di esprimere in termini monetari le relazioni 
esistenti tra Pirelli e i principali portatori d’interesse, spostando 
l’attenzione sul sistema socio-economico in cui opera il Gruppo 
(come sintetizzato nello schema seguente).

DIPENDENTI

RETRIBUZIONI 
QUOTE TFR 

PROVVIDENZE 
AZIENDALI  

ONERI SOCIALI

IMPOSTE
E TASSE

ONERI 
FINANZIARI

UTILI 
DISTRIBUITI

AMMORTAMENTI 
ACCANTONAMENTI 

UTILI 
NON DISTRIBUITI

LIBERALITà 
ESTERNE

PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

FINANZIATORI AZIONISTI AZIENDA
COMUNITÀ 
ESTERNA

CLIENTI FORNITORI
RICAVI COSTI

VAlore Aggiunto globAle

PIRELLI & C. S.p.A.
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Il valore aggiunto creato dal Gruppo Pirelli & C. nel 2008, 2007 e 
2006 risulta così ripartito:

VAlore Aggiunto (in migliaia di Euro)

2008 2007 2006*

VAlore Aggiunto globAle lordo     1.169.029     1.871.969 1.996.516
Remunerazione del personale    (1.210.440) 103,5%    (1.156.170) 61,8% (1.075.819) 53,9%
Remunerazione della Pubblica Amministrazione       (78.335) 6,7%       (133.503) 7,1% (127.849) 6,4%

Remunerazione del capitale di credito         (76.087) 6,5%         (36.288) 1,9% (126.976) 6,4%

Remunerazione del capitale di rischio - 0,0%       (169.503) 9,1% (78.299) 3,9%

Remunerazione dell'azienda       (200.866) -17,2%       (368.132) 19,7% (579.535) 29,0%
Liberalità esterne          (5.033) 0,4%          (8.373) 0,4% (8.038) 0,4%

* Il valore aggiunto globale lordo del 2006 non considera le operazioni di natura non ricorrente registrate nell’esercizo. In particolare la cessione a terzi del 38,9% di Pirelli Tyre 
SpA e dell’intera quota di partecipazione in Capitalia (Euro 631 milioni); i costi sostenuti per l’IPO (Euro 13 milioni) e la svalutazione della partecipata Olimpia (Euro 2.110 milioni).

Gli andamenti delle voci determinanti il valore aggiunto globale 
lordo, come sopra riportate, trovano adeguata esplicazione in Rela-
zione degli Amministratori, prima dell’inizio del presente capitolo, 
cui si rinvia per gli opportuni approfondimenti.
La tabella seguente indica l’ammontare di contributi e donazioni 
erogati dal Gruppo Pirelli & C. nel triennio 2008, 2007 e 2006, sud-
divisi per tipologia:

Settore di interVento (in migliaia di Euro)

2008 2007 2006

Education      1.322      1.035           1.246 
Cultura      2.076      5.774           5.188 

Sport         137         287              244 

Ricerca 615         483              339 

Solidarietà 880         656              739 
Altro 3         138              282 

totAle 5.033      8.373           8.038 

La complessità del momento dal punto di vista economico ha deter-
minato una rivalutazione di quanto destinato ai differenti settori 
di intervento. Esemplificativa in tal senso l’evoluzione 2008 indica-
ta in tabella, che vede decisamente diminuire l’ammontare totale 
di contributi e donazioni effettuati sebbene, osservando le singole 
voci, si noti un sostanziale aumento di risorse destinate a ricerca, 
formazione e solidarietà, elementi di fondamentale importanza so-
ciale durante una congiuntura economica difficile. 
La responsabilità sociale di Pirelli  mostra, in questo modo,  soste-
nibilità e adeguatezza.

Si rinvia al capitolo Dimensione Sociale per l’approfondimento 
descrittivo delle principali azioni correlate alle erogazioni sopra 
indicate.

Le società del Gruppo, infine, “non erogano contributi, vantaggi o al-
tre utilità ai partiti politici e alle organizzazioni sindacali dei lavora-
tori, né ai loro rappresentanti o candidati, fermo il rispetto della nor-
mativa applicabile” (estratto da art. 5 - Comunità, Codice Etico).
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www.pirelli.com > Sostenibilità > 

Stakeholders > Azionisti

www.pirelli.com > investitori

Azionisti

Le società del Gruppo si impegnano a garantire parità di trattamento 
a tutte le categorie di azionisti, evitando comportamenti preferenzia-
li. I reciproci vantaggi derivanti dall’appartenenza a un gruppo di 
imprese vengono perseguiti nel rispetto delle normative applicabili e 
dell’interesse autonomo di ciascuna Società alla creazione di valore 
(art. 3 - Azionisti, Codice Etico).

Pirelli attribuisce grande importanza strategica alla comunica-
zione finanziaria, quale strumento fondamentale per costruire un 
rapporto di fiducia con il mercato finanziario.

Il Gruppo, tramite il vertice aziendale e la funzione “Investor Re-
lations”, mantiene un dialogo aperto e trasparente con analisti ed 
investitori - sia individuali che istituzionali -, al fine di favorire una 
corretta valutazione degli asset. Nel contempo Pirelli ritiene che il 
costante confronto e ascolto degli operatori finanziari rappresenti 
un fondamentale strumento di arrichimento aziendale circa l’evo-
luzione dei trend settoriali nei business di pertinenza nonché, più 
in generale, di quelli di contesto macro.

Accuratezza, tempestività, parità e trasparenza sono dunque le re-
gole di fondo che Pirelli adotta nella comunicazione finanziaria.
Gli strumenti utilizzati sono quelli tipici: dalle conference call per 
la presentazione dei risultati finanziari agli incontri one on one del 
vertice aziendale con analisti e investitori; dalla presentazione del 
piano industriale ai roadshows sulle principali piazze finanziarie; 
dal web al contatto quotidiano della funzione Investor Relations 
con analisti finanziari e investitori.

Nel febbraio 2009 Pirelli ha presentato il Piano industriale per il 
triennio 2009-2011. Obiettivo di fondo è la trasformazione del Grup-
po mediante l’intensificazione delle azioni di ristrutturazione, rior-
ganizzazione e razionalizzazione dei business mirate allo sviluppo 
di soluzioni che anticipino la domanda del mercato. Ciò in partico-
lare nei business legati allo sviluppo di tecnologie e prodotti “ver-
di” compatibili con i nuovi standard ambientali.

Quattro le linee guida:
 focus su attività core, quindi sul tyre e lo sviluppo di filtri anti- —
particolato;
 spinta allo sviluppo di prodotti e soluzioni all’avanguardia nel- —
la “green economy” nei settori della mobilità sostenibile, edili-
zia ecocompatibile, energie rinnovabili. Il Gruppo ha fissato un 
target di ricavi totale che dal 20% del 2008 dovrà raddoppiare 
al 40% nel 2011;
 accelerazione della riorganizzazione di Pirelli Real Estate per  —
consentire l’evoluzione di partnership strategiche nella gestio-
ne immobiliare in Italia e Germania;
 vendita di alcune quote finanziarie per migliorare la flessibilità  —
finanziaria del Gruppo al fine di sostenere la crescita nel core 
business.
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Nell’attuale fase di mercato - caratterizzata dall’elevata volatilità 
del corso dei titoli e dalle incertezze sull’evoluzione dello scenario 
macroeconomico - Pirelli intende intensificare il dialogo con la co-
munità finanziaria. 

L’attività di Investor Relations nel corso del 2009 sarà quindi indi-
rizzata a promuovere maggiori occasioni di incontro con analisti e 
investitori e a dare maggiore visibilità alla progressiva implemen-
tazione della nuova Equity Story del Gruppo.
Pirelli, in linea con l’obiettivo strategico di divenire un “green per-
former” nel settore industriale, da sempre dedica particolari im-
pegno e attenzione all’interazione con le società di rating che si 
occupano di sostenibilità.

A gennaio 2009 e per il secondo anno consecutivo, Pirelli è stata 
dichiarata leader di sostenibilità a livello mondiale del Settore 
“Autoparts and Tyres”, oltre che Gold Class company da parte di 
Sustainability Asset Management Group (SAM) all’interno del 
prestigioso Sustainability Yearbook 2009 edito da SAM Group in 
collaborazione con Pricewaterhouse Coopers.
Nel corso dell’esercizio 2008 Pirelli è stata inoltre confermata nei 
più prestigiosi indici di finanza etica a livello mondiale, con pun-
teggi in decisa crescita. Di ciò si è diffusamente trattato nel capi-
tolo introduttivo del presente rapporto, cui si rinvia per approfon-
dimenti.

Le informazioni relative alla composizione dell’azionariato della 
Società e al capitale sociale figurano nella Relazione sul governo 
societario, inclusa nel presente fascicolo di bilancio, alla quale si 
rinvia per dettagli e approfondimenti. Le informazioni citate sono 
altresì pubblicate nella sezione Governance del sito web della socie-
tà, www.pirelli.com.

Si ricorda inoltre che la sezione Investitori del sito web www.pirel-
li.com, revisionata nella struttura a fine 2008, è strumento infor-
mativo completo per gli aspetti di interesse di azionisti e comunità 
finanziaria. Per ulteriori approfondimenti in materia si rinvia quin-
di alla medesima.

Clienti

tIPOLOGIa DEI cLIENtI DEL GRuPPO

Le tipologie di clienti si differenziano in modo significativo tra i 
vari business.

Nel Settore Tyre possiamo distinguere:

 il “Primo Equipaggiamento”, costituito dai maggiori produttori  —
mondiali di autovetture, veicoli a due ruote, veicoli commercia-
li (leggeri, medi e pesanti), autobus e mezzi agricoli;
 il “Ricambio”, entro cui si identificano (per i pneumatici vet- —
tura, truck e moto) un totale di circa 15 canali distributivi dal 
peso variabile a seconda del Paese.

www.pirelli.com > Sostenibilità > 

Stakeholders > Clienti 

www.sam-group.com/yearbook
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Milano Bicocca, Italia. Pirelli Sistemi Informativi.
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Nel Settore Real Estate si hanno:

 l’attività di “Investment & Fund Management”, i cui clienti  —
sono costituiti da fondi e società proprietarie di patrimoni im-
mobiliari e Non Performing Loan, cui Pirelli & C Real Estate 
partecipa generalmente con quote di minoranza qualificata;
 le “Società di servizi” che vedono tra i propri clienti fondi, so- —
cietà proprietarie di immobili e NPL gestiti dalle strutture di 
Asset Management di Pirelli & C Real Estate oltre a clienti ter-
zi, raggiunti anche attraverso la rete di franchising.

I clienti di Pirelli Broadband Solutions si possono distinguere a 
loro volta nelle seguenti categorie:

rivenditori a valore aggiunto; —
integratori di Sistema; —
operatori di telecomunicazioni; —
distributori. —

Nelle società che fanno capo a Pirelli & C. Ambiente si hanno:

 i clienti del settore “Renewable Energy”, rappresentati da socie- —
tà operanti nel recupero energetico dei rifiuti solidi urbani;
 i clienti del settore “Site Remediation”, rappresentati da socie- —
tà principalmente del Gruppo e loro correlate, che hanno inte-
resse a fare valutare, progettare, gestire attività di demolizione 
e bonifica di fabbricati e/o terreni;
 i clienti del settore “Solar Utility”, rappresentati dal gestore  —
della rete elettrica a cui Solar Utility vende l’energia elettrica 
prodotta dagli impianti fotovoltaici.

I clienti di Pirelli Eco Technology sono aziende che operano nel 
trasporto pubblico di persone, nel trasporto merci, nella raccolta 
rifiuti, nel settore minerario e delle costruzioni. Pirelli Eco Tech-
nology opera anche attraverso partner licenziatari della tecnologia 
Gecam™, che lavorano in autonomia sul territorio nazionale. Dai 
licenziatari Pirelli Eco Technology riceve una royalty sui volumi 
venduti, garantendo indirettamente anche gli aspetti tecnici e di 
marketing legati al prodotto.

Segue una tabella esplicativa della suddivisione delle vendite del 
Gruppo per area geografica.
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LE POLItIchE DI GRuPPO

L’orientamento al cliente, elemento centrale de I Valori e Codice 
Etico di Gruppo, presuppone un impegno costante da parte di Pi-
relli in termini di:

comprensione del contesto di mercato nel quale il Gruppo opera; —
 considerazione dell’impatto dei propri comportamenti e azioni  —
sul cliente;
 utilizzo di tutte le opportunità offerte dalla gestione del busi- —
ness per soddisfare i bisogni del cliente.

Tali principi vengono ulteriormente esplicitati dagli art. 2 e 4 dello 
stesso Codice, di cui si riporta il seguente estratto: “La Società...

 “persegue l’eccellenza e la competitività nel mercato, offrendo ai  —
propri clienti servizi di qualità, che rispondano in maniera effi-
ciente alle loro esigenze” (Codice Etico, art. 2 - Obiettivi e valori).
 “fonda l’eccellenza dei prodotti e dei servizi offerti sull’atten- —
zione alla clientela e sulla disponibilità a soddisfarne le richie-
ste. L’obiettivo perseguito è quello di garantire una risposta 
immediata, qualificata e competente alle esigenze dei clienti, 
informando i propri comportamenti a correttezza, cortesia e 
collaborazione” (Codice Etico, art. 4 - Clienti).

Gli impegni nei confronti dei clienti, di cui sopra, sono altresì espli-
citati nelle Condizioni generali di fornitura applicate dalle so-
cietà del Gruppo.

SuddiViSione delle Vendite Per AreA geogrAFiCA
Percentuale sul valore totale delle vendite

itAliA

2008

2007

2006

18%

24%

27%

reSto d’euroPA

nord AmeriCA

2008

2008

2007

2007

2006

2006
34%

6%

34%

6%

7%

33%

AuStrAliA-ASiA-AFriCA

2008

2007

2006

14%

13%

12%

Centro e Sud AmeriCA

2008

2007

2006

28%

23%

21%
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fOcus su PIRELLI tyRE

La varietà di clienti del Gruppo comporta numerose, differenti 
modalità di dialogo e interazione da parte dei vari Business. Come 
per il 2007, anche per il 2008 si è ritenuto opportuno dedicare uno 
spazio di approfondimento alle relazioni tra il Settore Tyre e i pro-
pri clienti, anche per consentire un confronto anno su anno delle 
performance.

Dialogo ed interazione 

Il rapporto viene principalmente gestito attraverso due canali:
la struttura di vendita operante sul territorio, che ha contatto  —

diretto con la rete di clienti e che, grazie al  sistema avanzato di ge-
stione delle informazioni Sales Force Automation (SFA), può elabo-
rare e rispondere on site a tutte le esigenze informative del cliente;

il Contact Center che sviluppa attività sia di supporto informa- —
tivo o di gestione dell’ordine (inbound) che di telemarketing (out-
bound).

Sulla base dei sistemi di monitoraggio in essere, si generano delle 
reportistiche atte a valutare l’efficienza, l’efficacia e  il grado di 
soddisfazione del cliente:

Reportistica mensile 1. KPI Contact Center, misurazione quan-
titativa dei principali parametri di Customer Service per me-
glio analizzare i livelli di servizio offerti.
WMT (Workflow Management Tool)2. , applicativo che per-
mette la mappatura di tutte le richieste provenienti dal merca-
to per ottenere analisi sia quantitative (numero di richieste per 
tematica e richiedente, tempi di risposta, etc.) che qualitative 
(modalità di risposta) orientate al miglioramento del servizio e 
all’evoluzione della Customer Care.
Dealer Satisfaction Surveys3. , rilevazioni periodiche del livel-
lo di soddisfazione su una scala da uno a cinque, realizzate in 
base a metodologie quali interviste con operatori madrelingua, 
indagini anonime, questionari via web.

Nella tabella che segue sono riassunti i risultati delle rilevazioni 
del grado di soddisfazione negli ultimi 3 anni:

grAdo di SoddiSFAzione

2008 2007 2006

N° di paesi coinvolti      11      11      13 
Livello di soddisfazione complessivo (1-5)      3,96      4      3,96

Molteplici sono le Surveys effettuate da importanti testate giorna-
listiche ed enti di settore al fine di stabilire le preferenze ed il livel-
lo di soddisfazione dei consumatori finali.

Particolarmente lusinghieri per Pirelli i risultati 2008:
nell’Original Equipment Tire Customer Satisfaction Study 2008, - ri-
cerca annuale dell’istituto californiano J.D. Power and Associates 
che misura la soddisfazione degli automobilisti sulle coperture di 

www.pirellityre.com > Company > 

Sustainable development
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primo equipaggiamento durante il primo biennio - nella quale Pi-
relli è risultata sopra la media del settore di oltre 22 punti.
Per i lettori di SportAuto, rivista tedesca leader nel settore auto-
mobilistico-sportivo, è Pirelli il marchio leader per “sportività ed 
emozionalità. Ciò è emerso dal sondaggio che ogni anno la testa-
ta specialistica lancia presso il proprio pubblico per raccogliere 
le opinioni degli appassionati e premiare il marchio che più li ha 
soddisfatti.
Inoltre, per il terzo anno consecutivo, Pirelli ha vinto nella catego-
ria pneumatici di “Best Brand”, il concorso più amato dai lettori di 
Auto Illustrierte, prestigiosa rivista automobilistica indipendente 
della Svizzera.

Il Dialogo con l’azienda è garantito da un Contact a disposizione dei 
Clienti sul sito di Pirelli Tyre, per qualsiasi esigenza essi abbiano.

attenzione alla qualità: certificazioni 

L’attenzione prestata alla qualità da Pirelli Tyre, come produttore 
e come fornitore, è dimostrata dalle certificazioni ottenute che 
rispondono alle normative internazionali e riguardano aspetti sia 
di processo che di prodotto e servizio. In particolare:

ISO 9001
Dal 1970 il Gruppo si è dotato di un proprio Sistema di Gestione 
della Qualità introdotto via via in tutti gli stabilimenti. A partire 
dal 1993 Pirelli ha conseguito la certificazione di tale Sistema se-
condo la norma ISO 9001. Oggi tutte le fabbriche vengono certifica-
te in conformità alla più recente edizione di tale standard.

ISO/TS 16949
Per soddisfare i requisiti delle case automobilistiche, il Gruppo 
ha conseguito dal 1999 la certificazione del proprio Sistema di ge-
stione della qualità secondo la norma ISO/TS 16949 e ha mantenu-
to in seguito la conformità allo standard in vigore. Tutti gli stabi-
limenti che forniscono le case automobilistiche hanno conseguito 
tale certificazione.

ISO/IEC 17025
Dal 1993 il Laboratorio Materiali e Prodotti e Sperimentazio-
ne Outdoor del Gruppo si è dotato del Sistema di gestione della 
qualità ed è accreditato secondo la norma ISO/IEC 17025. Tale Si-
stema è mantenuto conforme allo standard in vigore. 
Con specifico riferimento ai pneumatici vettura, il focus sulla quali-
tà viene confermato dalla supremazia di Pirelli in numerosi test di 
prodotto; è inoltre garantito dalla collaborazione in termini di svi-
luppo e sperimentazione di prodotto con i partners più prestigiosi 
(case automobilistiche, riviste specializzate, driving schools, ecc.).

Regolamento europeo n°.1907/2006 (REACh)
Con riferimento alla dichiarazione di conformità dei prodotti chi-
mici in base alle norme europee tese a tutelare sia la salute dei 
lavoratori che l’ambiente, il Gruppo ha recentemente messo in atto 
tutte le misure necessarie a soddisfare i requisiti REACh. In accor-
do con tali requisiti, Pirelli non produce o non importa direttamen-
te sostanze chimiche da Paesi non EU, controlla costantemente i 

www.pirelli.com > Sostenibilità > 

Certificazioni
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Bollate, Italia. Stabilimento pneumatici vettura.
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processi di registrazione delle sostanze chimiche eseguiti da parte 
dei suoi fornitori, ne verifica la certificazione e richiede aggiorna-
menti continui in accordo con le esigenze di business.

Eco-sostenibilità di prodotto: strategia Green Performance

Lo sforzo del dipartimento R&D di Pirelli Tyre sarà sempre più 
orientato, nei prossimi anni, allo sviluppo di prodotti innovativi e 
performanti in grado di anticipare la domanda del mercato in par-
ticolare in tutti i business legati all’individuazione o allo sviluppo 
di tecnologie e prodotti “verdi”, compatibili con i nuovi standard 
ambientali.

Si parla soprattutto di nuovi materiali ecologici, primi tra i quali 
la silice dalla pula di riso, con benefici sia sul piano ambientale che 
su quello dei costi. Lo sviluppo di prodotti “green performance” 
è previsto per i diversi segmenti, con un rafforzamento – in parti-
colare – della leadership già detenuta sul segmento Premium: in 
particolare il nuovo Cinturato P7, che sarà presentato il prossimo 
aprile, rappresenta la rivoluzione verde che sposa la tradizione del-
la performance.

Pirelli è sempre più orientata all’ecologia e alla sicurezza stradale, 
cioè a quella che viene definita mobilità sostenibile. Il processo è 
iniziato da tempo e, non a caso, ha solide radici in una passione per 
l’innovazione che accompagna il Gruppo da oltre 130 anni (durante 
i quali è diventato punto di riferimento per l’industria dell’automo-
bile) e in un dipartimento Ricerca e Sviluppo che fa leva su cinque 
centri di eccellenza con sedi sparse nel mondo (in Italia, Germania, 
Brasile, Stati Uniti e Regno Unito) oltre a circa mille professionisti 
e all’investimento annuo più alto in termini percentuali sul fattura-
to dell’intero settore pneumatici.

Verso la Green performance vanno tutti gli sforzi del Gruppo che in 
questi mesi è pronto a introdurre numerose novità destinate a se-
gnare l’intera industria del settore, come già avvenne per il Cintu-
rato radiale negli anni ’50 o il fianco ribassato negli anni ’70. Novi-
tà che si inseriscono in un approccio ecologico globale e integrato: 
da pneumatici sempre più ecologici in tutti i segmenti all’impiego 
di nuovi materiali non derivati dal petrolio; da soluzioni integrate 
per l’industria dell’automobile a processi produttivi sempre meno 
offensivi per l’ambiente (o sempre più rispettosi dello stesso). Ov-
vero: l’ecologia applicata a tutta la catena, dalle soluzioni per 
produrre pneumatici al prodotto finale.

Green performance in un pneumatico significa riduzione dei con-
sumi e delle emissioni di sostanze nocive, rese chilometriche più 
elevate, impiego di materiali ecocompatibili, miglioramento delle 
prestazioni su asciutto e bagnato. 

Grazie alle competenze già acquisite, Pirelli continuerà a sviluppa-
re prodotti all’avanguardia in ottica Green Performance. Alla fine 
del triennio l’incidenza della componente “green” in Europa sarà 
superiore ai due terzi delle vendite totali sul canale ricambio e pri-
mo equipaggiamento.
Questo significa che a livello di Gruppo, alla fine del triennio, l’in-
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cidenza della componente “green” sui ricavi è prevista in aumento 
a circa il 40% del totale rispetto al 20% circa attuale.

La famiglia di pneumatici Cinturato, lanciata lo scorso anno nelle 
versioni P4 e P6 dedicata alle auto di piccola e media cilindrata, va 
in questa direzione. Il Cinturato P7, sviluppato per le auto di fascia 
alta, consolida Pirelli su questa strada e la pone ancora una volta 
all’avanguardia con un pneumatico che estremizza le caratteristi-
che del P4 e del P6 e lancia una sfida finora mai tentata nel mondo 
dell’automobile: essere allo stesso tempo performanti ed ecologici 
senza dover rinunciare a nulla, dal piacere di guida alla sicurezza, 
passando per minori consumi e riduzione delle emissioni nocive.

sicurezza del consumatore: innovazione di prodotto e campagne 
istituzionali

Il Gruppo da sempre persegue l’innovazione di prodotto come stru-
mento per migliorare la qualità e la sicurezza per il consumatore 
finale. A tale scopo Pirelli Tyre si avvale anche di una stretta colla-
borazione con le più prestigiose case automobilistiche del segmen-
to di mercato Ultra High Performance, particolarmente attento ed 
esigente in tema di sicurezza.

La sicurezza del cliente è, per fare alcuni esempi, nel Dna dei se-
guenti prodotti:

 Nuovo Cinturato Pirelli — , la cui innovazione integra sicurezza 
per il guidatore e abbattimento degli impatti ambientali. Il Nuo-
vo Cinturato è trattato diffusamente nel capitolo “Dimensione 
Ambientale”, cui si rinvia per approfondimenti.
 K-PRESSURE OPTIC — ™, dispositivo di sicurezza innovativo, 
intuitivo e immediato basato su sensori posizionati al posto del 
tappo coprivalvola del pneumatico, in grado di mostrare chia-
ramente, senza bisogno di dispositivi aggiuntivi, se la pressione 
nei pneumatici è corretta o  al di sotto della soglia di allerta. 
Basta fare un giro intorno al veicolo e guardare il colore del 
tappo valvola: in caso di perdita di pressione, il dispositivo chiu-
de immediatamente la valvola della gomma e diventa rosso. Solo 
dopo aver riportato il pneumatico alla giusta pressione il senso-
re ritorna di colore bianco.
 Pneumatici di tipo  — self-supporting (autoportante) o Run 
Flat, che offrono un miglior controllo del veicolo in condizio-
ni di emergenza e consentono la marcia in sicurezza anche in 
caso di rapida perdita di pressione. La garanzia di mobilità è 
data dalla modalità costruttiva “self  supporting”, realizzata 
mediante l’inserimento di rinforzi elastomerici nei fianchi, la 
cui struttura diventa cosi autoportante: supporta cioè, in assen-
za di pressione, i carichi verticali e le sollecitazioni orizzontali 
e trasversali del veicolo permettendo all’automobilista di rag-
giungere in sicurezza il centro di assistenza più vicino.
 Pneumatici invernali di ultima generazione quale il nuovo  —
Winter Sottozero Serie II lanciato a giugno 2008. Pneumatico 
ideale per una guida in sicurezza nelle più critiche condizioni 
invernali. Adatto a tutte le berline nonché a supercars ad altis-
sime prestazioni per offrire il massimo della mobilità nei mesi 
autunnali e invernali.
 Pneumatici di nuova concezione come il  — Pzero che, grazie alla 

www.pirellityre.com > Car

www.pirellityre.com > Cinturato
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speciale mescola del battistrada, anticipa “a freddo” le presta-
zioni estreme da pneumatico in temperatura: consente di apprez-
zare subito il piacere di guida e di innalzare gli standard di sicu-
rezza nella frenata al limite, in rettilineo e in curva, su asciutto e 
bagnato, a tutte le velocità raggiungibili su strada e pista. 
 WINTEC, il primo pneumatico invernale per le due ruote. —
Wintec è una tecnologia innovativa sviluppata per affrontare il 
problema della stagionalità nel mondo delle due ruote. Si tratta 
dunque di un nuovo concetto di mobilità: estendere la tradizio-
nale richiesta di sicurezza e tenuta anche in condizioni di fred-
do e/o bagnato. Partendo dai limiti classici dell’uso delle due 
ruote e lavorando sui limiti imposti dalla stagionalità, questo 
pneumatico garantisce un più elevato grado di sicurezza e rende 
possibile l’uso dei mezzi a due ruote anche durante il periodo 
invernale. Wintec nasce da una dettagliata analisi del contesto 
tecnico, economico e ambientale; inoltre sfruttan le sinergie di 
altre Business Unit aziendali che avevano già sviluppato pro-
dotti simili. La soluzione tecnica identificata è stata applicata 
al mondo degli scooter per consentirne l’uso in qualsiasi gior-
nata dell’anno, anche in condizione climatiche severe, con un 
notevole ampliamento dei margini di sicurezza. Grazie al primo 
pneumatico da freddo per i veicoli a due ruote, Pirelli permette 
di estendere la stagionalità d’uso e contribuisce alla soluzione 
del problema della mobilità in sicurezza nelle grandi città.

 Sistema Cyber™Tyre Lean — , il primo dispositivo TPMS (Tyre 
Pressure Monitoring System) in grado di rilevare sia la pres-
sione, la temperatura, il carico medio che grava su ciascuna 
ruota che il numero di rotazioni del pneumatico e di inviare 
via radio i dati direttamente alla centralina elettronica  della 
vettura. Cyber Tyre Lean è un dispositivo ecologico che, gra-
zie a una tecnologia brevettata da Pirelli, si autoalimenta at-
traverso l’energia sprigionata dalle vibrazioni meccaniche del 
pneumatico durante il rotolamento.
 Sistema Cyber™Tyre — , il vero “pneumatico intelligente”, in 
grado non soltanto di fornire in real time dati relativi allo stato 
di gonfiaggio ma anche di leggere la strada e interfacciarsi di-
rettamente con i sistemi di controllo della dinamica del veicolo, 

BLUE AREA: contact patch tire with sipes +10% 
oRAngE AREA: contact patch tire without sipes

STANDARD COMPOUND:
5% of total available surface 

of pure contact

WINTEC COMPOUND:
10% of total available 

surface of pure contact

45° camber (extreme use)

0° camber

1 mm

0.01 mm

0.01 mm
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fornendo agli altri sistemi elettronici presenti sulla vettura ul-
teriori informazioni per una guida sicura. Il pneumatico stesso 
fungerà da “sensore” elettronico, interagendo con altri disposi-
tivi come l’ABS e l’ESP, per fornire in tempo reale informazioni 
come il coefficiente di attrito impiegato, quello potenziale, le 
forze di contatto tra pneumatico e strada, consentendo così di 
governare in modo ottimale e sicuro la vettura.

Va infine ricordato l’impegno profuso dal Gruppo nell’incremen-
tare l’attenzione dell’automobilista nei confronti dei pneumatici 
- dunque della propria sicurezza - attraverso campagne istituzio-
nali dedicate come “Tyre Life”.
TyreLife è un’iniziativa internazionale che premia i consumatori 
che scelgono di acquistare pneumatici Pirelli, offrendo loro  una 
serie di importanti vantaggi. In caso di foratura causata da chiodi 
o da altri oggetti, di danno causato da urto contro un marciapiede 
o da incendio, Tyre Life sostituisce il pneumatico senza restrizio-
ni entro i primi 24 mesi dalla data d’acquisto. Tyrelife si fa carico 
anche dei costi di montaggio nonché di equilibratura per la sostitu-
zione del pneumatico danneggiato. Il cliente che monta pneumati-
ci Pirelli puó rilassarsi: verrà infatti contattato in occasione delle 
scadenze previste per i controlli delle condizioni dei pneumatici 
- gratuiti - così da  viaggiare sempre in assoluta sicurezza. L’inizia-
tiva è valida in Italia, Spagna, Svizzera, Austria, Grecia, Germania, 
Polonia, Repubblica Ceca, Turchia e Belgio.

Di particolare rilievo inoltre il ruolo svolto da Pirelli Tyre all’in-
terno di ETRMA, di cui è presidente il Direttore Generale ed Am-
ministratore Delegato di Pirelli Tyre, cui si deve la sottoscrizione 
della Carta europea per la Sicurezza Stradale.

Qualità, sicurezza, Eco-sostenibilità: Riconoscimenti:

Per la “creazione di materiali innovativi” e per i “vantaggi 
ecologici innovativi”, Pirelli Tyre ha vinto il “Tyre Technolo-
gy International Award 2009” ed è stata eletta“Produttore di 
Pneumatici dell’anno”.
L’azienda è stata inoltre riconosciuta  quale miglior produt-
tore di pneumatici dell’anno in Cina, al Cina Auto Service 
Golden Finger Awards.

Il focus sulla qualità viene confermato dalla supremazia di Pirelli 
in numerosi test di prodotto, oltre a essere garantito dalla collabo-
razione in termini di sviluppo e sperimentazione di prodotto con i 
partners più prestigiosi (case automobilistiche, riviste specializza-
te, driving schools, ecc.).
Le infografiche seguenti mostrano gli eccellenti risultati 2008 ot-
tenuti da Pirelli in numerosi test di prodotto su pneumatici estivi 
(Summer), invernali (Winter), Moto, condotti dalle più importanti 
riviste specializzate:
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RISULTATI OTTENUTI DA PNEUMATICI SUMMER

Magazine Issue Tested  
pattern

Size Test 
vehicle

Final Result Comments

mar-2008 PZero 225/45 R 17 Y VW Golf TEST WINNER Whether by wet conditions or by dry ground the 
italian can't shock for nothing. Thanks to its high 
performance nearly in all fields it's a worthy winner

apr-2008 PZero F 235/35 ZR 19 (Y)
R 295/30 ZR 19 (Y)

Porsche 
911S 
Techart

teSt Winner
Very  
Recommendable

Very balanced handling performance on wet and 
dry ground. Very precise steering behaviour. Braking 
and aquaplanning performances at top level

apr-2008 PZero F 235/35ZR19 (Y)
R 255/30ZR19 (Y)

Mercedes 
C63 AMG

teSt Winner The Pirelli PZERO (19 inch) is the Top Performer. 
Outclass Performance on dry ground and highest 
level on wet track

F 235/40ZR18 (Y)
R 255/35ZR18 (Y)

Very Recommendable 
3rd position out of 8

The "little" Pirelli convinces on dry ground, weak-
nesses on wet lateral aquaplanning performances.

"Tuning Spezial"

apr-2008 PZero 225/30 ZR 20 (Y) Audi S5 teSt Winner Excellent handling and best braking performance 
on dry ground. Precise driving behaviour and a very 
high grip level also on wet 

lug-2008 PZero 225/40 R 18 Y Mercedes 
C-Class

teSt Winner Top-quality tyre with sporty and dynamic handling-
characteristics and convincing cornering grip; the 
shortest braking-distance on wet and dry ground.

ago-2008 PZero 225/45 R 17 Y VW Golf teSt Winner What's required for a strong performance in the wet 
normally counts against a tyre in dry conditions, and 
viceversa, but the Pirelli bucks the trend and, unlike 
most of its competitors here, is superb whatever 
the weather.

mar/apr-08 Cinturato 
P4

175/65 R 14 T Ford Fiesta teSt Winner
Very  
Recommendable

Very well balanced tyre; very good notes in the 
most relevant fields; the tyre with the best score 
on treadwear

apr-2008 Cinturato 
P4

175/65 R 14 T Ford Fiesta teSt Winner -

CONSUMER MAGAZINES

mar/apr-08 Cinturato 
P4

175/65 R 14 T Ford Fiesta teSt Winner
Very  
Recommendable

-

P6 195/65 R 15 V VW Golf Good
2th place  
out of 19

-

mar-08 P6 195/65 R 15 V VW Golf teSt Winner
Very  
Recommendable

Very well balanced tyre; very good notes in the 
most relevant fields.
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i riSultAti ottenuti dA PneumAtiCi Summer

Magazine Issue Tested  
pattern

Size Test 
vehicle

Final Result Comments

mar-2008 P7 205/55 R 16 V VW Passat teSt Winner
Very good

The best for the well balanced and comfort-
able performance absolving all the braking and 
handling requests.Good in aquaplanning and rolling 
resistance.

apr-2008 PZero Nero 215/45 R 17 Y Opel Corsa Recommendable                                                                   
3rd place  
out of 11

Balanced and safe driving behaviour on wet pist, 
short braking distance on wet and dry ground and 
good aquaplaning performance

TUNING

apr-2008 PZero Nero 215/45 R 17 Y VW Polo Exemplary
3rd position  
out of 10

-Convincing All-rounder with good steering preci-
sion and a dynamic driving behaviour on wet and 
dry, short braking distance on wet

mar-2008 PZero Nero 225/45 R 17 Y Mercedes 
C-Class

Good                                                                   
5th place 
out of 17

-Dynamic - sportive driving behaviour with good 
lateral grip on wet ground, short braking distance 
on wet and dry ground and a silent behaviour

mag-2008 Chrono 
Camper

215/70 R 15 CP/C - Good
5th place  
out of 8

-High steering precision, good behaviour by 
aquaplanning, low rolling resistance.Weaknesses 
on dry ground.

ago-2008 P2500 4S 195/65 R 15 H VW Golf Satisfactory
7th place  
out of 8

Balanced and safe driving chcracteristics with a 
stable lateral grip and a safe driving on wet and dry 
ground. Limited performance by snowy ground with 
a moderate traction and a long braking distance 
by wet.

mar-2008 P6/P7/ 
Cinturato  
P4/
PZero Nero/
P3000 
Energy

155/70R13 
T  165/70R14 
T  175/65R14 
T  185/60R14 
H  195/65R15 
V  205/55R16 V  
225/45R17 Y

- teSt Winner
6 best buy's  
out of 7 test

The best brand together with Continental; 6 size 
best buy's out of 7; 4 times with a better score 
against the main competitor

mar-2008 Scorpion 
Zero Asim-
metrico

235/65 R 17 V Land Rover 
Freelander

teSt Winner The best in wet and dry braking distance; excellent 
performance in handling and comfort behaviour

nov-2008 Scorpion 
ATR

P265/70 R 17 Chevrolet 
Silverado

teSt Winner the best among all terrain tires, based primarily on 
impressive grip in dry and wet conditions”

ago-08 Scorpion 
Zero Asim-
metrico

255/55 R 18 Mercedes 
ML

Recommendable                                                                   
6th place 
out of 7

Very good handling performances, good confort. 
Relativ long braking distance by dry conditions; 
moderate performance when aquaplanning, high 
rolling resistance.
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RISULTATI OTTENUTI DA PNEUMATICI WINTER

Magazine Issue Tested  
pattern

Size Test 
vehicle

Final Result Comments

set-2008 Winter 
Sottozero 
Serie II

225/45R17 H Mercedes 
C-Class

EXEMPLARY 
3rd place  
out of 10

Convincing performance on snowy track, sporty 
dymanic driving characteristics in any atmosferic 
conditions. Slightly long braking distance.

set-2008 Winter 
Sottozero 
Serie II

225/55R16 H Mercedes 
C-Class

VERY RECOMMENDABLE
3rd place out of 10

Top driving behaviour, very good traction and the 
best braking performance by snow, good on wet 
track, low rolling resistance.Modest confort, noisy.

ott-2008 Winter 
Sottozero 
Serie II

225/45R17 V BMW 330i VERY RECOMMENDABLE
3rd place  
out of 9

The best on wet ground, strong in dry conditions, 
only ordinary on snow

nov-2008 Winter 
Sottozero 
Serie II

215/45R17 H/V Opel Corsa teSt Winner
Exemplary

Top winter tyre with exemplary driving character-
istics and the best traction on snowy ground. Very 
good safety level when aquaplaning and a dynamic 
and safe handling behaviour on wet ground. Slightly 
high noise level.

nov-2008 Winter 
Sottozero 
Serie II

245/40R18 V Audi TT RECOMMENDABLE
4th place  
out of 6

Extremely definite steering behaviour and a very 
good driving stability on dry. Very good traction 
on snow. Low grip level on wet ground and very 
difficult  driving behaviour. Ordinary performance 
when aquaplanning.

set-2008 Winter 
Snowcon-
trol

195/65R15 T VW Golf VERY RECOMMENDABLE
3rd place  
out of 19

Very well balanced tyre, good on wet and snowy 
ground, relativ low fuel consumption.

set-2008 Winter 
Snowcon-
trol

175/65R14 T Ford Fiesta RECOMMENDABLE
8th place  
out of 21

Good on snowy ground, low fuel consumption. 
Slightly weak on wet ground.

ott-2008 Winter 
Snowcon-
trol

185/60R14 T Skoda 
Fabia

VERY RECOMMENDABLE
5th place  
out of 11

The very balanced and sporty performance gets to 
the Pirelli our recommendation.

nov-2008 Scorpion 
Ice & Snow

255/55R18 T/V/W VW Touareg GOOD
4th place  
out of 8

Balanced sporty driving behaviour by dry conditions, 
very good on snowy ground.
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i RISULTATI OTTENUTI DA PNEUMATICI MOTO

Brand Tested
Pattern

Final 
Result

Competitors Comment Magazine Issue

Pirelli Diablo 
Rosso

Sport 
Tire Test 
Winner

Mich Pilot Power, Metzeler 
Sportec M3, Continenal Sport At-
tack, Bridge BT016, Dun Qualifier

Impressed by the uniformity of this tire, very precise and not 
heavy feeling. Faired also the difference in braking, with no 
tendency to stand-up. Offers greater accuracy and improved 
power control.

May-08

Pirelli Diablo
Strada

1st Place 
- Sport 
Touring 
Tire

Mich Pilot Road 2, Metzeler Road-
tec Z6, Dun Sportmax Roadsmart, 
Conti Road Attack, Bridgee Battlax 
BT021, Avon Storm

Least abrasion in the test and has worked better in this test. 
Balanced and extremely handy Sport-tour tires with stability in 
all conditions. Presented good precision in the curves and no 
problem on wet roads.

Sept / 
Oct-08

Pirelli Scorpion
MX 454

4-out-
of-4 
Traction, 
Rigidity

Dunlop K739, Kenda K775, Kyoto, 
Vee Rubber VRM 229

Braking security, great angular feeling, and resistant to wear 
on hard surfaces

Jun-08

Pirelli Diablo
Strada

Sport 
Touring 
Tire Test 
Winner

Dun Roadsmart 3CT, Max Super-
maxx M6029, Mich Pilot Road 2, 
Metz Roadtec Z6, Cont ContiRoad 
Attack, Bridge BT
021, Avon Storm ST

They feel like dedicated sportbike tyres....better than the bike 
will allow. There’s loads of grip and turns quickly and accurate-
ly. On the brakes, midcorner stability, under acceleration and 
flat out – they perform perfectly. You can ride much harder, if 
you choose to, than any of the other tyres tested would allow. 
Outstanding sporting potential.

Jul-08

Pirelli Diablo
Rosso

Sportbike 
Tire Test 
Winner 
Summer

Dun Qualifier D109, Cont Con-
tiSport Attack, Metz Sportec M3, 
Mich Pilot Road 2CT, Avon Viper 
Sport, Max Supermaxx Sport, 
Bridge BT 016

They hold the line when turning-in at whatever speed and 
even on the throttle with minimal movement from the rear. 
They were quick-steering, accurate, good on the brakes, 
stable midcorner. Like you have written with a pencil all week, 
then you sharpen it: they’re just that bit sharper than the rest.

Jul-08

Pirelli Diablo
Strada

Sport 
Touring 
Tire Test 
Winner

Dun Roadsmart, Bridge BT021, 
Mich Pilot Road II, Pir Diablo 
Strada

The Diablo Strada underlines the broad area of application of 
high level, modern sport touring tyres. In lateral acceleration, 
braking and acceleration potential is above the competition. 
A superb tyre.

Apr-08

Pirelli Diablo
Rosso

Sportbike 
Tire Test 
Winner 
Winter

Dun Qualifier D209, Met Sportec 
M3, Bridge BT016, Avon Viper 
Sport, Cont ContiSport Attack

The winning Supersport tire is the Diablo Rosso, while costing 
more than most rivals, the confidence and feedback they give 
is worth the premium. They let you get on the power early and 
turn-in quickly with confidence.

Nov-08

Metzeler MC6 4-out-
of-4 
Traction

Dun K739, Kenda K775, Kyoto, 
Vee Rubber VRM 229

Versatility on different terrains, ideal wear, good grip and 
endurance characteristics.

Jun-08

Metzeler Sportec 
M3

Best  
Hyper-
sport

Mich Pilot Power 2CT, Diablo 
Rosso, Cont Sport Attack, Bridge 
BT016, Dun Qualifier RR

Quickest and best performance on dry. Surgical precision and 
stability accelerating out of curves.

Jul-08

Metzeler Sportec 
M3

Sport 
Tire Test 
Winner

Mich Pilot Power 2CT, Pir Diablo 
Rosso, Cont Sport Attack, Bridge 
BT016, Dun Qualifier RR

A true joy to ride on. Razor-sharp steering and blessed with 
very good cornering stability.

Dec-08

Metzeler Roadtec 
Z6

Sport 
Touring 
Tire Test 
Winner

Dun Roadsmart, Bridge BT021, 
Mich Pilot Road II, Pir Diablo 
Strada

A good friend in testing sport touring tyres which consists 
of a lot of good competition. Unbelievable what is possible 
with sport touring tyres nowadays. In the everyday category 
the Z6 doesn´t expose itself. Easy cornering with new tyres, 
gives trust in it´s capabilities, not hectic at any time. Is always 
there when needed and it´s very fast! Not only for a short time 
which leads to overheating, no it keeps going and going. Is it 
becouse of the microstruxture in the compound or the multi 
radius contour? Doesn´t matter, it works. Great tyre.

Apr-08

Per l’approfondimento dei principali riconoscimenti ricevuti si 
rinvia al paragrafo dedicato all’interno del capitolo “Pirelli e lo 
Sviluppo Sostenibile”.
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Fornitori

LE POLItIchE DI GRuPPO

La politica Salute, Sicurezza sul lavoro, Ambiente, Responsabilità 
Sociale esprime l’impegno dell’azienda nello “stabilire e mantenere 
attive le procedure necessarie a valutare e selezionare fornitori e 
sub-fornitori sulla base del loro impegno nel campo della respon-
sabilità sociale e ambientale”. La sostenibilità è integrata sia nelle 
clausole contrattuali applicate dall’azienda ai fornitori, sia nelle 
fasi di Omologazione e Vendor Rating, come più avanti descritto.

I processi di acquisto sono esplicitati nel Manuale Acquisti, do-
cumento che definisce linee guida e procedure volte a garantire sia 
la trasparenza dei processi interni che la correttezza negoziale, ol-
tre all’integrità e all’equità contrattuale nei rapporti tra Azienda 
e fornitori.
Le politiche d’acquisto prevedono - per gli interlocutori più rilevan-
ti - contratti di collaborazione di lungo periodo, contratti di part-
nership e in alcuni casi condivisione delle strategie di crescita.

LE cLausOLE cONtRattuaLI DI sOstENIbILItà 

Nel 2008 le clausole di sostenibilità, già applicate dal 2006 quale 
parte integrante delle Condizioni generali di acquisto di beni e 
servizi, sono state aggiornate al fine di consentirne l’implementa-
zione a prescindere dalla sottoscrizione delle Condizioni generali 
di acquisto da parte del fornitore. In tal modo si coprono tutte le 
possibili casistiche contrattuali che possano legare l’Azienda a un 
Fornitore di beni/servizi. 
Più precisamente, le clausole di sostenibilità vengono introdotte in 
contratti e ordini di acquisto di beni e/o servizi e/o opere, incluse 
attività in rappresentanza e/o nell’interesse della Società, sia con 
fornitori privati che nei confronti della Pubblica Amministrazione 
(o enti/società da essa controllati), e ciò indipendentemente dalla 
sottoscrizione del format Condizioni generali di acquisto.

Le clausole prevedono l’implementazione delle politiche adottate in 
tema di sostenibilità: Codice Etico, Linee di condotta, Politica “Sa-
lute, Sicurezza sul lavoro, Ambiente, Responsabilità Sociale”. La 
conclusione del contratto comporta il diritto di Pirelli a effettuare 
presso il fornitore audit di verifica del rispetto dei principi e degli im-
pegni condivisi attraverso la sottoscrizione delle clausole medesime.
Le clausole di sostenibilità sono tradotte in 22 lingue straniere: ciò 
al fine di garantire massima chiarezza e trasparenza nei confronti 
del fornitore in tema di obblighi contrattuali di sostenibilità, che lo 
stesso assume nei non solo nei rapporti con Pirelli medesima, ma 
presso la propria sede e nei rapporti con i  fornitori.

Al fine di garantire la sottoscrizione delle clausole da parte di tut-
ti i fornitori del gruppo in modo accurato e tracciabile, nel segno 
della massima efficacia ed efficienza di gestione, nel 2008 è stato 
creato uno strumento IT dedicato esclusivamente alla sotto-
scrizione delle clausole di sostenibilità da parte dei fornitori.

www.pirelli.com > Sostenibilità > 

Stakeholders > Fornitori
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Tale strumento stato utilizzato in via sperimentale verso quanti 
prestano materie prime e servizi al Settore Tyre, invitati dal Diret-
tore Acquisti di Settore alla sottoscrizione on-line mediante lettera 
spedita via e-mail ad ognuno, della quale riportiamo il seguente 
estratto:

Gentile Fornitore,
Pirelli Tyre, Leader mondiale nella produzione di pneumatici, inte-
gra pienamente la Sostenibilità nelle proprie strategie di crescita e 
competitività. Il nostro approccio sostenibile è formalmente ricono-
sciuto ed apprezzato a livello internazionale, oltreché dai più presti-
giosi Indici di Finanzia Etica a livello mondiale, tra cui Dow Jones 
e Financial Times.
Uniformiamo la nostra condotta di business ai Valori e Princìpi 
enunciati nei documenti Pirelli sulla Sostenibilità , quali il “Codi-
ce Etico del Gruppo Pirelli”, le “Linee di Condotta” e la Politica di 
Gruppo “Salute, Sicurezza sul Lavoro, Ambiente e Responsabilità 
Sociale”.
Siamo proattivamente impegnati nel supporto dei Diritti Umani e 
del Lavoro universalmente riconosciuti, così come nel miglioramen-
to continuo degli impatti ambientali dei notri processi e prodotti, il 
tutto nell’ambito di attività e relazioni che ogni giorno improntiamo 
alla massima trasparenza e correttezza. 
Ci aspettiamo che i nostri Fornitori, quali Partners di rilievo per lo 
sviluppo del business di Pirelli Tyre, conducano il proprio business 
rispettando i nostri stessi Principi e Valori, nell’ottica di una crescita 
sostenibile comune.
Sul sito web di pirelli Tyre troverà le clausole allegate nella lingua di 
preferenza, per sottoscrizione (http://sustainability.pirellityre.com). 
Per accedere al sito, per favore usare la seguente login (XXXXX): e la 
seguente password: XXXXX
Specifichiamo che la mancata accettazione di quanto sopra giustifi-
cherà il diniego di rinnovo del/dei contratto/i di fornitura da parte di 
Pirelli nei cofronti della Sua Azienda.

La Lettera così come le clausole sono state sottoposte ai fornitori 
in lingua locale. Il dialogo col fornitore in caso di dubbi è garantito 
da un “contact” a sistema.

Nel corso del 2009 il sistema di gestione sarà progressivamente 
esteso ai fornitori di tutti i business del Gruppo, con operatività 
e controllo locale da parte dei Buyers e dei CSR Referents, suppor-
tati dalle funzioni competenti a livello centrale.

La suDDIvIsIONE DEGLI acQuIstI PER aREa GEOGRafIca
E tIPOLOGIa

La tabella seguente mostra la suddivisione geografica degli acqui-
sti effettuati dal Gruppo, distinguendo tra Paesi OCSE e non, con 
il “peso” delle varie aree sul valore totale.

Homepage del sito web "Suppliers' Sustainability" 
di Pirelli Tyre
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SuddiViSione degli ACQuiSti del gruPPo Per AreA geogrAFiCA

% sul numero totale  
dei Fornitori

% sul valore totale  
degli acquisti

2008 2007 2006 2008 2007 2006

Paesi oCSe Europa 51,6% 69,9% 73,1% 50,7% 67% 63%

 Nord America 1,4% 2,1% 4,0% 1,3% 3% 6%
 Altri (1) 0,4% 0,2% 0,2% 0,4% 1% 2%

Paesi non oCSe America Latina 25,4% 19,0% 19,3% 25,0% 13% 15%

 Asia 19,4% 7,3% 1,6% 20,9% 15% 12%
 Africa 1,8% 1,5% 1,8% 1,8% 1% 2%

1   Australia, Nuova Zelanda, Giappone, Corea

La tabella seguente mostra invece la suddivisione degli acquisti per 
tipo di bene acquistato, con il “peso” delle tipologie di fornitura sul 
numero totale dei fornitori e sul totale dello speso.

SuddiViSione Per tiPologiA dei beni e SerVizi ACQuiStAti dAl gruPPo

% sul numero 
totale di Fornitori

% sul valore totale 
degli acquisti

2008 2007 2008 2007

Materie prime 3% 6% 59% 48%
Materiali di consumo 6% 7% 5% 5%

Servizi 82% 80% 27% 39%
Beni Patrimoniali 9% 7% 10% 8%

Va sottolineato che beni e servizi acquistati dal Settore Tyre co-
stituiscono più dell’80% di quanto acquistato dall’intero Gruppo. 
Si è quindi ritenuto opportuno, quest’anno come nel bilancio 2007, 
dedicare un approfondimento ai rapporti di Pirelli Tyre con i pro-
pri fornitori.

fOcus su PIRELLI tyRE

Di seguito è indicata la suddivisione per tipologia degli acquisti di 
beni e servizi effettuati da Pirelli Tyre nel 2007-2008, con indica-
zione del peso in percentuale di detti acquisti sul numero totale di 
fornitori e sul valore degli acquisti.

SuddiViSione ACQuiSti Per tiPologiA dei beni e SerVizi ACQuiStAti dAl Settore tYre

% sul numero di fornitori % sul valore totale degli acquisti

2008 2007 2006 2008 2007 2006

Materie prime 3% 7% 7% 54% 53% 56%
Materiali di consumo 5% 5% 5% 6% 6% 4%

Servizi 83% 80% 80% 32% 32% 32%
Beni Patrimoniali 9% 8% 8% 9% 9% 8%

www.pirellityre.com > Company > 

Sustainable development > Stakeholders 

> Suppliers
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Con riferimento alla selezione delle materie prime, al fine di ri-
durre quanto più possibile l’impiego di sostanze pericolose per l’uo-
mo e per l’ambiente, Pirelli procede a una valutazione sistemati-
ca delle caratteristiche ecotossicologiche di qualunque nuovo 
chemical prima dell’introduzione dello stesso nei cicli produttivi. 
In particolare, anche alla luce delle recenti indicazioni normative 
europee relative a classificazione, etichettatura e imballaggio delle 
sostanze e dei preparati pericolosi, Pirelli ha aggiornato la lista 
delle sostanze che non possono essere utilizzate nei processi pro-
duttivi, o per le quali sono stati avviati programmi di sostituzione. 

Segue una grafica che rappresenta la composizione percentuale del 
mix di materie prime acquistate da Pirelli Tyre nel 2008:

Interazione tra Pirelli tyre e i propri fornitori

Il rapporto con i fornitori è definito e vincolato da precisi processi 
aziendali. Si distinguono in tal senso due fasi fondamentali: 

 omologazione di nuovi fornitori — , ove il processo interfunzio-
nale basato su specifiche “Norme di qualità” conduce all’inse-
rimento del materiale/fornitore omologato nell’Albo Fornitori 
(Vendor List, ovvero l’elenco dei fornitori omologati per ogni 
singolo prodotto). I vincoli di sostenibilità sono integrati in 
questa fase dal 2007. Nel 2008 ciò ha comportato la sottoscri-
zione, di un piano di sviluppo sostenibile da parte di un fornito-
re strategico. I piani di sviluppo sostenibile possono avere come 
obiettivi il miglioramento dell’impatto ambientale delle attività 
e/o delle relazioni verso la comunità interna/esterna. In tali si-
tuazioni il know-how di Pirelli viene messo a disposizione del 
fornitore, in modo da creare un piano di crescita qualitativa-
mente adeguato, frutto di dialogo e nell’ottica di una crescita 
sostenibile pienamente condivisa sia nei valori che nelle moda-
lità attuative;
 monitoraggio del fornitore —  (Vendor Rating), che viene valu-
tato in base al livello qualitativo delle forniture (monitorato con 
il software specifico CARMAC), alla qualità del rapporto com-
merciale, alla collaborazione tecnico-scientifica, alla prestazio-
ne riguardo a sicurezza sul lavoro, ambiente e responsabilità 
sociale attraverso audit in loco e monitoraggio periodico dello 
stato di avanzamento delle azioni previste nell’eventuale piano 
di miglioramento sottoscritto.

22%
Synt. Rubber

28%
Natural Rubber

13%
Steel

12%
Carbon black

14%
Chemical

11%
Textiles

RAW MATERIAL MIX
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Yanzhou, Cina. Supplier Conference 2008.
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  Il Vendor Rating copre oggi tutte le aree merceologiche e geo-
grafiche di acquisto ed è utilizzato quale parte integrante nelle 
negoziazioni commerciali.

Le procedure sono seguite da tutto il settore e supportate da un ap-
posito sito web comune, disponibile sul Portale Acquisti, che sup-
porta le Norme (fra cui Manuale Acquisti, Condizioni Generali da 
applicare ai fornitori), l’Albo Fornitori, le survey, il Vendor Rating 
con i relativi feedback e le conseguenti azioni di sostegno. Il porta-
le permette uniformità di processo e garanzia di trasparenza, oltre 
a fungere da strumento di comunicazione, formazione continua e 
knowledge sharing.

Dialogo

Tanto il dialogo quanto l’interazione con i fornitori sono soggetti 
a continui miglioramenti di processo in termini qualitativi e stru-
mentali. In particolare, i risultati del Vendor Rating vengono pe-
riodicamente rivisti e commentati dalla Direzione Acquisti di Set-
tore nell’ambito di incontri organizzati con i fornitori stessi per 
individuare eventuali azioni correttive o migliorative della perfor-
mance. Ogni contratto di acquisto riporta il nominativo del Buyer 
di riferimento, affinché l’interlocutore abbia sempre a disposizione 
un canale aziendale per qualsiasi feedback.

Nel Novembre 2008 si è tenuta presso Pirelli Tyre China, con sede 
a Yanzhou, la “1° Conferenza Fornitori Cina”, con l’obiettivo di 
far conoscere Pirelli Tyre nel Paese e condividere questioni, solu-
zioni, metodi e strategie in un’ottica di sviluppo.  Sono state coin-
volte circa 200 società produttrici di materie prime, parti di ri-
cambio, servizi e beni industriali, sia locali, sia grandi gruppi 
multinazionali, per un totale di oltre 400 partecipanti. Particolare 
enfasi è stata data alla sostenibilità quale leva competitiva di svi-
luppo: a seguito di una presentazione sulla “Sostenibilità in Pirelli 
e nei rapporti tra Pirelli ed i propri fornitori”, i partecipanti hanno 
ricevuto copia delle clausole di sostenibilità Pirelli (che includono 
Politica CSR e Codice Etico) da sottoscrivere, sia in lingua cinese 
sia in inglese. L’iniziativa è stata accolta con successo e numerose 
sono state le sottoscrizioni di fornitori potenziali che erano presen-
ti all’evento.

Progetti 2008 e obiettivi 2009

Nel 2008 è sono stati sviluppati e implementati alcuni nuovi proget-
ti volti al miglioramento del processo d’acquisto e a supporto del 
rapporto con i fornitori. In particolare:

 progetto di Business Intelligence sulle materie prime, che con- —
sente di monitorare e gestire in maniera più efficiente gli acqui-
sti per singola categoria merceologica e per singolo fornitore;
 avvio del progetto di creazione di un Datawarehouse per gli  —
Equipments;
 sviluppo del sistema di gestione IT per la sottoscrizione delle  —
clausole di sostenibilità da parte dei fornitori, che consente di 
tracciare le adesioni e gestire le eccezioni in modo puntuale; 
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 progetto “One Supplier”, volto ad ottenere la massima traccia- —
bilità e separazione dei ruoli nel processo di acquisto, in ottica 
di Compliance (Legge 262 e 231).

Il “Progetto Rubber Network” - sviluppato nel 2007 - che consente 
l’automatizzazione del flusso ordini/consegne/fatture tra Pirelli e 
il fornitore attraverso piattaforme WEB o HUB, il ricorso a docu-
menti Electronic Data Interchange (EDI) e alla scannerizzazione 
documentale, è proseguito nel 2008 e ha raggiunto il Nord America 
con l’estensione del progetto Order to Invoice. 
Nel 2009, con specifico riguardo alle forniture di materiali indiretti 
di produzione, si procederà con lo sviluppo di una piattaforma in-
formatica per il monitoraggio e la gestione della spesa, in ottica di 
efficienza dei processi.

Entro il 2009 si prevedono inoltre la chiusura del progetto “One 
Supplier” e l’estensione della base fornitori cui si applica il sistema 
di gestione IT per la sottoscrizione delle clausole di sostenibilità, 
con coinvolgimento dei Buyers e dei CSR Referent locali.

auDIt di sostenibilità sui fornitori

Con riferimento alla verifica del rispetto delle clausole di sosteni-
bilità da parte dei fornitori, Pirelli Tyre intende, nel corso del 2009, 
procedere ad Audit di sostenibilità sui propri Fornitori al fine di 
coprire il seguente perimetro:

50% dei volumi di gomma naturale acquistata;  —
 50% del fatturato relativo ai servizi acquistati nei cd.  — Countries 
of  concern (in base alla classificazione EIRIS sono tali i paesi 
definiti ad alto rischio per corruzione e/o violazione dei diritti 
umani).



“P
artendo da una situazione di cri-
si che non ha precedenti nel dopo-
guerra, noi dobbiamo immaginare 
la Pirelli fra tre anni e oltre. Cam-
bia il modo di fare industria, e noi 

abbiamo focalizzato tutto il nostro piano su una tra-
sformazione dell’azienda verso le tecnologie ecocom-
patibili che ci permettono di affrontare il mercato in 
modo competitivo. Questo vuol dire una focalizza-
zione maggiore della ricerca su quello che è la com-
ponente verde, vale per i pneumatici, vale per i filtri 
antiparticolato, vale per tutti i nostri business.

Marco Tronchetti Provera ”
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Dimensione 
ambientale

L’approccio Pirelli alla gestione delle 
tematiche ambientali

Le Società del Gruppo credono in una crescita globale sostenibile nel 
comune interesse di tutti gli Stakeholder, attuali e futuri. Le loro scel-
te di investimento e di business sono pertanto informate al rispetto 
dell’ambiente e della salute pubblica. Fermo il rispetto della speci-
fica normativa applicabile, le Società del Gruppo tegono conto delle 
problematiche ambientali nella definizione delle proprie scelte, anche 
mediante l’adozione di particolari tecnologie e metodi di produzione 
- laddove operativamente ed economicamente proponibile - che con-
sentano di ridurre, anche oltre i limiti di norma, l’impatto ambienta-
le delle proprie attività. (da art. 7 - Ambiente, Codice Etico).

I principi sopra enunciati sono ribaditi nella politica di Gruppo 
“Salute, Sicurezza sul lavoro, Ambiente e Responsabilità Sociale”, 
della quale si è diffusamente trattato nel primo capitolo del presen-
te rapporto ed il cui testo è a disposizione della Comunità Esterna  
nella sezione “Sostenibilità” del sito www.pirelli.com.

Le attività di business del Gruppo Pirelli, tra loro eterogenee, com-
prendono:

 la produzione di pneumatici per autovettura, veicoli industriali  —
e commerciali, autobus, motocicli, e di cordicella metallica, che 
fanno capo a Pirelli Tyre S.p.A.;
 il settore immobiliare, che fa capo a Pirelli & C. Real Estate  —
S.p.A.;
 le attività di bonifica ambientale di siti contaminati, di recupe- —
ro energetico dei rifiuti e servizi per l’ambiente, che fanno capo 
a Pirelli & C. Ambiente S.p.A.;
 lo sviluppo di tecnologie per la mobilità sostenibile (nuovi car- —
buranti, sistemi innovativi di abbattimento dei gas di scarico), 
che fa capo a Pirelli & C. EcoTechnology S.p.A.;

www.pirelli.com > Sostenibilità > 

Stakeholders > Ambiente 



216 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

 lo sviluppo di prodotti innovativi per l’accesso a banda larga di  —
utenza residenziale e professionale, che fa capo a Pirelli  Broa-
dband Solutions S.p.A.;
 le attività di ricerca e sviluppo, sia nel campo dei nuovi mate- —
riali sia in quello dei componenti optoelettronici, attraverso i 
Pirelli Labs.

Comune a tutti i settori di attività è la gestione ambientale soste-
nibile di processi, prodotti e servizi, nell’ottica di sviluppo di solu-
zioni green all’avanguardia.

Il Gruppo da anni ha adottato sistemi di gestione ambientale fi-
nalizzati al miglioramento continuo delle proprie prestazioni. Le 
certificazioni ISO14001 riguardano anzitutto le Unità Produttive 
di Pirelli Tyre, le più significative in termini di potenziale impat-
to sull’ambiente. Tuttavia altre Società del Gruppo, impegnate in 
attività di progettazione, ricerca, logistica o servizi (tra cui il Cam-
po Prove Pneumatici di Vizzola Ticino) hanno intrapreso questo 
percorso o già ottenuto il medesimo riconoscimento, che a tutti gli 
effetti costituisce una meta comune per le affiliate.

In parallelo alla definizione di specifiche linee guida e procedure  
per la realizzazione e l’implementazione dei sistemi di gestione, è 
operante il sistema di gestione web-based “Health, Safety and En-
vironment Data Management” (HSE DM), elaborato e gestito a 
livello corporate dalla Direzione Health, Safety and Environment. 
Tale sistema consente di monitorare le performance ambientali di 
ogni sito produttivo del settore Tyre e di predisporre molteplici ti-
pologie di reportistica di volta in volta necessarie a fini gestionali 
od operativi. 

Accanto al sistema HSE-DM, Pirelli ha perfezionato il “CSR-DM” 
(CSR Data Management), sistema IT di gestione delle informazioni 
relative alla sostenibilità del Gruppo, utilizzato al fine di consolida-
re le prestazioni ambientali di tutte le realtà Pirelli. 
Nelle pagine seguenti vengono riportate le perfomance e i proget-
ti ambientali 2008 suddivisi per ognuna delle differenti società del 
Gruppo, cui fanno capo i business citati.

Nel caso di Pirelli Tyre S.p.A., le prestazioni ambientali specifiche 
relative alle attività di produzione di pneumatici e cordicella metal-
lica saranno analizzate in modo separato, in quanto caratterizzate da 
prodotti e soprattutto processi di fabbricazione tra loro differenti.

Pirelli Tyre S.p.A.

La sOcIEtà

Pirelli Tyre è  per fatturato il quinto operatore mondiale del settore 
pneumatici, da oltre un secolo core business del Gruppo, con una 
posizione di leadership nei segmenti a elevate prestazioni.

L’attività di Pirelli Tyre è rappresentata da due segmenti princi-
pali: Consumer, ovvero pneumatici destinati ad auto, Sport utility 

www.pirellityre.com > Company > 

Sustainable development > Stakeholders 

> environment
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vehicles (SUV), veicoli commerciali leggeri e moto; e Industrial, 
cioè modelli per autobus, autocarri, macchine agricole e cordicella 
metallica (steelcord), fondamentale elemento di rinforzo dei  radia-
li. Tali business sono a loro volta focalizzati su due diversi canali 
di vendita: quello del primo equipaggiamento, direttamente rivolto 
alle case produttrici, e quello dei ricambi, relativo alla sostituzione 
degli pneumatici di veicoli già in circolazione.

La Società rappresenta il principale ramo industriale del Gruppo: 
conta 24 Unità Produttive, di cui 19  destinate alla realizzazione 
di pneumatici, mentre nelle restanti 5 viene prodotta la cordicella 
metallica, utilizzata soprattutto nella fabbricazione di pneumatici. 

La struttura produttiva della società si articola in 24 stabilimenti 
in 12 nazioni (Argentina, Brasile, Cina, Egitto, Germania, Inghil-
terra, Italia, Romania Turchia, Spagna, Stati Uniti e Venezuela) e 
una rete commerciale in grado di raggiungere oltre 160 Paesi.

Principali Impegni Istituzionali nel 2008

Tra gli impegni istituzionali di Pirelli Tyre per la sostenibilità am-
bientale, i più rilevanti sono:

La Presidenza di ETRMA (European Tyre and Rubber Manu-
facturers Association) - nell’ottobre 2008 Francesco Gori, am-
ministratore delegato e direttore generale di Pirelli Tyre, è stato 
rieletto Presidente di ETRMA per il secondo mandato triennale 
consecutivo (European Tyre and Rubber Manifacturers’Associa-
tion), un segno di continuità dei temi prioritari da perseguire, cioè 
tutela ambientale, sicurezza stradale e maggiore competitività.

WBCSD (World Business Council for Sustainable Develop-
ment) - Anche nel 2008 Pirelli ha partecipato attivamente al WBC-
SD. L’associazione con sede a Ginevra raggruppa circa 200 aziende 
internazionali distribuite in più di 30 Paesi, che propongono un im-
pegno volontario a unire crescita economica e sviluppo sostenibile. 
In particolare Pirelli Tyre fa parte del Tire Industry Project Group, 
il progetto lanciato nel 2006 per identificare il potenziale impat-
to per la salute e l’ambiente dei materiali associati a produzione e 
utilizzo di pneumatici. Il 12 giugno, a 16 mesi dall’avvio dei lavori 
di ricerca, si sono incontrati a Tokyo i responsabili delle aziende 
produttrici di pneumatici leader mondiali membri del gruppo. Un 
momento importante, che ha fatto il punto sull’avanzamento del 
programma e delineato nuovi  percorsi di indagine.

Il Gruppo Pirelli e il Politecnico di Milano hanno sottoscritto un 
accordo relativo all’istituzione di una cattedra, finanziata insieme 
all’attivazione di 5 borse di dottorato di ricerca nell’arco di 10 anni, 
dedicata a “Fondamenti chimici della Tecnologia della gomma e 
dei compositi”. Ad essa fanno capo lo studio di materiali innovativi 
e l’applicazione di nanotecnologie per lo sviluppo dei pneumatici a 
ridotto impatto ambientale di nuova generazione.

La Fondazione Silvio Tronchetti Provera e l’Università dello 
Shandong di Jinan (Cina) hanno siglato un accordo di ricerca 
per lo studio di una nuova generazione di pneumatici “verdi”. I ri-
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cercatori dell’ateneo lavoreranno insieme al dipartimento di ricer-
ca e sviluppo del Gruppo Pirelli in Cina per realizzare pneumatici 
con  bassa resistenza al rotolamento, in grado di limitare i consumi 
di carburante da parte dei veicoli.

La diffusione e il rafforzamento di una cultura della sicurezza e 
dell’efficienza energetica costituiscono un traguardo che la So-
cietà persegue da sempre, consapevole del ruolo dell’industria del 
pneumatico nel quotidiano. Nel 2008 ha stimolato importanti azioni 
di sensibilizzazione in sinergia con istituzioni, associazioni di cate-
goria e altri gruppi industriali a livello italiano e internazionale. 
In particolare si segnala l’iniziativa “Viaggia in Sicurezza” con 
cui Pirelli Tyre ha aderito alla campagna dell’Eni “30PERCEN-
TO-consumare meglio, guadagnarci tutti”. Lo scopo consiste 
nello spiegare l’importanza del risparmio energetico per la salva-
guardia ambientale, oltre che per il bilancio familiare, coinvolgen-
do in prima persona gli utenti. 
Con “Viaggia in Sicurezza”, che ha consentito il controllo gratu-
ito della pressione degli pneumatici presso 400 punti vendita della 
rete Driver, Pirelli Tyre ha contribuito a educare gli automobilisti 
al corretto mantenimento degli pneumatici, primo passo per rispar-
miare energia, contenere le emissioni nocive e guidare con maggior 
prudenza.

L’impegno per la diffusione della cultura sulla mobilità so-
stenibile: il Progetto 10x10 di Quattroruote® nasce alla fine del 
2007, per iniziativa della rivista mensile leader di automobilismo 
e impegna dieci grandi società a ridurre del 10% le emissioni di 
anidride carbonica delle rispettive flotte aziendali. La scelta di 
Quattroruote, da tempo impegnata in favore di un uso responsabi-
le e sostenibile dei mezzi di trasporto privati, cade sulla CO2 per 
diversi motivi: 

 si tratta di un gas serra considerato responsabile di eventi quali  —
il riscaldamento globale della Terra e i cambiamenti climatici; 
 è un dato facilmente misurabile, perché accertato in sede di  —
omologazione delle auto e riportato sulla carta di circolazione; 
 costituisce uno dei principali obiettivi in termini ambientali  —
dell’Unione Europea;
 inoltre, una riduzione del 10% del valore complessivo delle emis- —
sioni di anidride carbonica rappresenta un traguardo realistico 
e perseguibile subito, nell’attesa che l’industria sviluppi nuove 
tecnologie per produrre auto più ecocompatibili.

Pirelli Tyre ha aderito fin dalle prime battute al progetto 10x10, fe 
ha accettato l’obiettivo di riduzione del 10% delle emissioni di ani-
dride carbonica della propria flotta aziendale italiana. La maggior 
parte dei mezzi che la compongono è equipaggiata con pneumatici 
Cinturato che, come già anticipato, sono in grado di ridurre fino al 
4% i consumi e le emissioni nocive garantendo  al contempo un’ele-
vata resa chilometrica (+30%).

L’azienda, oltre a intraprendere azioni di sensibilizzazione dei di-
pendenti sul tema della riduzione delle emissioni inquinanti e a in-
centivare corsi di guida ecocompatibile, ha introdotto servizi 
di car pooling aziendale e di navette interaziendali. Coerente 
con questa strategia è la scelta di privilegiare le videoconferenze al 

www.quattroruote.it > eco10x10 > 

l'iniziativa 
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posto delle tradizionali trasferte, e l’uso dei mezzi pubblici. Inoltre 
vengono suggeriti alla forza commerciale sistemi di ottimizzazione 
degli spostamenti nell’organizzazione delle visite ai clienti. A late-
re rispetto al progetto 10x10, per coinvolgere un pubblico quanto 
più vasto possibile, l’Azienda ha infine promosso un’iniziativa di 
sensibilizzazione sul tema dell’impatto ambientale, coinvolgendo 
gli acquirenti di pneumatici Pirelli nella contribuzione per la ri-
forestazione e nella tutela di un’area del Parco del Ticino in grado 
di assorbire almeno 50.000 kg di CO2 in pochi anni.

IL sIstEma DI GEstIONE ambIENtaLE E La cERtIfIcazIONE 
IsO 14001

Lo standard di riferimento per la certificazione dei sistemi di ge-
stione in campo ambientale è stato identificato nella norma ISO 
14001. Il progetto di Settore finalizzato all’implementazione di un 
Sistema di gestione ambientale nelle Unità Produttive, basato su 
procedure comuni e linee guida di Gruppo, ha portato all’otteni-
mento delle prime certificazioni ISO 14001 sin dal 1998.

Il processo è da anni consolidato: al 31/12/2008, 23 Unità Produttive 
su 24 risultano dotate di Sistema certificato ISO 14001. Entro fine 
2009 anche quello del sito Tyre a Slatina, in Romania, verrà certi-
ficato ISO 14001.

La Società dispone anche di centri di valutazione scientifica del-
le prestazioni pneumatico-veicolo finalizzati alla sperimentazione  
in differenti condizioni di utilizzo, attraverso tecniche soggettive e 
strumentate. Particolare menzione merita il campo prove situato 
nel Comune di Vizzola Ticino (Varese), progettato e costruito alla 
fine degli Anni Sessanta nelle vicinanze del fiume Ticino. L’otte-
nimento della certificazione ambientale ISO 14001 del Centro, 
ottenuta nel 2005, assume valenza particolare in quanto i  26 ettari 
su cui si estende sono all’interno del Parco Lombardo della Val-
le del Ticino, che fa parte delle cosiddette aree MAB (“Man and 
Biosphere”, un insieme di 425 riserve della biosfera in 95 Paesi del 
mondo) dell’UNESCO.

Il sito di Vizzola oltre a essere utilizzato da diverse società del 
Gruppo per sperimentazioni e test, è sede di attività sportive, scuo-
le di pilotaggio, club automobilistici e viene scelto da numerose 
case automobilistiche e testate giornalistiche per joint test o ma-
nifestazioni. 
L’implementazione del Sistema di gestione ambientale ha permesso 
di definire e raggiungere obiettivi di ottimizzazione della gestione 
dei rifiuti. Sono stati altresì definiti programmi pluriennali, in corso 
di attuazione, riguardanti la riqualificazione interna delle aree 
verdi con piantumazione di specie autoctone, eliminazione di 
sostanze lesive dell’ozono, sostegno a programmi universita-
ri di sviluppo di veicoli a basso impatto ambientale.

Vista la particolare localizzazione in un’area protetta, il Campo è 
in costante collegamento con i preposti uffici del Comune di Vizzo-
la e del Parco della Valle del Ticino. Grazie a un accordo operativo 
con l’Amministrazione del Parco, Pirelli sostiene dal punto di vista 
economico interventi di miglioramento dell’area esterna.
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Nel corso del 2008 non si sono verificati sversamenti o altri inciden-
ti ambientali significativi. Pertanto non si sono nemmeno registrate 
multe di entità significativa. Si sono verificati alcuni eventi di mode-
sta entità, che sono stati prontamente affrontati e risolti secondo le 
procedure previste dai sistemi di gestione ambientale implementati, 
senza arrecare danno alcuno alle persone e all’ambiente.

EcO-INNOvazIONE a 360°: DaI PROcEssI aI PRODOttI

La piena integrazione della sostenibilità ambientale nelle strate-
gie di sviluppo competitivo è il principale propulsore della profon-
da “rivoluzione verde” che sta permeando l’intero Gruppo, in par-
ticolare il settore pneumatici. Tale consapevolezza si traduce nella 
concreta pianificazione di attività di green improvement lungo tut-
to il ciclo di vita del prodotto, sia per quanto attiene ai processi di 
realizzazione attuati che per quanto riguarda i prodotti stessi.

L’impegno in eco-innovazione di processo trova importanti con-
ferme:

 nella progettazione di nuovi poli produttivi a ridotto impatto  —
ambientale e nell’adeguamento di quelli esistenti agli standard 
interni di “green factory”; 
 nella realizzazione di nuove tecnologie produttive, come il  — Next 
MIRS™;
 nell’ottimizzazione dell’efficienza produttiva, con l’obiettivo di  —
ridurre il consumo di risorse naturali, di energia e  mate-
rie prime, come si riscontra in processi avanzati quali il CCM 
e il TSM.

L’impegno in eco-innovazione di prodotto è a sua volta testimoniato:
 dal  — nuovo Cinturato,  lanciato nel 2008, in grado di ridurre del 
20% la resistenza al rotolamento, del 4% i consumi di carburan-
te e le emissioni di gas a effetto serra, e al contempo di allunga-
re il chilometraggio complessivo del 30%;
 dalla ricerca condotta dai Pirelli Labs per il recupero di materia  —
ed energia dai pneumatici fuori uso.

Di seguito, gli approfondimenti su quanto sopra accennato.

EcO-sOstENIbILItà DI PROcEssO

Green factory

Nell’ambito di un processo che garantisce i maggiori standard di 
efficienza e produttività, nel contesto di un accordo quadro tra Pi-
relli Tyre con Regione Piemonte, Provincia di Torino e Comune di 
Settimo Torinese, anche nel 2008 sono proseguite le attività per la 
realizzazione del Polo tecnologico e produttivo di Settimo Torine-
se, per la produzione di pneumatici verdi.

Si tratterà di un sito industriale di assoluta avanguardia  mondia-
le, il più avanzato del Gruppo sia a livello tecnologico che di effi-
cienza. Verranno impiegate le più avanzate tecnologie produttive 
frutto della ricerca Pirelli e, in assoluta coerenza con la strategia 
di sviluppo sostenibile, saranno adottate misure idonee a limi-
tare al massimo gli impatti ambientali e i consumi. Il tutto 
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Breuberg, Germania. Processo MIRS™
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accompagnato in un ambito di eco-compatibilità architettonica e 
progettuale.
In questo contesto, Pirelli Tyre e il Politecnico di Torino hanno  sot-
toscritto un’intesa per attivare progetti comuni di  ricerca e innova-
zione tecnologica dedicati non solo alla minimizzazione dell’impatto 
del nuovo sito industriale ma soprattutto all’ulteriore innovazione 
dei processi e dei prodotti più avanzati della ricerca Pirelli Tyre (qua-
li il Next Mirs™, il CCM e il pneumatico“intelligente” Cyber Tyre).

Next mIRs™

MIRS™ è un sistema robotizzato integrato modulare per la produzio-
ne di pneumatici, caratterizzato da un alto grado di flessibilità e rea-
lizzato mediante un’ottimizzazione della modularità e della logistica.

Nel processo MIRS™, i pneumatici sono costruiti intorno a un 
tamburo riscaldato, specifico per ogni particolare modello, che 
viene fatto ruotare con continuità da robot sotto un dispositivo di 
estrusione che distribuisce la gomma sulla superficie. I movimen-
ti di rotazione del tamburo e  di alimentazione sono coordinati in 
modo  da fornire una distribuzione di materiale idonea a creare lo 
specifico modello.
Rispetto agli impianti tradizionali di grandi dimensioni, caratte-
rizzati da altissimi ritmi produttivi e pensati per clienti dislocati in 
differenti posizioni geografiche, queste isole di dimensioni ridotte, 
flessibili e facilmente adattabili alla produzione di nuovi modelli 
con tempi di approntamento minimi, costituiscono un migliora-
mento al tempo stesso tecnologico e di altissima efficienza logi-
stica, in quanto facilmente collocabili in prossimità del processo 
manifatturiero da servire.
La robotizzazione del ciclo  consente un altissima qualità di pro-
dotto, in virtù della distribuzione geometrica delle fibre di gomma 
che risulta costante per ciascun modello.

Il processo ccm

Il processo di produzione di mescole denominato CCM consiste in 
un sistema di distribuzione pneumatico, interamente governato 
via computer, che permette di trasportare gli ingredienti dai sili di 
stoccaggio agli estrusori bivite che lavorano in continuo.
Questo tipo di tecnologia produttiva è stata studiata per gestire 
la complessità derivante dalle decine di ingredienti necessari alla 
produzione della mescola, e permette di migliorare la qualità della 
stessa oltre che, quindi, del prodotto finito.
Attraverso uno specifico sistema di captazione e riciclo del materiale 
solido, l’utilizzo di questa tecnologia ha permesso di ridurre i livel-
li di polverosità dei reparti produttivi a valori estremamente bassi. 
Inoltre, in termini energetici, il processo CCM consente di ottenere 
una riduzione di circa il 20% del consumo per unità di prodotto.

Il processo tsm 

Il TSM (Twin Screw Mixing) è il nuovo processo di preparazione 
delle mescole caratterizzato da elevati livelli di qualità, affidabilità 



223RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2008

ed efficienza, sviluppato in modo specifico per la produzione delle 
mescole dei nuovi pneumatici verdi di Pirelli.
La tecnologia  permette di ottenere significativi vantaggi nell’uni-
formità dei composti, nella riduzione della dispersione di ingre-
dienti e nella riduzione del 30% dei consumi energetici rispetto  
alle tecniche tradizionali.

Efficienza energetica

In materia di efficienza energetica, Pirelli sta compiendo uno sfor-
zo di grande impegno da cui è possibile trarre un bilancio sostan-
zialmente positivo. Va ricordato che  i progressi mirati a ridurre 
i consumi energetici non procedono in modo lineare e dipendono 
dalla disponibilità di tecnologie adeguate alla produzione indu-
striale in uno specifico contesto, anche congiunturale. Con specifi-
co riferimento al periodo intercorrente tra il 2007 e il 2008, infatti, 
nonostante il continuo processo di miglioramento, i consumi ener-
getici specifici sono rimasti pressochè invariati. Ciò va attribui-
to alla concomitanza di molteplici fattori legati alla congiuntura 
economica in corso. La generale riduzione dei volumi di produzio-
ne ha appunto determinato una maggiore incidenza dei consumi 
fissi, indipendenti dai volumi di produzione medesimi in quanto de-
terminati tipi di impianto devono rimanere attivi a prescindere dai 
volumi. A ciò si aggiungano gli impatti derivanti da dismissione e 
variazione di alcune linee produttive.

Le azioni di efficienza energetica in atto consistono nell’incremen-
tare l’efficienza energetica dei processi produttivi in termini tecni-
ci, economici e ambientali. Particolare attenzione è dedicata allo 
studio delle fonti alternative, con l’obiettivo di rafforzare la diversi-
ficazione energetica in ottica eco-sostenibile.

I livelli di efficienza energetica sono costantemente monitorati at-
traverso indicatori specifici applicati a tutte le unità produttive, 
presso ognuna delle quali sono attivi programmi di ottimizzazione 
e razionalizzazione dei consumi. Una struttura centrale, alla qua-
le sono delegati compiti di supervisione e monitoraggio, promuo-
ve azioni di risparmio energetico, la cui diffusione è legata sia ad 
aspetti informativi e culturali, sia alla riqualificazione e all’otti-
mizzazione energetica del patrimonio esistente. 

Ciò ha consentito di raggiungere livelli elevati di efficienza: in par-
ticolare, il processo di produzione dei pneumatici ha visto  negli 
ultimi 5 anni una riduzione del consumo specifico di energia 
pari al 9,2% e di acqua pari al 12,7%, come si evidenzia nella 
tabella delle performance ambientali specifiche rendicontate più 
avanti nel presente capitolo. 
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È interessante osservare, nei seguenti grafici, il differente peso di-
mensionale dei consumi di energia e acqua a carico del business 
pneumatici rispetto al business di produzione della cordicella.

Di seguito un grafico esplicativo del mix di fonti energetiche appro-
vigionate dalle fabbriche Pneumatici e cordicella:

Per quanto concerne l’approvigionamento idrico da parte delle fab-
briche di Pneumatici e Steel Cord, di seguito un grafico che mostra 
una netta prevalenza delle acque prelevate da pozzi di proprietà 
rispetto a quelle prelevate da acquedotto:

La società è costantemente attiva nel perseguire l’ottimizzazione 
dei consumi di risorse naturali. In particolare è previsto un focus 
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Yanzhou, Cina. Stabilimento pneumatici vettura.
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sempre maggiore sulle tecnologie eco-compatibili in termini di in-
tegrazione con fonti rinnovabili, riduzione delle emissioni climalte-
ranti e del consumo di acqua.

Investimenti per il miglioramento delle prestazioni ambientali

Gli investimenti 2008 per il miglioramento delle prestazioni am-
bientali delle fabbriche di Pirelli Tyre S.p.A. hanno raggiunto i 3,5 
milioni di Euro.

Prestazioni ambientali dei siti produttivi

Come già specificato in precedenza, le prestazioni ambientali speci-
fiche relative alle attività di produzione di pneumatici e cordicella 
metallica sono di seguito rendicontate in modo separato, in quanto 
caratterizzate da prodotti e soprattutto processi di fabbricazione 
differenti.

Pneumatici

I dati di seguito rendicontati consolidano le prestazioni ambientali 
specifiche delle Unità Produttive di Pirelli Tyre S.p.A. adibite alla 
produzione di pneumatici. In linea con i precedenti rapporti am-
bientali degli ultimi 5 anni, sono state considerate e prese in esame 
le seguenti prestazioni insieme ai relativi indicatori ambientali:

consumi specifici di acqua (espressi in m³/tonnprodotto finito) —
consumi specifici di energia (espressi in GJ/tonnprodotto finito) —
consumi specifici di solventi (espressi in kg/tonnprodotto finito) —
 produzione specifica di rifiuti (espressa in kg/tonnprodotto fini- —
to) e percentuale di rifiuti differenziati
 emissioni equivalenti di CO — 2 e di NOX (espressi rispettivamente 
in tonn/tonnprodotto finito e kg/tonnprodotto finito)

Come è possibile notare, grazie alla strategia e all’impegno 
eco-sostenibili dell’azienda, negli ultimi 5 anni la maggior 
parte degli indicatori riportati ha registrato un sostanziale 
miglioramento delle prestazioni.

SinteSi tYre

2004 2008 % diff. 
2008/2004

Consumo acqua specifico [m³/tonnPF] 18,56 16,21 -12,7%
Consumo energia specifico [GJ/tonnPF] 12,34 11,21 -9,2%

Consumo solventi specifico [kg/tonnPF] 3,40 3,49 2,6%

Rifiuti specifici [kg/tonnPF] 102,28 102,00 -0,3%

Rifiuti riciclati sul totale dei rifiuti [%] 72,20 72,41 0,3%

Emissioni specifiche di CO
2
 [tonn/tonnPF] 1,01 0,92 -8,9%

Emissioni specifiche di NO
X
 [kg/tonnPF] 1,88 1,60 -14,9%

Da notare in particolare quanto segue:
 a seguito della revisione della metodologia di contabilizzazione  —
dei consumi energetici, sono stati ricalcolati i consumi specifici 
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di energia e le emissioni di anidride carbonica e ossidi di azoto 
dal 2004 al 2007;
 le prestazioni del 2008 hanno risentito della congiuntura eco- —
nomica attualmente in corso e si discostano in modo significati-
vo dal trend degli ultimi 4 anni. Il settore energetico, incluse le 
emissioni in atmosfera, è stato il più soggetto alle azioni esterne 
in quanto non linearmente dipendente dalla produzione che, in 
totale, si è attestata intorno alle 910.000 tonnellate;
 nel 2008 il 76% dell’anidride carbonica (CO — 2) deriva da emissio-
ni indirette (energia elettrica e vapore acquistato);
 il volume degli scarichi idrici è pari al 73% del prelievo totale  —
di acqua;
 i combustibili fossili solidi e liquidi, caratterizzati da un mag- —
gior impatto ambientale rispetto al gas naturale, rappresentano 
il 3% circa del totale delle fonti energetiche impiegate;
 nel 2008 il quantitativo di rifiuti non pericolosi è pari al 93% del  —
totale dei rifiuti prodotti.

cordicella metallica

I dati sotto riportati si riferiscono alle 5 Unità Produttive di Pirelli 
Tyre S.p.A. adibite alla produzione di cordicella metallica. In linea con 
precedenti rapporti ambientali di Gruppo, anche per questa Business 
Unit sono state considerate e prese in esame le seguenti prestazioni e i 
relativi indicatori ambientali riferiti all’ultimo quinquennio:

consumi specifici di acqua (espressi in m³/tonnprodotto finito); —
consumi specifici di energia (espressi in GJ/tonnprodotto finito); —
 produzione specifica di rifiuti (espressa in kg/tonnprodotto fini- —
to) e percentuale di rifiuti differenziati;
 emissioni equivalenti di CO — 2 e di NOX (espressi rispettivamente 
in tonn/tonnprodotto finito e kg/tonnprodotto finito).

SinteSi Steel Cord

2004 2008 % diff. 
2008/2004

Consumo acqua specifico [m³/tonnPF] 11,12 9,40 -15,5%
Consumo energia specifico [GJ/tonnPF] 11,28 11,76 4,3%

Rifiuti specifici [kg/tonnPF] 165,24 183,37 11,0%

Rifiuti riciclati sul totale dei rifiuti [%] 52,51 51,37 -2,2%

Emissioni specifiche di CO
2
 [tonn/tonnPF] 1,14 1,19 4,4%

Emissioni specifiche di NO
X
 [kg/tonnPF] 2,41 2,37 -1,7%

Con riferimento alle performance sopra riportate, si evidenzia 
quanto segue:

A seguito della variazione della metodologia di contabilizza-1. 
zione dei consumi energetici, sono stati ricalcolati i consumi 
specifici di energia e le emissioni di anidride carbonica e ossidi 
di azoto dal 2004 al 2007.
Le prestazioni del 2008 hanno risentito della congiuntura eco-2. 
nomica attualmente in corso, discostandosi in modo significati-
vo dal trend degli ultimi 4 anni. Il settore energetico, incluse le 
emissioni in atmosfera, è stato il più soggetto alle azioni esterne 
in quanto non linearmente dipendente dalla produzione. La pro-
duzione totale è stata di poco inferiore alle 195.000 tonnellate.
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Nel 2008 l’85% dell’anidride carbonica (CO3. 2) deriva da emissio-
ni indirette (energia elettrica e vapore acquistato).
I combustibili fossili solidi e liquidi, caratterizzati da un mag-4. 
gior impatto ambientale rispetto al gas naturale, rappresenta-
no lo 0,3% circa del totale delle fonti energetiche impiegate.
Il volume degli scarichi idrici è pari al 76% del prelievo totale 5. 
di acqua.
Nel 2008 il quantitativo di rifiuti non pericolosi è pari al 64% 6. 
del totale dei rifiuti prodotti.

Da ultimo, con riferimento agli oli dielettrici contenenti PCB e 
PCT in concentrazione superiore al 50ppm, a livello settore pneu-
matici risultano presenti circa 8 tonnellate, con un riduzione del 
48,8% rispetto al 2004. Con riferimento ai di gas lesivi per l’ozono, 
impiegati in impianti di refrigerazione sempre a livello di settore, 
sono presenti circa 8,4 tonnellate di tali gas, con una riduzione del 
14,7% rispetto al 2004.

EcO-sOstENIbILItà DI PRODOttO

Già nel 2001 lo studio Life Cycle Assessment of  an average European 
car tyre (Prè Consultants B.V. on behalf  of  BLIC, 2001) sottolineava 
il sostanziale impatto ambientale di un comune pneumatico duran-
te la fase di utilizzo, di gran lunga maggiore a quelli prodotti dallo 
stesso nelle altre due fasi, la produzione e il fine vita. Secondo la 
prestigiosa pubblicazione, il 90% circa del fenomeno è da imputar-
si al consumo di carburante a seguito dei fenomeni di attrito fra 
pneumatico e manto stradale, mentre la restante parte è relativa 
agli impatti del risultato di tale attrito (cioè il cosiddetto tyre de-
bris). È stato stimato che durante il proprio ciclo di vita un pneu-
matico produca una quantità di tyre debris compresa tra il 10 e il 
14% del peso del pneumatico stesso.

A livello internazionale, l’impatto di queste particelle sull’ambien-
te è tuttora in fase di studio.
Il Gruppo Pirelli presidia questa tematica attraverso un continuo 
scambio di informazioni ed esperienze con altri produttori di pneu-
matici, partecipando allo specifico gruppo di lavoro costituito sotto 
l’egida del World Business Council for Sustainable Development, 
già menzionato in precedenza. 
Per minimizzare l’impatto ambientale associato all’utilizzo del 
pneumatico, Pirelli è costantemente impegnata nella progettazio-
ne e nello sviluppo di mescole e di linee di prodotto che, in virtù di 
nuovi materiali, innovative strutture interne e diversi disegni del 
battistrada, siano in grado di ridurre la resistenza al rotolamento, 
pur assicurando la medesima durata del pneumatico.

Con specifico riferimento alle mescole, Pirelli è impegnata nello 
sviluppo e nell’impiego di una serie di nuovi materiali sempre più 
ecologici. Nel corso del 2009 tra i componenti per la produzione de-
gli pneumatici sarà introdotta la pula di riso, derivante dagli scarti 
della lavorazione del riso grezzo, L’uso di questo prodotto naturale 
consentirà di limitare ulteriormente l’utilizzo di sostanze sinteti-
che contribuendo quindi alla riduzione dell’impatto ambientale 
degli pneumatici.
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Green Product: il cinturato Pirelli

Rispetto dell’ambiente, sicurezza e prestazioni sono le caratteristi-
che fondamentali del nuovo Cinturato che grazie a mescole, strut-
tura e disegni battistrada innovativi, assicura minori consumi ed 
emissioni di anidride carbonica, maggiore durata chilometrica e ac-
cresciute caratteristiche di sicurezza sia su asciutto che su bagnato.
In particolare il nuovo Cinturato, proposto nei battistrada di tipo 
P4, P6 e P7 (dedicato al settore premium car) e contraddistinto dalla 
marcatura ECOIMPACT sul fianco, consente di ridurre del 20% la 
resistenza al rotolamento, del 4% il consumo di energia e di allun-
gare il chilometraggio complessivo del 30%. Il battistrada è privo di 
olii altamente aromatici, elemento critico per l’ambiente a causa 
dei fenomeni di abrasione cui è soggetto durante il rotolamento.

L’eliminazione di tali olii dalle mescole battistrada anticipa la nor-
mativa europea in materia, che entrerà in vigore a partire da gen-
naio 2010. Importante anche il contributo per il comfort acustico, 
grazie a disegni battistrada che consentono un abbassamento della 
rumorosità sia internamente che esternamente al veicolo.
Più in dettaglio, per quanto riguarda le performance del Nuovo 
Cinturato Pirelli, si segnalano:

Meno consumi ed emissioni di CO2

Il nuovo Cinturato abbassa la resistenza al rotolamento del 20%, 
che si traduce in termini di consumi ed emissioni nocive in un ri-
sparmio fino al 4%. La resistenza al rotolamento è la forza che il 
pneumatico oppone al movimento del veicolo, ovvero l’energia da 
esso dissipata durante la marcia.

Insieme con la resistenza meccanica e la resistenza dell’aria, ha un 
impatto sul consumo di carburante e sulle emissioni di anidride car-
bonica. La resistenza al rotolamento dipende da fattori sia esterni 
alla gomma (velocità e peso del veicolo, caratteristiche dell’asfalto, 
temperatura atmosferica e pressione del pneumatico) che interni 
quali la struttura, le mescole e il disegno del battistrada. Nella pro-

Chilometraggio

Frenata sul bagnato

Frenata sull’asciutto

Tenuta sull’asciutto

Tenuta sul bagnato

Compatibilità ambientale

Resistenza al rotolamento

Peso

Comfort

500
Riferimento 

P3000 - P6000

150 200100

CiNTURATO

www.pirellityre.com > Cinturato
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gettazione del nuovo Cinturato, Pirelli è intervenuta su questi ulti-
mi fattori introducendo soluzioni innovative coperte da brevetto.

Maggiore chilometraggio: migliaia di chilometri in più

La mescola battistrada è stata rinforzata con specifici ingredienti 
che hanno consentito di aumentare la resa chilometrica del pneu-
matico senza sacrificare le caratteristiche di tenuta. Inoltre è stata 
riprogettata l’intera geometria del pneumatico, dai fianchi al batti-
strada, in modo da bilanciare la resistenza al rotolamento, la resa 
chilometrica e la sicurezza. La percorrenza media è aumentata così 
del 30%, pari mediamente a un cambio di gomme ogni 4 anni anzi-
ché ogni 3 per l’automobilista medio.

Abbattimento delle sostanze nocive

Pirelli ha eliminato gli olii altamente aromatici dalle mescole bat-
tistrada, anticipando la specifica normativa europea in materia. Le 
impurità presenti in questi tipi di olii sono costituite dai cosiddetti 
idrocarburi policiclici aromatici, potenzialmente pericolosi per la 
salute umana.

Maggiore sicurezza e performance 

Grazie ad una migliore frenata su asciutto e bagnato. La sicurezza, 
che insieme alle alte prestazioni è da sempre il punto di riferimento 
della ricerca Pirelli e che già venne esaltata dal Cinturato degli 
Anni Cinquanta, è l’altro cardine intorno a cui il nuovo modello è 
stato progettato. Il P4 e il P6 Pirelli garantiscono maggiore sicurez-
za in ogni condizione atmosferica. In particolare, crescono la tenu-
ta in curva sul bagnato e soprattutto si accorcia lo spazio di frena-
ta. Sul bagnato, lo spazio di arresto dell’auto si riduce dell’11% e 
anche sull’asciutto diminuisce significativamente rispetto ai pneu-
matici di riferimento.

Le icone "Ecoimpact" sul fianco del Cinturato 
Pirelli.
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Il nuovo Cinturato, che sarà prodotto negli stabilimenti di Bollate 
(Italia), Izmit (Turchia), Manresa (Spagna), Carlisle (Gran Breta-
gna), è stato già scelto come primo equipaggiamento per i modelli 
a maggior diffusione da alcune delle principali case automobili-
stiche.

Ad esso e alle relative prestazioni in termini di sicurezza ed eco-
sostenibilità è dedicato il sito web: www.pirelli.it/cinturato, cui si 
rinvia per maggiori informazioni.

Green product: K-PREssuRE™ Optic

Il normale utilizzo di una vettura con pneumatici la cui pressione 
sia il 20% inferiore rispetto alla pressione nominale, può portare 
a un aumento del consumo di carburante sino al 3% (con conse-
guente aumento dell’inquinamento ambientale). Studi effettuati 
dall’Ente Nazionale Americano per la sicurezza e il Traffico auto-
stradale hanno mostrato come per ogni 0,2 bar di sottogonfiaggio si 
abbia un aumento medio del consumo di carburante pari all’1%.

Inoltre la minore pressione del 20% produce un consumo irregola-
re del battistrada e di conseguenza un aumento dell’usura del 25%, 
che si traduce in una riduzione della vita del pneumatico del 30.
Proprio da qui nasce l’esigenza di installare sulla vettura un sistema 
di monitoraggio della pressione dei pneumatici.

Pirelli ha recentemente presentato il nuovo K-Pressure™Optic, un 
sistema di controllo del gonfiaggio dei pneumatici dedicato al mer-
cato ricambi. Costituito da un sensore montato al posto del nor-
male cappuccio copri valvola, è in grado di rilevare situazioni di 
sottogonfiaggio offrendo garanzia e sicurezza agli automobilisti.

Il modo più semplice, sicuro ed economico per aumentare la 
“durata” dei propri pneumatici, ridurre i consumi di benzina, 
gasolio o gas favorendo la riduzione dell’inquinamento deri-
vante dalle polveri sottili immesse nell’ambiente, è il gonfiaggio 
dei pneumatici della propria vettura alla pressione corretta (quella 
cioè stabilita dal costruttore del veicolo, normalmente riportata 
nell’apposita sezione del libretto di uso e manutenzione del veicolo 
stesso) e un costante controllo periodico.

Green product: innovazione truck

L’infografica che segue mostra le innovative prestazioni am-
bientali delTruck Serie 01.
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GREEN tyREs: ObIEttIvO 2009-2011

Il traguardo che si intende raggiungere è che, entro il 2011, i 
pneumatici “verdi” arrivino a costituire il 40% delle vendite 
totali di pneumatici.

EcO-INNOvazIONE PIRELLI PER La GEstIONE DEI PNEumatIcI 
a fINE vIta (Pfu)

Come già specificato, lo scenario di “fine vita” contribuisce in 
modo modesto all’impatto complessivo dell’intero ciclo di vita del 
pneumatico e pesa decisamente meno, nell’ordine, di quelli derivan-
ti dalle fasi di utilizzo e di produzione.  In termini di smaltimento 
finale va in ogni caso sottolineato che la discarica risulta essere la 
modalità meno compatibile dal punto di vista ambientale. Dal pun-

Prodotti Verdi

tradizionale

verde

% delle vendite totali

0

100

2008 2011

20% 40%

ECO-IMPACT AREA
Fuel Efficiency

Mileage

Old consumer need New consumer need

Low Emission

2

1

0

Comfort

Safety

Key breakthroughs of 01 series
— Mileage: 350,000 km on highway
— Retreadability: 4 lives
— Weight reduction
— Overall stop-gain in eco-performance

Load Capacity

Retreadability

COST EFFICIENCY AREA

4

5

3

www.pirellilabs.com
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to di vista normativo, la Direttiva 1999/31/CE sin dal 2003 proibisce 
lo smaltimento in discarica dei pneumatici a fine vita (PFU) interi 
e dal luglio 2006 anche di quelli frantumati.

Il Gruppo Pirelli è impegnato da anni in attività di ricerca finaliz-
zate alla gestione dei pneumatici a fine vita, e ciò in quanto note-
voli sono i benefici ambientali derivanti dal recupero e riciclo 
degli stessi. 
Grazie alla collaborazione con i Pirelli Labs sono state individua-
te diverse opportunità di riciclo del pneumatico a fine vita, sia in 
termini di recupero delle materie prime che lo compongono (“re-
cupero di materia”), sia in termini di recupero dello stesso sotto 
forma di combustibile a elevato potere calorico* (“recupero di 
energia”), come valida alternativa all’utilizzo dei combustibili 
fossili.

In particolare si segnalano:

 l’impiego del granulato dei PFU nella produzione di prodotti  —
per l’isolamento acustico (descritto nel paragrafo dedicato ai 
Pirelli Labs);
 la produzione di polverino da utlizzare nel ciclo produttivo degli  —
pneumatici (descritto nel paragrafo dedicato ai Pirelli Labs);
 l’utilizzo dei PFU per la produzione del CDR-Q, combustibile  —
derivato da rifiuti ad alta qualità (descritto nel paragrafo dedi-
cato a Pirelli & C. Ambiente S.p.A.).

TAGLI IN PEZZI

PNEUMATICO
A FINE VITA

01

02

03

GRANULAZIONE/
POLVERIZZAZIONE

TECNOLOGIA PER LA 
PRODUZIONE DELLE MESCOLE

combustibile
solido

combustibile
gassoso

asfalto

materiali
per l’edilizia

prodotti 
in gomma
o plastica

materiali di 
isolamento acustico

nerofumo

SCHemA di riCiClAggio di un PneumAtiCo
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Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

La gestione eco-sostenibile di Pirelli Real Estate si esplica attraver-
so tre principali attività: 

 monitoraggio e riduzione degli impatti ambientali delle sedi;  —
 offerta di soluzioni eco-innovative volte a ridurre gli impatti am- —
bientali derivanti dalla conduzione degli immobili; 
 sviluppo di progetti per nuove realizzazioni che garantiscano  —
massima valorizzazione del territorio in termini di attrattività, 
competitività sullo scenario globale, eco-sostenibilità.

svILuPPO EcO-sOstENIbILE DEL tERRItORIO
 
In Europa il consumo di energia (elettricità, petrolio, gas, carbo-
ne) per gli edifici equivale al 41% del consumo totale. Secondo la 
Commissione Europea uno dei più consistenti risparmi  può essere 
realizzato proprio nel settore residenziale e terziario, con una ridu-
zione potenziale  stimata rispettivamente al 27% e al 30% (Piano 
d’azione per l’efficienza energetica, 2006). 
L’ecosostenibilità è ad oggi il futuro dell’immobiliare per alcuni 
driver inequivocabili: l’evoluzione normativa che diverrà da pre-
miale a coattiva, la crescente sensibilità collettiva verso l’ecologia, 
che si trasforma in forte incremento della domanda di abitazioni di 
superiore “qualità energetica”, l’evoluzione tecnologica che spinge 
verso un prodotto di nuova generazione ad alto contenuto ingegne-
ristico oltre alla reputazione aziendale sul mercato, per attrarre gli 
investitori non solo privati ma anche quelli istituzionali grazie a un 
approccio integrato e a uno sviluppo sostenibile sul territorio. 

Da una recente ricerca di Nomisma emerge con chiarezza come, 
tra le varie tipologie di immobili commerciali, a  reggere l’impatto 
della crisi, conservando maggiore commerciabilità, è proprio quel-
la degli uffici caratterizzati da standard superiori e ad elevata effi-
cienza energetica. Lo studio evidenzia inoltre come “gli utilizzatori 
degli spazi per l’impresa siano disposti a pagare affitti superiori al 
10% della media di mercato per un green building, in quanto la 
riduzione dei costi di gestione ripaga ampiamente il maggior costo 
dell’affitto”. Tutto questo ovviamente  non deve restare un eserci-
zio di marketing, come per molti operatori, ma svilupparsi in un 
programma articolato e pervasivo, in un modello gestionale e di 
processo che guidi tutte le attività e  trasferisca valore aggiunto al 
mercato, dalla cultura del progetto al business plan, fino alle atti-
vità commerciali.

Il programma Ecobuilding

Pirelli RE, precursore nel settore dell’edilizia ecosostenibile, è il 
primo operatore immobiliare ad aver lanciato, nel 2007, un pro-
gramma integrato per l’applicazione di criteri di ecosostenibilità 
sia alla realizzazione di nuovi edifici (classe di efficienza energe-
tica, bioarchitettura, tecnologia) che alla gestione di patrimoni 
immobiliari esistenti (aumento delle performance energetiche e di 

www.ecobuilding.pirellire.com

www.pirellire.com
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comfort abitativo), disegnando così un nuovo approccio multidisci-
plinare alla progettazione.
Nell’insieme, le soluzioni adottate dal programma Ecobuilding 
consentono di raggiungere elevati standard di qualità, ecososteni-
bilità e risparmio energetico. Notevoli benefici per l’ambiente de-
rivano dalle soluzioni adottate per la riduzione dell’immissione di 
CO2 nell’aria, per la limitazione del fabbisogno di energia elettrica 
degli edifici e grazie a un sempre maggiore utilizzo di fonti energe-
tiche rinnovabili.
Di seguito, le principali scelte progettuali del programma Ecobuil-
ding, comuni a tutti i progetti sviluppati o in corso di realizzazione 
da parte di Pirelli RE.

Progetto headquarter 2 (hQ2)

Caratteristiche del progetto:
 preassessment —  per il conseguimento di una Certificazione Am-
bientale prodotta dall’organizzazione iiSBE ITALIA che si av-
vale  del sistema GBC; 
 fabbisogno energetico pienamente al di sotto degli obblighi di  —
legge;
 riduzione dei consumi per illuminazione pari a circa il 30% ri- —
spetto a un edificio tradizionale;
 limitazione del consumo dell’acqua potabile grazie all’uso di  —
quella piovana per usi compatibili ;
 materiali da fonti rinnovabili (isolamento in fibra naturale, lino- —
leum per i pavimenti); 
 rivestimenti fotocatalitici per limitare la presenza di sostanze  —
nocive;
 coperture a verde per migliorare il microclima e il comfort in- —
terno nella stagione estiva;
garantire adeguate condizioni di comfort acustico; —
pannelli fotovoltaici sulla copertura dell’edificio. —

Progetto vincitore del concorso “Il centro di bicocca”

Caratteristiche del progetto:
 sviluppo residenziale di 46.500 mq di SLP e 5.000 mq di commerciale; —
 persiane fotovoltaiche per l’ombreggiamento di una parte del- —
le finestre nelle facciate sud ( contribuiscono alla produzione 
elettrica);
 ventilazione naturale notturna grazie a speciali aperture in facciata; —
 impianto solare termico centralizzato combinato con  caldaie  —
a gas, dimensionato per una copertura solare di 30 % circa del 
fabbisogno totale di calore:climatizzatore ad assorbimento per 
la produzione di acqua fredda.

GERmaNIa - hannover - vivere nel 21° secolo

Caratteristiche del progetto:
 su un’area di 9083 metri quadrati nel quartiere Kronsberg di  —
Hannover, è stato realizzato un progetto di edilizia abitativa e 
sono stati costruiti 135 appartamenti;
ambiente microclimatico centrale. —
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POLONIa - Progetto szafarnia - Danzica

Caratteristiche del progetto:
 localizzazione nel centro storico della città di Danzica in riva  —
al porto marittimo navale: la scelta dei materiali da costruzione 
e le tecnologie implementate, nonché le soluzioni tecniche pro-
gettuali e realizzative, tengono in particolare considerazione gli 
aspetti ecologici e mirano alla tutela dell’ambiente.

GEstIONE EcO-sOstENIbILE DELLE sEDI PIRELLI REaL 
EstatE

L’attenzione alla gestione degli impatti ambientali delle proprie 
sedi comporta, da parte di Pirelli RE, particolare attenzione agli 
aspetti di risparmio energetico.
Per la sede centrale di Milano (Headquarters) è stato adottato il 
sistema di teleriscaldamento (riscaldamento centralizzato for-
nito tramite una centrale termica remota che produce acqua calda 
e fredda distribuita attraverso sottoservizi). Questa soluzione è pre-
vista anche per l’HQ 2, attualmente in corso di realizzazione.

Altro esempio di gestione orientata all’uso razionale dell’energia è 
rappresentato dall’impianto di cogenerazione sito nel centro di-
rezionale del comprensorio di Ivrea, in cui operano società di Pirel-
li RE e società terze (Vodafone, Wind, Olivetti, Olivetti MS, ecc.). 

Con riferimento all’attività di monitoraggio degli impatti am-
bientali, le seguenti tabelle mostrano i consumi rilevati nelle prin-
cipali sedi di Pirelli RE nel corso del 2008, raffrontabili con i con-
sumi 2007.

PreStAzioni AmbientAli delle Sedi Pirelli reAl eStAte - ConSumi totAli

HQ milano torre u7 milano Sede roma Sede napoli totale Principali sedi 
germania (*)

08 07 08 07 08 07 08 07 08 it 07 08 07

Acqua (mc) 7.741 (1) 17.539 2.500 (2) 6.083 5.863 6.169 1.882 1.323 17.986 31.114 3.693 -
Energia elettrica (MWh) 1.875 (3) 3.320 1.200 1.218 834 847 181 196 4.090 5.581 923 -

Olio combustibile (Kg) (4) (4) (4) (4) (5) (5) (5) (5) non appl. non appl. non pres. -
Energia termica (MWh) 2.650 (6) 1.961 438 (6) 350 non pres. non pres. non pres. non pres. 3.088 2.311 846 -

(*)    I dati sono una stima dei consumi medi delle sedi di Amburgo, Hannover e Kiel, in quanto nel corso del 2008 è stata modificata la allocazione  
di spazi/persone nelle varie sedi in seguito all'acquisizione di BBC.

PreStAzioni AmbientAli delle Sedi Pirelli reAl eStAte - ConSumi SPeCiFiCi

HQ milano torre u7 milano Sede roma Sede napoli totale Principali sedi 
germania (*)

08 07 08 07 08 07 08 07 08 it 07 08 07

Acqua (mc) 12 25 10 22 17 17 23 14 13 21 10 -
Energia elettrica (MWh) 3 5 5 4 2 2 2 2 3 4 2 -
Energia termica (MWh) 4 3 2 1 non pres. non pres. non pres. non pres. 2 2 2 -

(*)    I dati sono una stima dei consumi medi delle sedi di Amburgo, Hannover e Kiel, in quanto nel corso del 2008 è stata modificata la allocazione  
di spazi/persone nelle varie sedi in seguito all'acquisizione di BBC.
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Nota: Le rilevazioni sui consumi della sede di Varsavia (nel 2008) 
non sono disponibili a causa della modalità di erogazione e fattura-
zione dei servizi di utenze.

Andamento del trend:

HQ Milano: la riduzione del consumo di acqua rispetto al 2007 1. 
è dovuta ad una serie di interventi di risparmio, come l’elimi-
nazione della fontana nella zona di ingresso, ed al cambiamen-
to di alcune situazioni quali l’interruzione dell’allacciamento 
alla stessa utenza del cantiere per l’HQ2 e le minori presenze 
medie nel HQ Milano;
Torre U7: il minor consumo deriva dall’interruzione del colle-2. 
gamento all’utenza di apparecchiature con raffrescamento ad 
acqua presenti in locali dati in locazione;
HQ Milano: il minor consumo deriva da alcune modalità di ri-3. 
sparmio energetico introdotte per quanto riguarda l’illumina-
zione (spegnimento anticipato luci uffici e corridoi), dal minor 
utilizzo dell’impianto di refrigerazione nei 3 mesi estivi rispet-
to al 2007, dall’interruzione dell’allacciamento cantiere HQ2;
presente impianto di teleriscaldamento4. 
i consumi non sono noti perché al riscaldamento provvede di-5. 
rettamente la proprietà che ne riaddebita i costi come parte 
del canone;
il maggior consumo è dovuto al peggioramento delle condizioni 6. 
climatiche con basse temperature esterne fin dall’inizio della 
stagione invernale.

A quanto sopra, si aggiunge il monitoraggio della quantità/tipolo-
gia dei rifiuti speciali prodotti nelle principali Sedi di Pirelli RE 
nel corso del 2008. Si veda in tal senso la tabella seguente (con co-
lonna di confronto con 2007): 

PreStAzioni AmbientAli delle Sedi Pirelli reAl eStAte - riFiuti SPeCiAli

HQ milano torre u7 milano Sede roma Sede napoli totale Principali sedi 
germania (*)

08 07 08 07 08 07 08 07 08 07 08 07

Non pericolosi (Kg) 9485 (1) 2.136 310 7.828 434 517 1.217 1.716 11.446 12.197 N.A. -
Pericolosi (Kg) 888 226 0 73 9860 (2) - 1020 (3) 1 11.768 300 N.A. -

(*)    I dati non sono disponibili in maniera puntuale e comunque risultano importi irrisori sulle sedi di Amburgo, Hannover e Kiel, in quanto nel corso del 2008 è stata 
modificata la allocazione di spazi/persone nelle varie sedi in seguito all'acquisizione di BBC. 

(1)    Milano HQ: l'aumento dei rifiuti speciali non pericolosi è dovuto alla presenza di imballaggi misti per 5.110 kg a seguito di spostamenti e traslochi interni, non presenti 
nel 2007.

(2)    Roma: l'aumento dei rifiuti speciali pericolosi è dovuto allo smaltimento di harware ed apparecchiature superate a seguito del compattamento degli uffici nel corso del 
2008 (non presenti lo scorso anno).

(3)   Napoli: l'aumento dei rifiiuti speciali pericolosi è dovuto a maggiori quantitativi di hardware ed apparecchiature superate (non presenti lo scorso anno).

Nel 2008 la raccolta differenziata della carta per le sedi Milano 
Headquarters e Roma ha avuto la seguente dimensione: 36.210 kg a 
Milano e 5.250 kg a Roma.
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Pirelli Eco Technology S.p.A. 
Tecnologie per lo Sviluppo 
Sostenibile 

Nelle aree metropolitane emerge con crescente urgenza la necessità 
di soluzioni efficaci per la riduzione dell’inquinamento atmosfe-
rico, in particolare delle polveri sottili (o particolato) cioè l’insie-
me delle sostanze - particelle solide o liquidi - sospese nell’aria:

In ambito urbano, tra i principali responsabili della produzione di 
particolato sono i processi di combustione per riscaldamento oppu-
re di combustione nei motori endotermici dei veicoli.
L’azione diretta su queste fonti rappresenta nell’immediato la solu-
zione più efficace per migliorare la qualità dell’aria delle città: Pirelli 
Eco Technology è focalizzata sulla fornitura di soluzioni concrete e 
sostenibili al problema della riduzione delle emissioni di particolato.
I prodotti proposti da Pirelli Eco Technology sono: GECAM, il ga-
solio bianco™, gasolio a “ridotta emissione di particolato” e 
Feelpure™, sistema filtrante antiparticolato.

GEcam, IL GasOLIO bIaNcO™

GECAM™ - brevettato dal Gruppo - è un’emulsione di acqua (10%) 
e gasolio per la trazione e il riscaldamento che permette di abbat-
tere del 50% le emissioni di particolato. Tale risultato è ottenuto 
grazie alla presenza dell’acqua emulsionata, in grado di migliorare 
la combustione del gasolio e di ridurre la produzione di ossidi di 
azoto, uno dei principali inquinanti tipici dell’ambiente urbano.
GECAM™ è stato testato da differenti enti di ricerca nazionali e 
internazionali. Nel settore Trazione, i Laboratori Eni Tecnologie 
hanno evidenziato riduzioni di oltre il 50% delle emissioni di pol-
veri sottili, del 5-6% degli ossidi di azoto, di oltre il 30% del mo-
nossido di carbonio.

www.pirelliecotechnology.com

Fonte: Eni Tecnologie - test effettuato su un  autobus urbano Euro 2 Motore: IVECO 8360  
impiegato nel Ciclo ATM Milano, linea 61- ULSD: Ultra Low Sulphur Diesel (Diesel a contenuto molto basso di zolfo) (in g/km)

0

5

10

15

20

PM NOx CO HC

0,315ULSD

GECAM

-42%

-5%

-3%-56%
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Anche i test condotti presso il laboratorio del Centro Ricerche 
della Commissione Europea JRC di Ispra su un Motore: IVECO-
Cursor Euro 3.Ciclo: stazionario ESC secondo la direttiva 88/77 
EEC-DIR 2001/77EC (ciclo stazionario ESC), mostrano che il gaso-
lio emulsionato GECAM™ è in grado di abbattere in modo rilevan-
te le emissioni di particolato e dei veicoli Heavy Duty.

L’attività di vendita di GECAM™ nell’anno 2008 si è consolidata 
nei settori Trasporto pubblico, Trasporto pesante, Raccolta rifiuti, 
Movimentazione terra.

fEELPuRE™

Dal 2004 Pirelli produce e sviluppa i sistemi filtranti Feelpure™ 
come silenziatori sostitutivi delle marmitte installate in origine 
allo scarico dei motori diesel.

Il sistema filtrante Feelpure™ abbatte di oltre il 95% il particolato 
(polveri sottili) emesso dai motori diesel di veicoli commerciali leg-
geri, camion, autobus, macchine da cantiere e applicazioni navali; 
su tutte le motorizzazioni da EURO 0 a EURO 3. 

Tale performance è evidente nei risultati dei test effettuati presso i 
Laboratori Eni Tecnologie: Tale performance è evidente nei risul-
tati dei test effettuati presso i Laboratori Eni Tecnologie:

Test effettuato su un Motore IVECO-Cursor Euro 3. su Ciclo: stazionario ESC (in g/km)
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Il sistema Feelpure™ Pirelli abbina il filtro anti-particolato (noto 
anche come FAP o DPF) a una tecnologia di rigenerazione basa-
ta sull’utilizzo di uno specifico additivo catalizzante (chiamato 
CAM FBC). Questa scelta tecnologica è la più diffusa e affidabile 
in circolazione.

Il sistema Feelpure ™ è composto da tre elementi:
filtro per particolato1.  in carburo di silicio poroso (Sic), intro-
dotto in un canning in acciaio inossidabile a sua volta inserito 
nel silenziatore;
additivo2.  da aggiungere al normale carburante, per consentire 
la completa combustione del particolato carbonioso trattenuto 
dal filtro (processo di rigenerazione);
centralina3.  per il monitoraggio dell’intero sistema, che rileva 
la contropressione allo scarico e il superamento di soglie di al-
larme; nei mezzi con additivazione a bordo veicolo, dosa l’addi-
tivo da aggiungere al carburante.

I recenti test, condotti dai Laboratori Eni Tecnologie, dal Centro 
Ricerche della Commissione Europea JRC di Ispra e dall’Univer-
sità di Biel secondo il programma VERT, hanno dimostrato una 
riduzione di oltre il 90% del particolato in massa, del 99% delle 
particelle più fini, di oltre il 90% del monossido di carbonio e fino 
al 69% degli idrocarburi incombusti.

cERtIfIcazIONI E RIcONOscImENtI

Pirelli opera nel rispetto dei più severi standard richiesti dalle 
diverse nazioni in materia di limitazione delle emissioni e con-
segue le più rigorose certificazioni a livello internazionale. 
In Italia, Pirelli Eco Technology ha omologato per prima, in rispon-
denza al decreto del Ministero dei Trasporti n° 39 del 25 gennaio 2008, 
i filtri antiparticolato per veicoli commerciali leggeri e pesanti.

Fonte: Eni Tecnologie - test effettuato su un autobus urbano Euro 2  
Motore: IVECO 8360 impiegato nel Ciclo ATM Milano, linea 61 (g/Km)
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Bumbesti-Jiu, Romania. Pirelli Eco Technology.
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I filtri Pirelli vantano inoltre alcune tra le più importanti certifica-
zioni europee: in particolare sono stati testati dal Centro Ricerche 
della Commissione Europea JRC di Ispra,certificati VERT e BAFU 
per la Svizzera, omologati RDW per il mercato olandese e certifica-
ti LEC ai fini della Low Emission Zone di Londra. 

Nel primo semestre 2009 è prevista l’omologazione in mercati chia-
ve come Germania e Cina.

aREE DI PREsENza

Grazie alle attività produttive presenti nell’area di Milano e al 
nuovo stabilimento in Romania, Pirelli Eco Technology punta a 
diventare uno dei principali produttori di filtri antiparticolato sul 
mercato, sia nel primo equipaggiamento (veicoli nuovi) che 
nei sistemi retrofit per veicoli già in circolazione, con soluzioni 
applicabili a tutte le motorizzazioni diesel EURO0-EURO5 in ogni 
assetto di marcia. Pirelli Eco Technology ha sede in Italia con uffi-
ci commerciali nei principali Paesi europei.

Tra i principali clienti sul territorio nazionale spicca il consorzio 
GTT, gestore del servizio di trasporto pubblico di Torino e della 
Regione Piemonte.
Nel 2008 in Romania è stato avviato il nuovo sito produttivo di 
Filtri in carburo di silicio di Bumbesti-Jiu, nella contea di Gorj, 
che ospiterà a regime circa 500 addetti con una capacità di circa 
1100 tonnellate annue. 

Filtro Anti-PArtiColAto - SCHemA FunzionAmento

MUFFLER 
(replacing OE muffler)

Exhaust  
GasEs FLOW

PARTICULATE FILTER

-95%particulate  
matters
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Si prevede per il 2009 l’ottenimento della certificazione ISO-TS. 
La gamma prodotto è stata ulteriormente sviluppata e la società ha 
cominciato a espandersi all’estero: in Inghilterra, dove ha parteci-
pato all’introduzione dei filtri nella Low Emission Zone di Londra, 
mentre in Olanda ha raggiunto un accordo con SITA (SUEZ ENVI-
RONMENT) per la fornitura di circa 300 sistemi Feelpure. 
Sono in corso di sviluppo nuovi prodotti a più alta concentrazione di 
celle (CPSI), che consentiranno una migliore performance filtrante e il 
consolidamento della presenza nei mercati giudicati più interessanti. 

Nel 2008, Pirelli Eco Technology ha avviato a Pechino un progetto 
di sperimentazione che prevede l’installazione di sistemi filtranti 
“retrofit” su alcuni mezzi pesanti della città. L’iniziativa, realizzata 
in collaborazione con il Ministero dell’Ambiente per la tutela del 
territorio e del mare italiano e con l’Environmental Protection Bu-
reau della municipalità di Pechino si inserisce nel contesto del va-
sto Programma di Cooperazione tra Italia e Cina per la protezione 
dell’ambiente (avviato nel 2000) che ha realizzato oltre 80 progetti 
finalizzati all’elaborazione e sperimentazione di soluzioni tecnolo-
giche avanzate per lo sviluppo sostenibile del Paese asiatico.
In vista delle Olimpiadi di Pechino 2008, il Ministero dell’Ambien-
te italiano ha rafforzato la cooperazione con la Municipalità di 
Pechino e ha sostenuto la città nel  programma “Olimpiadi Verdi” 
attraverso numerosi progetti nel campo della mobilità e della piani-
ficazione urbana sostenibile, del monitoraggio e controllo dell’in-
quinamento dell’aria e dell’acqua e dell’educazione ambientale.

A dicembre 2008 Pirelli & C. Eco Technology è stata eletta “Best 
Investor of  the Year” (miglior investitore dell’anno) del Distret-
to di Gorj, Romania. Lo ha stabilito Antena 1, la prima emittente 
televisiva commerciale a copertura nazionale del Paese, che insie-
me ad altri enti nel 2008 ha istituito il premio.

Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

Pirelli & C. Ambiente S.p.A., società del Gruppo  nata all’inizio del 
2005, è specializzata in tecnologie e soluzioni per lo sviluppo so-
stenibile ed è attiva nei settori delle fonti energetiche rinnovabili, 
delle bonifiche ambientali, dell’efficienza energetica.
Grazie alle sinergie con Pirelli Labs - il centro di ricerca avanzata 
del Gruppo - Pirelli Ambiente è in grado di offrire al mercato una 
gamma di prodotti a basso impatto ambientale e ad altissimo con-
tenuto tecnologico.

REcuPERO ENERGEtIcO DEI RIfIutI sOLIDI uRbaNI

Pirelli & C. Ambiente è attiva da più di 5 anni nel settore delle fonti 
energetiche rinnovabili, in particolare nel recupero energetico de-
gli r.s.u. (rifiuti solidi urbani) e delle biomasse. 
La società è impegnata anche sul fronte della normazione tecnica 
dei combustibili derivati da rifiuti, così contribuendo allo sviluppo e 
alla validazione di specifiche tecniche e metodiche di analisi per i co-
siddetti “solid recovered fuels”, che nel corso del 2007, sono stati uffi-

www.pirelliambiente.com
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cializzati nell’Unione Europea attraverso un’apposita serie di Tech-
nical Standards. Sta inoltre promuovendo a livello internazionale 
progetti industriali di gestione eco-sostenibile dei rifiuti urbani.

Nel corso del 2008 Pirelli & C. Ambiente ha costituito una joint ven-
ture con Acea S.p.A. per la progettazione, la realizzazione e il mana-
gement in comune di iniziative nel settore della gestione del ciclo dei 
rifiuti delle Regioni Lazio, Toscana, Liguria, Umbria e Campania.
Opera inoltre nel settore dell’efficienza energetica per mezzo di 
Serenergy, una “energy service company” (E.S.Co.) partecipata al 
50% con Buzzi Unicem che sviluppa progetti per risparmio di com-
bustibili fossili ed energia elettrica mediante l’utilizzo del CDR-Q, 
ottenendo titoli di efficienza energetica (TEE) che poi scambia 
all’interno del mercato gestito dal GME. 

Pirelli & C. Ambiente Renewable Energy, che nel corso del 2008 è sta-
ta incorporata in Pirelli & C. Ambiente S.p.A., ha sviluppato e brevet-
tato - in collaborazione con i Pirelli Labs - un CDR-Q (Combustibile 
da rifiuti di qualità elevata), la cui unicità consiste non solo nella 
composizione ma anche nelle modalità di produzione e di utilizzo.

IL cDR-Q PIRELLI

Il CDR–Q è prodotto mediante valorizzazione della frazione sec-
ca dei rifiuti solidi urbani, per mezzo di una sequenza di operazioni 
di selezione, triturazione, essiccazione e miscelazione con compo-
nenti a elevato potere calorifico, quali plastiche non clorurate pro-
venienti dagli scarti di gomma e della raccolta differenziata.

Può essere utilizzato in parziale sostituzione dei combustibili fossi-
li in impianti già esistenti, dunque non dedicati, come cementerie e 
centrali termoelettriche, con significativi vantaggi per la popolazione 
in termini di ambiente (minori emissioni, in particolare di CO2, NOX e 
SO2 da fonte fossile) ed economici (minori oneri di smaltimento). 
Il CDR-Q si distingue dal CDR di qualità normale e dal “combu-
stibile derivato da rifiuti” in quanto garantisce maggior stabilità 
nel tempo e migliori parametri qualitativi in relazione al potere 
calorifico,alla minor concentrazione di inquinanti e alla certezza 
del contenuto di biomassa biodegradabile.

Molteplici  i vantaggi eco-sostenibili del CDR-Q.
Anzitutto il contenuto di biomassa, che in tutti i Paesi industrializ-
zati è riconosciuta essere una fonte rinnovabile, pari a circa il 50%. 
Peraltro si tratta di biomassa “non vergine”, proveniente cioè da 
altri processi produttivi, che evita l’uso di quella “vergine”,  otte-
nuta ad esempio dal legno di foreste esistenti. Inoltre Il CDR-Q, che 
viene impiegato nella co-combustione in centrali elettriche o nei 
cementifici, evita la realizzazione di nuovi impianti  e, allo stesso 
tempo, l’uso di combustibili fossili.

In Italia, il sistema integrato promosso da Pirelli Ambiente è in 
funzione con successo dal 2003 in provincia di Cuneo dove opera 
Idea Granda, società mista pubblico-privato partecipata da Pirelli 
(49%) e dall’azienda municipalizzata ACSR (51%). Dall’avvio que-
sto sistema ha consentito una crescita della percentuale di recupe-
ro energetico dei rifiuti nella zona fino al 32%,  quota superiore sia 
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alla media italiana (7%) che soprattutto  europea (27%).
Il quantitativo di rifiuti valorizzati e di CDR-Q prodotto da Idea 
Granda negli ultimi 3 anni è sintetizzato nella tabella seguente.

mAteriAle

2008 2007 2006

Frazione secca in ingresso ton 19.031 19.589 18.464
Plastiche non clorurate di scarto da raccolta differenziata in ingresso ton 2.452 4.479 3.961
Scarti gomma in ingresso ton 2.290 2.263 2.267
CDR-Q in uscita ton 18.616 20.913 19.673
Emissioni di CO

2
 evitate ton 32.500 36.600 34.400

Nel cementificio di Robilante, l’utilizzo di CDR-Q nell’ultimo anno 
ha permesso una riduzione delle emissioni di CO2 in atmosfera per 
oltre 32.000 tonnellate. Per ogni tonnellata di CDR-Q utilizzata in 
co-combustione se ne risparmiano 1,75 di CO2, oltre al 20% degli 
NOX, contribuendo pertanto al raggiungimento degli obiettivi as-
sunti dall’Italia nei confronti del Protocollo di Kyoto.

Idea Granda ha ottenuto il rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio 
e alla gestione dell’impianto sino al 31/05/2017;  ha inoltre incremen-
tato il quantitativo annuo di frazione secca autorizzato in ingresso a 
24.000 tonnellate. Al fine di saturare tale volume,  ha siglato accordi 
con altri 2 consorzi della provincia di Cuneo per la fornitura, nel 
2009, di frazione secca da RSU da valorizzare come CDR-Q.
Sin dal 2007 Idea Granda è certificata in accordo agli standard ISO 
9001 e ISO 14001, relativi rispettivamente ai sistemi di gestione del-
la qualità e dell’ambiente.

PIRELLI & c ambIENtE sItE REmEDIatION s.P.a. - bONIfIchE 
ambIENtaLI E cERtIfIcazIONE ENERGEtIca

Pirelli & C. Ambiente Site Remediation S.p.a. opera con successo 
dagli Anni Novanta nella gestione completa del processo di riqua-
lificazione dei siti industriali dismessi. Il know how  di Ambiente è 
cresciuto negli anni  e supporta le altre Società del Gruppo  nella 
gestione di aree industriali dislocate sul territorio italiano, nonché  
Pirelli & C. RE nell’acquisizione e riqualificazione di nuove aree 
dismesse e/o patrimoni immobiliari.

Il campo di attività di Pirelli & C Ambiente Site Remediation spa-
zia dalla valutazione preliminare delle passività ambientali (”due 
diligence Ambientale”) di patrimoni immobiliari e/o aree oggetto 
di possibili intermediazioni, allo sviluppo delle necessarie attività 
di ingegneria, alla gestione dei rapporti con gli enti di controllo 
fino all’esecuzione completa delle attività di bonifica e riqualifica-
zione funzionale delle aree, nel rispetto degli aspetti ambientali, 
delle tempistiche e delle specifiche esigenze del cliente. 

Con riferimento ai clienti esterni, nell’arco del 2008 sono stati ac-
quisiti importanti incarichi da società quali TAMOIL, CEMEN-
TIR, VALDADIGE COSTRUZIONI, CAMFIN, BNP PARIBAS.

www.pirelliambiente.com > Site 
remediation 
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La dimensione dell’attività finora svolta dal 1998 al 2008¹ può esse-
re così riassunta:

AttiVitÁ Pirelli & C. Ambiente Site remediAtion

Superficie territoriale complessiva riqualificata o in fase di riqualificazione circa 3.400.000 mq
Edifici demoliti circa 4.000.000 mq
Due diligence ambientali aree circa 6.700.000 mq
Due diligence ambientali immobili circa 7.100.000 mq
Grandi eventi di bonifica mediante risanamento in sito 4
Grandi interventi di bonifica con misure di messa in sicurezza 4
Certificazione energetica circa 1.800.000 mq

sOLuzIONI IN camPO ambIENtaLE

La Società è inoltre in grado di offrire una vasta gamma di soluzio-
ni nel campo ambientale, mediante l’integrazione delle conoscenze 
tecnico specialistiche del settore della “soil remediation” con le più 
ampie esigenze del processo globale di riqualificazione urbanistica e 
territoriale. Ambiente Site Remediation supporta infatti i progettisti 
edili e impiantistici fornendo spunti per offrire prodotti immobiliari 
di qualità dalle elevate performance energetiche e ambientali. 

Tale supporto si articola su quattro direttrici principali:
 efficienza energetica — , non solo per il riscaldamento invernale 
ma anche per il raffrescamento estivo;
utilizzo di  — materiali eco-compatibili; 
uso di  — fonti rinnovabili;
comfort —  abitativo.

Pirelli & C. Ambiente Site Remediation ha ottenuto la certificazio-
ne SACERT (Sistema per l’accreditamento degli organismi di cer-
tificazione degli edifici), che le consente di operare la valutazione  
degli edifici, di classificarli, di redigere l’Attestato di qualificazio-
ne/certificazione energetica, di studiare gli interventi finalizzati al 
miglioramento delle prestazioni energetiche dell’edificio.
L’esigenza di tale certificazione nasce dal recepimento da parte de-
gli Stati membri della Comunità Europea della Direttiva 2002/91/
CE relativa al rendimento energetico degli edifici, che ha l’obietti-
vo primario di promuovere il risparmio di energia limitando i con-
sumi per i servizi energetici connessi agli edifici (quasi un terzo del 
totale fabbisogno energetico dell’Unione).

È in corso di valutazione una cooperazione con l’Università di Ge-
nova per lo sviluppo e la sperimentazione di materiali innovativi 
derivanti sia da attività di ricerca che dal benchmarking delle più 
recenti soluzioni avanzate  disponibili. Si tratta di prodotti di nuova 
generazione caratterizzati da elevati standard di qualità, efficienza 
energetica ed ecosostenibilità.

Pirelli & C. Ambiente Site Remediation amplia così il suo impegno 
sui seguenti aspetti:

efficientamento energetico previsto dalla normativa; —
basso impatto ambientale; —
sostenibilità dell’ambiente costruito; —

1 I dati si riferiscono all’attività svolta da Pirelli 

& C. Real Estate Project management S.p.A. 

per il periodo 1998-2005 e all’attività di Pirelli 

& C. Ambiente Site Remediation per il periodo 

2005-2008.
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migliore qualità dell’aria per l’assenza di emissioni nocive; —
ambienti più salubri grazie all’impiego di materiali naturali;  —
aree a verde progettate per il relax e il tempo libero. —

Per l’anno 2009  prevede il completamento dell’attività di bonifi-
ca dell’ex deposito petrolifero CAM di Pero mediante l’utilizzo di 
bio-tecnologie e il proseguimento delle attività (già in essere) di 
mappatura e bonifica amianto dei punti vendita TAMOIL su tutto 
il territorio nazionale. 
Pirelli & C. Ambiente Site Remediation si è prefissa l’ottenimento  
nel corso dell’anno 2009 della certificazione ambientale ISO 14001.

sOLaR utILIty s.P.a.

Solar Utility S.p.A. è la joint-venture paritetica tra Pirelli Ambien-
te, fornitore di soluzioni per l’ambiente, e Global Cleantech Capital, 
investitore leader nel settore delle energie rinnovabili in Europa e 
Nord America. Cleantech Capital è specializzato in energia solare 
ed eolica edilizia verde, bioenergia e materiali avanzati e ha l’obiet-
tivo di incrementare la produzione di energie rinnovabili e l’efficien-
za energetica riducendo l’utilizzo di combustibili fossili.
Nata nel 2007 dall’unione di queste due grandi realtà aziendali, So-
lar Utility è produttore di energia da impianti fotovoltaici. Fornisce 
ai clienti finali energia elettrica 100% verde a prezzi competitivi 
e ha un ambizioso programma di investimento in Italia mirato allo 
sviluppo, alla costruzione e alla gestione di impianti fotovoltaici di 
proprietà, con una potenza installata pari a 50 MW nell’arco dei 
prossimi 3 anni.

La scelta di Solar Utility è basata su una localizzazione ottimale 
degli impianti, frutto della combinazione di condizioni oggettive 
locali (irraggiamento tipico del Sud Italia, orientamento, ombreg-
giamenti, dimensioni delle superfici di tetti o terreni) e delle regole 
previste nel Decreto Conto Energia del febbraio 2007, che discipli-
na i contributi statali per la produzione fotovoltaica.
Nell’attuazione del proprio programma di investimenti, Solar Uti-
lity lavora in stretta collaborazione con le più solide realtà operati-
ve del settore fotovoltaico.
Fra i primi progetti siglati da Solar Utility, nel 2007, la convenzione 
con il Comune di Alessano (Lecce), finalizzata alla realizzazione e 
alla gestione di impianti fotovoltaici su edifici e terreni di proprietà 
del Comune. Il progetto consente significativi risparmi economici, 
grazie alle consistenti dimensioni dell’impianto (da 1,1MW) che 
produrrà ogni anno energia elettrica “pulita” per oltre 1.600.000 
kWh (equivalenti ai consumi di oltre 600 famiglie).

Nel 2008 Solar Utility ha siglato altre due convenzioni con ammi-
nistrazioni pubbliche per la realizzazione di impianti fotovoltaici 
in Puglia e Calabria; ha inoltre portato a termine la costruzione di 
impianti dello stesso genere per una potenza complessiva di 3 MW.
Per entrare in modo sempre più efficace nel mercato del fotovoltai-
co, nel 2008 Solar Utility ha iniziato una collaborazione con Pirelli 
Labs mirata allo sviluppo di materiali plastici innovativi utilizzabi-
li nella realizzazione delle strutture fotovoltaiche e all’industrializ-
zazione di un prototipo di inseguitore fotovoltaico nato dal know 
how precedentemente maturato da Pirelli Labs.

www.pirelliambiente.com > Solar utility
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Pirelli Labs S.p.A.
Il “motore dell’innovazione” del Gruppo è rappresentato dai Pirel-
li Labs, il centro di ricerca avanzata al servizio di tutti i business 
dell’Azienda, nati nel 2001 a Milano con un investimento di 135 M 
Euro.
Pirelli Labs raccoglie le competenze di ricerca avanzata e di inno-
vazione del Gruppo  e partecipa a numerosi e importanti progetti di 
ricerca. Collabora inoltre con diverse università e centri di ricerca 
di livello internazionale  quali il JRC-Ispra, CNR, ENEA, l’Uni-
versità di Milano Bicocca, il Politecnico di Milano e quello di 
Torino, oltre a centri di eccellenza come il CORIMAV, Consorzio 
per la ricerca dei materiali avanzati. In particolare, nell’ambito 
Corimav, sono state istituite borse di studio triennali di dottorato 
presso il Dipartimento di Scienza dei materiali dell’Università di 
Milano Bicocca con tematiche  legate alla sostenibilità ambientale 
e alle energie rinnovabili.

Pirelli Labs collabora con le linee di business Pirelli, con ricadu-
te nel breve e medio termine;  l’obiettivo sempre più marcato è la 
messa a punto di prodotti “green” con materiali, tecnologie e 
processi per uno sviluppo sostenibile.

Pirelli Labs vanta competenze nei seguenti campi:
soluzioni per l’energia rinnovabile —
nuovi materiali —
tyre recycling —
soluzioni per l'Eco-Building e l’efficienza energetica —
materiali innovativi per lo sviluppo sostenibile —
materiali e soluzioni per Celle a Combustibile —
sistemi innovativi d’antenna per telecomunicazioni  —
materiali per applicazioni al settore moda. —

soluzioni per l’energia rinnovabile

Nel settore delle energie rinnovabili, Pirelli Labs è particolarmen-
te attiva nel settore dello sviluppo di tecnologie fotovoltaiche. In 
seguito a un’accurata campagna di misure sperimentali in campo 
di tutte le principali tecnologie  sia convenzionali che innovative, 
condotta insieme a ENEA, è stata individuata la concentrazione 
fotovoltaica come la soluzione più promettente per abbattere i 
costi  (che costituiscono attualmente il principale limite alla pene-
trazione della tecnologia).

La concentrazione fotovoltaica, che si basa su sistemi di lenti in 
materiale plastico appositamente sviluppate, consente di utilizzare 
una quantità di materiale fotovoltaico fino a circa mille volte in-
feriore rispetto alle tecnologie convenzionali, grazie a processi di 
assemblaggio a basso costo mediati dall’industria automobilistica. 
Pirelli Labs, a stretto contatto con la business unit di riferimen-
to, Pirelli Ambiente, sta sviluppando soluzioni innovative volte 
all’aumento dell’efficienza di conversione dei moduli e alla sempli-
ficazione del processo di assemblaggio; obiettivo, ridurre il costo 
di produzione dell’energia elettrica da fonte solare a valori infe-
riori a quelli dell’energia da fonti fossili. Sempre in collaborazione 

www.pirellilabs.com



249RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2008

con Pirelli Ambiente, Pirelli Labs ha in corso diverse attività di 
sviluppo di inseguitori solari innovativi, sia per moduli fotovol-
taici convenzionali che a concentrazione, in grado di aumentare in 
modo significativo la resa energetica: sono caratterizzati da design 
a basso impatto visivo, alta resistenza a forti venti e sviluppo 
modulare che ne facilita l’installazione.

Nuovi materiali 

Nel corso del 2008 hanno avuto evoluzione positiva due prodotti 
sviluppati da Pirelli Labs:

 il  — Silerex™ (marchio depositato da Pirelli) è un prodotto per 
l’isolamento acustico brevettato e certificato. Costituito da ma-
teriali a basso impatto ambientale (granuli di gomma da riciclo) 
e un legante polimerico in emulsione acquosa, rappresenta una 
soluzione innovativa per sviluppo di un’edilizia sostenibile. Re-
centemente è stata concessa licenza non esclusiva di brevetto e 
know-how a un’azienda italiana che opera nel settore;
 la sperimentazione sul campo di  — prototipi di pali “ecosostenibi-
li” di terza generazione, avviata nel 2007 presso il sito sperimen-
tale di Telecom Italia, si è conclusa in modo positivo mostrando 
l’affidabilità del prodotto. Per valorizzare questo risultato sono in 
corso contatti con aziende esterne potenzialmente interessate ad 
acquisire la licenza della tecnologia di produzione.

Riciclo dei pneumatici

Le competenze disponibili sul riciclo dei materiali hanno permesso 
di supportare Pirelli Tyre nella valorizzazione degli scarti industria-
li mediante valutazione di tecnologie, processi e nuove soluzioni di 
impiego del polverino di gomma. L’obiettivo è la riduzione  al minimo 
dell’impatto ambientale degli scarti industriali e la crescita della va-
lorizzazione degli stessi mediante il recupero di materia e di energia.

soluzioni per “Eco-building” ed efficienza energetica

Prosegue la collaborazione con Pirelli RE, che ha per obiettivo la 
ricerca di materiali, prodotti e sistemi a basso impatto  destinati ad 
elevare la qualità degli edifici.
I materiali proposti devono essere di riciclo e possibilmente a loro 
volta riciclabili o naturali o da fonti rinnovabili, comunque caratte-
rizzati da un LCA a basso impatto. Una volta integrati nella pro-
gettazione devono essere funzionali all’efficienza energetica e al 
comfort abitativo. Un esempio significativo di prodotto sostenibile 
è rappresentato dall’isolante acustico Silerex™ sopra descritto.

materiali innovativi per lo sviluppo sostenibile

Nel corso del 2008 è proseguita la collaborazione con Pirelli Eco 
Technology per lo sviluppo di filtri ceramici antiparticolato per 
autovetture diesel. In particolare è stato avviato un progetto di ri-
cerca avente come obiettivo l’individuazione di un catalizzatore di 
ossidazione del particolato “esente da metalli nobili e da metalli 
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tossici” da applicare sul filtro per consentirne la rigenerazione pas-
siva. Una volta ottimizzata la composizione e valutato il comporta-
mento all’invecchiamento termico Pirelli  disporrà di una soluzio-
ne efficace e proprietaria in grado di contribuire all’abbattimento 
dell’inquinamento urbano.
Sul fronte delle materie prime sono stati identificati processi alter-
nativi di produzione del carburo di silicio a partire da biomassa 
proveniente da scarti di lavorazione di prodotti agricoli. Una 
volta soddisfatte le specifiche Pirelli, verrà valutata l’economicità 
del processo con l’obiettivo di predisporre  una materia prima fon-
damentale da  fonte rinnovabile.

materiali per applicazione nelle celle a combustibile

Pirelli Labs è anche attiva nel settore dei sistemi di generazione 
d’energia a cella a combustibile. In questo ambito ha sviluppa-
to un elettrolita polimerico esente da alogeni particolarmente 
versatile, che presenta ottime prestazioni  in celle alimentate sia a 
idrogeno che  a metanolo diretto.

sistemi innovativi d’antenna per telecomunicazioni

È proseguito lo sviluppo di soluzioni integrate di antenne per l’ap-
plicazione ai dispositivi di accesso a banda larga con tecnologia 
WiFi. In particolare la diffusione del neonato standard 802.11n, 
che sfrutta la tecnica MIMO (Multiple Input Multiple Output) con 
l’utilizzo di 2 o più antenne, ha imposto con ancora maggiore ur-
genza la necessità di integrare le antenne all’interno dei dispositivi 
stessi. Un modem Adsl progettato e sviluppato da Pirelli Broad-
band Solutions per un operatore telefonico europeo è stato 
equipaggiato con una coppia di antenne interne a circuito stam-
pato con una configurazione spaziale coperta da brevetto Pirelli. 
Il dispositivo sarà prodotto e commercializzato nel 2009.

Di particolare rilievo è la soluzione - in fase di studio - di un’an-
tenna a fascio selezionabile da applicare nei dispostivi denominati 
wireless extender, che consentono di collegare il ricevitore TV via 
cavo (IPTV) con il modem Adsl senza la necessità di  cablaggi tra 
i differenti locali in cui sono alloggiati il modem e il ricevitore . 
L’antenna a fascio selezionabile integrata all’interno del wire-
less extender, grazie alla  capacità di indirizzare la potenza radiata 
nelle direzioni migliori di collegamento, consentirà non solo di ave-
re un dispositivo più compatto e dall’estetica migliore ma anche 
di ottimizzare  le prestazioni e di ridurre la diffusione di energia 
elettromagnetica nelle direzioni non utili alla comunicazione (così 
limitando tale forma di inquinamento).

materiali per applicazioni al settore moda

Le competenze tecniche e scientifiche sviluppate nei laboratori Pirelli 
sono state impiegate anche per fornire supporto innovativo ai prodotti 
del marchio PZERO. L’attività nel settore dell’abbigliamento e delle 
calzature è orientata all’individuazione e al trasferimento di tecnolo-
gie in grado di impartire speciali proprietà ai materiali utilizzati.
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Milano Bicocca, Italia. Pirelli Labs.
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Caratteristiche quali la traspirabilità e l’idro e l’oleo repellenza 
sono  imprescindibili nella realizzazione di capi spalla per la mag-
gior parte delle stagioni: obiettivo è ottenere mediante processi 
eco-compatibili le sopracitate proprietà senza modificare l’aspet-
to e la consistenza dei tessuti o delle pelli. Sono state avviate colla-
borazioni con importanti gruppi conciari, industrie tessili e gruppi 
di ricerca al fine di consolidare le sinergie necessarie all’industria-
lizzazione e applicazione dei processi. Lo studio prosegue nel 2009 
anche sull’introduzione di sostanze attive in grado di impartire ef-
fetti particolari a pelli e tessuti.

Pirelli Broadband Solutions S.p.A.
Pirelli Broadband Solutions (PBS) è stata costituita nel 2004 con 
l’obiettivo di focalizzare le  risorse nel settore delle telecomunica-
zioni  all’avanguardia e ad altissimo contenuto tecnologico. Dal 1 
aprile 2008, in seguito allo scorporo della business unit Photoni-
cs, costituitasi all’interno del Gruppo nella Società PGT Photo-
nics1, Pirelli Broadband Solutions ha concentrato le  attività nel 
campo delle soluzioni dell’accesso a banda larga per la casa e per 
il piccolo ufficio.
Il portfolio della società consente all’utenza residenziale e small 
business di connettersi a larga banda a Internet e alle reti di ser-
vizio degli operatori di telecomunicazioni, fruendo così di una va-
rietà potenzialmente illimitata di servizi. Telefonia, video-comuni-
cazione, Internet TV, e-commerce, e-health, e-government, social 
networking, tele-lavoro sono alcuni tra i principali esempi di ap-
plicazioni che sempre più consentono all’utente di fruire di servizi 
di utilità, business, intrattenimento, comunicazione, interazione 
sociale, apprendimento, senza doversi muovere fisicamente, con un 
conseguente beneficio ambientale da riduzione del trasporto.

Dopo aver consolidato negli scorsi anni la gestione del fine vita dei 
prodotti in Italia ed in alcuni Paesi europei (direttiva 2002/96/EC – 
WEEE), la riduzione delle sostanze pericolose nei prodotti (direttiva 
2002/95/EC - RoHS) e il miglioramento dell’impatto ambientale degli 
imballaggi (direttiva 2005/20/EC – Imballaggi), nel corso del 2008 Pi-
relli Broadband Solutions si è dedicata alle tematiche energetiche e 
alla riduzione delle sostanze inquinanti nelle batterie dei prodotti 
(secondo quanto previsto dalla Direttiva 2006/66/EC e dal relativo 
decreto attuativo, il D. Lgs. 20 Novembre 2008, n. 188). Sul fronte ener-
getico ha continuato a lavorare all’introduzione di quanto richiesto 
dalla Direttiva 2005/32/CE -  EuP (Energy using Products) nello svi-
luppo dei prodotti che utilizzano l’energia per il  funzionamento.

PBS ha intrapreso le azioni richieste dal Regolamento Europeo 
1907/2006 - REACH (Registration, Evaluation, Authorization of  
Chemicals) relativo alla registrazione delle sostanze chimiche uti-
lizzate nei prodotti,con l’obiettivo di raggiungerne il più completo 
controllo. In coerenza con il commitment del Gruppo allo svilup-
po tecnologico eco-compatibile, anche Pirelli Broadband Solutions 
pone lo sviluppo eco-sostenibile tra i must della propria road-
map di portfolio per il triennio 2009-2011. Nello specifico, le road-

1    Nel mese di luglio 2008, è stato firmato un accordo in virtù del quale PGT Photonics S.p.A. è stata integrata in 
CyOptics, società privata americana leader nei componenti ottici basati sulla tecnologia dell'indio fosfuro.

www.pirellibroadband.com
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maps dei prodotti Customer Premises Equipment (CPE) di PBS han-
no indirizzato due linee di azione secondo un piano progressivo:

 Riduzione del consumo elettrico delle CPE — : a tal fine PBS 
prende a riferimento le prescrizioni della Comunità Europea per 
la limitazione dei consumi degli apparati per le reti broadband 
(Code of  Conduct on Energy Consumption of  Broadband Equip-
ment), applicando ove possibile criteri progettuali finalizzati alla 
riduzione del consumo sia del core device che di accessori quali le 
unità power adapter. La politica di riduzione del consumo elettri-
co ha, come noto, implicazioni fondamentali nella riduzione del 
“carbon footprint” delle tecnologie ICT e consumer electronics;
 Utilizzo di materiali eco-compatibili — : dalla seconda metà del 
2009, PBS introdurrà, per almeno tre linee di prodotto, l’opzio-
ne per i propri clienti (operatori e service provider) di CPE con 
housing realizzati in plastiche biodegradabili al 100%, ovvero in 
grado di essere completamente riciclabili. Ciò consente quindi 
una reimmissione dello stesso materiale in un nuovo ciclo di vita 
senza sostanziale degrado funzionale.

In linea con la Politica di Sostenibilità del Gruppo e per favorire e 
la gestione dei propri aspetti ambientali, il management di Pirel-
li Broadband Solutions ha deciso di governare le proprie attività 
adottando un Sistema di gestione salute sicurezza e ambiente in 
linea con le norme UNI EN ISO 14001 e OHSAS 18001. A causa 
del riassetto societario la data della certificazione, prevista per il 
2008, è stata ripianificata per il biennio 2009-2010. Il progetto ha 
comunque consentito la formalizzazione e la divulgazione di una 
Politica per la salute sicurezza e ambiente di PBS, pienamen-
te conforme a quanto espresso dall’analoga Politica di Gruppo e 
l’impostazione degli elementi essenziali per il Sistema di gestione 
Salute Sicurezza e Ambiente. 

Nel corso del 2008 è stato portato a termine il potenziamento del-
la raccolta differenziata dei rifiuti e sono stati eseguiti interventi 
mirati sugli impianti della sede di Milano che hanno consentito 
di ridurre sensibilmente i consumi idrici. Per il 2009 sono allo stu-
dio ulteriori interventi finalizzati al risparmio energetico, tramite 
l’adeguamento degli impianti di filtraggio aria delle camere bian-
che presenti nel sito di Milano. A seguito di questo intervento si sti-
ma una riduzione di circa il 5% dei consumi di energia elettrica.
Dopo le iniziative di comunicazione ambientale attuate nel 2008 
con una sezione dedicata alla Sostenibilità all’interno del  sito in-
ternet, anche per il 2009 saranno dedicate risorse per promuovere 
adeguate attività di comunicazione e sensibilizzazione ambientale 
verso dipendenti, fornitori, clienti, imprese esterne.

ObIEttIvO ambIENtaLE DEL GRuPPO PIRELLI PER IL 
tRIENNIO 2009-2011

Pirelli continuerà a sviluppare prodotti e soluzioni all’avanguardia 
nel settore della “green economy”, con specifico riferimento a mobi-
lità sostenibile, edilizia ecocompatibile, energie rinnovabili.

Per il triennio 2009-2011, il gruppo si è posto il seguente obiettivo:
 incidenza della componente “green” sul fatturato del gruppo in cre-
scita dal 20% circa di fine 2008 al 40% circa entro la fine del 2011.
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Dimensione 
sociale

Comunità interna

 “Le Società del Gruppo riconoscono la centralità delle risorse umane 
nella convinzione che il principale fattore di successo di ogni impresa 
sia costituito dal contributo professionale delle persone che vi opera-
no, in un quadro di lealtà e fiducia reciproca. Le Società del Gruppo 
tutelano la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro e ritengono fon-
damentale, nell’espletamento dell’attività economica, il rispetto dei 
diritti dei lavoratori. La gestione dei rapporti di lavoro è orientata 
a garantire pari opportunità e a favorire la crescita professionale di 
ognuno (estratto art. 6 - Risorse Umane, Codice Etico).

Si ricorda che per approfondimenti relativi al Settore Real Estate, la 
cui performance sostenibile è in ogni caso consolidata nel presente 
capitolo, è possibile consultare il Bilancio di Sostenibilità di Pirelli 
Real Estate SpA, disponibile sul sito web www.pirellire.com.

www.pirelli.com > Sostenibilità > Pirelli 
e lo Sviluppo Sostenibile > Stakeholders 

> risorse umane
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ComPoSizione orgAniCo 

2008

Tyre Tyre Tyre

Real Estate Real Estate Real Estate

Broadband Solution Broadband Solution Broadband Solution

Altri Business* Altri Business* Altri Business*

Altro Altro Altro

241 5.109 23.251

143 1.324 91

9 101 3

14 105 128

57 472 8

TOTALE 

464
TOTALE 

7.111
TOTALE 

23.481

tyre Pre Pbs Altri *
business

Altro ** totAle

2008
Dirigenti 241 143 9 14 57 464
Impiegati 5.109 1.324 101 105 472 7.111
Operai 23.251 91 3 128 8 23.481
totAle 28.601 1.558 113 247 537 31.056

2007
Dirigenti 250 216 15 16 67 564
Impiegati 5.135 1.954 166 66 536 7.857
Operai 21.839 522 15 13 13 22.402
totAle 27.224 2.692 196 95 616 30.823

2006
Dirigenti 210 194 15 9 89 517
Impiegati 4.946 1.401 145 41 1.262 7.795
Operai 20.013 269 6 2 15 20.305
totAle 25.169 1.864 166 52 1.366 28.617

deltA 2008 VS 2007
Dirigenti -9 -73 -6 -2 -10 -100
Impiegati -26 -630 -65 39 -64 -746
Operai 1.412 -431 -12 115 -5 1.079
totAle 1.377 -1.134 -83 152 -79 233

deltA 2008 VS 2006
Dirigenti 31 -51 -6 5 -32 -53
Impiegati 163 -77 -44 64 -790 -684
Operai 3.238 -178 -3 126 -7 3.176
totAle 3.432 -306 -53 195 -829 2.439

*   ALTRI BUSINESS includono gli organici delle Società : Pirelli & C Ambiente SpA, Pirelli Eco Technology e PZero Moda

**   ALTRO include gli organici delle Società di Corporate e i Centri Servizi 

dirigenti imPiegAti oPerAi
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diStribuzione geogrAFiCA orgAniCo 

2008

tyre Pre Pbs Altri *
business

Altro totAle

2008
Europa 11.830 1.558 111 247 523 14.269
Nord America 265 0 0 0 0 265
Centro e Sud America 11.804 0 1 0 14 11.819
Asia, Africa, altro 1 4.702 0 1 0 0 4.703
totAle 28.601 1.558 113 247 537 31.056

2007
Europa 11.893 2.692 191 95 599 15.470
Nord America 262 0 3 0 0 265
Centro e Sud America 10.531 0 1 0 16 10.548
Asia, Africa, altro 1 4.538 0 1 0 1 4.540
totAle 27.224 2.692 196 95 616 30.823

2006
Europa 11.285 1.864 166 52 1.349 14.716
Nord America 265 0 0 0 0 265
Centro e Sud America 9.786 0 0 0 16 9.802
Asia, Africa, altro 1 3.833 0 0 0 1 3.834
totAle 25.169 1.864 166 52 1.366 28.617

deltA 2008 VS 2007
Europa -63 -1.134 -80 152 -76 -1.201
Nord America 3 0 -3 0 0 0
Centro e Sud America 1.273 0 0 0 -2 1.271
Asia, Africa, altro 1 164 0 0 0 -1 163
totAle 1.377 -1.134 -83 152 -79 233

deltA 2008 VS 2006
Europa 545 -306 -55 195 -826 -447
Nord America 0 0 0 0 0 0
Centro e Sud America 2.018 0 1 0 -2 2.017
Asia, Africa, altro 1 869 0 1 0 -1 869
totAle 3.432 -306 -53 195 -829 2.439

*   ALTRI BUSINESS includono gli organici delle Società : Pirelli & C Ambiente SpA, Pirelli Eco Technology e PZero Moda

1    comprende anche la Turchia

euroPA

Tyre

Real Estate

Broadband Solution

Altri Business*

Altro

11.830

1.558

111

247

523

ASiA, AFriCA, Altro

Tyre

Real Estate

Broadband Solution

Altri Business*

Altro

4.702

0

1

0

0

Centro e Sud AmeriCA

Tyre

Real Estate

Broadband Solution

Altri Business*

Altro

11.804

0

1

0

14

TOTALE ORGANICO 

11.819
TOTALE ORGANICO 

4.703

nord AmeriCA

Tyre

Real Estate

Broadband Solution

Altri Business*

Altro

265

0

0

0

0

TOTALE ORGANICO 

265
TOTALE ORGANICO 

14.269
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AndAmento degli orgAniCi del gruPPo
Negli ultimi due anni è caratterizzato da una consistente crescita, +3.986 lavoratori
di cui +2.196 nel 2007 e +1.790 nel 2006

0 0

3

-3

3

2

1

-1

-2

-3

2008 vs 2007 2008 vs 2006

Tempo
indeterminato

Tempo
determinato

Interinali Part-time
% sul totale dei FTE

Dirigenti Impiegati Operai

Anzianità media di servizio (anni)Tipologia contratto di lavoro

deltA

Nuovi assunti 

1.110  1.724
 

Usciti dal gruppo 

2.395  2.743

Stage/Altro

-91  -108

Nuovi assunti 

6.740 lavoratori
 

Usciti dal gruppo 

5.899 lavoratori

0

0

15100

90,6%

8,2% 1,2% 0,7%

10

Tempo
indeterminato

Tempo
determinato

Interinali Part-time
% sul totale dei FTE

Dirigenti Impiegati Operai

Anzianità media di servizio (anni)Tipologia contratto di lavoro

2008

11
9

Stage/Altro

435 lavoratori

0

0

15100

87,9%

9,4%
2,7% 0,8%

10

Tempo
indeterminato

Tempo
determinato

Interinali Part-time
% sul totale dei FTE

Dirigenti Impiegati Operai

Anzianità media di servizio (anni)Tipologia contratto di lavoro

2006

10
9

Nuovi assunti 

5.016 lavoratori
 

Usciti dal gruppo 

3.156 lavoratori

Stage/Altro

543 lavoratori

0

0

15100

88,2%

9,0%
2,8% 0,9%

10

Tempo
indeterminato

Tempo
determinato

Interinali

Nuovi assunti 

5.630 lavoratori
 

Usciti dal gruppo 

3.504 lavoratori

Part-time
% sul totale dei FTE

Dirigenti Impiegati Operai

Anzianità media di servizio (anni)Tipologia contratto di lavoro

2007

7
9

Stage/Altro

526 lavoratori
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L’andamento degli organici nell’ultimo anno è caratterizzato da 
una sostanziale stabilità a livello di Gruppo (+167 lavoratori), men-
tre all’interno dei singoli Business sono avvenute movimentazioni 
di personale con diverso andamento. In Pirelli Tyre si è registrata 
una crescita delle assunzioni nei nuovi poli d’investimento di Cina 
e Romania, un aumento di organico operai in Brasile in seguito al 
cambio di schema di lavoro nelle fabbriche di Santo Andrè e Gra-
vatai e ai maggiori volumi produttivi, nonché per l’insourcing di 
risorse provenienti da alcune aziende fornitrici (in particolar modo 
nella logistica). Altre crescite hanno coinvolto Pirelli Eco Techno-
logy per l’avviamento della nuova fabbrica di filtri antiparticolato 
in Romania. Per quanto riguarda Pirelli Real Estate, nel 2008 da 
un lato si è perfezionata l’acquisizione della società tedesca Bau-
becon, dall’altro è avvenuta sia la cessione del Business del Facili-
ty Management che l’avvio di un piano di ristrutturazione che ha 
coinvolto le altre società del Gruppo Real Estate.

Per quanto riguarda i movimenti annuali relativi a entrate e uscite 
di personale, si ricorda il tema della stagionalità, fenomeno carat-
teristico del settore pneumatici che comporta l’utilizzo di operai 
temporanei in sostituzione di lavoratori fissi nei periodi estivi (cir-
ca 700 persone tra Germania e Turchia) al fine di mantenere co-
stanti i volumi produttivi.

Il Gruppo non impiega alcun lavoratore di età inferiore ai 14 anni.
Il Settore Pneumatici impiega 95 giovani lavoratori di età compresa 
tra i 16 e i 18 anni (52 in Brasile, 35 in Venezuela e 8 in Germania) 
ed eccezionalmente 14 giovani lavoratori di età compresa tra i 14 
ed i 16 anni (12 in Brasile e 2 in Germania), in tutti i casi a fronte di 
piani di formazione e integrazione in armonia con le leggi locali.

POLItIchE, attIvItà E PROGEttI humaN REsOuRcEs

compensation e mobilità Internazionale

Al fine di governare le fasi cruciali del processo di inserimento e 
crescita delle risorse umane, Pirelli applica un vasto sistema di po-
litiche sia a livello di Gruppo che di Settore/Affiliata.

Quelle di Salary Review (ovvero di revisione salariale) sono appli-
cate a livello di Paese, fatti salvi i processi riguardanti i dirigenti 
del Gruppo nonché le risorse in mobilità internazionale che vengo-
no coordinati centralmente dalla Capogruppo al fine di garantire 
un’applicazione omogenea a livello worldwide di tali policies.

Nel corso del 2008 si è introdotto un nuovo processo di Talent Ma-
nagement, che ha condotto all’individuazione di un pool di risorse 
di valore che saranno oggetto di un’attenta gestione centralizzata 
in termini sia di percorsi di crescita e sviluppo che di piani di for-
mazione dedicati, oltre ad azioni di compensation ad hoc finalizzate 
alla valorizzazione/retention.

Nel 2008 si è consolidato, utilizzandone a pieno le potenzialità, 
il Tool dedicato al Performance Management che è diventato lo 
strumento principe a supporto della relazione capo-collaborato-
re, in quanto consente una chiara esplicitazione dei ruoli e degli 
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obiettivi delle persone, favorendone una valutazione trasparente 
e condivisa. 

La totalità dei dirigenti e il 60% dei quadri è inserito nel piano di 
incentivazione annuale (cd. MBO - Management by Objecti-
ves) di Gruppo, che prevede una chiara definizione di obiettivi eco-
nomico-finanziari di Gruppo/Business/Paese oltre che individuali, 
cui è subordinata l’erogazione di un compenso variabile in base alla 
valutazione e al grado di raggiungimento degli stessi. Accanto a tale 
processo, gestito centralmente seguendo regole comuni per tutto il 
Gruppo, altri vengono implementati nelle principali Affiliate.

Particolare attenzione merita la “Politica sulla Mobilità Inter-
nazionale”, di notevole valore strategico come strumento di svi-
luppo professionale e leadership all’interno dell’Azienda (circa la 
metà dell’attuale Management e Senior Management di Pirelli ha 
vissuto nell’arco della propria carriera professionale interna una 
o più esperienze significative di espatrio - valore strategico dell’in-
ternazionalità nello sviluppo della leadership). 
Durante l’ultimo decennio in media 250 tra dirigenti, quadri e im-
piegati di diverse nazionalità e culture ogni anno si sono scambiati 
il know how, hanno sviluppato professionalità e sfruttato nuove 
opportunità manageriali, così contribuendo alla costruzione di un 
Gruppo realmente internazionale.

Molti aspetti del mercato globale del lavoro hanno imposto una 
più flessibile modalità di approccio all’internazionale, che rispon-
da con tempestività ai bisogni dell’organizzazione e degli indivi-
dui. A tal fine nel 2008 si è condotto un approfondito audit su pro-
cessi e prassi adottate in ambito Mobilità Internazionale che ha 

50%
Settore

16%
Consociate 
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48%
Paesi 

industriali
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portato a una proposta di revisione generalizzata della politica di 
Gruppo che troverà piena espressione a partire dal 2009. 

La nuova Policy regolamenterà tutte le possibili ipotesi di asse-
gnazione di incarichi all’estero al fine di disciplinare in modo 
uniforme le differenti fattispecie possibili; avrà come principali 
driver lo sviluppo/crescita di risorse di talento e il trasferimento 
di know how tecnico a sostegno delle start up.
La mobilità internazionale, percepita come reale occasione di 
sviluppo, è altresì uno strumento a sostegno del progetto “Pari 
Opportunità di Gruppo”. A fine 2008 la percentuale di donne sul 
totale degli espatriati era del 15 per cento circa (in linea rispetto 
al 2007).

Gestione delle Diversità 

Nel corso del 2008 all’interno del Gruppo Pirelli si è via via sempre 
più sviluppata una maggior consapevolezza della necessità di adot-
tare un approccio strutturato e globale al tema delle Pari Opportu-
nità, in modo da inquadrarlo nel più ampio scenario del Diversity 
Management.

Sempre di più infatti si radica nelle persone l’attenzione alla valo-
rizzazione della diversità e alla diffusione di una cultura del lavoro 
“inclusiva”, che faccia cioé leva sulle reciproche diversità, soprat-
tutto culturali, per aumentare le possibilità di successo dell’intera 
organizzazione e la sua capacità di far fronte alle sfide provenienti 
dal mercato esterno. 

Questo approccio di tipo inclusivo è stato decisamente favorito 
dall’impegno di Pirelli per la diffusione di una “cultura delle pari 
opportunità”, impegno che dal 2005 ha trovato piena espressione 
con il “Progetto Pari opportunità di Gruppo” e la “Dichiara-
zione di Gruppo sulle Pari Opportunità”, firmata dal Presidente 
e comunicata, insieme agli obiettivi del Progetto, a tutti i dipenden-
ti in lingua locale.

Il Diversity Management si inquadra quindi come un processo azien-
dale di cambiamento progressivo del “senso comune” dei dipenden-
ti, che valorizza la diversità come fonte di creatività e innovazione 
che a sua volta, se opportunamente gestita, costituisce una risorsa 
in grado di aumentare l’efficacia e l’efficienza del lavoro stesso.
Puntare su persone di nazionalità diversa, ad esempio, può trasfor-
marsi in un vantaggio competitivo per le aziende alla costante ri-
cerca di idee e competenze utili per creare innovazioni di processo 
e di prodotto. Da questo punto di vista, Pirelli sostiene da tempo la 
crescita e lo sviluppo dei propri managers attraverso esperienze in-
ternazionali volte a sviluppare il potenziale creativo e manageriale 
racchiuso nella multiculturalità e nel confronto con ambienti pro-
fessionali diversi (si veda il paragrafo relativo alle politiche sulla 
mobilità internazionale).

Specifiche azioni supportano la valorizzazione delle diversità.
Tutte le Opinion Survey realizzate nel 2008 (si veda per un detta-
glio il relativo paragrafo) comprendevano alcune domande relative 
alla percezione delle diversità (di genere, di religione, razziali,...) 

www.pirelli.com > Sostenibilità > 

Pirelli e lo Sviluppo Sostenibile > Pari 
opportunità
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in Azienda. Nell’analisi delle  Survey, queste domande non hanno 
presentato particolari criticità. Anzi, nel caso infatti di quella effet-
tuata nei due stabilimenti in Romania, dove si registra una più forte 
presenza femminile, i risultati sono stati particolarmente positivi.

Per monitorare il rispetto dei principi di Pari Opportunità dichia-
rati dal Gruppo fin dalle fasi di assunzione, nel 2008 in Italia è stato 
introdotto un meccanismo di controllo basato sulla compilazione 
di una cartolina/questionario in forma anonima da parte di ogni 
candidato intervistato dall’Azienda.

Il feedback ricevuto attraverso questo nuovo strumento è stato 
estremamente positivo: il 98% dei candidati neolaureati nel corso 
del processo di selezione (dati riferiti al periodo febbraio-ottobre 
2008) ha confermato il rispetto dei principi di Pari Opportunità in 
fase di selezione. Positivi anche i feedback dai candidati invitati a 
colloquio nelle società italiane: i dati ad oggi esaminati conferma-
no il pieno rispetto delle pari opportunità in più del 90% dei casi 
(Tyre 90%, PBS-Labs 100%-Corporate 97%).

Il rispetto delle pari opportunità sul luogo di lavoro è invece lo-
calmente e centralmente monitorato attraverso la Procedura di 
Segnalazione e Tutela, destinata a far emergere eventuali casi di 
molestia sessuale e/o di discriminazione che il lavoratore ritenesse 
di aver subitioin azienda. Va sottolineato che, nel 2008, la Procedu-
ra non è mai stata attivata.

Per quanto riguarda la suddivisione degli organici secondo il ge-
nere, al 31 dicembre 2008 si rileva un’incidenza della presenza fem-
minile in posizioni manageriali pari a quasi 20 per cento (invariata 
rispetto al 2007), in posizioni di staff  pari al 38 (invariata rispetto al 
2007) e operaia pari al 5 per cento (contro il 4 del 2007). L’incidenza 
totale è sostanzialmente in linea con quella registrata nel 2007. Si 
conferma una sostanziale equità retributiva tra uomo e donna.

A livello istituzionale, nel 2008 Pirelli si è attivata su più fronti.
Nel maggio 2008 il Gruppo ha partecipato al primo Career Day 
italiano dedicato a “Diversità&Lavoro”, promosso da Sodalitas e 
Ufficio Antidiscriminazioni, un momento di incontro tra la doman-
da di lavoro delle categorie protette e dei migranti e l’offerta delle 
imprese.

Anche nel 2008, come nel 2007, Pirelli ha aderito al Laboratorio Ar-
monia, ora Osservatorio sul Diversity Management, promosso 
dalla Divisione Ricerche SDA Bocconi, che nasce con l’intento di 
costruire un know how di gestione delle diversità nel mondo azien-
dale e di comparare prassi operative orientate al tema. Obiettivo è 
fornire modelli interpretativi e strumenti operativi per affrontare e 
gestire in particolare le differenze di genere.

In particolare Pirelli ha promosso in Italia la partecipazione delle 
proprie dipendenti madri alla ricerca di SDA Bocconi su Il costo 
della maternità, finalizzata a evidenziare quanto la maternità costi 
all’azienda e alla madre che vi lavora, sia in termini monetari che 
di ricadute su tutta la vita dell’azienda e della persona, raccoglien-
do tramite un questionario anonimo da compilarsi su base volonta-
ria il feedback delle lavoratrici.
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Dal 2007 Pirelli aderisce all’Alleanza Europea per la CSR, inizia-
tiva promossa dalla Commissione Europea per favorire la diffusione 
e lo scambio delle migliori pratiche di sostenibilità tra le aziende. 
L’adesione di Pirelli all’Alleanza si è espressa sinora attraverso 
un’attiva partecipazione ai Laboratori europei per l’Alleanza, co-
ordinati in Italia dalla Fondazione Sodalitas (nel cui Consiglio Di-
rettivo siede Pirelli). 

Più in particolare, l’attività di Pirelli in seno al Laboratorio sulle 
Pari Opportunità (nato nel 2007) ha contribuito alla pubblicazione 
del toolkit “Praticare la parità di genere nelle carriere”, pre-
sentato il 19 giugno 2008 a Bruxelles nell’ambito dell’Assemblea 
Generale di CSR Europe.

Dal 2008 Pirelli partecipa inoltre al Laboratorio italiano“Gestione 
della multiculturalità in azienda”, da cui nel corso del 2009 
scaturirà un “manuale” che illustrerà le best practices esistenti 
in materia, in chiave operativa. Obiettivo di questo Laboratorio è 
quello di mostrare “come” una gestione inclusiva ed un’attenzione 
costante alla dimensione multiculturale possano tradursi in una 
leva competitiva per le aziende.

sELEzIONE, fORmazIONE & svILuPPO

selezione

Iniziative e strumenti di talent attraction ed Employer branding

Nel corso del 2008 l’attività di Employer Branding del Gruppo è 
stata focalizzata sul rinnovamento dell’immagine di Pirelli rivolta 
ai giovani neolaureati e sul consolidamento delle pratiche di orien-
tamento, in un anno che ha visto una diminuzione dei fabbisogni 
effettivi di selezione.

Nel 2008 è stato inoltre revisionato il processo di reclutamento, 
selezione ed inserimento dei neolaureati: in primo luogo, attra-
verso il cambio della società di fornitura degli Assessment Center, 
che ha garantito una maggiore qualità percepita del servizio (non 
essendo direttamente collegata al mondo interinale, a differenza 
del predecessore) e un’ottimizzazione del processo di Assessment 
stesso: tra i primi risultati, un aumento della percentuale di candi-
dati risultati positivi al processo di valutazione e un aumento della 
percentuale degli assunti da stage.

In secondo luogo, il Gruppo ha introdotto a livello Corporate speci-
fici strumenti per raccogliere in modo veloce, costante e anonimo i 
feedback dei candidati oggetto del processo di selezione: tra questi, 
le cartoline sulle Pari Opportunità, distribuite ai candidati al ter-
mine dei colloqui di selezione per verificarne la percezione  a pro-
posito dell’equità della conduzione dell’intervista, e i questionari 
consegnati al termine dell’Assessment Center di valutazione delle 
candidature dei neolaureati, attraverso i quali i candidati esprimo-
no un giudizio sulla qualità del servizio.

Infine, dal 2008 è stata introdotta e comunicata in maniera tra-
sparente, in fase di selezione, una nuova policy aziendale di inse-

www.pirelli.com > Carriera
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rimento dei neolaureati, la cui implementazione è costantemente 
supervisionata a livello di Corporate in particolar modo per quanto 
riguarda l’attivazione di nuovi stage prevista solo a fronte di reali 
opportunità di futuro inserimento.

In ambito accademico, l’Azienda ha garantito una presenza at-
traverso i canali e gli strumenti già consolidati negli anni (Career 
Days, Career Books, presentazioni di Mgrs. Pirelli presso le princi-
pali università italiane, incontri di orientamento destinati ai giova-
ni laureandi, visite alle sedi del Gruppo da parte di delegazioni di 
studenti di atenei esteri ecc.).

In particolare, nel 2008 Pirelli ha partecipato a 11 Career Days or-
ganizzati dai principali poli universitari italiani Tra le iniziative 
nazionali, segnaliamo l’evento “Diversità & Lavoro” rivolto a can-
didati stranieri o diversamente abili, e il 1° Career Day per candida-
ti in possesso o in fase di conseguimento di PhD.

Sempre nel 2008 Pirelli ha coordinato centralmente e per la prima 
volta l’organizzazione di Career Days in Cina (presso l’università 
TongJi di Shanghai), in Romania (presso l’Università di Craiova) e 
agli inizi del 2009 in Egitto (ad Alessandria).

Tra i principali progetti di orientamento attivati e/o proseguiti nel 
corso del 2008, vanno ricordati:

 POLITONG: progetto di collaborazione tra i Politecnici di Mi- —
lano e di Torino e la Tongji University di Shanghai avviato nel 
2007 e proseguito nel 2008 attraverso azioni mirate che hanno 
coinvolto i nostri managers sia in Italia che in Cina. Gli studen-
ti italiani e cinesi partecipanti al progetto POLITONG, tramite 
soggiorni di studio alternati presso le università di riferimento 
italiane e cinesi, conseguono al termine del percorso un titolo 
di laurea specialistica doppiamente riconosciuto in Italia e in 
Cina.
 Global Management Challenge: anche nel 2008 Pirelli ha preso  —
parte al più grande business game internazionale di strategia 
d’impresa, estendendo il supporto a un totale di 9 squadre (ri-
spetto alle 3 del 2007), di cui 2 cinesi, 2 rumene, 2 brasiliane e 3 
italiane.

Oltre ai consueti programmi di collaborazione tra Pirelli e i princi-
pali centri universitari nazionali e internazionali, nel 2008 è stato 
lanciato il primo progetto di finanziamento per una ricerca accade-
mica in ambito Materiali presso la Jinan University nella provin-
cia di Shandong, in Cina.
In aggiunta all’orientamento e alla presenza in ambito accademi-
co, il Gruppo in Italia ha ampliato e strutturato la  presenza pres-
so alcuni istituti tecnici superiori, al fine di fornire un servizio di 
orientamento professionale agli studenti. Nel 2009 si prevede di 
proseguire tale cooperazione  rafforzando e consolidando il net-
work sul territorio.

Infine, in linea con il progetto di rilancio e “ringiovanimento” 
dell’immagine aziendale rispetto al target dei candidati neolaurea-
ti, Pirelli ha consolidato nel 2008 l’immagine del Seggiolone lancia-
ta nel 2007, utilizzandola nelle selezioni estere, nel nuovo stand al-
lestito in occasione di Career Days e Job Meetings, nel banner dei 
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vari siti di selezione e siti delle università Partner del Gruppo ma 
soprattutto facendone l’immagine principale della nuova brochure 
HR Pirelli, distribuita in Italia e in tutte le affiliate estere.

formazione e sviluppo

Processo di Performance management

Il PMT-Performance Management Tool è lo strumento online 
di misurazione della performance lanciato a livello di Gruppo nel 
2007, anno in cui è stato usato “online” da Italia, Turchia, Brasile, 
Argentina e Venezuela. Come pianificato nel 2008, l’utilizzo è stato 
esteso anche a  Spagna, Germania, UK, Romania ed Egitto. Assi 
di valutazione sono gli obiettivi, concordati con il responsabile, da 
raggiungere durante l’anno, il livello di competenza posseduto re-
lativamente alle skills della famiglia professionale di appartenenza 
e il percorso formativo/di sviluppo intrapreso per raggiungere gli 
obiettivi. Nel corso del 2008 sono stati assegnati obiettivi di perfor-
mance a 3.968 dipendenti. Questo dato corrisponde al 96% della po-
polazione coinvolta attraverso il tool di performance management 
online, ovvero i dipendenti dei Paesi collegati con SAP HR. Nei 
Paesi non operanti su SAP HR il processo è stato invece condotto 
tramite analogo strumento cartaceo.

Principali Progetti di formazione e sviluppo

Di seguito i più rilevanti progetti di Formazione & Sviluppo del 
Gruppo, svolti nel 2008 per le principali famiglie professionali:

 Formazione in Romania — : verso la fine del 2008 è stato avvia-
to presso lo stabilimento di Slatina un “crash training” che ha 
coinvolto 850 persone su vari ambiti e tematiche (HSE, Qualità, 
5S, HR, Tecnologia del Pneumatico ecc.). In particolare, il  pro-
gramma di formazione sul  PMS (Pirelli Manufacturing System) 
ha previsto 9 giorni di training in aula e in fabbrica, per un tota-
le di 18.900 ore di formazione erogate da 28 docenti provenienti 
dagli stabilimenti Pirelli di tutto il mondo. Argomento, i temi 
della sicurezza e della qualità, per coinvolgere e responsabiliz-
zare in prima persona ciascun operaio nel processo di migliora-
mento della produzione, in linea con il nuovo modello adottato 
da Pirelli Tyre e introdotto progressivamente nelle fabbriche a 
partire dallo scorso marzo.
 Progetto “Best Seller” per Forza Vendita Italia — : nel corso 
del 2008 sono state erogate le sessioni del progetto formativo de-
dicato alla Forza Vendita Italia Tyre finalizzato a rendere più 
incisiva la selling proposition Pirelli attraverso l’uso di nuove, 
diverse leve di approccio ai clienti. La modalità è stata molto in-
novativa in quanto ha previsto, oltre a una minima attività d’au-
la, sessioni “sul campo” in attività di vendita decontestualizzate 
rispetto all’ambito proprio dei partecipanti.
 Fostering ACF Skills — : a novembre 2008 si è concluso il program-
ma triennale di formazione per la famiglia professionale Ammi-
nistrazione, Finanza & Controllo. “Fostering Administration, 
Control, Finance Skills”, avviato nel 2006 è stato creato e gestito 
in collaborazione con SDA Bocconi. Il percorso formativo, fina-
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lizzato al miglioramento delle specifiche competenze “tecniche” 
e le attitudini manageriali accrescendo al tempo stesso il senso 
di appartenenza nell’ambito della famiglia professionale Ammi-
nistrazione, Finanza & Controllo, ha coinvolto in tutto circa 200 
partecipanti per un totale di ca. 5 giorni-uomo di formazione.
 Polo Torinese — : è stata ultimata la progettazione del piano for-
mativo di riqualificazione professionale per i dipendenti degli 
stabilimenti appartenenti al Polo Torinese. Nel corso del 2008 
è stato realizzato il primo modulo formativo sulla sicurezza, che 
ha coinvolto tutti i dipendenti (operai e impiegati) Nel 2009-2010 
verranno erogati i moduli tecnici e comportamentali previsti dal 
piano. L’erogazione della formazione è correlata ai tempi di rea-
lizzazione delle infrastrutture relative al nuovo Polo Torinese.
 C — orso sul Modello Organizzativo - Italia: a seguito delle mo-
difiche legislative in materia, il Gruppo ha avviato nel corso del 
2008 una campagna di formazione sul nuovo Modello Organiz-
zativo rivolta ai dipendenti italiani. La formazione online ha 
coinvolto tutta la popolazione impiegatizia, mentre alla forma-
zione d’aula hanno partecipato 359 persone tra manager, quadri 
e impiegati soggetti apicali e/o “a rischio”in base ai reati previsti 
dalla legge 231.
 Catalogo Italia 2008 — : Il 2008 è stato caratterizzato da un ele-
vato numero di edizioni e di partecipanti (681, per un totale di 
109 giornate d’aula) alla formazione a catalogo erogata presso 
l’Istituto Piero Pirelli. È stato introdotto il “Percorso Talents in 
action” rivolto ai neolaureati assunti in azienda con contratto 
di apprendistato, che prevede un percorso formativo strutturato 
su 2 anni. Tra le novità del 2008 gli inviti ai corsi in base alle 
indicazioni contenute nel Performance Management Tool. Tale 
modalità, adottata a partire da novembre 2008, ha garantito la 
presenza di un numero elevato di partecipanti.
 Career Development Programme — : è un programma di carat-
tere internazionale volto a sostenere la crescita e lo sviluppo 
dei talenti in azienda. È suddiviso in momenti di valutazione/
sviluppo delle compentenze (Development Centers) e in momen-
ti di formazione (seminari formativi “Understanding Business 
Complexity”, “Managing a Growing Complexity”, “Developing 
Managerial Excellence”).

Nelle tabelle seguenti il numero di edizioni e di partecipanti ai pro-
grammi formativi e di sviluppo sopra enunciati:

loCAl deVeloPment CenterS

Paese 2008 2007

n° edizioni n° partecipanti n° edizioni n° partecipanti

Italia 2 28 3 38
Germania 1 12 1 12

Spagna 1 7 1 8

Romania 2 22 1 8

Inghilterra 1 5 1 13

Turchia 2 24 2 20

Brasile 2 24 2 24

Argentina 1 14 1 16
Cina 1 18 - -

13 154 12 139
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grouP deVeloPment CenterS

Società/Paese n° partecipanti 2008 
6 edizioni

n° partecipanti 2007 
6 edizioni

Pirelli Tyre Italia 40 38
Pirelli & C. + S.I. + PBS + Ambiente + Labs 9 18

Egitto 5 3

Inghilterra 4 2

Germania 8 11

Austria + Svizzera 2 -

Spagna 4 3

Francia 3 -

Turchia + Grecia 7 3

Polonia + Romania 1 1

Cina + Singapore 5 1

Giappone 1 -

Argentina 5 3

Brasile + Cord 13 7
USA + Nord America 3 -

110 90
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2008 13 3 1 3 20
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2006 13 1 1 2 1 18

La formazione sulla sostenibilità

La campagna di comunicazione e sensibilizzazione dei dipendenti 
sui temi della Sostenibilità, avviata nel 2007, nel corso del 2008 è 
proseguita con specifiche attività di formazione in aula che hanno 
coinvolto operai ed impiegati. I Paesi interessati sono stati USA, 
Germania, Turchia, Romania, Egitto e Svizzera.

Nel corso del 2009 è previsto il completamento dei moduli formativi 
presso i rimanenti Paesi del Gruppo.
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La formazione, condotta dai relativi responsabili a livello locale 
supportati dai CSR Referents, ha avuto come oggetto il concetto di 
sostenibilità, il vantaggio competitivo interno ed esterno derivante 
dall’essere una CSR Company che la integra nella strategia di cre-
scita, il “ripasso” di tutte le politiche aziendali, dal Codice Etico 
alla Politica HSE&CSR sino al Global Compact quale modello di 
sostenibilità formalmente adottato dal Gruppo. L’analisi degli sta-
keholders, l’approccio dell’Azienda nei confronti dei diritti umani 
e dell’ambiente hanno completato la formazione, gestita in modo 
interattivo nei confronti dei dipendenti ai quali è stata rammentata 
l’importanza di una piena collaborazione operativa per mantenere 
alto il profilo di sostenibilità di Pirelli.

I contenuti delle presentazioni, che hanno fatto da base omogenea 
per la formazione nei vari Paesi, sono stati definiti dalle funzioni 
di Corporate, nell’ottica di una diffusione omogenea della cultura 
della sostenibilità aziendale. Si è ovviamente tenuto conto delle os-
servazioni dei direttori locali, in precedenza consultati.
I momenti formativi hanno previsto altresì un questionario post-
training, ai fini della tracciabilità dell’avvenuta formazione.

Riepilogo quantitativo delle giornate di formazione 

Di seguito riportiamo il riepilogo delle giornate di formazione ero-
gate pro capite a livello worldwide dal Gruppo Pirelli.
L’aumento per persona, riscontrabile nel 2008 sulla popolazione 
degli staff, è dovuto al maggior investimento sulla relativa forma-
zione sia manageriale che tecnico-professionale.

Nel 2007 invece l’investimento formativo era stato focalizzato mag-
giormente sulla popolazione operativa a seguito degli interventi 
necessari a sostenere e creare la professionalità degli operai nelle 
nuove fabbriche in “start-up” di Cina e Romania.

Si veda il grafico seguente:

GIORNATE DI FORMAZIONE PROCAPITE
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*   incluso perimetro Pirelli Real Estate (Totale gg./uomo 2008 solo Pirelli Real Estate: 1,16)
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Per gli anni 2006-2007 il grafico riporta i dati riferiti alle giornate di 
formazione in rapporto all'organico del Gruppo con esclusione del 
perimetro Pirelli Real Estate.
Dal 2008 il dato consolida anche il perimetro Real Estate, quindi il 
totale Gruppo.

Principali obiettivi 2009

Nel corso del 2009, in coerenza con le priorità del business e i 
risultati delle opinion survey lanciate nel 2008 (di cui infra) ver-
ranno realizzate le seguenti attività:

integrazione del Performance Management Tool con altri 1. 
processi di tracciatura e valorizzazione del know-how delle 
persone (CV e skill mapping per famiglia professionale on 
line);
nuova gestione centralizzata del pool dei know-how critici da 2. 
parte delle funzioni HR di Corporate che, come per la gestio-
ne dei Talenti, garantiranno l’implementazione del processo 
di gestione dei know-how critici a livello internazionale.
nuovo portale della Formazione: è previsto entro il primo 3. 
semestre 2009 il rilascio di una nuova piattaforma per la ge-
stione dei servizi di formazione che consentirà di ampliare 
l’ambito di utilizzo del precedente portale introducendo al 
tempo stesso anche servizi interattivi e di knowledge sha-
ring;
percorso internazionale sulla leadership per gli Executives, 4. 
finalizzato a sviluppo, diffusione, consolidamento di uno sti-
le volto all’ottenimento di alte prestazioni nelle persone e 
alla capacità di attivazione di motivazione e impegno all’in-
terno della propria organizzazione;
continuità programmi di sviluppo e formazione internazio-5. 
nale per le risorse in crescita; 
programma di Formazione per il management delle fabbri-6. 
che di tutti i Paesi a sostegno dell’introduzione delle meto-
dologie di Lean Manufacturing e del PMS (ved. il paragrafo 
sopra dedicato);
piano di Comunicazione Interna più intenso e mirato ai diri-7. 
genti e ai quadri per meglio accompagnare la fase attuale.
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stRumENtI DI taLENt REtENtION

La seguente grafica mostra il processo dinamico seguito:

Nel corso del 2008 è stato avviato il nuovo processo di Talent Ma-
nagement & Retention, che mira a potenziare una gestione attenta 
e individualizzata delle risorse ritenute di talento manageriale e/o 
di elevato valore per l’azienda.

In primo luogo, attraverso incontri con i responsabili di BU/Fun-
zione e il Top Management, è stato identificato un “pool” di giovani 
di talento del Gruppo, ovvero circa 250 persone (pari al 3%).
Successivamente sono stati definiti per il breve termine (1-2 anni) 
percorsi di sviluppo e crescita professionale personalizzati e sfi-
danti. È stato quindi messo a punto un monitoraggio semestrale del 
pool dei talenti sulla base di un set specifico di KPIs che permette 
di valutare l’andamento della performance, i risultati ottenuti e il 
grado di attuazione del piano di sviluppo.

Infine sono state definite e avviate riunioni specifiche a livello di set-
tore e di paese, volte a tracciare i progressi nei percorsi di crescita 
e sviluppo degli appartenenti al pool dei talenti, sono state inoltre 
organizzate occasioni di conoscenza e incontro diretti tra il Top Ma-
nagement e i giovani talenti e/o le Risorse Strategiche del Gruppo.

Il nuovo processo introduce un forte coordinamento centralizzato 
da parte delle funzioni HR di Corporate nella gestione dei talenti 
a livello mondiale, a garanzia dell’implementazione del processo 
stesso. Attraverso i Comitati di Sviluppo dei talenti a livello di Bu-
siness Unit centrali e di Paese verrà garantito sia il processo deci-
sionale relativo alle azioni di sviluppo che il loro monitoraggio nel 
medio e breve periodo.

stRumENtI DI INNOvatION maNaGEmENt

Pirelli da sempre è un’azienda all’avanguardia per la capacità di 
innovare nei processi e nei propri prodotti.
Anche sul fronte delle risorse umane negli anni si sono susseguiti pro-
getti svolti a sostenere e promuovere l’innovazione tra i dipendenti.

Il 2008 ha visto in particolare l’avvio di due progetti in ambito In-
dustriale e Commerciale volti, seppure in maniera diversa, a stimo-
lare nei dipendenti a tutti i livelli l’individuazione di idee e soluzio-
ni innovative per migliorare le prestazioni aziendali e/o dei propri 
dipartimenti e/o dei prodotti e servizi sviluppati.

 AMBITO COMMERCIALE: nel settembre 2008 nell’ambito del- —
le strutture di Sales&Marketing è stata lanciata una gara, chia-
mata “Marketing Innovation Challenge”, fra tutti i Paesi con 

Talent Identification Development Path definition Talent Management & Measurement
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l’obiettivo di selezionare e sviluppare le migliori proposte di stra-
tegie innovative per approcciare i nuovi mercati internazionali 
e le nuove modalità di gestione dei rapporti tra clienti, partner e 
stakeholders. A fine 2008 sono state raccolte tutte le proposte e 
nel corso dei primi mesi del 2009 verranno scelte le migliori, cui 
verrà assegnato un consistente budget di realizzazione. L’effica-
cia dei progetti selezionati e premiati verrà poi monitorata nel 
2009 direttamente dalla Direzione Commerciale.
 AMBITO INDUSTRIALE:  — “Passion in Operation” è lo slogan 
che accompagna l’introduzione del nuovo modello produttivo 
nel mondo Pirelli (PMS - Pirelli Manufacturing System), che 
punta ad uniformare l’approccio sia al miglioramento continuo 
che alla qualità attraverso la condivisione di un linguaggio co-
mune e di metodi standard. Il programma PMS, avviato a marzo 
2008, ha finora coinvolto 20 fabbriche worldwide.

Le azioni principali del Pirelli Manufacturing System riguardano 
la sicurezza, la qualità, le persone e i costi. Vengono realizzate at-
traverso la filosofia del miglioramento continuo, che persegue l’ef-
ficienza attraverso i principi e gli strumenti della Lean Manufactu-
ring, fra cui: i “gruppi di attivazione delle 5S” (5S = Seiri, Seiton, 
Seiso, Seiketsu e Shitsuke - parole giapponesi traducibili in sele-
zionare, sistemare, splendere, standardizzare e sostenere), attività 
kaizen, mappatura del flusso di valore. 

Gli scopi sono l’eliminazione degli sprechi, il mantenimento di un 
ambiente pulito e lo stimolo a perseguire giorno per giorno l’effi-
cienza e la qualità.
Le modalità di coinvolgimento di quanti operano nelle aree ogget-
to dell’attività “5S”, particolarmente attive ed “energizzanti”, fa-
cilitano ed inventivano la generazione di nuove idee ed azioni di 
miglioramento

Le modalità di coinvolgimento di quanti operano nelle aree ogget-
to dell’attività “5S”, particolarmente attive ed “energizzanti”, fa-
cilitano ed incentivano la generazione di nuove idee ed azioni di 
miglioramento.

La cOmuNIcazIONE INtERNa

Nel corso del 2008 la comunità interna del Gruppo Pirelli è stata al 
centro di numerose iniziative di comunicazione, a livello sia globale 
che di nazione, molto diverse fra loro per durata, perimetro d’azione 
e canali utilizzati. Ecco una selezione delle principali direttrici su 
cui Comunicazione Interna e Risorse Umane sono intervenute con 
iniziative utili, interessanti e coinvolgenti, al passo con i più mo-
derni format ma soprattutto in grado di rafforzare nel dipendente 
la percezione di sé come membro attivo della comunità aziendale, 
in cui i contributi dei singoli costruiscono il valore di tutti.

Opinion survey 2008

Nel 2008 è stata lanciata anche la seconda Opinion Survey di Grup-
po che ha coinvolto dirigenti, quadri e impiegati (la precedente si 
era svolta nel 2005). La partecipazione, avvenuta attraverso la di-
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stribuzione a un target di 5.971 persone di un questionario online 
tradotto in 10 lingue, è stata decisamente elevata (78%).

Forte senso di appartenenza al Gruppo, elevate conoscenze e com-
petenze sui prodotti/servizi dell’Azienda, buon livello di efficienza 
operativa e soddisfacente qualità delle relazioni interne fra colleghi/
funzioni sono alcune delle aree risultate particolarmente positive.
Quelle invece su cui si sono appuntate le necessità di miglioramen-
to sono relative alla conciliazione vita-lavoro, alla gestione delle 
performance e dei feed-back da parte del management ai vari livelli 
e alla necessità di aumentare ulteriormente l’investimento in azio-
ni di formazione e sostegno allo sviluppo di carriera.

Nei mesi di settembre-ottobre 2008 è avvenuta la restituzione dei 
risultati ai manager delle singole BU/Funzioni di Business (per 
l’Italia) e agli HR Manager locali: questi ultimi sono stati coinvolti 
anche in uno specifico workshop svoltosi ad ottobre per interpre-
tare i risultati della survey nei singoli Paesi, condividerli e guidare 
la definizione di specifici piani di azione sia a livello locale che di 
Gruppo, da implementarsi nel corso del 2009.

A fine 2007-inizio 2008 è stata effettuata un’indagine di clima sulla 
popolazione dei due stabilimenti di Settimo Torinese, che ha visto 
una partecipazione davvero alta da parte dei dipendenti, come evi-
denziato dalla tabella seguente:

Veicoli Vettura totale (1114)

Impiegati 93% 88% 91%

Operai 65% 57% 62%
Totale (1114) 72% 64% 69%

La ricerca ha evidenziato risultati generalmente soddisfacenti.
In particolare, rispetto alla popolazione torinese nel suo comples-
so, la survey ha evidenziato che la percezione del prodotto, l’imma-
gine aziendale e le pari opportunità sono le ”leve” principali che 
contribuiscono alla creazione dell’identità aziendale.
Si sono rilevate differenze minime di risultato tra gli stabilimenti 
di vettura e di veicoli e comunque confinate ad aree limitate, in 
particolare sicurezza e ambiente, rapporto con i colleghi, comuni-
cazione aziendale e stile di direzione.

Il Gruppo inoltre ha lanciato nel corso del 2008 due ulteriori indagi-
ni di clima indirizzate alla popolazione operaia, in particolare presso 
gli stabilimenti di Rome (USA) e di Slatina (Romania). Da sottoline-
are come anche in queste nuove indagini sia stato riscontrato un  tas-
so di risposta estremamente elevato (80,9% a Slatina, 100% a Rome)

La campagna “Pirelli è una csR company”

La campagna di sensibilizzazione dei dipendenti sui temi di corpo-
rate social responsibility, lanciata nel 2007 in tutti i Paesi, si è con-
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clusa nel luglio 2008 con la comunicazione delle azioni che l’azien-
da ha intrapreso in risposta alle opinioni raccolte.

Attraverso una brochure informativa e una cartolina, infatti, la 
campagna “Pirelli è una CSR Company” informava i dipendenti sul 
significato della sostenibilità e della sua integrazione nella gestio-
ne aziendale, invitandoli a esprimersi su quali fossero gli aspetti 
CSR più rilevanti e a suggerire eventuali miglioramenti. 

Sulla base delle opinioni raccolte, ciascun Paese ha sviluppato nei 
mesi successivi un piano di azione locale, che è stato reso noto a 
tutti mediante una campagna di comunicazione capillare: un po-
ster con le opinioni espresse in termini percentuali dai dipendenti 
di ciascuna sede è stato affisso nei principali punti di passaggio 
di tutte le affiliate, mentre una serie di redazionali pubblicati sul-
la Intranet di Gruppo ha spiegato le ragioni delle azioni da intra-
prendere, in favore della globale condivisione di un progetto che ha 
coinvolto tutta la comunità interna su temi di rilevanza sociale.

stampa aziendale Pirelli

Il 2008 ha visto l’implementazione del progetto di rinnovamento 
della stampa aziendale, studiato nel 2007 per rilanciare l’attività di 
informazione interna secondo uno stile immediato, capace di arri-
vare al dipendente perché portatore di contenuti utili, interessanti 
e coinvolgenti.

L’operazione ha investito in prima battuta le tre riviste storiche 
pubblicate dal Gruppo in Italia – Pirelli Flash, Fatti&Notizie e 
Pirelli World. I primi numeri di nuova generazione sono usciti a 
febbraio in concomitanza con il lancio del nuovo portale Intranet, 
dove gli house organ aziendali sono disponibili in formato digitale 
in un’apposita area posizionata in home page.

Pirelli Flash, mensile di informazione per gli operai italiani tra-
dizionalmente composto e stampato dalla Comunicazione Interna 

Gruppo Pirelli. Campagna CSR
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Corporate a Milano e distribuito negli stabilimenti di Arese, Bolla-
te, Figline Valdarno e Settimo Torinese, una volta trasferito sulla 
Intranet è stato messo a diretta disposizione dei capi fabbrica af-
finché possano gestirne autonomamente e in loco stampa e distri-
buzione, con conseguente abbattimento di tempi e costi legati ai 
precedenti processi di stampa e consegna centralizzata.

Fatti&Notizie, periodico di informazione di tutti i dipendenti Pi-
relli in Italia, ha conosciuto una radicale trasformazione. La rivi-
sta prende le distanze dalla vecchia comunicazione top down e fa 
parlare i dipendenti attraverso interviste e reportage sulla realtà 
del lavoro in fabbrica e in ufficio, completate da servizi fotografici 
ad hoc. Questa modalità di comunicazione potenzia concretezza e 
attualità dei contenuti, favorendo il processo di identificazione e 
coinvolgimento di chi legge. Numerosi feedback positivi hanno di-
mostrato l’aumento di gradimento della rivista. In particolare la 
formula del reportage in fabbrica, declinata nel corso del 2008 sugli 
stabilimenti di Bollate e di Settimo Torinese, ha prodotto tangibili 
effetti di coesione nell’ambiente produttivo, in un momento dal cli-
ma particolarmente delicato.

Gruppo Pirelli. Stampa Aziendale.
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Il dipendente protagonista della comunicazione interna.

Con la nuova rubrica Entra in redazione, il nuovo Fatti&Notizie rac-
coglie i racconti dei lettori, a partire dall’esperienza del motorsport. 
L’invito Sei mai stato a una gara di Superbike?, che ha inaugurato 
questo format, è stato raccolto da diversi appassionati, con successi-
va selezione e pubblicazione sulla rivista del pezzo più significativo.
Un’altra importante caratteristica del nuovo progetto editoriale è la 
rafforzata sinergia fra la rivista e gli altri eventi della comunicazione 
interna: Fatti&Notizie si correla con la Intranet (segni iconici riman-
dano al portale per l’approfondimento di un determinato tema) e con 
i numerosi eventi quali open day, concorsi, indagini di clima ecc.

Infine vale la pena ricordare che non viene più spedito a casa dei 
dipendenti, bensì messo a loro disposizione in appositi punti di di-
stribuzione sul luogo di lavoro, con conseguente abbattimento dei 
tempi e dei costi di distribuzione.

Pirelli World, magazine per il management del Gruppo nel mondo, 
edito a Milano in lingua inglese e distribuito a consociate e affilia-
te, ha conosciuto un significativo restyling grafico e redazionale 
che ne ha rafforzato l’immagine verso l’esterno. Una logica colla-
borativa sostiene la produzione dei principali servizi, alla cui co-
struzione contribuiscono le diverse funzioni dell’azienda con pezzi 
specialistici, talvolta integrati dall’apporto di esperti esterni. L’ul-
timo numero dell’anno, per esempio, uscito a ridosso delle elezioni 
negli USA con un focus su Pirelli negli Stati Uniti, ha ospitato l’in-
tervista esclusiva a Nigel Gault, economista esperto di IHS Global 
Insight, sull’America post Obama. Il numero precedente, nell’ap-
profondire la storia del Gruppo in America Latina, si è avvalso di 
un intervento di scenario sul Brasile di ISPI, l’Istituto per gli Studi 
di Politica Internazionale.
Nella seconda metà dell’anno è iniziata anche la fase 2 del progetto 
di ristrutturazione della stampa aziendale, volta a trasferire i prin-
cipali elementi identitari del Gruppo alle circa 30 testate edite da 
filiali e succursali di tutto il mondo. Pirelli News, il mensile tede-
sco, ha uniformato la propria immagine alle nuove linee-guida delle 
testate Corporate. Per il mensile cinese Pirelli Voice, invece, è in 
corso un programma di integrazione dei contenuti locali con pezzi 
che rafforzino l’identità aziendale, in risposta all’esigenza espres-
sa dal CEO della società; in Romania invece si assiste alla nascita 
di Stiri, il nuovo mensile che arricchisce ulteriormente il prezioso 
giacimento di informazione, comunicazione e collaborazione della 
stampa aziendale Pirelli in tutto il mondo.

Oltre che dallo sviluppo delle testate globali e nazionali, il 2008 è 
stato inoltre caratterizzato dalla creazione di nuovi strumenti di in-
formazione da parte di singole comunità di pratica, prima fra tutti 
la newsletter “PMS-Pirelli Manufacturing System”, lanciata a sup-
porto dell’introduzione del nuovo sistema di produzione Pirelli in 
tutti i siti produttivi. Un bollettino a periodicità mensile, inviato 
per e-mail ai responsabili di vario grado degli stabilimenti Pirelli 
Tyre nel mondo e sempre disponibile online sulla Intranet, che dà 
conto dei progetti implementati nelle singole fabbriche in un’otti-
ca di interscambio e condivisione di obiettivi raggiunti e risultati 
conseguiti.
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Intranet

Il 4 febbraio 2008 è online la nuova Intranet del Gruppo Pirelli, frut-
to del complesso lavoro di rinnovamento del vecchio portale che 
nel 2007 ha impegnato un team interfunzionale di progetto (Comu-
nicazione Interna, Risorse Umane e Sistemi Informativi) in un’atti-
vità durata sei mesi.

Disponibile in italiano e in inglese, accessibile a 17.000 utenti in 34 
Paesi, è l’unica Intranet comune e condivisa da tutti i dipendenti di 
tutte le società del Gruppo nel mondo. Persegue un duplice obiet-
tivo: creare un luogo pubblico in cui informazioni e strumenti di 
ciascuno siano a disposizione di tutti; rafforzare la percezione di 
ogni dipendente come soggetto attivo, invitandolo a “prendere la 
parola” e a “dire la propria”.
Nell’area dedicata alle notizie, aggiornata quotidianamente, fatti e 
saperi delle singole società entrano in condivisione collettiva favo-
rendo una contaminazione informativa e tecnologica fra business e 
funzioni: un interscambio potenziato dalla possibilità, per ciascun 
dipendente, di lasciare il proprio commento che diventa subito di 
dominio pubblico così contribuendo alla costruzione del sapere 
dell’Azienda.

Corporate news commentabili, reti collaborative, interviste, filo di-
retto con la redazione: da fruitore di contenuti, il dipendente ne è 
anche produttore e sollecita un affinamento continuo dei palinse-
sti in sintonia con i bisogni della comunità interna.
La Intranet ospita in home page anche una sezione dedicata ai sin-
goli Paesi in cui l’Azienda è presente con un sito produttivo: vi ven-
gono pubblicate le notizie di interesse locale – arabo, cinese, rume-
no, spagnolo, portoghese, turco ecc. – accessibili comunque a tutti 
grazie alle funzionalità di selezione.

Ottomila visitatori unici la settimana, 500.000 visite mensili e un 
tempo di permanenza in costante aumento: in 10 mesi la Intranet 
è diventata lo strumento di comunicazione interna principale, 
come dichiarato dall’81% dei dipendenti intervistati in occasione 
dell’Opinion Survey dello scorso luglio.
Nel 2009 è prevista l’implementazione di ulteriori funzionalità al 
servizio del dipendente, che si avvarranno della tecnologia Web 2.0 
per nuove forme collaborative a vantaggio dell’innovazione all’in-
terno dell’azienda.

INIzIatIvE a favORE DELLa cOmuNItà INtERNa

Le iniziative che l’azienda intraprende a favore della Comunità In-
terna sono differenti da paese a paese, per rispondere alle necessità 
tipiche dei diversi contesti sociali nei quali le Affiliate si trovano a 
operare.

Tra le varie iniziative presso le Affiliate, si possono menzionare 
come più ricorrenti:

le vacanze assistite per i figli dei dipendenti; —
 le borse di studio e il supporto alla formazione dei figli dei di- —
pendenti;
i club aziendali di incontro sociale e sportivo; —
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 le attività di prevenzione delle malattie attraverso visite specia- —
listiche programmate,
campagne di sensibilizzazione e di vaccinazione; —
 le convenzioni a favore dei dipendenti con esercizi commerciali  —
e studi medici.

Seguono approfondimenti circa alcune iniziative significative in-
traprese nel 2008.

fOcus ItaLIa

convenzioni

Sono oltre 200 gli esercizi commerciali in Italia che riconoscono ai 
dipendenti Pirelli sconti anche rilevanti sull’acquisto di beni e pre-
stazioni. Dall’abbigliamento all’elettronica, dai libri alle palestre: 
le riduzioni vanno da un minimo del 15% a un massimo del 60%.
Questo benefit per la comunità aziendale è il risultato di un’attività 
di screening svolta dalla funzione Comunicazione Interna per sele-
zionare l’offerta commerciale presente sul territorio limitrofo alle 
sedi del Gruppo sulla base delle richieste dei dipendenti e in linea 
con i requisiti etici che contraddistinguono le relazioni di Pirelli 
con la comunità esterna.

L’elenco degli esercizi convenzionati è disponibile online sulla 
home page della Intranet di Gruppo. Si tratta di una guida navi-
gabile, in continuo aggiornamento, che offre al dipendente la pos-
sibilità di ricerca in base a criteri merceologici e geografici. Agli 
operai l’elenco viene reso pubblico attraverso le bacheche di fabbri-
ca, che danno comunicazione periodica degli esercizi che via via 
aderiscono alla campagna convenzioni.
Esercizi non solo commerciali. Fra le convenzioni spicca un accordo 
con i tre teatri del circuito “Torino spettacoli”, particolarmente gra-
dito dalla popolazione operaia della Pirelli di Settimo Torinese, per 
la quale è stata realizzata una campagna di comunicazione offline.

Open Day

Porte aperte alla Bicocca (Milano) e a Settimo Veicoli Industriali 
(Torino) per i dipendenti e i loro familiari, invitati a trascorrere un 
sabato pomeriggio in Azienda in modo alternativo rispetto al quoti-
diano impegno lavorativo. Attività di intrattenimento per bambini 
e adulti, dai laboratori di manualità per i più piccoli al cabaret per 
i più grandi, ma anche iniziative informative ed educative pensa-
te ad hoc per accrescere la comune consapevolezza sulla storia e 
l’identità Pirelli.

Nel 2008 la tradizionale formula dell’Open Day ha conosciuto un 
efficace rilancio in Italia, non solo per l’originalità e la ricchezza 
delle attività proposte ma anche in virtù delle sinergie con altre 
iniziative di comunicazione interna e con eventi e celebrazioni le-
gati al territorio, dove il Gruppo è profondamente insediato.

Una mostra fotografica sui cento anni dell’area della Bicocca ha 
accolto gli oltre 1.000 partecipanti all’Open Day di Milano del 24 
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Settimo Torinese, Italia. Pirelli Day 2008.
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maggio, che hanno potuto “rivedere” il loro luogo di lavoro in evo-
luzione dai primi del Novecento a oggi. Un motivo di orgoglio per 
i più, esaltato dalla possibilità di visitare i luoghi più segreti della 
ricerca Pirelli, solitamente inaccessibili.

A Settimo Torinese, la mostra fotografica “Luoghi e volti di una 
fabbrica in trasformazione” ha eletto operai e macchine a indiscus-
si protagonisti della fabbrica. Un luogo che in occasione dell’Open 
Day dell’11 ottobre è stato reso accessibile ai circa 2.000 ospiti no-
nostante la produzione in corso. Un trenino ha condotto i visitatori 
attraverso le minifabbriche dello storico stabilimento di produzio-
ne pneumatici per veicoli industriali, guidati dalla voce dei capi-
reparto coinvolti direttamente nell’iniziativa. A fine pomeriggio il 
concerto della pop star italiana Enrico Ruggeri, aperto anche ai 
cittadini di Settimo Torinese, per festeggiare insieme il 50° anniver-
sario della nascita ufficiale della cittadina.

attività culturali in fabbrica

La fabbrica come luogo di incontro con la cultura: è un concetto 
fortemente radicato nella storia di Pirelli, rilanciato nel 2008 con 
una serie di iniziative di stimolo alla formazione culturale dei di-
pendenti, in particolare degli operai.

A Settimo Torinese, nel corso del 2008, la campagna “+ Libri” ha 
arricchito di 1.200 titoli i fondi della biblioteca del Circolo Cultu-
rale di Pirelli Settimo Vettura. Riviste, romanzi, libri per bambini 
acquistati dall’Azienda e disponibili al prestito a domicilio anche 
in lingua straniera (arabo, rumeno ecc.) per favorire l’integrazione 
dei lavoratori non italiani.
Un vero e proprio centro culturale italiano è stato inaugurato nel 
mese di giugno a Slatina, nella fabbrica rumena di Pirelli Tyre. Già 
attiva la biblioteca, che vanta centinaia di classici della nostra lette-
ratura ma anche testi di didattica della lingua per stranieri, mentre 
è in fase di allestimento la cineteca, per la realizzazione di un cine-
forum in fabbrica, aperto in futuro anche alla comunità locale.

Dalla letteratura, alla cinematografia, al teatro. In Italia, a metà 
giugno, l’area dello stabilimento di Settimo Vettura solitamente 
adibita a parcheggio si è trasformata per un fine settimana in 
un teatro all’aperto. In cartellone Moni Ovadia e Marco Paoli-
ni, due fra gli autori e attori italiani contemporanei di maggior 
rilievo, con i loro spettacoli di teatro impegnato Il compagno Ra-
binovich e Miserabili - Io e Margareth Thatcher: iniziativa apprez-
zata dai dipendenti, che vi hanno aderito nella quasi totalità e 
hanno espresso il proprio giudizio positivo anche attraverso la 
Intranet.

concorsi

In occasione del lancio del nuovo pneumatico Cinturato P4 e P6, 
nel gennaio 2008 Comunicazione Interna ha promosso un concor-
so rivolto a tutti i dipendenti del Gruppo dal titolo “Un viaggio 
ma, secondo me...”: è un invito a interpretare in chiave creativa il 
concept del nuovo prodotto ma soprattutto una sollecitazione al 
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coinvolgimento del singolo dipendente in un progetto più genera-
le di grande importanza per l’Azienda.
Numerosi gli elaborati giunti alla segreteria del concorso, fra rac-
conti, poesie, filmati, a opera di impiegati e operai. Selezionati da 
un’apposita giuria, i migliori lavori sono stati premiati dal top ma-
nagement in occasione dell’Open Day della Bicocca e successiva-
mente pubblicati sulla Intranet di Gruppo.

campagne di comunicazione a supporto delle attività formative

Per il Gruppo Pirelli, le attività di formazione rivestono un ruolo di 
primaria importanza nello sviluppo delle risorse umane. Per otte-
nere il massimo livello di efficacia, nel 2008 è stata dedicata atten-
zione particolare alla comunicazione delle attività.
Fra tutte, il programma “Lavoriamo in Sicurezza”, progetto di in-
formazione e formazione in materia di sicurezza sul lavoro realizza-
to negli stabilimenti italiani di Pirelli Tyre. Un kit didattico dalla 
grafica intuitiva con un libretto riassuntivo dei principali temi e 
concetti, utile alla fruizione dei corsi, ha supportato i corsisti, men-
tre sulle riviste aziendali italiane si sono succedute segnalazioni e 
interviste sull’esito dell’iniziativa.

campagna di prevenzione del melanoma

Con lo slogan “Noi teniamo alla vostra pelle”, il Fondo Assi-
stenziale Sanitario (FAS) in collaborazione con la Direzione 
Salute, Sicurezza e Ambiente di Pirelli & C. SpA, a fine 2007 
ha lanciato la “Campagna di prevenzione del melanoma cuta-
neo”, affidandone l’esecuzione a IDE - Istituto Dermatologico Eu-
ropeo, prestigioso istituto specializzato nella diagnosi e cura delle 
malattie dermatologiche.

Obiettivo della campagna: sensibilizzare la popolazione degli assi-
stiti del FAS, ovvero i dipendenti Pirelli della provincia di Milano 
e loro famigliari, sull’importanza di una diagnosi precoce del mela-
noma cutaneo, offrendo uno screening clinico/dermoscopico delle 
neoformazioni pigmentate cutanee.

Gruppo Pirelli: campagna "Lavoriamo in Sicurezza"
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La campagna è partita con la consegna a ciascun dipendente di 
una brochure informativa sul melanoma e altre importanti patolo-
gie tumorali, completa di indicazioni sulle modalità di adesione.
Circa 5.500 le persone raggiunte dalla campagna, di cui 3.066 di-
pendenti delle sedi di Milano Bicocca, Bollate e Arese risultanti 
iscritti al FAS al 1/10/2007, 1.658 famigliari, 691 fra pensionati e 
relativi famigliari.

L’operazione ha preso il via il 4 ottobre 2007 dall’ambulatorio di 
Bollate, è proseguita fra novembre 2007 e luglio 2008 nel poliambu-
latorio della Bicocca, con visite bisettimanali nella prima fase del 
periodo, e una giornata dedicata ai lavoratori di Arese.

Lo screening è stato effettuato su 806 dipendenti ed è stata posta 
indicazione ad exeresi per verifica istologica di tutte le lesioni pig-
mentate risultate come dubbie/sospette all’esame clinico e/o der-
moscopico.

LE RELazIONI INDustRIaLI 

La politica di Relazioni Industriali adottata dal Gruppo Pirelli si 
fonda sul rispetto del dialogo costruttivo, della correttezza e dei 
ruoli. Garantire e rispettare il libero svolgimento delle attività sin-
dacali è sempre stato fra i principali obiettivi dell’Azienda.

I rapporti e le negoziazioni con il sindacato sono gestiti localmente 
da ogni singola affiliata, sempre nel rispetto delle leggi, dei con-
tratti collettivi nazionali e/o aziendali, degli usi e prassi vigenti in 
ciascun Paese. A tale livello si affianca il ruolo svolto dalle Fun-
zioni Centrali, le quali coordinano le attività e garantiscono che i 
principi sopra menzionati siano osservati in tutto il Gruppo.

Nel corso del 2008 l’attività di Relazioni Industriali ha raggiunto 
importanti risultati negoziali tra cui il rinnovo dei contratti collet-
tivi in diversi stabilimenti: come in Turchia, Germania e in tutti i 
siti produttivi brasiliani (Santo André, Campinas, Sumaré, Feira 
de Santana e Gravataí) dove la trattativa avviene a livello di fab-
brica. A ciò si aggiunga il ruolo svolto nel rinnovo del Contratto 
Collettivo Nazionale Gomma Plastica in Italia.

Nel 2008 l’Azienda ha attuato una serie di adeguamenti struttura-
li che hanno portato a una riduzione dell’organico complessivo del 
Gruppo in Europa Occidentale. Tali cambiamenti derivano da attivi-
tà di razionalizzazione organizzativa e produttiva centrata sul conte-
nimento dei costi ed attuata a partire dal secondo semestre del 2008.
In tale ambito rientra in primo luogo il progetto di riconversione del-
la fabbrica di Manresa, Spagna.

Pirelli Tyre S.p.A. il 25 febbraio 2009, attraverso lettera dell’Ammini-
stratore Delegato, ha annunciato la decisione di cessare con la fine 
del 2009 la produzione di pneumatici nello stabilimento e la sua con-
temporanea conversione verso nuove attività di business nel 2010.

Da tale comunicazione si evince l’interesse dell’Azienda a rimane-
re in Catalogna. Pirelli  intende infatti avviare nella regione nuove 
attività nel campo dei servizi, dei filtri antiparticolato e del fotovol-
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taico. I suddetti progetti assorbiranno circa 100 dipendenti dell’at-
tuale fabbrica, oltre ai 250 che continueranno a seguire le attività 
di logistica e commerciale del Gruppo; agli esuberi saranno appli-
cati gli ammortizzatori sociali pattuiti con i sindacati e le autorità 
locali, in modo da limitare gli effetti negativi sulla comunità.
In Italia, Gran Bretagna e in Germania sono state avviate e sono 
attualmente in fase di realizzazione misure di contrazione dei costi 
e della produzione. 

Per quanto riguarda il contesto internazionale, molto significativo 
è stato l’accordo siglato da Pirelli e Russian Technologies il 6 no-
vembre 2008 circa la realizzazione di un nuovo impianto produttivo 
nella regione russa di Samara. L’iniziativa rientra nella politica di 
investimenti attuata dal Gruppo nell’anno passato, che nonostante 
le avversità del mercato economico globale prosegue nel 2009 come 
fra l’altro dimostra la prosecuzione del progetto del nuovo Polo In-
dustriale di Settimo Torinese.

Con specifico riferimento al contesto italiano il Gruppo, vista la 
necessità di ridurre i costi e fronteggiare la crisi economica e fi-
nanziaria globale, ha avviato nel mese di ottobre 2008 tre distinte 
procedure di riduzione del personale rispettivamente per le sedi di 
Milano Bicocca e Cinisello Balsamo per Pirelli Tyre S.p.A. e Mila-
no Bicocca per Pirelli & C. S.p.A. e Pirelli Sistemi Informativi S.r.l.. 
Nell’ambito del confronto avviato con le organizzazioni sindacali, 
le predette società hanno convenuto, tramite specifici accordi, le 
modalità per gestire nel modo meno traumatico possibile gli esu-
beri che a seguito dei suddetti accordi sindacali sono stati ridotti, 
rispetto a quelli inizialmente dichiarati, da 130 a 114 lavoratori di 
cui 96 per Pirelli Tyre S.p.A., 8 per Pirelli & C S.p.A. e 10 per Pirelli 
Sistemi Informativi S.r.l..

In Pirelli Real Estate per combattere gli effetti della crisi che ha col-
pito in particolar modo il settore immobiliare, oltre alla procedura di 
razionalizzazione organizzativa del personale le attività di Relazioni 
Industriali hanno interessato anche misure di carattere strutturale 
legate ad acquisizioni e cessioni di ramo d’azienda; entrambe le vi-
cende hanno generato un’importante attività di informazione e con-
sultazione dei lavoratori e delle relative rappresentanze sindacali.

In particolare Pirelli RE e Intesa Sanpaolo, il 23 dicembre 2008, hanno 
ceduto a Manutencoop FM le rispettive partecipazioni in Pirelli RE 
Integrated Facility Management BV (“P.RE.I.F.M. BV”), joint venture 
paritetica nel facility e project management. Il processo, in corso da 
tempo, è finalizzato a maggiori crescita e internazionalizzazione delle 
attività di facility management, anche mediante la cessione di quote 
di partecipazione dalla medesima e l’integrazione con altri player del 
settore; successivamente è stata valutata positivamente la cessione 
dell’intera partecipazione nelle attività di facility management, alla 
luce del processo di rifocalizzazione dell’operato a livello internazio-
nale di Pirelli RE, delle tendenze evolutive del settore immobiliare e 
dell’attuale difficoltà dei mercati finanziari. La società al momento 
della cessione comprendeva circa 1.200 dipendenti.

In linea con l’approccio sostenibile dell’Azienda, a fronte di pro-
cessi di ristrutturazione che hanno interessato la popolazione di 
dirigenti e staff  sono state adottate politiche di ricollocazione pro-
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fessionale, mediante accordi quadro con società internazionali di 
primaria importanza ed aventi ad oggetto piani di outplacement.

Il comitato aziendale europeo (caE)

Il Comitato Aziendale Europeo (CAE) Pirelli, costituito nel 1998, si 
riunisce in sede ordinaria una volta all’anno a seguito della presen-
tazione del Bilancio di Gruppo per essere informato sull’andamento 
economico, sulle previsioni economico finanziarie, sugli investimen-
ti realizzati e programmati, sui progressi della ricerca, ecc. L’accor-
do istitutivo del CAE prevede la possibilità di realizzare ulteriori 
incontri in sede straordinaria per adempiere agli obblighi di infor-
mazione dei delegati alla luce di eventi di portata transnazionale che 
riguardino rilevanti cambiamenti degli assetti societari: apertura, 
ristrutturazione o chiusura di sedi, importanti e diffuse innovazioni 
nell’organizzazione del lavoro. I delegati CAE, inoltre, sono dotati 
degli strumenti informatici necessari allo svolgimento della propria 
funzione nonché al collegamento alla Intranet aziendale (utile per 
ricevere in tempo reale i comunicati stampa ufficiali dell’Azienda).

Alla luce di quanto previsto dall’accordo istitutivo, il Comitato Azien-
dale Europeo è stato tempestivamente informato circa le attività/pro-
getti di contenimento dei costi pianificati e concordati con i sindacati 
locali. Durante l’incontro annuale, inoltre, i membri del comitato in-
sieme alla Direzione Relazioni Industriali hanno affrontato il tema 
della crisi economica mondiale e il suo impatto in Europa.

Attualmente il Comitato è costituito da 14 membri; i Paesi aventi 
diritto di rappresentanza in tale sede sono Italia, Germania, Spa-
gna, Francia, Romania, Polonia e Gran Bretagna.

Rispetto delle prescrizioni legislative e contrattuali in tema
di lavoro straordinario e riposi

La politica del Gruppo Pirelli è da sempre caratterizzata dal rispet-
to delle prescrizioni legislative e/o contrattuali in materia di orario 
di lavoro, di ricorso al lavoro straordinario e di diritto alle giorna-
te periodiche di riposo. Questi argomenti sono sovente materia di 
intese sia a livello sindacale che di singolo lavoratore, nel rispetto 
delle peculiarità normative di ciascun Paese.

La fruizione della totalità dei giorni di ferie, quale diritto di ogni 
lavoratore, non subisce alcuna restrizione. Il periodo viene general-
mente concordato fra dipendente e azienda.

contenzioso del lavoro e previdenziale

Nel corso del 2008, come negli anni precedenti, il contenzioso la-
voristico e previdenziale è stato contenuto, mantenendo il trend di 
bassa conflittualità.

In Brasile il contenzioso continua ad essere tradizionalmente ele-
vato e costituisce circa il 90 per cento delle cause a oggi in atto 
nell’intero Gruppo. Si tratta di un fenomeno molto diffuso che 
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interessa non solo Pirelli; lo stesso problema viene affrontato da 
altre multinazionali operanti nel territorio, a causa della cultura 
giuridica locale. In genere le cause lavoristiche si instaurano al 
momento della risoluzione del rapporto e vertono essenzialmente 
su aspetti di interpretazione normativa e contrattuale, controversi 
ormai da anni. 
Riguardo al contenzioso del lavoro in Brasile, si segnala ancora 
una volta l’impegno dell’Azienda a risolvere tali conflitti attraver-
so procedure di conciliazione.

Gli indici di sindacalizzazione e le agitazioni sindacali

È impossibile conoscere con precisione il tasso di sindacalizzazione 
del Gruppo, visto che non in tutti i Paesi tale informazione è rilevabi-
le. In ogni caso, si stima che circa la metà dei dipendenti sia iscritta 
a un sindacato. La percentuale di lavoratori coperti da contratto col-
lettivo nel 2008 non subisce variazioni significative rispetto agli anni 
precedenti. Tale informazione è riconducibile fondamentalmente 
alle differenze storiche e culturali dei diversi contesti nazionali.

La contrattazione individuale continua a caratterizzare circa il 10 
per cento della popolazione, come le categorie degli Executives di tut-
to il mondo ad eccezione dell’Italia, i Managers in UK, i Non Tarif in 
Germania, gli Excluidos in Spagna, Senior ed Esecutivi in Brasile.
La conflittualità complessiva registrata nel 2008 è stata lievemente 
superiore a quella degli anni precedenti. Tale innalzamento è colle-
gato agli effetti dalla grave crisi economica globale e rimane comun-
que limitato alle zone in cui il mercato ha subito i maggiori deficit. 
Le agitazioni verificatesi nel corso dell’anno hanno riguardato so-
stanzialmente Italia, Spagna e Argentina.

In Italia si sono verificate in occasione del rinnovo del contratto 
collettivo nazionale e a causa dell’attività di contenimento dei co-
sti fissi e di riorganizzazione, avviata nell’ultimo quarter del 2008 
e tuttora in fase di svolgimento; quelle che hanno coinvolto invece 
il sito produttivo spagnolo di Manresa hanno riguardato rivendi-
cazioni politiche ed economiche attinenti al progetto di ristruttu-
razione della fabbrica mentre in Argentina le agitazioni si sono 
verificate in occasione del rinnovo del contratto collettivo. Tutte 
le manifestazioni sindacali si sono risolte con il raggiungimento 
dell’accordo tra le parti.

Piani pensione integrativi e piani sanitari integrativi

Nel 2008 non vi sono state rilevanti modifiche e nella maggior parte 
delle affiliate sono attivi piani pensionistici integrativi per i dipen-
denti. Il Gruppo mantiene la politica adottata negli anni preceden-
ti che prevede l’abbandono di fondi a beneficio definito in favore di 
fondi a contribuzione definita.

Fondi a beneficio definito si trovano in UK (riguardano i dipenden-
ti assunti fino a una certa data, mentre quelli assunti in seguito 
partecipano a un fondo a contribuzione definita), in USA (fondo 
chiuso alcuni anni fa per i dipendenti attivi a favore dell’introdu-
zione di uno schema a contribuzione definita che, da allora, copre 
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solo i pensionati ma non è legato alla crescita salariale) e nel Set-
tore Tyre in Germania (piano chiuso ai nuovi assunti a partire dal 
1982). Altri fondi a beneficio definito, le cui passività non sono di 
ammontare particolarmente significativo, esistono nell’ambito di 
Pirelli Real Estate in Germania e in Olanda per il Settore Tyre.”
Il Gruppo, inoltre, mantiene presso le sue affiliate i diversi piani 
sanitari integrativi previsti dall’Azienda in relazione alle neces-
sità locali. Questi si differenziano da Paese a Paese per livelli di 
destinazione e forme di copertura offerte. I piani sono gestiti da 
assicurazioni o fondi appositamente creati, cui l’Azienda partecipa 
versando una quota fissa, come avviene in Italia, o un premio assi-
curativo come invece accade in Brasile e in USA.

saLutE, sIcuREzza E IGIENE DEL LavORO 

Le Società del Gruppo tutelano la sicurezza e la salute nei luoghi 
di lavoro e ritengono fondamentale, nell’espletamento dell’attività 
economica, il rispetto dei diritti dei lavoratori” (Codice Etico, art.6 
– Risorse Umane).

La gestione di Salute, Sicurezza ed Igiene del Lavoro si conforma ai 
principi espressi dal Codice Etico di Gruppo e dalla Politica di Grup-
po per la Salute la sicurezza, l’ambiente e la responsabilità sociale”, 
di cui si è parlato nel capitolo introduttivo del presente rapporto.
Il testo di Codice Etico e della Politica, comunicati a tutti i lavora-
tori del Gruppo nelle rispettive lingue, è disponibile nella sezione 
“Sostenibilità” di www.pirelli.com. 

Gli argomenti di seguito trattati saranno suddivisi tra “Pirelli 
Tyre”, “Pirelli Real Estate” e “Altri Settori/Società del Gruppo”, 
in virtù della eterogeneità delle aziende.
Si ricorda che per approfondimenti relativi al Settore Real Estate, 
le cui performance sono in ogni caso consolidate nei paragrafi del 
presente rapporto, è disponibile il Bilancio di Sostenibilità della 
controllata Pirelli & C.Real Estate S.p.A., pubblicato sul sito inter-
net www.pirellire.com, sezione sostenibilità.

IL sIstEma DI GEstIONE DELLa sIcuREzza

Pirelli tyre s.p.a.

Nel Settore Pneumatici (che comprende anche gli stabilimenti per 
la produzione di cordicella metallica) è già stato introdotto da tem-
po un Sistema di gestione della sicurezza, strutturato e certificato 
secondo lo standard OHSAS 18001.

A seguito dell’implementazione del sistema presso il nuovo stabili-
mento di Yanzhou (Cina), le unità certificate secondo tale standard 
sono salite a 21 su un totale di 24 insediamenti. Nel corso dell’anno 
2009 è pianificata l’implementazione del sistema presso la sede di 
Slatina Tyres e Milano Bicocca (che include le attività di ricerca, 
sviluppo e sperimentazione in essa svolte oltre a CMP e Next Mirs).

Il Sistema di gestione della sicurezza, introdotto nelle unità pro-
duttive Pirelli, è stato sviluppato sulla base di procedure e linee 



286 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

guida comuni elaborate a livello centrale. Ciò ha consentito di 
adottare un “linguaggio comune” all’interno del Gruppo, in 
termini di individuazione degli elementi chiave per la gestione 
della sicurezza sui luoghi di lavoro e di modo di operare unita-
rio e condiviso.

Di seguito vengono sinteticamente illustrati alcuni esempi del si-
stema di eccellenza adottato:

 Sicurezza di macchine, impianti e ambienti di lavoro.  —
  Pirelli da anni ha deciso di inserire ovunque nel mondo gli stessi 

standard di sicurezza per macchine, impianti e ambienti di lavo-
ro presenti negli insediamenti europei e regolamentati da preci-
se direttive comunitarie.

  Questa linea ha determinato che nei siti realizzati nelle nazio-
ni emergenti fosse richiesta l’installazione di macchinari e at-
trezzature con apprestamenti di sicurezza superiori a quanto 
espresso dalle legislazioni locali, in quanto conformi agli stan-
dard europei.

Attività formative.  —
  Da sempre il Gruppo Pirelli riconosce nella formazione del per-

sonale una delle chiavi per raggiungere il successo del proprio 
business. Anche nel corso del 2008 sono proseguiti ovunque spe-
cifici corsi di formazione in merito alle problematiche HS.

Pirelli Real Estate s.p.a.

Nel 2008, anche in relazione alla graduale entrata in vigore del 
Testo Unico Sicurezza, sono state avviate una serie di attività 
tese a implementare e presidiare le nuove disposizioni normative. 
A tale proposito sulla Intranet aziendale - accessibile a tutti i di-
pendenti - è stato pubblicato un documento che riepiloga tutte le 
“novità” rispetto alla legislazione previgente.

Nel 2008 è continuata la campagna straordinaria di sensibiliz-
zazione dei “preposti” - iniziata nel 2007 - con particolare riferi-
mento alle società del Gruppo con attività lavorative più a rischio 
(informazione, formazione, designazione scritta – attribuzione di 
funzione - dei soggetti designati, i “preposti”, anche se non pre-
scritta). Si ritiene infatti che attraverso una migliore sensibiliz-
zazione del preposto si possa migliorare ulteriormente il reale 
livello di prevenzione infortuni e sicurezza sul lavoro, dato il loro 
ruolo e la presenza sui luoghi di lavoro. 

servizio di Prevenzione e Protezione 

Per tutte le Società Pirelli RE opera centralmente una risorsa 
dedicata. Il servizio di prevenzione e protezione ha proseguito 
anche per tutto il 2008 l’opera di affiancamento, informazione e 
“controllo propositivo” delle strutture operative. 

L’azienda ritiene che i migliori risultati nel tempo si ottengano at-
traverso una reale crescita della cultura in materia di prevenzione 
e sicurezza sul lavoro e sensibilizzazione delle risorse coinvolte: 
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responsabili —
preposti —
lavoratori —

La vasta ed interdisciplinare normativa applicabile, supportata da-
gli strumenti disponibili, dalle procedure o norme operative azien-
dali di settore, deve sempre più entrare a far parte del “quotidiano” 
per consentire l’attuazione di concreti ed effettivi programmi di: 

prevenzione e protezione; —
rispetto della normativa di settore in continua evoluzione;  —
 effettivo coinvolgimento delle risorse a tutti i livelli - lavoratore,  —
preposto, responsabile  in materia di sicurezza, datore di lavoro, 
Servizio Prevenzione e Protezione; 
reale tutela delle risorse operative. —

schema di controllo interno 231

Da fine 2008 Pirelli RE ha integrato il proprio Modello Organizza-
tivo ex D.Lgs. 231/2001 con uno specifico capitolo dedicato alla si-
curezza. Analogamente procederanno nel corso del 2009 le società 
interessate di Pirelli RE. Il modello costituisce un utile riferimento 
per il corretto adempimento degli obblighi di legge e per la promo-
zione delle attività di prevenzione e protezione dei lavoratori.

sicurezza cantieri edili (grandi cantieri di costruzione-manutenzio-
ne straordinaria)

Istituzione di un sistema di controllo attraverso indicatori per il 
monitoraggio della sicurezza del singolo cantiere e del livello di ap-
plicazione della legislazione di sicurezza.

contrasto al lavoro nero e all’evasione contributiva di appaltatori/
subappaltatori

Istituzione di una procedura di identificazione e controllo delle ma-
estranze “on site” e di monitoraggio periodico delle certificazioni 
di regolarità contributiva delle imprese presenti in cantiere. 

Progetti avviati nel 2008 e principali obiettivi 2009

Tra i vari progetti implementati nel corso del 2008,  si ricordano in 
particolare:

 la revisione del sistema di comunicazione interna sui temi  —
della sicurezza;
 l’istituzione di un  — Diario informatizzato della Sicurezza, che 
consentirà di “monitorare” e “manutenere” tutte le iniziative 
prese a tutela del singolo lavoratore: dettaglio informazione, for-
mazione, schede di rischio per mansione consegnata al dipenden-
te, DPI consegnati, ecc. Detto diario verrà anche utilizzato dal 
medico competente al fine di rendere la sorveglianza sanitaria il 
più possibile aderente agli effettivi rischi dei singoli dipendenti.
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Costituiscono invece obiettivo 2009 i seguenti progetti:
 avvio dello schema di controllo interno e relativi indicatori ver- —
so L’Organismo di vigilanza in materia di sicurezza;
 adozione di modelli di organizzazione e gestione applicati alle  —
singole società del Gruppo Pirelli RE definiti ai sensi dell’art 30 
del D.Lgs 81/08;
 avvio di un sistema di controllo di primo livello in capo al Re- —
sponsabile Servizio prevenzione e protezione (sedi di lavoro) ed 
al responsabile dei lavori (cantieri);
 avvio di un sistema di controllo di secondo livello in capo al re- —
sponsabile Sicurezza di Gruppo (Safety) verso l’operato del Re-
sponsabile del Servizio prevenzione e protezione;
 avvio di un sistema di controllo di secondo livello  rivolto ai Can- —
tieri (su attivazione dei vari committenti).

altri settori / società del gruppo

Pirelli broadband solutions

Sta implementando un Sistema di Gestione Integrato Ambiente e 
Sicurezza (ISO 14001 / OHSAS 18001) per il quale si prevede l’audit 
di certificazione nel corso dell’anno 2009. 

Pirelli Labs

L’attività svolta nel 2008 è stata focalizzata prevalentemente su attività 
formative in funzione dei rischi tipici delle attività di ricerca svolta.

Pirelli Eco technology

La società, nata nel marzo 2008 e destinata alla produzione di filtri 
di abbattimento di particolato, ha rapidamente ampliato l’attività e 
la capacità produttiva. Di conseguenza sono state avviate azioni di 
valutazione del rischio dei nuovi macchinari, dei processi produttivi 
e dei processi gestionali. La società ha avviato l’implemantazione di 
un sistema integrato di gestione della Qualità e dell’Ambiente, con 
l’obbiettivo di creare le basi per la successiva estensione al sistema 
di Gestione della Sicurezza in linea con la Politica di Gruppo.

Come per le unità operative del Gruppo, anche in Pirelli & C Am-
biente e nelle altre società si sta sviluppando un Sistema di Gestio-
ne della Sicurezza ispirato alla Politica di Gruppo in materia di 
sicurezza, ambiente e responsabilità sociale.

Nelle società sovramenzionate, come già precisato con riferimento 
a Pirelli Real Estate, non si è provveduto a una formale certifica-
zione del Sistema di salute e sicurezza sul lavoro ma si è ritenuto 
opportuno favorire uno sviluppo locale dei sistemi di gestione che 
potessero meglio adattarsi alle peculiarità di ciascun insediamen-
to, in relazione alle caratteristiche e alla tipologia dell’attività 
svolta.
A livello organizzativo è operativo un sistema di deleghe con poteri 
di spesa in materia di sicurezza, oltre alle strutture di supporto alla 
gestione della sicurezza a livello locale.
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La mIsuRazIONE DELLa PERfORmaNcE DI saLutE & 
sIcuREzza

Pirelli tyre s.p.a.

Anche nel 2008 si è registrata una sensibile riduzione dell’evento 
infortunistico e un conseguente miglioramento dei parametri che 
misurano tale ambito. Rispetto al 2007, l’anno 2008 ha registrato 
una riduzione del 16% dell’indice di frequenza, ovvero della nu-
merosità degli infortuni, e una riduzione del 12% relativamente 
dell’indice di gravità.

Per una migliore comprensione dei dati si ricorda inoltre che per 
il calcolo dell’IG sono stati considerati come “persi” tutti i giorni 
di calendario intercorsi tra l’allontanamento dal posto di lavoro 
dell’infortunato e il rientro in fabbrica, ovvero gli effettivi giorni 
necessari alla completa riabilitazione.

Nel calcolo degli indici sopra menzionati non sono compresi gli in-
cidenti “in itinere”, cui si farà cenno più avanti in questo rapporto.

Si veda il grafico di seguito allegato.

Con specifico riferimento all’aspetto “Salute” dei lavoratori, l’indi-
ce di frequenza 2008 dei nuovi casi di malattie professionali è stato 
pari a 0,21, con una riduzione del 58% rispetto all’anno precedente. 
Il parametro 2008 si è quindi riassestato sui valori storici della so-
cietà, in linea con il valore del 2006 pari a 0,19.
L'anomalo incremento dell'indice di frequenza delle malattie pro-
fessionali registrato nel 2007 rispetto al 2006 (+0,51) era sostan-
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zialmente dipeso dalle azioni di aggiornamento documentale in-
traprese nella fabbrica di Guacara, in Venezuela. L'aggiornamento 
ha comportato, tra l'altro, la denuncia di nuovi casi di malattia. Al 
netto dell'effetto derivante dall'aggiornamento documentale, il pa-
rametro 2008 è quindi tornato in linea con il trend storico.

Spostando l’attenzione sul fenomeno infortunistico presso le uni-
tà non produttive del Settore Pneumatici (uffici commerciali), è 
emersa l’opportunità di un affinamento della procedura di raccolta 
dei dati: tale azione è inserita tra gli obiettivi di miglioramento ge-
stionali del 2009.

Obiettivi 2009

L’obiettivo quantitativo assegnato per l’anno 2009 con riferimen-
to alla frequenza degli infortuni è una riduzione del 10% rispetto 
al consolidato 2008. 
Nei principali obiettivi qualitativi il focus principale continua a es-
sere la riduzione degli infortuni sul luogo di lavoro attraverso l’imple-
metazione di iniziative articolate ed estese a tutti i Paesi del mondo. 

In particolare:
programmi di miglioramento in ambito tecnico,  —
programmi di miglioramento organizzativo  —
programmi di miglioramento dei comportamenti sicuri.  —
programmi di coinvolgimento e di comunicazione —

Tutte le unità operative saranno quindi impegnate nella profon-
da revisione delle modalità di “approccio” alla sicurezza, il cui 
elemento portante poggia sul coinvolgimento di tutta la struttu-
ra (impiegati, operai e contractors) con l’obiettivo di privilegiare 
l’attenzione ai comportamenti dell’organizzazione e del singolo. 
Tale approccio si prefigge inoltre  di integrare la prevenzione in 
ogni processo aziendale attivando comportamenti partecipati e 
consapevoli.
A supporto di questo programma di cambiamento culturale, è stato 
inoltre attivato il Pirelli HSE Campus (di cui si specifica in seguito).

0

0,1

0,2

0,3

0,4

0,5

0,6

0,7

0,8

2004 2005 2006 2007 2008

0,78
Indice di frequenza 
malattie professionali

0,78

0,19

0,51

0,21

0,41

0,41 0,19 0,51 0,21



291RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2008

Pirelli Real Estate s.p.a.

Pirelli RE negli ultimi anni ha intrapreso molteplici azioni volte 
alla riduzione degli infortuni.

In particolare:
 sensibilizzazione dei responsabili delle aree operative Facility e  —
dei preposti (campagna prevenzione verso le  risorse operative); 
 emissione manuale “guida sicura”, tesa alla prevenzione degli  —
incidenti stradali (in itinere e non); 
 analisi semestrale degli infortuni, classificazione e analisi del  —
singolo caso; 
 verifica on site (in tutti i casi) del luogo dove si è verificato inci- —
dente da parte del Servizio Prevenzione e Protezione.

Una decisa diminuzione degli infortuni si è registrata nel 2007 e nel 
2008, in particolare rispetto all’andamento del 2006.

Osservando gli indici infortunistici per l’anno 2008 a proposito del-
le società facenti capo a Pirelli Real Estate S.p.A. (quindi Italia 
più sedi estere), l’indice di frequenza è risultato pari a IF = 0.16 e 
l’indice di gravità pari a IG = 0.02.

Si veda in tal senso il grafico seguente:

Limitando invece l’analisi alle sole sedi italiane (per permettere 
una lettura del trend con gli anni precedenti), l’indice di frequenza 
2008 è risultato pari a IF = 0.31 e l’indice di gravità pari a IG = 0.03.
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Si veda in tal senso il grafico che segue:

Nel corso del 2008 si sono registrati 9 infortuni in itinere contro gli 
11 infortuni di questa natura avvenuti nel 2007.

L’andamento positivo degli indici infortunistici ha quindi testi-
moniato la correttezza delle azioni di miglioramento intraprese da 
Real Estate.

altri settori / società del gruppo

 Pirelli Broadband Solution - zero infortuni sul lavoro e zero in- —
fortuni in itinere;
 Pirelli Labs – zero infortuni sul lavoro e zero infortuni in itinere; —
 Pirelli Eco Technology – 1 infortunio sul lavoro di durata infe- —
riore ai 3 giorni e 1 infortunio in itinere;
 Pirelli &C (aggregato con Pirelli Ambiente) – 2 infortuni sul la- —
voro con 8 giornate perse.

Infortuni in itinere nel Gruppo

Anche nel corso del 2008 sono state raccolte ed elaborate le informa-
zioni riguardanti gli infortuni verificatisi in itinere (ovvero durante i 
trasferimenti per lavoro o gli spostamenti per raggiungere la sede).
A livello di Gruppo, il numero totale di tali infortuni è risultato es-
sere pari a 143, corrispondente a 4.6 incidenti ogni mille lavoratori 
(3.8 nel 2007 e 4.5 nel 2006).

Infortuni mortali nel Gruppo

Nel corso del 2008 non si sono verificati infortuni mortali sul lavoro 
tra i dipendenti Pirelli né tra dipendenti di ditte esterne operanti 
presso le unità operative del gruppo.
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attIvItà DI sENsIbILIzzazIONE E fORmazIONE

Pirelli tyre s.p.a.

L’attività formativa effettuata nel corso del 2008 è stata soprattut-
to incentrata sulla diffusione della “cultura della sicurezza”, quale 
“punto zero” imprescindibile da cui può - quindi deve - derivare l’im-
pegno dei dipendenti, a tutti i livelli di responsabilità, ad apprende-
re le regole, i modelli e i procedimenti di lavoro sicuro adottati. 

L’attività formativa svolta presso le unità operative italiane, “Lavo-
ro in Sicurezza!”, è un esempio dell’approccio formativo adottato. 
L’iniziativa ha coinvolto la totalità degli operai in molteplici sessio-
ni formative. 
Contestualmente è proseguito il programma di formazione alla si-
curezza dei nuovi assunti e di quanti, a diverso titolo (lavoro tem-
poraneo, stage, ecc.), abbiano iniziato una collaborazione lavorativa 
presso Pirelli.

La formazione che ha invece coinvolto il personale con incarichi 
operativi si è svolta attraverso sessioni specifiche tenutesi sia in 
aula che, soprattutto, sul posto di lavoro.
A titolo di supporto didattico sono state utilizzate, fra l’altro, le 
istruzioni operative che descrivono i compiti tipici delle diverse at-
tività espletate; sono state inoltre condivise sia le esperienze matu-
rate a seguito di revisioni delle analisi di rischio, sia quelle derivan-
ti da incidenti accaduti nel passato.

In ogni insediamento si è provveduto a formare lavoratori affinché 
siano in grado di gestire eventuali emergenze.

Con l’inizio del 2009 è stata lanciata l’iniziativa formativa denomi-
nata “Pirelli HSE Campus” che prevede un catalogo di corsi e semi-
nari erogati presso le unità operative da personale interno qualifi-
cato. Tale iniziativa è destinata ai responsabili perché condividano 
competenze e conoscenze sulle migliori pratiche di gestione. Tra 
gli argomenti previsti dal catalogo, l’ergonomia, la valutazione del 
rischio, l’analisi dei comportamenti, i sistemi di gestione.

La condivisione delle esperienze tra le fabbriche.

In un sistema informativo ad hoc vengono raccolte tutte le informa-
zioni relative agli infortuni accaduti nelle fabbriche di Pirelli Tyre 
(analisi dell’incidente, misure correttive adottate, ecc.) e, nel caso 
di significatività della dinamica del caso, tutti gli insediamenti ven-
gono resi partecipi delle informazioni nonché sollecitati a:

 condurre un’analisi interna di verifica circa la sussistenza di  —
condizioni analoghe a quelle che hanno causato l’infortunio;
definire eventuali azioni correttive. —

Mediante tale sistema informativo si provvede quindi alla raccolta 
delle soluzioni adottate nei vari insediamenti e alla condivisione di 
quelle reputate migliori.
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All’interno di un ulteriore sistema informativo, vengono messe a 
disposizione di tutte le unità produttive le “Best of  Best”, ovvero 
le best-practices applicate che comprendono anche iniziative di mi-
glioramento in area sicurezza sul lavoro. Tale processo è integrato 
all’interno del Pirelli Manufacturing System (PMS).

Pirelli Real Estate s.p.a.

Informazione sulla sicurezza

Nel 2008 è stata completata la consegna di opuscoli informativi a 
tutti i dipendenti del gruppo, in base al relativo grado di mansione 
e rischio.
Inoltre è stata aperta sulla Intranet aziendale la sezione “Sicurez-
za”, accessibile a tutti i dipendenti, che contiene oltre 60 strumenti 
di informazione prevenzione e protezione. Alcuni , particolarmente 
innovativi, sono rivolti a operai, preposti, impiegati tecnici.

Il sito è strutturato come segue:

 informazione e formazione: —  contiene le schede di rischio ri-
ferite a tutte le mansioni presenti nel Gruppo Pirelli RE, agli 
interventi in aree dismesse, al coordinamento lavori presso 
edifici, impianti e cantieri edili. Contiene inoltre un manuale 
“guida sicura autoveicoli”; 
procedure di lavoro;  —
sicurezza nei lavori;  —
sicurezza nei cantieri;  —
 gestione e sicurezza di patrimoni immobiliari —  (contiene an-
che un manuale di prevenzione incendi di tipo operativo rivolto 
a “Gestori di Patrimoni”); 
 norme operative rivolte a personale tecnico Pirelli RE —  
(analisi di diverse lavorazioni a rischio specifico e informativa 
sui rischi derivanti dall’assunzione di bevande alcoliche duran-
te il lavoro);
 schede attrezzature da lavoro —  (guida all’acquisto, rischi, mi-
sure di prevenzione e protezione, istruzioni d’uso, DPI correlati 
all’utilizzo delle attrezzature); 
 dispense tecniche —  (fra cui una relativa al rischio amianto, che 
è stata redatta “internamente” perché fosse il più possibile ade-
rente alle realtà operative del Gruppo); 
 news sicurezza: —  elencazione di nuova normativa via via ema-
nata inerente a sicurezza, prevenzione infortuni, igiene del la-
voro e gestione di patrimoni immobiliari.

Nel corso del 2008 gli strumenti di informazione sono passati da cir-
ca 100 a circa 120 (da 60 a 100 tra il 2007 e il 2008). Ciascuno è stato 
integralmente aggiornato in conformità alle previsioni normative 
introdotte dal Testo Unico Sicurezza.
È stato inoltre del tutto aggiornato il “sistema di gestione e control-
lo” riguardante la sicurezza nei cantieri. Esso prevede controlli di 
primo e di secondo livello a tutela di tutti i soggetti coinvolti 
in tale ambito, con particolare riferimento ai lavoratori impiegati 
dalle varie imprese appaltatrici.
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formazione sulla sicurezza

Nel corso del 2007, a seguito di una profonda riorganizzazione, sono 
stati ripianificati i bisogni formativi rivolti anche ai nuovi assunti 
(perlopiù operai). A tale proposito è stata inoltre avviata da Risorse 
Umane una specifica “mappatura” della formazione erogata. Gli ef-
fetti di tali iniziative si sono concretizzati nel corso del 2008.

Con riferimento a una profonda riorganizzazione che sta interessando 
l’intero Gruppo Pirelli RE e all’entrata in vigore del Testo Unico sulla 
Sicurezza nell’ultimo trimestre del 2008, è stato messo a punto un nuo-
vo piano di formazione che verrà erogato nel 2009 che prevede:

 seminario di autoformazione (Intranet aziendale) riguardante il  —
nuovo Testo Unico Sicurezza esteso a tutti i dipendenti;
 sessioni formative specifiche rivolte ai responsabili in materia di  —
sicurezza;
 sessioni formative specifiche rivolte ai preposti, ove individuati e  —
designati, in relazione alle attività lavorative svolte;
sessioni formative specifiche rivolte ai Fond Manager; —
 sessioni di aggiornamento formativo riguardanti primo soccorso  —
e antincendio.

Nella sezione “Sicurezza” della Intranet di Pirelli RE è inoltre di-
sponibile il Catalogo corsi sulla sicurezza.

altri settori/società del Gruppo

La formazione in materia di sicurezza sul lavoro è da considerarsi 
elemento centrale dei programmi formativi rivolti ai collaboratori 
anche per gli altri settori/società del Gruppo.

Quella svolta nel 2008 all’interno delle società di cui sopra ha ri-
guardato, fra l’altro, la modalità di lavoro in sicurezza nei labora-
tori e durante l’attività di sperimentazione, con particolare atten-
zione alle campagne di formazione e informazione sia per nuovi 
assunti che per personale esterno.

INvEstImENtI E sPEsE PER saLutE & sIcuREzza

Gli investimenti 2008 più rilevanti per la salute e sicurezza, in ter-
mini di entità, sono da riferirsi a Pirelli Tyre: hanno raggiunto 
l’ammontare totale di 11,3 milioni di Euro.

Hanno avuto per oggetto gli interventi su macchine e impianti non-
ché, più in generale, sull’insieme dell’ambiente di lavoro (con ciò 
si intende, per esempio, il miglioramento delle condizioni microcli-
matiche e di illuminazione, le modifiche del layout per progressi er-
gonomici delle attività, gli interventi a tutela della salubrità delle 
infrastrutture, ecc.). Tutte queste attività, per le quali si rendono 
necessari investimenti, sono costantemente monitorate dalle fun-
zioni HSE locali e centrali.
Agli investimenti si sono poi aggiunte altre spese sostenute per 
ragioni di sicurezza dovute essenzialmente ad attività di control-
lo degli ambienti di lavoro (campionamenti e analisi, consulenze, 
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ecc.), acquisto di dispositivi di protezione individuali (es. scarpe 
antinfortunistiche, guanti, occhiali di sicurezza, ecc.) e colletti-
vi (es. ottimizzazione delle protezioni delle macchine, impianti di 
aspirazione, e interventi di miglioramento del luogo di lavoro non 
rientranti in progetti di investimento specifici).

assIstENza DuRaNtE L’ORaRIO DI LavORO

Da decenni Pirelli ha creato all’interno dei siti produttivi infer-
merie che offrono a tutti i dipendenti la presenza di infermieri e 
medici durante l’orario di lavoro. In queste strutture si effettuano 
attività di primo soccorso, di consulenza per problemi sanitari ex-
tra-lavorativi, di sorveglianza sanitaria per i lavoratori eventual-
mente esposti a rischi specifici.
A queste strutture si appoggiano anche le campagne di promozione 
alla salute che sono sviluppate secondo programmi locali.

La camPaGNa aNtINfLuENzaLE DI GRuPPO

Anche nel 2008 Pirelli ha offerto a tutti i propri lavoratori l’oppor-
tunità di effettuare gratuitamente la vaccinazione antinfluenzale 
stagionale.
È stato dato ulteriore impulso alla campagna antinfluenzale me-
diante l’uso di strumenti di informazione capillare rivolti a tutti i 
livelli dell’organizzazione (in primavera sono stati interessati i la-
voratori dell’Emisfero australe e in autunno quelli dell’Emisfero 
boreale).
Gli aderenti all’iniziativa sono stati diverse migliaia.

POLItIca DI GRuPPO “NO smOKING cOmPaNy”

Fin dal giugno 2003 una lettera dell’Alta Direzione a tutti gli Chief  
Executive Officer del Gruppo annunciava la decisione dell’Azienda 
di diventare una “No smoking Company”, a tutela sia dei fumatori 
che dei non fumatori. Questa scelta era inserita nella politica di 
Pirelli volta da sempre a tutelare la salute dei propri dipendenti, in 
tutti i Paesi in cui opera.

Sono state anche attuate specifiche iniziative di formazione/infor-
mazione inerenti ai danni da fumo mediante la distribuzione di 
dépliant, conferenze sul tabagismo e pubblicazioni via Intranet di 
questionari 
Il controllo dell’applicazione della politica no smoking ha anche 
portato a 55 segnalazioni di mancato rispetto della stessa da parte 
del personale all’interno delle aree Pirelli.
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Comunità esterna

RELazIONI cON LE IstItuzIONI E LE ammINIstRazIONI 
PubbLIchE

Le Società del Gruppo mantengono con le pubbliche Autorità locali, 
nazionali e sovranazionali relazioni ispirate alla piena e fattiva col-
laborazione e alla trasparenza, nel rispetto delle reciproche autono-
mie, degli obiettivi economici e dei valori contenuti in questo Codice. 
(art. 5 Comunità, Codice Etico).

Nel corso del 2008, le relazioni con le istituzioni hanno interessato 
la dimensione nazionale, comunitaria e internazionale, con focaliz-
zazione sui vari Paesi in cui il Gruppo è presente. L’attività è stata 
caratterizzata da una serie di iniziative rivolte alla costruzione di re-
lazioni durature e stabili, sempre improntate a massima trasparenza 
e collaborazione. L’obiettivo principale è una costante diffusione di 
informazioni destinate ai vari stakeholder istituzionali, relative alla 
presentazione del Gruppo e delle sue diverse Società, soprattutto in 
relazione ai progetti di industrializzazione sia in Italia che a livello 
internazionale. L’ascolto preventivo e collaborativo delle istanze e 
delle esigenze espresse da organismi istituzionali, affiancato a un 
puntuale presidio delle relazioni, consente di prevenire eventuali 
criticità e di avviare progetti condivisi con le stesse istituzioni.

In Italia Pirelli opera in un sistema di relazioni in cui intervengono 
numerosi organismi istituzionali. In ambito parlamentare il Grup-
po monitora tutta l’attività legislativa d’interesse, concentrando 
particolare attenzione sul lavoro delle Commissioni Permanenti di 
Camera e Senato competenti per materia sui propri business e in-
tervenendo talvolta con singole audizioni a supporto dell’attività 
informativa parlamentare precedente l’attività di drafting.

In ambito governativo, il Gruppo mantiene rapporti costanti con 
le strutture della Presidenza del Consiglio e dei Ministeri dello 
sviluppo economico, dei trasporti, dell’ambiente, del lavoro e degli 
affari esteri. I temi maggiormente approfonditi durante gli incontri 
con i Ministeri hanno riguardato i progetti sulla sicurezza strada-
le, la riduzione dell’impatto energetico nel settore dei trasporti, le 
questioni occupazionali delle aree in crisi, l’incentivazione per le 
aziende impegnate in progetti di reindustrializzazione e altre op-
portunità di finanziamento per progetti di investimento, ricerca 
scientifica e tecnologica e di carattere socio-economico.
 
Il Gruppo Pirelli considera altresì fondamentale il rapporto con 
le istituzioni europee nella definizione dei principi, degli obiettivi 
generali e delle scelte strategiche delle politiche comunitarie. In 
quest’ottica si inseriscono il monitoraggio dell’attività legislativa e 
la partecipazione attiva al processo decisionale.
Nella gestione quotidiana delle relazioni istituzionali il Gruppo 
adotta i consueti strumenti informativi; interviene spesso con pro-
pri contributi ai tavoli di lavoro o ai meeting istituzionali su tema-
tiche di largo interesse, indirizzate a target specifici e che consento-
no una comunicazione completa e trasparente sui temi. Obiettivo, 
la costruzione di un dialogo duraturo.

www.pirelli.com > Sostenibilità > 

Stakeholders > Comunità esterna
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A livello locale il Gruppo mantiene rapporti costanti anche con 
diverse realtà, fra cui i Comuni di Milano e di Roma, con i quali 
vengono seguiti diversi progetti di natura socio-culturale.
In tema di rapporti internazionali, sono continui i contatti con le 
rappresentanze istituzionali e diplomatiche dei vari Paesi in cui la 
presenza del Gruppo Pirelli è già consolidata o in quelli per cui si 
prevedono nuovi insediamenti.

In vista del prossimo insediamento industriale in Russia, è stata 
promossa la visita del ministro dello Sviluppo economico italiano 
e di quello ministro dell’Industria e del Commercio della Federa-
zione Russa presso il quartier generale di Pirelli a Milano-Bicocca. 
Il Gruppo ha inoltre collaborato alla realizzazione del Business 
Council Italo Egiziano sulla logistica realizzato con l’Istituto del 
commercio estero, i Ministeri dei trasporti italiano e egiziano, du-
rante il quale  è stato sottoscritto un importante accordo bilaterale 
fra i due Paesi.

INIzIatIvE azIENDaLI a favORE DELLa cOmuNItà EstERNa

Le Società del Gruppo considerano con favore e, se del caso, fornisco-
no sostegno a iniziative sociali, culturali ed educative orientate alla 
promozione della persona ed al miglioramento delle sue condizioni 
di vita (art.5-Comunità, Codice Etico).
“Il Gruppo Pirelli sostiene e rispetta la protezione dei diritti dell’uo-
mo internazionalmente affermati” (da Politica “Salute, Sicurezza 
sul Lavoro, Ambiente e Responsabilità Sociale).

La consapevolezza del proprio ruolo nella promozione del progresso 
civile e culturale nelle comunità in cui opera è, da oltre 130 anni, un 
cardine della cultura imprenditoriale di Pirelli. Tale impegno non 
solo risponde ai principi espressi dal Codice Etico e dalla Politica 
sulla Responsabilità Sociale di Gruppo, ma costituisce anche parte 
importante di una strategia di presidio del ruolo di impresa interna-
zionale tra le meglio inserite nelle comunità in cui è presente.

Per questo il Gruppo realizza e sostiene iniziative di solidarietà per 
la salvaguardia dei diritti umani e il miglioramento delle condi-
zioni di vita delle popolazioni locali. Dalla salute all’istruzione,  
dall’arte allo sport, tutte le attività sono svolte in collaborazione 
con istituzioni pubbliche e partner privati locali selezionati secon-
do criteri volti a garantire un alto profilo qualitativo.

Di rilievo è stato nel 2008 l’impegno dedicato dai siti Pirelli nel 
mondo a iniziative di responsabilità sociale a sostegno delle co-
munità bisognose nel rispetto dei più elementari diritti dell’uo-
mo, in primis all’istruzione, all’assistenza sanitaria, al lavoro.
Segue un elenco delle principali iniziative:

argentina

Presente con un sito produttivo dal 1950, Pirelli Argentina si caratte-
rizzata nel tempo per l’impegno in favore della comunità locale, che 
nel 2008 si è concentrato in campo sanitario. Pirelli ha infatti prov-
veduto ai lavori di manutenzione del reparto pediatria dell’Ospe-

www.pirelli.com > Sostenibilità > news 
ed eventi
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dale di Malvinas – dall’imbiancatura delle pareti all’installazione 
di impianti di condizionamento aria – a cui ha anche donato nuove 
apparecchiature, indispensabili per l’assistenza neonatale.

brasile

Numerose anche quest’anno le attività sociali e le iniziative uma-
nitarie a favore della popolazione locale in Brasile, dove Pirelli è 
presente da ottant’anni.

Nella città di Santo André, sede dello storico stabilimento di Pi-
relli per la produzione di pneumatici per veicoli industriali, Pirelli 
sostiene il progetto “Guri”, istituito nel 1995 dal Segretariato alla 
cultura dello Stato di San Paolo per l’integrazione sociale dei gio-
vani attraverso la musica. Sono circa 48.000 i ragazzi dagli 8 ai 
18 anni coinvolti in questo programma, che si fonda sulla capacità 
della musica di favorire lo sviluppo della socialità con la formula 
dell’orchestra e del coro. Dal 2004 Pirelli finanzia l’unità di Santo 
André, a cui aderiscono circa 200 ragazzi per ciclo. 

Sempre nella città di Santo André, Pirelli supporta “Cata Preta”, 
l’asilo di periferia che accoglie 80 bambini poveri della zona, dai 2 ai 
6 anni, con attività di educazione all’infanzia e assistenza pediatrica.

Santo Andrè, Brasile. Progetto "Guri"
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Nella città di Campinas, dove è presente uno stabilimento per la 
produzione di pneumatici auto e SUV, Pirelli sostiene tre progetti 
di educazione rivolti ai giovani. Il primo - “Ama la vita senza le 
droghe” - coinvolge 31 scuole puntando al rafforzamento dell’iden-
tità personale e sociale dei giovani per scoraggiare l’uso degli stu-
pefacenti. Il secondo - “Os Seareiros” - è il progetto di educazione 
scolastica e di sostegno sanitario a circa 120 bambini dai 6 ai 15 
anni del Nucleo Madre Maria. Il terzo è in supporto ad AMIC As-
sociation Friends of  the child of  Campinas, l’associazione che 
assiste 4.500 famiglie della periferia di Campinas accogliendo ogni 
giorno circa 1.500 bambini e distribuendo in media al mese 3.000 
cesti di cibo.
Nella città di Salvador, Stato di Bahia, Pirelli ha sostenuto la ri-
strutturazione della Casa José de Petitinga, attiva da oltre qua-
rant’anni in favore della popolazione indigente dello storico quartie-
re del Pelourinho. La Casa mette a disposizione di chi ne ha bisogno 
cibo, medicine, vestiti e assistenza sanitaria, psicologica e 
odontologica, oltre a farsi promotrice di progetti educativi e di atti-
vità di animazione socio-culturale per la crescita del quartiere.

A Feira de Santana, sempre nello stato di Bahia, Pirelli ha firma-
to un accordo con il Ministero dello Sport e FAMFS – Fundação 
de Amparo ao Menor de Feira de Santana - di donazione mensile di 
scarti di gomma per la realizzazione di piste di atletica per bambini 
e giovani nelle diverse regioni del Paese. Gli scarti di gomma pro-
vengono dallo stabilimento Pirelli (auto, suv, veicoli industriali) 
sito in città dal 1976.

Nella città di Gravataì, Stato di Rio Grande do Sul, sede dello sta-
bilimento Pirelli per la produzione di pneumatici moto e veicoli 
industriali, Pirelli finanzia il progetto “Peteca”, che assiste i bam-
bini e gli adolescenti poveri dopo la scuola.

In Amazzonia prosegue il progetto “Xapuri”, lanciato nel 1998 
da Pirelli in collaborazione con il governo locale per il recupero 
della cultura estrattiva della gomma presso i Seringueiros. Dopo 
l’intervento nella regione di Acre, dove oggi Pirelli mantiene 3.200 
famiglie con l’acquisto della gomma naturale autonomamente rea-
lizzata, è la volta di altri Stati della federazione brasiliana dove tale 
attività è a rischio.

Il progetto “Guardiani della foresta” promuove lo sviluppo sosteni-
bile delle comunità di Seringueiros e vedrà Pirelli impegnata in parti-
colare nell’organizzazione di scuole per estrattori e nell’acquisto della 
gomma nel municipio di Santarèm, nel Parà, in collaborazione con le 
istituzioni locali e federali. Qui l’Azienda sostiene la scuola Cajoie-
ro per i bambini bisognosi dai 3 ai 10 anni, che abitano sulla riva del 
fiume Tapajòs. Fra le priorità della scuola, mantenuta da operatori 
volontari, la valorizzazione della cultura locale secondo un metodo 
che rispetta i ritmi di apprendimento di ogni singolo bambino.

cina

Pirelli Cina è entrata di recente nella geografia produttiva del 
Gruppo, ma è già attiva nel rapporto con le popolazioni locali. 
Nell’immenso Paese asiatico sono in corso di realizzazione attività 

www.peteca.com
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di responsabilità sociale legate al business, come lo studio di pneu-
matici ecologici in collaborazione con l’Università dello Shandong 
e l’accordo con la Municipalità di Pechino per la dotazione di filtri 
antiparticolato agli autobus urbani, ma anche interventi in ambito 
sociale. Uno di questi è avvenuto purtroppo a seguito del terremoto 
che nel maggio del 2008 ha colpito la regione di Sichuan: nell’occa-
sione, la Pirelli Tyre China è stata tra le prime aziende ad offrire 
contributi a favore delle popolazioni colpite.

In ambito scolastico e accademico, da sottolineare il proseguimento 
della partecipazione attiva dell’Azienda - assieme al Politecnico di 
Milano e Torino -  al progetto Politong, siglato nel 2006 tra il Ministe-
ro dell’istruzione cinese e il quello italiano della Pubblica Istruzione, 
che favorirà la cooperazione a livello universitario tra i due Paesi.

Egitto

Nel 2008, le iniziative di solidarietà di Pirelli Egitto si sono espresse 
in favore dei bambini orfani  attraverso la donazione di attrezzature 
hardware e software e di beni necessari alla vita quotidiana ai diver-
si orfanotrofi della regione. 

Romania

Nel primo anno di attività, il programma triennale di coopera-
zione sanitaria fra l’Ospedale Niguarda Ca’ Granda di Milano 
e l’Ospedale di Slatina, siglato nel dicembre 2007 e finanziato dal 
Gruppo Pirelli per la formazione e l’aggiornamento professionale 
del personale rumeno, ha coinvolto 25 medici e infermieri, per un 
totale di 300 ore di formazione. Le attività si sono svolte prevalen-
temente presso i reparti di Medicina d’Urgenza, Chirurgia d’Ur-
genza, Terapia Intensiva, Rianimazione e Ginecologia d’Urgenza di 
Niguarda. Alcuni dirigenti medici dell’ospedale milanese, inoltre, 
hanno tenuto a Slatina corsi di aggiornamento sull’impiego di nuo-
ve tecnologie e procedure per il pronto soccorso. Oltre a finanziare 
le attività formative, il Gruppo ha donato all’ospedale rumeno mo-
derne attrezzature sanitarie per la diagnostica e gli interventi d’ur-
genza, tra le quali un ecografo e un elettrocardiografo.

Nell’arco dei tre anni, la collaborazione prevede complessiva-
mente il coinvolgimento di circa 70 persone tra medici e infermie-
ri dell’ospedale di Slatina, con la partecipazione a corsi teorici e 
pratici sulle attività di Medicina d’Urgenza, Chirurgia d’Urgenza, 
Terapia Intensiva, Rianimazione, Ginecologia d’urgenza ed Epide-
miologia Nosocomiale. 
Pensando ai più piccoli, Pirelli ha realizzato in collaborazione con 
FC Internazionale e l’Associazione Comunità Nuova Onlus un 
nuovo “Intercampus” a Slatina. Il progetto usa il gioco del calcio 
come strumento educativo e di aggregazione per i giovani della co-
munità, così offrendo loro una divertente ma efficace opportunità di 
crescita e di confronto.

A Comunità Nuova è affidato il compito di seguire l’aspetto rela-
zionale ed educativo e di organizzare per i ragazzi attività di tipo 
ricreativo o legate allo studio. A FC Internazionale, invece, con il 

www.politong.org

www.comunitanuova.it
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suo Intercampus, è stato delegato il coinvolgimento dei giovani con 
un programma sportivo e formativo di primissimo livello e qualità.
Inter Campus ha ottenuto il patrocinio del sindaco di Slatina e del 
Ministero per la gioventù, la collaborazione del locale liceo per 
l’educazione fisica e delle principali associazioni di volontariato sia 
pubbliche che private.

venezuela

Presente nel Paese con uno stabilimento produttivo dal 1990, 
l’Azienda sostiene la comunità locale fornendo beni materiali utili 
a diversi progetti a sfondo sociale. La Pirelli Baseball School, per 
esempio, è una scuola di baseball con oltre 300 iscritti fra bambini e 
adolescenti: 25 squadre in totale che nel 2008 il Gruppo ha suppor-
tato con la donazione dell’abbigliamento e delle attrezzature neces-
sarie, mentre la nota squadra di baseball Tampa Bay Rays ha tenuto 
tre sessioni di allenamento. 

Nel corso dell’ultimo anno, inoltre, 9 scuole hanno ricevuto in dona-
zione da Pirelli arredi e attrezzature per aule e uffici, mentre per oltre 
180 bambini l’Azienda ha procurato scarpe e pc portatili per lo studio, 
in collaborazione con Calzados Russo e Notebooks Caribbean.
Il sostegno alla comunità dei giovani è attivo anche sul fronte dello 
studio con il programma “Scholarship a Talent”. Per i prossimi tre 
anni, 6 studenti iscritti alla facoltà di ingegneria di Unitec, l’univer-
sità tecnica della zona Aragüita-Guacara, studieranno ingegneria 
elettrica, meccanica e industriale grazie al sostegno economico di 
Pirelli, che ha scelto l’ateneo per l’eccellente programma formativo.

fOcus ItaLIa

Anche per quest’anno Pirelli ha inserito un focus dedicato a una 
specifica area geografica in cui opera. Nel 2006 il focus è stato dedi-
cato al Sud America, nel 2007 alla Romania, per il 2008 è stata scelta 
l’Italia. Seguono approfondimenti circa le principali iniziative in-
traprese nel 2008.

solidarietà

Realizzato dall’Istituto dei Ciechi di Milano in partnership con Pi-
relli, Dialogo nel Buio è un percorso-mostra che, in un ambiente 
del tutto privo di luce, propone ai vedenti di calarsi nel mondo dei 
non vedenti per sperimentarne i problemi e le straordinarie capacità 
che la condizione di “diversamente abile” porta a sviluppare. Pirelli 
collabora con l’Istituto fin dal lancio dell’iniziativa nel 2005, con ot-
timi risultati in termini di interesse tra il pubblico e le scuole.
Il Gruppo inoltre intrattiene un rapporto qualificato con alcune fra 
le più importanti organizzazioni non governative italiane. Pirelli è 
tra i soci fondatori di Emergency, associazione umanitaria indi-
pendente, neutrale e non politica, nata per fornire assistenza medi-
co-chirurgica gratuita e di alto livello alle vittime civili delle guerre, 
delle mine antiuomo e della povertà in ogni parte del mondo. 

www.dialogonelbuio.org

www.emergency.it
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Pirelli sostiene anche a livello istituzionale Children in Crisis Italy, 
associazione italiana facente parte della rete internazionale Children 
in Crisis fondata dalla duchessa di York nel 1993: attiva in 13 Paesi del 
mondo, opera per migliorare le condizioni dei bambini vittime di con-
flitti, povertà, malattia o altre situazioni di grave disagio.

Sempre nell’ambito della solidarietà, da ricordare anche l’appoggio 
che il Gruppo assicura all’associazione Sempre insieme per la 
Pace, impegnata in interventi umanitari in campo internazionale.

Il sostegno ai più giovani è una missione che Pirelli persegue anche in 
una dimensione più milanese, attraverso il contributo alle attività di as-
sociazioni quali la Fondazione Boccafogli, dedita al recupero dei ra-
gazzi di strada grazie all’incoraggiamento del loro potenziale artistico-
espressivo, o il Centro ausiliario per i problemi minorili impegnato 
nella lotta al disagio giovanile, o ancora l’antica istituzione milanese 
Fondazione Asilo Mariuccia dedicata all’infanzia abbandonata.

Sul versante sanitario, Pirelli sostiene la Fondazione Benedetta 
d’Intino, attiva nella cura dell’autismo e dei disturbi della perce-
zione nell’infanzia, la Fondazione Giancarla Vollaro e l’Associa-
zione Marco Semenza, operanti nel campo della ricerca oncologi-
ca, il Centro Dino Ferrari specializzato nello studio delle malattie 
neuromuscolari e neurodegenerative.

sostegno all’arte e alla cultura 

Pirelli persegue la valorizzazione del patrimonio artistico, delle in-
telligenze e delle risorse locali dei Paesi in cui opera, promuovendo 
un modello di collaborazione attiva che integri le competenze dei 
partner con le proprie capacità in campo tecnologico, organizzati-
vo e della comunicazione. Continue e qualificate le partnership in 
ambito artistico. Fin dagli ultimi mesi del 2007 è attivo l’accordo 
con la Triennale di Milano per progettare e sviluppare iniziative 
comuni nel segno dell’industrial design: obiettivo è il rilancio del 
rapporto fra cultura d’impresa e cultura del progetto, dell’immagi-
ne in architettura, urbanistica, arti visive, grafica, design, comu-
nicazione. Un’alleanza strategica tra due delle realtà storiche più 
importanti di Milano, unite da un legame che ha radici antiche: 
risale agli anni Cinquanta la collaborazione - oltre che l’amicizia 
e la stima personale - fra l’allora presidente Alberto Pirelli e Gio 
Ponti, protagonista della storia della Triennale cui fu affidata la 
realizzazione del Grattacielo Pirelli.

Nell’ambito di questa rinnovata partnership, il 17 gennaio 2008 è 
stata inaugurata la mostra “Un viaggio, ma…”, ideata da Pirelli 
per il lancio del nuovo Cinturato. Per celebrare il nuovo prodotto 
e ricostruirne la complessità sul piano della tecnologia, della co-
municazione, dell’arte, del costume, Pirelli ha commissionato a 15 
creativi contemporanei la libera interpretazione del mito del Cin-
turato utilizzando media diversi, dalla grafica alle animazioni 3D, 
dalle illustrazioni alle fotografie, fino alle installazioni site specific. 
I poster futuribili di Airstudio/Giacomo Spazio, le interpretazioni 
grafiche di Headscollective e di Alessandro Busseni; il grande al-
bero di Leftloft e la Piovra Cinturata di Alberto Bettinetti; la tap-
pezzeria di Elena Giavaldi; il wall painting visionario di Simone 

www.triennale.it 

www.benedettadintino.it

www.childrenincrisis.it
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Tosca; il block notes fuori scala di Marco Bruzzone, dove ognuno 
potrà lasciare una “traccia di viaggio”; il pneumatico a grandezza 
naturale in liquirizia delle food designer Ciboh (prodotto grazie alla 
generosa collaborazione dell’azienda Amarelli), la micronarrazione 
animata di Andrea Linke che racconta il viaggio con lo sguardo di 
un gigante; le avventure solitarie di un pneumatico narrate con leg-
gerezza da Graziano Mannu; il paesaggio interattivo dell’installa-
zione di Claudio Sinatti; gli sguardi del fotografo Luca Gabino sulla 
pista prove di Vizzola Ticino trasformata quasi in una base spaziale; 
infine il racconto fotografico dei tempi del viaggiare di Carlo Fur-
geri Gilbert.
Accanto alle 15 opere, le campagne pubblicitarie del periodo 1954-
1972, visibili attraverso bozzetti originali, filmati e prodotti. Molte 
,mai mostrate al pubblico prima d’ora, sono firmate da grandi nomi 
come Bob Noorda, Pino Tovaglia, Franco Grignani, Ugo Mulas, 
Antonio Boggeri, Alan Fletcher: icone di ricerca e innovazione 
linguistica che in quegli anni portarono l’inconfondibile “Stile 
Pirelli” in Italia e nel mondo, tra cui la più famosa è forse l’imma-
gine con la traccia obliqua e stilizzata del Cinturato, opera di Bob 
Noorda del 1962.

La mostra, rimasta aperta al pubblico per un mese, ha testimoniato 
l’attenzione del Gruppo, oggi come in passato, alle forme più aggior-
nate di ricerca linguistica e di comunicazione: un’attitudine fonda-
mentale per continuare a essere non solo in Italia, ma ovunque nel 
mondo, un modello di industria che sa coniugare innovazione, ricer-
ca, creatività e qualità.

A. Bettinetti, "P_iovra", gennaio 2008.
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La partnership del Gruppo con la Triennale di Milano si è ulte-
riormente rafforzata nel corso del 2008 con la partecipazione di Pi-
relli alla Rete dei Giacimenti del Design Italiano, costituitasi 
nell’ambito del Museo del Design presso la stessa Triennale, di 
cui Pirelli è sponsor istituzionale. 

Dal 2007 è attivo l’accordo con la Fondazione Solomon R. Gugge 
nheim di Venezia  che ha permesso  a Pirelli di entrare a far par-
te del ristretto numero di imprese-partner che formano il gruppo 
Intrapresae e che, fra altri benefit, prevede l’ingresso gratuito per 
tutti i dipendenti e le famiglie al prestigioso museo di Palazzo Ve-
nier dei Leoni.

Attiva da un decennio è poi l’intesa di sostegno istituzionale che 
lega Pirelli alla Pinacoteca di Brera, la più antica raccolta d’arte 
di Milano e tra le più importanti d’Europa, che nel 2009 celebra 
il proprio bicentenario. Il Gruppo collabora istituzionalmente alle 
attività della pinacoteca, in particolare al restauro dei dipinti del 
Cinquecento veneto ospitati nella Sala XIV: dopo la Pala Pesaro di 
Giovanni Gerolamo Savoldo, la presenza dell’Azienda ha permes-
so tra l’altro la realizzazione di un innovativo apparato - disegnato 
dall’architetto Sottsass - che consente di condurre il restauro in 
pubblico mantenendo l’opera alla portata dei visitatori.

Il Gruppo è da anni socio del FAI - Fondo per l’Ambiente Italiano, 
con cui collabora in diverse iniziative fra cui spicca l’organizzazione 
di corsi pubblici di storia dell’arte. La stagione 2007/2008 ha visto 
Pirelli e FAI impegnati - con il patrocinio del Ministero per i beni e 
le attività culturali, la Regione Lombardia, Provincia e Comune di 
Milano - in una nuova edizione de I mercoledì dell’arte: un ciclo di 29 
lezioni tenute presso l’Università degli Studi di Milano e dedicate 
al tema Incontrare l’Asia, cheha permesso a centinaia di persone di 
approfondire la conoscenza dell’arte orientale anche contempora-
nea. L’accordo è stato rinnovato anche per il biennio 2008-2010 con 
il sostegno, da parte di Pirelli, al nuovo ciclo Regge italiane. Arte, 
storia, potere. Il corso si svilupperà nell’arco di due anni e affronterà 
il tema della relazione fra patrimonio artistico e sistemi di potere, 
per un totale di 54 lezioni tenute da docenti provenienti da diversi 
atenei italiani. La prima, tenutasi il 29 settembre all’Università de-
gli Studi di Milano, ha fatto registrare il tutto esaurito.

La promozione del teatro e della musica

Nel corso del 2008 Pirelli ha rinnovato lo storico legame con il Te-
atro Franco Parenti nato nel 1996, quando il Gruppo decise di 
partecipare alla costituzione della Fondazione Pier Lombardo, 
creata per far crescere uno dei teatri più attivi e radicati nel tessuto 
culturale milanese. Particolarmente vicina alle espressioni artisti-
che giovanili, Pirelli ha sponsorizzato nel 2008 la rassegna Rac-
conto italiano, un viaggio nell’Italia di oggi attraverso spettacoli 
teatrali, letture e dibattiti, resi accessibili a tutti grazie al prezzo 
di ingresso di 5 euro. Per due mesi attori, drammaturghi e giovani 
scrittori si sono alternati sulla scena del Franco Parenti, stimolan-
do il pubblico a intervenire come parte attiva nella riflessione sui 
temi più attuali e contraddittori della società. Da segnalare l’inte-
resse e la partecipazione dei dipendenti Pirelli verso l’attività del 

www.guggenheim.org 

www.triennaledesignmuseum.it

www.fondoambiente.it

www.teatrofrancoparenti.com
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teatro, andata crescendo nei mesi anche in funzione del lavoro di 
sensibilizzazione svolto nei loro riguardi. 
La collaborazione con il Teatro Franco Parenti verrà rinnovata an-
che per il 2009.

Con la conferma dell’iscrizione all’Albo Sostenitori, è stato rinno-
vato nel 2008 anche il sostegno istituzionale del Gruppo al Piccolo 
Teatro di Milano, il primo teatro stabile pubblico in Italia, alla 
cui fondazione Giovanni Pirelli partecipava nel 1947 come socio 
fondatore. 

Nel corso dell’anno è inoltre proseguita la partecipazione a Pro-
getto Galileo, l’iniziativa del Piccolo Teatro in collaborazione 
con la Fondazione Silvio Tronchetti Provera volta ad  avvicinare 
le nuove generazioni allo studio delle discipline scientifiche attra-
verso il palcoscenico. Lanciato nel novembre 2007 con la rappre-
sentazione di Vita di Galileo di Bertolt Brecht davanti a oltre 900 
studenti delle scuole medie e superiori di Milano, il progetto si è 
sviluppato con il concorso Performing Galileo, un invito a rein-
terpretare l’opera con linguaggi e tecnologie tipiche della cultura 
giovanile multimediale. Tutti i lavori pervenuti sono stati pubbli-
cati sul sito www.performingalileo.net, realizzato dal Politecnico di 
Milano, terzo partner dell’iniziativa. Le migliori opere, selezionate 
da un’apposita giuria,  sono state  premiate il 5 maggio al Piccolo di 
Milano, alla presenza delle principali autorità culturali della città. 
Il successo di Performing Galileo 2008 ha sollecitato l’organizzazio-
ne di una seconda edizione del concorso, prevista per il 2009. 

Nel mese di ottobre, infine, la rassegna Teatro Scienza 2008 ha vi-
sto Pirelli sponsor dell’evento dedicato alle esperienze contempora-
nee che indagano il rapporto tra palcoscenico e cultura scientifica. 
Coinvolte direttamente le scuole, dalle elementari alle università, 
con lezioni spettacolo, laboratori formativi, incontri, spettacoli e il 
concorso on line “Attori del sapere”.

Dal teatro alla musica. Anche nel 2008 Pirelli ha sostenuto MITO 
SettembreMusica, il Festival internazionale della musica creato 
nel 2007 da Torino e Milano. Un fitto calendario di concerti di mu-
sica classica, contemporanea, religiosa, jazz, rock, pop ed etnica 
ha animato le due città durante il mese di settembre, con orchestre 
e interpreti di fama internazionale come la Royal Concertgebouw 
Orchestra, Philip Glass, Lou Reed ecc. Notevole la partecipazio-
ne dei cittadini,  incoraggiata da una politica di ingressi perlopiù 
gratuiti.

scuola, istruzione, ricerca

Nel giugno del 2008, Pirelli è entrata a far parte della Fondazione 
che gestisce la Scuola Materna G.B. Pirelli di Varenna, in provin-
cia di Lecco: un’iniziativa volta a riconoscere il merito di una scuola 
per l’infanzia, attiva nel paese natale del fondatore del Gruppo.
Sempre in ambito scolastico, sono state assegnate a dicembre le 
prime due borse di studio per i maturandi del Liceo Classico Gio-
suè Carducci di Milano. Dedicate alla memoria di Leopoldo e Gio-
vanni Pirelli, sono state istituite nel 2007 dall’associazione degli ex 
studenti dell’istituto con il sostegno del Gruppo. Hanno un valore 

www.piccoloteatro.org

www.performingalileo.net

www.mitosettembremusica.it
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di 10 mila Euro ciascuna e vengono assegnate a studenti bisognosi 
e meritevoli. La borsa ‘Giovanni Pirelli’ è destinata a quanti in-
traprendono gli studi umanistici, la borsa ‘Leopoldo Pirelli’ a chi 
sceglie gli studi scientifici.

Nell’aprile del 2008 Pirelli e il Politecnico di Milano hanno annun-
ciato insieme la nascita di una nuova cattedra: Fondamenti chimici 
della tecnologia della gomma e dei compositi”, frutto dell’accordo 
fra Gruppo e l’ateneo, che prevede anche l’attivazione di cinque 
borse di dottorato di ricerca nell’arco di dieci anni.  Allo studio 
presso il Dipartimento di Chimica, materiali e ingegneria chimica 
G. Natta i materiali innovativi e l’applicazione delle nanotecnolo-
gie per lo sviluppo di pneumatici di nuova generazione.

Nel 2008 sono proseguite anche le attività di ricerca congiunta nel 
settore pneumatici previste dalla convenzione-quadro quinquenna-
le siglata tra Pirelli e il Politecnico di Torino nel 2007, formaliz-
zata ufficialmente il 22 febbraio 2008 con una cerimonia nella sede 
della Regione Piemonte a Torino. Nel contesto dello sviluppo del 
Nuovo Polo di Settimo Torinese, uno degli impianti produttivi di 
pneumatici più moderni ed efficienti a livello internazionale, l’ac-
cordo prevede una collaborazione fra i ricercatori di Pirelli e quelli 
dell’ateneo per implementare tre progetti di tecnologia avanzatis-
sima nell’industria del pneumatico, primo fra tutti il pneumatico 
“intelligente” Cyber Tyre. Il programma è partito il 29 maggio con 
l’incontro fra i due pool di ricercatori nei quartieri generali di Pi-
relli alla Bicocca, Milano. Presente anche il rettore del Politecnico 
di Torino Francesco Profumo.

Il Gruppo contribuisce inoltre al finanziamento di una cattedra in 
Ingegneria meccanica: tutte le innovazioni frutto della collabora-
zione saranno poi sviluppate nel Nuovo Polo industriale.

La collaborazione di Pirelli con il mondo accademico coinvolge 
inoltre l’Università degli Studi di Milano Bicocca. Anche nel 
2008 Pirelli ha messo a disposizione attraverso il Corimav (Con-
sorzio ricerca materiali avanzati) tre borse di studio per candida-
ti dottorandi della Scuola di scienze, di cui due rivolte allo studio 
di applicazioni nel fotovoltaico e la terza alle tecnologie per filtri 
antiparticolato. I ricercatori dei Pirelli Labs saranno impegnati 
a fianco dei docenti universitari in corsi specialistici, seminari di 
approfondimento e attività di tutoring; forniranno agli studenti an-
che una visione industriale, necessaria per muoversi nella società 
tecnologica competitiva.

Il rapporto con le Università e il mondo scientifico è anche alla 
base della partnership che Pirelli conduce con la Fondazione 
Silvio Tronchetti Provera, che ha come fine la promozione della 
ricerca e la crescita di talenti nell’economia, nelle scienze, nelle 
tecnologie, nel management attraverso finanziamenti, premi, borse 
di studio, contributi a istituti universitari e scientifici. L’attività 
viene svolta direttamente o in collaborazione con altri soggetti, in 
particolare in partnership con tre atenei: Politecnico di Milano, 
Università Commerciale Luigi Bocconi e Università degli Studi di 
Milano Bicocca, i cui rettori siedono nel board della Fondazione.
Con le Fondazioni Umberto Veronesi e Giorgio Cini, la Fondazione 
Silvio Tronchetti Provera promuove da 4 anni a Venezia la Confe-

www.polito.it 
www.polimi.it

www.unimib.it

www.fondazionetronchetti.it
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renza sul futuro della scienza, una tre giorni di riflessione cui 
partecipano scienziati e ricercatori di fama mondiale, fra cui nu-
merosi premi Nobel. Dopo rapporto tra Sapere Scientifico e Vita 
Umana (2005), Evoluzione (2006), Ambiente (2007), nel 2008 tema 
della Conferenza che si è svolta a Venezia dal 24 al 27 settembre è 
stato Food and water for life.

hangar bicocca

Nella relazione del Gruppo con il territorio e la comunità, Hangar 
Bicocca rappresenta uno strumento fondamentale. È un luogo di-
namico di produzione, documentazione, esposizione, promozione, 
divulgazione dell’arte contemporanea che si propone l’esplorazio-
ne e la sperimentazione della multidisciplinarietà fra tutte le arti 
- visive e performative - e gli altri campi del sapere contemporaneo. 
L’origine del progetto Hangar Bicocca è stata l’apertura all’arte 
contemporanea di un vasto stabilimento industriale appartenuto 
al Gruppo Ansaldo e dedicato alla produzione di bobine per i moto-
ri elettrici dei treni. 

Il primo passo verso la nuova destinazione dell’edificio è stato il 
coinvolgimento diretto di artisti di fama internazionale interes-
sati a raccogliere la sfida di un progetto specifico in dialogo con 
uno spazio visivamente potente. Primo fra tutti, Anselm Kiefer a 
settembre 2004 ha realizzato la monumentale opera permanente I 
Sette Palazzi Celesti; quindi Mark Wallinger e Marina Abramovic. 
Tra le principali mostre collettive Hangar Bicocca ha ospitato nel 
2006 Start@Hangar, nel 2007 Collateral, Quando l’Arte guarda il 
Cinema, Not Afraid of  the Dark e Urban Manners. Le mostre alle-
stite nel 2008 sono state: una personale del giovane artista italiano 
Daniele Puppi dal titolo Fatica 16, Antarctica, una personale del 
duo anglo-argentino Lucy+Jorge Orta e la grande retrospettiva It 
is difficult di Alfredo Jaar organizzata in collaborazione con Pro-
vincia di Milano, conclusa di recente e accompagnata dal progetto 
pubblico per Milano ideato dall’artista.

Nel 2008 Hangar Bicocca si è trasformato in una Fondazione, sog-
getto giuridico senza scopi di lucro, di diritto privato, i cui membri 
fondatori sono, a oggi, Pirelli RE, Camera di Commercio di Milano 
e Regione Lombardia. Hanno aderito come soci partecipanti anche 
MBA Group e AON Insurance Brokers. Tra le altre iniziative di co-
municazione culturale promosse da Pirelli RE è da ricordare Great 
Architects: A journey in the mind of..., collana di DVD realizzata 
in collaborazione con la rivista Interni: un viaggio nella cultura 
architettonica contemporanea, in cui i protagonisti raccontano la 
loro ricerca progettuale e il loro personale modo di lavorare.

sport

Da oltre un secolo Pirelli è impegnata non solo nelle gare motori-
stiche a quattro e a due ruote ma anche in altre discipline (ciclismo, 
atletica, tennis) a testimonianza di un impegno di largo respiro nei 
più diversi aspetti dello sport.
Noto in tutto il mondo è l’impegno del Gruppo nel calcio, di cui 
l’aspetto più evidente è la sponsorizzazione dell’F.C. Internaziona-

www.thefutureofsciences.com

www.hangarbicocca.it
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le in Italia e di altre squadre di livello come il Palmeiras in Brasile, 
il Peñarol in Uruguay, il Velez Sarsfield in Argentina, il Basilea in 
Svizzera. Ma l’impegno va oltre il professionismo calcistico: Pirelli 
è attiva nella promozione della cultura sportiva, intesa come diffu-
sione di una socialità solidale ed etica anche tra i più giovani. 

In questo spirito opera il progetto “Leoni di Potrero - Calcio per 
tutti”, un centro di formazione gratuito sostenuto da Pirelli & C. 
con la collaborazione dei calciatori dell’Inter Esteban Cambiasso 
e Javier Zanetti, rivolto a ragazzi tra i 5 e i 12 anni. Obiettivo è par-
tecipare alla crescita dei giovani allievi proponendo valori positivi 
quali l’amicizia, la lealtà, la costanza, il rispetto, la tolleranza: un 
modo per insegnare il concetto di integrazione a bambini di classi 
sociali diverse, lavorando alla prevenzione di situazioni negative 
come l’isolamento e la solitudine.

www.leonidipotrero.com
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256-258

Parametri del report Profilo del report 3.1, 3.2, 3.3, 3.4 169

Obiettivo e perimetro del report 3.5, 3.6, 3.7, 3.8, 3.9, 3.10, 
3.11

169

Tavola dei contenuti GRI 3.12 310

Assurance 3.13 312

Governance, impegni e coinvolgimenti Corporate governance 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 
4.7, 4.8, 4.9, 4.10

84-165, 174-178

Impegni verso la comunità esterna 4.11, 4.12, 4.13 190, 297-309

Coinvolgimento degli stakeholder 4.14, 4.15, 4.16, 4.17 171, 191, 196, 207-208, 
212, 217-219, 261-263, 

267-268, 271-273, 276-281

indiCAtori di PerFormAnCe

Area Aspetto indicatori Pagina

Economica Performance economica EC1, EC3 189-190, 382 e seg.
Impatti economici indiretti EC8 190

Ambientale Materie prime EN1 210

Energia-acqua EN3, EN4, EN5, EN6, EN7, 
EN8

223-233, 236-237

Biodiversità EN11, EN12, EN13, EN14 219-220

Emissioni, scarichi e rifiuti EN16, EN17, EN18, EN19, 
EN20, EN21, EN22, EN23, 

EN24, EN25

223-233, 236-237

Prodotti e servizi EN26 220, 228-236, 238-252

Conformità EN28 219-220

Trasporti EN29 228

Generale EN30 226

Pratiche di lavoro Impiego LA1, LA2, LA3 256-259

Relazioni industriali LA4, LA5 281-285

Salute e sicurezza LA7, LA8, LA9 285-296

Formazione e addestramento LA10, LA11, LA12 263-271, 286-288

Diversità e pari opportunità LA13, LA14 174, 181, 261-263

Diritti umani Pratiche di acquisto HR2, HR3 177, 207-212, 267-268, 
272-273

Non discriminazione HR4 174, 261-263

Libertà di associazione e contrattazione 
collettiva

HR5 281-282

Lavoro minorile HR6 259

Lavoro forzato od obbligatorio HR7 173-174, 283

Società Comunità SO1 181-184, 217-219, 297-309

Corruzione SO2, SO3 175-177, 297-298

Contributi politici SO5, SO6 190

Responsabilità di prodotto Sicurezza e salute dei consumatori PR1 181-182, 200-206
Etichettatura di prodotti e servizi PR5 185-187, 196-197

Tavole riassuntive
La sezione vuole essere uno strumento per il lettore utile per ricondurre i temi trattati all’interno 
del rapporto all’esperienza internazionale del GRI e del Global Compact.
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i PrinCiPi del globAl ComPACt e gli indiCAtori gri

Area del global Compact Principi del global Compact indicatori gri  
direttamente rilevanti

indicatori gri  
indirettamente rilevanti

Diritti umani Principio 1 - Alle imprese è richiesto di promuo-
vere e rispettare i diritti umani universalmente 
riconosciuti nell'ambito delle rispettive sfere di 
influenza.

HR1-9 LA4, LA13-14, SO1

Principio 2 - di assicurarsi di non essere, seppure 
indirettamente, complici negli abusi dei diritti 
umani. 

HR1-2, HR8

Lavoro Principio 3 - Alle imprese è richiesto di soste-
nere la libertà di associazione dei lavoratori e 
riconoscere il diritto alla contrattazione collettiva.

HR5, LA4-5

Principio 4 - l'eliminazione di tutte le forme di 
lavoro forzato e obbligatorio.

HR7 HR1-3

Principio 5 - l'effettiva eliminazione del lavoro 
minorile.

HR6 HR1-3

Principio 6 - l'eliminazione di ogni forma di dis-
criminazione in materia di impiego e professione.

HR4, LA2, LA13, LA14 HR1-2, EC5, EC7, LA3

Ambiente Principio 7 - Alle imprese è richiesto di sostenere 
un approccio preventivo nei confronti delle sfide 
ambientali.

Profile disclosure 4.11 EC2

Principio 8 - di intraprendere iniziative che pro-
muovano una maggiore responsabilità ambientale.

EN2, EN 5-7, EN10, EN13-14, 
EN18, EN21-22, EN26-27, 

EN30

EC2, EN1, EN3-4, EN8-9, 
EN11-12, EN15-17, EN19-20, 

EN23-25, EN28-29, PR3-4

Principio 9 - di incoraggiare lo sviluppo e la dif-
fusione di tecnologie che rispettino l'ambiente. 

EN2, EN5-7, EN10, EN18, EN26-27

Lotta alla corruzione Principio 10 - Le imprese si impegnano a con-
trastare la corruzione in ogni sua forma, incluse 
l'estorsione e le tangenti.

SO2-4 SO5-6
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Lettera di Attestazione
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Bilancio
consolidato
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i STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

di cui parti 
correlate

di cui parti 
correlate

8 Immobilizzazioni materiali 1.598.046 1.650.485
9 Immobilizzazioni immateriali 1.046.108 672.540

10 Partecipazioni in imprese collegate e JV 515.300 534.194

11 Altre attività finanziarie 505.899 958.272

12 Attività per imposte differite 72.426 58.524

14 Altri crediti 723.004 565.152 672.894 520.827

15 Crediti tributari 10.264 12.278

27 Strumenti finanziari derivati 3.161 3.849

Attività non correnti 4.474.208 4.563.036
16 Rimanenze 921.110 776.474

13 Crediti commerciali 787.951 77.096 1.098.927 123.668

14 Altri crediti 239.956 23.917 241.475 22.072

17 Titoli detenuti per la negoziazione 115.800 114.039

18 Disponibilità liquide 253.905 2.057.682

15 Crediti tributari 46.246 43.281

27 Strumenti finanziari derivati 94.042 58.326
Attività correnti 2.459.010 4.390.204
Totale Attività 6.933.218 8.953.240

19.1 Di Gruppo: 2.171.804 2.980.231
– Capitale sociale 1.554.269 1.555.934

– Riserve 965.037 1.259.746

– Risultato del periodo (347.502) 164.551

19.2 Di terzi: 202.558 823.840

– Riserve 267.582 664.799
– Risultato del periodo (65.024) 159.041

Totale patrimonio netto 2.374.362 3.804.071

24 Debiti verso banche e altri finanziatori 1.375.747 905.296
26 Altri debiti 48.472 23.300

22 Fondi rischi e oneri 141.191 146.331

12 Fondo imposte differite 38.372 44.625

23 Fondi del personale 366.535 349.142

21 Debiti tributari 9.706 11.211

27 Strumenti finanziari derivati 2.139 6.782

Passività non correnti 1.982.162 1.486.687
24 Debiti verso banche e altri finanziatori 695.561 5.209 754.661 2.869

25 Debiti commerciali 1.108.573 23.843 1.323.588 29.148

26 Altri debiti 482.401 7.699 1.394.673 21.522

22 Fondi rischi e oneri 135.650 71.340

21 Debiti tributari 44.036 1.051 45.707

27 Strumenti finanziari 110.473 72.513
Passività correnti 2.576.694 3.662.482
Totale Passività e Patrimonio netto 6.933.218 8.953.240

Le poste di bilancio relative ad operazioni con parti correlate sono descritte alla nota 44 delle Note Esplicative a cui si rimanda. 
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO (in migliaia di Euro)

2008 2007

di cui parti 
correlate

di cui parti 
correlate

29 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 4.660.175 138.093 6.075.597 195.930 
30 Altri proventi 175.928 274.939 72.720 

- di cui eventi non ricorrenti 17.000 2.818 

Variazione nelle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e finiti 115.372 29.921 

Materie prime e materiali di consumo utilizzati  
(al netto della variazione scorte) (1.832.699) (3.009.099)

31 Costi del personale (1.174.851) (3.097) (1.095.945) (14.504)

- di cui eventi non ricorrenti (132.352) 5.186 
32 Ammortamenti e svalutazioni (218.555) (213.546)

- di cui eventi non ricorrenti (7.100)  -
33 Altri costi (1.687.569) (42.862) (1.703.857) (88.931)

- di cui eventi non ricorrenti (4.764)  -
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 5.454 5.990 

Risultato operativo 43.255 364.000 
34 Proventi finanziari 577.337 34.064 295.289 31.203 

- di cui eventi non ricorrenti 48.691 11.234 
35 Oneri finanziari (603.452) (164) (377.176) (4.474)

36 Perdita di valore su partecipazioni (275.262) (34.137)

37 Dividendi 31.268 34.459 6.600 

38 Risultato delle attività finanziarie valutate a fair value (796) (20.097)
39 Quota di risultato di società collegate e joint venture (175.677) (175.677) 116.543 116.543 

Risultato al lordo delle imposte (403.327) 378.881 
40 Imposte (72.620) (123.028)

Risultato delle attività in funzionamento (475.947) 255.853 
41 Risultato attività operative cessate 63.421 32.646 67.737 67.666 

Risultato dell'esercizio (412.526) 323.590 
Attribuibile a:
Azionisti della capogruppo (347.502) 164.549 
Interessi di minoranza (65.024) 159.041 

42 Utile per azione (Euro per migliaia di azioni)
base
- attività in funzionamento (70,65) 22,09 
- attività operative cessate 5,74 8,60 

(64,91) 30,69 

Le poste di bilancio relative ad operazioni con parti correlate sono descritte alla nota 44 delle Note Esplicative a cui si rimanda. 
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i PROSPETTO DEGLI UTILI E PERDITE RILEVATI NEL PATRIMONIO NETTO (in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

A Risultato dell'esercizio  (412.526)  323.590 

Differenze cambio trasferite a conto economico, precedentemente rilevate a patrimonio 
netto  -   (70.455) a

(Utili)/perdite trasferite a conto economico precedentemente rilevate direttamente a 
patrimonio netto relativi a strumenti di copertura di flussi finanziari (cash flow hedge)  1.848 (48.653) a

(Utili)/perdite trasferiti a conto economico relativi ad altre attività finanziaria, 
precedentemente rilevati a patrimonio netto  1.995 1.019

Utili / (Perdite) trasferiti a conto economico precedentemente rilevati  
direttamente a patrimonio netto  3.843 (118.089)

Differenze cambio da conversione dei bilanci esteri  (136.630)  7.679 
Adeguamento a fair value di altre attività finanziarie  (136.408)  (96.535)

Saldo utili / (perdite) attuariali su benefici a dipendenti  (85.058)  2.589 

Adeguamento al fair value di derivati designati come cash flow hedge  (59.863)  (5.535)

Storno riserva per riclassifica partecipazione da altre attività finanziarie a collegate  15.419  -   
Effetto fiscale  11.281  (2.856)

B Utili / (Perdite) rilevati direttamente a patrimonio netto  (387.416)  (212.747)
A+B Totale utili / (perdite) rilevati a patrimonio netto  (799.942)  110.843 

Attribuibile a:
- Azionisti della Capogruppo  (703.993)  (54.739)
- Interessi di minoranza  (95.949)  165.582 

a   riferiti alla cessione di Olimpia S.p.A.
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Rendiconto finanziaRio consolidato (in migliaia di Euro)

2008 2007

di cui parti 
correlate

di cui parti 
correlate

Risultato attività in funzionamento al lordo delle imposte (403.327) 378.881 
Risultato attività cedute 63.421 67.737 

Ammortamenti/svalutazioni e ripristini immobilizzazioni immateriali  
e materiali 221.535 218.678 

Plusvalenza realizzata da attività cedute (72.543) (41.417)

Storno Oneri/proventi finanziari 30.170 41.618 

Storno Perdita di valore su partecipazioni 275.262 34.137 

Storno Dividendi (31.268) (34.459)

Storno Risultato delle attività finanziarie valutate a fair value 679 20.179 

Quota di risultato di società collegate e joint venture  
(al netto dei dividendi ricevuti) 204.745 45.845 

Imposte (72.620) (123.028)

Variazione rimanenze (144.636) 25.302 

Variazione Crediti/debiti commerciali 95.961 (85.366)

Variazione Altri crediti/altri debiti (79.065) 105.217 

Variazione Fondi del personale e Altri fondi (28.650) (108.987)
Altre variazioni 16.016 10.045 

a flusso netto generato/(assorbito) da attività operative 75.680 554.382 
Investimenti in immobilizzazioni materiali (310.724) (286.709)
Disinvestimenti in immobilizzazioni materiali incluso plus/minusvalenze 33.800 14.911 

Investimenti in immobilizzazioni immateriali  (25.783) (17.037)

Disinvestimenti in immobilizzazioni immateriali  incluso plus/minusvalenze 94.533 4.764 

Aquisizione di Partecipazioni in società collegate e JV (171.220) (262.727)

Cessione di partecipazioni in società collegate e JV 30.841 3.354.789 

Acquisto Speed S.p.A. (434.361)  - 

Flusso netto generato da attività cedute 69.600 38.075 

Acquisizione di Altre attività finanziarie (96.052) (155.906)

Cessione di Altre attività finanziarie 32.285 16.849 

Dividendi ricevuti 31.268 34.459 
Investimento netto delle aggregazioni aziendali (1.338) (385.933)

B flusso netto generato/(assorbito) da attività d'investimento (747.151) 2.355.535 
Variazione Capitale sociale e riserva sovrapprezzo azioni 13.400 7.499 
Altre variazioni del Patrimonio netto  - (54.289)

Variazione Debiti finanziari (408.747) (218.922) (1.287.705)

Variazione Crediti finanziari (65.625) (51.509)

Variazione Debiti/crediti finanziari per acquisizioni (401.100) 395.302 

Proventi/(oneri) finanziari (al netto plusvalenza vendita  
altre attività finanziarie) (53.606) (96.911)

Dividendi erogati (167.889) (22.746) (74.400)

c flusso netto generato/(assorbito) da attività di finanziamento (1.083.567) (1.162.013)

d flusso di cassa totale generato/(assorbito) nell'esercizio 
(a+B+c) (1.755.038) 1.747.904 

e disponibilità  liquide nette all'inizio dell'esercizio 2.010.475 259.389 
F Differenze da conversione su disponibilità liquide (28.360) 3.182 

G disponibilità liquide  nette alla fine dell'esercizio (d+e+f) (°) 227.077 2.010.475 

(°) di cui:

disponibilità liquide 253.905 2.057.682 
C/C passivi (26.828) (47.207)

Nel Rendiconto Finanziario sono stati esposti i rapporti con parti correlate solo nel caso in cui non siano direttamente desumibili dagli altri schemi di bilancio.
Le poste di bilancio relative ad operazioni con parti correlate sono descritte alla nota 44 delle Note Esplicative a cui si rimanda 
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Note esplicative

1. Informazioni generali

Pirelli & C. S.p.A. è una società con personalità giuridica organizzata secondo l’ordinamento 
della Repubblica Italiana.

Fondata nel 1872 e quotata alla Borsa Italiana, è una holding che gestisce, coordina e finanzia 
le attività delle società controllate.

Alla data di bilancio l’attività del Gruppo è rappresentata principalmente dagli investimenti in:

 Pirelli Tyre S.p.A. - società attiva nel settore pneumatici - di cui possiede il 100% del capi- —
tale sociale;
 Pirelli & C. Eco Technology S.p.A. - società attiva nelle tecnologie per il contenimento delle  —
emissioni - di cui possiede il 51% del capitale;
 Pirelli & C. Real Estate S.p.A. - società quotata attiva nel settore immobiliare - di cui possie- —
de direttamente il 56,45% del capitale sociale;
 Pirelli Broadband Solutions S.p.A. - società attiva nel campo dei componenti, apparati e  —
sistemi per telecomunicazioni - di cui possiede il 100% del capitale sociale;
 Pirelli & C. Ambiente S.p.A. - società attiva nel campo delle fonti rinnovabili di energia - di  —
cui possiede il 51% del capitale sociale. 

La sede legale della società è a Milano, Italia.

La revisione del bilancio consolidato è affidata a Reconta Ernst & Young S.p.A., ai sensi dell’art. 
159 del D.L. 24 febbraio 1998 n. 58 e tenuto conto della raccomandazione CONSOB del 20 febbra-
io 1997, in esecuzione della delibera assembleare del 29 aprile 2008 che ha conferito l’incarico a 
detta società per il periodo 2008-2016. 

Il bilancio consolidato è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione del 10 marzo 2009.
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2. Base per la presentazione

Pur in presenza di un difficile contesto economico e finanziario che ha determinato un rallen-
tamento dell’economia mondiale, con riflessi particolarmente accentuati nei settori dell’indu-
stria automotive e immobiliare, ed ha conseguentemente negativamente condizionato i risultati 
consolidati dell’esercizio 2008, non sussistono dubbi significativi sulla continuità aziendale. 

L’informativa relativa alle principali incertezze è stata riepilogata nella relazione sulla gestione.

Il contesto di mercato in cui si confronta il gruppo ha tuttavia comportato una importante 
rivisitazione della strategia e la predisposizione di un incisivo piano di azione volti a garantire 
la massimizzazione di efficienza e di competitività. Le principali linee strategiche, le azioni 
adottate e le correlate fonti finanziarie disponibili per la loro attuazione sono state annunciate 
in occasione della presentazione alla comunità finanziaria del piano industriale 2009-2011.

Conseguentemente a quanto sopra descritto il bilancio consolidato è stato redatto utilizzando 
principi contabili che considerano soddisfatto il requisito della continuità aziendale. 

PRINcIPI cONtabILI aDOttatI

Ai sensi del regolamento n. 1606 emanato dal Parlamento Europeo e dal Consiglio Europeo nel 
luglio 2002, il bilancio consolidato del Gruppo Pirelli & C. è stato predisposto in base ai principi 
contabili internazionali IFRS in vigore emessi dall’International Accounting Standards Board 
(“IASB”) e omologati dall’Unione Europea al 31 dicembre 2008, nonchè ai provvedimenti ema-
nati in attuazione dell’art. 9 del D. Lgs. n. 38/2005. Per IFRS si intendono anche tutti i principi 
contabili internazionali rivisti (“IAS”) e tutte le interpretazioni dell’International Financial 
Reporting Interpretations Committee (“IFRIC”), precedentemente denominato Standing Inter-
pretations Committee (“SIC”).
Il bilancio consolidato è stato preparato sulla base del criterio del costo storico ad eccezione 
degli investimenti immobiliari (detenuti da società appartenenti al Settore Real Estate, va-
lutate con il metodo del patrimonio netto), degli strumenti finanziari derivati, delle attività 
finanziarie designate a fair value e delle attività finanziarie disponibili per la vendita, che sono 
valutate a fair value. 

PRINcIPI cONtabILI E INtERPREtazIONI OmOLOGatI IN vIGORE a PaRtIRE  
DaL 1° GENNaIO 2008 

modifiche allo Ias 39 “strumenti finanziari: rilevazione e valutazione” e all’IfRs 7 “strumenti 
finanziari: informazioni integrative”: riclassificazione  di attività finanziarie

Scopo di tali modifiche è quello di permettere - in rare circostanze - la riclassifica di alcuni 
strumenti finanziari dalla categoria delle attività finanziarie “a fair value rilevato a conto eco-
nomico” (“fair value through profit and loss”) ad altra categoria, a seconda del tipo di attività 
finanziaria, e cioè:

 attività finanziarie detenute fino alla scadenza (“held to maturity”), valutate al costo am- —
mortizzato;
 finanziamenti e crediti (“loans and receivables”), valutate al costo ammortizzato; —
 attività finanziarie disponibili per la vendita (“available for sale”), valutate a  — fair value, ma 
con adeguamenti rilevati a patrimonio netto (non a conto economico).
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La riclassifica non è ammessa per:
derivati di ogni tipo;  —
 attività finanziarie designate al  — fair value rilevato a conto economico al momento della ri-
levazione iniziale. 

Tali modifiche sono state omologate dall’Unione Europea nell’ottobre del 2008 (Regolamento 
CE n. 1004/2008). Il successivo documento emesso dallo IASB nel Novembre 2008 (“Reclassifica-
tion of  Financial Assets – Effective Date and Transition”) chiarisce che gli effetti delle riclas-
sifiche effettuate dal 1° luglio 2008 al 31 ottobre 2008 si applicano a partire dal 1° luglio 2008, 
mentre gli effetti delle riclassifiche effettuate dal 1° novembre 2008 in poi si applicano a partire 
dalla data della riclassifica. 
L’applicazione di tali modifiche non ha avuto impatti sul bilancio consolidato. 

 
PRINcIPI cONtabILI INtERNazIONaLI E/O INtERPREtazIONI EmEssI ma NON aNcORa 
ENtRatI IN vIGORE E/O NON OmOLOGatI

Come richiesto dallo IAS 8 “Principi contabili, cambiamenti nelle stime contabili ed errori”, 
vengono di seguito indicati e brevemente illustrati i nuovi Principi o le Interpretazioni già 
emessi, ma non ancora entrati in vigore oppure non ancora omologati dall’Unione Europea e 
pertanto non applicabili. 
Nessuno di tali Principi e Interpretazioni è stato adottato dal Gruppo in via anticipata.

IfRIc 11 – IfRs 2 – Operazioni con azioni proprie e del Gruppo

Tale interpretazione, omologata dall’Unione Europea nel giugno del 2007 (Regolamento CE n. 
611/2007), disciplina l’applicazione dell’IFRS 2 “Pagamenti basati su azioni” a certe tipologie 
di piani che coinvolgono diverse unità del Gruppo.
L’IFRIC 11 si applica a partire dal 1° gennaio 2009. Non vi sono impatti quantitativi significati-
vi sul bilancio derivanti dall’applicazione dell’interpretazione.

IfRIc 12 – contratti di concessione di servizi pubblici (service concession arrangements)

L’IFRIC 12 è rivolto a operatori del settore privato coinvolti nella fornitura di servizi tipici del 
settore pubblico (ad es. strade, aeroporti, forniture elettriche e idriche in forza di un contratto 
di concessione). Nell’ambito di tali accordi i beni (assets) in concessione non sono necessaria-
mente controllati dagli operatori privati, i quali sono però responsabili delle attività realizza-
tive così come dell’operatività e della manutenzione dell’infrastruttura pubblica. Nell’ambito 
di tali accordi i beni potrebbero non essere riconosciuti come immobilizzazioni materiali nel 
bilancio degli operatori privati, ma piuttosto come attività finanziarie e/o immobilizzazioni im-
materiali a seconda della natura dell’accordo.
L’IFRIC 12 non è ancora stato omologato dall’Unione Europea. È applicabile al Gruppo ma non 
si prevedono effetti significativi sul bilancio consolidato.

IfRIc 13 – Programmi fedeltà per la clientela

L’IFRIC 13 definisce il trattamento contabile che deve essere adottato dalle entità che con-
cedono alla propria clientela premi legati a programmi fedeltà connessi all’acquisto di beni 
o servizi, e stabilisce che il fair value delle obbligazioni legate alla concessione di tali premi 
debba essere scorporato dal ricavo di vendita e differito fino al momento in cui l’obbligazione 
nei confronti dei clienti non sia estinta.
L’IFRIC 13 è stato omologato dall’Unione Europea nel dicembre del 2008 (Regolamento CE n. 
1262/2008). In base all’omologa, il Gruppo ha deciso di applicare tale interpretazione a partire 
dal 1° gennaio 2009, ma non si prevedono effetti significativi sul bilancio consolidato.
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IfRIc 14 – Ias 19 - Limiti alla rilevazione di attività per piani a benefici definiti (defined benefit 
asset), requisiti minimi di finanziamento e loro interazione

Lo IAS 19 “Benefici per i dipendenti” stabilisce un limite alle attività per benefici definiti che 
possono essere rilevate in bilancio. Tale interpretazione fornisce le linee guida su come valutare 
tale limite, e chiarisce l’impatto su attività e passività relative a un piano a benefici definiti deri-
vante dall’esistenza di requisiti minimi di finanziamento di natura contrattuale o statutaria.
L’IFRIC 14 è stato omologato dall’Unione Europea nel dicembre 2008 (Regolamento CE n. 
1263/2008). In base all’omologa, il Gruppo ha deciso di applicare tale interpretazione a partire 
dal 1° gennaio 2009, ma non si prevedono effetti significativi sul bilancio consolidato.

IfRIc 15 - accordi per la costruzione di immobili

Tale interpretazione fornisce linee guida per determinare se un accordo per la costruzione di 
unità immobiliari rientra nell’ambito dello IAS 11 “Commesse” o dello IAS 18 “Ricavi”, defi-
nendo il momento in cui il ricavo deve essere riconosciuto.
Alla luce di tale interpretazione l’attività di sviluppo residenziale rientra nell’ambito di appli-
cazione dello IAS 18 “Ricavi” comportando la rilevazione del ricavo al momento del rogito; l’at-
tività di sviluppo terziario, se eseguita in base alle specifiche tecniche del committente, rientra 
nell’ambito di applicazione dello IAS 11 “Commesse”. 
Tale interpretazione non è ancora stata omologata dall’Unione Europea. Non si prevedono 
impatti significativi sul bilancio dall’applicazione futura di tale interpretazione in quanto il 
trattamento contabile applicato già ad oggi dal Gruppo è in linea con le suddette modifiche. 

IfRIc 16 - coperture di un investimento netto in una gestione estera

Tale interpretazione chiarisce alcuni temi relativi al trattamento contabile, nel bilancio con-
solidato, delle coperture di investimenti netti in gestioni estere, precisando quali tipologie di 
rischi hanno i requisiti per l’applicazione dell’hedge accounting. In particolare, stabilisce che 
l’hedge accounting è applicabile solo per le differenze cambio che emergono tra la valuta fun-
zionale dell’entità estera e la valuta funzionale della controllante, e non tra valuta funzionale 
dell’entità estera e valuta di presentazione del consolidato.
Tale interpretazione non è ancora stata omologata dall’Unione Europea. Non si prevedono 
impatti sul bilancio dall’applicazione di tale interpretazione. 

IfRIc 17 – Distribuzione di dividendi non cash agli azionisti

Tale interpretazione chiarisce che:
 i debiti per dividendi devono essere rilevati quando il dividendo è stato adeguatamente au- —
torizzato e non è più a discrezione dell’entità;
 i debiti per dividendi devono essere misurati al  — fair value dei net asset che verranno distri-
buiti;
 la differenza fra i dividendi pagati e il valore contabile dei net asset distribuiti deve essere  —
rilevata in conto economico.

Tale interpretazione non è ancora stata omologata dall’Unione Europea. Non si prevedono im-
patti significativi sul bilancio di Gruppo a seguito dell’applicazione futura dell’ interpretazione.
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IfRIc 18 – trasferimento di beni da parte dei clienti (Transfer of assets from customers)

Tale interpretazione, emessa nel mese di Gennaio 2009, è particolarmente rilevante per le socie-
tà operanti nel settore delle utilities e chiarisce i requisiti che devono essere rispettati nel caso 
vengano stipulati accordi in base ai quali un’entità riceve da parte di un cliente un bene che 
l’entità stessa usa per connettere il cliente a una rete oppure per assicurare al cliente l’accesso 
continuativo alla fornitura di beni e servizi (come ad esempio la fornitura di elettricità, acqua 
o gas). Tale interpretazione non è ancora stata omologata dall’Unione Europea. Non si preve-
dono impatti sul bilancio di Gruppo a seguito dell’applicazione futura dell’ interpretazione.

IfRs 8 – segmenti operativi (Operating Segments)

Tale principio, omologato dall’Unione Europea nel novembre 2007 (Regolamento CE n. 1358/2007), 
sostituisce lo IAS 14 (Informativa di Settore) e allinea l’informativa di settore con i requisiti de-
gli US GAAP (SFAS 131 Disclosures about Segments of  an Enterprise and Related Information), 
introducendo l’approccio secondo cui i segmenti devono essere individuati con le stesse modali-
tà con cui viene predisposta la reportistica gestionale interna per l’alta direzione. 
L’IFRS 8 si applica a partire dal 1° gennaio 2009. Non si prevedono impatti significativi sulle 
disclosure fornite dal Gruppo a seguito dell’applicazione futura del principio.

modifiche allo Ias 23 “Oneri finanziari”

Tali modifiche, nell’ambito del progetto di convergenza con gli US GAAP (SFAS 34 Capitaliza-
tion of  Interest Cost), eliminano l’opzione che consentiva di rilevare immediatamente a conto 
economico gli oneri finanziari direttamente attribuibili all’acquisizione, costruzione o produ-
zione di un bene che ne giustifichi la capitalizzazione (“qualifying asset”), e ne impone quindi 
la  capitalizzazione come parte del costo del bene.
Tali modifiche, omologate dall’Unione Europea nel mese di dicembre del 2008 (Regolamento CE 
n. 1260/2008), si applicano a partire dal 1° gennaio 2009. Non si prevedono impatti sul bilancio 
dall’applicazione futura delle modifiche al Principio, in quanto il Gruppo già oggi non si avvale 
dell’opzione eliminata. 

Revisione dello Ias 1 “Presentazione del bilancio”

Lo IAS 1 è stato sottoposto a una revisione non sostanziale che comporterà un cambio nella 
denominazione di alcuni dei prospetti che compongono il bilancio e l’introduzione di un nuo-
vo prospetto di bilancio (“prospetto dei movimenti di patrimonio netto”), le cui informazioni 
erano in precedenza incluse nelle note al bilancio. Le modifiche previste dal nuovo IAS 1 si 
applicano anche ai dati comparativi presentati insieme al bilancio del periodo.
Tali modifiche, omologate dall’Unione Europea nel mese di dicembre del 2008 (Regolamento CE 
n. 1274/2008), si applicano a partire dal 1° gennaio 2009. Non si prevedono impatti quantitativi 
sul bilancio dall’applicazione futura delle modifiche al Principio. 
 

modifiche all’IfRs 2 “Pagamenti basati su azioni: condizioni di maturazione e annullamenti”

Le modifiche all’IFRS 2 sono volte a chiarire i seguenti aspetti, non disciplinati in maniera 
esplicita dall’attuale standard:

 condizioni di maturazione ( — vesting condition): le condizioni di maturazione comprendono 
esclusivamente le condizioni di servizio (in base alle quali un terzo deve completare un de-
terminato periodo di servizio) e le condizioni di risultato (per cui è necessario raggiungere 
determinati obiettivi). Altre condizioni, su cui l’attuale standard non si pronuncia in manie-
ra esplicita, non sono da considerarsi condizioni di maturazione;
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 annullamenti: il trattamento contabile in caso di annullamento deve essere lo stesso, indi- —
pendentemente dal fatto che sia l’entità o altre parti a provocare l’annullamento. L’attuale 
IFRS 2 descrive il trattamento contabile in caso di annullamento da parte dell’entità, ma 
non fornisce alcuna indicazione in caso di annullamento da parti che non siano l’entità.

Tali modifiche, omologate dall’Unione Europea nel mese di dicembre del 2008 (Regolamento CE 
n. 1261/2008), si applicano a partire dal 1° gennaio 2009. Non si prevedono impatti quantitativi 
sul bilancio dall’applicazione futura delle modifiche al Principio. 

modifiche allo Ias 32 “strumenti finanziari: esposizione in bilancio” e allo Ias 1 “Presentazione 
del bilancio”: strumenti finanziari rimborsabili su richiesta del detentore (puttable financial 
instruments) e strumenti con obbligazioni che sorgono al momento della liquidazione.

Tali modifiche riguardano il trattamento contabile di alcune particolari tipologie di strumenti 
finanziari che hanno caratteristiche simili alle azioni ordinarie, ma sono attualmente classifi-
cati tra le passività finanziarie, in quanto danno diritto al soggetto che li detiene di richiedere 
all’emittente il rimborso. 
In base a tali modifiche, i seguenti tipi di strumenti finanziari devono essere classificati come 
strumenti rappresentativi di capitale proprio, purché presentino particolari caratteristiche e 
soddisfino determinate condizioni: 

 strumenti finanziari rimborsabili su richiesta del detentore ( — puttable financial instruments), 
ad esempio alcune tipologie di azioni emesse da società cooperative;
 strumenti che comportano per l’entità un’obbligazione a consegnare a un’altra parte una  —
quota pro rata dell’attivo netto dell’entità stessa solo al momento della liquidazione - ad 
esempio alcune partnership e alcune tipologie di azioni emesse da società a durata limitata.

Tali modifiche, omologate dall’Unione Europea nel mese di gennaio 2009 (Regolamento CE 
n. 53/2009), si applicano a partire dal 1° gennaio 2009. Non si prevedono impatti sul bilancio 
dall’applicazione delle suddette modifiche. 

Revisione dell’IfRs 3 “aggregazioni aziendali”

Tale revisione si colloca anch’essa nell’ambito del progetto di convergenza con gli US GAAP 
e ha come obiettivo l’armonizzazione del trattamento contabile delle aggregazioni aziendali. I 
principali cambiamenti rispetto alla versione precedente riguardano: 

 la rilevazione a conto economico -  quando sostenuti - dei costi relativi all’operazione di ag- —
gregazione aziendale (costi dei legali, advisor, periti, revisori e professionisti in genere); 
 l’opzione di riconoscimento delle interessenze di minoranza a  — fair value (c.d. full goodwill); 
tale opzione può essere adottata per ogni singola operazione di aggregazione aziendale;
 particolare disciplina delle modalità di rilevazione delle acquisizioni a fasi ( — step acquisi-
tions): in particolare, nel caso di acquisto di controllo di una società di cui si deteneva già 
un’interessenza di minoranza, si deve procedere alla valutazione a fair value dell’investi-
mento precedentemente detenuto, rilevando gli effetti di tale adeguamento a conto econo-
mico;
 i corrispettivi potenziali ( — contingent consideration), cioè le obbligazioni dell’acquirente a 
trasferire attività aggiuntive o azioni al venditore nel caso in cui certi eventi futuri o de-
terminate condizioni si verifichino, devono essere riconosciuti e valutati a fair value alla 
data di acquisizione. Successive modifiche nel fair value di tali accordi sono normalmente 
riconosciute a conto economico.

Tali modifiche non sono ancora state omologate dall’Unione Europea. Ad oggi non sono preve-
dibili gli impatti derivanti dall’introduzione del nuovo standard sul bilancio nell’esercizio di 
prima applicazione. 
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modifiche allo Ias 27 “bilancio consolidato e separato”

La revisione dell’IFRS 3 “Aggregazioni aziendali” ha comportato delle modifiche anche allo 
IAS 27 “Bilancio consolidato e separato”, così riassumibili:

 modifiche nella compagine sociale di una controllata, che non comportino la perdita del  —
controllo, si qualificano come transazioni sul capitale (equity transactions); in altri termini, 
la differenza tra prezzo pagato/incassato e quota di patrimonio netto acquistata/venduta 
deve essere riconosciuta nel patrimonio netto; 
 in caso di perdita di controllo, ma di mantenimento di un’interessenza, tale interessenza  —
deve essere valutata a fair value alla data in cui si verifica la perdita del controllo.

Tali modifiche non sono ancora state omologate dall’Unione Europea. Ad oggi non sono preve-
dibili gli impatti derivanti dall’introduzione del nuovo standard sul bilancio nell’esercizio di 
prima applicazione.

“Improvements” agli IfRs

Nell’ambito del progetto avviato nel 2007, lo IASB ha emesso una serie di modifiche ai prin-
cipi in vigore. Le modifiche comportano cambiamenti sia di natura contabile in merito alla 
presentazione, rilevazione e valutazione di alcune poste sia cambiamenti terminologici. Tali 
modifiche non sono ancora state omologate dall’Unione Europea. Non si prevedono impatti 
quantitativi significativi sul bilancio dall’applicazione futura delle suddette modifiche.

modifiche all’IfRs 1 “Prima adozione degli IfRs” e allo Ias 27 “bilancio consolidato e separato 
– costo di una partecipazione in una controllata, collegata o joint venture”.

La modifica prevede che in sede di prima adozione degli IFRS nel bilancio separato, un’entità 
possa adottare l’opzione del sostituto del costo (deemed cost option) per determinare il costo di 
una partecipazione in una controllata, collegata o joint venture.
Alla data di transizione agli IFRS, il sostituto del costo può essere il fair value – determinato in 
base allo IAS 39 – oppure il valore contabile determinato in base ai principi in vigore in prece-
denza. Inoltre, viene ammesso il riconoscimento come ricavo nel bilancio separato di qualsiasi 
distribuzione effettuata da controllate, collegate o joint ventures, sia che si tratti di riserve che 
si sono formate pre acquisizione che post acquisizione.
Tali modifiche, omologate dall’Unione Europea nel mese di gennaio 2009 (Regolamento CE n. 
69/2009), si applicano a partire dal 1° gennaio 2009. Non si prevedono impatti significativi sul 
bilancio dall’applicazione delle suddette modifiche. 

modifica allo Ias 39 “strumenti finanziari: Rilevazione e misurazione – designazione degli 
elementi coperti in una relazione di copertura”.

Tale modifica illustra e chiarisce ciò che può essere designato come elemento coperto in alcune 
situazioni particolari:

 designazione di un elemento coperto del tipo  — one-sided risk, ossia quando solo le variazioni 
di cash flow o di fair value al di sopra o al di sotto di un certo valore, anzichè l’intera varia-
zione, sono designate come elemento coperto; 
 designazione dell’inflazione come elemento coperto. —

Tali modifiche non sono ancora state omologate dall’Unione Europea. Non si prevedono impat-
ti significativi sul bilancio dall’applicazione futura delle suddette modifiche.

In conformità a quanto disposto dall’art. 5, comma 2 del Decreto Legislativo n° 38 del 28 febbra-
io 2005, il presente bilancio è redatto utilizzando l’euro come moneta di conto.
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schEmI DI bILaNcIO

La Società ha applicato quanto stabilito dalla delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006 in 
materia di schemi di bilancio e dalla Comunicazione Consob n.6064293 del 28 luglio 2006 in 
materia di informativa societaria.

Il bilancio consolidato è costituito dagli schemi dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico, 
del Prospetto degli utili e delle perdite rilevati nel patrimonio netto, del Rendiconto finanziario 
e dalle Note esplicative, ed è corredato dalla relazione degli amministratori sull’andamento 
della gestione.

Lo schema adottato per lo Stato Patrimoniale prevede la distinzione delle attività e delle passi-
vità tra correnti e non  correnti.

Lo schema di conto economico adottato prevede la classificazione dei costi per natura.

Lo schema delle variazioni del patrimonio netto adottato è intitolato “Prospetto degli utili e 
perdite rilevati nel patrimonio netto” e include il risultato dell’esercizio e, per categorie omoge-
nee, i proventi e gli oneri che, in base agli IFRS, sono imputati direttamente a patrimonio net-
to. Gli importi delle operazioni con i possessori di capitale e i movimenti intervenuti durante 
l’esercizio nelle riserve di utili sono presentati nelle note.

Nel rendiconto finanziario, i flussi finanziari derivanti dall’attività operativa sono presentati 
utilizzando il metodo indiretto, per mezzo del quale l’utile o la perdita d’esercizio sono rettifi-
cati dagli effetti delle operazioni di natura non monetaria, da qualsiasi differimento o accan-
tonamento di precedenti o futuri incassi o pagamenti operativi, e da elementi di ricavi o costi 
connessi ai flussi finanziari derivanti dall’attività di investimento o dall’attività finanziaria.  

Rispetto al bilancio consolidato pubblicato al 31 Dicembre 2007, la voce di conto economico 
“Materie prime e materiali di consumo utilizzati” è stata ridenominata in “Materie prime e ma-
teriali di consumo utilizzati (al netto della variazione scorte)” e la voce “strumenti finanziari” 
è stata ridenominata in “strumenti finanziari derivati”.
Il bilancio consolidato presenta a fini comparativi i dati corrispondenti dell’esercizio preceden-
te. Rispetto allo schema di stato patrimoniale pubblicato al 31 dicembre 2007, l’importo pari a 
Euro 117.098 migliaia è stato riclassificato dalla voce “Debiti verso banche correnti” a “Debiti 
verso banche non correnti”. Tali riclassifiche non hanno peraltro comportato effetti sul risul-
tato netto e sul patrimonio netto. 
Nel conto economico dell’esercizio 2008 e in quello dell’esercizio 2007 preso a confronto, gli 
utili o le perdite delle attività operative cessate, riferite alla cessione del  Gruppo INTEGRA 
FM B.V. (già Pirelli RE Integrated Facility Management B.V.) e di PGT Photonics S.p.A., sono 
esposte separatamente dal risultato delle attività in funzionamento; le informazioni economi-
che presentate nel bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2007 sono state conseguentemen-
te riclassificate.  
Infine si segnala che i flussi finanziari relativi alle attività operative cessate (e i corrispondenti 
valori dell’esercizio precedente) sono presentati nelle note, mentre nel bilancio consolidato al 
31 dicembre 2007 tali flussi erano riportati nello schema di rendiconto finanziario. 

aREa DI cONsOLIDamENtO

Nell’area di consolidamento rientrano le società controllate, le società collegate e le partecipa-
zioni in società sottoposte a controllo congiunto (joint-venture). 
Sono considerate società controllate tutte le società e le entità sulle quali il Gruppo ha il po-
tere di controllare le politiche finanziarie e operative; tale circostanza s’intende realizzata di 
norma quando si detiene più della metà dei diritti di voto. I bilanci delle imprese controllate 
sono inclusi nel bilancio consolidato a partire dalla data in cui si assume il controllo fino al 
momento in cui tale controllo cessa di esistere. Le quote del patrimonio netto e del risultato 
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attribuibili ai soci di minoranza sono indicate separatamente rispettivamente nello stato patri-
moniale e nel conto economico consolidati.

Sono considerate società collegate tutte le società per le quali il Gruppo è in grado di eserci-
tare un’influenza notevole così come definita dallo IAS 28 – Partecipazioni in collegate. Tale 
influenza si presume esistere di norma qualora il Gruppo detenga una percentuale dei diritti di 
voto compresa tra il 20% e il 50%, o nelle quali – pur con una quota di diritti di voto inferiore 
– abbia il potere di partecipare alla determinazione delle politiche finanziarie e gestionali in 
virtù di particolari legami giuridici quali, a titolo di esempio, la partecipazione a patti di sinda-
cato congiuntamente ad altre forme di esercizio significativo dei diritti di governance.

Sono considerate joint-venture le società mediante le quali, sulla base di un accordo contrattuale o 
statutario, due o più parti intraprendono un’attività economica sottoposta a controllo congiunto. 

Le principali variazioni nel perimetro di consolidamento intervenute nell’esercizio 2008 sono 
relative alla cessione del Gruppo Integra FM B.V. (già Pirelli RE Integrated Facility Mana-
gement B.V.) e di PGT Photonics S.p.A. alla società di diritto statunitense CyOptics, di cui il 
Gruppo detiene una partecipazione di collegamento. 

Principi di consolidamento  

Ai fini del consolidamento sono utilizzati i bilanci delle società incluse nell’area di consolida-
mento, predisposti alla data di riferimento del bilancio e opportunamente rettificati per render-
li omogenei ai principi IAS/IFRS così come applicati dal Gruppo. 
I bilanci espressi in moneta estera sono convertiti in euro applicando i cambi di fine periodo per 
le voci dello stato patrimoniale e i cambi medi per le voci di conto economico.
Le differenze originate dalla conversione del patrimonio netto iniziale ai cambi di fine periodo 
vengono imputate alla riserva da conversione monetaria, unitamente alla differenza emergente 
dalla conversione del risultato di esercizio ai cambi di fine periodo rispetto al cambio medio. 
La riserva di conversione è riversata a conto economico al momento della dismissione della 
società che ha originato la riserva.
I criteri di consolidamento possono essere così sintetizzati: 

le società controllate sono consolidate con il metodo integrale in base al quale:  —
vengono assunte le attività e le passività, i costi e i ricavi dei bilanci delle società controllate •	
nel loro ammontare complessivo, prescindendo dall’entità della partecipazione detenuta;
il valore contabile delle partecipazioni è eliminato contro le relative quote di patrimonio •	
netto; 
i rapporti patrimoniali ed economici intercorsi tra le società consolidate integralmente, •	
ivi compresi i dividendi distribuiti nell’ambito del Gruppo, sono elisi; 
le interessenze di azionisti terzi sono rappresentate nell’apposita voce del patrimonio •	
netto, e analogamente viene evidenziata separatamente nel conto economico la quota di 
utile o perdita di competenza di terzi; 

 le partecipazioni in società collegate e in  — joint-venture sono valutate con il metodo del pa-
trimonio netto, in base al quale il valore contabile delle partecipazioni viene adeguato per 
tener conto: 

della quota di pertinenza della partecipante dei risultati economici della partecipata re-•	
alizzati dopo la data di acquisizione; 
delle modifiche derivanti da variazioni nel patrimonio netto della partecipata che non •	
siano state rilevate a conto economico, in accordo ai principi di riferimento; 
dei dividendi distribuiti dalla partecipata;•	
qualora l’eventuale quota di pertinenza del Gruppo delle perdite della collegata ecceda •	
il valore contabile della partecipazione in bilancio, si procede ad azzerare il valore della 
partecipazione e la quota delle ulteriori perdite è rilevata nella voce “Fondi per rischi e 
oneri”, se e nella misura in cui il Gruppo abbia l’obbligo di risponderne; 
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 gli utili emergenti da vendite effettuate da società controllate a  — joint-venture o società colle-
gate sono eliminati limitatamente alla quota di possesso nella società acquirente;
 gli utili emergenti da operazioni di vendite immobiliari da  — joint-venture ad altre joint-ven-
ture o società collegate sono riconosciuti limitatamente alla minor quota di possesso nella 
società acquirente rispetto a quella venditrice ovvero per la sola parte realizzata con terzi;  
 gli utili emergenti da operazioni di vendite immobiliari da società collegate ad altre società  —
collegate sono riconosciuti limitatamente alla parte realizzata con terzi;  
 al momento dell’acquisizione, sia nel caso di imprese controllate che di imprese collegate  —
e joint-venture, si procede ad allocare il prezzo pagato sulla base del c.d. purchase method, 
procedendo a: 

determinare il costo di acquisto in base a quanto stabilito dall’IFRS 3; •	
determinare il•	  fair value delle attività e delle passività acquisite (sia effettive che poten-
ziali);
allocare il prezzo pagato al •	 fair value delle attività e passività acquisite;
rilevare in via residuale l’eventuale avviamento, costituito dall’eccedenza del costo d’ac-•	
quisto rispetto alla quota d’interessenza nel fair value netto delle attività e passività net-
te identificate/acquisite; 
nel caso in cui comunque la quota di interessenza acquisita valutata a •	 fair value ecceda 
il costo di acquisto, l’eventuale avviamento negativo viene immediatamente rilevato a 
conto economico.

3. Principi contabili

ImmObILIzzazIONI ImmatERIaLI

Le immobilizzazioni immateriali a durata definita sono valutate al costo al netto degli ammor-
tamenti e delle perdite di valore accumulate.
L’ammortamento inizia quando l’attività è disponibile all’uso, ovvero è in grado di operare in 
base a quanto inteso dalla direzione aziendale, e cessa alla data in cui l’attività è  classificata 
come detenuta per la vendita o viene eliminata contabilmente. Le plusvalenze e le minusvalen-
ze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione di un’attività immateriale sono determinate 
come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del bene.

avviamento

L’avviamento rappresenta, alla data di acquisto, la parte del costo di acquisto che eccede l’in-
teressenza del Gruppo nel fair value delle attività e passività acquisite puntualmente identifi-
cabili.
L’eventuale differenza negativa (“avviamento negativo”) è invece rilevata a conto economico al 
momento dell’acquisizione. In assenza di un Principio o di un’interpretazione specifica in ma-
teria, nel caso di acquisizione di quote di minoranza di imprese già controllate, viene iscritta 
nella voce Avviamento la differenza tra il costo di acquisto e i valori di carico delle attività e 
passività acquisite (cosiddetto “Parent entity extension method”). L’eventuale differenza nega-
tiva viene rilevata a conto economico. 
L’avviamento è assoggettato a valutazione volta a individuare eventuali perdite di valore an-
nualmente ovvero ogniqualvolta si manifestino degli indicatori di perdita di valore; è allocato 
alle unità generatrici di flussi finanziari ai fini di tale valutazione.
Al momento della cessione di una parte o dell’intera azienda precedentemente acquisita e dalla 
cui acquisizione era emerso un avviamento, nella determinazione della plusvalenza o della mi-
nusvalenza da cessione si tiene conto del corrispondente valore residuo dell’avviamento.
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marchi e licenze

I marchi e le licenze sono valutati al costo al netto degli ammortamenti e delle perdite di valore 
accumulate. Il costo è ammortizzato nel periodo minore tra la durata contrattuale e la loro vita 
utile.

software

I costi delle licenze software, comprensivi degli oneri accessori, sono capitalizzati e iscritti in 
bilancio al netto degli ammortamenti e delle eventuali perdite di valore accumulate. Sono am-
mortizzati in base alla loro vita utile a quote costanti.

costi di ricerca e sviluppo

I costi di ricerca di nuovi prodotti e/o processi sono spesati quando sostenuti.
Non ci sono costi di sviluppo che abbiano i requisiti previsti dallo IAS 38 per essere capitaliz-
zati.

Le vite utili delle immobilizzazioni immateriali sono le seguenti:

Marchi e licenze 5 anni

Software da 1 a tre anni

ImmObILIzzazIONI matERIaLI

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo d’acquisizione o di produzione, comprensi-
vo degli oneri accessori di diretta imputazione.
I costi sostenuti successivamente all’acquisto dei beni ed il costo di sostituzione di alcune parti 
dei beni iscritti in questa categoria sono capitalizzati solo se incrementano i benefici economi-
ci futuri insiti nel bene cui si riferiscono. Tutti gli altri costi sono rilevati a conto economico 
quando sostenuti. Quando il costo di sostituzione di alcune parti dei beni è capitalizzato, il 
valore residuo delle parti sostituite è imputato a conto economico.
Le immobilizzazioni materiali sono valutate al costo, al netto degli ammortamenti e delle perdi-
te di valore accumulate, ad eccezione dei terreni, che non sono ammortizzati e che sono valutati 
al costo al netto delle perdite di valore accumulate.
Gli ammortamenti sono contabilizzati a partire dal mese in cui il cespite è disponibile per l’uso, 
oppure è potenzialmente in grado di fornire i benefici economici a esso associati.
Gli ammortamenti sono imputati su base mensile a quote costanti mediante aliquote che con-
sentono di ammortizzare i cespiti fino a esaurimento della vita utile oppure, per le dismissioni, 
fino all’ultimo mese di utilizzo.
Le aliquote di ammortamento sono le seguenti:

Fabbricati 3% - 10%

Impianti 7% - 20%

Macchinari 5% - 20%

Attrezzature 10% - 33%

Mobili 10% - 33%

Automezzi 10% - 25%

I contributi pubblici in conto capitale che si riferiscono a immobilizzazioni materiali sono regi-
strati come ricavi differiti e accreditati al conto economico lungo il periodo di ammortamento 
dei relativi beni.
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Gli oneri finanziari relativi all’acquisto di un’immobilizzazione sono imputati a conto economi-
co a meno che siano direttamente attribuibili all’acquisizione, costruzione o produzione di un 
bene che ne giustifichi la capitalizzazione (qualifying asset). Un qualifying asset è un bene che 
richiede necessariamente un certo periodo di tempo per essere disponibile per l’uso. La capita-
lizzazione degli oneri finanziari cessa quando sostanzialmente tutte le attività necessarie per 
rendere il qualifying asset disponibile per l’uso sono state completate.
Le migliorie su beni di terzi sono classificate nelle immobilizzazioni materiali, coerentemente 
con la natura del costo sostenuto. Il periodo di ammortamento corrisponde al minore tra la vita 
utile residua dell’immobilizzazione materiale e la durata residua del contratto di locazione.
I pezzi di ricambio di valore rilevante sono capitalizzati e ammortizzati sulla base della vita 
utile del cespite a cui si riferiscono.
Eventuali costi di smantellamento vengono stimati e portati a incremento delle immobilizza-
zioni materiali in contropartita di un fondo rischi e oneri. Vengono poi ammortizzati sulla du-
rata residua della vita utile del cespite a cui si riferiscono.
I beni patrimoniali acquistati con contratto di leasing finanziario, attraverso i quali sono so-
stanzialmente trasferiti al Gruppo tutti i rischi e benefici legati alla proprietà, sono contabi-
lizzati come immobilizzazioni materiali al loro fair value o, se inferiore, al valore attuale dei 
pagamenti minimi dovuti per il leasing,  in contropartita del relativo debito. Il costo del canone 
è scomposto nelle sue componenti di onere finanziario, contabilizzato a conto economico, e di 
rimborso del capitale, iscritto a riduzione del debito finanziario.
Le locazioni nelle quali il locatore mantiene sostanzialmente tutti i rischi ed i benefici legati 
alla proprietà dei beni sono classificate come leasing operativi. I costi riferiti a leasing operati-
vi sono rilevati linearmente a conto economico lungo la durata del contratto di leasing.
Le immobilizzazioni materiali sono eliminate dallo stato patrimoniale al momento della di-
smissione o quando sono ritirate permanentemente dall’uso e di conseguenza non sono attesi 
benefici economici futuri che derivino dalla loro cessione o dal loro utilizzo.
Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione delle attività 
materiali sono determinate come differenza tra il valore recuperabile e il valore contabile del 
bene.

INvEstImENtI ImmObILIaRI (DEtENutI Da sOcIEtà DEL sEttORE REaL EstatE vaLutatE 
cON IL mEtODO DEL PatRImONIO NEttO)

Gli investimenti in oggetto sono proprietà immobiliari possedute al fine di percepire canoni di 
locazione, per l’apprezzamento nel tempo del capitale investito ovvero per entrambe le motiva-
zioni. 
Gli investimenti immobiliari sono inizialmente iscritti al costo comprensivo degli oneri acces-
sori all’acquisizione e successivamente sono valutati a fair value, rilevando a conto economico 
gli effetti derivanti da variazioni del fair value dell’investimento immobiliare.
Il fair value di un investimento immobiliare riflette le condizioni di mercato alla data di riferi-
mento, ed è rappresentato dal corrispettivo al quale la proprietà immobiliare potrebbe essere 
scambiata fra parti consapevoli e disponibili, nell’ambito di una transazione basata sul princi-
pio di reciproca indipendenza. 
Le valutazioni sono eseguite per singola proprietà immobiliare tenendo in considerazione i 
redditi netti futuri derivanti dall’affitto e, quando rilevanti, i relativi costi, attualizzati appli-
cando un fattore di sconto che rifletta gli specifici rischi connessi ai flussi finanziari generati 
dalla stessa.
Un provento o un onere derivante da una variazione di fair value dell’investimento immobiliare 
è incluso nel risultato economico dell’esercizio in cui si verifica.
I proventi o gli oneri derivanti dalla dismissione di investimenti immobiliari sono determinati 
come differenza tra il ricavo netto della dismissione e il valore contabile dell’attività, e sono 
imputati al conto economico nell’esercizio di cessione.
Nel caso di cambiamento di destinazione di una proprietà immobiliare da rimanenza a investi-
mento immobiliare da iscrivere a fair value, la differenza tra il fair value alla data di riferimento 
e il precedente valore contabile viene imputata a conto economico.
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Nel caso di un cambiamento di destinazione da investimento immobiliare iscritto a fair value 
a immobile a uso strumentale, il fair value alla data del cambiamento è considerato il sostituto 
del costo della proprietà immobiliare per la successiva contabilizzazione.

PERDIta DI vaLORE DELLE attIvItà 

Immobilizzazioni materiali e immateriali

In presenza di indicatori specifici di perdita di valore, e almeno su base annuale con riferimen-
to alle immobilizzazioni immateriali a vita indefinita, incluso l’avviamento, le immobilizzazioni 
materiali e immateriali sono soggette a una verifica di perdita di valore (impairment test).
La verifica consiste nella stima del valore recuperabile dell’attività e nel confronto con il rela-
tivo valore netto contabile.
Il valore recuperabile di un’attività è il maggiore tra il suo fair value ridotto dei costi di vendita 
e il suo valore d’uso, laddove quest’ultimo è il valore attuale dei flussi finanziari futuri stimati 
originati dall’utilizzo dell’attività e di quelli derivanti dalla sua dismissione al termine della 
vita utile, al netto delle imposte e applicando un tasso di sconto, al netto delle imposte, che 
riflette le valutazioni correnti di mercato del valore temporale del denaro e dei rischi specifici 
dell’attività.
Se il valore recuperabile di un’attività è inferiore al valore contabile, quest’ultimo viene ridotto 
al valore recuperabile. Tale riduzione costituisce una perdita di valore, che viene imputata a 
conto economico.
Allo scopo di valutare le perdite di valore, le attività sono aggregate al più basso livello per il 
quale sono separatamente identificabili flussi di cassa indipendenti (cash generating unit). Con 
riferimento specifico all’avviamento, esso deve essere allocato alle unità generatrici di flussi di 
cassa o a gruppi di unità (cash generating unit), nel rispetto del vincolo massimo di aggregazio-
ne che non può superare il settore di attività.  

In presenza di indicazioni che una perdita di valore, rilevata negli esercizi precedenti e relati-
va ad attività materiali o immateriali diverse dall’avviamento, possa non esistere più o possa 
essersi ridotta, viene stimato nuovamente il valore recuperabile dell’attività, e se esso risulta 
superiore al valore netto contabile, il valore netto contabile viene aumentato fino al valore re-
cuperabile. Il ripristino di valore non eccede il valore contabile che si sarebbe determinato (al 
netto di svalutazione e ammortamento) se non si fosse rilevata alcuna perdita di valore negli 
esercizi precedenti.
Il ripristino di valore di un’attività diversa dall’avviamento viene rilevato in conto economico.
Una perdita di valore rilevata per l’avviamento non può essere ripristinata negli esercizi suc-
cessivi.
Una perdita per riduzione di valore rilevata nel bilancio semestrale sull’avviamento non può 
essere ripristinata a conto economico nel successivo periodo annuale.

Partecipazioni in collegate e joint-venture

Il valore delle partecipazioni in collegate e joint-venture, valutate secondo il metodo del pa-
trimonio netto, ai fini dell’impairment test, deve essere confrontato con il valore recuperabile. 
Il valore recuperabile corrisponde al maggiore fra il fair value, dedotti i costi di vendita, e il 
valore d’uso. Non è necessario stimare entrambe le configurazioni di valore in quanto, per veri-
ficare l’assenza di perdite di valore dell’attività, è sufficiente che una delle due configurazioni 
di valore risulti superiore al valore contabile. 
In accordo con le recenti interpretazioni normative, ai fini dell’impairment test, il fair value di 
una partecipazione in una società collegata o joint-venture con azioni quotate in un mercato 
attivo è sempre pari al suo valore di mercato, a prescindere dalla percentuale di possesso. 
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Ai fini della determinazione del valore d’uso di una società collegata o joint-venture consolida-
ta con il metodo del patrimonio netto, si procede a stimare alternativamente: 
a)  la propria quota del valore attuale dei flussi di cassa futuri che si stima verranno generati 

dalla collegata o joint-venture, inclusi i flussi finanziari derivanti dalle attività operative del-
la collegata o joint-venture e il corrispettivo derivante dalla cessione finale dell’investimento 
tenendo conto anche dei maggiori valori impliciti relativi ai portafogli immobiliari detenuti 
(cd. criterio del Discounted Cash Flow – asset side);

b)  il valore attuale dei flussi di cassa futuri che si stima deriveranno dai dividendi da riceversi e 
dalla dismissione finale dell’investimento (cd. criterio del Dividend Discount model – equity 
side). 

In presenza di indicazioni che una perdita di valore rilevata negli esercizi precedenti e relativa 
a partecipazioni in collegate e joint-venture possa non esistere più o possa essersi ridotta, vie-
ne stimato nuovamente il valore recuperabile della partecipazione e, se esso risulta superiore al 
valore della partecipazione, quest’ultimo viene aumentato fino al valore recuperabile. 
Il ripristino di valore non eccede il valore della partecipazione che si sarebbe avuto (al netto 
della svalutazione) se non si fosse rilevata alcuna perdita di valore negli esercizi precedenti.
Il ripristino di valore di partecipazioni in collegate e joint-venture viene rilevato in conto 
economico.

attIvItà fINaNzIaRIE DIsPONIbILI PER La vENDIta

Rientrano tra le attività finanziarie disponibili per la vendita le partecipazioni in altre imprese 
e gli altri titoli non detenuti allo scopo di negoziazione. Sono incluse nella voce “Altre attività 
finanziarie”.
Sono valutate a fair value, se determinabile. Gli  utili e le perdite derivanti da variazioni del fair 
value sono riconosciuti in una specifica riserva di patrimonio netto.
In presenza di perdite di valore, le perdite riconosciute fino a quel momento nel patrimonio 
netto sono riversate a conto economico. Una prolungata (da intendersi superiore a 12 mesi) 
o significativa (da intedersi superiore a un terzo) riduzione del fair value dei titoli azionari 
rispetto al relativo costo è considerato un indicatore di perdita di valore; in ogni caso, prima 
di procedere alla rilevazione a conto economico della perdita di valore, si procederà ad una 
valutazione specifica dell’investimento. 
Nel caso di vendite, gli utili e le perdite riconosciute fino a quel momento nel patrimonio netto 
sono riversate a conto economico.
Eventuali perdite di valore di un’attività finanziaria disponibile per la vendita si cristallizzano 
e non sono ripristinate a conto economico.
Le perdite per riduzione di valore rilevate nel bilancio semestrale abbreviato su titoli rappre-
sentativi di capitale classificati come disponibili per la vendita non possono essere ripristinate 
a conto economico nel successivo periodo annuale.
Gli acquisti e le vendite di attività finanziarie disponibili per la vendita sono contabilizzati alla 
data di regolamento.
Le altre attività finanziarie, siano esse titoli di debito o di capitale, per le quali non è disponi-
bile il fair value, sono iscritte al costo eventualmente svalutato per perdite di valore sulla base 
delle  migliori informazioni di mercato disponibili alla data di bilancio.

 
RImaNENzE

settore tyre

Le giacenze di magazzino sono valutate al minore tra costo, determinato con il metodo FIFO, e 
presunto valore di realizzo.
La valutazione delle rimanenze di magazzino include i costi diretti dei materiali e del lavoro e 
i costi indiretti. Sono calcolati fondi svalutazione per giacenze considerate obsolete o a lenta 
rotazione, tenuto conto del loro utilizzo futuro atteso e del loro valore di realizzo. Il valore di 
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realizzo rappresenta il prezzo stimato di vendita, al netto di tutti i costi stimati per il completa-
mento del bene e dei costi di vendita e di distribuzione che si dovranno sostenere.
Il costo è aumentato delle spese incrementative e degli oneri finanziari capitalizzabili, analoga-
mente a quanto descritto relativamente alle immobilizzazioni materiali.

settore Real Estate

Le rimanenze sono costituite da aree da edificare, immobili da ristrutturare, immobili in co-
struzione e ristrutturazione, immobili ultimati in vendita, immobili di trading e materiali di 
consumo.
Le aree da edificare sono valutate al minore tra il costo di acquisizione ed il corrispondente 
presunto valore di realizzo al netto dei costi diretti di vendita. Il costo è aumentato delle spese 
incrementative e degli oneri finanziari capitalizzabili, analogamente a quanto descritto relati-
vamente alle immobilizzazioni materiali. 
Gli immobili in costruzione e/o in corso di ristrutturazione sono valutati al minore tra il costo, 
aumentato delle spese incrementative del loro valore e degli oneri finanziari capitalizzabili, ed 
il corrispondente presunto valore di realizzo al netto dei costi diretti di vendita.
Gli immobili di trading sono valutati al minore tra il costo ed il valore di presunto realizzo che 
di norma è rappresentato dal valore di mercato, desunto da transazioni immobiliari similari per 
zona e tipologia.
Il costo di acquisizione è aumentato delle eventuali spese incrementative sostenute fino al mo-
mento della vendita.

classificazione portafoglio immobiliare: rimanenze (Ias 2) – investimenti immobiliari (Ias 40)

Sulla base del modello di business prevalente all’interno del Settore Real Estate, la maggior 
parte del patrimonio immobiliare è classificata nella voce rimanenze in quanto detenuta con 
finalità di trading e comunque destinata a essere venduta nel corso del normale ciclo operativo 
delle società incluse nel perimetro di consolidamento.

cOmmEssE 

Una commessa è un contratto specificatamente stipulato per la costruzione di un bene su istruzio-
ni di un committente, che ne definisce preliminarmente il disegno e le caratteristiche tecniche. 
I ricavi di commessa comprendono i corrispettivi concordati inizialmente con il committente, 
oltre alle varianti nel lavoro di commessa e alle variazioni prezzi previste contrattualmente 
determinabili con attendibilità.
Quando il risultato di commessa è determinabile con attendibilità, le commesse sono valutate 
in base al metodo della percentuale di completamento; lo stato avanzamento è determinato fa-
cendo riferimento ai costi della commessa sostenuti fino alla data di bilancio come percentuale 
dei costi totali stimati per ogni commessa.
I costi sostenuti in relazione ad attività future della commessa sono esclusi dai costi di commes-
sa nella determinazione dello stato avanzamento e sono rilevati come rimanenze.
Quando si prevede che i costi della commessa saranno superiori ai suoi ricavi totali, la perdita 
attesa è rilevata immediatamente come costo. 
L’ammontare lordo dovuto dai committenti per lavori di commessa, per tutte le commesse in 
corso per le quali i costi sostenuti sommati ai margini rilevati (o al netto delle perdite rilevate) 
eccedono la fatturazione ad avanzamento dei lavori, è rilevato come credito, nella voce “crediti 
commerciali”.
L’ammontare lordo dovuto ai committenti per lavori di commessa, per tutte le commesse in 
corso per le quali la fatturazione ad avanzamento dei lavori eccede i costi sostenuti sommati 
ai margini rilevati (o al netto delle perdite rilevate), è rilevato come debito, nella voce “debiti 
commerciali”.
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cREDItI 

I crediti sono inizialmente iscritti al loro fair value, rappresentato normalmente dal corrispet-
tivo pattuito ovvero dal valore attuale dell’ammontare che sarà incassato.
Sono successivamente valutati al costo ammortizzato, ridotto in caso di perdite di valore. 
Il costo ammortizzato è calcolato utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo, che equi-
vale al tasso di attualizzazione che, applicato ai flussi di cassa futuri, rende il valore attuale 
contabile di tali flussi pari al fair value iniziale.
In caso di perdite di valore, il valore contabile dei crediti è ridotto indirettamente mediante 
l’iscrizione di un fondo. Se vengono meno le ragioni che hanno comportato la svalutazione dei 
crediti, le perdite di valore iscritte in periodi precedenti sono ripristinate attraverso accredito 
al conto economico fino a concorrenza del costo ammortizzato che risulterebbe se non fosse 
stata rilevata la perdita di valore.
I crediti in valuta diversa dalla valuta funzionale delle singole entità sono adeguati ai cambi di 
fine anno con contropartita conto economico.
I crediti sono cancellati allorché è estinto il diritto a ricevere i flussi di cassa, quando sono stati 
trasferiti in maniera sostanziale tutti i rischi e i benefici connessi alla detenzione del credito 
o nel caso in cui il credito sia considerato definitivamente irrecuperabile dopo che tutte le 
necessarie procedure di recupero sono state completate. Contestualmente alla cancellazione 
del credito, viene stornato anche il relativo fondo, qualora il credito fosse stato in precedenza 
svalutato.

titoli junior e crediti non performing

I titoli junior derivanti da operazioni di cartolarizzazione di crediti non performing (Non Per-
forming Loans – NPL, presenti nel settore Real Estate), così come i crediti non performing 
acquistati a prezzi significativamente inferiori ai valori nominali (deep discount receivables), 
sono classificati come crediti (loan and receivable) e sono inizialmente iscritti al loro fair value, 
rappresentato normalmente dal prezzo pagato.
Successivamente sono valutati al costo ammortizzato. Il costo ammortizzato è calcolato uti-
lizzando il criterio del tasso di interesse effettivo, che equivale al tasso di attualizzazione che, 
applicato ai flussi di cassa futuri, quali risultanti dal primo business plan redatto successiva-
mente all’acquisto, rende il valore attuale contabile di tali flussi pari al costo di acquisto com-
prensivo di eventuali oneri accessori.
Il valore contabile viene adeguato, ogniqualvolta vi sia una modifica nella stima dei flussi di 
cassa attesi, al valore risultante dall’attualizzazione dei flussi di cassa futuri al tasso di inte-
resse effettivo originario.
Le eventuali differenze, positive o negative, sono riconosciute a conto economico.  

finanziamenti soci verso società collegate e joint-venture

I crediti finanziari rappresentati da finanziamenti a società collegate e joint-venture sono ini-
zialmente iscritti al loro fair value, rappresentato dal valore attuale dei flussi di cassa futuri.
In particolare i finanziamenti soci erogati a condizioni non di mercato sono attualizzati sulla 
durata prevista del finanziamento stesso a un tasso rappresentativo di un finanziamento avente 
caratteristiche similari. 
L’eventuale differenza tra l’ammontare nominale del finanziamento e il fair value ricalcolato 
secondo quanto descritto in precedenza è rilevato, da parte dell’erogante, a incremento del 
valore di carico della partecipazione, al netto degli eventuali effetti fiscali. Il beneficiario, nel 
proprio bilancio redatto in accordo ai principi di Gruppo e utilizzato per la valutazione della 
partecipazione secondo l’equity method,  rileva la medesima differenza a riduzione dei propri 
debiti finanziari e a incremento, al netto dell’effetto fiscale, del patrimonio netto. 
Successivamente alla rilevazione iniziale, i finanziamenti soci sono misurati al costo ammor-
tizzato.
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DEbItI

I debiti sono inizialmente iscritti al loro fair value, rappresentato normalmente dal corrispetti-
vo pattuito ovvero dal valore attuale dell’ammontare che sarà pagato.
Sono successivamente valutati al costo ammortizzato. 
Il costo ammortizzato è calcolato utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo, che equi-
vale al tasso di attualizzazione che, applicato ai flussi di cassa futuri, rende il valore attuale 
contabile di tali flussi pari al fair value iniziale.
I debiti in valuta diversa dalla valuta funzionale delle singole entità sono adeguati ai cambi di 
fine anno con contropartita conto economico.
I debiti sono rimossi dal bilancio quando la specifica obbligazione contrattuale è estinta. 

attIvItà fINaNzIaRIE vaLutatE a faIR vaLuE RILEvatO a cONtO EcONOmIcO

Rientrano in questa categoria i titoli acquisiti principalmente con lo scopo di essere rivenduti 
nel breve termine, classificati fra le attività correnti nella voce “titoli detenuti per la negozia-
zione”, e le attività finanziarie che al momento della rilevazione iniziale vengono designate al 
fair value rilevato a conto economico, classificate nella voce “altre attività finanziarie”.
Sono valutate al fair value con contropartita al conto economico. I costi accessori sono spesati 
nel conto economico.
Gli acquisti e le vendite di tali attività finanziarie sono contabilizzati alla data di regolamento.

DIsPONIbILItà LIQuIDE

Le disponibilità liquide comprendono depositi bancari, depositi postali, denaro e valori in cassa. 

fONDI PER RIschI E ONERI

I fondi per rischi e oneri comprendono gli accantonamenti derivanti da obbligazioni attuali 
(legali o implicite) derivanti da un evento passato, per l’adempimento delle quali è probabile 
che si possa rendere necessario un impiego di risorse, il cui ammontare può essere stimato in 
maniera attendibile.
Le variazioni di stima sono riflesse nel conto economico del periodo in cui la variazione è av-
venuta.
Se l’effetto dell’attualizzazione è significativo, i fondi sono esposti al loro valore attuale.

bENEfIcI aI DIPENDENtI

I benefici a dipendenti erogati successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro del tipo 
a benefici definiti (defined benefit plans) e gli altri benefici a lungo termine (other long term be-
nefit) sono soggetti a valutazioni attuariali. La passività iscritta in bilancio è rappresentativa 
del valore attuale dell’obbligazione del Gruppo, al netto del fair value di eventuali attività a 
servizio dei piani.
Relativamente ai piani a benefici definiti, il Gruppo Pirelli & C. ha adottato l’opzione prevista 
dallo IAS 19 che consiste nel rilevare integralmente nel patrimonio netto gli utili/perdite attua-
riali nell’esercizio in cui si verificano.
Per gli altri benefici a lungo termine, gli utili e le perdite attuariali sono riconosciuti immedia-
tamente a conto economico.
Il costo per interessi e il rendimento atteso per le attività a servizio del piano sono classificati 
nel costo del lavoro.
I costi relativi a piani a contribuzione definita sono rilevati a conto economico quando sostenuti.
Sino al 31 dicembre 2006 il fondo trattamento di fine rapporto (TFR) delle società italiane era 
considerato un piano a benefici definiti. La disciplina di tale fondo è stata modificata dalla 
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Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (“Legge Finanziaria 2007”) e successivi Decreti e Regolamenti 
emanati nei primi mesi del 2007. Alla luce di tali modifiche, e in particolare con riferimento 
alle società del Gruppo con almeno 50 dipendenti, tale istituto è ora da considerarsi un piano a 
benefici definiti esclusivamente per le quote maturate anteriormente al 1° gennaio 2007 (e non 
ancora liquidate alla data di bilancio), mentre successivamente a tale data esso è assimilabile 
ad un piano a contribuzione definita.

stOcK OPtION

Il Gruppo riconosce benefici addizionali ad alcuni membri dell’alta dirigenza e dipendenti at-
traverso piani di partecipazione al capitale (piani di stock option).
Le stock options si suddividono in due tipologie che prevedono modalità di contabilizzazione 
diverse in funzione delle caratteristiche del piano:

  — equity settled: sono piani in cui al beneficiario viene concesso il diritto di acquistare azio-
ni della Società a un prezzo prefissato qualora specifiche condizioni siano soddisfatte. In 
tali casi il fair value dell’opzione, determinato al momento dell’assegnazione, viene rilevato 
come costo a conto economico lungo la durata del piano, con contropartita un incremento 
delle riserve di patrimonio netto;
  — cash settled: sono piani che prevedono opzioni put a favore del beneficiario, abbinate a op-
zioni call a favore dell’emittente, ovvero piani in cui il beneficiario riceve direttamente il 
controvalore monetario del beneficio derivante dall’esercizio della stock option. Il fair value 
dell’opzione, rideterminato a ogni chiusura, viene rilevato a conto economico durante il 
periodo di maturazione del piano, con contropartita un debito nello stato patrimoniale. Le 
variazioni di fair value della passività successive alla data di maturazione vengono rilevate 
a conto economico.

Il Gruppo ha applicato le disposizioni transitorie previste dall’IFRS 2 e quindi ha applicato il 
principio a tutti i piani di stock option assegnati dopo il 7 novembre 2002 e non ancora maturati 
alla data di entrata in vigore dell’IFRS 2 (1° gennaio 2005). 
Informativa dettagliata è fornita anche in merito ai piani assegnati precedentemente a tale data.

stRumENtI fINaNzIaRI DERIvatI

Al momento della rilevazione iniziale, gli strumenti derivati sono valutati al fair value con 
contropartita al conto economico. La valutazione successiva avviene sempre al fair value; gli 
aggiustamenti di fair value sono rilevati in conto economico, ad eccezione dei derivati designati 
come strumenti di copertura efficace di flussi finanziari (cash flow hedge).
Nei casi in cui i derivati sono designati come strumenti di copertura ai fini dello IAS 39, il 
Gruppo documenta in modo formale, a partire dall’inizio della copertura stessa, la relazione 
di copertura tra lo strumento di copertura e l’elemento coperto, gli obiettivi della gestione del 
rischio e la strategia perseguita nell’effettuare la copertura.
Si segnala che, a partire dall’esercizio 2008, il Settore Real Estate  ha implementato nelle so-
cietà valutate con il metodo del patrimonio netto, al fine dell’applicazione del cash flow hedge, 
delle relazioni di copertura “di tipo dinamico” tra il portafoglio di derivati ed i finanziamenti 
in essere; tale approccio consente di rivedere e ridefinire, su base trimestrale, la strategia di 
hedging in funzione delle previsioni di rimborso dei finanziamenti strettamente legate all’an-
damento del business plan delle varie iniziative.
Il Gruppo documenta altresì la valutazione dell’efficacia dello strumento di copertura nel com-
pensare le variazioni nei flussi finanziari attribuibili al rischio coperto. Tale valutazione è effet-
tuata all’inizio della copertura e in misura continuativa per tutta la sua durata.
La porzione efficace dell’aggiustamento di fair value del derivato che è stato designato e che 
è qualificabile come strumento di copertura viene rilevata direttamente a patrimonio netto, 
mentre la parte inefficace viene rilevata a conto economico.
Gli importi che sono stati rilevati direttamente nel patrimonio netto vengono riflessi nel conto 
economico nell’esercizio in cui l’elemento coperto produce un effetto sul conto economico.
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Quando uno strumento di copertura giunge a maturazione o è ceduto, oppure non soddisfa più 
le condizioni per essere designato come di copertura, i relativi aggiustamenti di fair value cu-
mulati nel patrimonio netto rimangono sospesi nel patrimonio netto finché l’elemento coperto 
non manifesta i suoi effetti sul conto economico. Se si prevede che l’elemento coperto non ge-
nererà alcun effetto a conto economico, gli aggiustamenti di fair value cumulati nel patrimonio 
netto vengono immediatamente rilevati nel conto economico.
Gli acquisti e le vendite di strumenti finanziari derivati sono contabilizzati alla data di regola-
mento.

Determinazione del fair value

Il fair value di strumenti finanziari quotati in un mercato attivo si basa sui prezzi di mercato 
alla data di bilancio. I prezzi di mercato utilizzati per i derivati sono i bid price, mentre per le 
passività finanziarie sono gli ask price. Il fair value di strumenti che non sono quotati in un 
mercato attivo è determinato utilizzando tecniche di valutazione, basate su una serie di metodi 
e assunzioni legate a condizioni di mercato alla data di bilancio.
Il fair value degli interest rate swap è calcolato in base al valore attuale dei previsti flussi di 
cassa futuri.
Il fair value dei contratti a termine su valute è determinato usando il tasso di cambio a termine 
alla data di bilancio.

ImPOstE suL REDDItO

Le imposte correnti sono determinate sulla base di una realistica previsione degli oneri da 
assolvere in applicazione delle vigenti normative fiscali di Paese.
Le imposte differite sono determinate sulla base delle differenze temporanee esistenti tra il va-
lore di bilancio di attività e passività e il loro valore fiscale (metodo dell’allocazione globale), e 
sono classificate tra le attività e le passività non correnti.
Le imposte differite attive sulle perdite fiscali a nuovo, nonché sulle differenze temporanee,  
sono contabilizzate solo quando sussiste la probabilità di recupero futuro.
Le attività e le passività fiscali correnti e differite sono compensate quando le imposte sul red-
dito sono applicate dalla medesima autorità fiscale e quando vi è un diritto legale di compen-
sazione. Le attività e le passività fiscali differite sono determinate con le aliquote fiscali che si 
prevede saranno applicabili, nei rispettivi ordinamenti dei paesi in cui il Gruppo opera, negli 
esercizi nei quali le differenze temporanee saranno realizzate o estinte.
Le imposte differite non sono attualizzate.
Le imposte differite attive e passive sono accreditate o addebitate a patrimonio netto se si riferi-
scono a voci che che sono accreditate o addebitate direttamente a patrimonio netto nel periodo 
o nei periodi precedenti.

PatRImONIO NEttO

azioni proprie

Le azioni proprie sono classificate a riduzione del patrimonio netto.
Nel caso di vendita, riemissione o cancellazione, gli utili o le perdite conseguenti sono rilevate 
nel patrimonio netto.

costi per operazioni sul capitale

I costi direttamente attribuibili a operazioni sul capitale della Capogruppo sono contabilizzati 
a riduzione del patrimonio netto.



339RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2008

RIcONOscImENtO DEI RIcavI

I ricavi sono valutati al fair value del corrispettivo ricevuto per la vendita di prodotti o servizi.

vendite di prodotti

I ricavi per vendite di prodotti sono rilevati quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:
 i rischi significativi e i benefici connessi alla proprietà dei beni sono stati trasferiti all’ac- —
quirente;
 l’effettivo controllo sui beni oggetto della transazione e il normale livello continuativo di  —
attività associate con la proprietà sono cessate;
il valore dei ricavi è determinato in maniera attendibile; —
è probabile che i benefici economici derivanti dalla vendita saranno fruiti dall’impresa; —
i costi sostenuti o da sostenere sono determinati in modo attendibile. —

In particolare, con riferimento alle vendite di beni immobili, il ricavo è normalmente rilevato 
nel momento in cui la proprietà è trasferita all’acquirente corrispondente alla data del rogito. 
Nei casi in cui la natura e la misura del coinvolgimento del venditore siano tali da comportare 
che i rischi e i benefici relativi alla proprietà non siano di fatto trasferiti, il momento di rileva-
zione dei ricavi è differito fino alla data in cui tale trasferimento possa considerarsi avvenuto.

Prestazioni di servizi

I ricavi per servizi sono rilevati solo quando i risultati della transazione possono essere at-
tendibilmente stimati, con riferimento allo stadio di completamento dell’operazione alla data 
di riferimento di bilancio. I risultati di un’operazione possono essere attendibilmente stimati 
quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

l’ammontare dei ricavi può essere determinato in maniera attendibile; —
è probabile che l’impresa fruirà dei benefici economici derivanti dall’operazione; —
 lo stadio di completamento dell’operazione alla data di riferimento del bilancio può esssere  —
attendibilmente misurato;
 i costi sostenuti per l’operazione e i costi da sostenere per completarla possono essere deter- —
minati in modo attendibile.

Interessi

Gli interessi sono rilevati con un criterio temporale che consideri il rendimento effettivo dell’at-
tività o della passività.

Royalties

Le royalties sono rilevate in base al principio della competenza, secondo quanto previsto dal 
contenuto dell’accordo relativo. 

Dividendi

I ricavi per dividendi sono rilevati nel momento in cui sorge il diritto all’incasso, che normal-
mente corrisponde alla delibera assembleare di distribuzione dei dividendi.
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utile per azione

L’utile base per azione è calcolato dividendo il risultato economico del Gruppo per la media 
ponderata delle azioni in circolazione durante l’esercizio. Ai fini del calcolo dell’utile diluito 
per azione, la media ponderata delle azioni in circolazione è modificata assumendo la conver-
sione di tutte le azioni aventi potenziale effetto diluitivo.

INfORmatIva DI sEttORE

Il settore d’attività (segmento primario) è una parte del Gruppo distintamente identificabile 
che fornisce un singolo prodotto o servizio o un insieme di prodotti e servizi collegati, ed è sog-
getta a rischi e a benefici diversi da quelli degli altri settori d’attività del Gruppo.
Il settore geografico (segmento secondario) è una parte del Gruppo distintamente identificabile 
che fornisce un singolo prodotto o servizio o un insieme di prodotti e servizi, ed è soggetta a rischi 
e a benefici diversi da quelli relativi a componenti che operano in altri ambienti economici.

4. Politica di gestione dei rischi finanziari

La gestione dei rischi finanziari è parte integrante della gestione delle attività del Gruppo. 
Essa è svolta centralmente sulla base di linee guida definite dalla Direzione Generale. Tali 
linee guida definiscono le categorie di rischio e per ciascun tipo di transazione e/o strumento 
ne specificano modalità e limiti operativi. Secondo tali direttive, il Gruppo utilizza contratti 
derivati in relazione a sottostanti attività o passività finanziarie o a future transazioni. La ge-
stione dei rischi finanziari è centralizzata presso le Tesorerie dei Settori, che hanno il compito 
di valutare i rischi ed effettuare le relative coperture, sotto il coordinamento della Tesoreria di 
Gruppo. Le Tesorerie dei Settori agiscono direttamente sul mercato per conto delle Unità Ope-
rative e, laddove non possano operare direttamente per vincoli esterni, coordinano l’attività 
delle Unità di Tesoreria Locali.

tIPOLOGIa DI RIschI fINaNzIaRI

Rischio di cambio transattivo

Il Gruppo è attivo a livello internazionale ed è esposto al rischio di cambio transattivo. Tale 
rischio è gestito dalle Tesorerie dei Settori e coordinato dalla Tesoreria di Gruppo.
Le Unità Operative sono responsabili della raccolta di tutte le informazioni inerenti le posizio-
ni soggette a rischio cambio transattivo, per la gestione del quale stipulano contratti a termine 
con le Tesorerie dei Settori. Le posizioni soggette a rischio di cambio transattivo sono sostan-
zialmente rappresentate da fatture attive e passive.Le Tesorerie dei Settori sono responsabili 
di valutare e gestire la posizione netta per ogni valuta, in accordo con le linee guida e i vincoli 
prefissati, mediante la negoziazione sul mercato di contratti derivati di copertura, tipicamente 
contratti a termine.
Pertanto, una variazione dei tassi di cambio non produce effetti significativi sul conto econo-
mico.
I contratti a termine in essere tra le Unità Operative e le Tesorerie dei Settori, così come quelli 
tra le Tesorerie dei Settori e il mercato, non sono contabilizzati come strumenti di copertura ai 
sensi dello IAS 39, sebbene siano posti in essere allo scopo di gestire i rischi.
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Rischio di cambio traslativo 

Il Gruppo detiene partecipazioni di controllo in società che redigono il bilancio in valute di-
verse dall’euro, che è la valuta di riferimento per il Gruppo. Ciò espone il Gruppo al rischio di 
cambio traslativo, in quanto fluttuazioni nei tassi di cambio di alcune valute rispetto alla va-
luta di consolidamento (euro) possono comportare  variazioni nel valore del patrimonio netto 
consolidato.
Le principali esposizioni al rischio di cambio traslativo sono monitorate, ma non è politica del 
Gruppo coprirsi a fronte di tale esposizione.
Il patrimonio netto totale consolidato al 31 dicembre 2008 è espresso per circa il 61% da euro 
(73% circa al 31 dicembre 2007). Le valute diverse dall’euro più significative per il Gruppo 
sono il Real brasiliano (14%; 11% al 31 dicembre 2007) e la Lira turca (8%; 6% al 31 dicembre 
2007).
Si riportano di seguito gli effetti sul patrimonio netto consolidato totale derivanti da un ipo-
tetico apprezzamento/deprezzamento delle suddette valute rispetto all’euro – a parità di altre 
condizioni:

(in migliaia di Euro)

Apprezzamento del 10% deprezzamento del 10%

31/12/2008 31/12/2007 31/12/2008 31/12/2007

Real brasiliano 36.633 45.744 (29.973) (37.427)
Lira turca 20.578 27.333 (16.836) (22.364)

totale su patrimonio netto consolidato 57.211 73.077 (46.809) (59.791)

Rischio di tasso di interesse 

La politica di Gruppo è quella di tendere al mantenimento di un corretto rapporto tra indebi-
tamento a tasso fisso e variabile: l’obiettivo è che i debiti a tasso fisso siano pari a circa il 60% 
del totale dei debiti finanziari.
Il Gruppo gestisce il rischio di incremento dei tassi associato all’indebitamento a tasso va-
riabile mediante compensazione con crediti a tasso variabile e mediante il ricorso a contratti 
derivati. La designazione di tali derivati come strumenti di copertura ai fini dello IAS 39 viene 
decisa caso per caso e autorizzata dalla Direzione Generale. 
Si evidenziano di seguito gli effetti sul risultato netto e quelli direttamente sul patrimonio net-
to totale derivanti da una variazione in aumento o diminuzione di 0,50% nel livello dei tassi di 
interesse di tutte le valute a cui è esposto il Gruppo – a parità di altre condizioni:

(in migliaia di Euro)

+0,50% -0,50%

31/12/2008 31/12/2007 31/12/2008 31/12/2007

Impatto sul risultato netto:
- società consolidate integralmente (3.850) 39 2.634 1.276 
- società valutate con il metodo del patr. netto (1.484) 7.052 3.045 670 

totale sul risultato netto (5.334) 7.091 5.679 1.946 

Impatto diretto sul patrimonio netto:
- società consolidate integralmente 1.195 836 (1.970) (838)

- società valutate con il metodo del patr. netto 8.472 8.924 (8.749) (9.169)
totale diretto sul patrimonio netto 9.667 9.760 (10.719) (10.007)



342 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
b

il
a

n
c

io
 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
b

il
a

n
c

io
 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

r
e

la
Z

io
n

e
 d

e
g

li
 a

M
M

in
is

t
r

a
t

o
r

i
n

o
t

iZ
ie

 p
r

e
li

M
in

a
r

i

L’impatto sul risultato netto include l’effetto su:
oneri e proventi finanziari dei debiti e crediti a tasso variabile; —
oneri e proventi liquidati degli strumenti derivati in tassi; —
variazione di  — fair value degli strumenti derivati in tassi.

L’impatto diretto sul patrimonio netto è legato alla variazione di fair value dei derivati in cash 
flow hedge. 

Rischio di prezzo associato ad attività finanziarie

Il Gruppo è esposto al rischio di prezzo limitatamente alla volatilità di attività finanziarie quali 
titoli azionari e obbligazionari quotati e non quotati, fondi immobiliari quotati e fondi immobi-
liari chiusi non quotati per un valore pari a circa il 9% del totale delle attività consolidate al 31 
dicembre 2008 (12% al 31 dicembre 2007); la variazione di fair value di tali attività finanziarie 
viene rilevata a patrimonio netto o a conto economico in base alle disposizioni dello IAS 39.
I titoli azionari e i fondi immobiliari quotati, la cui variazione di fair value è rilevata nel patri-
monio netto, rappresentano il 59% del totale delle attività finanziarie soggette a rischio prezzo 
(77% al 31 dicembre 2007); una variazione dell’1% dei sopracitati titoli quotati, a parità di altre 
condizioni, comporterebbe una variazione di Euro 3.641 migliaia (Euro 8.233 migliaia al 31 di-
cembre 2007) del patrimonio netto del Gruppo.
Le attività finanziarie la cui variazione di fair value è rilevata a conto economico si riferisco-
no a fondi immobiliari chiusi non quotati, per la valutazione a fair value si fa riferimento ad 
un paniere di titoli quotati similari; una variazione nell’indice di riferimento relativo ai fondi 
immobiliari chiusi quotati dell’1%, a parità di altre condizioni, comporterebbe un impatto sul 
risultato netto pari ad Euro 296 migliaia (Euro 319 migliaia al 31 dicembre 2007). 

Rischio di credito

Il rischio di credito rappresenta l’esposizione del Gruppo a potenziali perdite derivanti dal 
mancato adempimento delle obbligazioni assunte dalle controparti sia commerciali che finan-
ziarie. 
Il Gruppo non mostra significative concentrazioni del rischio di credito. 
Al fine di limitare tale rischio, per quanto riguarda le controparti commerciali, il Gruppo ha 
posto in essere procedure per la valutazione della potenzialità e della solidità finanziaria della 
clientela, per il monitoraggio dei flussi di incassi attesi e per le eventuali azioni di recupero.
Tali procedure hanno come obiettivo la definizione di limiti di fido per la clientela, al supera-
mento dei quali si attua di norma il blocco delle forniture.
In alcuni casi viene richiesto alla clientela il rilascio di garanzie; si tratta principalmente di 
garanzie bancarie, emesse da soggetti di primario standing creditizio, o personali. Meno fre-
quente la richiesta di garanzie ipotecarie.
Un altro strumento utilizzato per la gestione del rischio di credito commerciale è la stipula di 
polizze assicurative con l’obiettivo di prevenire il rischio di mancato pagamento attraverso una 
puntuale selezione del portafoglio clienti operata congiuntamente con la compagnia assicura-
tiva, che si impegna a garantire l’indennizzo in caso di insolvenza.
Per quanto riguarda le controparti finanziarie per la gestione di risorse temporaneamente in 
eccesso o per la negoziazione di strumenti derivati, il Gruppo ricorre solo a interlocutori di 
elevato standing creditizio.
I crediti per finanziamento soci sono sottoposti a valutazione congiuntamente alle quote di 
capitale investite nella partecipata, mediante l’analisi dei flussi finanziari generati dai relativi 
progetti immobiliari sottostanti.
Il valore contabile dei titoli junior e dei crediti non performing viene adeguato ogniqualvolta 
vi sia una modifica nella stima dei flussi di cassa scontati attesi e, in caso di impairment, viene 
ridotto attraverso l’iscrizione di un apposito fondo. In alcuni casi viene richiesto alla clientela 
il rilascio di garanzie; si tratta principalmente di garanzie bancarie, emesse da soggetti di pri-
mario standing creditizio, personali o ipotecarie.
Le perdite di valore dei crediti sono calcolate sulla base del rischio di inadempienza della con-
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troparte, determinato considerando le informazioni disponibili sulla solvibilità della contro-
parte e i dati storici. Il valore contabile dei crediti è ridotto indirettamente mediante iscrizione 
di un fondo.
Le singole posizioni significative, per le quali si rileva un’oggettiva condizione di inesigibilità 
parziale o totale, sono oggetto di svalutazione individuale. L’ammontare della svalutazione tie-
ne conto di una stima dei flussi futuri recuperabili e della relativa data di incasso, degli oneri e 
spese di recupero e dell’eventuale fair value delle garanzie.
Le posizioni che non sono oggetto di svalutazione individuale sono incluse in gruppi con carat-
teristiche simili dal punto di vista del rischio di credito, e svalutate su base collettiva in base a 
percentuali crescenti al crescere della fascia temporale di scaduto. La procedura di svalutazio-
ne collettiva si applica anche ai crediti a scadere. 
Le percentuali di svalutazione sono determinate tenuto conto dell’esperienza storica e di dati 
statistici.

Rischio di liquidità

Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che le risorse finanziarie disponibili non siano suf-
ficienti a far fronte alle obbligazioni finanziarie e commerciali nei termini e nelle scadenze 
prestabiliti. I principali strumenti utilizzati dal Gruppo per la gestione del rischio di liquidità 
sono costituiti da piani finanziari triennali e annuali e da piani di tesoreria, per consentire 
una completa e corretta rilevazione e misurazione dei flussi monetari in entrata e in uscita. Gli 
scostamenti tra i piani e i dati consuntivi sono oggetto di costante analisi.
Una gestione prudente del rischio di liquidità implica il mantenimento di un adeguato livello 
di disponibilità liquide e/o titoli a breve termine facilmente smobilizzabili, la disponibilità di 
fondi ottenibili tramite un adeguato ammontare di linee di credito committed e/o la capacità di 
chiudere posizioni aperte sul mercato. Per la natura dinamica dei business in cui opera, il Grup-
po privilegia la flessibilità nel reperire fondi mediante il ricorso a linee di credito committed.
Al fine di ottimizzare la gestione delle risorse finanziarie e quindi limitare il rischio di liquidi-
tà, il Gruppo ha implementato un sistema centralizzato di gestione dei flussi di incasso e paga-
mento nel rispetto delle varie normative valutarie e fiscali locali. La negoziazione e la gestione 
dei rapporti bancari avviene centralmente, al fine di assicurare la copertura delle esigenze 
finanziarie di breve e medio periodo al minor costo possibile. Anche la raccolta di risorse a me-
dio/lungo termine sul mercato dei capitali è ottimizzata mediante una gestione centralizzata.

Al 31 dicembre 2008 il Gruppo dispone, oltre alla liquidità e a titoli detenuti per la negoziazione 
pari ad Euro 369.705 migliaia, di linee di credito committed non utilizzate pari ad Euro 785.000 
migliaia (Euro 2.672.000 migliaia al 31 dicembre 2007), la cui scadenza è la seguente:

(in migliaia di Euro)

2010 10.000 
2011 136.000 
2012 639.000 

785.000 

Le scadenze delle passività finanziarie al 31 dicembre 2008 sono così sintetizzabili:

(in migliaia di Euro)

entro 1 anno tra 1 e 2 anni tra 2 e 5 anni oltre 5 anni totale

Debiti commerciali 1.108.573  -  -  - 1.108.573 
Altri debiti 482.401 29.706 15.006 3.760 530.873 

Strumenti finanziari derivati 110.473 2.139  -  - 112.612 
Debiti verso banche e altri finanziatori 695.561 312.427 1.057.320 6.000 2.071.308 

2.397.008 344.272 1.072.326 9.760 3.823.366 
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Le scadenze delle passività finanziarie al 31 dicembre 2007 erano così sintetizzabili:

(in migliaia di Euro)

entro 1 anno tra 1 e 2 anni tra 2 e 5 anni oltre 5 anni totale

Debiti commerciali 1.323.588  -  -  - 1.323.588 
Altri debiti 1.394.673 2.058 17.504 3.738 1.417.973 

Strumenti finanziari derivati 72.513 262 6.520  - 79.295 
Debiti verso banche e altri finanziatori 754.661 289.526 465.488 150.282 1.659.957 

3.545.435 291.846 489.512 154.020 4.480.813 

Informazioni integrative: categorie di attività e passività finanziarie

Nella tabella che segue sono riportati i valori contabili per ogni classe di attività e passività 
finanziaria identificata dallo IAS 39:

(in migliaia di Euro)

nota Valore contabile  
al 31/12/2008

Valore contabile  
al 31/12/2007

AttiVità FinAnziArie
Attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico
- designate al momento della rilevazione iniziale
Altre attività finanziarie non correnti 11 29.599 31.910 

- detenute per la negoziazione

Titoli detenuti per la negoziazione 17 115.800 114.039 

Strumenti finanziari derivati non correnti 27 3.161 3.849 
Strumenti finanziari derivati correnti 27 92.108 56.116 

Finanziamenti e crediti 
Altri crediti non correnti 14 723.004 672.894 
Crediti commerciali correnti 13 787.951 1.098.927 

Altri crediti correnti 14 239.956 241.475 
Disponibilità liquide 18 253.905 2.057.682 

Attività finanziarie disponibili per la vendita 
Altre attività finanziarie non correnti 11 476.300 926.362 

Strumenti finanziari di copertura
Strumenti finanziari derivati correnti 27 1.934 2.210 

totale attività finanziarie 2.723.718 5.205.464 

PASSiVità FinAnziArie
Passività finanziarie a fair value rilevato a conto economico
- detenute per la negoziazione
Strumenti finanziari derivati non correnti 27 2.139 6.782 
Strumenti finanziari derivati correnti 27 105.217 72.513 

Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato
Debiti verso banche e altri finanziatori non correnti 24 1.375.747 905.296 
Altri debiti non correnti 26 48.472 23.300 

Debiti verso banche e altri finanziatori correnti 24 695.561 754.661 

Debiti commerciali correnti 25 1.108.573 1.323.588 
Altri debiti correnti 26 482.401 1.394.673 

Strumenti finanziari di copertura
Strumenti finanziari derivati correnti 27 5.256  - 

totale passività finanziarie 3.823.366 4.480.813 
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5. Politica di gestione del capitale

Obiettivo del Gruppo è la massimizzazione del ritorno sul capitale netto investito mantenendo 
la capacità di operare nel tempo, garantendo adeguati ritorni per gli azionisti e benefici per gli 
altri stakeholder, con una struttura finanziaria sostenibile. 

Al fine di raggiungere questi obiettivi, il Gruppo, oltre al perseguimento di risultati economici 
soddisfacenti e alla generazione di flussi di cassa, può intervenire sulla politica dei dividendi e 
sulla configurazione del capitale della Società. 

I principali indicatori che il Gruppo utilizza per la gestione del capitale sono:

1)  Rapporto tra risultato operativo, comprensivo del risultato da partecipazioni, e capitale net-
to investito medio: l’indicatore rappresenta la capacità dei risultati aziendali di remunerare 
il capitale netto investito inteso come somma di attività fisse e di capitale circolante netto. 
Il risultato da partecipazioni è ricompreso nel calcolo in quanto principale grandezza rap-
presentativa delle performance del Settore Real Estate. L’obiettivo del Gruppo è che tale 
rapporto sia maggiore del costo medio del capitale (WACC);

2)  Gearing: è calcolato come rapporto tra posizione finanziaria netta e patrimonio netto. È un 
indicatore della sostenibilità del rapporto tra indebitamento e capitale proprio, che tiene 
conto nei diversi momenti della situazione di mercato e dell’andamento del costo del capitale 
e del debito; 

3)  R.O.E (Return on equity): è calcolato come rapporto tra risultato netto e patrimonio netto 
contabile medio. È un indicatore rappresentativo della capacità del Gruppo di remunerare 
gli azionisti. L’obiettivo è che l’indicatore assuma un valore superiore al tasso di rendimento 
di un investimento risk free, correlato alla natura dei business gestiti. 

Si riportano di seguito i valori per gli anni 2008, 2007 e 2006:

2008 2007 2006

1 Rapporto tra risultato operativo, comprensivo del risultato da partecipazioni, e capitale netto investito medio (7,89%) 8,92% 15,93%
2 Gearing 0,43 n/a  * 0,42
3 R.O.E. (Return on Equity) (13,35%) 7,61% (20,37%)

*   Non applicabile in quanto la posizione finanziaria netta è attiva

6. Stime e assunzioni

La preparazione del bilancio consolidato comporta per il management la necessità di effettuare 
stime e assunzioni che, in talune circostanze, poggiano su difficili e soggettive valutazioni e sti-
me basate sull’esperienza storica, e assunzioni che vengono, di volta in volta, considerate ragio-
nevoli e realistiche in funzione delle circostanze. I risultati che si consuntiveranno potrebbero 
pertanto differire da tali stime. Le stime e le assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti 
di ogni variazione ad esse apportate sono riflesse a conto economico nel periodo in cui avviene 
la revisione di stima se la revisione stessa ha effetti solo su tale periodo, o anche nei periodi 
successivi se la revisione ha effetti sia sull’esercizio corrente, sia su quelli futuri.
In questo contesto si segnala che la situazione causata dall’attuale crisi economica e finanzia-
ria ha comportato la necessità di effettuare assunzioni riguardanti l’andamento futuro carat-
terizzate da significativa incertezza, per cui non si può escludere il concretizzarsi, nel prossimo 
esercizio, di risultati diversi da quanto stimato e che quindi potrebbero richiedere rettifiche, 
ad oggi ovviamente né stimabili né prevedibili, anche significative, al valore contabile delle 
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relative voci. Tali stime influenzano i valori contabili di alcune attività e passività, costi e rica-
vi, così come l’informativa relativa ad attività/passività potenziali alla data di riferimento del 
bilancio.
Le stime e le assunzioni fanno principalmente riferimento alla valutazione sulla recuperabilità 
delle immobilizzazioni immateriali, alla definizione delle vite utili delle immobilizzazioni ma-
teriali, alla recuperabilità dei crediti e al riconoscimento/valutazione dei fondi. Le stime e le 
assunzioni si basano su dati che riflettono lo stato attuale delle conoscenze disponibili.

PRINcIPI cONtabILI DI PaRtIcOLaRE RILEvaNza E maGGIOR sOGGEttIvItà

Di seguito sono brevemente descritti i principi contabili che richiedono più di altri una mag-
giore soggettività da parte del management nell’elaborazione delle stime, e per i quali un cam-
biamento nelle condizioni sottostanti le assunzioni utilizzate potrebbe avere un impatto signi-
ficativo sul Bilancio consolidato o per le quali esiste il rischio che possano emergere rettifiche 
di valore significative al valore contabile delle attività e passività nell’esercizio successivo a 
quello di riferimento del bilancio.

avviamento

In accordo con i principi contabili adottati per la redazione del bilancio, annualmente l’avvia-
mento è verificato al fine di accertare l’esistenza di eventuali perdite di valore da rilevare a 
conto economico. In particolare, la verifica in oggetto comporta l’allocazione dell’avviamento 
alle unità generatrici di flussi finanziari e la successiva determinazione del relativo valore re-
cuperabile, inteso come il maggiore tra il fair value e il valore d’uso.
Qualora il valore d’uso dovesse risultare inferiore al valore contabile delle unità generatrici 
di flussi finanziari, si dovrà procedere a una svalutazione dell’avviamento allocato alle stesse. 
L’allocazione dell’avviamento alle unità generatrici di flussi finanziari e la determinazione del 
valore d’uso di queste ultime comporta l’assunzione di stime che dipendono da valutazioni 
soggettive nonché da fattori che possono cambiare nel tempo, con conseguenti effetti anche 
significativi rispetto alle valutazioni effettuate dagli amministratori.

svalutazione degli attivi immobilizzati

In accordo con i principi contabili di riferimento, gli attivi immobilizzati sono oggetto di verifica 
al fine di accertare se si sia verificata una perdita di valore, che va rilevata tramite una svalu-
tazione, quando sussistono sintomi che facciano prevedere difficoltà per il recupero del relativo 
valore netto contabile tramite l’uso. La verifica dell’esistenza dei suddetti sintomi richiede da 
parte degli amministratori l’esercizio di valutazioni soggettive basate sulle informazioni dispo-
nibili sia di fonte interna che esterna, nonché dall’esperienza storica. Inoltre, qualora venga 
determinato che possa essersi generata una potenziale perdita di valore, si procede alla determi-
nazione della stessa utilizzando tecniche valutative ritenute idonee. La corretta identificazione 
degli elementi indicatori dell’esistenza di una potenziale perdita di valore, nonché le stime per 
la determinazione delle stesse, dipendono da valutazioni soggettive nonché da fattori che posso-
no variare nel tempo influenzando le valutazioni e le stime effettuate dagli amministratori.
In tale contesto, ai fini della redazione del Bilancio consolidato al 31 dicembre 2008, e più in 
particolare nell’effettuazione dei test di impairment i diversi Settori del Gruppo hanno preso 
in considerazione gli andamenti attesi per il 2009, le cui assunzioni e risultanze sono coerenti 
con quanto dichiarato alla comunità finanziaria in sede di presentazione del piano industriale 
triennale 2009-2011. Sulla base dei dati di piano così modificati, non sono emerse necessità di 
impairment.
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Piani pensione e altri benefici successivi al rapporto di lavoro

Le società del Gruppo hanno in essere piani pensione e piani di assistenza sanitaria in diversi 
Paesi a favore dei propri dipendenti. 
Il Gruppo ha i suoi principali piani a benefici definiti negli Stati Uniti, nel Regno Unito e in 
Italia. 
Il management utilizza diverse ipotesi attuariali per il calcolo delle passività e del rendimento 
futuro delle attività a servizio di tali piani previdenziali. Le ipotesi attuariali di natura finan-
ziaria riguardano il tasso di sconto, il rendimento atteso delle attività a servizio del piano, i 
tassi dei futuri incrementi retributivi, l’andamento dei costi per assistenza medica. 
Le ipotesi attuariali di natura demografica riguardano essenzialmente i tassi relativi alla mor-
talità, di invalidità e di dimissioni. 
In particolare, con riferimento ai tassi di sconto, si precisa che nel corso del 2008 le curve dei 
tassi hanno presentato un’elevata volatilità quale conseguenza della crisi finanziaria e dei re-
lativi effetti sul rendimento dei titoli corporate high quality. 
Il Gruppo ha individuato tassi di attualizzazione che ha ritenuto equilibrati, stante il contesto. 

Imposte differite

La contabilizzazione delle imposte differite attive è effettuata sulla base delle aspettative di red-
dito attese negli esercizi futuri. La valutazione dei redditi attesi ai fini della contabilizzazione 
delle imposte differite dipende da fattori che possono variare nel tempo e determinare effetti 
significativi sulla valutazione delle imposte differite attive.
Nella determinazione delle poste rettificative sono stati presi in considerazione i risultati di 
budget e piani coerenti con quelli utilizzati ai fini dei test di impairment e descritti nel prece-
dente paragrafo relativo al valore recuperabile delle attività non correnti. Si ritiene, inoltre, 
che le poste rettificative stanziate siano congrue a coprire il rischio di un ulteriore peggiora-
mento delle assunzioni del piano, tenuto conto del fatto che le imposte differite attive nette così 
stanziate si riferiscono a differenze temporanee/perdite fiscali che, in misura significativa, pos-
sono essere recuperate in un arco di tempo molto lungo, quindi compatibile con un contesto in 
cui l’uscita dalla situazione di crisi e la ripresa economica dovesse prolungarsi oltre l’orizzonte 
temporale implicito nei piani sopra citati.

fondi rischi e oneri

A fronte dei rischi legali e fiscali sono rilevati accantonamenti rappresentativi del rischio di 
soccombenza. Il valore dei fondi iscritti in bilancio relativi a tali rischi rappresenta la miglior 
stima alla data operata dal management a fronte di cause legali e fiscali riguardanti una vasta 
tipologia di problematiche che sono sottoposte alla giurisdizione di diversi stati. Tale stima 
comporta l’adozione di assunzioni che dipendono da fattori che possono cambiare nel tempo 
e che potrebbero pertanto avere effetti significativi rispetto alle stime correnti effettuate dagli 
amministratori per la redazione del Bilancio Consolidato.
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7. Informativa di settore

Per il Gruppo Pirelli il settore di attività costituisce il segmento primario, mentre l’area geo-
grafica rappresenta il segmento secondario.

sEGmENtO PRImaRIO – sEttORE DI attIvItà

Al 31 dicembre 2008 le attività del Gruppo sono suddivise sulla base di quattro principali settori 
di attività:

Tyre —
Real Estate —
Broadband Access —
Altri business —

La parte rimanente è costituita da società finanziarie (inclusa la Capogruppo) e altre società di 
servizi. Nessuna di queste costituisce un settore autonomo di attività.

I risultati suddivisi per settore relativi  all’esercizio 2008 sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

tyre real estate broadband 
access

Altri  
business

Altro totAle 
31/12/2008

Vendite a terzi 4.099.717 364.358 124.555 70.930 615 4.660.175 
Vendite a gruppo 481 740  - 632 (1.853)  - 

totale vendite 4.100.198 365.098 124.555 71.562 (1.238) 4.660.175 

Ammortamento immobilizz.
materiali/imm.li (190.452) (9.415) (896) (1.063) (6.854) (208.680)

Svalutazioni immobilizz.  
materiali/imm.li (9.815) (60)  -  -  - (9.875)

risultato operativo 150.736 (71.237) 3.871 (18.372) (21.743) 43.255 

Quote risultato società valutate 
ad equity 481 (177.019)  - (909) 1.770 (175.677)

Proventi/oneri finanziari (26.115)

Perdita di valore  
su partecipazioni (275.262)

Dividendi 31.268 

Risultato attività finanziarie 
valutate a fair value (796)

risultato prima  
delle imposte (403.327)

Imposte (72.620)

risultato attività  
in funzionamento (475.947)

risultato attività  
operative cessate  - 74.628 (10.935)  - (272) 63.421 

risultato netto 
dell’esercizio (412.526)
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I risultati suddivisi per settore relativi all’esercizio 2007 erano i seguenti:

(in migliaia di Euro)

tyre real estate broadband 
access

Altri  
business

Altro totAle 
31/12/2007

Vendite a terzi 4.160.899 1.724.024 112.410 68.410 9.854 6.075.597 
Vendite a gruppo 819 351  - 3.028 (4.198)  - 

totale vendite 4.161.718 1.724.375 112.410 71.438 5.656 6.075.597 

Ammortamento immobilizz.
materiali/imm.li (190.465) (7.646) (1.048) (883) (8.870) (208.912)

Svalutazioni immobilizz.  
materiali/imm.li (811) (3.823)  -  -  - (4.634)

risultato operativo 358.090 33.120 852 (8.497) (19.565) 364.000 

Quote risultato società valutate 
ad equity 159 114.977 - - 1.407 116.543 

Proventi/oneri finanziari (81.887)

Perdita di valore  
su partecipazioni (34.137)

Dividendi 34.459 

Risultato attività finanziarie 
valutate a fair value (20.097)

risultato prima  
delle imposte 378.881 

Imposte (123.028)

risultato attività  
in funzionamento 255.853

risultato attività  
operative cessate 49.455 (14.788) 33.070 67.737 

risultato netto 
dell’esercizio 323.590

Le vendite realizzate tra i settori di business sono effettuate a valori di mercato. 

Le attività, le passività e gli investimenti suddivisi per settore al 31 dicembre 2008 sono i se-
guenti:

(in migliaia di Euro)

tyre real estate broadband 
access

Altri  
business

Altro totAle
31/12/2008

Attività dei Settori 3.727.998 568.827 57.895 64.199 124.909 4.543.828 

Partecipazioni in società  
collegate e joint ventures 911 357.868  - 6.493 150.028 515.300 

totale attività allocate 3.728.909 926.695 57.895 70.692 274.937 5.059.128 
Attività non allocate 1.874.090 

totale attività 6.933.218 
Passività dei settori 1.628.707 355.252 58.864 26.640 158.450 2.227.913 
Passività non allocate 2.330.943 

totale passività 4.558.856 

Investimenti materiali 285.415 6.101 1.892 15.837 1.479 310.724 
Investimenti immateriali 459.777 13.702 164 75 2.986 476.704 
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Le attività, le passività e gli investimenti suddivisi per settore al 31 dicembre 2007 erano i se-
guenti:

(in migliaia di Euro)

tyre real estate broadband 
access

Altri  
business

Altro totAle
31/12/2007

Attività dei Settori 3.256.011 905.832 55.803 43.520 107.839 4.369.005 

Partecipazioni in società  
collegate e joint ventures 718 480.341  - 2.410 50.725 534.194 

totale attività allocate 3.256.729 1.386.173 55.803 45.930 158.564 4.903.199 
Attività non allocate 4.050.041 

totale attività 8.953.240 
Passività dei settori 1.564.238 518.999 61.686 24.152 213.613 2.382.688 
Passività non allocate 2.766.481 

totale passività 5.149.169 

Investimenti materiali 262.378 6.469 4.093 9.709 4.060 286.709 
Investimenti immateriali 7.089 168.093 308 980 1.966 178.436 

Le attività dei settori sono costituite principalmente da immobilizzazioni materiali e immate-
riali, beni oggetto di leasing finanziario, rimanenze, crediti commerciali e altri crediti. Esclu-
dono crediti finanziari, disponibilità liquide, altre attività finanziarie, titoli detenuti per la 
negoziazione e attività fiscali sia correnti che differite.

Le passività dei settori comprendono principalmente debiti commerciali e altri debiti, anticipi 
da clienti, fondi rischi, fondi del personale. Escludono debiti finanziari e passività fiscali sia 
correnti che differite.

Gli investimenti sono relativi principalmente all’acquisto di impianti e macchinari.

sEGmENtO sEcONDaRIO – aREa GEOGRafIca

Di seguito si riportano le vendite per area geografica. Sono allocate sulla base del paese in cui 
risiede il cliente.

(in milioni di Euro)

2008 2007 *

Europa:
- Italia  810,4 17,39%  829,4 13,65%

- Resto Europa (*)  1.586,1 34,03%  3.077,9 50,66%

America del Nord  287,5 6,17%  329,5 5,42%

Centro America e America del Sud  1.323,8 28,41%  1.187,7 19,55%
Oceania, Africa ed Asia  652,4 14,00%  651,1 10,72%

 4.660,2 100,00%  6.075,6 100,00%

*   la voce del 2007 comprende l’effetto del deconsolidamento delle attività DGAG pari ad Euro 1.295,6 milioni
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Di seguito si riportano le attività per area geografica. Sono allocate sulla base del paese in cui 
sono localizzate le attività stesse.

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Europa:
- Italia 2.438.070 35,16% 2.253.776 25,17%

- Resto Europa 1.170.704 16,89% 1.216.412 13,59%

America del Nord 142.676 2,06% 124.665 1,39%

Centro America e America del Sud 788.841 11,38% 816.790 9,12%

Oceania, Africa ed Asia 518.837 7,48% 491.556 5,49%

Attività allocate 5.059.128 72,97% 4.903.199 54,76%
Attività non allocate 1.874.090 27,03% 4.050.041 45,24%

6.933.218 100,00% 8.953.240 100,00%

Di seguito si riportano gli investimenti in immobilizzazioni materiali per area geografica. Sono 
allocati sulla base del paese  in cui sono localizzate le attività.

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Europa:
- Italia  45.960 14,79%  43.530 15,18%

- Resto Europa  121.585 39,13%  134.910 47,05%

America del Nord  4.205 1,35%  2.746 0,97%

Centro America e America del Sud  68.163 21,94%  40.607 14,16%
Oceania, Africa ed Asia  70.811 22,79%  64.916 22,64%

 310.724 100,00%  286.709 100,00%
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8. Immobilizzazioni materiali

Al 31 dicembre 2008 presentano la seguente composizione e variazione:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Valore lordo F.do Amm.to Valore netto Valore lordo F.do Amm.to Valore netto

Terreni 83.456  - 83.456 83.511  - 83.511 
Fabbricati 625.712 (296.474) 329.238 658.310 (301.584) 356.726 

Impianti e 
Macchinari 2.549.392 (1.537.876) 1.011.516 2.652.755 (1.624.730) 1.028.025 

Attrez. indust. 
e commerciali 525.374 (410.590) 114.784 574.675 (448.876) 125.799 

Altri beni 226.136 (167.084) 59.052 236.540 (180.116) 56.424 

4.010.070 (2.412.024) 1.598.046 4.205.791 (2.555.306) 1.650.485 

VAlore lordo (in migliaia di Euro)

31/12/2007  Attività 
cedute

diff.  
da conv.

incr. decr. riclass. Altro 31/12/2008

Terreni 83.511 - (7.077) 8.910 (4.496) 2.608 - 83.456 
Fabbricati 658.310 (7.679) (42.084) 26.014 (11.975) 3.119 7 625.712 

Impianti e 
Macchinari 2.652.755 (28.166) (237.116) 205.862 (29.232) (12.706) (2.005) 2.549.392 

Attrez. indust.  
e commerciali 574.675 (25.151) (54.071) 37.938 (17.501) 9.180 304 525.374 

Altri beni 236.540 (12.031) (16.265) 32.000 (13.135) (2.201) 1.228 226.136 

4.205.791 (73.027) (356.613) 310.724 (76.339) - (466) 4.010.070 

Fondo AmmortAmento (in migliaia di Euro)

31/12/2007  Attività 
cedute

diff.  
da conv.

riclass. decr. Amm.ti Altro 31/12/2008

Fabbricati (301.584) 4.324 20.123 - 2.497 (21.041) (793) (296.474)

Impianti e 
macchinari (1.624.730) 10.952 170.495 7.430 19.798 (122.152) 332 (1.537.876)

Attrez. industr.  
e commerc. (448.876) 18.233 46.490 37 16.236 (41.187) (1.523) (410.590)

Altri beni (180.116) 9.235 13.925 (7.467) 11.345 (14.362) 356 (167.084)

(2.555.306) 42.744 251.033 - 49.875 (198.742) (1.628) (2.412.024)

VAlore netto (in migliaia di Euro)

31/12/2007  Attività 
 cedute

diff.  
da conv.

incr. decr. riclass. Amm.ti Altro 31/12/2008

Terreni 83.511 - (7.077) 8.910 (4.496) 2.608 - - 83.456 
Fabbricati   356.726 (3.355) (21.961) 26.014 (9.478) 3.119 (21.041) (786) 329.238 

Impianti  
e macchinari 1.028.025 (17.214) (66.621) 205.862 (9.434) (5.276) (122.152) (1.673) 1.011.517 

Attrez. industr.  
e commerc. 125.799 (6.918) (7.581) 37.938 (1.265) 9.217 (41.187) (1.219) 114.784 

Altri beni 56.424 (2.796) (2.340) 32.000 (1.791) (9.668) (14.362) 1.584 59.051 

1.650.485 (30.283) (105.580) 310.724 (26.464) - (198.742) (2.095) 1.598.046 
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Al 31 dicembre 2007 presentavano la seguente movimentazione:

VAlore lordo (in migliaia di Euro)

31/12/2006 diff.  
da conv.

incr. decr. riclass. Altro 31/12/2007

Terreni 83.186 1.294 412 (1.544) 177 (14) 83.511 
Fabbricati 636.102 1.989 18.208 (2.775) 4.528 258 658.310 

Impianti e 
Macchinari 2.449.874 36.890 198.458 (27.182) (6.013) 728 2.652.755 

Attrez. indust.  
e commerciali 530.916 9.413 32.568 (8.231) 11.202 (1.193) 574.675 

Altri beni 238.643 (685) 37.063 (23.203) (9.894) (5.384) 236.540 

3.938.721 48.901 286.709 (62.935) - (5.605) 4.205.791 

Fondo AmmortAmento (in migliaia di Euro)

31/12/2006 diff.  
da conv.

riclass. decr. Amm.ti Altro 31/12/2007

Fabbricati (279.163) (2.964) 145 2.443 (21.753) (292) (301.584)

Impianti e 
macchinari (1.498.088) (24.864) 980 19.080 (122.206) 368 (1.624.730)

Attrez. industr.  
e commerc. (405.039) (7.706) 1.743 5.572 (43.377) (69) (448.876)

Altri beni (181.842) 574 (2.868) 15.682 (16.209) 4.547 (180.116)

(2.364.132) (34.960) - 42.777 (203.545) 4.554 (2.555.306)

VAlore netto (in migliaia di Euro)

31/12/2006 diff.  
da conv.

incr. decr. riclass. Amm.ti Altro 31/12/2007

Terreni 83.186 1.294 412 (1.544) 177 - (14) 83.511 
Fabbricati   356.939 (975) 18.208 (332) 4.673 (21.753) (34) 356.726 

Impianti  
e macchinari 951.786 12.026 198.458 (8.102) (5.033) (122.206) 1.096 1.028.025 

Attrez. industr.  
e commerc. 125.877 1.707 32.568 (2.659) 12.945 (43.377) (1.262) 125.799 

Altri beni 56.801 (111) 37.063 (7.521) (12.762) (16.209) (837) 56.424 

1.574.589 13.941 286.709 (20.158) - (203.545) (1.051) 1.650.485 

Gli incrementi dell’anno 2008 hanno riguardato principalmente il settore Tyre, in particolare 
nelle nuove unità operative in Romania, Cina e Brasile.
Il rapporto degli investimenti dell’esercizio 2008 con gli ammortamenti è pari a 1,56.

Le immobilizzazioni materiali in corso al 31 dicembre 2008 ammontano a Euro 115.454  mi-
gliaia (Euro 72.828 migliaia al 31 dicembre 2007).

Le svalutazioni dell’anno 2008, incluse nella colonna “decrementi” della tabella sopra ripor-
tata, ammontano ad Euro 9.815 migliaia (Euro 811 migliaia al 31 dicembre 2007). Sono contabi-
lizzate nel conto economico nella voce “ammortamenti e svalutazioni” (nota 32).

Le attività cedute sono riconducibili all’uscita dal perimetro di consolidamento delle società 
del Gruppo Integra FM B.V. (già Pirelli RE Integrated Facility Management B.V.) e di PGT 
Photonics S.p.A., a seguito della cessione a terzi delle quote detenute. 
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Quanto alle restrizioni sulla titolarità dei beni, si evidenzia che:
 la controllata Pirelli Tyres Alexandria Co. ha concesso a garanzia il controvalore di mac- —
chinari e impianti per complessivi Euro 10.844 migliaia (Euro 11.679 migliaia al 31 dicembre 
2007);
 la controllata Pirelli Pneus S.A. ha concesso a garanzia propri macchinari e terreni per  —
complessivi Euro 50.248 migliaia (Euro 78.958 migliaia al 31 dicembre 2007).

Non sono stati capitalizzati oneri finanziari sulle immobilizzazioni materiali.

8.1. LEasING fINaNzIaRI

Il valore dei terreni, dei fabbricati, degli impianti, dei macchinari e degli altri beni per i quali 
il Gruppo ha stipulato un contratto di leasing finanziario è incluso nelle rispettive categorie 
delle immobilizzazioni materiali.

Il dettaglio è il seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Costo  
capitalizzato

Ammortamento 
cumulato

Valore 
netto

Costo  
capitalizzato

Ammortamento 
cumulato

Valore 
netto

Terreni in leasing 11.187 - 11.187 11.187 - 11.187 
Fabbricati in leasing 61.842 (13.832) 48.010 63.469 (12.559) 50.910 

Altri beni in leasing 17.389 (7.623) 9.766 984 (574) 410 
Impianti e macchinari in leasing 86 (86) - 1.791 (846) 945 

90.504 (21.541) 68.963 77.431 (13.979) 63.452 

Per quanto riguarda i terreni e i fabbricati in leasing, si riportano i dati relativi ai contratti 
significativi:

 Pirelli & C. S.p.A. ha in essere un contratto di leasing con un pool di banche (DEUTSCHE  —
BANK LEASING S.p.A. - ora SG LEASING S.p.A. - Franfinance leasing Italia; SOGELEA-
SE ITALIA S.p.A. - ora SG LEASING S.p.A. - Franfinance leasing Italia; LOCAT S.p.A.) per 
il fabbricato che accoglie le strutture e le attività di R&D del Settore Tyre.
Il contratto, attivo dal maggio 2000, ha una durata di 13 anni e prevede un’opzione di riscatto 
alla scadenza.
Il valore netto contabile del fabbricato è pari ad Euro 40.244 migliaia (Euro 41.904 migliaia 
al 31 dicembre 2007) e quello del relativo terreno è pari ad Euro 10.184 migliaia (invariato 
rispetto al 31 dicembre 2007);
 la controllata Pirelli Deutschland GmbH ha in essere un contratto di leasing con la società  —
DAL-Florenta per un magazzino di distribuzione situato a Breuberg. La durata del contratto 
è suddivisa in due periodi: il primo ha una durata di 15 anni dal 1° gennaio 1995 al 31 dicem-
bre 2009; il secondo ha una durata di ulteriori 7,5 anni. Il contratto prevede un’opzione di 
riscatto;
 la controllata Pneumobil GmbH ha in essere cinque contratti di leasing con la società DAL- —
Florenta relativi ai fabbricati di cinque punti vendita sul territorio tedesco. La durata dei 
contratti è compresa fra 20 e 25 anni. Tutti i contratti scadranno entro il 2010.
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I valori netti contabili dei fabbricati delle consociate tedesche sono pari complessivamente ad 
Euro 6.785 migliaia (Euro 7.250 migliaia al 31 dicembre 2007) e quello del relativo terreno è pari 
ad Euro 1.003 migliaia (invariato rispetto al 31 dicembre 2007).
Gli altri beni in leasing includono principalmente un aeromobile oggetto di un contratto di 
lease back stipulato tra la controllata Perseo S.r.l. e Intesa Leasing S.p.A.. Il contratto, attivo 
da aprile 2005, ha una durata di 7 anni e prevede un’opzione di riscatto alla scadenza. Il valore 
netto contabile è pari ad Euro 9.520 migliaia.

I debiti per leasing finanziario sono inclusi nei debiti finanziari (nota 24).

I pagamenti minimi dovuti (ossia i pagamenti richiesti al locatario nel corso della durata resi-
dua del leasing) sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

entro 1 anno 12.447 5.171 
tra 1 e 5 anni 34.117 24.540 
oltre 5 anni  - 12.911 

totale 46.564 42.622 
Oneri finanziari futuri (5.465) (6.970)

Valore dei debiti per leasing (nota 24) 41.099 35.652 

Nella tabella seguente si riporta il valore dei debiti per leasing finanziari suddivisi per scadenza:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

entro 1 anno 10.759 3.381 
tra 1 e 5 anni 30.340 19.711 
oltre 5 anni  - 12.560 

totale (nota 24) 41.099 35.652 
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9. Immobilizzazioni immateriali

Presentano la seguente composizione e variazione:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 diff. da 
conv.

Attività 
cedute

Variazione 
area  

consolida-
mento

incr. decr. Amm.ti Altro 31/12/2008

Diritti di sfrut-
tamento brevetti e 
opere d'ingegno 574  - (10) 553  -  - (145) (548) 424 

Concessioni licenze 
marchi 22.356 (5) (80) (846) 6.470 (883) (2.817) 875 25.070 

Avviamento 634.953 20 (86.752) (410) 462.025 (2.624)  - 473 1.007.685 

Software applicativo 10.442 14 (288) 599 7.615 (79) (6.841) 667 12.129 
Altre  
immobilizzazioni  
immateriali 4.215 (8) (3.508) (1.533) 594 (231) (135) 1.406 800 

672.540 21 (90.638) (1.637) 476.704 (3.817) (9.938) 2.873 1.046.108 

(in migliaia di Euro)

31/12/2006 diff. da conv. incr. decr. Amm.ti Altro 31/12/2007

Diritti di sfrut-
tamento brevetti e 
opere d'ingegno 777  -  -  - (198) (5) 574 

Concessioni licenze 
marchi 24.188 (5) 3.612 (3.823) (2.401) 785 22.356 

Avviamento 479.734 (88) 161.399 (6.619)  - 527 634.953 

Software applicativo 10.117 (2) 8.337 (899) (6.438) (673) 10.442 
Altre  
immobilizzazioni  
immateriali 1.558 17 5.088 (42) (1.462) (944) 4.215 

516.374 (78) 178.436 (11.383) (10.499) (310) 672.540 

Le attività cedute si riferiscono quasi esclusivamente alla cessione del Gruppo Integra FM B.V. 
(già Pirelli RE Integrated Facility Management B.V.).

L’incremento della voce avviamento si riferisce principalmente a:

 acquisto della quota di minoranza pari al 38,9% di Pirelli Tyre S.p.A. mediante l’acquisizio- —
ne di Speed S.p.A. (Euro 450.920 migliaia, corrispondenti alla differenza tra prezzo ricono-
sciuto e patrimonio netto acquisito);
 acquisto sul mercato di azioni della controllata Pirelli & C. Real Estate S.p.A. per Euro 22.064  —
migliaia (pari al 2,8% del totale), determinando  un avviamento ulteriore di Euro 2.407 miglia-
ia, pari alla differenza tra prezzo pagato e patrimonio netto contabile;
 entrata nel perimetro di consolidamento del gruppo Pirelli Real Estate di alcune società del  —
gruppo BauBeCon a seguito dell’acquisizione delle quote da parte di Pirelli RE Netherlands 
B.V. e Pirelli & C. Real Estate Deutschland GmbH (Euro 4.466 migliaia). 



357RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2008

La contabilizzazione di quest’ultima aggregazione aziendale ha comportato la rilevazione delle 
attività e passività acquisite al relativo fair value, nonchè di un avviamento residuale, come meglio 
dettagliato nella tabella seguente:

(in migliaia di Euro)

Fair value Valore contabile

A Prezzo di acquisto (comprensivo di costi direttamente attribuibili all’aggregazione) 19.139 
Immobilizzazioni materiali 622 622 

Immobilizzazioni immateriali 2.505 2.505 

Partecipazioni in imprese collegate e joint venture 10.610 4.035 

Attività per imposte differite e fondi per imposte differite (300) (300)

Rimanenze  -  - 

Crediti commerciali e debiti commerciali 3.733 3.733 

Altri crediti e altri debiti (779) (779)

Fondo rischi e fondi del personale (11.278) (11.278)

Disponibilità liquide 17.801 17.801 

Debiti finanziari (7.291) (7.291)

b Attività e passività acquisite 15.623 9.048 
C Patrimonio netto di terzi (950) (950)

d Attività e passività nette acquisite (b+C) 14.673 8.098 

e Avviamento (A-d) 4.466 

Nel mese di settembre 2008, il Gruppo Pirelli & C. Real Estate ha ceduto il 94,9% del capitale 
sociale della società BauBeCon Sanierungstrager GmbH. A seguito di tale cessione l’avviamento 
è stato ridotto per Euro 2.624 migliaia (tale riduzione è evidenziata nella colonna decrementi); 
pertanto al 31 dicembre 2008 l’avviamento residuo relativo a tale aggregazione aziendale ammonta 
a Euro 1.842 migliaia. 

Al 31 dicembre 2008, la ripartizione dell’avviamento per settore di attività, le cash generating unit 
(o gruppi di cash generating unit) a cui è stato allocato ai fini dell’impairment test e la configura-
zione di valore recuperabile utilizzato sono riportate nella seguente tabella: 

(in migliaia di Euro)

Settori  
di attività

Cash generating unit / gruppi di Cgu Valore Valore recuperabile

Tyre Consumer  518.415 Valore d'uso
Tyre Industrial  313.668 Valore d'uso

Altri business Eco Technology  4.860 Valore d'uso

Real Estate Real Estate  32.912 Valore d'uso

Real Estate Agency  5.719 Valore d'uso

Real Estate Credit Servicing  5.066 Valore d'uso

Real Estate Property  13.452 Valore d'uso

Real Estate Polonia  3.257 Valore d'uso

Real Estate Fund management  29.042 Valore d'uso

Real Estate Germania - DGAG/BIB  81.142 Valore d'uso
Real Estate Non Performing Loans  152 Valore d'uso

 1.007.685 

Il test di impairment consiste nella stima del valore recuperabile delle cash generating unit e nel 
confronto con il valore netto contabile dei relativi beni, incluso l’avviamento.
Il valore d’uso corrisponde al valore attuale dei flussi finanziari futuri che si prevede saranno 
associati alle cash generating unit, utilizzando un tasso che riflette i rischi specifici delle singole 
cash generating unit alla data di valutazione.
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Nell’applicare tale metodo il management utilizza molte assunzioni, tra le quali la stima dei futuri 
incrementi nelle vendite, dei flussi di cassa operativi, del tasso di crescita dei valori terminali e del 
costo medio ponderato del capitale (tasso di sconto). Più in particolare, i flussi finanziari approvati 
dal management utilizzati per determinare il valore d’uso coprono un arco temporale di tre anni.
Per il Settore Real Estate i flussi relativi al quarto e quinto anno sono stati estrapolati dai flussi 
del terzo anno senza applicare ipotesi di crescita.

E’ stato considerato inoltre il flusso derivante dalla dismissione delle cash generating unit al termi-
ne del periodo esplicito (assunto pari al valore attuale della rendita perpetua del flusso generatosi 
nell’ultimo anno oggetto di previsione); per le attività industriali, tale flusso è stato estrapolato 
applicando al flusso dell’ultimo anno un fattore di crescita del 2% (2% nell’esercizio 2007).

I tassi di attualizzazione, al netto delle imposte, applicati ai flussi di cassa prospettici sono ripor-
tati nella seguente tabella:

(in migliaia di Euro)

Settori  
di attività

Cash generating unit / gruppi di Cgu tasso di sconto

2008 2007

Tyre Consumer 9,20% 8,20%
Tyre Industrial 9,20% 8,20%

Altri business Eco Technology 15,00% 7,80%

Real Estate Real Estate 6,50% -  

Real Estate Agency 6,50% 6,20%

Real Estate Credit Servicing 6,50% 6,20%

Real Estate Property 6,50% 6,20%

Real Estate Polonia 6,50% 6,20%

Real Estate Fund management 6,50% 6,20%

Real Estate Germania - DGAG/BIB 6,50% 6,20%
Real Estate Non Performing Loans 6,50% 6,20%

Con riferimento al settore Real Estate, il Gruppo ha allocato indistintamente Euro 32,9 milioni 
quale differenza tra l’acquisto nel tempo di quote di minoranza sul mercato dei titoli quotati e il 
relativo patrimonio netto contabile. La sostenibilità di tale maggior valore riconosciuto è valutata 
considerando il valore recuperabile del settore nel suo complesso.

In base alle risultanze dei test effettuati, non è emersa alcuna perdita di valore.

E’ stata inoltre effettuata un’analisi di sensitività dei risultati: in tutti i casi i valori in uso riman-
gono superiori ai valori contabili anche assumendo una variazione dei parametri chiave quali:

 una variazione del costo medio ponderato del capitale di 50 basis point (centesimi di punto  —
percentuali) 
per le attività industriali, una variazione del tasso di crescita di 1 punto percentuale. —

Le svalutazioni dell’anno 2008 delle immobilizzazioni immateriali diverse dall’avviamento, inclu-
se nella colonna decrementi della tabella, ammontano ad Euro 60 migliaia (Euro 3.823 migliaia 
al 31 dicembre 2007). Sono contabilizzate nel conto economico nella voce “ammortamenti e svalu-
tazioni” (nota 32). 
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10.  Partecipazioni in imprese collegate  
e joint-venture

Le partecipazioni in imprese collegate e joint-venture sono pari a Euro 515.300 migliaia rispetto 
ad Euro 534.194 migliaia del 31 dicembre 2007.

I movimenti intervenuti nell’esercizio sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Valore iniziale 534.194 3.825.928 
Attività cedute (5.145)  - 
Acquisizione/variazione Capitale sociale 119.082 260.103 
Distribuzione dividendi (30.831) (164.562)
Svalutazioni (74.421)  - 
Alienazioni e liquidazioni. (25.696) (3.352.603)
Quota di risultato (175.964) 118.608 
Riclassifica ed altro 131.916 (159.359)
Movimento fondo rischi ed oneri 42.165 6.079 

515.300 534.194 

Nella tabella seguente sono esposte in dettaglio le movimentazioni delle partecipazioni in imprese 
collegate:

(in migliaia di Euro)
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Dixia S.r.l. 5.452  - 25  -  - (446)  -  - 5.031 
Orione Immobiliare Prima S.p.A. 562  - 6.078  -  - (6.587)  -  - 53 

Sci Roev Texas Partners L.P. 1.224  -  -  -  - (987)  -  - 237 

Spazio Investment N.V. 69.026  - 4.153 (6.706)  - (3.887)  -  - 62.586 

Turismo e Immobiliare S.p.A. 5.769  - 2.539  -  - (610)  -  - 7.698 

Eurostazioni S.p.A. 53.686  -  - (1.303)  - 1.952  -  - 54.335 

CyOptics Inc.  -  - 38.279  - (8.700)  -  -  - 29.579 

RCS MediaGroup S.p.A  -  -  -  - (65.721)  - 132.171  - 66.450 

Altre PRE (2.821) (98) 472  -  - 116 3.016 (468) 217 
Altre  gruppo 1.524  - 842  -  - 194 (969) 93 1.684 

totale partecipaz.  
in imprese  
collegate 134.422 (98) 52.388 (8.009) (74.421) (10.255) 134.218 (375) 227.870 

La società Spazio Investment N.V. è quotata all’Alternative Investment Market del London Stock 
Exchange; il prezzo di riferimento del 31 dicembre 2008 è pari ad Euro 6 equivalente ad un valore 
totale della partecipazione di Euro 30,4 milioni.
La società RCS Mediagroup S.p.A. è quotata alla Borsa di Milano. Il prezzo di riferimento del 31 
dicembre 2008 è pari ad Euro 0,9772 equivalente ad un valore totale della partecipazione di Euro 
38,2 milioni.
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Nella tabella seguente sono esposte in dettaglio le movimentazioni delle partecipazioni in joint-
venture:

(in migliaia di Euro)
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Afrodite S.à r.l. 2.950  -  -  -  - (3.862)  - 912  - 
Aida RE B.V.  -  - (1.810)  -  - (3.004)  - 4.814  - 
Alceo B.V. 564  - 4.897  -  - (4.879)  -  - 582 
Alimede Luxembourg S.à.r.l. 3.167  - 977  -  - (7.662) (135) 3.653  - 
Alnitak S.à r.l. 2.358  -  -  -  - 319  -  - 2.677 
Altair Zander Italia S.r.l. 152 (152)  -  -  -  -  -  -  - 
Aree Urbane S.r.l. 6.782  -  -  -  - (5.002)  -  - 1.780 
Artemide S.à r.l. 1.696  -  -  -  - (2.353)  - 657  - 
Austin S.à.r.l. 5.810  - 7  -  - (1.863)  -  - 3.954 

AVW  Assekuranzvermittlung der 
Wohnungs wirts chaft Gmbh  -  - (47) (1.226)  - 1.273  -  -  - 

Baubecon Sanierungstrager 
Gmbh  -  - 3.430  - (3.458)  - 28  -  - 

Bicocca S.à.r.l. 112  - 100  -  - (592)  - 380  - 
Bresso Energia S.r.l. 1 (1)  -  -  -  -  -  - 
Capitol Immobiliare S.r.l. 68  - (45)  -  - (35)  - 12  - 
Castello S.r.l. 197  -  -  -  - (140)  -  - 57 
Colombo S.à.r.l. 18.940  - (356)  -  - (810)  -  - 17.774 
Consorzio ARP 54  -  -  - (54)  -  -  -  - 
Consorzio G6 Advisor 22  -  -  -  -  -  -  - 22 
Continuum S.r.l. 3.553  -  - (1.400)  - (218)  -  - 1.935 
Dallas S.à.r.l. 5.810  - 7  -  - (1.863)  -  - 3.954 
Delamain S.à.r.l. 20.914  - 23 (11.709)  - (9.024)  -  - 204 
Dolcetto sei S.r.l.  -  - 34  -  -  -  -  - 34 
Doria S.à.r.l. 18.833  - (356)  -  - (805)  -  - 17.672 
Elle Dieci S.c.a.r.l. 40  - (40)  -  -  -  -  -  - 
Elle Tre S.c.a.r.l. 40  - (40)  -  -  -  -  -  - 
Erice S.r.l. 1.477  - (900)  - (250)  -  - 327 

Espelha - Serviços  
de Consultadoria L.d.A. 3.402  - 20  -  - 4.726  -  - 8.148 

European NPL S.A. 21.758  - (6.070)  -  - 2.346  -  - 18.034 
Fattoria Medicea S.r.l. 484  -  - (484)  -  -  -  - 
Finprema S.r.l. 2  - 7.017  -  - (1.841)  -  - 5.178 
Galatea S.r.l. 70  - (24) (120) (52) (9) 135  -  - 
Gamma RE B.V. 84.631  - (2.396)  -  - (2.950)  -  - 79.285 
Gatus 372 Gmbh  -  - 11  -  -  -  -  - 11 

Golfo Aranci S.p.A. - Società di 
trasformazione urbana 2.736  - 824  -  - (199)  -  - 3.361 

Jamesmail B.V.  -  -  -  -  -  -  -  -  - 
Immobiliare Prizia S.r.l. 5.949  -  -  -  -  - (5.949)  -  - 
IN Holdings I S.à.r.l. 174  -  - (410)  - (107)  - 343  - 
Induxia S.r.l. 1.108  - (9)  -  - (1.881)  - 782  - 
Inimm Due S.à.r.l. 1.330  -  - (25)  - 820  -  - 2.125 
Iniziative Immobiliari S.r.l. 4.015  - (5)  -  - (90)  -  - 3.920 

Landgesellschaft Schleswing 
Holstein mbh 19.952  -  - (1.158) (19.571) 777  -  -  - 

Localto ReoCo S.r.l. 4  -  -  -  - (2)  -  - 2 

Manifatture Milano S.p.A. (già 
Quadrifoglio Milano S.p.A.) 5.263  - 291  -  - (2.357)  -  - 3.197 

Maro S.r.l. 581  -  -  -  - (245)  -  - 336 
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(in migliaia di Euro)
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Masaccio S.r.l. 195  -  -  - (195)  -  -  -  - 
Masseto I B.V. 305  -  -  -  - (778)  - 473  - 
Max B.V. 4.558  -  - (4.998) 19 (140) 561  -  - 
Mistral Real Estate B.V. 16.434  - (127)  -  - 4.310 1.200  - 21.817 

M.S.M.C. Italy Holding B.V. 9.933  - 58  -  - (7.997) (128)  - 1.866 
MP Facility S.p.A. 3.840 (3.840)  -  -  -  -  -  -  - 
Nashville S.à.r.l. 5.809  - 8  -  - (1.864)  -  - 3.953 

Patrimonio Casa - fondo comune 
investimento 12.395  -  -  -  - (913)  -  - 11.482 

Polish Investments Real Estate 
Holding B.V. 1.932  - (481)  -  - 3.049  -  - 4.500 

Polish Investments Real Estate 
Holding II B.V. 1.256  - 2.736  -  - (2.686) (6.848) 5.542  - 

Popoy Holding B.V. 2.179  - (1) (550)  - (1.177)  -  - 451 
Progetto Bicocca La Piazza S.r.l. 1.072  - (99)  -  - 899  -  - 1.872 

Progetto Nuovo Sant'Anna S.r.l. 1.037 (1.037)  -  -  -  -  -  -  - 
Progetto Gioberti S.r.l. 28  - 111  -  - (95)  -  - 44 

Resi S.r.l.  
(già Dolcetto Cinque S.r.l.) 6  -  -  -  - (1)  -  - 5 

Resident Baltic GmbH 262  - 4  -  - (39)  -  - 227 
Resident Berlin 1 P&K GmbH 4.238  - (3)  -  - (602)  -  - 3.633 
Resident Brandeburg GmbH 1  - (1)  -  -  -  -  -  - 
Resident Sachsen P&K GmbH 159  - 35  -  - (46)  -  - 148 
Resident West GmbH 193  - 10  -  - (126)  -  - 77 
Rinascente/Upim S.r.l. 2.631  - (111)  -  - (5.961)  - 3.441  - 
Riva dei Ronchi S.r.l. 553  - 2.022  -  - (4.851)  - 2.276  - 
Roca S.r.l. 2.699  -  -  -  - (1.551)  -  - 1.148 
S.AN.CO S.c.a.r.l. 2 (2)  -  -  -  -  -  -  - 
Sigma RE B.V.  - 53.568  -  - (44.931) (29)  - 8.608 
S.I.MA.GEST2 S.c.a.r.l. 15 (15)  -  -  -  -  -  -  - 
Sicily Investments S.à.r.l. 820  -  -  -  - (699)  -  - 121 
Solaia RE S.à.r.l. 8.322  - (4.351)  -  - (11.248) 2.914 4.363  - 
Solaris S.r.l. 2.598  - (48) (326)  - (1.081)  -  - 1.143 
S.I. Real Estate Holding B.V. 585  -  -  -  - (603)  - 18  - 
S.I.G. RE B.V. 3.006  -  -  -  - (1.576)  -  - 1.430 
Tamerice Immobiliare S.r.l. 3.877  -  -  -  - 129  -  - 4.006 
Theta RE B.V. 31.975  - (10.710)  -  - (36.931)  - 15.666  - 
Tizian Wohnen 1 GmbH 2.504  - (3)  -  - (268)  -  - 2.233 
Tizian Wohnen 2 GmbH 1.051  - 24  -  - (20)  -  - 1.055 
Trinacria Capital S.à.r.l. 967  -  -  -  - (839)  -  - 128 
Trinoro S.à r.l.  -  - 34  - (12) (19)  - (3)  - 
Trixia S.r.l.  -  - 1.368  -  - (2.474) 5.949 (930) 3.913 
Vespucci S.à.r.l. 18.949  - (356)  -  - (802)  -  - 17.791 
Vesta Finance S.r.l. 12  -  -  -  -  -  -  - 12 

Vivaldi - fondo comune invest. 
Immobliare speculativo  -  - 9.072  -  - (458)  -  - 8.614 

Wameservice Gmbh  -  - 1.663  - (1.663)  -  -  -  - 
Waterfront Flegreo S.p.A. 158  - 36  - (175) (19)  -  -  - 
Altre società gruppo PRE 6.467  - 796  - (51) (610)  - 141 6.743 
Solar Utility S.p.A. 1.750  - 5.000  -  - (909)  -  - 5.841 

totale partecipaz. in joint 
ventures 399.772 (5.047) 66.694 (22.822) (25.696) (165.709) (2.302) 42.540 287.430 
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La colonna attività cedute è relativa alle società deconsolidate nel corso del 2008 a seguito della 
cessione della società Integra FM B.V. (già Pirelli Real Estate Facility Management B.V.).

Per i commenti alla colonna quota di risultato, si vedano i commenti riportati alla successiva 
nota 38 “quota del risultato di società collegate e joint-venture”.

La voce riclassifica e altro fa principalmente riferimento alla partecipazione in RCS Mediagroup 
S.p.A. che è stata riclassificata al 31 dicembre 2008 nella voce “Partecipazioni in imprese collegate 
e JV” dalla voce “Altre attività finanziarie”.
La partecipazione (pari al 5,3% del capitale votante) appartiene ad un patto di sindacato volto 
ad assicurare la stabilità della compagine sociale e l’unicità di indirizzo nella gestione sociale di 
RCS Mediagroup S.p.A. (gli aderenti al patto hanno apportato azioni pari al 63,5% del capitale). 
Il motivo della riclassifica risiede nel sostanziale rafforzamento dell’univocità di orientamento 
all’interno del patto e nell’intensificazione di altre forme di esercizio dei diritti di governance.
L’operazione di riclassifica ha comportato il ripristino del costo medio di acquisto, pari ad Euro 
3,38 per azione, cui ha corrisposto un aumento del patrimonio netto, contropartita delle perdite 
cumulativamente rilevate in una specifica riserva di patrimonio netto che al 31 dicembre 2007 era 
pari ad Euro 15.419 migliaia ed al 30 giugno 2008 era pari ad Euro 74.594 migliaia. 
Al 31 dicembre 2008 la partecipazione è stata sottoposta ad impairment test ed è stata allineata 
al suo valore d’uso (Euro 1,70 per azione), determinato, con l’ausilio di una perizia esterna, utiliz-
zando un modello di discounted cash flow che tiene conto del generalizzato calo di redditività del 
settore in un contesto di andamento negativo dei mercati finanziari con una conseguente svaluta-
zione a valere sul conto economico dell’esercizio pari ad Euro 65.721 migliaia.

Le svalutazioni includono anche Euro 8.700 migliaia relativi a CyOptics Inc..

La movimentazione del fondo rischi e oneri è riconducibile alla valutazione a patrimonio net-
to di alcune società del Gruppo Real Estate e accoglie l’accantonamento per il ripianamento delle 
perdite eccedenti il valore di carico.

I dati salienti delle principali collegate e joint-venture (al 100%) al 31 dicembre 2008 riferite al 
settore Real Estate sono di seguito riportati:

(in migliaia di Euro)

Collegate Joint venture

Attività non correnti  684.196  2.705.858 

Attività correnti  517.415  12.884.993 

Passività non correnti  559.494  11.744.744 

Passività correnti  124.815  2.265.838 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  111.100  1.382.626 

Costi della produzione  (123.125)  (2.695.753)

Risultato netto  (33.491)  (540.717)

Si segnala infine che, del totale partecipazioni in società collegate e joint-venture, risulta dato a 
garanzia un importo pari ad Euro 96.879 migliaia.
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11. Altre attività finanziarie 

Ammontano ad Euro 505.899 migliaia rispetto ad Euro 958.272 migliaia del 31 dicembre 2007.

I movimenti intervenuti nell’esercizio sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Valore iniziale 958.272 1.006.898 
Incrementi 31.864 107.939 

Decrementi (30.696) (24.173)

Svalutazioni (200.840) (34.137)

(Utili)/perdite trasferiti a conto economico nel momento della dismissione o in presenza  
di perdita di valore, in precedenza rilevati a patrimonio netto 1.995 1.019 

Adeguamento a fair value (138.015) (91.842)

Riclassifica (132.171)  - 

Storno riserva per riclassifica partecipazione a collegate 15.419  - 

Rimborso quote  - (7.374)
Altro 71 (58)

505.899 958.272 
di cui:
- attività finanziarie valutate a fair value a patrimonio netto 476.300 926.362 
- attività finanziarie valutate a fair value a conto economico 29.599 31.910 

Le attività finanziarie  la cui variazione di fair value è rilevata a conto economico alla voce “Ri-
sultato attività finanziarie valutate a fair value” (Euro 29.599 migliaia rispetto ad Euro 31.910 mi-
gliaia dell’anno 2007) si riferiscono a quote corrispondenti al 13,32% di Cloe Fondo Uffici – fondo 
comune di investimento immobiliare di tipo chiuso non quotato riservato, detenute da Pirelli Real 
Estate Netherlands B.V..

La classificazione delle quote in tale voce di bilancio riflette la finalità acquisitiva delle stesse, che 
prevedeva la destinazione in una comune piattaforma di investimento per immobili ad uso uffici. 
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Al 31 dicembre 2008 le attività finanziarie la cui variazione di fair value è rilevata nel patrimonio 
netto comprendono:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

titoli quotati
Telecom  Italia S.p.A. 203.539 387.172 

Mediobanca S.p.A. 108.979 210.990 

RCS Mediagroup S.p.A.  - 112.786 

Fin. Priv. S.r.l. (az. Mediobanca) 14.883 28.172 

Vittoria Capital N.V. (az. Vittoria Assicurazioni) 6.469 10.320 

Avanex Corporation 1.422 19.213 

Altre società 105 5.831 

335.397 774.484 

titoli non  quotati
Alcatel Submarine SA 44.805 44.805 

Alitalia S.p.A. 20.000  - 

Gruppo Banca Leonardo S.p.A. 8.444 8.197 

Istituto Europeo di Oncologia S.r.l. 6.483 6.024 

FC Internazionale S.p.A. 4.627 3.033 

Tlcom I LP 2.453 5.249 

Equinox Two SCA 2.270 306 

Equinox Investment Company S.c.p.A. 970 1.264 

Altre Gruppo PRE 9.115 6.526 

Altre società 5.213 5.264 

104.380 80.668 

Fondi immobiliari chiusi
Olinda Fondo Shops 17.888 30.964 

Berenice Fondo Uffici  - 18.182 

Cloe Fondo Uffici 11.170 12.195 

Tecla Fondo Uffici 5.122 7.630 

Armilla 1.847 2.115 

Fondo Abitare Sociale 1 496 124 

36.523 71.210 

476.300 926.362 

Gli incrementi si riferiscono principalmente alla sottoscrizioni da parte di Pirelli & C. S.p.A. 
di azioni Alitalia S.p.A. (Euro 20.000 migliaia), all’acquisto di azioni RCS Mediagroup S.p.A. 
(Euro 3.966 migliaia), nonchè all’acquisto di quote di Equinox (Euro 2.146 migliaia) da parte di 
Pirelli Finance (Luxembourg) S.A..

Agli incrementi si sono contrapposti decrementi principalmente dovuti alla totale cessione 
della partecipazione Intek S.p.A. detenuta da Pirelli & C. S.p.A. (Euro 4.008 migliaia), alla  ven-
dita di azioni Telecom Italia S.p.A. detenute da  Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. (Euro 10.630 
migliaia) e alla cessione di quote di fondi immobiliari chiusi del Gruppo Real Estate (Euro 
14.635 migliaia).
 
Le svalutazioni si riferiscono principalmente alla rettifica apportata alla quota del 1,32% dete-
nuta in Telecom Italia S.p.A. (Euro 173.004 migliaia) e alle azioni Avanex (Euro 24.335 migliaia). 
 
Le perdite trasferite a conto economico sono relative all’effetto netto di utili, precedente-
mente rilevati a patrimonio netto, relativi alle partecipazioni in Intek S.p.A. (Euro 1.152 miglia-
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ia) e in Berenice Fondo Uffici (Euro 3.399 migliaia), trasferiti a conto economico per effetto del-
la cessione delle partecipazioni stesse, e perdite precedentemente rilevate a patrimonio netto, 
relative alla partecipazione in Avanex Co. (Euro 6.545 migliaia), trasferite a conto economico 
per effetto di svalutazione.

Gli adeguamenti a fair value negativi per Euro 138.015 migliaia (Euro 136.408 migliaia rile-
vati a patrimonio netto ed Euro 1.607 migliaia rilevati a conto economico) si riferiscono prin-
cipalmente alle azioni Mediobanca S.p.A. (negativo per Euro 102.011 migliaia), a Fin Priv S.r.l. 
(negativo per Euro 13.289 migliaia) e alle quote di fondi immobiliari chiusi del Gruppo Real 
Estate (negativo per Euro 17.163 migliaia).

Per i titoli e i fondi immobiliari chiusi quotati, il fair value corrisponde alla quotazione di Borsa 
al 31 dicembre 2008.

Per i titoli e i fondi immobiliari chiusi non quotati, il fair value è stato determinato facendo 
ricorso a stime sulla base delle migliori informazioni disponibili. 
 
La voce riclassifica (Euro 132.171 migliaia) si riferisce alla partecipazione in RCS MediaGroup 
S.p.A., riclassificata da “altre attività finanziarie” alla voce “partecipazioni in imprese colle-
gate”, come descritto nella nota a commento della voce “partecipazioni in imprese collegate e 
JV”. La riclassifica ha comportato lo storno delle variazioni di fair value negative cumulativa-
mente rilevate a patrimonio netto fino al 31 dicembre 2007 (Euro 15.419 migliaia). 
 
 

12.  Attività per imposte differite e fondo  
imposte differite

La composizione è la seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Attività per imposte differite 72.426 58.524 
Fondo imposte differite (38.372) (44.625)

34.054 13.899 

Poiché la contabilizzazione in bilancio delle imposte differite attive e passive è stata effettuata, 
ove ne esistano i presupposti, tenendo conto delle compensazioni per entità giuridica, la com-
posizione delle stesse al lordo delle compensazioni effettuate è la seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Attività per imposte differite  150.959 156.211 
- di cui recuperabili entro 12 mesi  37.813 55.188 

- di cui recuperabili oltre 12 mesi  113.146 101.023 

Fondo imposte differite  (116.905) (142.312)
- di cui recuperabili entro 12 mesi  (2.149) (4.311)

- di cui recuperabili oltre 12 mesi  (114.756) (138.001)

 34.054  13.899 
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L’effetto fiscale delle differenze temporanee e delle perdite fiscali a nuovo che compongono la 
voce al 31 dicembre 2008 e al 31 dicembre 2007 sono riportate nel seguente prospetto:

AttiVità Per imPoSte diFFerite (in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Fondo per rischi e oneri futuri 25.082 27.370 
Fondi del personale 35.156 25.486 
Scorte 14.563 14.063 
Perdite fiscali a nuovo 40.786 26.679 
Ammortamenti 5.547 6.785 
Crediti commerciali e altri crediti 7.788 16.719 
Debiti commerciali e altri debiti 11.154 17.458 
Operazioni infragruppo 3.688 8.650 
Altro 7.195 13.001 

150.959 156.211 

Fondo imPoSte diFFerite (in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Ammortamenti (100.962) (123.037)
Altro (15.943) (19.275)

(116.905) (142.312)

Al 31 dicembre 2008 il valore delle imposte differite attive non riconosciute relative a differenze 
temporanee è pari ad Euro 75.213 migliaia (Euro 44.958 migliaia al 31 dicembre 2007), e di quelle 
relative a perdite fiscali è pari ad Euro 503.791 migliaia (Euro 483.044 migliaia al 31 dicembre 
2007). Tali importi si riferiscono a situazioni in cui la recuperabilità non è ritenuta probabile. 

Le perdite fiscali ripartite per scadenza, a fronte delle quali non sono riconosciute imposte 
differite attive, sono di seguito riportate: 

(in migliaia di Euro)

Anno di scadenza 31/12/2008 31/12/2007

2008  - 146.722 
2009 288.667 288.531 
2010 137.604 137.641 
2011 62.922 96.895 
2012 533.169 562.307 
2013 36.293 547 
2014 1.157 607 
2015 26.318  - 
2016 30.638 30.638 
2017 62  - 
2021 28.480 26.925 
2022 52.807 48.988 
2023 6.613  - 
senza scadenza 609.504 397.970 

1.814.234 1.737.771 

L’effetto fiscale degli utili e perdite rilevati direttamente a patrimonio netto è  positivo per 
Euro 11.281 migliaia (negativo per Euro 2.856 migliaia al 31 dicembre 2007) ed è evidenziato nel 
prospetto degli utili e perdite rilevati a patrimonio netto. Tali movimenti sono principalmente 
dovuti agli effetti fiscali legati agli utili/perdite attuariali su benefici a dipendenti e all’adegua-
mento a fair value di attività finanziarie disponibili per la vendita.
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13. Crediti commerciali

I crediti commerciali sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

totale non correnti Correnti totale non correnti Correnti

Collegate e JV 76.237 - 76.237 122.802 - 122.802 
Terzi 765.526 - 765.526 1.020.667 - 1.020.667 
Crediti per commesse 6.177 - 6.177 9.330 - 9.330 

totale crediti lordi 847.940 - 847.940 1.152.799 - 1.152.799 

Fondo svalutazione crediti (59.989) - (59.989) (53.872) (53.872)

787.951 - 787.951 1.098.927 - 1.098.927 

I crediti per commesse, relativi al settore Real Estate, rappresentano l’eccedenza dei costi 
sostenuti e dei margini rilevati in base al criterio della percentuale di completamento, pari ad 
Euro 9.967 migliaia al 31 dicembre 2008 (Euro 9.780 migliaia al 31 dicembre 2007) rispetto agli 
acconti ricevuti a fronte della fatturazione ad avanzamento lavori, pari ad Euro 3.790 migliaia 
al 31 dicembre 2008 (Euro 451 migliaia al 31 dicembre 2007).

Del totale crediti commerciali lordi pari ad Euro 847.940 migliaia (Euro 1.152.799 migliaia al 
31 dicembre 2007), Euro 164.149 migliaia sono scaduti (Euro 260.145 migliaia al 31 dicembre 
2007). 
I crediti scaduti e a scadere sono stati svalutati in base alle politiche di Gruppo descritte nel 
paragrafo relativo alla gestione del rischio credito all’interno delle “Politiche di gestione dei 
rischi finanziari”.
I crediti svalutati includono sia singole posizioni significative oggetto di svalutazione indivi-
duale sia posizioni con caratteristiche simili dal punto di vista del rischio credito raggruppate 
e svalutate su base collettiva.

Di seguito si riporta la movimentazione del fondo svalutazione crediti commerciali:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Valore iniziale 53.872 57.068 
Attività cedute (6.358)  - 

Differenza da conversione (2.374) 150 

Accantonamenti 26.264 15.290 

Utilizzi/rilasci (10.990) (20.110)

Variazioni area di consolidamento 94 1.474 
Altro (519)  - 

Valore finale 59.989 53.872 

Gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti sono rilevati nel conto economico alla voce 
“altri costi” (nota 33).
Per i crediti commerciali si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.
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14. Altri crediti

Gli altri crediti sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

totale non correnti Correnti totale non correnti Correnti

Collegate/jv
- crediti finanziari 582.259 564.492 17.767 535.999 520.079 15.920 
- altri crediti 6.826 891 5.935 4.292 965 3.327 
Crediti finanziari verso terzi 98.781 87.987 10.794 92.087 88.577 3.510 
Ratei e risconti comm e altri / terzi 18.018 13 18.005 21.143 10 21.133 
Ratei e risconti attivi finanziari 4.721 1.004 3.717 3.054 1.342 1.712 
Crediti verso dipendenti 8.240 2.893 5.347 7.297 2.839 4.458 
Crediti verso istituti previdenziali 4.391 - 4.391 2.923 - 2.923 

Crediti verso erario per imposte non correlate  
al reddito 83.897 12.717 71.180 99.353 8.860 90.493 

Crediti per junior notes 21.330 21.330 - 11.307 11.307 - 
Altri crediti 142.576 31.677 110.899 143.369 42.525 100.844 
totale altri crediti lordi 971.039 723.004 248.035 920.824 676.504 244.320 

Fondo svalutazione crediti (8.079) - (8.079) (6.455) (3.610) (2.845)

962.960 723.004 239.956 914.369 672.894 241.475 

Per gli altri crediti correnti e non correnti si ritiene che il valore contabile approssimi il 
relativo fair value. In particolare per quanto concerne i crediti non performing (inclusi nella 
voce “altri crediti”) che, come illustrato nella descrizione dei principi contabili e dei criteri di 
valutazione di riferimento, sono valutati al costo ammortizzato utilizzando il criterio dell’inte-
resse effettivo, il valore di iscrizione è pari al valore attuale dei flussi finanziari futuri risultanti 
dall’ultimo business plan disponibile al tasso di interesse effettivo originale. 
Si ritiene che il valore contabile di tali crediti, calcolato come sopra descritto, approssimi il fair 
value degli stessi alla data del 31 dicembre 2008, in quanto il tasso di interesse effettivo origina-
le, utilizzato per la determinazione del valore attuale, è ancora oggi rappresentativo di un tasso 
di mercato che sarebbe applicato da terzi per la valorizzazione del portafoglio; tale tasso è stato 
infatti determinato considerando le caratteristiche proprie (rischiosità, mercato di riferimento, 
ecc.) del portafoglio oggetto di valutazione, elementi che il management della Società preposto 
a tali valutazioni  ritiene ancora oggi sostanzialmente validi.

I crediti finanziari verso società collegate e JV non correnti, pari ad Euro 564.492 mi-
gliaia, sono riferiti principalmente al settore Real Estate e sono così classificati in virtù della 
tempistica di incasso, connessa ai piani di dismissione dei patrimoni immobiliari posseduti 
direttamente o indirettamente dalle società, che si realizzano mediamente in un arco tempora-
le compreso tra i due e i sei anni. Tali crediti sono erogati a tassi in linea con quelli applicati 
dai principali operatori di mercato, ad eccezione di alcune società non operative o in fase di 
transizione alle quali sono stati concessi finanziamenti infruttiferi. Al 31 dicembre 2008 l’at-
tualizzazione dei finanziamenti soci infruttiferi, al netto dell’effetto degli interessi maturati, 
ha comportato una riduzione del credito per Euro 14.264 migliaia.

I crediti finanziari verso terzi non correnti si riferiscono prevalentemente a somme deposi-
tate a garanzia di contenziosi fiscali e legali relativi alla controllata Pirelli Pneus S.A. (Brasi-
le), remunerate a tasso di mercato. 
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I crediti per junior notes sono relativi al settore Real Estate; l’aumento rispetto al 2007 è 
riconducibile a titoli junior notes classe B relativi alla cartolarizzazione di un portafoglio di 
crediti non performing della società collegata Vesta Finance S.r.l. sottoscritti da Pirelli & C. 
Real Estate S.p.A..

Gli altri crediti correnti includono crediti per portafogli Non Performing Loan del Settore 
Real Estate (Euro 18.575 migliaia), riconducibili alle acquisizioni di portafogli di crediti ipote-
cari e chirografari acquistati nel corso di esercizi precedenti prevalentemente da Banca Popo-
lare di Intra e Banca Antonveneta, e contributi regionali che saranno corrisposti dalla regione 
Campania a sostegno degli acquirenti di unità immobiliari facenti capo alla società Geolidro 
S.p.A. (Euro 8.479 migliaia). 

Il valore lordo degli altri crediti svalutati è pari ad Euro 26.884 migliaia al 31 dicembre 2008 
(Euro 21.756 migliaia al 31 dicembre 2007).

Di seguito si riporta la movimentazione del fondo svalutazione altri crediti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

non correnti correnti non correnti correnti

Valore iniziale 3.610 2.845 3.560 2.820 
Differenza da conversione  - (21)  - (6)

Accantonamenti  - 1.124 50 79 

Utilizzi/rilasci  - (424)  - (132)

Variazioni area di consolidamento (3.610) 4.545  - 84 
Altro  - 10  -  - 

Valore finale  - 8.079 3.610 2.845 

15. Crediti tributari

I crediti tributari ammontano ad Euro 56.510 migliaia (di cui Euro 10.264 migliaia di attività 
non correnti) rispetto ad Euro 55.559 migliaia del 31 dicembre 2007 (di cui Euro 12.278 migliaia 
di attività non correnti).
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16. Rimanenze

Le rimanenze sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Pirelli Tyre  809.376  652.684 
Pirelli Real Estate  93.379  114.291 
Altre  18.355  9.499 

 921.110  776.474 

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Materie prime, sussidiarie e di consumo  210.045  168.586 
Materiali vari  771  4.782 

Immobili di trading in vendita  17.775  32.882 

Immobili in costruzione/ristrutturazione  34.997  27.052 

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati  63.385  58.593 

Prodotti finiti  538.529  422.281 

Merci acquistate per la rivendita  10.413  5.954 

Aree da edificare  40.525  49.955 
Acconti a fornitori  4.670  6.389 

 921.110  776.474 

Il valore delle rimanenze è comprensivo di oneri finanziari capitalizzati per Euro 1.598 migliaia 
al 31 dicembre 2008 (Euro 679 migliaia al 31 dicembre 2007).
La svalutazione delle scorte operata nell’esercizio 2008 è pari ad Euro 27.321 migliaia (Euro 
1.337 migliaia al 31 dicembre 2007).
Le rimanenze non sono sottoposte ad alcun vincolo di garanzia.

17. Titoli detenuti per la negoziazione

I titoli detenuti per la negoziazione ammontano ad Euro 115.800 migliaia (Euro 114.039 migliaia 
al 31 dicembre 2007) e sono costituiti:

 per Euro 35.907 migliaia da titoli obbligazionari a tasso variabile emessi e garantiti da isti- —
tuti bancari;
 per Euro 63.501 migliaia da titoli obbligazionari a tasso fisso emessi e garantiti da istituti  —
bancari;
per Euro 4.410 migliaia da titoli obbligazionari a tasso fisso quotati; —
per Euro 11.850 da titoli azionari, di cui Euro 7.371 migliaia relativi a titoli quotati; —
per Euro 132 migliaia da altri titoli. —

Per i titoli quotati, il fair value corrisponde alla quotazione di Borsa al 31 dicembre 2008.
Per i titoli non quotati, il fair value è stato determinato facendo ricorso a stime sulla base delle 
migliori informazioni disponibili. 

Le variazioni di fair value sono rilevate nel conto economico alla voce “risultato delle attività 
finanziarie valutate a fair value” (nota 38).



371RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2008

18. Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono concentrate presso le società finanziarie, le holding e le sub-hol-
ding del Gruppo. Sono essenzialmente impiegate sul mercato dei depositi con scadenze a breve 
termine presso primarie controparti bancarie a tassi d’interesse allineati alle condizioni pre-
valenti di mercato.
Ai fini del rendiconto finanziario il saldo delle disponibilità liquide è stato indicato al netto dei 
conti correnti bancari passivi, pari ad Euro 26.828 migliaia al 31 dicembre 2008 ed Euro 47.207 
migliaia al 31 dicembre 2007.

19. Patrimonio netto

19.1 DELLa sOcIEtà

Il capitale sociale ammonta ad Euro 1.554.269 migliaia ed è rappresentato da n.  5.233.142.003 
azioni ordinarie e n. 134.764.429 azioni di risparmio tutte da nominali Euro 0,29 ciascuna e 
godimento regolare.

I movimenti intervenuti nel capitale sociale sono così analizzabili:

 numero azioni 
ordinarie *  

(migliaia)

 numero azioni  
di risparmio**  

(migliaia)

 Capitale sociale 
Azioni ordinarie 

(migliaia di Euro) 

 Capitale sociale 
Azioni di risparmio 

(migliaia di Euro)

 totale  
(migliaia di Euro)

 Saldo al 31/12/2007  5.230.524  134.764  1.516.852  39.082  1.555.934 
 Acquisto di azioni proprie  (1.250)  (4.492)  (362)  (1.303)  (1.665)

 Saldo al 31/12/2008  5.229.274  130.272  1.516.490  37.779  1.554.269 

*   Al netto di n. 3.867.500 azioni proprie in portafoglio

**   Al netto di n. 4.491.769 azioni proprie in portafoglio

Il numero di azioni proprie ordinarie in portafoglio si è incrementato rispetto all’esercizio 
precedente e passa da n. 2.617.500 a n. 3.867.500 e rappresentano lo 0,07% delle sole azioni or-
dinarie; inoltre a seguito dell’esercizio del diritto di recesso da parte degli azionisti di rispar-
mio, previsto nei casi di riduzione di capitale sociale, ai sensi di legge sono state acquistate n. 
4.491.769 azioni proprie di risparmio che rappresentano il 3,33% delle sole azioni di rispar-
mio. Il totale delle azioni proprie in portafoglio rappresentano lo 0,16% del capitale sociale.
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I movimenti intervenuti nel patrimonio netto sono i seguenti:

(in milioni di Euro)

di pertinenza della Capogruppo

Capitale 
sociale

riserva  
sovrap-
prezzo 
azioni

riserva 
legale

ris. da 
conver-

sione 
monetaria

Altre  
riserve /  

risultati a 
nuovo

totale di 
pertinenza 

della Capo-
gruppo

terzi totAle

totale al 31/12/2006 2.790 759 89 187 55 3.880 807 4.687 

Totale utili/perdite 
rilevati direttamente a 
patrimonio netto - - - (68) (152) (220) 7 (213)

Risultato dell'esercizio - - - - 165 165 159 324 

Ripartizione utili 
come da delibera del 
23/4/2007:

- copertura perdite - (748) - - 748 - - - 

- pagamento dividendi - - - - - - - - 

Altri dividendi pagati 
a terzi - - - - - - (74) (74)

Riduzione di capitale 
sociale (1.234) 408 - - - (826) - (826)

Movimenti azioni 
proprie Pirelli & C. Real 
Estate S.p.A. - - - - (30) (30) (24) (54)

Acquisto azioni Pirelli & 
C. Real Estate S.p.A. - - - - - - (24) (24)

Stock option PRE eser-
citate nel periodo - - - - 5 5 3 8 

Acquisizioni/cessioni 
quote da terzi - - - - - - (26) (26)

Altro - - - - 6 6 (4) 2 

totale al 31/12/2007 1.556 419 89 119 797 2.980 824 3.804 

Totale utili/perdite 
rilevati direttamente a 
patr. netto - - - (135) (221) (356) (31) (387)

Risultato dell'esercizio - - - - (348) (348) (65) (413)

Ripartizione utili 
come da delibera del 
29/4/2008:

- riserva legale - - 5 - (5) - - - 

- pagamento dividendi - - - - (93) (93) - (93)

Altri dividendi pagati 
a terzi - (75) (75)

Acquisto azioni Pirelli & 
C. Real Estate S.p.A.

- (20) (20)

Acquisizione Speed 
S.p.A. - (386) (386)

Acquisto minorities 
Turchia - (74) (74)

Versamenti capitale 
da terzi - 17 17 

Altro (2) (2) (7) (11) 12 1 

totale al 31/12/2008 1.554 417 94 (16) 123 2.172 202 2.374 
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19.2 DI tERzI

Il patrimonio netto di terzi passa da Euro 823.840 migliaia al 31 dicembre 2007 ad Euro 202.825 
migliaia al 31 dicembre 2008. La variazione è dovuta principalmente all’acquisto del 38,9% di 
Pirelli Tyre S.p.A. oltre che alla distribuzione di dividendi e all’effetto cambio derivante dalla 
conversione in Euro dei bilanci in valuta estera.

Le principali quote di partecipazione detenute dai terzi sono le seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Drahtcord Saar Gmbh & Co. K.G. (Germania) 50,00% 50,00%

Pirelli & C. Eco Technology S.p.A. (Italia) 49,00% 49,00%

Pirelli & C. Ambiente S.p.A.  (Italia) 49,00% 49,00%

Euro Driver Car S.L. (Spagna) 48,85% 48,85%

Pirelli & C. Real Estate S.p.A. (Italia) 41,93% 44,64%

Driver Italia S.p.A. (Italia) 26,93% 26,93%

Pirelli Tyre Co. Ltd (Cina) 25,00% 25,00%

S.C. Cord Romania S.R.L (Romania) 20,00% 20,00%

Alexandria Tire Co. S.A.E. (Egitto) 10,90% 10,90%

Turk Pirelli Lastikleri A.S. (Turchia) 4,65% 30,41%

Pirelli de Venezuela C.A. (Venezuela) 3,78% 3,78%

Celikord A.S. (Turchia) - 49,00%
Pirelli Tyre  S.p.A. (Italia) - 38,94%
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20. Piani di stock option

PIaNI POstI IN EssERE Da PIRELLI & c. s.P.a.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008, la Società non ha avviato alcun piano di 
stock option.
Pirelli & C. S.p.A. ha in essere due piani di stock option destinati a dirigenti e dipendenti della 
medesima e di altre società del Gruppo, cui sono stati attribuiti diritti di opzione, non cedibili 
a terzi, per la sottoscrizione/acquisto di azioni ordinarie Pirelli & C. S.p.A..
A tali piani non si applica l’IFRS 2 “Pagamenti basati su azioni”, in quanto i diritti di opzione 
sono stati assegnati anteriormente al 7 novembre 2002.
 
Si fornisce, di seguito, un’informazione complessiva in ordine ai sopracitati piani, denominati 
Pirelli to People e Group Senior Executives.

Pirelli to People group Senior executives

Caratteristiche del piano Attribuzione di diritti di opzione non cedibili a terzi 
per la sottoscrizione di azioni ordinarie Pirelli & C. di 
futura nuova emissione o, a scelta di quest’ultima, per 
acquistare azioni proprie di Pirelli & C..

Attribuzione di diritti di opzione non cedibili a terzi 
per la sottoscrizione di azioni ordinarie Pirelli & C. di 
futura nuova emissione o, a scelta di quest’ultima, per 
acquistare azioni proprie di Pirelli & C..

destinatari al 31 dicembre 
2008

222 dipendenti (dirigenti, quadri e dipendenti ad alto 
potenziale) delle società del Gruppo.  
Originariamente, alla data di approvazione del piano,  
n. 725.

21 dirigenti delle società del Gruppo.  
Originariamente, alla data di approvazione del piano,  
n. 51.

Condizioni per l’esercizio 
delle opzioni

Mantenimento del rapporto di lavoro. (a) mantenimento del rapporto di lavoro, e (b) raggiungi-
mento, nel biennio 2001 – 2002, di specifici obiettivi 
assegnati a ciascun destinatario.

Prezzo unitario  
di sottoscrizione/acquisto 
della azioni

Ciascuna opzione attribuita da diritto a sottoscrivere/
acquistare una azione ordinaria Pirelli & C. al prezzo di 
Euro 0,996 1.

Ciascuna opzione attribuita da diritto a sottoscrivere/
acquistare una azione ordinaria Pirelli & C. al prezzo di 
Euro 0,996 1.

Periodo di esercizio  
delle opzioni

Sino a nove anni dalla data della loro attribuzione (av-
venuta il 5/11/2001), ma non prima che siano decorsi 
un anno da detta attribuzione relativamente al 50% delle 
opzioni assegnate, due anni per un ulteriore 25% e tre 
anni per il residuo 25%.

Per quanto riguarda le opzioni attribuite in data 
5/11/2001 sino a nove anni dalla data della loro at-
tribuzione, ma non prima che siano decorsi un anno da 
detta attribuzione relativamente al 50% delle opzioni 
assegnate, due anni per un ulteriore 25% e tre anni per 
il residuo 25%. Per quanto riguarda le opzioni attribuite 
in via definitiva in data 10/5/2002 sino al 31/5/2009, 
ma non prima dell’1/6/2002 per il 50% di esse e non 
prima dell’1/1/2003 per il residuo.

numero massimo  
di opzioni per cui, al 31 
dicembre 2007, era  
pendente l’offerta

N. 18.175.604, pari a circa lo 0,35% delle azioni ordina-
rie in circolazione, destinate a n. 255 beneficiari.

N. 11.541.015, pari a circa lo 0,22% delle azioni ordina-
rie in circolazione, destinate a n. 25 beneficiari.

numero massimo  
di opzioni per cui, al 31 
dicembre 2008, era  
pendente l’offerta

N. 15.697.334, pari a circa lo 0,3% delle azioni ordinarie 
in circolazione, destinate a n. 222 beneficiari.

N. 9.789.185, pari a circa lo 0,2% delle azioni ordinarie 
in circolazione, destinate a n. 21 beneficiari.

diritti scaduti nel 2008 per 
persone uscite dal gruppo

2.478.270 1.751.830

Azioni emesse nel periodo Nessuna Nessuna

1   Il prezzo unitario di sottoscrizione, a seguito dell’operazione di distribuzione di capitale per 0,154 euro per azione deliberata dall’Assemblea straordinaria  
del 12 dicembre 2007, dal 3 aprile 2008 è stato modificato in Euro 0,996 (da Euro 1,15) in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale  
sociale dal Regolamento dei Piani di Stock Option in oggetto. 



375RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2008

Nelle tavole di seguito riportate viene rappresentata l’evoluzione dei suddetti piani, il numero 
delle opzioni ed il prezzo di esercizio.

Pirelli to people

tAV.1

2008 2007

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio  

in euro

Prezzo  
di mercato  

in euro

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio  

in euro

Prezzo  
di mercato  

in euro

Diritti esistenti al 1/1/2008 18.175.604 1,15 1 0,75 20.389.204 1,15 1 0,75
Diritti assegnati nel periodo - - - - - -
(diritti esercitati nel periodo) - - - - - -

(Diritti scaduti nel periodo 
- per persone uscite dal 
Gruppo) 2.478.270 - - 2.213.600 - -

Diritti esistenti al 31/12/2008 15.697.334 0,996 1 0,26 18.175.604 1,15 1 0,75

tAV.2

Prezzi di esercizio diritti assegnati – esistenti al 31/12/2008 
Vita residuale contrattuale

 di cui esercitabili

> 1 anno * totale dal 5/11/2004
Euro 0,996 ¹ 15.697.334 15.697.334 15.697.334

*   sino al 5/11/2010

1    Il prezzo unitario di sottoscrizione, a seguito dell’operazione di distribuzione di capitale per 0,154 euro per azione deliberata dall’Assemblea straordinaria del 12 
dicembre 2007, dal 3 aprile 2008 è stato modificato in Euro 0,996 (da Euro 1,15) in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal 
Regolamento dei Piani di Stock Option in oggetto.  

Group senior Executives

tAV.1

2008 2007

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio  

in euro

Prezzo  
di mercato  

in euro

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio  

in euro

Prezzo  
di mercato  

in euro

Diritti esistenti al 1/1/2008 11.541.015 1,15 1 0,75 12.397.548 1,15 1 0,75
Diritti assegnati nel periodo - - - - - -
(diritti esercitati nel periodo) - - - - - -

(Diritti scaduti nel periodo 
- per persone uscite dal 
Gruppo) 1.751.830 - - 856.533 - -

Diritti esistenti al 31/12/2008 9.789.185 0,996 1 0,26 11.541.015 1,15 1 0,75

tAV.2

Prezzi di esercizio diritti assegnati – esistenti al 31/12/2008 
Vita residuale contrattuale

 di cui esercitabili

> 1 anno * totale dal 5/11/2004
Euro 0,996 1 4.416.001 9.789.185 9.789.185

*   sino al 5/11/2010

1    Il prezzo unitario di sottoscrizione, a seguito dell’operazione di distribuzione di capitale per 0,154 euro per azione deliberata dall’Assemblea straordinaria del 12 
dicembre 2007, dal 3 aprile 2008 è stato modificato in Euro 0,996 (da Euro 1,15) in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal 
Regolamento dei Piani di Stock Option in oggetto.  
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La tabella che segue indica il numero di opzioni attribuite nell’ambito dei piani di incentivazio-
ne sopra descritti, detenute al 31 dicembre 2008, direttamente e indirettamente, dai componenti 
del Consiglio di Amministrazione, dai Direttori Generali, nonché dai dirigenti con responsabi-
lità strategiche della Società e delle società da questa controllate.

Nome  
e Cognome

opzioni detenute al 
1/1/2008

opzioni assegnate nel 
corso dell’esercizio 2008

opzioni esercitate nel  
corso dell’esercizio 2008

opzioni detenute al 
31/12/2008

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

Claudio De Conto 778.774 1 1,15 3 -  -  -  -  778.774 1 0,996 3 
410.667 2 1,15 3 -  -  -  -  410.667 2 0,996 3

Francesco Gori 4 533.334 1 1,15 3 -  -  -  -  533.334 1 0,996 3 
666.667 2 1,15 3 -  -  -  -  666.667 2 0,996 3 

1   Piano di incentivazione Group Senior Executives.

2   Piano di incentivazione Pirelli to People.

3    Il prezzo unitario di sottoscrizione, a seguito dell’operazione di distribuzione di capitale per 0,154 euro per azione deliberata dall’Assemblea straordinaria del 12 
dicembre 2007, dal 3 aprile 2008 è stato modificato in Euro 0,996 (da Euro 1,15) in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal 
Regolamento dei Piani di Stock Option in oggetto.

4    Il Dott. Francesco Gori, a far data dall’1/7/2006, ha assunto la carica di Amministratore Delegato e Direttore Generale della Società controllata Pirelli Tyre S.p.A..

Il Vice Presidente Carlo Alessandro Puri Negri è destinatario di stock options in qualità di Vice Presidente Esecutivo di Pirelli &  C. Real Estate S.p.A..

Giovanni Ferrario (Amministratore Delegato e Direttore Generale della Società sino al dicembre 2004) è titolare di n. 1.333.334 opzioni che attribuiscono il diritto di 
sottoscrivere/acquistare altrettante azioni ordinarie Pirelli & C. al prezzo di Euro 0,996 ciascuna.

Valerio Battista (Direttore Generale della Società sino al giugno 2005) è titolare di n. 1.650.134 opzioni che attribuiscono il diritto di sottoscrivere/acquistare altrettante 
azioni ordinarie Pirelli & C. al prezzo di Euro 0,996 ciascuna.

L’Ing. Luciano Gobbi dal 31 marzo 2008 – a seguito della risoluzione del rapporto dirigenziale con Pirelli & C. S.p.A. - non risulta più essere beneficiario di alcuna opzione.

PIaNI POstI IN EssERE Da PIRELLI & c. REaL EstatE s.P.a.

Piani di stock option/stock grant

 In data 6 marzo 2008, il Consiglio di Amministrazione di Pirelli & C. Real Estate S.p.A., su  —
proposta del Comitato per la Remunerazione, ha approvato le linee guida di due piani di 
compensi basati su strumenti finanziari, successivamente approvati dall’Assemblea dei Soci 
convocata in data 14 aprile 2008 (congiuntamente i “Piani”): 
 un piano di  — stock option, che prevede l’assegnazione ai beneficiari di opzioni per l’acquisto di 
azioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A.  (“Stock Option Plan 2008-2010” o “SOP 2008-2010”);
 un piano di  — stock grant, che prevede l’assegnazione gratuita di azioni Pirelli & C. Real Esta-
te S.p.A. ai beneficiari (“Stock Grant Plan 2008” o “SGP 2008”).

In data 14 aprile 2008, l’Assemblea dei Soci ha approvato i Piani, dando mandato al Consiglio 
di Amministrazione di adottare i relativi regolamenti ed attribuendo allo stesso tutti i poteri 
necessari ed opportuni per dare loro attuazione.
In data 8 maggio 2008, il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Comitato per la Remu-
nerazione e nel rispetto delle linee guida approvate dalla Assemblea e delle deleghe dalla stessa 
conferite, ha provveduto a dare attuazione ai Piani, adottando i relativi regolamenti. 
Successivamente, in data 27 maggio 2008, il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Co-
mitato per la Remunerazione ed a seguito di alcuni interventi di semplificazione e adegua-
mento della struttura organizzativa in coerenza con le nuove esigenze di crescita e di sviluppo 
aziendale, ha provveduto ad approvare alcune modifiche con riferimento alle opzioni assegnate 
ai Beneficiari del SOP 2008-2010, nel rispetto delle linee guida già approvate dall’Assemblea e 
delle deleghe dalla stessa conferite.
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La predetta data del 27 maggio 2008 rappresenta, pertanto, una nuova data di assegnazione 
delle opzioni relative al SOP 2008-2010 per alcuni individuati Beneficiari.
Per la descrizione dei Piani si rimanda ai Documenti Informativi ex art. 84 bis Regolamento 
Emittenti Consob, pubblicati sul sito internet della Società all’indirizzo www.pirellire.com se-
zione corporate governance. 

Si fornisce di seguito una informazione complessiva in ordine ai sopraccitati Piani.

StoCK oPtion 2008-2010

Caratteristiche del piano Attribuzione di diritti di opzione, non cedibili a terzi, per l’acquisto di azioni ordinarie Pirelli & C. 
Real Estate S.p.A. detenute dalla Società stessa (azioni proprie).

destinatari al 31 dicembre 2008 51 soggetti (amministratori, direttori ed altre risorse chiave) di Pirelli & C. Real Estate S.p.A. e 
sue controllate.
Originariamente, alla data di approvazione del piano, n° 58. Sono state effettuate due asseg-
nazioni rispettivamente in data  8 maggio 2008 (1.240.000 opzioni) e in data 27 maggio 2008 
(193.500 opzioni) 

Condizioni per l’esercizio delle opzioni (a) mantenimento del rapporto di lavoro o della qualifica di amministratore nell’ambito di società 
del Gruppo Pirelli; 
(b) raggiungimento/superamento, al momento dell’esercizio, di una quotazione minima del titolo 
Pirelli RE sul mercato, non inferiore ad euro 26,00 [vincolo di mercato]; 
(c) Pirelli RE abbia conseguito gli obiettivi di performance che saranno definiti dal Consiglio di 
Amministrazione in occasione dell’approvazione del Piano Triennale 2008-2010.

Prezzo unitario di sottoscrizione/acquisto 
della azioni

Ciascuna opzione attribuita dà diritto a sottoscrivere / acquistare una azione ordinaria Pirelli 
& C. Real Estate S.p.A. al prezzo di euro 21,23 per le opzioni assegnate in data 8 maggio e 
al prezzo di euro 18,88 per le ozpioni assegnate in data 27 maggio, corrispondente al “valore 
normale” dell’azione alla data dell’offerta; detto prezzo potrà variare in caso di operazioni sul 
capitale sociale ovvero di altre operazioni straordinarie, assicurando in ogni caso ai beneficiari 
diritti equivalenti a quelli loro spettanti prima di dette operazioni.

Periodo di esercizio delle opzioni Esercitabili anche parzialmente per il 40% dal 1° maggio 2010 al 31 dicembre 2011 (1^ 
tranche) e per il restante 60% dal 1° maggio 2011 al 31 dicembre 2011 (2^ tranche) ed, 
improrogabilmente, entro il 31 dicembre 2011. Possibilità di esercizio anticipato, nel caso 
in cui ci sia un’ipotesi di “change of control” e, quindi, qualora Pirelli & C. S.p.A. non sia più 
l’azionista di controllo della Società, restando comunque valida l’efficacia dei vincoli di mercato 
ed operativo, con predeterminati criteri applicativi in relazione all’esercizio in cui si dovesse 
verificare l’evento.

numero massimo di opzioni per cui,  
al 31 dicembre 2008, era pendente l’offerta

n° 1.379.500 pari a circa lo 0,03% delle azioni ordinarie in circolazione, destinate a n° 51 
beneficiari.

diritti scaduti nel 2008 per persone  
uscite dal gruppo

54.000

Azioni emesse nel periodo Nessuna

Il fair value delle opzioni alla data di assegnazione è stato determinato secondo il modello va-
lutativo del tipo Binomiale ed è pari a:

(valori in Euro)

data di assegnazione 1a tranche 2a tranche

8 maggio 2008  2,26  2,87 
27 maggio 2008  1,76  2,37 
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Le ipotesi che sono state considerate nel modello di valutazione sono così sintetizzabili: 
 prezzo medio ponderato delle azioni alla data di assegnazione pari a Euro 21,23 per le opzio- —
ni assegnate in data 8 maggio ed a Euro 18,88 per le ozpioni assegnate in data 27 maggio;
 volatilità attesa del 30% determinata sulla base della volatilità storica del prezzo delle azio- —
ni dal momento della quotazione di Pirelli & C. Real Estate S.p.A. fino alle date di assegna-
zione del piano in oggetto;
 durata prevista delle opzioni è di 1,98 anni per la prima tranche e 2,98 anni per la seconda  —
per le opzioni assegnate in data 8 maggio (1,93 anni e 2,93 anni rispettivamente per la prima 
tranche e la seconda tranche per le opzioni assegnate in data 27 maggio);
dividendi attesi pari al 4%; —
tasso di interesse risk free pari al 4,25%. —

StoCK grAnt PlAn 2008

Caratteristiche del piano Attribuzione di stock grant conseguente all’accordo di anticipata chiusura consensuale del 
piano c.d. di Long Term Incentive 2006-2008 (LTI), nella misura di un ammontare complessivo 
pari a quanto potenzialmente, dai beneficiari, maturato nel 2006 e suddiviso tra gli stessi sulla 
base di quanto di rispettiva competenza. Ai beneficiari, è stato  corrisposto in azioni il corrispet-
tivo spettante in denaro. 

destinatari al 31 dicembre 2008 55 persone (amministratori, direttori ed altre risorse chiave) di Pirelli & C. Real Estate S.p.A. e 
sue controllate.
Il numero di azioni attribuite è pari a n° 109.860 assegnate alla data dell’8 maggio 2008.

Periodo di lock up L’adesione allo Stock Grant Plan 2008 prevede, da parte di ciascun beneficiario, l’assunzione 
dell’impegno per tutto il periodo di Lock Up (30 aprile 2009) a non compiere atti di disposizione 
delle azioni assegnate, ovvero qualsivoglia negozio, a titolo oneroso o gratuito, che comporti il 
trasferimento della proprietà o di altro diritto reale sulle azioni assegnate ovvero la costituzione 
di pegni, vincoli o gravami di qualsiasi natura sulle azioni stesse. 

Scadenza anticipata del periodo di lock up E’ facoltà della società dichiarare, prima del 30 aprile 2009, la scadenza anticipata del periodo 
di lock up al verificarsi di particolari eventi o specifiche situazioni e senza che i beneficiari pos-
sano vantare un qualsiasi diritto anche in presenza dei particolari eventi o specifiche situazioni 
di cui sopra.

diritto di Call In caso di dimissioni ovvero di licenziamento per giusta causa e/o cessazione del rapporto di 
amministratore durante il periodo di lock up, la Società ha un diritto di call per il riacquisto delle 
azioni dal Beneficiario .
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Gli schemi di seguito riportati – in conformità a quanto previsto dallo Schema 2 dell’Allegato 
3C del Regolamento n° 11971/1999 – indicano le movimentazioni intercorse nel 2008 delle stock 
option e delle stock grant detenute dagli Amministratori e Direttori Generali di Pirelli & C. Real 
Estate S.p.A..

nome e 
Cognome

Carica 
ricoperta

opzioni detenute  
all'inizio  

dell'esercizio

opzioni  
assegnate  
nel corso  
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opzioni esercitate  
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nello
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Carlo  
Alessandro 
Puri Negri

Vice Presidente 
Esecutivo -  
Executive Deputy 
Chairman 300.000 46,50 15/12/2009  300.000  21,23 31/12/2011  -  -  -  300.000 300.000 21,23

Emilio Biffi Consigliere 
Delegato - Chief 
Tecnical Officer 70.000 46,50 15/12/2009  30.000  21,23 31/12/2011  -  -  -  70.000 30.000 21,23

Olivier de 
Poulpiquet

Consigliere 
Delegato  - 
Investment & 
Fund Raising 200.000 46,50 15/12/2009  200.000  21,23 31/12/2011  -  -  - 200.000 200.000 21,23

Carlo 
Bianco *

Vice Presidente

140.000 46,50 15/12/2009  -  - 31/12/2011  -  -  - 140.000  - 

Paolo  
Massimiliano 
Bottelli

Direttore  
Generale 
Germania e 
Polonia 140.000 46,50 15/12/2009 140.000  21,23 31/12/2011  -  -  - 140.000 140.000  21,23 

15/12/2009 33.500  18,88 31/12/2011 33.500  18,88 

Wolfgang 
Weinschrod

Consigliere 

 -  - 15/12/2009 15.000  21,23 31/12/2011  -  -  -  -   15.000  21,23 

Rodolfo 
Petrosino

Direttore Gene-
rale Italia 140.000 46,50 15/12/2009 140.000  21,23 31/12/2011  -  -  - 140.000 140.000  21,23 

15/12/2009 33.500  18,88 31/12/2011 33.500  18,88 

Gerardo 
Benuzzi

Direttore Ge-
nerale Finance 
& Human 
Resources 58.000 46,50 15/12/2009 65.000  21,23 31/12/2011  -  -  - 58.000 65.000  21,23 

12.500  18,88 31/12/2011 12.500  18,88 

*   Amministratore in carica dal 1 gennaio 2008 al 14 aprile 2008 e non rinominato dall’Assemblea del 14 aprile 2008
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nome e 
Cognome

Carica 
ricoperta

opzioni detenute  
all'inizio  

dell'esercizio

opzioni  
assegnate  
nel corso  

dell’esercizio 

opzioni esercitate  
nel corso  

dell’esercizio 

opzioni  
scadute/
decadute 

nello
esercizio

opzioni  
detenute  
alla fine  

dell'esercizio

(A) (b) (1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) (8) (9) (10) (11) 
=(1)+(4)- 
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Emilio Biffi Consigliere 
Delegato - Chief 
Technical Officer - - - 5.203 - n/a 5.203 - 19,37 - - -

Olivier de 
Poulpiquet

Consigliere 
Delegato - 
Investment & 
Fund Raising - - - 16.283 - n/a 16.283 - 19,37 - - -

Paolo  
Massimiliano 
Bottelli

Direttore Gene-
rale Germania e 
Polonia - - - 7.400 - n/a 7.400 - 19,37 - - -

Rodolfo  
Petrosino

Direttore Gene-
rale Italia - - - 7.400 - n/a 7.400 - 19,37 - - -

Gerardo 
Benuzzi

Direttore Ge-
nerale Finance 
& Human 
Resources - - - 4.607 - n/a 4.607 - 19,37 - - -

Si tratta delle opzioni relative al piano di stock option per il triennio 2006-2008 successivamente 
sostituito dallo stock option plan 2008-2010, così come deliberato dall’Assemblea degli Azioni-
sti in data 14 aprile 2008 in vista dell’approvazione del nuovo piano triennale 2008-2010, e detta-
gliatamente illustrato nel documento informativo ex art. 114 bis del Testo Unico della Finanza 
e art. 84 bis del Regolamento Emittenti, pubblicato ai sensi di legge. In conseguenza del lancio 
del nuovo piano, le opzioni relative al precedente sono decadute. 

PIaNI RELatIvI aL GRuPPO PIRELLI & c. ambIENtE s.P.a.

Si segnala infine che nell’ambito del Piano di Stock Option del tipo “cash settled” approvato 
dai Consigli di Amministrazione di Pirelli & C. Ambiente Renewable Energy S.p.A. e della sua 
controllante Pirelli & C. Ambiente S.p.A. (che nel corso dell’esercizio ha incorporato per fu-
sione la stessa Pirelli & C. Ambiente Renewable Energy S.p.A.), efficace dal gennaio 2006, non 
sono stati raggiunti, alla data del 31 dicembre 2008, gli obiettivi societari specifici fissati come 
condizioni sospensive all’esercizio dei diritti di opzione. Questi ultimi dunque sono decaduti ad 
ogni effetto. 
Pertanto il debito corrispondente alla valutazione a fair value del piano, pari a Euro 501 miglia-
ia, è stato stornato con contropartita nel conto economico. 
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21. Debiti tributari

I debiti tributari ammontano ad Euro 53.742 migliaia (di cui Euro 9.706 migliaia di passività 
non correnti) rispetto ad Euro 56.918 migliaia del 31 dicembre 2007 (di cui Euro 11.211  migliaia 
di passività non correnti).

22. Fondi rischi e oneri

Sono di seguito riportate le movimentazioni intervenute nell’esercizio:

Fondi riSCHi e oneri - PArte non Corrente (in migliaia di Euro)

Valore iniziale al 31/12/2007  146.331 
Differenze da conversione  (16.437)

Incrementi  19.929 

Utilizzi/Rilasci  (12.071)
Altro  3.439 

Valore finale al 31/12/2008  141.191 

Fondi riSCHi e oneri - PArte Corrente (in migliaia di Euro)

Valore iniziale al 31/12/2007  71.340 
Differenze da conversione  (834)

Incrementi  81.252 

Utilizzi/Rilasci  (11.856)
Altro  (4.252)

Valore finale al 31/12/2008  135.650 

Al 31 dicembre 2008 la parte non corrente si riferisce principalmente ad accantonamenti a 
fronte di contenziosi di natura legale e fiscale in capo alla controllata Pirelli Pneus S.A. in 
Brasile (Euro 72.201 migliaia), a rischi di natura fiscale (Euro 27.410 migliaia) e ad altri rischi/
oneri di natura commerciale e vertenze lavoro (Euro 15.807 migliaia) in capo alla capogruppo 
Pirelli & C. S.p.A., a impegni contrattuali con riferimento all’esecuzione di lavori straordinari 
di manutenzione su immobili ceduti (Euro 17.533 migliaia) e contenziosi arbitrati e vertenze in 
corso (Euro 5.666 migliaia) assunti da Pirelli & C. Real Estate S.p.A..
Gli incrementi dell’esercizio riguardano principalmente gli adeguamenti legati al fabbisogno 
a fronte di rischi commerciali, indennizzi e vertenze (Euro 9.951 migliaia in capo alla capogrup-
po Pirelli & C. S.p.A. ed Euro 7.720 migliaia del settore Tyre).

La parte corrente include accantonamenti per garanzie contrattuali e reclami prodotti (Euro 
33.514 migliaia del settore Tyre ed Euro 14.831 del settore Broadband Access),  accantonamenti 
effettuati dalla capogruppo Pirelli & C. S.p.A. a fronte delle garanzie prestate in occasione del-
la cessione delle attività Pirelli nei settori Cavi e Sistemi per l’Energia e le Telecomunicazioni 
a Goldman Sachs Capital Partner avvenuta nel luglio 2005 (Euro 10.000 migliaia), a oneri di 
ristrutturazione per riorganizzazione interna di Pirelli & C. Real Estate S.p.A. (Euro 16.976 mi-
gliaia) oltre al fondo rischi su partecipazioni valutate a  patrimonio netto di  Pirelli & C. Real 
Estate S.p.A. (Euro 48.670 migliaia) 
Gli incrementi si riferiscono principalmente al settore Real Estate e sono relativi ai programmi 
di ristrutturazione (Euro 17.900 migliaia) e ai rischi sulle partecipazioni valutate a patrimonio 
netto per il ripianamento delle perdite delle società collegate e joint venture eccedenti il valore 
di carico delle stesse (Euro 48.670 migliaia) oltre ad un accantonamento effettuato dal settore 
Tyre (Euro 8.284 migliaia) per accantonamenti per garanzie contrattuali e reclami prodotti.
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23. Fondi del personale

La voce comprende:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Fondi pensione:
- finanziati  157.368  118.234 
- non finanziati  88.752  88.050 
TFR (società italiane)  56.783  74.559 
Piani di assistenza medica  18.442  21.839 
Altri benefici  45.190  46.460 

 366.535  349.142 

fONDI PENsIONE

Nella tabella seguente si riporta la composizione dei fondi pensione al 31 dicembre 2008:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008

germania totale fondi 
pensione  

non  
finanziati

uSA uK Altri paesi totale fondi 
pensione 
finanziati

Fondi finanziati
Valore attuale delle passività finanziate - - 128.035 598.155 2.615 728.805 
Fair value delle attività a servizio del piano - - (73.780) (495.549) (2.108) (571.437)
Fondi non finanziati
Valore attuale delle passività non finanziate ("unfunded") 88.752 88.752 - - - - 
Passività nette in bilancio 88.752 88.752 54.255 102.606 507 157.368 
di cui:
- Tyre 83.310 83.310 54.255 62.157 507 116.919 
- Real Estate 5.442 5.442 
- Altro 40.449 40.449 

Nella tabella seguente si riporta la composizione dei fondi pensione al 31 dicembre 2007:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007

germania totale fondi 
pensione  

non  
finanziati

uSA uK Altri paesi totale fondi 
pensione 
finanziati

Fondi finanziati
Valore attuale delle passività finanziate - - 123.593 899.691 2.519 1.025.803 
Fair value delle attività a servizio del piano - - (103.933) (801.632) (2.004) (907.569)
Fondi non finanziati
Valore attuale delle passività non finanziate ("unfunded") 88.050 88.050 - - - - 
Passività nette in bilancio 88.050 88.050 19.660 98.059 515 118.234 
di cui:
- Tyre 87.269 87.269 19.660 65.278 515 85.453 
- Real Estate 781 781 
- Altro 32.781 32.781 
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Le caratteristiche dei principali fondi pensione in essere al 31 dicembre 2008 sono le seguenti:

 Germania – Settore Tyre: si tratta di un piano a benefici definiti non finanziato e basato  —
sull’ultima retribuzione. Garantisce una pensione addizionale a quella statale. Il piano è 
stato chiuso nell’ottobre del 1982; conseguentemente i partecipanti al piano sono dipenden-
ti assunti anteriormente a tale data;
 USA – Settore Tyre: si tratta di un piano a benefici definiti finanziato e basato sull’ultima  —
retribuzione. Garantisce una pensione addizionale a quella statale ed è amministrato da 
un Trust. Il piano è stato chiuso nel 2001 e congelato nel 2003 per quei dipendenti che sono 
passati a uno schema a contributi definiti. I partecipanti al piano sono tutti non attivi;
 UK: si tratta di piani a benefici definiti finanziati e basati sull’ultima retribuzione. Garan- —
tiscono una pensione addizionale a quella statale e sono amministrati all’interno di Trust. 
I piani sono stati chiusi nel 2001; conseguentemente i partecipanti sono dipendenti assunti 
anteriormente a tale data.

I movimenti dell’esercizio del valore attuale delle passività per fondi pensione (finanziati e non 
finanziati) sono i seguenti: 

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Valore iniziale  1.113.853  1.193.755 
Differenze da conversione  (207.553)  (99.276)
Variazioni di perimetro  3.986  -   

Movimenti transitati da conto economico:

 - Costo relativo alle prestazioni di lavoro corrente  4.669  5.110 

 - Costo per interessi  57.672  58.488 

(Utili)/Perdite attuariali riconosciute nel patrimonio netto  (111.992)  7.230 

Contribuzioni del lavoratore  1.323  1.620 

Benefici pagati  (48.146)  (53.760)
Altro  3.745  686 

Valore finale  817.557  1.113.853 

I movimenti dell’esercizio del fair value delle attività a servizio dei fondi pensione sono i se-
guenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Valore iniziale  (907.569)  (937.597)
Differenze da conversione  187.355  85.947 
Movimenti transitati da conto economico:

 - Rendimento atteso delle attività a servizio del piano  (64.529)  (67.042)

(Utili)/Perdite attuariali riconosciute nel patrimonio netto  195.456  (3.030)

Contribuzioni del datore di lavoro  (22.453)  (31.288)

Contribuzioni del lavoratore  (1.323)  (1.620)

Benefici pagati  40.978  47.004 
Altro  648  57 

Valore finale  (571.437)  (907.569)

 

Le assunzioni utilizzate per determinare il rendimento atteso delle attività a servizio dei fondi 
pensione sono basate sui rendimenti attesi delle attività sottostanti (azioni, obbligazioni e de-
positi); il rendimento atteso è derivato dalla media generale dei rendimenti attesi dalle attività 
per ogni classe di investimento separatamente identificata, con riferimento a una composizione 
delle attività effettiva oppure obiettivo.
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Il rendimento atteso di ciascuna classe di investimento è derivato dai rendimenti di mercato 
disponibili alla data di bilancio. In particolare, il rendimento atteso delle azioni è derivato da 
un tasso di rendimento risk free con l’aggiunta di un adeguato premio per il rischio. 
Nella tabella che segue si riporta la composizione delle attività a servizio dei fondi pensione 
finanziati:

(in %)

31/12/2008 31/12/2007

uK uSA Altri paesi uK uSA Altri paesi

Azioni 64% 70% 82% 68%
Obbligazioni 33% 25% 14% 29%

Depositi 1% 3%
Altro 3% 5% 100% 3% 100%

100% 100% 100% 100% 100% 100%

Il rendimento effettivo delle attività a servizio dei fondi pensione è stato il seguente:

(in migliaia di Euro)

uSA uK Altri paesi totale 

Rendimento effettivo 2008 - (utili)/perdite 26.027 134.370 (51) 160.346 
Rendimento effettivo 2007 - (utili)/perdite (7.666) (60.473) 251 (67.888)

I costi riconosciuti a conto economico relativamente ai fondi pensione sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Costo relativo alle prestazioni di lavoro corrente 4.669 5.110 
Costo per interessi 57.672 58.488 
Rendimento atteso delle attività a servizio del piano (64.529) (67.042)

(2.188) (3.444)

Gli ammontari rilevati in conto economico sono inclusi nella voce “Costi del Personale” (nota 
31).
I contributi che ci si aspetta di versare durante l’esercizio 2009 per i fondi pensione ammontano 
ad Euro 23.337 migliaia. 
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tRattamENtO DI fINE RaPPORtO (tfR)

I movimenti dell’esercizio del fondo trattamento di fine rapporto sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Valore iniziale  74.559  96.824 
Attività cedute (12.846)  - 
Variazione area di consolidamento  - (5.491)

Movimenti transitati da conto economico (escluso curtailment) 3.565 8.270 

Curtailment  - (5.186)

(Utili)/perdite attuariali riconosciute nel patrimonio netto 1.959 (5.358)

Liquidazioni/anticipazioni (10.798) (14.467)
Altro 344 (33)

Valore finale 56.783 74.559 
di cui:
- Tyre 37.194 38.912 

- Broadband  Access 651 1.128 

- Real Estate 7.327 21.283 
- Altri business 11.611 13.236 

Le attività cedute sono riconducibili all’uscita dal perimetro di consolidamento delle società 
del Gruppo Integra FM B.V. (già Pirelli RE Integrated Facility Management B.V.) e di PGT 
Photonics S.p.A., a seguito della cessione a terzi delle quote detenute. 

I movimenti transitati da conto economico nel 2008 sono relativi al solo costo per interesse 
maturato sul TFR al 31 dicembre 2007. A seguito della riforma del TFR introdotta dalla Legge 
Finanziaria 2007, il TFR si è trasformato infatti in un programma a contributi definiti.

I movimenti transitati da conto economico sono rilevati alla voce “Costi del Personale” (nota 
31).

PIaNI DI assIstENza mEDIca

La composizione dei piani di assistenza medica è la seguente:

(in migliaia di Euro)

uSA

Passività in bilancio al 31/12/2008 18.442 
Passività in bilancio al 31/12/2007 21.839 

Il piano medico in essere negli Stati Uniti (Settore Tyre) copre impiegati e operai, sia attivi che 
pensionati.
Il piano è strutturato nelle due componenti “pre-medicare” e “post-medicare”, quest’ultima 
destinata a partecipanti oltre i 65 anni di età.
I contributi sono versati sia dal datore di lavoro che dai lavoratori.
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I movimenti dell’esercizio delle passività riconosciute in bilancio per i piani di assistenza me-
dica sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Valore iniziale 21.839 28.362 
Differenze da conversione 1.333 (3.081)
Movimenti transitati da conto economico:

- Costo relativo alle prestazioni di lavoro corrente 7 7 

- Costo per interessi 1.217 1.366 

(Utili) / Perdite attuariali riconosciute nel patrimonio netto (1.109) (1.355)

Benefici  pagati (1.591) (1.863)
Altro (3.254) (1.597)

Valore finale 18.442 21.839 

L’effetto di un incremento o di una diminuzione di un punto percentuale nei tassi tendenziali 
presunti dei costi per assistenza medica è il seguente:

(in migliaia di Euro)

Aumento 1% diminuzione 1%

31/12/2008 31/12/2007 31/12/2008 31/12/2007

- Effetto sul costo delle prestazioni di lavoro corrente e sul costo per interessi 55 55 (54) (52)
- Effetto sulla passività riconosciuta in bilancio 933 849 (908) (805)

I costi riconosciuti a conto economico relativamente ai piani di assistenza medica sono i se-
guenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Costo relativo alle prestazioni di lavoro corrente 7 7 
Costo per interessi 1.217 1.366 

1.224 1.373 

Gli ammontari rilevati in conto economico sono inclusi nella voce “Costi del Personale” (nota 
31).

aLtRE INfORmazIONI

Le perdite nette attuariali maturate nell’esercizio 2008 imputate direttamente a patrimonio net-
to ammontano ad Euro 85.058 migliaia (al 31 dicembre 2007 utili netti per Euro 2.589 migliaia).
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Il valore cumulato al 31 dicembre 2008, pari a perdite nette per Euro 150.460 migliaia (al 31 
dicembre 2007 perdite nette per Euro 64.326 migliaia), risulta così suddiviso:

(in migliaia di Euro)

italia germania uSA uK Altri paesi totale

Fondi pensione - 8.670 (44.445) (124.439) (1.151) (161.365)
Piani di assistenza medica - - 214 - - 214 
TFR 10.691 - - - - 10.691 

totale utili / (perdite) attuariali riconosciuti  
nel patrimonio netto 10.691 8.670 (44.231) (124.439) (1.151) (150.460)

La suddivisione per paese al 31 dicembre 2007 era la seguente:

(in migliaia di Euro)

italia germania uSA uK Altri paesi totale

Fondi pensione - 5.916 (10.607) (72.315) (515) (77.521)
Piani di assistenza medica - - (894) - - (894)
TFR 14.089 - - - 14.089 

totale utili / (perdite) attuariali riconosciuti  
nel patrimonio netto 14.089 5.916 (11.501) (72.315) (515) (64.326)

Le principali assunzioni attuariali utilizzate al 31 dicembre 2008 e ai fini della determinazione 
del costo previsto per l’anno 2009 sono le seguenti:

ASSunzioni AttuAriAli - 2008

italia germania olanda uK uSA

Tasso di sconto 5,70% 5,70% 5,70% 6,20%-6,40% 6,25%
Tasso di inflazione 2,00% 2,00% 2,00% 2,70% -
Rendimento atteso delle attività - - - 6,65% 7,75%
Tasso atteso di incremento delle retribuzioni 3,5% - 4,5% * 2,50% 2,00% 3,15% -
Tasso tendenziale dei costi per assistenza medica - iniziale - - - - 8,50%
Tasso tendenziale dei costi per assistenza medica - finale - - - - 4,50%

*   indicatori validi esclusivamente per le società con un numero di dipendenti inferiore a 50

Le principali assunzioni attuariali utilizzate al 31 dicembre 2007 e ai fini della determinazione 
del costo per l’anno 2008 sono le seguenti:

ASSunzioni AttuAriAli - 2007

italia germania olanda uK uSA

Tasso di sconto 5,50% 5,50% 5,50% 5,60% 6,00%
Tasso di inflazione 2,00% 2,00% 2,00% 3,15% -
Rendimento atteso delle attività - - - 7,78% 7,67%
Tasso atteso di incremento delle retribuzioni 3,5% - 4,5% * 2,50% 2,00% 3,15% -
Tasso tendenziale dei costi per assistenza medica - iniziale - - - - 9,00%
Tasso tendenziale dei costi per assistenza medica - finale - - - - 4,50%

*   indicatori validi esclusivamente per le società con un numero di dipendenti inferiore a 50

I tassi di sconto sono utilizzati nella valutazione dell’obbligazione e della componente finan-
ziaria dell’onere netto corrente. Il Gruppo ha selezionato tali tassi sulla base delle curve di 
rendimento di titoli a reddito fisso (Corporate bond) di primarie società (con rating AA+) alla 
data di valutazione dei piani.
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Il tasso tendenziale dei costi per assistenza medica rappresenta l’incremento previsto dei costi 
di assistenza medica. Tale tasso è determinato sulla base dell’esperienza specifica del Settore e 
di vari trend, incluse le proiezioni dell’inflazione specifica nel settore dell’assistenza sanitaria.
Il tasso iniziale utilizzato rappresenta un trend di breve periodo basato sull’esperienza recen-
te e sulle prevalenti condizioni di mercato. Il tasso finale utilizzato è un’assunzione di lungo 
periodo che tiene conto, tra gli altri, dell’inflazione nei costi di assistenza sanitaria sulla base 
dell’andamento generale dell’inflazione incrementale medica, delle tecnologie, dei nuovi far-
maci, dell’età media della popolazione e del diverso mix dei servizi medici. La variazione nel 
tasso tendenziale medio di crescita dei costi di assistenza medica nel 2008 è stato determinato 
dalla recente variazione dei costi di assistenza medica.

I tassi di rendimento attesi delle attività riflettono le stime sull’andamento dei tassi medi a lun-
go termine degli assets dei fondi pensione per tutta la durata dell’obbligazione. Il rendimento 
atteso è definito per ciascuna asset class (azionario, obbligazionario, cash, real estate) ed è al 
netto dei costi amministrativi previsti. L’andamento storico e la correlazione dei rendimenti, 
le stime sugli andamenti futuri e altri rilevanti fattori finanziari sono analizzati per verificarne 
la ragionevolezza e la coerenza.

Le rettifiche basate sull’esperienza passata, relative ai piani a benefici definiti, sono le seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007 31/12/2006 31/12/2005

Rettifiche sulle passività dei piani - (utili)/perdite (9.553) 16.097 (7.527) 46.038 
Rettifiche sulle attività a servizio dei piani - (utili)/perdite 224.875 (744) (32.733) (75.756)

Le rettifiche sulle passività rappresentano la variazione della passività attuariale non derivan-
te dalle modifiche delle ipotesi attuariali. Tipicamente, includono i cambiamenti della struttu-
ra demografica e retributiva. Dall’esperienza sono escluse le modifiche delle regole del piano 
(past service cost).
Le rettifiche sulle attività rappresentano la differenza tra il rendimento effettivo delle attività 
e il rendimento atteso all’inizio dell’anno.

24. Debiti verso banche e altri finanziatori

I debiti verso banche ed altri finanziatori sono così analizzabili

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

totale non correnti Correnti totale non correnti Correnti

obbligazioni 150.000 - 150.000 650.000 150.000 500.000 
debiti vs banche 1.780.681 1.279.470 501.211 872.768 653.714 219.054 

debiti vs altri finanziatori 66.401 64.739 1.662 69.433 67.936 1.497 

debiti per leasing finanziario 41.099 30.340 10.759 35.652 32.271 3.381 

ratei e risconti passivi finanziari 19.268 510 18.758 17.693 420 17.273 
altri debiti finanziari 13.859 688 13.171 14.411 955 13.456 

2.071.308 1.375.747 695.561 1.659.957 905.296 754.661 
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I debiti finanziari assistiti da garanzia reale (pegni ed ipoteche) ammontano ad Euro 19.107 
migliaia (Euro 179.380 migliaia al 31 dicembre 2007).

Aggiungendo al totale della voce Euro 43 milioni relativi a valutazione a fair value negativa di 
derivati su cambi a copertura di debiti finanziari (classificati nella voce “Strumenti finanziari 
derivati”), si ottiene il debito lordo pari ad Euro 2.114 milioni, riportato nella posizione finan-
ziaria netta.  

Per i debiti correnti, si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.
I debiti correnti includono la quota parte dei debiti finanziari non correnti, pari ad Euro 
414.330 migliaia (Euro 531.200 migliaia al 31 dicembre 2007), che sarà regolata entro l’esercizio 
successivo.

Si riporta di seguito il fair value dei debiti non correnti, confrontato con il relativo valore con-
tabile:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Valore contabile Fair value Valore contabile Fair value

Debiti finanziari non correnti 1.375.747 1.383.316 905.296 901.692 

Al 31 dicembre 2008, la ripartizione dei debiti per tasso e per valuta di origine del debito è la 
seguente:

(in migliaia di Euro)

tasso fisso tasso variabile totale

EUR 301.418 228.896 530.314 
USD 1.902  - 1.902 

BRL (Brazil Real) 88.872  - 88.872 

CNY (Chinese Renminbi) 37.737 26.326 64.063 
Altre valute 10.310 100 10.410 

debiti correnti 440.239 63% 255.322 37% 695.561 

EUR 313.321 989.192 1.302.513 
USD 23.711  - 23.711 

BRL (Brazil Real)  - 17.909 17.909 
CNY (Chinese Renminbi)  - 31.614 31.614 

debiti non correnti 337.032 24% 1.038.715 76% 1.375.747 

777.271 38% 1.294.037 62% 2.071.308 

La percentuale di indebitamento a tasso variabile del 31 dicembre 2008 è aumentata rispetto 
allo scorso anno in seguito principalmente al rimborso dell’emissione obbligazionaria a tasso 
fisso (Euro 500.000 migliaia) avvenuto in ottobre 2008. E’ tuttavia intenzione del Gruppo ripor-
tare il rapporto percentuale dell’indebitamento fisso/variabile nella proporzione 60/40, in linea 
con le politiche di Gruppo.
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Al 31 dicembre 2007 la situazione era la seguente:

(in migliaia di Euro)

tasso fisso tasso variabile totale

EUR 541.682 103.843 645.525 
USD 19.970  - 19.970 

BRL (Brazil Real) 30.754  - 30.754 

CNY (Chinese Renminbi) 58.112  - 58.112 
Altre valute 300  - 300 

debiti correnti 650.818 86% 103.843 14% 754.661 

EUR 485.671 370.683 856.354 
USD 23.532  - 23.532 

BRL (Brazil Real) 10.085 15.227 25.312 
EGP (Egyptian Pound) 98  - 98 

debiti non correnti 519.386 57% 385.910 43% 905.296 

1.170.204 70% 489.753 30% 1.659.957 

Il valore dei debiti a tasso fisso sopra riportato include i debiti denominati contrattualmente a 
tasso fisso e quei debiti denominati contrattualmente a tasso variabile a fronte dei quali sono 
stati posti in essere derivati di copertura.

L’esposizione del Gruppo a variazioni nei tassi di interesse su debiti finanziari, sia in termini 
di tipologia di tasso che in termini di data di rinegoziazione degli stessi (resetting), sono così 
sintetizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

totale tasso fisso tasso variabile totale tasso fisso tasso variabile

fino a 6 mesi 850.480 378.539 471.941 756.652 266.899 489.753 
tra 6 e 12 mesi 61.700 61.700 - 500.367 500.367 - 

tra 1 e 5 anni 1.151.637 329.541 822.096 394.745 394.745 - 
oltre 5 anni 7.491 7.491 - 8.193 8.193 - 

2.071.308 777.271 1.294.037 1.659.957 1.170.204 489.753 

Le obbligazioni si riferiscono al prestito emesso nel 1999 da Pirelli & C. S.p.A. per Euro 150.000 
migliaia al tasso fisso del 5,125% con scadenza 7 aprile 2009.
La diminuzione rispetto all’esercizio 2007 è dovuta al rimborso del prestito emesso il 21 ottobre 
1998 al tasso fisso del 4,875% da Pirelli & C. S.p.A per Euro 500.000 migliaia, rimborsato nel 
rispetto delle scadenze stabilite in un’unica soluzione il 21 ottobre 2008.
Il prestito non contiene covenant finanziari né clausole che possano causare il rimborso antici-
pato dei prestiti in funzione di eventi diversi dall’insolvenza.
Per quanto riguarda i negative pledge il prestito prevede l’impegno a non concedere garanzie 
reali relativamente ai relevant debt (prestiti obbligazionari e simili destinati alla quotazione) 
con l’eccezione per garanzie reali su debito esistente.

Con riferimento alla presenza di covenant finanziari su linee di credito utilizzate (incluse nei 
debiti verso banche) si segnalano le seguenti linee di finanziamento, tutte di tipo revolving:



391RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2008

corporate:

 Barclays Capital, BNP Paribas, HSBC Bank plc, J.P. Morgan plc, The Royal Bank of  Scot- —
land plc (quali Mandated Lead Arrangers), per un importo di Euro 800.000 migliaia (di cui 
Euro 155.000 migliaia con scadenza dicembre 2011 ed Euro 645.000 migliaia con scadenza 
dicembre 2012), utilizzata per un importo complessivo di Euro 100.000 migliaia e per la quale 
Pirelli & C è impegnata a mantenere un determinato livello di indebitamento consolidato e 
un determinato rapporto tra indebitamento netto consolidato e Margine Operativo Lordo. 
Tali parametri al 31 dicembre 2008 risultano rispettati.
Per quanto riguarda i negative pledge la linea prevede l’impegno a non concedere garanzie rea-
li, oltre la soglia di Euro 75.000 migliaia,  relativamente ai relevant debt (prestiti obbligazionari 
e simili destinati alla quotazione) con l’eccezione per garanzie reali su debito esistente o che lo 
sostituisca, da concedere per legge, relativo a export e project finance, finanza agevolata;

tyre:

 Linea sindacata (concessa a Pirelli Tyre S.p.A. e Pirelli International Limited), cui parteci- —
pano 12 banche per un importo totale di Euro 675.000 migliaia, utilizzata per Euro 600.000 
migliaia, con scadenza febbraio 2012, per la quale non sono previsti covenants. Esiste una 
clausola di negative pledge che prevede l’impegno a non concedere garanzie reali, oltre la 
soglia definita come il maggiore di Euro 100.000 migliaia e il 3% dei Total Assets (come de-
finiti nel bilancio consolidato di Pirelli Tyre S.p.A.), relativamente ai relevant debt (prestiti 
obbligazionari e simili destinati alla quotazione) con l’eccezione per garanzie reali su debi-
to esistente o che lo sostituisca, da concedere per legge, relativo a export e project finance, 
finanza agevolata;

Real Estate:

 The Royal Bank of  Scotland plc, per un importo di Euro 50.000 migliaia, utilizzata per in- —
tero, con scadenza dicembre 2009, per la quale Pirelli & C. Real Estate S.p.A. è impegnata a 
mantenere, con riferimento al bilancio consolidato, un determinato valore dei Net Tangible 
Assets (definiti come differenza tra il totale del patrimonio netto e il valore risultante dalla 
somma tra le immobilizzazioni immateriali e l’eventuale saldo positivo tra attività e passivi-
tà per imposte differite);
 West LB AG, per un importo di Euro 50.000 migliaia, utilizzata per intero, con scadenza  —
maggio 2011, per la quale Pirelli & C. Real Estate S.p.A. è impegnata a mantenere a livello 
consolidato un determinato livello di patrimonio netto;
 Unicredit Corporate Banking S.p.A., per un importo di Euro 100.000 migliaia, utilizzata  —
per intero, con scadenza gennaio 2010 ed eventualmente rinnovabile per altri 18 mesi, per 
la quale Pirelli & C. Real Estate S.p.A. è impegnata a mantenere a livello consolidato un 
determinato livello di patrimonio netto.

Per le linee di finanziamento accordate a Pirelli Real Estate la considerazione dell’aumento 
di capitale descritto nella relazione sulla gestione e già annunciato alla comunità finanziaria 
porta il requisito patrimoniale e quello convenzionale di Net Tangibile Assets, influenzabili 
dall’andamento del Gruppo in assenza del citato aumento di capitale, sopra i livelli minimi 
contrattualmente previsti.
Si evidenzia che sulla altre linee di credito, Pirelli Real Estate non è tenuta al rispetto di cove-
nant.

Gli altri debiti finanziari in essere non contengono covenant finanziari né clausole che possano 
causare il rimborso anticipato dei prestiti in funzione di eventi diversi dall’insolvenza.
Non sono presenti clausole di negative pledge.
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Al 31 dicembre 2008 il Gruppo dispone, oltre alla liquidità e a titoli detenuti per la negoziazione 
pari ad Euro 369.705 migliaia, di linee di credito committed non utilizzate per un totale di Euro 
785.000 migliaia (Euro 2.672.000 migliaia al 31 dicembre 2007), la cui scadenza è la seguente:

(in migliaia di Euro)

2010 10.000 
2011 136.000 
2012 639.000 

785.000 

Per quanto riguarda i debiti per leasing finanziario, si rimanda alla nota 8.1  “Leasing”.

25. Debiti commerciali

I debiti commerciali sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 31/12/2006

totale non correnti Correnti totale non correnti Correnti

collegate e JV 21.704 - 21.704 24.458 - 24.458 
terzi 1.079.800 - 1.079.800 1.198.417 - 1.198.417 
effetti passivi 3.043 - 3.043 97.073 - 97.073 
debiti per commesse 4.026 - 4.026 3.640 - 3.640 

1.108.573 - 1.108.573 1.323.588 - 1.323.588 

Per i debiti commerciali si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.
La diminuzione della voce effetti passivi al 31 dicembre 2008 è essenzialmente imputabile alla 
variazione delle condizioni di acquisto della gomma naturale da parte del Settore Tyre. La 
variazione in diminuzione degli effetti passivi è sostanzialmente compensata dall’aumento dei 
debiti commerciali verso terzi.

I debiti per commesse, relativi al Settore Real Estate, rappresentano l’eccedenza degli accon-
ti ricevuti a fronte della fatturazione ad avanzamento lavori, pari ad Euro 30.266 migliaia al 31 
dicembre 2008 (Euro 26.818 migliaia al 31 dicembre 2007), rispetto ai costi sostenuti e ai margini 
rilevati in base al criterio della percentuale di completamento, pari ad Euro 26.240 migliaia al 
31 dicembre 2008 (Euro 23.178 migliaia al 31 dicembre 2007).
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26. Altri debiti

Gli altri debiti sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

totale non correnti Correnti totale non correnti Correnti

collegate e JV 7.344 - 7.344 21.466 - 21.466 
ratei e risconti passivi comm e altro 72.253 3.712 68.541 130.776 4.869 125.907 

debiti vs erario 53.986 8.167 45.819 98.433 10.288 88.145 

debiti vs dipendenti 168.244 277 167.967 131.031 77 130.954 

debiti vs istituti di previdenza 38.256 3.052 35.204 48.308 2.934 45.374 

debiti per stock option 10 - 10 494 - 494 

dividendi deliberati 920 - 920 827.252 - 827.252 

anticipi da clienti 2.284 10 2.274 4.979 - 4.979 
altri debiti 187.576 33.254 154.322 155.234 5.132 150.102 

530.873 48.472 482.401 1.417.973 23.300 1.394.673 

I dividendi deliberati dello scorso esercizio si riferivano per Euro 826.254 migliaia al debito 
verso gli azionisti di Pirelli & C. S.p.A. per il rimborso di capitale sociale deliberato dall’Assem-
blea in data 12 dicembre 2007. 
Gli altri debiti non correnti includono principalmente debiti per l’acquisto di partecipazioni 
in società polacche (Euro 11.210 migliaia) e debiti per portafoglio Non Performing Loan (Euro 
17.661 migliaia), entrambi relativi al Settore Real Estate. 

Gli altri debiti correnti comprendono:
 debiti a garanzia di reclami derivanti da difettosità sui prodotti commercializzati per Euro  —
26.597 migliaia;
 debiti per l’acquisto di immobilizzazioni materiali per Euro 27.649 migliaia, relativi al Set- —
tore Tyre;
debiti per caparre ed acconti relativi al Settore Real Estate per Euro 1.763 migliaia; —
debiti verso rappresentanti, agenti, professionisti e consulenti per Euro 9.429 migliaia; —
 debiti della capogruppo Pirelli & C. S.p.A. verso la società Alitalia S.p.A. per la parte di  —
capitale sottoscritto, ma non ancora liquidato, per Euro 8.871 migliaia; 
 anticipi erogati dall’Unione Europea al Settore Tyre per progetti sulla ricerca per Euro  —
1.678 migliaia;
debiti per ritenute alla fonte su redditi del Settore Tyre per Euro 3.405 migliaia. —

Per gli altri debiti correnti e non correnti si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo 
fair value.

27. Strumenti finanziari derivati 

La voce comprende la valutazione a fair value degli strumenti derivati in essere al 31 dicembre 
2008.

In particolare, la quota inclusa nelle attività correnti comprende:
 Euro 90.535 migliaia (Euro 56.116 migliaia al 31 dicembre 2007) relativi alle valutazioni a  — fair 
value degli acquisti/vendite di valuta a termine in essere alla data di chiusura dell’esercizio. 
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Si tratta di operazioni di copertura di transazioni commerciali e finanziarie del Gruppo per 
le quali non è stata adottata l’opzione dell’ hedge accounting. Il fair value è determinato 
usando il tasso di cambio a termine alla data di bilancio;
 Euro 3.507 migliaia (Euro 2.210 migliaia al 31 dicembre 2007) relativi principalmente alla  —
valutazione a fair value di altri derivati. In particolare, Euro 1.934 migliaia sono relativi alla 
valutazione a fair value di contratti future acquistati su gomma naturale, sui quali il Settore 
Tyre ha attivato l’hedge accounting ai sensi dello IAS 39.

Con l’istituzione della suddetta copertura, attivata nel quarto trimestre 2008, il Settore Tyre 
ha come obiettivo quello di limitare l’esposizione agli effetti economici derivanti da un aumen-
to dei prezzi della gomma naturale e quindi contenere il costo di approvvigionamento futuro 
della gomma naturale a valere su di una parte limitata del totale fabbisogno previsto per il 1° 
semestre 2009.
Per evitare fluttuazioni di risultato economico dovute alla volatilità del relativo fair value, è 
stato attivato l’hedge accounting previsto dallo IAS 39.
L’importo che è stato rilevato nel patrimonio netto al 31 dicembre 2008 è positivo per Euro 1.934 
migliaia.

La quota delle valutazioni inclusa nelle passività correnti comprende:
 Euro 104.106 migliaia (Euro 72.513 migliaia al 31 dicembre 2007) relativi alle valutazioni a  —
fair value degli acquisti/vendite di valuta a termine in essere alla data di chiusura dell’eser-
cizio. Si tratta di operazioni di copertura di transazioni commerciali e finanziarie del Grup-
po per le quali non è stata adottata l’opzione dell’ hedge accounting. Il fair value è determi-
nato usando il tasso di cambio a termine alla data di bilancio;
 Euro 6.367 migliaia (Euro 2.210 migliaia tra gli strumenti finanziari attivi al 31 dicembre  —
2007) relativi alla valutazione a fair value di derivati su tassi di interesse, riferiti principal-
mente per Euro 264 migliaia (Euro 2.210 migliaia positivi al 31 dicembre 2007) al Settore 
Real Estate e per Euro 4.992 migliaia al Settore Tyre.  

Per quanto riguarda il Settore Real Estate, la posta accoglie la valutazione del derivato di in-
terest rate collar “plain vanilla” acquistato nel 2006 e dal valore nozionale di Euro 120 milioni 
come protezione contro il rialzo dei tassi di interesse. Ai fini della contabilizzazione è stato 
attivato l’hedge accounting previsto dallo IAS 39. Tale hedge accounting viene applicato solo 
all’intrinsic value, mentre il delta time value viene rilevato a conto economico.
Nel corso del 2008 l’importo che è stato rilevato nel patrimonio netto è negativo per Euro 2.038 
migliaia (positivo per Euro 875 migliaia al 31 dicembre 2007), mentre quello rilevato a conto 
economico è negativo per Euro 432 migliaia.
 
Si forniscono nella tabella seguente i dettagli relativi all’operazione suddetta:

Tipologia di strumento interest rate collar interest rate collar interest rate collar

Controparte SoGen Barclays Morgan Stanley
Nozionale per il periodo 31/12/2008 - 31/3/2009 40.000.000 40.000.000 40.000.000 
Premio pagato 360.000 333.000 360.000 
Data di stipula 27/1/2006 30/1/2006 31/1/2006
Data di estinzione 3/8/2010 3/8/2010 3/8/2010
Interest rate cap 3,75% 3,75% 3,75%
Interest rate floor 2,20% 2,20% 2,20%
Fair value al 31 dicembre 2008 (88.150) (88.150) (88.150)

Per quanto riguarda il Settore Tyre, la posta accoglie la valutazione del derivato di interest rate 
swap “plain vanilla” acquistato nell’esercizio come protezione contro il rialzo dei tassi di inte-
resse su un nozionale di Euro 100 milioni. Ai fini della contabilizzazione è stato attivato l’hedge 
accounting previsto dallo IAS 39. 
Nel corso del 2008 l’importo che è stato rilevato nel patrimonio netto è negativo per Euro 4.992 
migliaia.
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Gli ammontari inclusi nelle attività non correnti (pari ad Euro 3.161 migliaia, Euro 3.849 migliaia 
al 31 dicembre 2007) e nelle passività non correnti (pari ad Euro 2.139 migliaia, Euro 6.782 miglia-
ia al 31 dicembre 2007) si riferiscono a valutazioni a fair value di acquisti/vendita di valuta a ter-
mine in essere al 31 dicembre 2008. Si tratta di operazioni di copertura di transazioni commerciali 
e finanziarie del Gruppo per le quali non è stata adottata l’opzione dell’ hedge accounting. Il fair 
value è determinato usando il tasso di cambio a termine alla data di bilancio
 

28. Impegni e rischi 

fIDEJussIONI

Sono state rilasciate da istituti bancari e da compagnie di assicurazione a favore di terzi e 
nell’interesse di società del Gruppo Pirelli & C. Real Estate fidejussioni principalmente riferite 
ad adempimenti contrattuali per un importo complessivo di Euro 156.966 migliaia. 

Si evidenziano inoltre garanzie e patronage rilasciate da Pirelli & C. Real Estate nell’interesse 
di partecipate  per un totale di Euro 161.896 migliaia tra cui si segnalano principalmente:

 coobblighi assicurativi verso terzi di varia natura per un importo complessivo di Euro 9.644  —
migliaia;
 garanzie a fronte di finanziamenti concessi da istituti di credito a società collegate e  — joint 
venture, per un importo complessivo pari ad Euro 23.957 migliaia; 
 garanzie rilasciate a favore di Hypo Real Estate, banca finanziatrice dell’acquisizione del  —
gruppo DGAG, relative alla copertura di eventuali passività tributarie legate al periodo di 
durata del finanziamento. Tali garanzie comportano un’esposizione per il Gruppo quantifi-
cata in Euro 29.616 migliaia;
 garanzie rilasciate, nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione condotte da società veico- —
lo, a fronte del corretto e puntuale adempimento degli obblighi di pagamento per comples-
sivi Euro 52.896 migliaia;
 garanzie rilasciate, nell’ambito dell’operazione di vendita dei titoli  — junior notes relativi ad 
un portafoglio di crediti non performing ex Banco di Sicilia, nell’interesse di joint venture a 
favore di soggetti terzi. Tali garanzie, controgarantite dal partner dell’iniziativa, comporta-
no un’esposizione netta per il Gruppo pari ad Euro 26.009 migliaia;
 garanzie rilasciate prevalentemente per l’adempimento da parte della società International  —
Credit Recovery 8 S.r.l. dell’obbligo di pagamento del prezzo di acquisto di un portafoglio di 
non performing loan per un importo pari ad Euro 13.773 migliaia.

Si segnala infine che Pirelli & C. Real Estate S.p.A. si è impegnata a coprire, pro-quota, l’even-
tuale differenza negativa tra i flussi rivenienti dagli affitti attivi e gli interessi passivi dovuti 
dalla joint venture Tiglio I S.r.l. agli istituti bancari finanziatori le cui linee di credito scadono 
nel 2009; al momento, in base alle informazioni disponibili, il flusso dei ricavi previsti è supe-
riore agli interessi passivi stimati. 

PEGNI su tItOLI

Sono stati costituiti in pegno titoli di società collegate e joint venture appartenenti al Settore 
Real Estate per un importo pari ad Euro 96.879 migliaia.

ImPEGNI PER acQuIstO DI ImmObILI

Gli impegni per acquisto di immobili si riferiscono all’impegno assunto da Pirelli & C. Real 
Estate S.p.A. ad acquistare alcuni immobili che dovessero risultare invenduti di proprietà di 
Imser 60 S.r.l., per l’importo massimo di Euro 288.600 migliaia. Il prezzo di acquisto di tali 
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immobili è contrattualmente definito in una frazione del valore di mercato degli stessi. Tale 
opzione potrà essere esercitata dalla controparte dal 12 novembre 2021 al 31 maggio 2022.

ImPEGNI PER acQuIstO DI ImmObILIzzazIONI matERIaLI 

Gli impegni per acquisto di immobilizzazioni materiali sono relativi principalmente al Settore 
Tyre e sono pari ad Euro 84,4 milioni (Euro 85,8 milioni al 31 dicembre 2007), principalmente 
riferiti alle società in Brasile, Cina, Egitto, Italia e Germania.

ImPEGNI PER acQuIstO DI PaRtEcIPazIONI/QuOtE DI fONDI

Si riferiscono ad opzioni di acquisto e riguardano impegni assunti:
 da Pirelli & C. Real Estate Società di Gestione del Risparmio S.p.A. a sottoscrivere quote del  —
Fondo Abitare Sociale 1 – Fondo Comune Chiuso di Investimento Immobiliare Etico Riser-
vato ad Investitori Qualificati, per un controvalore complessivo di Euro 1.913 migliaia; 
 da Pirelli & C. Real Estate S.p.A. a sottoscrivere, per il tramite della partecipata Alimede Lu- —
xembourg S.a.r.l. quote del Fondo Social & Public Initiatives  – Fondo Comune di Investimento 
Immobiliare Speculativo di tipo chiuso fino ad un ammontare massimo di Euro 7.000 migliaia.
 da Pirelli RE Netherlands B.V. a sottoscrivere quote del Fondo Vivaldi  – Fondo Comune di  —
Investimento Immobiliare Speculativo di tipo chiuso fino ad un ammontare massimo di Euro 
3.000 migliaia.
 da Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. a sottoscrivere quote della società Equinox Two S.c.a.,  —
società di private equity specializzata in investimenti in società quotate e non quotate con 
alto potenziale di crescita, per un controvalore pari a un massimo di Euro 7.550 migliaia.

 

GaRaNzIE RILascIatE IN sEDE DI cEssIONE DI OLImPIa

In sede di cessione della partecipazione in Olimpia S.p.A. sono rimasti contrattualmente in capo ai 
venditori (Pirelli e Sintonia) tutti i rischi fiscali riguardanti i periodi fino alla data di cessione.
Il contenzioso attualmente in essere si può riassumere nei seguenti termini.
Il 27 dicembre 2006 l’Agenzia delle Entrate aveva notificato a Olimpia S.p.A. un avviso di accer-
tamento per il 2001 riguardante l’IRAP. 
In sintesi, per l’esercizio 2001 era stato accertato un presunto provento finanziario sul Prestito 
Obbligazionario Bell rimborsabile in azioni Olivetti, con una conseguente imposta IRAP pari a 
Euro 26,5 milioni, oltre a sanzioni di pari importo.  
Contro tale atto impositivo, la Società si era opposta in sede amministrativa e contenziosa per 
manifesta infondatezza della pretesa erariale. 
Nel settembre 2007 la Commissione Tributaria di 1° grado, con decisione motivata n. 654/01/07 
del 25 novembre 2007, ha accolto il ricorso della Società annullando integralmente l’accerta-
mento sopra menzionato.
L’Agenzia delle Entrate ha appellato detta decisione. Contro l’appello sono state depositate 
presso la Commissione Tributaria Regionale le controdeduzioni difensive. L’udienza per la di-
scussione è stata fissata per il prossimo 29 Maggio.  
Con riguardo poi all’ accertamento sull’esercizio 2002, con il quale è stata attribuita a Olimpia 
la qualifica di “società di comodo”, il ricorso è stato discusso, in data 18 novembre 2008. Si 
ricorda che la relativa imposta IRPEG ammonta a Euro 29,3 milioni, oltre a sanzioni per pari 
importo.
Ancorchè la decisione non sia stata ancora depositata, si è fiduciosi sull’esito, tenuto conto 
della infondatezza dell’atto, della solidità delle argomentazioni e del positivo andamento della 
discussione.  
In data 9 dicembre 2008, infine, è stato notificato un ulteriore avviso di accertamento, relativo 
all’esercizio 2003, con il quale è stata nuovamente attribuita a Olimpia la qualifica di “società 
di comodo”. La relativa imposta IRPEG ammonta a Euro 28,5 milioni, oltre a sanzioni per 
pari importo.
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Anche contro tale atto, da considerarsi, parimenti al precedente, del tutto privo di fondamento, 
la Società ha interposto ricorso alla Commissione Tributaria di 1° grado. Si può ragionevol-
mente prevedere che la decisione di 1° grado intervenga entro l’anno 2009.
Anche per questa seconda controversia, avente la stessa natura della precedente, si ha motivo 
di confidare che le argomentazioni addotte dalla Società, assistita da qualificati consulenti, 
vengano accolte in giudizio, senza comportare quindi alcun aggravio di imposta.

PROcEDImENtO PER ILLEcItO ammINIstRatIvO aI sENsI DEL D.LGs  231/2001

In relazione alle indagini condotte dalla Procura della Repubblica di Milano in merito alle 
vicende che hanno coinvolto due ex dipendenti della Funzione Security della Società, si rinvia 
alla Relazione sul Governo Societario, inclusa nel fascicolo di bilancio, nella quale si dà am-
piamente conto della vicenda. 
Con riferimento alla valutazione dei possibili impatti della vicenda, ferma la possibilità per la 
Società di ricorrere al procedimento speciale dell’applicazione della sanzione su richiesta, si 
osserva che il rischio connesso alla conferma, da parte dell’Autorità Giudiziaria competente, 
della sussistenza di profili di responsabilità ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, è costituito dal paga-
mento di una sanzione pecuniaria di ammontare contenuto. Si reputa nel caso di specie basso 
il rischio dell’applicazione di sanzioni interdittive. 
La Società, con l’ausilio di esperti altamente qualificati nella materia, ha altresì esaminato 
le potenziali responsabilità civili conseguenti alle attività poste in essere dai summenzionati 
soggetti. 
La Società - pur considerando e ribadendo la propria totale estraneità ai fatti commessi, pe-
raltro anche in danno della Società stessa - in coerenza con i valori di lealtà e correttezza che 
informano la sua azione e dell’importanza che da sempre Pirelli riconosce al patrimonio delle 
proprie risorse umane, ha ritenuto di dover offrire da subito un contributo economico quale 
atto di solidarietà, in misura determinata sulla base di una valutazione equitativa supportata 
anche dai citati esperti, a tutti i dipendenti o ex dipendenti del Gruppo Pirelli che siano stati 
oggetto di “attività intrusive”, secondo quanto emerge dagli atti processuali.
In ordine al rischio di passività potenziali, qualora i soggetti indicati negli elenchi contenuti 
nell’avviso di conclusione delle indagini promuovessero azione nei confronti degli ex dipenden-
ti della Società autori dei fatti con chiamata in responsabilità della Società ex articolo 2049 
c.c., la Società giudica tale rischio possibile ma allo stato non quantificabile.
Si rileva infine che la Società prosegue le cause civili intraprese nei confronti di fornitori di 
prestazioni di security coinvolti nelle indagini, volta alla restituzione di quanto corrisposto per 
servizi riconosciuti come non svolti ovvero illegali.
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29. Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

2008 2007

 Ricavi per vendite di beni 4.342.434 5.672.612 
 Ricavi per prestazioni di servizi 304.711 402.390 
 Ricavi per commesse 13.030 595 

4.660.175 6.075.597 

30. Altri proventi

La voce ammonta ad Euro 175.928 migliaia rispetto ad Euro 274.939 migliaia dell’esercizio 2007, 
e comprende ricavi per affitti, provvigioni, royalties, indennizzi, rimborsi assicurativi e altre 
voci minori.
La diminuzione rispetto all’esercizio 2007 è essenzialmente riconducibile ai proventi della control-
lata Shared Service Center, che è stata ceduta a fine 2007 (Euro 110.011 migliaia).
L’importo include proventi per eventi non ricorrenti per Euro 17.000 migliaia, relativi al corrispet-
tivo ricevuto da Pirelli & C. Real Estate Società di Gestione del Risparmio S.p.A. a fronte della 
cessione ad altra SGR della gestione del Fondo Berenice, che di fatto rappresenta un’anticipazione 
di quanto sarebbe maturato come fees negli esercizi successivi. L’incidenza sul totale della voce è 
pari al 9,7%. Lo scorso esercizio gli eventi non ricorrenti ammontavano ad Euro 2.818 migliaia, ri-
conducibili all’indennizzo per l’esproprio di terreni siti in Settimo Torinese  per Euro 1.746 miglia-
ia e al rimborso dell’imposta sugli spettacoli per annualità non dovute per Euro 1.072 migliaia. 

31. Costi per il personale

Risulta così ripartito:

(in migliaia di Euro)

2008 2007

Salari e stipendi 851.374 843.801 
Oneri sociali 173.956 183.843 
Costi per indennità di fine rapporto ed assimilati (*) 30.136 25.191 
Costi per fondi pensione a contributi definiti 18.906 17.164 
Costi relativi ai fondi pensione a benefici definiti (2.188) (3.444)
Costi relativi ai piani di assistenza medica a benefici definiti 1.224 1.373 
Costi relativi ai premi di anzianità 782 984 
Costi per piani assistenza medica a contributi definiti 23.739 20.120 
Altri costi 76.922 6.913 

1.174.851 1.095.945 

*   include società italiane ed estere

Per quanto riguarda gli ammontari relativi a TFR, fondi pensione e piani di assistenza medica 
a beneficio definito, si veda il commento alla voce “Fondi del personale”  (nota 23).
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La voce include Euro 132.352 migliaia di costi che si qualificano come eventi non ricorrenti, 
pari all’11,2% del totale della voce. Si riferiscono per Euro 41.252 migliaia a incentivazioni 
all’esodo straordinarie poste in essere dal Settore Real Estate e per Euro 91.100 migliaia dal 
settore Tyre. Al 31 dicembre 2007 gli eventi non ricorrenti erano pari ad un provento di Euro 
5.186 migliaia, relativo al curtailment del fondo TFR, conseguente agli interventi legislativi che 
hanno modificato la natura del fondo in programma a contribuzione definita.

32. Ammortamenti e svalutazioni

Gli ammortamenti e le svalutazioni delle immobilizzazioni sono così ripartiti:

(in migliaia di Euro)

2008 2007

Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 9.938 8.927 
Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 198.742 199.985 
Svalutazioni delle immobilizzazioni immateriali 105 3.823 
Svalutazioni delle immobilizzazioni materiali 9.770 811 

218.555 213.546 

La voce comprende Euro 7.100 migliaia relativi a svalutazioni associate ai piani di ristuttura-
zione posti in essere dal Settore Tyre, che si qualificano come eventi non ricorrenti. L’incidenza 
sul totale della voce è pari al 3,2%. 

 

33. Altri costi

La voce è così suddivisa: 

(in migliaia di Euro)

2008 2007

Costi di vendita 279.052 307.408 
Acquisti merci destinate alla rivendita 200.801 221.819 
Fluidi ed energia 188.907 171.658 
Pubblicità 148.813 127.480 
Consulenze 95.816 140.480 
Manutenzioni 69.892 67.756 
Locazioni e noleggi 73.473 78.464 
Lavorazioni esterne da terzi 60.362 93.680 
Spese viaggio 41.875 48.582 
Spese informatiche 35.831 40.252 
Altri accantonamenti 36.129 35.666 
Bolli, tributi ed imposte locali 27.549 25.369 
Svalutazione crediti 27.389 15.009 
Assicurazioni 26.853 28.919 
Spese per lavori contrattuali 24.149 23.296 
Canoni di leasing 17.121 9.032 
Spese per prestazioni di pulizie 12.127 10.932 
Spese per sicurezza 12.981 18.307 
Spese telefoniche 11.681 13.922 
Oneri di urbanizzazione 4.946 5.479 
Altro 291.822 220.347 

1.687.569 1.703.857 
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Le spese di ricerca passano da Euro 173 milioni dell’anno 2007 (3,6% delle vendite al netto del 
deconsolidamento DGAG) ad Euro 156 milioni dell’anno 2008 (3,3% delle vendite). Esse sono 
spesate in conto economico in quanto non sussistono i requisiti richiesti dai principi IFRS in 
merito alla loro capitalizzazione.

La voce include costi per eventi non ricorrenti pari ad Euro 4.764 migliaia (0,3% del totale della 
voce) riferiti ai piani di ristrutturazione posti in essere dal settore Tyre (Euro 1.800 migliaia) e 
dal settore Real Estate (Euro 2.964 migliaia).

34. Proventi finanziari

I proventi finanziari sono così costituiti:

(in migliaia di Euro)

2008 2007 

Interessi 81.957 89.419 
Altri proventi finanziari 46.637 12.914 
Utili su cambi 420.497 171.800 
Plusval. cessione attività finanziarie disponibili per la vendita 6.855 9.922 
Plusval. cessione partecipaz. in controllate 21.391 11.234 

577.337 295.289 

Gli altri proventi finanziari includono la plusvalenza pari ad Euro 27.300 migliaia realizzata 
come differenza tra il valore di acquisto delle interessenze di terzi in Turchia, rilevate nel terzo 
trimestre del 2008, ed il corrispondente patrimonio netto contabile redatto secondo i principi 
contabili di Gruppo.

Gli utili su cambi includono l’adeguamento ai cambi di fine periodo delle partite espresse in 
valuta diversa da quella funzionale ancora in essere alla data di chiusura del bilancio e gli utili 
realizzati sulle partite chiuse nel corso dell’esercizio.

Le plusvalenze per cessione di attività finanziarie disponibili per la vendita includono 
principalmente Euro 5.584 migliaia per la cessione delle quote di Berenice Fondo Uffici – Fondo 
Immobiliare di tipo chiuso detenute dalla controllata Pirelli & C. Real Estate Società di Gestio-
ne del Risparmio S.p.A. ed alla cessione delle azioni di Intek S.p.A. da parte della capogruppo 
Pirelli & C. S.p.A. per Euro 1.151 migliaia.

Le plusvalenze per cessione di partecipazioni in controllate si riferiscono al  rilascio di ac-
cantonamenti maturati in seguito alla cessione, nell’esercizio 2006, del 38,9% di Pirelli Tyre S.p.A. 
e non più dovuti nell’ambito degli accordi contrattuali con le controparti. Al 31 dicembre 2007 
l’importo di Euro 11.234 migliaia si riferiva alla plusvalenza realizzata dal Settore Real Estate a 
seguito della vendita del 20% della società di diritto tedesco Mertus AchtunddreiBigste GmbH. 
L’importo totale della voce comprende Euro 48.691 migliaia (pari all’8,4% della voce) che si 
qualificano come eventi non ricorrenti e si riferiscono, per Euro 21.391 migliaia, alla “plusva-
lenza per cessione di partecipazioni in controllate” sopra descritta, e per Euro 27.300 migliaia 
all’impatto positivo derivante dal valore di acquisto inferiore al patrimonio netto contabile 
delle interessenze di terzi in Turchia sopra descritto. 
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35. Oneri finanziari

Sono così articolati:

(in migliaia di Euro)

2008 2007

Interessi a banche 106.500 195.905 
Altri oneri finanziari 41.908 31.019 

Perdite su cambi 450.235 150.252 
Minusvalenze cessione attività finanziarie disponibili per la vendita 4.809  - 

603.452 377.176 

Gli altri oneri finanziari comprendono principalmente Euro 11.353 migliaia relativi alla per-
dita di valore dei titoli junior derivante dall’adeguamento del loro valore contabile al valore 
attuale dei flussi di cassa futuri attualizzati al tasso di interesse effettivo originale ed Euro 
4.606 migliaia relativi a commissioni bancarie, diritti di quotazione ed altri oneri finanziari.

Le perdite su cambi includono l’adeguamento ai cambi di fine periodo delle partite espresse 
in valuta diversa da quella funzionale ancora in essere alla data di chiusura del bilancio e le 
perdite realizzate sulle partite chiuse nel corso dell’esercizio.

Le minusvalenze per cessione di attività di finanziarie disponibili per la vendita si riferi-
sce alle vendita di n. 5.000.000 azioni ordinarie Telecom Italia SpA.

36. Perdita di valore su partecipazioni

La voce include perdite di valore in società quotate per Euro 263.060 migliaia, in particolare 
in RCS MediaGroup S.p.A. per Euro 65.721 migliaia, in Telecom Italia S.p.A. per Euro 173.004 
migliaia e in Avanex per Euro 24.335 migliaia, e perdite di valore in altre società non quotate 
per Euro 12.202 migliaia, principalmente in CyOptics Inc. (Euro 8.700 migliaia).
Lo scorso esercizio la voce comprendeva le svalutazioni operate in Telecom Italia S.p.A. (Euro 
21.929 migliaia), in Avanex (Euro 7.670 migliaia) e Equinox (Euro 3.362 migliaia). 

37. Dividendi

La voce comprende principalmente i dividendi ricevuti da Telecom Italia S.p.A. (Euro 14.569 
migliaia), da RCS Mediagroup S.p.A. (Euro 4.300 migliaia), da Mediobanca (Euro 9.752 migliaia), 
da Fin. Priv. S.r.l. (Euro 1.269 migliaia) e da Banca Leonardo (Euro 278 migliaia).

Nell’esercizio 2007 la voce comprendeva principalmente dividendi ricevuti da Telecom Italia 
S.p.A. (Euro 6.602 migliaia), da RCS Mediagroup S.p.A. (Euro 3.871 migliaia), da Mediobanca 
S.p.A. (Euro 9.752 migliaia), da Equinox (Euro 9.022 migliaia), da Fin. Priv. S.r.l. (Euro 1.269 
migliaia) e da Servizio Titoli S.r.l. (Euro 873 migliaia).
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38.  Risultato delle attività finanziarie valutate  
a fair value

Tale voce comprende:

(in migliaia di Euro)

2008 2007 

Valutazione attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico (7.671) 1.537 
Valutazione di strumenti derivati su cambi 4.821 (31.205)
Valutazione di altri strumenti derivati 2.054 9.571 

(796) (20.097)

La valutazione di attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico comprende 
una perdita di Euro 6.055 migliaia per l’adeguamento negativo di titoli classificati in bilancio 
alla voce “Titoli detenuti per la negoziazione” (negativo per Euro 2.989 migliaia nell’esercizio 
2007) ed una perdita di Euro 1.616 migliaia per l’adeguamento negativo di altre attività finan-
ziarie designate al fair value rilevato a conto economico (Cloe fondo uffici – Fondo comune di 
investimento immobiliare di tipo chiuso non quotato riservato, relativo al Settore Real Estate) 
e classificate in bilancio alla voce “Altre attività finanziarie non correnti” (positivo per Euro 
4.526 migliaia nell’esercizio 2007). 

La valutazione a fair value di strumenti derivati su cambi si riferisce a operazioni di acqui-
sto/vendita di valuta a termine a copertura di transazioni commerciali e finanziarie e risente della 
volatilità dei cambi che ha caratterizzato tutto l’esercizio 2008. Per le operazioni aperte a fine eser-
cizio, il fair value è determinato applicando il tasso di cambio a termine alla data di bilancio.
La valutazione a fair value si compone di due elementi: la componente interesse legata al dif-
ferenziale di tassi di interesse tra le due valute oggetto delle singole coperture, pari a un costo 
netto di copertura di Euro 19.879 migliaia e la componente cambi, pari a un utile netto di Euro 
24.808 migliaia.

Confrontando quest’ultima con le differenze cambio sulle partite in valuta estera, pari ad una 
perdita netta di Euro 29.738 migliaia (perdite su cambi pari ad Euro 450.236 migliaia, incluse 
negli oneri finanziari e utili su cambi pari ad Euro 420.498 migliaia, inclusi nei proventi finan-
ziari), ne deriva che la gestione del rischio cambio è sostanzialmente in equilibrio. 

La valutazione a fair value di altri strumenti derivati, positiva per Euro 2.054 migliaia ri-
spetto ad un utile di Euro 9.571 dell’esercizio 2007, accoglie quasi interamente la valutazione a 
fair value di strumenti derivati connessi al rischio tassi di interesse. 

39.  Quota del risultato di società collegate  
e joint-venture

La quota dei risultati delle partecipazioni in imprese collegate e joint-venture valutate con il 
metodo del patrimonio netto è negativa per Euro 175.677 migliaia (positiva per Euro 116.543 
migliaia nell’esercizio 2007). La voce include principalmente i risultati delle partecipazioni va-
lutate a patrimonio netto del gruppo Pirelli & C. Real Estate, negativi per Euro 177.019 migliaia 
(positivi per Euro 114.977 migliaia nell’esercizio 2007).
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40. Imposte

Le imposte dell’esercizio risultano così costituite:

(in migliaia di Euro)

2008 2007

imposte correnti 86.557 115.682
imposte differite (13.937) 7.346

72.620 123.028

La riconciliazione fra imposte teoriche e imposte effettive è la seguente:

(in migliaia di Euro)

2008 2007

Utile/(perdita) al lordo delle imposte (403.327) 378.881 
Risultato attività operative cessate 63.421 67.737 
Storno quota di risultato di società collegate e joint venture 175.677 (116.543)
totale imponibile (164.229) 330.075 

imposte teoriche 33.528 (81.874)

Principali cause che danno origine a variazioni tra imposte teoriche ed effettive:
Redditi non soggetti a tassazione 87.214 169.795 
Costi non deducibili (119.236) (74.226)
Utilizzo di perdite pregresse 31.513 32.788 
Imposte differite attive non riconosciute (60.812) (137.676)
Altro (44.827) (31.835)
imposte effettive (72.620) (123.028)

Il carico fiscale effettivo del Gruppo per il 2008 (pari ad Euro 72,6 milioni), a fronte di un im-
ponibile complessivo negativo, è attribuibile per la maggior parte agli oneri fiscali del Settore 
Tyre (pari ad Euro 70,1 milioni) a fronte di imponibili positivi delle relative consociate. 
Esso riflette inoltre la presenza di imposte non correlate a componenti di reddito, tra cui l’IRAP 
sul costo del lavoro, nonchè la non iscrizione di imposte differite attive su perdite fiscali, preva-
lentemente in capo a consociate del Settore Corporate. 
L’ammontare delle imposte recepisce infine la contabilizzazione in capo a Pirelli & C. S.p.A. 
degli effetti fiscali positivi derivanti dall’opzione per il consolidato fiscale domestico.

Il carico fiscale teorico di Gruppo è calcolato tenuto conto delle aliquote fiscali nominali dei 
Paesi nei quali operano le principali società del Gruppo, così come sotto riportate:

2008 2007 

euroPA
Italia 31,40% 37,25%
Spagna 30,00% 32,50%

Germania 29,51% 38,36%

Gran Bretagna 28,50% 30,00%
Turchia 20,00% 20,00%

nord AmeriCA
USA 40,00% 40,00%

Sud AmeriCA
Argentina 35,00% 35,00%
Brasile 34,00% 34,00%
Venezuela 34,00% 34,00%
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41. Risultato attività operative cessate

Il risultato delle attività operative cessate, i flussi di cassa generati/assorbiti da tali attività e i 
rapporti verso le parti correlate, sono di seguito dettagliati: 

(in migliaia di Euro)

2008 2007

 di cui parti  
correlate 

 di cui parti  
correlate 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 233.482 41.986 428.940 91.973 
Altri proventi 7.656 11.422 

Materie prime e materiali di consumo utilizzati (al netto della variazione scorte) (12.623) (28.216)

Costi del personale (35.589) (60.225)

Ammortamenti e svalutazioni (2.980) (5.132)

Altri costi (192.663) (11.217) (362.936) (26.471)
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 73 901 

risultato operativo (2.644) (15.246)
Proventi finanziari 325 75 91.452 101 
Oneri finanziari (4.585) (44.644) (2)

Risultato delle attività finanziarie valutate a fair value 117 (82)
Quota di risultato di società collegate e joint venture 1.802 1.802 2.065 2.065 

risultato al lordo delle imposte (4.985) 33.545 
Imposte (4.137) (7.225)

risultato del periodo (9.122) 26.320 
Plusvalenza netta realizzata 72.543 41.417 

risultato totale 63.421 67.737 

A Flusso netto generato/(assorbito) da attività operative 57.672 58.794 
B Flusso netto generato/(assorbito) da attività d'investimento 103.082 70.783 
C Flusso netto generato/(assorbito) da attività di finanziamento (119.022) (63.568)

d Flusso di cassa complessivo generato/(assorbito)  
nel periodo (A+b+C) 41.732 66.009 

e disponibilità liquide + conti correnti bancari passivi  
all'inizio del periodo 39.461 382 

F disponibilità liquide + conti correnti bancari passivi  
alla fine del periodo (d+e) 81.193 66.391 

Le attività cessate dell’esercizio 2008 sono di seguito descritte: 
 il 24 luglio 2008 è stato firmato un accordo tra Pirelli e CyOptics Inc. che prevede l’integra- —
zione di PGT Photonics S.p.A., società di fotonica del gruppo Pirelli, nata dalla scissione 
delle attività di Pirelli Broadband Solutions e Pirelli Labs, in CyOptics, società privata ame-
ricana leader nei componenti ottici basati sulla tecnologia dell’indio fosfuro. Contestual-
mente, Pirelli ha sottoscritto un aumento di capitale di CyOptics con un apporto cash di 20 
milioni di dollari. 
A seguito dell’operazione, Pirelli detiene una quota di circa il 30% nella nuova CyOptics. Il 
risultato totale dell’attività ceduta è pari ad una perdita di Euro 11.207 migliaia (perdita di 
Euro 14.788 migliaia al 31 dicembre 2007);
 in data 5 novembre 2008, il Consiglio di Amministrazione di Pirelli RE ha approvato i ter- —
mini e le condizioni del contratto di cessione a Manutencoop Facility Management della 
propria quota partecipativa del 50% in Pirelli Re Integrated Facility Management, joint 
venture paritetica con Intesa Sanpaolo e attiva, tramite le sue partecipate, nella fornitura 
di servizi di project management e di facility management. Il perfezionamento dell’opera-
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zione e l’informativa al mercato sono avvenuti successivamente in data 23 dicembre 2008 a 
seguito dell’avveramento di tutte le condizioni sospensive cui la cessione era subordinata e 
dell’ottenimento del necessario nulla osta delle Autorità antitrust. Il prezzo di cessione del 
100% di Pirelli RE Integrated Facility Management, inclusa anche la paritetica quota par-
tecipativa di Intesa Sanpaolo, è stato pari ad Euro 137,5 milioni equamente ripartito sui due 
venditori Pirelli RE e Intesa Sanpaolo, a fronte di un Enterprise Value di Euro 270 milioni. 
Per il Gruppo Pirelli RE l’impatto sulla posizione finanziaria netta al lordo dei finanziamen-
ti soci di Pirelli RE è stato positivo per circa Euro 90 milioni.
Il risultato totale dell’attività ceduta è pari ad Euro 74.628 migliaia (Euro 49.455 migliaia al 
31 dicembre 2007), comprensivo di una plusvalenza realizzata pari ad Euro 71.371 migliaia 
(Euro 41.417 migliaia al 31 dicembre 2007 ).

Con riferimento all’esercizio 2007, il risultato delle attività cessate, oltre a quanto sopra de-
scritto, includeva:

 la plusvalenza di Euro 91.000 migliaia relativa alla cessione a Goldman Sachs degli warrant  —
ottenuti nell’ambito dell’accordo di cessione del luglio 2005 delle attività Cavi e Sistemi 
Energia e Telecomunicazioni e legati ai benefici economici su Prysmian (Lux) S.a.r.l. (inclu-
sa nella voce “Proventi finanziari” dello schema sopra riportato);
 l’accantonamento relativo all’adeguamento del valore delle garanzie prestate a Goldman  —
Sachs (negativo per Euro 4.125 migliaia, incluso nella voce “Altri costi” dello schema sopra 
riportato);
 l’effetto derivante dalla cessione di Olimpia S.p.A. (negativo per Euro 53.805 migliaia, di cui  —
Euro 39.794 migliaia incluso nella voce “Oneri finanziari” ed Euro 14.011 migliaia incluso 
nella voce “Altri costi” dello schema sopra riportato).

42. Utile/(perdita) per azione 

L’utile/(perdita) base per azione è dato dal rapporto fra utile/(perdita) di pertinenza della Ca-
pogruppo (rettificato per tener conto del dividendo minimo destinato alle azioni di risparmio) 
e la media ponderata del numero di azioni ordinarie in circolazione durante l’esercizio, con 
l’esclusione delle azioni proprie.

(in milioni di Euro)

2008 2007

Risultato del periodo di pertinenza della Capogruppo relativo alle attività in funzionamento (379) 119 
Risultato attribuibile alle azioni di risparmio considerando la maggiorazione del 2% 9 (3)
Risultato del periodo di pertinenza della Capogruppo relativo alle attività in funzionamento rettificato (370) 116 

Media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione (in migliaia) 5.230.244 5.230.525 

risultato base per azione relativo alle attività in funzionamento (in Euro per migliaia di azioni) (70,65) 22,09 

Risultato del periodo di pertinenza della Capogruppo relativo alle attività operative cessate 31 46 
Risultato attribuibile alle azioni di risparmio considerando la maggiorazione del 2% (1) (1)
Risultato del periodo di pertinenza della Capogruppo relativo alle attività operative cessate 30 45 

Media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione (in migliaia) 5.230.244 5.230.525 

risultato base per azione relativo alle attività operative cessate (in Euro per migliaia di azioni) 5,74 8,60 

Non è stato calcolato l’utile diluito per azione in quanto la Società ha, sia al 31 dicembre 2008 
che al 31 dicembre 2007, solo una categoria di potenziali azioni ordinarie con effetto diluitivo: 
quelle derivanti dai piani di stock option ma, tenuto conto che il prezzo di esercizio è superiore 
al valore di mercato, non sono state considerate esercitabili.
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43. Dividendi per azione

Pirelli & C. S.p.A. ha distribuito ai propri azionisti, sul risultato 2007, un dividendo unitario di 
Euro 0,0160 per ciascuna delle n. 5.230.524.503 azioni ordinarie (escluse le proprie) e di Euro 
0,0728 per ciascuna delle n. 130.272.660 azioni di risparmio (escluse le proprie). 
L’importo totale distribuito è stato pari a Euro 93,2 milioni. 

44. Rapporti con parti correlate

Le operazioni con le parti correlate, ivi incluse le operazioni infragruppo, non sono qualifica-
bili né come atipiche né come inusuali, rientrando invece nell’ordinario corso degli affari delle 
società del Gruppo. Dette operazioni, quando non concluse a condizioni standard o dettate da 
specifiche condizioni normative, sono comunque regolate a condizioni in linea con quelle di 
mercato.
 
Nel prospetto che segue sono riportate in sintesi le voci di stato patrimoniale e conto economi-
co che includono le partite con parti correlate e la relativa percentuale d’incidenza:

(in migliaia di Euro)

totale   
bilancio al 

31/12/2008

di cui parti 
 correlate

% incidenza totale   
bilancio al 

31/12/2007

di cui parti 
 correlate

% incidenza

StAto PAtrimoniAle
Attività non correnti
Altri crediti 723,0 565,2 78,2% 672,9 520,8 77,4%

Attività correnti
Crediti commerciali 788,0 77,1 9,8% 1.098,9 123,7 11,3%
Altri crediti 240,0 23,9 10,0% 241,5 22,1 9,1%

Passività correnti
Debiti verso banche ed altri finanziatori 693,6 5,2 0,8% 754,7 2,9 0,4%
Debiti commerciali 1.108,6 23,8 2,2% 1.323,6 29,1 2,2%

Altri debiti 482,4 7,7 1,6% 1.394,7 21,5 1,5%
Debiti tributari 44,0 1,1 2,4% 45,7  -  - 

Conto eConomiCo
Ricavi dei servizi e prestazioni 4.660,2 138,1 3,0% 6.075,6 195,9 3,2%
Altri proventi 175,9  -  - 274,9 72,7 26,4%

Costi del personale (1.174,9) (3,1) 0,3% (1.095,9) (14,5) 1,3%

Altri costi (1.687,6) (42,9) 2,5% (1.703,9) (88,9) 5,2%

Proventi finanziari 577,3 34,1 5,9% 295,3 31,2 10,6%

Oneri finanziari (603,5) (0,2)  - (377,2) (4,5) 1,2%
Dividendi 31,3  -  - 34,5 6,6 19,2%

Si segnala che i rapporti verso parti correlate relativi alle attività operative cessate sono detta-
gliati alla nota 41.
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Vengono di seguito dettagliati gli effetti economici e patrimoniali delle operazioni con parti 
correlate sui dati consolidati del Gruppo Pirelli & C. al 31 dicembre 2008.

RaPPORtI cON sOcIEtà cOLLEGatE E JOINt-vENtuRE

(in milioni di Euro)

Ricavi vendite e prestazioni 136,5 Si riferiscono essenzialmente ai mandati sottoscritti con le società collegate e JV del 
gruppo Real Estate relativi a prestazioni di fund e asset management e a servizi tecnici 
e commerciali.

Altri costi 25,3 Fanno riferimento principalmente a riaddebiti di varia natura di Pirelli & C. Real Estate, 
connessi tra l'altro anche ad oneri consortili, nonchè all'acquisto di un'area sita in 
Pioltello da parte di una società di Pirelli Real Estate.

Proventi finanziari 34,1 Includono principalmente interessi attivi relativi a crediti finanziari nei confronti  
di collegate e joint venture di Pirelli & C. Real Estate.

Oneri finanziari 0,2 

Crediti commerciali  correnti 76,4 Si riferiscono essenzialmente a crediti per prestazioni di servizi nei confronti di società 
collegate e joint venture di Pirelli & C. Real Estate.

Altri crediti non correnti 0,9 

Crediti finanziari non correnti 564,3 Si riferiscono essenzialmente a finanziamenti erogati a fronte delle iniziative immobiliari 
gestite dalle singole società del Gruppo Pirelli & C. Real Estate.

Altri crediti correnti 7,0 Si riferiscono a Pirelli & C. Real Estate e includono principalmente un credito per dividen-
di deliberati da incassare.

Crediti finanziari correnti 16,9 Sono riconducibili essenzialmente ai rapporti di conto corrente in capo alle nuove realtà 
che detengono asset immobiliari in Germania.

Debiti commerciali correnti 21,7 Tali debiti fanno riferimento essenzialmente a riaddebiti di varia natura  
di Pirelli & C. Real Estate.

Altri debiti correnti 7,7 Includono principalmente riaddebiti di varia natura delle società di Pirelli & C. Real Estate.

Debiti verso banche e altri finanziatori correnti 5,2 Includono essenzialmente i saldi passivi dei conti correnti intercompany delle società di 
Pirelli & C. Real Estate.

Debiti tributari correnti 1,1 Si riferiscono al debito in capo a Pirelli & C. Real Estate S.p.A. verso la società Trixia S.r.l. 
per oneri derivanti dall'adesione di quest'ultima al regime di trasparenza fiscale ai sensi 
dell'art. 115 del TUIR, in virtù della quale gli imponibili positivi o negativi della società 
verranno imputati ai soci.

RaPPORtI cON PaRtI cORRELatE a PIRELLI PER IL tRamItE DI ammINIstRatORI

(in milioni di Euro)

Ricavi vendite e prestazioni 1,6 Si riferiscono a servizi resi da Pirelli & C. Real Estate S.p.A. e da Pirelli & C. S.p.A.  
al gruppo Camfin.

Altri costi 9,0 Si riferiscono a costi di sponsorizzazione verso F.C. Internazionale Milano S.p.A..

Crediti commerciali  correnti 0,7 Riguardano i crediti connessi ai servizi sopra esposti resi a Camfin.

Debiti commerciali correnti 2,2 Riguardano i debiti connessi ai costi di cui sopra verso F.C. Internazionale Milano S.p.A..

Dividendi erogati (flussi di cassa) 22,7 Dividendi a Camfin S.p.A. (Euro 21,9 milioni) e C.M.C. S.p.A. (Euro 0,8 milioni)  
da Pirelli & C. S.p.A..

Variazione debiti finanziari (flussi di cassa) 218,9 Rimborso capitale a Camfin S.p.A (Euro 211,1 milioni ) ed a C.M.C. S.p.A. (Euro 7,8 
milioni) da Pirelli & C. S.p.A..

bENEfIcI a DIRIGENtI cON REsPONsabILItà stRatEGIchE DELL’ImPREsa

Al 31 dicembre 2008, i compensi spettanti ai dirigenti con responsabilità strategiche, cioè a co-
loro che hanno il potere e la responsabilità, direttamente o indirettamente, della pianificazio-
ne, della direzione e del controllo delle attività di Pirelli & C. S.p.A., compresi gli amministrato-
ri (esecutivi o meno) ammontano ad Euro 11.707 migliaia (Euro 26.505 migliaia al 31 dicembre 
2007), di cui imputati nella voce di conto economico “Costi del personale” Euro 3.097 migliaia 
nell’esercizio 2008 (parte a lungo termine Euro 608 migliaia) e Euro 14.504 migliaia  nell’eserci-
zio 2007 (parte a lungo termine Euro 490 migliaia) e nella voce di conto economico “Altri costi”, 
Euro 8.610 migliaia (Euro 12.001 migliaia al 31 dicembre 2007).
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Al Presidente di Pirelli & C. S.p.A. e al Vice Presidente Esecutivo di Pirelli & C. Real Estate 
S.p.A., in relazione alle cariche ricoperte, oltre alla componente di TFM (equiparabile al TFR e 
ricompresa nell’importo richiamato nel precedente paragrafo) è riconosciuta un’ulteriore com-
ponente annua di TFM ex art. 17, 1° comma, lettera c), del D.P.R. 917/1986 (TUIR), a decorrere 
dal compimento del 62° anno di età o dell’eventuale premorienza, derivante da polizze con pri-
marie compagnie di assicurazione, il cui premio annio è a carico delle Società, corrispondente 
agli importi che sarebbero dovuti dalle Società a Istituti o Fondi Previdenziali ove gli interes-
sati rivestissero la qualifica di dirigente delle stesse.

45.  Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 
dell’esercizio

In data 27 gennaio 2009 Brembo, Magneti Marelli e Pirelli hanno annunciato di avere avviato 
una collaborazione tecnologica finalizzata allo sviluppo di soluzioni all’avanguardia per l’in-
dustria dell’automotive italiana e internazionale.
Il Cyber Tyre, il pneumatico intelligente sviluppato da Pirelli, sarà integrato con i sistemi di 
controllo elettronici di Magneti Marelli ed i sistemi frenanti evoluti di Brembo per realizzare 
soluzioni tecnologiche ad hoc, al servizio delle esigenze di performance e di sicurezza di tutte 
le tipologie di utenti.
Le competenze e le eccellenze dei tre gruppi italiani, riconosciute anche a livello internaziona-
le, consentiranno di realizzare importanti sinergie e sviluppare applicazioni in particolare nel 
campo dei sistemi di sicurezza per le auto finalizzati anche alla riduzione degli impatti ambien-
tali, in linea con l’evoluzione della normativa internazionale e con i nuovi limiti di emissione 
di Co2 previsti dall’Unione Europea a partire dal 2012.

In data 11 febbraio 2009 il gruppo Pirelli ha presentato le linee guida del piano industriale 
2009-2011. 

In data 5 marzo 2009 il Consiglio di Amministrazione di Pirelli & C. Real Estate S.p.A. ha con-
fermato le deliberazioni assunte lo scorso febbraio approvando un’operazione tesa a rafforzare 
la struttura patrimoniale della società e a sostenere il nuovo modello di business, attraverso 
una proposta di aumento del capitale sociale a pagamento, scindibile, da offrire in opzione agli 
Azionisti, per un ammontare massimo di 400 milioni di Euro. 
È prevedibile che l’operazione possa completarsi entro il primo semestre del corrente esercizio, 
nel presupposto dell’approvazione da parte dell’Assemblea straordinaria, convocata in conco-
mitanza con l’Assemblea ordinaria che delibererà tra l’altro sull’approvazione del bilancio al 31 
dicembre 2008, e del rilascio delle necessarie autorizzazioni da parte delle autorità competenti.
Pirelli & C. S.p.A. ha dato il pieno supporto all’operazione, impegnandosi a sottoscrivere la 
quota di propria spettanza, pari ad Euro 226 milioni e dichiarandosi altresì disponibile a sotto-
scrivere le azioni che, al termine della procedura di offerta, dovessero risultare non sottoscritte 
per un ammontare complessivo pari ad Euro 174 milioni. Pirelli & C. S.p.A. adempirà al proprio 
impegno convertendo in equity parte del proprio credito finanziario verso Pirelli & C. Real 
Estate S.p.A. che, al 31 dicembre 2008, è complessivamente pari ad Euro 491 milioni.

In data 24 marzo 2009 Pirelli e Alcatel-Lucent hanno raggiunto un accordo che prevede la ces-
sione da parte di Pirelli ad Alcatel-Lucent della partecipazione detenuta in Alcatel-Lucent 
Submarine Networks, società attiva nei sistemi sottomarini per telecomunicazioni. L’operazio-
ne è avvenuta a seguito dell’esercizio da parte di Pirelli dell’opzione “put” concordata tra le 
due società nel 2004, all’epoca dell’accordo che aveva visto Alcatel acquisire alcune attività di 
Pirelli nei sistemi sottomarini. La cessione, per un valore complessivo di Euro 56 milioni, sarà 
realizzata in tre tranche entro la fine del 2009. Il disimpegno di Pirelli è coerente con la strate-
gia di focalizzazione sul core business annunciata dal Gruppo in occasione della presentazione 
del piano industriale 2009/2011.
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46. Altre informazioni

cOmPENsI aD ammINIstRatORI E sINDacI

I compensi ad amministratori e sindaci di Pirelli & C. S.p.A. per lo svolgimento delle loro fun-
zioni anche in altre imprese incluse nel consolidamento sono stati i seguenti:

(in migliaia di Euro)

2008 2007

Amministratori 8.840 13.620 
Sindaci 157 266 

8.997 13.886 

DIPENDENtI

Il numero medio, suddiviso per categorie, dei dipendenti delle imprese incluse nell’area di con-
solidamento è il seguente:

2008 2007

Dirigenti e Impiegati 7.808 8.396 
Operai 20.254 18.426 
Lavoratori temporanei 3.438 3.958 

31.500 30.780 

cOmPENsI aLLa sOcIEtà DI REvIsIONE 

Il seguente prospetto, redatto ai sensi dell’art.149 - duodecies del regolamento emittenti Con-
sob, evidenzia i corrispettivi di competenza dell’esercizio 2008 per i servizi di revisione e per 
quelli diversi dalla revisione, resi dalla Società di revisione Reconta Ernst & Young S.p.A. e da 
entità appartenenti alla sua rete:

(in migliaia di Euro)

Servizi di revisione Pirelli & C S.p.A. 235 
Controllate 3.325 3.560 87,8%

Servizi di attestazione Pirelli & C S.p.A. 23 

Controllate 226 * 249 6,1%

Servizi di consulenza fiscale Pirelli & C S.p.A.  - 

Controllate 240 240 5,9%

Servizi diversi dalla revisione Pirelli & C S.p.A.  - 
Controllate 7 7 0,2%

4.056 100%
*    di cui Euro 173 migliaia si riferiscono ai servizi professionali prestati in relazione all’incarico per la revisione dei prospetti contabili consolidati al 31 ottobre 2008 

nell’ambito dell’operazione di cessione della partecipazione in Pirelli & C. Real Estate Facility Management B.V., nonchè ai servizi professionali relativi all’esame dei 
dati pro-forma della Pirelli & C. Real Estate S.p.A. per il semestre chiuso al 30 giugno 2008 da includere nel Documento Informativo, redatto ai sensi dell’art. 71 dal 
Regolamento Emittenti adottato con delibera Consob n° 11971/1999 e successive modifiche ed integrazioni
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tRaNsazIONI DERIvaNtI Da OPERazIONI atIPIchE E/O INusuaLI

Ai sensi della Comunicazione Consob del 28 luglio 2006, si precisa che nel corso del 2008 il 
Gruppo non ha posto in essere operazioni atipiche e/o inusuali, così come definite dalla Comu-
nicazione stessa.

tassI DI cambIO

I principali tassi di cambio, usati per il consolidamento, sono i seguenti:

(valuta locale contro Euro)

Cambi di fine periodo Variazione 
in %

Cambi medi Variazione 
in %

31/12/2008 31/12/2007 2008 2007

Lira sterlina 0,9525 0,7334 29,87% 0,7961 0,6765 17,68%
Franco svizzero 1,4850 1,6547 (10,26%) 1,5873 1,6370 (3,04%)

Corona slovacca 30,1260 33,5830 (10,29%) 31,2771 33,8864 (7,70%)

Dollaro Usa 1,3917 1,4721 (5,46%) 1,4716 1,3443 9,47%

Dollaro canadese 1,6998 1,4449 17,64% 1,5596 1,4846 5,05%

Real brasiliano 3,2524 2,6075 24,73% 2,7041 2,6910 0,49%

Bolivar venezuelano 2,9922 3,1650 (5,46%) 3,1640 2,8900 9,48%

Peso argentino 4,8055 4,6356 3,67% 4,6535 4,1757 11,44%

Dollaro australiano 2,0274 1,6757 20,99% 1,7411 1,6372 6,35%

Renminbi Cinese 9,4991 10,7516 (11,65%) 10,2270 10,3024 (0,73%)

Dollaro singapore 2,0040 2,1163 (5,31%) 2,0769 2,0492 1,35%

Sterlina egiziana 7,6544 8,1039 (5,55%) 7,9888 7,6286 4,72%
Lira Turca 2,1511 1,7102 25,78% 1,9062 1,7989 5,96%

POsIzIONE fINaNzIaRIa NEtta 
(indicatore alternativo di performance non previsto dai principi contabili)

(in milioni di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

di cui parti 
correlate

di cui parti 
correlate 

Debiti verso banche e altri finanziatori correnti 677 5 737 3 
Ratei e risconti passivi finanziari correnti 59 46 

Debiti verso banche e altri finanziatori non correnti 1.378 912
Debiti verso azionisti per riduzione capitale  - 826 

totale debito lordo 2.114 2.521 
Disponibilità liquide (254) (2.058)
Titoli detenuti per la negoziazione (116) (114)

Crediti finanziari correnti (29) (17) (19) (16)
Ratei e risconti attivi finanziari correnti (31) (18)

indebitamento finanziario netto * 1.684 312 

Crediti finanziari non correnti (652) (565) (609) (520)
Ratei e risconti attivi finanziari non correnti (4) (5)

Posizione finanziaria netta totale 1.028 (302)

*    Ai sensi della Comunicazione Consob del 28 luglio 2006 ed in conformità con la raccomandazione del CESR del 10 febbraio 2005 “Raccomandazione  
per l’attuazione uniforme del regolamento della Commissione Europea sui prospetti informativi”.
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Si ricorda che i principali eventi che hanno avuto impatto sulla posizione finanziaria netta 
sono i seguenti:

Acquisizione di Speed S.p.A. (Euro 835,5 milioni) —
Investimento in Highstreet – Pirelli Real Estate (Euro 59,8 milioni) —
Investimento in CyOptics Inc. (Euro 12,7 milioni) —
Acquisto azioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A. (Euro 22,1 milioni) —
 Acquisto patrimonio netto delle minoranze relativamente alle società turche di Pirelli Tyre  —
(Euro 43,3 milioni)
Dividendi erogati (Euro 168 milioni). —

Al 31 dicembre 2008 il Gruppo dispone, oltre alla liquidità e a titoli detenuti per la negoziazione 
pari ad Euro 369.705 migliaia, di linee di credito committed non utilizzate pari ad Euro 785.000 
migliaia (Euro 2.672.000 migliaia al 31 dicembre 2007).
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i AreA di ConSolidAmento - elenCo delle imPreSe inCluSe nel ConSolidAmento Col metodo integrAle

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da

europa
Austria

ECOI - Immobilien Gmbh Immobiliare Vienna Euro 35.000 100,00%
Pirelli RE Residential 

Investments Gmbh

Pirelli Gmbh Pneumatici Vienna Euro  726.728 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.
belgio
Pirelli Tyres Belux S.A. Pneumatici Bruxelles Euro  700.000 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.
bulgaria
Pirelli RE Bulgaria AD Immobiliare Sofia Bgn  50.000 75,00% Pirelli RE Netherlands B.V.
Francia

Gecam France S.a.S
Mobilità 

sostenibile Villepinte Euro  750.000 70,00%
Pirelli & C. Eco Technology 

S.p.A.

Pirelli Broadband Solutions 
France S.a.r.l. Telecomunicazioni Villepinte Euro  10.000 99,00%

Pirelli Broadband Solutions 
S.p.A.

1,00% Maristel S.p.A.
Pneus Pirelli S.a.S Pneumatici Villepinte Euro  1.515.858 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.
germania
BauBeCon Asset Management 
Gmbh Immobiliare Hannover Euro  125.000 100,00%

Pirelli RE Agency Deutschland 
Gmbh

BauBeCon Corporate Services 
Gmbh Immobiliare Hannover Euro  125.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

BauBeCon Treuhand Gmbh Immobiliare Hannover Euro  530.000 100,00%
Pirelli RE Property Management 

Deutschland Gmbh

Deutsche Pirelli Reifen Holding 
Gmbh Finanziaria

Breuberg/
Odenwald Euro  7.694.943 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

DGAG Grundstücksbeteiligung 
Gmbh Immobiliare Kiel Euro  25.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

Drahtcord Saar 
Geschaeftsfuehrungs Gmbh Pneumatici Merzig Marchi T. 60.000 50,00% Pirelli Deutschland Gmbh

Drahtcord Saar Gmbh & Co. 
K.G. Pneumatici Merzig Marchi T. 30.000.000 50,00% Pirelli Deutschland Gmbh

Driver Handelssysteme Gmbh 
(ex-Driver Fleet Solution 
GmbH) Pneumatici

Breuberg/
Odenwald Euro  26.000 100,00%

Deutsche Pirelli Reifen Holding 
Gmbh

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh Immobiliare Amburgo Euro  5.000.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Pirelli Deutschland Gmbh Pneumatici
Breuberg/
Odenwald Euro  26.334.100 100,00%

Deutsche Pirelli Reifen Holding 
Gmbh

Pirelli Personal Service Gmbh Pneumatici
Breuberg/
Odenwald Euro  25.000 100,00%

Deutsche Pirelli Reifen Holding 
Gmbh

Pirelli RE Agency Deutschland 
Gmbh Immobiliare Amburgo Euro  25.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

Pirelli RE Asset Management 
Deutschland Gmbh (ex- 
Mertus Achtunddreissigste 
Gmbh) Immobiliare Francoforte Euro  25.000 80,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

Pirelli RE AM NPL Deutschland 
Gmbh (ex- Pirelli RE Asset 
Management Gmbh) Immobiliare Berlino Euro  25.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

Pirelli RE Development 
Deutschland Gmbh (ex-DGAG 
Shopping Immobilien Gmbh) Immobiliare Amburgo Euro  153.400 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

Pirelli RE Facility Management 
Deutschland Gmbh (ex- PSG 
Parkhaus Service Gmbh) Immobiliare Amburgo Euro  25.600 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

Pirelli RE Hausmeister Service 
Deutschland Gmbh Immobiliare Kiel Euro  25.000 100,00%

Pirelli RE Facility Management 
Deutschland Gmbh (ex- PSG 

Parkhaus Service Gmbh)
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Pirelli RE Management 
Services Deutschland Gmbh Immobiliare Amburgo Euro  25.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

Pirelli RE Property 
Management Deutschland 
Gmbh Immobiliare Amburgo Euro  25.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

Pirelli RE Residential 
Investments Gmbh Immobiliare Amburgo Euro  570.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

PK Grundstuecksverwaltungs 
Gmbh Pneumatici

Hoechst/
Odenwald Euro  26.000 100,00%

Deutsche Pirelli Reifen Holding 
Gmbh

Pneumobil Gmbh Pneumatici
Breuberg/
Odenwald Euro  259.225 100,00%

Deutsche Pirelli Reifen Holding 
Gmbh

Projekt Bahnhof Hamburg-
Altona Verwaltungs Gmbh Immobiliare Amburgo Euro  25.000 100,00%

Projektentwicklung Bahnhof 
Hamburg-Altona Gmbh & Co. 

KG

Projektentwicklung Bahnhof 
Hamburg-Altona Gmbh & 
Co. KG Immobiliare Amburgo Euro  8.000.000 74,90%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh 

gran bretagna

CTC 2008 Limited (ex- Central 
Tyre Ltd) Pneumatici Londra Lira Ster.  100.000 100,00% Pirelli UK Tyres Ltd

CPK Auto Products Ltd Pneumatici Londra Lira Ster.  10.000 100,00% Pirelli UK Tyres Ltd

CTC 1994 Ltd Pneumatici Londra Lira Ster.  984 100,00%
CTC 2008 Limited (ex- Central 

Tyre Ltd)

Pirelli International Ltd Finanziaria Londra Euro  250.000.000 75,00% Pirelli UK Tyre Holding Ltd
25,00% Pirelli Tyre S.p.A 

Pirelli Tyres Ltd Pneumatici Londra Lira Ster.  16.000.000 100,00% Pirelli UK Tyres Ltd
Pirelli UK Ltd Holding Finanziaria Londra Lira Ster.  97.161.278 100,00% Pirelli & C. S.p.A.
Pirelli UK Tyre Holding Ltd Holding Londra Lira Ster.  96.331.000 100,00% Pirelli Tyre Holland N.V.
Pirelli UK Tyres Ltd Pneumatici Londra Lira Ster.  85.000.000 75,00% Pirelli UK Tyre Holding Ltd

25,00% Pirelli Tyre S.p.A 
grecia
Elastika Pirelli S.A. Pneumatici Atene Euro  1.192.000 99,90% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

0,10% Pirelli Tyre S.p.A 

Pirelli Hellas S.A. (in 
liquidazione) Varie Atene $ Usa  22.050.000 79,86% Pirelli Holding N.V.

The Expert in Wheels - Driver 
Hellas S.A. Pneumatici Atene Euro  100.000 72,00% Elastika Pirelli S.A.

irlanda

Pirelli Reinsurance Company 
Ltd Riassicurazione Dublino $ Usa  7.150.000 100,00%

Pirelli Finance (Luxembourg) 
S.A.

italia
Acquario S.r.l. (in liquidazione) Immobiliare Genova Euro  255.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.
Alfa S.r.l. Immobiliare Milano Euro  2.600.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 
Beta S.r.l. Immobiliare Milano Euro  26.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.
Botticino S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Casaclick S.p.A. Immobiliare Milano Euro  299.000 100,00%
Pirelli & C. Real Estate Agency 

S.p.A.

Centrale Immobiliare S.p.A. Immobiliare Milano Euro  5.200.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Centro Servizi Amministrativi 
Pirelli S.r.l. Servizi Milano Euro  51.000 34,00% Pirelli & C. S.p.A.

33,00% Pirelli Tyre S.p.A 
33,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

CFT Finanziaria S.p.A. Immobiliare Milano Euro  20.110.324 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.
Driver Italia S.p.A. Commerciale Milano Euro  350.000 72,37% Pirelli Tyre S.p.A 
Edilnord Gestioni S.r.l. (in 
liquidazione) (ex-Edilnord 
Gestioni S.p.A.) Immobiliare Milano Euro  517.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da
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Elle Dieci Società Consortile 
a.r.l. Immobiliare Milano Euro  100.000 100,00%

Edilnord Gestioni S.r.l. (in 
liquidazione) (ex-Edilnord 

Gestioni S.p.A.)

Elle Tre Società Consortile a.r.l. Immobiliare Milano Euro  100.000 100,00%

Edilnord Gestioni S.r.l. (in 
liquidazione) (ex-Edilnord 

Gestioni S.p.A.)

Elle Uno Società Consortile a 
r.l. (in liquidazione) Immobiliare Milano Euro  100.000 100,00%

Edilnord Gestioni S.r.l. (in 
liquidazione) (ex-Edilnord 

Gestioni S.p.A.)

Erato Finance S.r.l. (in 
liquidazione) Immobiliare Milano Euro  600.000 53,85% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Geolidro S.p.A. Immobiliare Napoli Euro  3.099.096 100,00% Centrale Immobiliare S.p.A.

Iniziative Immobiliari 3 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 100,00% Iniziative Immobiliari 3 B.V.

Kappa S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.400 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Lambda S.r.l. Immobiliare Milano Euro  578.760 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Maristel S.p.A. Telecomunicazioni Milano Euro  1.020.000 100,00%
Pirelli Broadband Solutions 

S.p.A.

NewCo RE 1 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  30.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 
NewCo RE 4 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 
NewCo RE 5 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  40.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 
NewCo RE 6 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  40.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 
NewCo RE 8 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  40.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 
NewCo RE 9 S.r.l. Immobiliare Milano Euro  40.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 
Parcheggi Bicocca S.r.l. Immobiliare Milano Euro 1.500.000 75,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

P.A. Società di Gestione del 
Risparmio S.p.A. Finanziaria Milano Euro 1.000.000 100,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

PBS S.C a r.l. Immobiliare Milano Euro  100.000 60,00%
Pirelli & C. Real Estate Property 

Management S.p.A.

Perseo S.r.l. Servizi Milano Euro  20.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.
Pirelli & C. Ambiente S.p.A. Ambiente Milano Euro  6.120.000 51,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli & C. Ambiente Site 
Remediation S.p.A. Ambiente Milano Euro  155.700 100,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

Pirelli & C. Eco Technology 
S.p.A.

Mobilità 
sostenibile Milano Euro  33.120.000 51,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli & C. Opere Generali 
S.p.A. Immobiliare Milano Euro  104.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Pirelli & C. Real Estate Agency 
S.p.A. Immobiliare Milano Euro  1.000.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Pirelli & C. Real Estate Finance 
S.p.A. (ex- Pirelli & C. Real 
Estate Franchising Servizi 
Finanziari S.r.l.) Immobiliare Milano Euro  120.000 100,00%

Pirelli & C. Real Estate Agency 
S.p.A.

Pirelli & C. Real Estate 
Property Management S.p.A. Immobiliare Milano Euro  114.400 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Pirelli & C. Real Estate S.p.A. Immobiliare Milano Euro  21.298.616 56,45% Pirelli & C. S.p.A.
2,79% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Pirelli & C. Real Estate Società 
di Gestione del Risparmio 
S.p.A. Immobiliare Milano Euro  24.458.763 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Pirelli Broadband Solutions 
S.p.A. Telecomunicazioni Milano Euro  9.120.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Cultura S.p.A. Varie Milano Euro  1.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Industrie Pneumatici 
S.r.l. Pneumatici

Settimo 
Torinese (To) Euro  21.000.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A 

Pirelli Labs S.p.A. Ricerca e Sviluppo Milano Euro  5.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Nastri Tecnici S.p.A. (in 
liquidazione) Varie Milano Euro  384.642 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli RE Credit Servicing 
S.p.A. Immobiliare Milano Euro  1.809.500 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da
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Pirelli Servizi Finanziari S.p.A. Finanziaria Milano Euro  1.976.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.
Pirelli Sistemi Informativi S.r.l. Informatica Milano Euro  1.010.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.
Pirelli Tyre S.p.A. Pneumatici Milano Euro  256.820.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Progetto Bicocca Università 
S.r.l. Immobiliare Milano Euro 50.360 50,50% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Progetto Perugia S.r.l. Immobiliare Perugia Euro  100.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Progetto Vallata S.r.l. Immobiliare Milano Euro  1.500.000 80,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Pzero S.r.l. Varie Milano Euro  10.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Sarca 222 S.r.l. Agenzia Viaggi Milano Euro  46.800 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Servizi Amministrativi Real 
Estate S.p.A. Immobiliare Milano Euro  520.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Servizi Aziendali Pirelli S.C.p.A. Servizi Milano Euro  104.000 89,30% Pirelli & C. S.p.A.

2,00% Pirelli Tyre S.p.A 

2,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

1,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

0,95%
Centro Servizi Amministrativi 

Pirelli S.r.l.

0,95%
Pirelli Broadband Solution 

S.p.A.

0,95% Pirelli Labs S.p.A.

0,95% Pirelli Sistemi Informativi S.r.l. 

0,95% Pzero S.r.l.

0,95%
Pirelli & C. Eco Technology 

S.p.A.

SIB S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.100 100,00% Pirelli RE Credit Servicing S.p.A.

lussemburgo
Pirelli Finance (Luxembourg) 
S.A. Finanziaria Lussemburgo Euro  270.228.168 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Mistral RE S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  12.500 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 
Sigma RE S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  12.500 100,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

Paesi bassi
Iniziative immobiliari 3 B.V. Immobiliare Amsterdam Euro  4.500.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

P.A.E.T. B.V. (In Liquidation)
Mobilità 

sostenibile Amsterdam Euro 18.000 100,00%
Pirelli & C. Eco Technology 

S.p.A.

Pirelli China Tyre N.V. Pneumatici Heinenoord Euro  38.045.000 100,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

Pirelli Holding N.V. Holding Heinenoord Euro  60.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli RE Agency Netherlands 
B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 100,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

Pirelli RE Netherlands B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 21.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Pirelli RE Property 
Management Netherlands B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 100,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Pirelli Tyre Holland N.V. Pneumatici Heinenoord Euro  3.045.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A 

Pirelli Tyres Nederland B.V. Pneumatici Heinenoord Euro  18.152 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.
Sipir Finance N.V. Finanziaria Heinenoord Euro  13.021.222 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Polonia
Driver Polska Sp.ZO.O. Pneumatici Varsavia Zloty  100.000 68,50% Pirelli Polska  Sp.ZO.O.

Pirelli Pekao Real Estate 
Sp.ZO.O. Immobiliare Varsavia Zloty  35.430.000 75,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Pirelli Polska  Sp.ZO.O. Pneumatici Varsavia Zloty  625.771 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

repubblica Slovacca
Pirelli Slovakia S.R.O. Pneumatici Bratislava Corona Slov.  200.000 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

romania
S.C. Pirelli & C. Eco Technology 
RO S.R.L.(ex- Pirelli & C. Eco 
Technology RO S.A.)

Mobilità 
sostenibile

Oras 
Bumbesti-Jiu Ron  50.000.000 100,00%

Pirelli & C. Eco Technology 
S.p.A.

Pirelli RE Romania S.A. Immobiliare Bucarest Ron  100.000 80,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

S.C. Cord Romania S.R.L. Pneumatici Slatina Ron  36.492.150 80,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da
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S.C. Pirelli Tyres Romania 
S.R.L. Pneumatici Slatina Ron  242.169.800 95,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

5,00% Pirelli Tyre S.p.A 
russia
OOO Pirelli Tyre Russia Commerciale Mosca Rubli  50.485.259 95,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

5,00% Pirelli Tyre Holland N.V.
Spagna
Euro Driver Car S.L. Pneumatici Barcellona Euro  804.000 25,00% Pirelli Neumaticos S.A.

26,12% Proneus S.L.
Omnia Motor S.A. Pneumatici Barcellona Euro  1.502.530 100,00% Pirelli Neumaticos S.A.
Pirelli Neumaticos S.A. Pneumatici Barcellona Euro  45.075.908 100,00% Pirelli Tyre Holland N.V.
Proneus S.L. Pneumatici Barcellona Euro  3.005 100,00% Pirelli Neumaticos S.A.
Tyre & Fleet S.L. Pneumatici Barcellona Euro  20.000 100,00% Pirelli Neumaticos S.A.
Svezia
Pirelli Tyre Nordic A.B. Pneumatici Bromma Corona Sve.  950.000 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.
Svizzera
Agom S.A. Pneumatici Conthey Fr. Sv.  50.000 80,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.
Agom S.A. Bioggio Pneumatici Bioggio Fr. Sv.  590.000 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

Pirelli Société de Services 
S.à r.l. Finanziaria Basilea Fr. Sv.  50.000 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

Pirelli Société Générale S.A. Finanziaria Basilea Fr. Sv.  28.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.
Pirelli Tyre (Europe) S.A. Pneumatici Basilea Fr. Sv.  1.000.000 100,00% Pirelli Tyre Holland N.V.
turchia
Celikord A.S. Pneumatici Istanbul YTL  29.000.000 98,73% Pirelli Tyre Holland N.V.

0,63% Pirelli UK Tyre Holding Ltd
0,37% Pirelli UK Tyre Ltd
0,27% Pirelli Tyre S.p.A 

Turk-Pirelli Lastikleri A.S. Pneumatici Istanbul YTL  140.000.000 95,19% Pirelli Tyre Holland N.V.
0,15% Pirelli Tyre S.p.A 

ungheria
Pirelli Hungary Tyre Trading 
and Services Ltd Pneumatici Budapest Fiorino Ung.  3.000.000 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

America del nord
Canada

Pirelli Tire Inc. Pneumatici

Fredericton 
(New 

Brunswich) $ Can.  6.000.000 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

u.S.A.
Pirelli North America Inc. Pneumatici Atlanta $ Usa  10 100,00% Pirelli Tyre Holland N.V. 

Pirelli Tire LLC Pneumatici
Wilmington 
(Delaware) $ Usa  1 100,00% Pirelli North America Inc.

America Centro/Sud
Argentina
Pirelli Neumaticos S.A.I.C. Pneumatici Buenos Aires Peso Arg.  101.325.176 95,00% Pirelli Tyre Holland N.V.

5,00% Pirelli Tyre S.p.A 

Pirelli Soluciones Tecnologicas 
S.A. Telecomunicazioni Buenos Aires Peso Arg.  1.283.070 95,00%

Pirelli Broadband Solution 
S.p.A.

5,00% Pirelli & C. S.p.A.
brasile

Comercial e Importadora de 
Pneus Ltda Pneumatici Sao Paulo Real  12.913.526 100,00% Pirelli Pneus Ltda

Cord Brasil - Industria e 
Comercio de Cordas para 
Pneumaticos Ltda Pneumatici Santo Andrè Real  84.784.342 100,00% Pirelli Pneus Ltda
Pirelli Broadband 
Solutions Soluçoes em 
Telecomunicaçoes Ltda (ex- 
Pirelli & C. Real Estate Ltda) Telecomunicazioni Santo Andrè Real 2.000.000 100,00% Pirelli Ltda

Pirelli Ltda Finanziaria Sao Paulo Real  49.189.271 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da
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Pirelli Pneus Ltda Pneumatici
Feira de 
Santana Real  341.145.811 100,00% Pirelli Tyre S.p.A 

TLM - Total Logistic 
Management Serviços de 
Logistica Ltda Holding Santo Andrè Real  1.006.000 99,98% Pirelli Pneus Ltda

0,02%

Cord Brasil - Industria e 
Comercio de Cordas para 

Pneumaticos Ltda

Cile
Pirelli Neumaticos Chile 
Limitada Pneumatici Santiago Pesos cileno  1.918.451 99,98% Pirelli Pneus Ltda

0,02%
Comercial e Importadora de 

Pneus Ltda

Colombia

Pirelli de Colombia S.A. Pneumatici
Santa Fe De 

Bogota
Peso 

Col./000  3.315.069 92,91% Pirelli Pneus Ltda

2,28% Pirelli de Venezuela C.A.

1,60%

Cord Brasil - Industria e 
Comercio de Cordas para 

Pneumaticos Ltda

1,60%

TLM - Total Logistic 
Management Serviços de 

Logistica Ltda

1,60%
Comercial e Importadora de 

Pneus Ltda

messico
Pirelli Neumaticos de Mexico 
S.A. de C.V. Pneumatici

Città del 
Messico Peso Mess.  35.098.400 99,98% Pirelli Pneus Ltda

0,02%
Comercial e Importadora de 

Pneus Ltda

Servicios Pirelli Mexico S.A. 
de C.V. Pneumatici

Città del 
Messico Peso Mess.  50.000 99,00% Pirelli Pneus Ltda

1,00%
Comercial e Importadora de 

Pneus Ltda

Venezuela
Pirelli de Venezuela C.A. Pneumatici Valencia Bolivar/000  20.062.679 96,22% Pirelli Tyre Holland N.V.
Africa
egitto
Alexandria Tire Company 
S.A.E. Pneumatici Alessandria Sterlina Eg.  393.000.000 89,08% Pirelli Tyre S.p.A 

0,03% Pirelli Tyre (Europe) S.A.
International Tire Company Ltd Pneumatici Alessandria Sterlina Eg.  50.000 99,80% Alexandria Tire Company S.A.E.
Sud Africa
Pirelli Tyre (Pty) Ltd Pneumatici Sandton Rand Sudafr.  1 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.
oceania
Australia
Pirelli Tyres Australia Pty Ltd Pneumatici Sydney $ Austr.  150.000 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.
nuova zelanda
Pirelli Tyres (NZ) Ltd Pneumatici Wellington $ Nz.  100 100,00% Pirelli Tyres Australia Pty Ltd
Asia
Cina
Pirelli Scientific and 
Technological Consulting 
(Shangai) Co. Ltd Pneumatici Shangai $ Usa  200.000 100,00% Pirelli China Tyre N.V.

Pirelli Tyre Co. Ltd Pneumatici Yanzhou Remimbi 1.041.150.000 75,00% Pirelli China Tyre N.V.
giappone
Pirelli Japan Kabushiki Kaisha Pneumatici Tokyo Yen 2.700.000.000 100,00% Pirelli Tyre Holland N.V.
Singapore
Pirelli Asia Pte Ltd Pneumatici Singapore $ Sing.  2 100,00% Pirelli Tyre (Europe) S.A.

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da
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denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da

europa
germania

Beteiligungsgesellschaft 
Einkaufszentrum Mülheim 
Gmbh Immobiliare Amburgo Euro  31.000 41,17%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

City Center Mülheim 
Grundstücksgesellschaft mbh 
& Co. KG Immobiliare Amburgo Euro  47.805.791 41,17%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

Einkaufszentrum Mülheim 
Gmbh & Co. KG Immobiliare Amburgo Euro  26.075.856 41,18%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

Gatus 372. Gmbh Immobiliare Berlino Euro  25.000 40,00%
Pirelli RE Residential Investment 

Gmbh

Grundstücksgesellschaft 
Merkur Hansaallee mbh & 
Co. KG Immobiliare Amburgo Euro  22.905.876 33,75%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

Industriekraftwerk Breuberg 
Gmbh Cogenerazione

Hoechst/
Odenwald Euro 1.533.876 26,00% Pirelli Deutschland Gmbh

Kurpromenade 12 
Timmendorfer Strand 
Grundstücksgesellschaft mbh 
& Co. KG Immobiliare Amburgo Euro  6.237.761 50,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

Resident Berlin 1 P&K Gmbh Immobiliare Berlino Euro  125.000 40,00%
Pirelli RE Residential 

Investments Gmbh

Tizian Wohnen 1 Gmbh Immobiliare Berlino Euro  1.114.400 40,00%
Pirelli RE Residential 

Investments Gmbh

Tizian Wohnen 2 Gmbh Immobiliare Berlino Euro  347.450 40,00%
Pirelli RE Residential 

Investments Gmbh

Verwaltung Büro - und 
Lichtspielhaus Hansaallee 
Gmbh Immobiliare Amburgo Euro  50.000 27,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

20,00%

Grundstücksgesellschaft 
Merkur Hansaallee mbh & 

Co. KG

Verwaltung City 
Center Mülheim 
Grundstücksgesellschaft mbh Immobiliare Amburgo Euro  31.000 41,17%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

Verwaltung Kurpromenade 
12 Timmendorfer Strand 
Grundstücks- gesellschaft 
mbh & Co. KG Immobiliare Amburgo Marchi T.  50.000 50,00%

Pirelli & C. Real Estate 
Deutschland Gmbh

Verwaltung Mercado Ottensen 
Grundstuecksgesellschaft mbh Immobiliare Amburgo Marchi T.  50.000 44,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

50,00% Mistral Real Estate B.V.

italia
A.P.I.C.E. - società per azioni Ambiente Roma Euro  200.000 50,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.
Aree Urbane S.r.l. Immobiliare Milano Euro  307.717 34,60% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

0,28% Pirelli & C. S.p.A.

Cairoli Finance S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Capitol Immobiliare S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 33,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Castello S.r.l. (in liquidazione) Immobiliare Milano Euro  1.170.000 49,10% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Consorzio G6 Advisor Immobiliare Milano Euro  50.000 42,30%
Pirelli & C. Real Estate Agency 

S.p.A.

Continuum S.r.l. Immobiliare Milano Euro  500.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Dixia S.r.l. Immobiliare Milano Euro  2.500.000 30,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Dolcetto sei S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 50,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Erice S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 
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Eurostazioni S.p.A.
Holding di 

Partecipazioni Roma Euro  160.000.000 32,71% Pirelli & C. S.p.A.

Finprema S.p.A. Immobiliare Milano Euro  120.000 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Golfo Aranci S.p.A. - Società di 
Trasformazione Urbana Immobiliare 

Golfo Aranci 
(Ot) Euro  1.000.000 43,80% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

5,00% Centrale Immobiliare S.p.A.

Idea Granda Società Consortile 
r.l. Ambiente Cuneo Euro  1.292.500 49,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

Induxia  S.r.l. Immobiliare Milano Euro  836.300 18,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Iniziative Immobiliari S.r.l. Immobiliare Milano Euro  5.000.000 49,46% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Le Case di Capalbio S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 20,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Localto ReoCo S.r.l. (in 
liquidazione) Immobiliare Milano Euro  10.000 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Manifatture Milano S.p.A. (ex- 
Quadrifoglio Milano S.p.A.) Immobiliare Roma Euro  11.230.000 50,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Maro S.r.l. Immobiliare Milano Euro 20.000 25,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Orione Immobiliare Prima 
S.p.A. Immobiliare Milano Euro  104.000 40,10% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Progetto Bicocca la Piazza 
S.r.l. Immobiliare Milano Euro  3.151.800 26,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Progetto Corsico S.r.l. Immobiliare Milano Euro  100.000 49,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Progetto Fontana S.r.l. (in 
liquidazione) Immobiliare Milano Euro  10.000 23,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Progetto Gioberti S.r.l. Immobiliare Milano Euro  100.000 50,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

RCS MediaGroup S.p.A. Holding Finanziaria Milano Euro  762.019.050 5,33% Pirelli & C. S.p.A.

Resi S.r.l. (in liquidazione) Immobiliare Milano Euro  10.000 25,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Rinascente/Upim S.r.l. Immobiliare Rozzano (Mi) Euro 10.000 20,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Riva dei Ronchi S.r.l. Immobiliare Milano Euro  100.000 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Roca S.r.l. Immobiliare Milano Euro 20.000 25,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Serenergy S.r.l. Ambiente Milano Euro  25.500 50,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

Solaris S.r.l. Immobiliare Milano Euro  20.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Solar Utility S.p.A. Ambiente Milano Euro  14.000.000 50,00% Pirelli & C. Ambiente S.p.A.

Tamerice Immobiliare S.r.l. Immobiliare Milano Euro  500.000 20,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Trixia S.r.l. Immobiliare Milano Euro  1.209.700 36,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Turismo e Immobiliare S.p.A. Immobiliare Milano Euro  120.000 33,30% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.
Vesta Finance S.r.l. Immobiliare Milano Euro  10.000 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

lussemburgo
Afrodite S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  4.129.475 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.
Alimede Luxembourg S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  12.945 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Alnitak S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  4.452.500 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Artemide S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  2.857.050 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Austin S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  125.000 28,46% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Bicocca S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  12.500 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Colombo S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  960.150 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Dallas S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  125.000 28,46% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Delamain S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  12.500 49,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Doria S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  992.850 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

European NPL S.A. Immobiliare Lussemburgo Euro  2.528.738 33,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

IN Holdings I S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro 2.595.725 20,50% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Inimm Due S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro 240.950 25,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Nashville S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  125.000 28,46% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Sicily Investments S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro 12.500 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Solaia RE S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  12.500 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Trinacria Capital S.à.r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  12.500 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Trinoro S.à r.l. (en liquidation) Immobiliare Lussemburgo Euro  30.000 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.
Vespucci S.à r.l. Immobiliare Lussemburgo Euro  960.150 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da
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Paesi bassi
Aida RE B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 40,00% Pirelli RE Netherlands B.V.
Alceo B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 33,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Gamma RE B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 49,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

M.S.M.C. Italy Holding B.V.
Holding 

Immobiliare Amsterdam Euro 20.000 25,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Masseto 1 B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 19.000 33,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Mistral Real Estate B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 35,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Polish Investments  
Real Estate B.V. Immobiliare Amsterdam Euro  20.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Polish Investments  
Real Estate Holding II B.V.

Holding 
Immobiliare Amsterdam Euro  18.000 40,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Popoy Holding B.V.
Holding 

Immobiliare Amsterdam Euro 26.550 25,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

S.I.G. RE B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 36,70% Pirelli RE Netherlands B.V.

Sigma RE B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.000 24,66% Pirelli RE Netherlands B.V.

SI Real Estate Holding B.V.
Holding 

Immobiliare Amsterdam Euro 763.077 25,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

Theta RE B.V. Immobiliare Amsterdam Euro 18.005 40,00% Pirelli RE Netherlands B.V.

Portogallo

Espelha - Serviços de 
Consultadoria Lda Immobiliare Madeira Euro 5.000 49,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

romania
SC Eco Anvelope S.A. Pneumatici Bucarest Ron 160.000 20,00% S.C. Pirelli Tyres Romania S.R.L.

Spagna
Signus Ecovalor S.L. Pneumatici Madrid Euro 200.000 20,00% Pireli Neumaticos S.A.

America del nord
u.S.A.
Sci Roev Texas Partners L.P. Immobiliare Dallas $ Usa 12.000.000 10,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A.
CyOptics Inc Fotonica Wilmington $ Usa 629.392.744 34,52% Pirelli & C. S.p.A.

America Centro/Sud
Argentina
Lineas de Transmision 
de Buenos Aires S.A. (in 
liquidazione) Servizi Buenos Aires Peso Arg. 12.000 20,00%

Pirelli Soluciones Tecnologicas 
S.A.

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da
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AreA di ConSolidAmento - elenCo delle Altre PArteCiPAzioni rileVAnti  
Ai SenSi dellA deliberAzione ConSob 14 mAggio 1999 n. 11971

denominazione Attività Sede divisa Capitale 
Sociale 

% part.  Possedute da

belgio
Euroqube S.A. (in liquidazione) Servizi Bruxelles Euro 84.861.116 17,79% Pirelli & C. S.p.A.

Francia
Aliapur S.A. Pneumatici Lione Euro 262.500 14,29% Pirelli Tyre S.p.A 

germania

WoWiMedia Gmbh & Co. KG Immobiliare Amburgo Euro  2.500.000 18,85% Pirelli RE Netherlands B.V.

AVW Assekuranzvermittlung 
der Wohnungswirtschaft GmbH 
& Co. KG. Immobiliare Amburgo Euro  260.000 10,50% Pirelli RE Netherlands B.V.

0,20%
Pirelli & C. Real Estate 

Deutschland Gmbh

gran bretagna

Tlcom I Ltd Partnership Finanziaria Londra Euro 1.204 12,98%
Pirelli Finance (Luxembourg) 

S.A.

italia
Fin. Priv. S.r.l. Finanziaria Milano Euro 20.000 14,29% Pirelli & C. S.p.A.

Tecnocittà S.r.l. (in liquidazi-
one) Immobiliare Milano Euro 547.612 12,00% Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

Paesi bassi
Spazio Investment N.V. Immobiliare Amsterdam Euro 6.096.020 18,42% Pirelli RE Netherlands B.V.

Polonia

Centrum Utylizacji Opon 
Otganizacja Odzyseu S.A. Pneumatici Varsavia Zloty 1.008.000 14,29% Pirelli Polska Sp. ZO.O.

ungheria

HUREC Tyre Recycling Non-
Profit Company Pneumatici Budapest Huf 50.000.000 17,00%

Pirelli Hungary Tyre Trading  and 
Services Ltd

tunisia

Société Tunisienne des Indus-
tries de Pnéumatiques S.A. Pneumatici Tunisi Dinaro Tunisi 42.078.240 15,83% Pirelli Tyre S.p.A 

u.S.A.

Avanex Corporation Telecomunicazioni Fremont $ Usa  226.793.103 12,48%
Pirelli Finance (Luxembourg) 

S.A.
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attEstazIONE DEL bILaNcIO cONsOLIDatO aI sENsI DELL’aRt. 81-tER DEL 
REGOLamENtO cONsOb N. 11971 DEL 14 maGGIO 1999 E succEssIvE mODIfIchE E 
INtEGRazIONI.

I sottoscritti Marco Tronchetti Provera, in qualità di Presidente del Consiglio di Ammini-1. 
strazione, e Claudio De Conto, in qualità di Dirigente Preposto alla redazione dei documen-
ti contabili societari, di Pirelli & C. S.p.A. attestano, tenuto anche conto di quanto previsto 
dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58: 

•	 l’adeguatezza	in	relazione	alle	caratteristiche	dell’impresa	e
•	 l’effettiva	applicazione,

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio consolidato,  
nel corso del periodo dal 1 gennaio al 31 dicembre 2008.

Al riguardo, si segnala che:2. 

•	 non	sono	state	rilevate	situazioni	di	particolare	interesse	gestionale	o	strategico	da	se-
gnalare né sono state riscontrate problematiche e/o anomalie anche nell’ambito dell’ef-
fettiva applicazione delle procedure;

•	 la	valutazione	dell’adeguatezza	delle	procedure	amministrative	e	contabili	per	la	forma-
zione del bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2008 è avvenuta sulla base della va-
lutazione del sistema di controllo interno. Tale valutazione si è basata su di uno specifico 
processo definito in coerenza dei criteri stabiliti nel modello “Internal Control – Integra-
ted Framework” emesso dal “Committee of  Sponsoring Organizations of  Traedway Com-
mission” (COSO) che rappresenta un framework di riferimento generalmente accettato a 
livello internazionale.

Si attesta, inoltre, che: 3. 

3.1. il bilancio consolidato:
(a)  è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti 

nella Comunità europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002;

(b) corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
(c)  redatto ai sensi dell’art. 154 ter del Decreto Legislativo n. 58/1998 nonché delle di-

sposizioni Consob in materia, è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’emittente e 
dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento;

3.2.  la relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risul-
tato della gestione, nonché della situazione dell’emittente e dell’insieme delle imprese 
incluse nel consolidamento, unitamente alla descrizione dei principali rischi e incer-
tezze cui sono esposti. 

10 marzo 2009 

Presidente del Consiglio  
di Amministrazione

Marco Tronchetti Provera

Il Dirigente Preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari

Claudio De Conto
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(in Euro)

31/12/2008 31/12/2007

 di cui parti  
correlate 

di cui parti  
correlate

ATTIVITà
ATTIVITà NON CORRENTI

6 Immobilizzazioni materiali 93.247.606 97.166.638
7 Immobilizzazioni immateriali 1.523.097 1.379.045

8 Partecipazioni in imprese controllate 1.041.062.829 718.551.160

9 Partecipazioni in imprese collegate 149.115.078 53.096.363

10 Altre attività finanziarie 270.837.655 487.439.730
11 Altri crediti 1.306.296 1.892.647 217.718

1.557.092.561 1.359.525.583

ATTIVITà CORRENTI
12 Crediti commerciali 22.752.225 18.913.348 30.693.067 17.622.682
13 Altri crediti 949.449.198 942.629.759 2.585.268.663 2.558.727.843
14 Titoli detenuti per la negoziazione 2.295.909 2.157.519

15 Disponibilità liquide 457.646 482.163
16 Crediti per imposte correnti 32.115.905 18.397.210 36.170.181 22.005.507

1.007.070.883 2.654.771.593
TOTALE ATTIVITà 2.564.163.444 4.014.297.176

17 PATRIMONIO NETTO
17.1 Capitale sociale 1.554.268.677 1.555.933.790

Altre riserve 319.883.310 419.404.127

Utili/(perdite) a nuovo 985.280  - 
Utile/(perdita) dell'esercizio (189.548.806) 100.665.577 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.685.588.461 2.076.003.494

PASSIVITà
PASSIVITà NON CORRENTI

18 Debiti verso banche e altri finanziatori 221.782.709 374.632.304
19 Fondi rischi e oneri 43.217.056 42.416.286
20 Fondi del personale 6.232.229 6.803.376

271.231.994 423.851.966

PASSIVITà CORRENTI
21 Debiti verso banche e altri finanziatori 512.796.705 351.349.001 516.460.895
22 Debiti commerciali 23.408.850 8.189.423 52.959.572 24.746.630

23 Altri debiti 38.142.330 11.388.357 891.297.503 22.225.633

24 Fondi per rischi e oneri 10.000.000 10.000.000
25 Debiti per imposte correnti 22.995.104 21.427.177 43.723.746 42.155.821

607.342.989 1.514.441.716
TOTALE PASSIVITà E PATRIMONIO NETTO 2.564.163.444 4.014.297.176

Le poste di bilancio relative a operazioni con parti correlate sono descritte alla nota 38, cui si rimanda.

Stato patrimoniale
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Conto economico

Prospetto degli utili  
e perdite rilevati nel patrimonio netto

(in Euro)

2008 2007

di cui parti  
correlate

di cui parti  
correlate

26 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 18.354.534  16.779.085 31.046.166  26.626.189 

27 Altri proventi 70.198.051  51.884.198 91.087.340  61.200.221 

- di cui eventi non ricorrenti 2.818.038
28 Materie prime e materiali di consumo utilizzati (373.321)  (9.153) (625.750)  (7.757)

29 Costi del personale (23.553.032)  (1.432.595) (29.665.260)  (12.254.729)

- di cui eventi non ricorrenti (135.423)
30 Ammortamenti (4.367.227) (4.691.649)

31 Altri costi (97.727.103)  (32.776.728) (117.591.203)  (55.583.487)
- di cui eventi non ricorrenti (1.443.627)
Risultato opeRativo (37.468.098) (30.440.356)

32 Proventi finanziari 82.029.230  79.771.014 65.100.601  23.866.782 
33 Oneri finanziari (380.438.698)  (6.662.128) (540.933.685)  (25.898.754)

- di cui eventi non ricorrenti (6.492.755) (423.159.800)
34 Dividendi 147.796.246  128.044.672 675.989.068  659.811.302 

- di cui eventi non ricorrenti 557.390.000
35 Risultato delle attività finanziarie valutate a fair value 136.720 44.925

Risultato al loRdo delle imposte (187.944.600) 169.760.553
36 Imposte (1.604.206)  (2.797.149) 3.746.905  9.731.955 

Risultato delle attività in funzionamento (189.548.806) 173.507.458
37 Risultato attività operative cessate (72.841.881)  204.623 

Risultato dell’eseRcizio (189.548.806) 100.665.577

Le poste di bilancio relative a operazioni con parti correlate sono descritte alla nota 38 cui si rimanda.

(in migliaia di Euro)

2008 2007

A Risultato dell'esercizio (189.549) 100.666 

(Utili)/perdite trasferiti a conto economico al momento della dismissione delle altre attività 
finanziarie, oppure in presenza di perdita di valore (1.153) 13.230 

Storno riserva per valutazione a fair value delle altre attività finanziarie per riclassifica  
partecipazione 15.419 -  

Adeguamento a fair value delle altre attività finanziarie (118.853) (94.782)
Utili/(perdite) attuariali su TFR (12) 842 

B Utili/(Perdite) rilevati direttamente a patrimonio netto (104.599) (80.710)
A+B Utili/(Perdite) rilevati a patrimonio netto (294.148) 19.956 
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(in migliaia di Euro)

2008 2007

di cui parti  
correlate

di cui parti  
correlate

Risultato delle attività in funzionamento (189.549) 173.507 
Ammortamenti 4.367 4.692 
Proventi finanziari (82.029) (65.101)
Oneri finanziari 380.439 540.934 
Dividendi (147.796) (675.989)
Risultato delle attività finanziarie valutate a fair value (137) (45)
Imposte 1.604 (3.747)
Variazione crediti/debiti commerciali (21.610) 745 
Variazione fondi del personale (584) (2)
(Plusvalenze)/minusvalenze da cessioni di immobilizzazioni materiali (3.541) (10.691)

A Flusso netto generAto/(Assorbito)  
dA Attività operAtive (58.836) (35.697)

Investimenti in immobilizzazioni materiali (420) (1.279)
Disinvestimenti di immobilizzazioni materiali 4.147 14.245 7.773 
Investimenti in immobilizzazioni immateriali (778) (402)
Investimenti in partecipazioni in imprese controllate (557.010) (100.564) (224.922) (170.633)
Investimenti in partecipazioni in imprese collegate (13.614) (12.764)  - 
Investimenti in altre attività finanziarie (70.364) (46.398) (11.721)
Acquisti di azioni proprie (3.300)  - 
Disinvestimenti di partecipazioni in imprese controllate 216 216 243.691 242.615 
Disinvestimenti di altre attività finanziarie 5.351 15.470 
Dividendi ricevuti 147.796 673.175 
Imposte (1.604) 3.747 
Variazioni altri crediti, altri debiti, fondi (29.943) (135.878)

b Flusso netto generAto/(Assorbito)  
dA Attività d'investimento (519.523) 576.126 

Dividendi erogati (93.172) (22.930)  - 
Variazione dei crediti finanziari 1.623.778 (2.086.327)
Interessi attivi ed altri proventi finanziari 80.762 29.560 
Variazione dei debiti finanziari (982.768) (1.754.844)
Interessi passivi ed altri oneri finanziari (50.265) (93.205)

C Flusso netto generAto/(Assorbito)  
dA Attività di FinAnziAmento 578.335 (3.904.816)

d totAle Flusso monetArio generAto/(Assorbito)  
dA Attività CessAte  - 3.364.209 

e Flusso di CAssA Complessivo generAto/(Assorbito) 
nel periodo (A+b+C+d) (24) (178)

F disponibilità liquide nette All'inizio del periodo 482 660 

g disponibilità liquide nette AllA Fine del periodo (*) 458 482 

(*) La composizione delle disponibilità liquide nette è la seguente:
- Depositi bancari 451 461 
- Denaro e valori in cassa 7 21 

458 482 

Nel Rendiconto Finanziario sono stati esposti i rapporti con parti correlate solo nel caso in cui non direttamente desumibili dagli altri schemi di bilancio.
Le poste di bilancio relative a operazioni con parti correlate sono descritte alla nota 38 cui si rimanda.

Rendiconto finanziario
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Note esplicative
Pirelli & C. S.p.A. 
al 31 dicembre 2008

1. INfORmazIONI GENERaLI 

Pirelli & C. S.p.A. (di seguito anche la “Società”) è una società con personalità giuridica orga-
nizzata secondo l’ordinamento della Repubblica Italiana.
Fondata nel 1872 e quotata alla Borsa Italiana è una holding che gestisce, coordina e finanzia 
le attività delle società controllate.

Alla data di bilancio l’attività della Società è rappresentata principalmente dagli investimenti in:

a.  Pirelli & C. Real Estate S.p.A. - società quotata attiva nel settore immobiliare - di cui pos-
siede il 56,5% del capitale sociale;

b.  Pirelli Tyre S.p.A. - società attiva nel settore pneumatici - di cui possiede il 100% del capi-
tale sociale;

c.  Pirelli Broadband Solutions S.p.A. - società attiva nel campo dei componenti, apparati e 
sistemi per telecomunicazioni - di cui possiede il 100% del capitale sociale.

d.  Pirell & C. Ambiente S.p.A. – società attiva nel campo delle fonti rinnovabili di energia - di 
cui possiede il 51%;

e.  Pirelli & C. Eco Technology S.p.A. – società attiva nelle tecnologie per il contenimento 
dell’emissioni - di cui possiede il 51%.

La sede legale della Società è a Milano, Italia.

La revisione del bilancio è affidata a Reconta Ernst & Young S.p.A. ai sensi dell’art. 159 del 
D.L. 24 febbraio 1998 n. 58 e tenuto conto della raccomandazione CONSOB del 20 febbraio 1997, 
in esecuzione della delibera assembleare del 29 aprile 2008, che ha conferito l’incarico a detta 
società per ciascuno dei nove esercizi con chiusura dal 31 dicembre 2008 al 31 dicembre 2016.

2. basE PER La PREsENtazIONE

Ai sensi del Decreto Legislativo 28 febbraio 2005 n. 38, il bilancio di Pirelli & C. S.p.A. è stato 
predisposto in base ai principi contabili internazionali IAS/IFRS emessi dall’International Ac-
counting Standard Board (“IASB”) e omologati dall’Unione Europea, in vigore al 31 dicembre 
2008, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D. Lgs. n. 38/2005. Per IFRS si 
intendono anche tutti i principi contabili internazionali rivisti (“IAS”) e tutte le interpretazioni 
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dell’International Financial Reporting Interpretations Committee (“IFRIC”), precedentemente 
denominato Standing Interpretations Committee (“SIC”).
Pur in presenza di un difficile contesto economico e finanziario che ha determinato un rallen-
tamento dell’economia mondiale con riflessi particolarmente accentuati nei settori dell’indu-
stria automobilistica e immobiliare in cui operano le principali società controllate ed ha ne-
gativamente condizionato i risultati dell’esercizio 2008, si è valutato che non sussistono dubbi 
significativi sulla continuità aziendale. 
L’informativa relativa alle principali incertezze è stata riepilogata nella relazione sulla gestione.
Tale scenario ha tuttavia comportato una importante rivisitazione della strategia ed la pre-
disposizione di un incisivo piano di azione volti a garantire la massimizzazione di efficienza e 
di competitività. Le principali linee strategiche e le azioni adottate sono state annunciate in 
occasione della presentazione alla comunità finanziaria del piano industriale 2009-2011.
Conseguentemente a quanto sopra descritto il bilancio della Capogruppo è stato redatto utiliz-
zando principi contabili che considerano soddisfatto il requisito della continuità aziendale. 

schemi di bilancio

La Società ha applicato quanto stabilito dalla delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006 in 
materia di schemi di bilancio e dalla Comunicazione Consob n. 6064293 del 28 luglio 2006 in 
materia di informativa societaria.

Il bilancio della Capogruppo è costituito dagli schemi dello stato patrimoniale, del conto eco-
nomico, del prospetto degli utili e delle perdite rilevati nel patrimonio netto, dal rendiconto 
finanziario e dalle note esplicative ed è corredato dalla relazione degli amministratori sull’an-
damento della gestione.

Lo schema adottato per lo stato patrimoniale prevede la distinzione delle attività e delle passi-
vità tra correnti e non correnti.

Lo schema di conto economico adottato prevede la classificazione dei costi per natura.

Lo schema delle variazioni del patrimonio netto adottato è intitolato “prospetto degli utili e 
perdite rilevati nel patrimonio netto” e include il risultato dell’esercizio e, per categorie omoge-
nee, i proventi e gli oneri che, in base agli IFRS, sono imputati direttamente a patrimonio net-
to. Gli importi delle operazioni con i possessori di capitale e i movimenti intervenuti durante 
l’esercizio nelle riserve di utili sono presentati nelle note esplicative.
Nel rendiconto finanziario, i flussi finanziari derivanti dall’attività operativa sono presentati 
utilizzando il metodo indiretto, per mezzo del quale l’utile o la perdita d’esercizio sono rettifi-
cati dagli effetti delle operazioni di natura non monetaria, da qualsiasi differimento o accan-
tonamento di precedenti o futuri incassi o pagamenti operativi, e da elementi di ricavi o costi 
connessi ai flussi di cassa derivanti dall’attività di investimento o dall’attività finanziaria.

In conformità a quanto disposto dall’art. 5, comma 2, del Decreto Legislativo n. 38 del febbraio 
2005, il presente bilancio è redatto utilizzando l’euro come moneta di conto.

Per una migliore rappresentazione delle informazioni contabili e con riferimento allo stato 
patrimoniale al 31 dicembre 2007, esposto nel presente Bilancio a fini comparativi, Euro 2.355 
migliaia sono stati riclassificati dalla voce “Debiti per imposte correnti” alla voce “Altri debi-
ti”, rispetto ai dati a suo tempo pubblicati. Tale riclassifica non ha peraltro comportato effetti 
sul risultato netto e sul patrimonio netto.
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3. PRINcIPI cONtabILI

I principi contabili utilizzati nella predisposizione del bilancio della Capogruppo, invariati ri-
spetto allo scorso esercizio, sono uguali a quelli utilizzati ai fini della predisposizione del bilan-
cio consolidato ove applicabili, ad eccezione del trattamento contabile delle partecipazioni in 
controllate, collegate e dei dividendi.

Partecipazioni in società controllate e collegate 

Le partecipazioni in controllate e collegate, che nel bilancio di Gruppo sono consolidate ri-
spettivamente con il metodo integrale e con il metodo del patrimonio netto, nel bilancio della 
Capogruppo sono iscritte al costo al netto di eventuali perdite di valore.

Alla presenza di specifici indicatori di impairment, il valore delle partecipazioni nelle società con-
trollate e collegate, determinato sulla base del criterio del costo, è assoggettato a impairment test. 
Ai fini dell’impairment test, il valore di carico delle partecipazioni è confrontato con il valore 
recuperabile, definito come il maggiore tra il fair value, dedotti i costi di vendita, e il valore d’uso.

Se il valore recuperabile di una partecipazione è inferiore al valore contabile, quest’ultimo è 
ridotto al valore recuperabile. Tale riduzione costituisce una perdita di valore, che è imputata 
a conto economico.

Ai fini dell’impairment test, nel caso di partecipazioni in società quotate, il fair value è deter-
minato con riferimento al valore di mercato della partecipazione a prescindere dalla quota di 
possesso. Nel caso di partecipazioni in società non quotate, il fair value è determinato facendo 
ricorso a stime sulla base delle migliori informazioni disponibili.

Il valore in uso è determinato applicando uno dei seguenti criteri, entrambi accettati dai prin-
cipi contabili di riferimento:

a.  criterio del “Discounted Cash Flow – asset side”: consiste nel calcolo del valore attuale dei 
flussi di cassa futuri che si stima saranno generati dalla controllata, inclusivi dei flussi fi-
nanziari derivanti dalle attività operative e del corrispettivo derivante dalla cessione finale 
dell’investimento;

b.  criterio del “Dividend Discount Model – equity side”: consiste nel calcolo del valore at-
tuale dei flussi di cassa futuri che si stima deriveranno dai dividendi da ricevere e dalla 
dismissione finale dell’investimento.

Se vengono meno i presupposti per una svalutazione precedentemente effettuata, il valore con-
tabile della partecipazione è ripristinato con imputazione a conto economico, nei limiti del 
costo originario.

Dividendi 

I ricavi per dividendi, compresi quelli rivenienti da società controllate e collegate, sono rilevati 
a conto economico nel momento in cui sorge il diritto all’incasso, che normalmente corrispon-
de alla delibera assembleare di distribuzione dei dividendi.

4. POLItIca DI GEstIONE DEI RIschI fINaNzIaRI

La gestione dei rischi finanziari è parte integrante della gestione delle attività della società. 
Essa è svolta sulla base di linee guida definite dalla Direzione Generale Operativa. Tali linee 
guida definiscono le categorie di rischio e per ciascun tipo di transazione e/o strumento ne spe-
cificano modalità e limiti operativi.
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tipologia di rischi finanziari

Rischio di cambio 

In Pirelli & C. S.p.A. non risultano in essere significative posizioni esposte al rischio di cambio.
In ogni caso la Società gestisce tale rischio coordinandosi con la Tesoreria di Gruppo.
La Società è responsabile della raccolta di tutte le informazioni inerenti alle posizioni soggette 
a rischio di cambio transattivo, per la gestione del quale stipula contratti a termine con la Te-
soreria di Gruppo. Le posizioni soggette a rischio di cambio transattivo sono sostanzialmente 
rappresentate da fatture attive e passive.
La Tesoreria di Gruppo è responsabile della valutazione e della gestione della posizione netta 
per ogni valuta, in accordo con le linee guida e i vincoli prefissati, mediante la negoziazione sul 
mercato di contratti derivati, tipicamente contratti a termine. Pertanto una variazione dei tassi 
di cambio non produce effetti significativi sul conto economico.
I contratti a termine in essere tra la Società e la Tesoreria di Gruppo non sono designati come 
strumenti di copertura ai sensi dello IAS 39, sebbene siano posti in essere allo scopo di gestire 
i rischi.
 

Rischio di tasso di interesse 

I crediti e i debiti a tasso variabile espongono la Società a un rischio di cash flow.
Al 31 dicembre 2007 la Società presentava una posizione finanziaria netta creditoria, conse-
guente agli effetti derivanti dalla cessione della partecipazione in Olimpia S.p.A., dove i debiti 
sono quasi interamente a tasso fisso, mentre i crediti sono interamente a tasso variabile. 
Al 31 dicembre 2008 la Società presenta una posizione finanziaria netta creditoria, dove i debiti 
presentano una ripartizione del 48% - 52% tra tasso fisso e tasso variabile, mentre i crediti sono 
interamente a tasso variabile.
A parità di altre condizioni, un’ipotetica variazione in aumento di 0,50% nel livello dei tassi di 
interesse comporterebbe - in ragione d’anno - una rettifica positiva di Euro 2.803 migliaia del 
risultato netto (rettifica positiva per Euro 12.607 migliaia al 31 dicembre 2007). 

Rischio di prezzo

La Società investe in attività finanziarie che si qualificano ai fini dello IAS 39 come altre attivi-
tà finanziarie, la cui variazione di fair value, ricorrendone i presupposti, è rilevata nel patrimo-
nio netto. Le altre attività finanziarie sono principalmente costituite da titoli azionari quotati 
alla Borsa di Milano (Telecom Italia S.p.A., Mediobanca S.p.A.). Una variazione dell’1% dei 
sopraccitati titoli, a parità di altre condizioni, comporterebbe una variazione di Euro 1.839 
migliaia nel patrimonio netto della Società (Euro 4.608 migliaia al 31 dicembre 2007).

Rischio di credito

Il rischio di credito rappresenta l’esposizione della Società a potenziali perdite derivanti 
dal mancato adempimento delle obbligazioni assunte dalle controparti sia commerciali che 
finanziarie.
Al fine di limitare tale rischio, per quanto riguarda le controparti commerciali la Società ha in 
essere procedure per la valutazione della potenzialità e della solidità finanziaria della clien-
tela, costituita prevalentemente dalle società appartenenti al gruppo, per il monitoraggio dei 
flussi di incassi attesi e per le eventuali azioni di recupero.
Per quanto riguarda le controparti finanziarie per la gestione di risorse temporaneamente in 
eccesso, la Società ricorre solo a interlocutori di elevato standing creditizio.
Le perdite di valore dei crediti sono calcolate sulla base del rischio di inadempienza della con-
troparte, determinato considerando le informazioni disponibili sulla solvibilità della contro-
parte e i dati storici. Le singole posizioni sono oggetto di valutazione individuale e, in presenza 
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di indicatori oggettivi di perdita di valore, sono svalutate. Il valore contabile dei crediti è ridot-
to indirettamente mediante iscrizione di un fondo.
L’ammontare della svalutazione tiene conto di una stima dei flussi futuri recuperabili e della re-
lativa data di incasso, degli oneri e spese di recupero e dell’eventuale fair value delle garanzie. 
Le posizioni che non sono oggetto di svalutazione individuale sono incluse in gruppi con carat-
teristiche simili dal punto di vista del rischio di credito e svalutate su base collettiva in base a 
percentuali crescenti al crescere della fascia temporale di scaduto. La procedura di svalutazio-
ne collettiva si applica anche ai crediti a scadere.
Le percentuali di svalutazione sono determinate tenuto conto dell’esperienza storica e di dati 
statistici. La Società non mostra significative concentrazioni del rischio di credito. 

 
Rischio di liquidità

Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che le risorse finanziarie disponibili non siano suf-
ficienti per far fronte alle obbligazioni finanziarie e commerciali nei termini e nelle scadenze 
prestabiliti. I principali strumenti utilizzati dalla Società per la gestione del rischio di liquidità 
sono costituiti da piani finanziari triennali e annuali e da piani di tesoreria che consentano 
una completa e corretta rilevazione e misurazione dei flussi monetari in entrata e in uscita. Gli 
scostamenti tra i piani e i dati consuntivi sono oggetto di costante analisi.
Una gestione prudente del rischio di liquidità implica il mantenimento di un adeguato livello 
di disponibilità liquide e/o titoli a breve termine facilmente smobilizzabili, la disponibilità di 
fondi ottenibili tramite un adeguato ammontare di linee di credito committed e/o la capacità di 
chiudere posizioni aperte sul mercato. Per la natura dinamica dei business in cui opera, il Grup-
po privilegia la flessibilità nel reperire fondi mediante il ricorso a linee di credito committed.
Al fine di ottimizzare la gestione delle risorse finanziarie e quindi limitare il rischio di liquidi-
tà, il Gruppo ha implementato un sistema centralizzato di gestione dei flussi di incasso e paga-
mento nel rispetto delle varie normative valutarie e fiscali locali. La negoziazione e la gestione 
dei rapporti bancari avviene centralmente, al fine di assicurare la copertura delle esigenze 
finanziarie di breve e medio periodo al minor costo possibile. Anche la raccolta di risorse a me-
dio/lungo termine sul mercato dei capitali è ottimizzata mediante una gestione centralizzata.
Al 31 dicembre 2008 la Società dispone di una linea di credito committed non utilizzata pari ad 
Euro 700.000 migliaia. Al 31 dicembre 2007 la società disponeva di linee di credito committed 
non utilizzate per Euro 966.646 migliaia.

Le scadenze delle passività al 31 dicembre 2008 sono così sintetizzabili:

(in migliaia di Euro)

entro 1 anno tra 1 e 2 anni tra 2 e 5 anni Totale 
31/12/2008

Debiti verso banche ed altri finanziatori 512.797 103.010 118.773 734.580 
Debiti commerciali 23.409 23.409 
Altri debiti 38.142 38.142 

574.348 103.010 118.773 796.131 

Le scadenze delle passività al 31 dicembre 2007 sono così sintetizzabili:

(in migliaia di Euro)

entro 1 anno tra 1 e 2 anni tra 2 e 5 anni oltre 5 anni Totale 
31/12/2007

Debiti verso banche ed altri finanziatori 516.461 152.850 209.222 12.560 891.093 
Debiti commerciali 52.960 52.960 
Altri debiti 891.298 891.298 

1.460.719 152.850 209.222 12.560 1.835.351 
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Informazioni integrative: categorie di attività e passività finanziarie 

Nella tabella che segue sono riportati i valori contabili per ogni classe di attività e passività 
finanziaria identificata dallo IAS 39:

(in migliaia di Euro)

Nota Valore contabile al 
31/12/2008

Valore contabile al 
31/12/2007

AttiVità FinAnziArie
Attività finanziarie a fair value rilevate a conto economico
Titoli detenuti per la negoziazione 14 2.296 2.158 

Finanziamenti e crediti
Altri crediti non correnti 11 1.306 1.893 

Crediti commerciali correnti 12 22.752 30.693 

Altri crediti correnti 13 949.449 2.585.269 
Disponibilità liquide 15 458 482 

Altre attività finanziarie 10 270.838 487.440 
totale attività finanziarie 1.247.099 3.107.935 

PASSiVità FinAnziArie
Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato
Debiti verso banche e altri finanziatori non correnti 18 221.783 374.632 

Debiti verso banche e altri finanziatori correnti 21 512.797 516.461 

Debiti commerciali correnti 22 23.409 52.960 
Altri debiti correnti 23 38.142 891.298 

totale passività finanziarie 796.131 1.835.351 

5. POLItIca DI GEstIONE DEL caPItaLE

Obiettivo della Società è la massimizzazione del ritorno sul capitale netto investito mantenen-
do la capacità di operare nel tempo, garantendo adeguati ritorni per gli azionisti e benefici per 
gli altri stakeholders, con una struttura finanziaria sostenibile. 
Al fine di raggiungere questi obiettivi, la Società, oltre al perseguimento di risultati economici 
soddisfacenti e alla generazione di flussi di cassa, può intervenire sulla politica dei dividendi e 
sulla configurazione del capitale della Società. 

I principali indicatori che la Società utilizza per la gestione del capitale sono:

1.  Rapporto tra risultato operativo, comprensivo del risultato da partecipazioni, e ca-
pitale netto investito medio: l’indicatore rappresenta la capacità dei risultati aziendali 
di remunerare il capitale netto investito inteso come somma di attività fisse e di capitale cir-
colante netto. Il risultato da partecipazioni è ricompreso nel calcolo in quanto principale 
grandezza rappresentativa delle performance di una holding di partecipazioni. L’obiettivo 
della Società è che tale rapporto sia maggiore del costo medio del capitale (WACC);

2.   Gearing: è calcolato come rapporto tra indebitamento netto e patrimonio netto. È un indi-
catore della sostenibilità del rapporto tra indebitamento e capitale proprio, che tiene conto 
nei diversi momenti della situazione di mercato e dell’andamento del costo del capitale e 
del debito;

3.  R.O.E (Return on equity): è calcolato come rapporto tra risultato netto e patrimonio 
netto contabile medio. È un indicatore rappresentativo della capacità della Società di re-
munerare gli azionisti. L’obiettivo è che l’indicatore assuma un valore superiore al tasso di 
rendimento di un investimento risk free, correlato alla natura dei business gestiti;
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Si riportano di seguito i valori per gli anni 2008, 2007 e 2006:

2008 2007 2006

Rapporto tra risultato operativo, comprensivo del risultato da partecipazioni e capitale netto investito medio (15,44%) 6,23% 4,67%
Gearing N/A* N/A* 0,75
R.O.E. (Return on Equity) (10,08%) 4,06% (43,54%)

*   tale indice non è applicabile in quanto nel 2008 e 2007 la posizione finanziaria netta è attiva

Attività — Attività non correnti

6. ImmObILIzzazIONI matERIaLI

I movimenti intervenuti nel biennio 2007-2008 sono stati i seguenti:

VAlore lordo (in migliaia di Euro)

Situazione 
31/12/2006

Incrementi 
dell'esercizio

Diminuzioni 
dell'esercizio

Situazione 
31/12/2007

Incrementi 
dell'esercizio

Diminuzioni 
dell'esercizio

Situazione 
31/12/2008

Terreni 20.032 - (1.129) 18.903 - (135) 18.768 

Fabbricati   93.560 852 (4.163) 90.249 151 (422) 89.978 

Impianti e macchinario 5.853 170 (1.176) 4.847 - (26) 4.821 

Attrezz. industriali e commerciali 1.215 13 (24) 1.204 68 - 1.272 

Altri beni 9.403 244 (1.145) 8.502 201 (452) 8.251 
130.063 1.279 (7.637) 123.705 420 (1.035) 123.090 

Fondo AmmortAmento  (in migliaia di Euro)

Situazione 
31/12/2006

Ammorta-
menti

Diminuzioni Situazione 
31/12/2007

Ammorta-
menti

Diminuzioni Situazione 
31/12/2008

Fabbricati (12.886) (3.126) 1.832 (14.180) (3.116) 41 (17.255)

Impianti e macchinario (4.607) (255) 1.145 (3.717) (238) 15 (3.940)

Attrezz. industriali e commerciali (857) (67) 18 (906) (66) - (972)

Altri beni (8.271) (552) 1.088 (7.735) (313) 373 (7.675)
(26.621) (4.000) 4.083 (26.538) (3.733) 429 (29.842)

VAlore netto (in migliaia di Euro)

Situazione 
31/12/2006

Incrementi/       
Decrementi

Ammorta-
menti

Situazione 
31/12/2007

Incrementi/       
Decrementi

Ammorta-
menti

Situazione 
31/12/2008

Terreni 20.032 (1.129) - 18.903 (135) - 18.768 

Fabbricati   80.674 (1.479) (3.126) 76.069 (230) (3.116) 72.723 

Impianti e macchinario 1.246 139 (255) 1.130 (11) (238) 881 

Attrezz. industriali e commerciali 358 7 (67) 298 68 (66) 300 

Altri beni 1.132 187 (552) 767 122 (313) 576 
103.442 (2.275) (4.000) 97.167 (186) (3.733) 93.248 

L’incremento dell’esercizio 2008, pari ad Euro 420 migliaia, si riferisce principalmente alla 
capitalizzazione delle spese per interventi su immobili di proprietà (Euro 124 migliaia), all’ac-
quisto di hardware e software (Euro 46 migliaia) e autovetture (Euro 148 migliaia).
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Le diminuzioni, al netto del relativo fondo ammortamento, ammontano ad Euro 606 migliaia 
e si riferiscono principalmente alla parziale cessione di terreni e fabbricati siti in Settimo To-
rinese (Euro 516 migliaia) e alla cessione di autovetture, mobili, hardware e software (Euro 79 
migliaia).
Non sono stati capitalizzati oneri finanziari sulle immobilizzazioni materiali.
Al 31 dicembre 2008 non sono presenti immobilizzazioni materiali in corso.
Nessuna svalutazione è stata effettuata nel corso dell’esercizio 2008.

6.1 LEasING

In dettaglio:
 
(in migliaia di Euro)

Costo capitalizzato Ammortamento 
accumulato esercizi 

precedenti

Ammortamento del 
periodo

Valore netto al 
31/12/2008

Terreni in leasing 10.184 - - 10.184 
Fabbricati in leasing 44.808 (2.904) (1.660) 40.244 

54.992 (2.904) (1.660) 50.428 

Il relativo debito per il leasing finanziario è incluso nei debiti finanziari. I pagamenti minimi 
dovuti (ossia i pagamenti richiesti al locatario nel corso della durata residua del leasing) sono 
così analizzabili:

(in migliaia di Euro)

Entro 1 anno 4.151 
Tra 1 e 5 anni 24.945 

29.096 
Oneri finanziari futuri (4.479)

Valore del debito per leasing 24.617 

Nella seguente tabella si riporta il valore del debito per leasing finanziario suddiviso per sca-
denza:

(in migliaia di Euro)

Entro 1 anno 2.850 
Tra 1 e 5 anni 21.767 

24.617 
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7. ImmObILIzzazIONI ImmatERIaLI

I movimenti intervenuti nel biennio 2007-2008 sono stati i seguenti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2006 Incrementi Ammorta-
menti

31/12/2007 Incrementi Ammorta-
menti

31/12/2008

Licenze software 1.533 350 (619) 1.264 422 (583) 1.103 

Altre:
- spese di software 112 - (48) 64 - (22) 42 

- spese progetti diversi 7 52 (8) 51 275 (29) 297 

- spese progetto gestione personale 11 - (11) - - - - 

- spese nuove infrastrutture informatiche 6 - (6) - - - - 
- immobilizzazioni in corso - - - - 81 - 81 

136 52 (73) 115 356 (51) 420 

1.669 402 (692) 1.379 778 (634) 1.523 

Gli incrementi dell’esercizio, che ammontano ad Euro 778 migliaia, si riferiscono principal-
mente all’acquisto di licenze software SAP (Euro 381 migliaia) e alle spese informatiche soste-
nute per la realizzazione dei progetti per la gestione dei pagamenti centralizzati e la gestione 
del  pay-roll dirigenti (Euro 146 migliaia). 

Nessuna svalutazione è stata effettuata nel corso dell’esercizio 2008.

8. PaRtEcIPazIONI IN ImPREsE cONtROLLatE

Ammontano ad Euro 1.041.063 migliaia (Euro 718.551 migliaia al 31 dicembre 2007), in aumento 
rispetto all’esercizio precedente per Euro 322.512 migliaia.

Qui di seguito le variazioni intervenute:

(in migliaia di Euro)

Partecipazioni in imprese controllate al 31/12/2006 1.237.175 
Acquisti 201.534 
Sottoscrizioni, aumenti e ricostituzione  capitale 23.388 

Vendite (958)

Svalutazioni (423.160)

Riduzione di capitale e riserve di capitale (242.610)
Utilizzo fondo svalutazione partecipazione (76.818)

Partecipazioni in imprese controllate al 31/12/2007 718.551 
1. Acquisti 456.446 
2. Sottoscrizioni, aumenti e ricostituzione  capitale 100.564 

3. Vendite (32.160)

4. Riclassifiche 860 
5. Svalutazioni (203.198)

Partecipazioni in imprese controllate al 31/12/2008 1.041.063  
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L’analisi dei movimenti dell’esercizio 2008 è la seguente:

si riferisce agli acquisti sul mercato di n. 1.184.468 azioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A. per 1. 
Euro 22.085 migliaia pari al 2,8% e n. 199.988 azioni Speed S.p.A. per Euro 434.361 migliaia, 
che in data 19 dicembre 2008 è stata fusa per incorporazione nella Pirelli Tyre S.p.A., di cui 
la società possiede al 31 dicembre 2008 il 100% del capitale sociale;
trattasi della sottoscrizione di n. 8.160.000 azioni della società Pirelli & C. Eco Technology 2. 
S.p.A. (Euro 8.160 migliaia), dei versamenti in conto capitale e conto copertura perdite in 
Pirelli & C. Ambiente S.p.A. (Euro 2.550 migliaia) e versamenti in conto capitale in PGT 
Photonics S.p.A. (Euro 24.854 migliaia), Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. (Euro 60.000 
migliaia), Pzero S.p.A. (Euro 5.000 migliaia);
si riferisce alla cessione dell’intera partecipazione in PGT Photonics S.p.A. a Cyoptics Inc. 3. 
(Euro 32.008 migliaia) che ha generato una perdita di Euro 6.493 migliaia, alla cessione di n. 
917.160 azioni di Pirelli Soluciones Tecnologicas S.A. a Pirelli Broadband Solutions S.p.A. 
(Euro 151 migliaia) con il realizzo di una plusvalenza di Euro 64 migliaia ed  alla cessione di 
n. 988 azioni di Servizi Aziendali Pirelli S.c.p.A. a Pirelli & C. Eco Technology S.p.A. (Euro 
1 migliaia);
si riferisce alla riclassifica della partecipazione in Perseo S.r.l., che a seguito dell’acquisto 4. 
della restante quota da Telecom Italia S.p.A., è diventata una società controllata al 100%;
il valore corrisponde alle svalutazioni delle partecipazioni in Pirelli Finance (Luxembourg) 5. 
S.A. (Euro 167.070 migliaia), Pirelli Uk Ltd (Euro 31.832 migliaia), Pzero S.r.l. (Euro 4.000 
migliaia), Pirelli Cultura S.p.A. (Euro 272 migliaia), Pirelli Nastri Tecnici S.p.A. (Euro 24 
migliaia).

Il dettaglio delle partecipazioni in imprese controllate è riportato negli allegati alle note esplicative.
La partecipazione in Pirelli & C. Real Estate S.p.A. è pari ad Euro 98.129 migliaia e il relativo 
valore, calcolato sulla base delle quotazioni di Borsa al 31 dicembre 2008, è pari ad Euro 97.277 
migliaia. Al 31 dicembre 2007 la partecipazione  in Pirelli & C. Real Estate S.p.A. era pari ad 
Euro 76.043 migliaia e il relativo valore, calcolato sulla base delle quotazioni di Borsa al 31 
dicembre 2007, era pari ad Euro 570.177 migliaia.

9. PaRtEcIPazIONI IN ImPREsE cOLLEGatE

I movimenti avvenuti nel corso del 2008 sono i seguenti:

(in migliaia di Euro)

Partecipazioni in imprese collegate al 31/12/2006 53.096 
Movimenti - 

Partecipazioni in imprese collegate al 31/12/2007 53.096 
1. Acquisti 39.129 
2. Svalutazioni (74.421)
3. Riclassifiche 131.311 

Partecipazioni in imprese collegate al 31/12/2008 149.115 

Si riferisce agli acquisti di n. 144.850.445 azioni preferred B3 di Cyoptics Inc. (Euro 25.515 1. 
migliaia), n. 72.425.222 azioni preferred C di Cyoptics Inc. (Euro 12.764 migliaia) e della 
residua quota di Perseo S.r.l. (Euro 850 migliaia) da Telecom Italia S.p.A..
Si riferisce alle svalutazioni delle partecipazioni in RCS Mediagroup S.p.A. (Euro 65.721 2. 
migliaia)  e in Cyoptics Inc. (Euro 8.700 migliaia).
Si riferisce alla riclassifica della partecipazione in RCS Mediagroup S.p.A. dalla voce “altre 3. 
attività finanziarie” alla voce “partecipazioni in imprese collegate” (Euro 132.171 migliaia). 
La partecipazione in RCS Mediagroup S.p.A. (pari al 5,3% del capitale votante) appartiene 
ad un patto di sindacato volto ad assicurare la stabilità della compagine sociale e l’unicità 
di indirizzo nella gestione sociale del Gruppo RCS (gli aderenti al patto hanno apportato 
azioni pari al 63,5% del capitale). Il motivo della riclassifica risiede nel sostanziale raffor-
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zamento dell’univocità di orientamento all’interno del patto e nell’intensificazione di altre 
forme di esercizio dei diritti di governance. L’operazione di riclassifica ha comportato il 
ripristino del costo medio di acquisto, pari ad Euro 3,38 per azione, al quale è corrisposto 
un aumento del patrimonio netto, contropartita delle perdite cumulativamente rilevate in 
una specifica riserva di patrimonio netto, che al 31 dicembre 2007 era pari ad Euro 15.419 
migliaia e al 30 giugno 2008 era pari ad Euro 74.594 migliaia. La partecipazione nella socie-
tà Perseo S.r.l. è stata, infine, riclassificata dalla voce “partecipazioni in imprese collega-
te” alla voce “partecipazioni in imprese controllate” per Euro 860 migliaia (vedi nota 8.4). 
Al 31 dicembre 2008 la partecipazione è stata sottoposta ad impairment test ed è stata allinea-
ta al suo valore d’uso (Euro 1,70 per azione), determinato, con l’ausilio di una perizia esterna, 
utilizzando un modello di discounted cash flow che tiene conto del generalizzato calo di reddi-
tività del settore in un contesto di andamento negativo dei mercati finanziari, con una conse-
guente svalutazione a valere sul conto economico dell’esercizio pari ad Euro 65.721 migliaia.  
Il fair value di competenza della partecipazione in RCS Mediagroup S.p.A., quotata alla 
Borsa di Milano, calcolato utilizzando il prezzo di riferimento del 31 dicembre 2008 (Euro 
per azione 0,9772), è pari ad Euro 38,2 milioni.

10. aLtRE attIvItà fINaNzIaRIE

Ammontano ad Euro 270.838 migliaia al 31 dicembre 2008 rispetto ad Euro 487.440 migliaia al 
31 dicembre 2007, con un decremento netto di Euro 216.602 migliaia.

Di seguito le movimentazioni intervenute:

(in migliaia di Euro)

Altre attività finanziarie al 31/12/2006 588.078 
Valutazione a fair value titoli al 31/12/2007 (94.782)
Acquisti 8.093 
Sottoscrizioni, aumenti e ricostituzione capitale 3.628 

(Utili)/perdite trasferiti a conto economico al momento  della dismissione oppure in presenza di perdite di valore,  
precedentemente rilevati a patrimonio netto 13.230 

Assegnazione gratuita di azioni 2.814 
Vendite (8.892)
Svalutazioni (24.569)
Rimborsi e distribuzione di riserve (132)
Adeguamento prezzo (28)

Altre attività finanziarie al 31/12/2007 487.440 
1. Valutazione a fair value titoli al 31/12/2008 (118.853)
2. Acquisti 48.771 
3. Sottoscrizioni, aumenti e ricostituzione capitale 21.594 

4. (Utili)/perdite trasferiti a conto economico al momento  della dismissione oppure in presenza di perdite di valore,  
precedentemente rilevati a patrimonio netto (1.153)

5. Storno valutazione a fair value anni precedenti per riclassifica partecipazione 15.419 
6. Riclassifiche (132.171)
7. Vendite (4.008)
8. Rimborsi e distribuzioni di riserve (140)
9. Svalutazioni (46.061)
Altre attività finanziarie al 31/12/2008 270.838 

L’analisi dei movimenti dell’esercizio 2008 è la seguente:
riguarda la valutazione a fair value al 31 dicembre 2008 (l’analisi dell’impatto sui singoli 1. 
titoli è riportata negli allegati alle note esplicative);
si riferisce all’acquisto di n. 1.240.214 azioni R.C.S. Mediagroup S.p.A. per Euro 3.966 mi-2. 
gliaia e di n. 1.866.885 azioni Alcatel Lucent Submarine Network S.a.s. per Euro 44.805 
migliaia da Pirelli Broadband Solutions S.p.A;
è relativo alle sottoscrizioni di n. 11.838.402 azioni Alitalia S.p.A. (Euro 20.000 migliaia)  e 3. 
di n.  13.279.353 azioni F.C. Internazionale Milano S.p.A. (Euro 1.593 migliaia);
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si riferisce agli utili trasferiti a conto economico, in precedenza rilevati a patrimonio netto, 4. 
relativi alle cessioni dell’intera partecipazione in Intek S.p.A. (Euro 862 migliaia) e di n. 
2.218.095 warrant Intek S.p.A. (Euro 291 migliaia);
si riferisce allo storno delle perdite cumulativamente rilevate in una specifica riserva di 5. 
patrimonio netto relativa alla partecipazione in RCS Mediagroup S.p.A. a seguito della 
riclassifica della stessa tra le partecipazioni in imprese collegate. Gli effetti contabili sono 
riepilogati nella seguente tabella:

(in migliaia di Euro)

Valore di iscrizione della partecipazione in RCS Mediagroup S.p.A. al 31/12/2007 112.786
Acquisti esercizio 2008 3.966

Riclassifica partecipazione in RCS Mediagroup S.p.A. dalla voce “Altre attività finanziarie”  
alla voce “Partecipazioni in imprese collegate” 15.419

Perdita di valore (65.721)
Valore di iscrizione della partecipazione in RCS Mediagroup S.p.A. al 31/12/2008 66.450

si riferisce alla riclassifica della partecipazione RCS Mediagroup S.p.A. dalla voce “altre 6. 
attività finanziarie” alla voce “partecipazioni in imprese collegate” (vedi nota 9.3 – parte-
cipazioni in imprese collegate);
si riferisce alla totale cessione della partecipazione in Intek S.p.A. con il realizzo di una 7. 
plusvalenza di Euro 991 migliaia;
si tratta di un parziale rimborso del Fondo Prudentia; 8. 
si riferisce alla svalutazione della partecipazione in Telecom Italia S.p.A..9. 

 
Per i titoli quotati il fair value corrisponde alla quotazione di Borsa al 31 dicembre 2008. Per i 
titoli non quotati, il fair value è stato oggetto di stima sulla base delle informazioni disponibili. 

Si riporta di seguito il dettaglio della voce:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

titoli QuotAti
Telecom  Italia S.p.A. 54.191 100.252 
Mediobanca S.p.A. 108.979 210.990 

RCS Mediagroup S.p.A. - 112.786 

Fin. Priv. S.r.l. (az. Mediobanca) 14.883 28.172 

Vittoria Capital N.V. (az. Vittoria Assicurazioni) 6.469 10.320 

Altre società 155 5.831 
totale titoli quotati 184.677 468.351 
titoli non QuotAti
Gruppo Banca Leonardo S.p.A. 8.444 8.197 
Istituto Europeo di Oncologia S.r.l. 6.483 6.024 

FC Internazionale Milano S.p.A. 4.627 3.033 

Alcatel Lucent Submarine Networks S.a.s. 44.805 - 

Alitalia S.p.A. 20.000 - 

Altre società 1.802 1.835 
totale titoli non quotati 86.161 19.089 

270.838 487.440 

Ulteriori dettagli sono riportati negli allegati alle note esplicative.
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11. aLtRI cREDItI – PaRtE NON cORRENtE

Ammontano ad Euro 1.306 migliaia contro Euro 1.893 migliaia dell’esercizio precedente. La 
composizione è riportata nella seguente tabella:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

1. Crediti finanziari verso imprese collegate - 218 
2. Depositi cauzionali 190 205 

3. Altri crediti 112 128 
4. Risconti finanziari 1.004 1.342 

1.306 1.893 

In dettaglio:

al 31 dicembre 2007 si riferiva ad un finanziamento erogato ad Aree Urbane S.r.l. con sca-1. 
denza il 29 dicembre 2009. E’ stato riclassificato tra gli altri crediti – parte corrente;
sono riferiti a depositi cauzionali a garanzia di contratti per la fornitura di servizi;2. 
si riferiscono a crediti verso dipendenti;3. 
trattasi di commissioni bancarie su una linea di credito committed.4. 

Per gli altri crediti non correnti si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair 
value.

 

Attività — Attività correnti

12. cREDItI cOmmERcIaLI

Ammontano ad Euro 22.752 migliaia rispetto ad Euro 30.693 migliaia dell’esercizio precedente. 
La composizione è la seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Crediti verso imprese controllate 18.749 17.541 
Crediti verso imprese collegate 78 - 
Altre Imprese 7.254 17.006 

26.081 34.547 
Fondo svalutazione crediti (3.329) (3.854)

22.752 30.693 

La riduzione dei crediti commerciali verso altre imprese, rispetto all’esercizio precedente, è im-
putabile principalmente all’incasso dei crediti verso Telecom Italia S.p.A. su contratti scaduti 
nel 2007 e non rinnovati nell’esercizio 2008.
Del totale dei crediti commerciali lordi pari ad Euro 26.081 migliaia (Euro 34.547 migliaia al 31 
dicembre 2007), Euro 4.962 migliaia sono scaduti (Euro 12.718 migliaia al 31 dicembre 2007) di 
cui Euro 483 migliaia da meno di 30 giorni (Euro 3.254 migliaia al 31 dicembre 2007). I crediti 
scaduti e a scadere sono stati svalutati in base alle politiche di Gruppo descritte nel paragrafo 
relativo alla gestione del rischio di credito all’interno delle “Politica di gestione dei rischi fi-
nanziari”.
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I crediti svalutati includono sia singole posizioni significative oggetto di svalutazione indivi-
duale sia posizioni con caratteristiche simili dal punto di vista del rischio di credito raggruppa-
te e svalutate su base collettiva.

L’analisi dei crediti commerciali per area geografica è la seguente:

31/12/2008 31/12/2007

 Crediti verso  
imprese controllate  

 Crediti verso  
imprese collegate 

 Crediti verso  
altre imprese 

 Crediti verso  
imprese controllate  

 Crediti verso  
altre imprese 

 Italia 100% 100% 49% 100% 59%
 Africa 29% 39%

 Resto Europa 22% 1%
 Altri minori 0% 1%

100% 100% 100% 100% 100%

Di seguito si riporta la movimentazione del fondo svalutazione crediti:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Valore iniziale 3.854 2.328 
Accantonamenti - 1.526 
Utilizzi (525) - 

3.329 3.854 

Per i crediti commerciali si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.

13. aLtRI cREDItI – PaRtE cORRENtE 

Ammontano ad Euro 949.449 migliaia contro Euro 2.585.269 migliaia del 31 dicembre 2007. 
L’analisi della composizione è riportata nella seguente tabella:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

1. Crediti verso imprese controllate 7.067 14 
2. Crediti finanziari verso imprese controllate 935.009 2.548.445 
3. Crediti finanziari verso imprese collegate 231 - 
4. Crediti verso altri 682 505 
5. Crediti verso l'erario per imposte non sul reddito 4.864 24.427 
6. Ratei attivi finanziari 323 10.270 
7. Risconti attivi finanziari 434 490 
8. Altri risconti attivi 839 1.118 

949.449 2.585.269 

Si riferisce principalmente a posizioni creditorie nei confronti delle società aderenti al 1. 
consolidato I.V.A. (Euro 7.059 migliaia).
Trattasi di utilizzi a breve termine di linee di credito a revoca, a tasso variabile, da parte 2. 
di Pirelli Tyre S.p.A. (linea di credito di Euro 1.105.000 migliaia utilizzata per Euro 419.000 
migliaia al 31 dicembre 2008, al 31 dicembre 2007 la linea di credito era di Euro 675.000 
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migliaia ed utilizzata per Euro 545.000 migliaia), Pirelli & C. Real Estate S.p.A. (linea di cre-
dito di Euro 750.000 migliaia utilizzata per Euro 491.000 migliaia al 31 dicembre 2008, al 31 
dicembre 2007 la linea di credito era di Euro 750.000 migliaia ed utilizzata per Euro 627.000 
migliaia), ed a un rapporto di conto corrente fruttifero, regolato a tassi di mercato, con Pi-
relli Servizi Finanziari S.p.A. per Euro 25.009 migliaia (Euro 14.525 migliaia al 31 dicembre 
2007). La linea di credito in essere al 31 dicembre 2007 con Pirelli Finance (Luxembourg) 
S.A. è stata chiusa in data 30/04/2008 (Euro 1.360.000 migliaia). I crediti verso la controllata 
Pirelli & C. Real Estate S.p.A., pari a Euro 491 milioni, vengono mantenuti interamente 
tra le attività correnti. Ad oggi la quota degli stessi destinata ad essere incassata nel breve 
termine è subordinata alla quota che verrà convertita in azioni Pirelli & C. Real Estate 
S.p.A., conseguentemente all’esecuzione del  deliberato aumento di capitale, per la parte di 
propria competenza e per quella garantita a servizio delle azioni che al termine dell’offerta 
rimarranno eventualmente non sottoscritte, per un impegno massimo di Euro 400 milioni. 
Ad oggi non è prevedibile l’impegno effettivo per la parte posta a garanzia.  
Si riferisce ad un finanziamento erogato ad Aree Urbane S.r.l. con scadenza il 29/12/2009.3. 
Comprendono crediti verso istituti di previdenza, crediti verso dipendenti e altri crediti.4. 
Si riferiscono prevalentemente a crediti verso l’erario per l’imposta sul valore aggiunto 5. 
(Euro 4.728 migliaia al 31 dicembre 2008, Euro 24.270 migliaia al 31 dicembre 2007).
Rappresenta la quota degli interessi maturati, ma non ancora incassati relativi alle linee di 6. 
credito concesse e descritte al punto 2). La riduzione rispetto all’esercizio precedente si ri-
ferisce sia alla diversa composizione temporale degli utilizzi delle linee di credito da parte 
di Pirelli Tyre S.p.A. e Pirelli & C. Real Estate S.p.A. effettuati a fine anno 2008 rispetto al  
2007 sia alla chiusura della linea di credito avvenuta nel corso del 2008 con Pirelli Finance 
(Luxembourg) S.A..
Includono commissioni su linee di finanziamento e commissioni su fidejussioni di compe-7. 
tenza dell’esercizio successivo.
Comprendono premi assicurativi, quote associative, canoni per l’utilizzo software di com-8. 
petenza dell’esercizio successivo.

Per gli altri crediti correnti si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.

14. tItOLI DEtENutI PER La NEGOzIazIONE

La voce è costituita da obbligazioni Mediobanca zero coupon 1996/2011. Le variazioni di fair 
value sono rilevate nel conto economico alla voce “Risultato delle attività finanziarie valutate 
a fair value”.
Il fair value corrisponde alla quotazione puntuale al 31 dicembre 2008.

15. DIsPONIbILItà LIQuIDE

Ammontano ad Euro 458 migliaia (Euro 482 migliaia al 31 dicembre 2007). La composizione è 
la seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Depositi bancari 451 461 
Denaro e valori in cassa 7 21 

458 482 
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16. cREDItI PER ImPOstE cORRENtI

Ammontano ad Euro 32.116 migliaia (Euro 36.170 migliaia al 31 dicembre 2007). L’importo com-
prende principalmente i crediti verso le società del Gruppo che aderiscono al consolidato fisca-
le (Euro 18.391 migliaia al 31 dicembre 2008, Euro 21.999 migliaia 31 dicembre 2007), i crediti 
verso l’Erario per IRES su dichiarazioni relative agli esercizi 2007/2008 per Euro 5.881 migliaia 
e crediti IRPEG a rimborso e acconti IRAP versati in passati esercizi per Euro 6.619 migliaia. 

17. PatRImONIO NEttO

Il patrimonio netto ammonta ad Euro 1.685.588 migliaia (Euro 2.076.004 migliaia al 31 dicembre 
2007). L’analisi delle variazioni e la sua composizione sono riportate nel seguente prospetto:

(in migliaia di Euro)

 Capitale 
sociale 

 Riserva da 
sovrap-
prezzo 
azioni 

 Riserva 
legale 

 Altre 
riserve 

 Riserva 
IAS 

 Utili  
portati  

a nuovo 

 Risultato 
dell'eser-

cizio 

 Totale 

totale al 01/01/2007 2.789.950 758.936 89.242 630.240 (29.818) 286.057 (1.642.305) 2.882.302 

Ripartizione utili come da delibera 
del 23 aprile 2007:

- Copertura perdite - (748.469) - (607.779) - (286.057) 1.642.305 - 

Riduzione di capitale sociale (1.234.016) 407.762 - - - - - (826.254)

Utili/(perdite) del periodo rilevate 
direttamente a patrimonio netto - - - - (80.710) - - (80.710)

Risultato dell'esercizio - - - - - - 100.666 100.666 

totale al 31/12/2007 1.555.934 418.229 89.242 22.461 (110.528) - 100.666 2.076.004 

Ripartizione utile come  
da delibera del 29 aprile 2008:

- Dividendo - - - - - - (93.172) (93.172)

- Riserva legale - - 5.033 - - - (5.033) - 

-  Ricostituzione Riserva di ri-
valutazione monetaria L.413/91 - - - 708 - - (708) - 

-  Ricostituzione Riserva di 
rivalutazione monetaria L.72/83

- - - 972 - - (972) - 

- Utili a nuovo - - - - - 781 (781) - 

Dividendi prescritti - - - - - 204 - 204 

Effetto acquisto di azioni proprie 
di risparmio (1.303) (1.624) - - - - - (2.927)

Effetto acquisto di azioni proprie 
ordinarie (362) (11) - - - - - (373)

Utili/(perdite) del periodo rilevate 
direttamente a patrimonio netto - - - - (104.599) - - (104.599)

Risultato dell'esercizio - - - - - - (189.549) (189.549)

totale al 31/12/2008 1.554.269 416.594 94.275 24.141 (215.127) 985 (189.549) 1.685.588 

17.1 capitale sociale

Il capitale sociale, al netto delle azioni proprie in portafoglio, ammonta ad Euro 1.554.269 
migliaia, ed è rappresentato da n. 5.229.274.503 azioni ordinarie (n. 5.233.142.003 azioni ordi-
narie comprensivo delle azioni proprie in portafoglio) e n. 130.272.660 azioni di risparmio  (n. 
134.764.429 azioni di risparmio comprensivo delle azioni proprie di risparmio in portafoglio) 
tutte da nominali Euro 0,29 ciascuna e godimento regolare.



445RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2008

Nel seguente prospetto è riportata l’analisi delle variazioni del capitale sociale intervenute 
nell’esercizio 2008.

 Numero azioni 
ordinarie (*)  

(migliaia)

 Numero azioni  
di risparmio (**)  

(migliaia)

 Capitale sociale 
azioni ordinarie 
(Euro/migliaia) 

 Capitale sociale 
azioni di risparmio  

(Euro/migliaia)

 Totale  
(Euro/migliaia)

 Saldo al 31/12/2007  5.230.524  134.764  1.516.852  39.082  1.555.934 
 Riduzione capitale sociale  (1.250)  (4.492)  (362)  (1.303)  (1.665)
 Saldo al 31/12/2008  5.229.274  130.272  1.516.490  37.779  1.554.269 

*   Al netto di nr. 3.867.500 azioni proprie in portafoglio

**   Al netto di n. 4.491.769 azioni proprie in portafoglio

Il numero di azioni proprie ordinarie in portafoglio si è incrementato rispetto all’esercizio 
precedente e passa da n. 2.617.500 a n. 3.867.500 e rappresentano lo 0,07% delle sole azioni or-
dinarie; inoltre, a seguito dell’esercizio del diritto di recesso da parte degli azionisti di rispar-
mio, previsto nei casi di riduzione di capitale sociale, ai sensi di legge sono state acquistate n. 
4.491.769 azioni proprie di risparmio e rappresentano il 3,33% delle sole azioni di risparmio. 
Il totale delle azioni proprie in portafoglio rappresentano lo 0,16% del capitale sociale.

Nel prospetto qui di seguito riportato si evidenzia l’analisi della disponibilità e distribuibilità 
delle singole poste del patrimonio netto.

(in migliaia di Euro)

Importo Possibilità  
di utilizzazione

Quota disponibile Riepilogo  
delle utilizzazioni 

 effettuate nel  
triennio 2006-2008 

Capitale 1 1.554.269 -  - 1.234.016 5

Riserva da sovrapprezzo azioni 416.594  A,B,C 416.594 2 748.469 4

Riserve di rivalutazione

Riserva di rivalutazione monetaria L. 413/91 708  A,B,C 708 707 4

Riserva di rivalutazione monetaria L. 72/83 972  A,B,C 972 973 4

Riserva legale 94.275  B  -  - 

Altre riserve

Riserva per concentrazioni 22.461  A,B,C 22.461  - 

Riserva da conferimenti  -  - 22.391 4

Avanzo di fusione  -  - 583.708 4

Riserva IAS (215.127) (215.127)  - 
Utili - (perdite) portati a nuovo 985  985 286.057 4

totale 1.875.137 226.593 
Quota non distribuibile 3 (1.523)

residua quota distribuibile 225.070 

A per aumento di capitale

B per copertura perdite 

C per distribuzione ai soci

1  Valore al netto delle nr. 3.867.500 azioni proprie ordinarie e n. 4.491.769 azioni proprie di risparmio dal valore nominale di Euro 0,29 pari a complessivi  
Euro 2.424 migliaia

2    Ai sensi dell’art. 2431 c.c. tale riserva può essere distribuita solo a condizione che la riserva legale abbia raggiunto il limite stabilito dall’art. 2430 c.c.  
(20% del capitale sociale)

3 Rappresenta l’ammontare della quota non distribuibile per effetto della parte destinata a copertura dei costi pluriennali non ancora ammortizzati ex art. 2426 c.c.

4  A seguito della delibera assembleare del 23 aprile 2007 la perdita dell’esercizio 2006 ammontante ad Euro 1.642.305 migliaia è stata coperta integralmente  
mediante l’utilizzo parziale della riserva sovrapprezzo azioni ed integrale utilizzo della riserva da fusione,  riserva da conferimento, riserva da rivalutazione  
monetaria L. 413/91, riserva di rivalutazione monetaria L. 72/83, utili portati a nuovo. La riseva di rivalutazione monetaria L. 413/91 e la riserva di rivaltuazione 
monetaria L. 72/83 sono state ricostituite a seguito della delibera assembleare del 29 aprile 2008

5    A seguito della delibera assembleare del 12 dicembre 2007 è stato ridotto il capitale sociale mediante riduzione del valore nominale delle azioni ordinarie  
e delle azioni di risparmio da Euro 0,52 ad Euro 0,29
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17.2 Piani di stock option

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008, la Società non ha avviato alcun piano di 
stock option.
Pirelli & C. S.p.A. ha in essere due piani di stock option destinati a dirigenti e dipendenti della 
medesima e di altre società del Gruppo, cui sono stati attribuiti diritti di opzione, non cedibili 
a terzi, per la sottoscrizione/acquisto di azioni ordinarie Pirelli & C. S.p.A..
A tali piani non si applica l’IFRS 2 “Pagamenti basati su azioni”, in quanto i diritti di opzione 
sono stati assegnati anteriormente al 7 novembre 2002.
Si fornisce, di seguito, un’informazione complessiva in ordine ai sopracitati piani, denominati 
Pirelli to People e Group Senior Executives.

Pirelli to People group Senior executives

Caratteristiche del piano Attribuzione di diritti di opzione non cedibili a 
terzi per la sottoscrizione di azioni ordinarie 
Pirelli & C. di futura nuova emissione o, a scelta 
di quest’ultima, per acquistare azioni proprie di 
Pirelli & C..

Attribuzione di diritti di opzione non cedibili a 
terzi per la sottoscrizione di azioni ordinarie 
Pirelli & C. di futura nuova emissione o, a scelta 
di quest’ultima, per acquistare azioni proprie di 
Pirelli & C..

Destinatari al 31 dicembre 2008 222 dipendenti (dirigenti, quadri e dipendenti 
ad alto potenziale) delle società del Gruppo. 
Originariamente, alla data di approvazione del 
piano, n. 725.

21 dirigenti delle società del Gruppo. Originari-
amente, alla data di approvazione del piano, 
n. 51.

Condizioni per l’esercizio delle opzioni Mantenimento del rapporto di lavoro. (a) mantenimento del rapporto di lavoro, e (b) 
raggiungimento, nel biennio 2001 – 2002, 
di specifici obiettivi assegnati a ciascun 
destinatario.

Prezzo unitario di sottoscrizione / acquisto della 
azioni

Ciascuna opzione attribuita da diritto a sotto-
scrivere / acquistare una azione ordinaria Pirelli 
& C. al prezzo di Euro 0,996 1.

Ciascuna opzione attribuita da diritto a sotto-
scrivere / acquistare una azione ordinaria Pirelli 
& C. al prezzo di Euro 0,996 1.

Periodo di esercizio delle opzioni Sino a nove anni dalla data della loro attribuzi-
one (avvenuta il 5/11/2001), ma non prima 
che siano decorsi un anno da detta attribuzione 
relativamente al 50% delle opzioni assegnate, 
due anni per un ulteriore 25% e tre anni per il 
residuo 25%.

Per quanto riguarda le opzioni attribuite in 
data 5/11/2001 sino a nove anni dalla data 
della loro attribuzione, ma non prima che 
siano decorsi un anno da detta attribuzione 
relativamente al 50% delle opzioni assegnate, 
due anni per un ulteriore 25% e tre anni per 
il residuo 25%. Per quanto riguarda le opzioni 
attribuite in via definitiva in data 10/5/2002  
sino al 31/5/2009, ma non prima dell’1/6/2002 
per il 50% di esse e non prima dell’1/1/2003 
per il residuo.

Numero massimo di opzioni per cui,  
al 31 dicembre 2007, era pendente l’offerta

N. 18.175.604, pari a circa lo 0,35% delle 
azioni ordinarie in circolazione, destinate a n. 
255 beneficiari.

N. 11.541.015, pari a circa lo 0,22% delle 
azioni ordinarie in circolazione, destinate a n. 
25 beneficiari.

Numero massimo di opzioni per cui,  
al 31 dicembre 2008, era pendente l’offerta

N. 15.697.334, pari a circa lo 0,3% delle azioni 
ordinarie in circolazione, destinate a n. 222 
beneficiari.

N. 9.789.185, pari a circa lo 0,2% delle azioni 
ordinarie in circolazione, destinate a n. 21 
beneficiari.

Diritti scaduti nel 2008 per persone uscite  
dal Gruppo

2.478.270 1.751.830

Azioni emesse nel periodo Nessuna. Nessuna.

1   Il prezzo unitario di sottoscrizione, a seguito dell’operazione di distribuzione di capitale per 0,154 euro per azione deliberata dall’Assemblea straordinaria del 12 
dicembre 2007, dal 3 aprile 2008 è stato modificato in Euro 0,996 (da Euro 1,15) in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal 
Regolamento dei Piani di Stock Option in oggetto.
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Nelle tavole di seguito riportate viene rappresentata l’evoluzione dei suddetti piani, il numero 
delle opzioni ed il prezzo di esercizio.

Pirelli to PeoPle

tav. 1 Anno 2008 Anno 2007

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio  

in euro

Prezzo di
mercato   
in euro

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio  

in euro  

Prezzo di 
mercato  
in euro

Diritti esistenti al 1/1/2008 18.175.604 1,15 1 0,75 20.389.204 1,15 1 0,75

Diritti assegnati nel periodo - - - - - -

(diritti esercitati nel periodo) - - - - - -

(Diritti scaduti nel periodo 
- per persone uscite dal 
Gruppo) 2.478.270 - - 2.213.600 - -

Diritti esistenti al 31/12/2008 15.697.334 0,996 1 0,26 18.175.604 1,15 1 0,75

tav. 2
Prezzi d’esercizio

diritti assegnati - esistenti al 31/12/2008
Vita residuale contrattuale

di cui  
esercitabili

€ 0,996 ¹ > 1 anno*
15.697.334

Totale
15.697.334

Dal 5/11/2004
15.697.334

*   sino al  5/11/2010

1    Il prezzo unitario di sottoscrizione, a seguito dell’operazione di distribuzione di capitale per 0,154 euro per azione deliberata dall’Assemblea straordinaria del 12 
dicembre 2007, dal 3 aprile 2008 è stato modificato in Euro 0,996 (da Euro 1,15) in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal 
Regolamento dei Piani di Stock Option in oggetto.  

grouP Senior eXeCutiVeS 

tav. 1 Anno 2008 Anno 2007

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio  

in euro

Prezzo di
mercato   
in euro

numero di 
azioni

Prezzo medio 
di esercizio  

in euro  

Prezzo di 
mercato  
in euro

Diritti esistenti al 1/1/2008 11.541.015 1,15 1 0,75 12.397.548 1,15 1 0,75

Diritti assegnati nel periodo - - - - - -

(diritti esercitati nel periodo) - - - - - -

(Diritti scaduti nel periodo 
- per persone uscite dal 
Gruppo) 1.751.830 - - 856.533 - -

Diritti esistenti al 31/12/2008 9.789.185 0,996 1 0,26 11.541.015 1,15 1 0,75

tav. 2
Prezzi d’esercizio

diritti assegnati - esistenti al 31/12/2008
Vita residuale contrattuale

di cui  
esercitabili

€ 0,996 ¹ > 1 anno*
4.416.001

Totale
9.789.185

Dal 5/11/2004
9.789.185

*   sino al  5/11/2010

1   Il prezzo unitario di sottoscrizione, a seguito dell’operazione di distribuzione di capitale per 0,154 euro per azione deliberata dall’Assemblea straordinaria del 12 
dicembre 2007, dal 3 aprile 2008 è stato modificato in Euro 0,996 (da Euro 1,15) in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal 
Regolamento dei Piani di Stock Option in oggetto.  
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i La tabella che segue indica il numero di opzioni attribuite nell’ambito dei piani di incentiva-
zione sopra descritti, detenute al 31 dicembre 2008, direttamente e indirettamente, dai com-
ponenti del Consiglio di Amministrazione, dai Direttori Generali, nonché dai dirigenti con 
responsabilità strategiche della Società e delle società da questa controllate.

nome e cognome opzioni detenute al 
1/1/2008

opzioni assegnate nel 
corso dell’esercizio 

2008

opzioni esercitate nel 
corso dell’esercizio 

2008

opzioni detenute 
al 31/12/2008

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

n. opzioni Prezzo 
medio di 
esercizio

Claudio De Conto 778.774 1 1,15 3 - - - - 778.774 1 0,996 3

410.667 2 1,15 3 - - - - 410.667 2 0,996 3

Francesco Gori 4 533.334 1 1,15 3 - - - - 533.334 1 0,996 3

666.667 2 1,15 3 - - - - 666.667 2 0,996 3

1   Piano di incentivazione Group Senior Executives.

2   Piano di incentivazione Pirelli to People.

3   Il prezzo unitario di sottoscrizione, a seguito dell’operazione di distribuzione di capitale per 0,154 euro per azione deliberata dall’Assemblea straordinaria del 12 
dicembre 2007, dal 3 aprile 2008 è stato modificato in Euro 0,996 (da Euro 1,15) in ottemperanza a quanto previsto in caso di operazioni sul capitale sociale dal 
Regolamento dei Piani di Stock Option in oggetto.

4   Il Dott. Francesco Gori, a far data dall’1/7/2006, ha assunto la carica di Amministratore Delegato e Direttore Generale della Società controllata Pirelli Tyre S.p.A..
Il Vice Presidente Carlo Alessandro Puri Negri è destinatario di stock options in qualità di Vice Presidente Esecutivo di Pirelli &  C. Real Estate S.p.A..

Giovanni Ferrario (Amministratore Delegato e Direttore Generale della Società sino al dicembre 2004) è titolare di n. 1.333.334 opzioni che attribuiscono  
il diritto di sottoscrivere/acquistare altrettante azioni ordinarie Pirelli & C. al prezzo di Euro 0,996 ciascuna.

Valerio Battista (Direttore Generale della Società sino al giugno 2005) è titolare di n. 1.650.134 opzioni che attribuiscono il diritto di sottoscrivere/acquistare  
altrettante azioni ordinarie Pirelli & C. S.p.A. al prezzo di Euro 0,996 ciascuna.

L’Ing. Luciano Gobbi dal 31 marzo 2008 – a seguito della risoluzione del rapporto dirigenziale con Pirelli & C. S.p.A. - non risulta più essere beneficiario di alcuna opzione.
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Passività — Non correnti

18. DEbItI vERsO baNchE E aLtRI fINaNzIatORI

Ammontano ad Euro 221.783 migliaia (Euro 374.632 migliaia al 31 dicembre 2007) e si riferi-
scono principalmente a un finanziamento B.E.I. a tasso fisso con scadenza il 18/8/2010 (Euro 
100.000 migliaia), a un finanziamento B.E.I. a tasso fisso con scadenza 8/2/2012 (Euro 100.000 
migliaia) a un debito per leasing finanziario con SG Leasing S.p.A. e Locat S.p.A. (Euro 21.767 
migliaia al 31 dicembre 2008 ed Euro 24.617 migliaia al 31 dicembre 2007, vedi nota 6.1 – Beni in 
leasing). La diminuzione rispetto all’esercizio precedente è riferita essenzialmente alla riclas-
sifica tra i debiti verso banche e altri finanziatori – parte corrente – del prestito obbligazionario 
1999–2009 al tasso 5,125% rimborsabile il 7/4/2009 (Euro 150.000 migliaia). I debiti verso banche 
e altri finanziatori non correnti sono denominati in Euro.

Si riporta di seguito il fair value dei debiti verso banche e altri finanziatori, confrontato con il 
relativo valore contabile: 

(in migliaia di Euro)

Valore contabile Fair value

31/12/2008 31/12/2007 31/12/2008 31/12/2007

Finanziamenti agevolati BEI 200.000 200.000 207.569 196.356 
Pirelli & C. S.p.A. 1999-2009  - 150.000  - 150.041 
Altri debiti finanziari non correnti 21.783 24.632 21.783 24.632 

221.783 374.632 229.352 371.029 

I debiti finanziari in essere non contengono covenant finanziari né clausole che possano cau-
sare il rimborso anticipato dei prestiti in funzione di eventi diversi dall’insolvenza. Non sono 
presenti clausole di negative pledge di natura significativa.

19. fONDI PER RIschI E ONERI

I fondi per rischi e oneri ammontano ad Euro 43.217 migliaia (Euro 42.416 migliaia al 31 dicem-
bre 2007). 

Il seguente prospetto ne illustra le variazioni:

(in migliaia di Euro)

31/12/2007 Accantonamenti utilizzi rilasci 31/12/2008

Fondi rischi fiscali  27.479 -  (69) -  27.410 
Altri fondi rischi e oneri  14.937  9.951  (8.004)  (1.077)  15.807 

 42.416  9.951  (8.073)  (1.077)  43.217 

In particolare si segnala che gli altri fondi rischi e oneri sono stati adeguati all’effettivo fab-
bisogno a fronte di rischi commerciali, indennizzi e vertenze lavoro per l’importo netto di Euro 
8.874 migliaia. Nel 2008 gli utilizzi sono stati pari ad Euro 8.073 migliaia e si riferiscono princi-
palmente alla definizione di controversie di natura commerciale per Euro 4.039 migliaia e alla 
copertura di oneri sostenuti per la salvaguardia ambientale su terreni ceduti in esercizi prece-
denti per Euro 3.313 migliaia.
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20. fONDI DEL PERsONaLE

I fondi del personale ammontano ad Euro 6.232 migliaia (Euro 6.803 migliaia al 31 dicembre 
2007). La voce comprende il fondo trattamento di fine rapporto che ammonta ad Euro 5.433 
migliaia (Euro 5.899 migliaia al 31 dicembre 2007) e altri benefici ai dipendenti per Euro 799 
migliaia (Euro 904 migliaia al 31 dicembre 2007).

Le movimentazioni intervenute nell’esercizio 2008 per il fondo trattamento di fine rapporto 
sono le seguenti:

(in migliaia di Euro)

 Situazione al 31/12/2006  6.616 
 Costo del servizio prestato  285 
 Costo per interessi  261 

 Curtailment  136 

 (Utili)/perdite attuariali riconosciute a patrimonio netto  (842)
 Liquidazioni, anticipazioni, trasferimenti  (557)

 Situazione al 31/12/2007  5.899 
 Movimenti transitati da conto economico  416 
 (Utili)/perdite attuariali riconosciute a patrimonio netto  12 
 Liquidazioni, anticipazioni, trasferimenti  (894)

 Situazione al 31/12/2008  5.433 

Gli importi rilevati in conto economico sono inclusi nella voce “Costi del Personale” (nota 29).
Le perdite attuariali nette maturate nell’esercizio 2008 imputate direttamente a patrimonio 
netto ammontano ad Euro 12 migliaia. Il valore cumulato al 31 dicembre 2008 degli utili netti 
imputati direttamente a patrimonio netto è pari ad Euro 2.159 migliaia (Euro 2.171 migliaia al 
31 dicembre 2007). 

Le principali assunzioni attuariali utilizzate al 31 dicembre 2008 e ai fini della determinazione 
del costo previsto per l’anno 2009 sono le seguenti:

Tasso di sconto 5,7%

Tasso d’inflazione 2,0%

Le principali assunzioni attuariali utilizzate al 31 dicembre 2007 e ai fini della determinazione 
del costo previsto per l’anno 2008 erano le seguenti:

Tasso di sconto 5,5%

Tasso d’inflazione 2,0%

I dipendenti in forza al 31 dicembre 2008 ammontano a 143 unità (135 unità al 31 dicembre 
2007).
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Passività — Correnti

21. DEbItI vERsO baNchE E aLtRI fINaNzIatORI

Ammontano ad Euro 512.797 migliaia (Euro 516.461 migliaia al 31 dicembre 2007). La composi-
zione è riportata nel prospetto seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

1. Debiti verso società controllate 350.000  - 
2. Debiti verso altri finanziatori 2.850 2.712 

3. Prestito obbligazionario 1999-2009 150.000  - 

4. Prestito obbligazionario 1998-2008  - 500.000 
5. Ratei passivi 9.947 13.749 

512.797 516.461 

Si tratta di una linea di finanziamento concessa da Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. re-1. 
golata a tassi di mercato e scadente il 21/05/2009. 
Si riferisce interamente al debito per leasing finanziario – parte corrente – con SG Leasing 2. 
S.p.A. e Locat S.p.A. (vedi nota 6.1 – Beni in leasing).
Trattasi del prestito obbligazionario 1999/2009 al tasso 5,125% rimborsabile il 7/4/2009 ri-3. 
classificato tra le poste correnti.
Al 31 dicembre 2007 rappresentava il prestito obbligazionario 1998–2008 al tasso 4,875% 4. 
rimborsato in data 21/10/2008. 
Rappresenta l’ammontare degli interessi maturati, ma non ancora liquidati, sul prestito 5. 
obbligazionario 1999-2009 (Euro 5.666 migliaia al 31dicembre 2008, Euro 5.666 migliaia al 31 
dicembre 2007), sui finanziamenti da banche (Euro 2.777 migliaia al 31 dicembre 2008, Euro 
2.777 migliaia al 31 dicembre 2007), sul finanziamento erogato da Pirelli Finance (Luxem-
bourg) S.A. (Euro 1.349 migliaia al 31 dicembre 2008) e altre voci finanziarie minori (Euro 
155 migliaia ed Euro 498 migliaia al 31 dicembre 2007). Al 31 dicembre 2007 la voce com-
prendeva il rateo interessi sul prestito obbligazionario 1998 – 2008 per Euro 4.808 migliaia.

I debiti verso banche e altri finanziatori correnti sono denominati in Euro.

Il prestito obbligazionario non contiene covenant finanziari né clausole che possano causa-
re il rimborso anticipato del prestito in funzione di eventi diversi dall’insolvenza. Per quanto 
riguarda i negative pledge, tale prestito prevede l’impegno a non concedere garanzie reali re-
lativamente ai Relevant Debt (prestiti obbligazionari e simili destinati alla quotazione), con 
l’eccezione per le garanzie reali sul debito esistente alla data di emissione dello stesso.

I debiti verso altri finanziatori in essere non contengono covenant finanziari né clausole che 
possano causare il rimborso anticipato dei prestiti in funzione di eventi diversi dall’insolvenza. 
Non sono presenti clausole di negative pledge di natura significativa.

Si ritiene che per gli altri debiti verso banche e altri finanziatori correnti il valore contabile 
approssimi il relativo fair value.
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22. DEbItI cOmmERcIaLI

La composizione dei debiti commerciali è la seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

Debiti verso imprese controllate 5.904 23.480 
Debiti verso imprese collegate 110 56 
Debiti verso altre imprese 17.395 29.424 

23.409 52.960 

I debiti verso imprese controllate si riducono principalmente per effetto dei minori debiti verso 
Pirelli Labs S.p.A. al 31 dicembre 2008 rispetto all’esercizio precedente.
I debiti verso altre imprese si riducono principalmente per la presenza, al 31 dicembre 2007, di 
debiti correlati alle attività di cessione di Olimpia S.p.A..

Per i debiti commerciali si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.

23. aLtRI DEbItI

La composizione è la seguente:

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 31/12/2007

1. Debiti verso imprese controllate 11.365 22.199 
2. Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 1.602 2.308 

3. Debiti verso dipendenti 7.907 14.565 

4. Altri debiti 16.755 851.849 

5. Ratei passivi 400 263 
6. Risconti passivi 113 114 

38.142 891.298 

Comprende sostanzialmente il debito verso le società controllate che aderiscono al consoli-1. 
dato IVA (Euro 11.348 migliaia ed Euro 22.192 migliaia al 31 dicembre 2007).
Sono prevalentemente costituiti da contributi da versare a Inps e Inail.2. 
Si riferiscono alle competenze da liquidare al personale dipendente3.  1.
Comprende un debito verso la società Alitalia S.p.A. (Euro 8.871 migliaia) per la parte ca-4. 
pitale sottoscritto ma non ancora liquidato,  debiti per compensi da liquidare agli ammi-
nistratori e sindaci, per le ritenute d’acconto su redditi di lavoro autonomo e dipendente e 
altre voci minori. Al 31 dicembre 2007 la voce comprendeva i debiti verso gli azionisti per la 
riduzione del capitale sociale (Euro 826.254 migliaia), un debito verso Prysmian S.p.A. per 
l’accordo raggiunto su claims di natura ambientale (Euro 15.500 migliaia).
Si riferiscono principalmente a quote associative di competenza dell’esercizio ma non an-5. 
cora liquidate.
Comprende la parte di ricavi per affitti di competenza dell’esercizio successivo. 6. 

Per gli altri debiti correnti si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.
 
1   La variazione dell’esercizio è relativa alla liquidazione delle competenze del personale non più in forza presso la Società.
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24. fONDI PER RIschI E ONERI

Ammontano ad Euro 10.000 migliaia e si riferiscono agli accantonamenti effettuati a fronte 
delle garanzie prestate in occasione della cessione delle attività Pirelli nei settori Cavi e Siste-
mi per l’Energia e le Telecomunicazioni a Goldman Sachs Capital Partner avvenuta nel luglio 
2005. 

25. DEbItI PER ImPOstE cORRENtI

Ammontano ad Euro 22.995 migliaia (Euro 43.724 migliaia al 31 dicembre 2007). L’ammontare 
comprende principalmente i debiti verso le società del Gruppo che aderiscono al consolidato 
fiscale per Euro 21.427 migliaia (Euro 42.156 migliaia al 31 dicembre 2007).

Informazioni sul conto economico

26. RIcavI DELLE vENDItE E DELLE PREstazIONI

Passano da Euro 31.046 migliaia ad Euro 18.355 migliaia e sono così articolati:

(in migliaia di Euro)

2008 2007

Vendite di servizi e prestazioni a imprese controllate 16.482 16.766 
Vendite di servizi e prestazioni a imprese collegate 122  - 
Vendite di servizi e prestazioni ad altre imprese 1.751 14.280 

18.355 31.046 

La diminuzione della voce “Vendite di servizi e prestazioni ad altre imprese”, rispetto all’anno 
precedente, è causata sostanzialmente dalla riduzione dei servizi resi a Telecom Italia S.p.A..

27. aLtRI PROvENtI

Ammontano ad Euro 70.198 migliaia, contro Euro 91.087 migliaia dell’esercizio 2007 e sono così 
articolati:

(in migliaia di Euro)

2008 2007

 1. Altri ricavi verso imprese controllate 51.710 60.931 
  Altri ricavi verso imprese collegate 74  - 
 2. Altri ricavi verso altre imprese 18.414 30.156 

70.198 91.087 

Include le royalties pagate dalle società del Gruppo per l’utilizzo del marchio (Euro 34.078 1. 
migliaia al 31 dicembre 2008, Euro 39.572 migliaia al 31 dicembre 2007), recuperi spese e 
altri ricavi (Euro 8.097 migliaia al 31 dicembre 2008, Euro 9.024 migliaia al 31 dicembre 
2007), affitti e recuperi spese di gestione su affitti (Euro 9.535 migliaia al 31 dicembre 2008, 
Euro 7.320 migliaia al 31 dicembre 2007). Nel 2007 la voce comprendeva inoltre plusvalenze 
derivanti dalla cessione di immobili per Euro 5.015 migliaia.
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Comprende le royalties pagate da altre imprese per l’utilizzo del marchio Pirelli (Euro 6.703 2. 
migliaia al 31 dicembre 2008, Euro 16.204 migliaia al 31 dicembre 2007), recuperi di costi 
e altri ricavi (Euro 4.900 migliaia al 31 dicembre 2008, Euro 6.944 migliaia al 31 dicembre 
2007), affitti e recupero spese di gestione su affitti (Euro 2.187 migliaia al 31 dicembre 2008, 
Euro 1.259 migliaia al 31 dicembre 2007), plusvalenze da cessione immobili (Euro 3.547 mi-
gliaia al 31 dicembre 2008, Euro 5.749 migliaia al 31 dicembre 2007), la voce comprende 
inoltre Euro 1.077 migliaia di rilascio fondi per rischi e oneri non finanziari. 

28. matERIE PRImE E matERIaLI DI cONsumO utILIzzatI

Ammontano ad Euro 373 migliaia (Euro 626 migliaia al 31 dicembre 2007) e includono acquisti 
di materiale pubblicitario, di lubrificanti, carburanti e materiali vari.

29. cOstI DEL PERsONaLE

Risulta così ripartito:

(in migliaia di Euro)

2008 2007

Salari e stipendi 18.793 22.991 

Oneri sociali 3.077 4.799 

TFR 416 682 

Trattamento di quiscenza e obblighi simili 1.025 935 
Altri costi 242 258 

23.553 29.665 

Il personale mediamente in forza:

Dirigenti 35

Impiegati 104
Operai 5

Al 31 dicembre 2008 il personale in forza è pari a 143 unità (135 unità in forza al 31 dicembre 
2007).

Gli oneri sociali si riferiscono alle assicurazioni sociali e contributi integrativi, contributi Inps, 
assicurazioni infortuni, al netto della fiscalizzazione oneri sociali.

Gli altri costi sono costituiti da contributi a fondi integrativi d’assistenza sanitaria.

30. ammORtamENtI

L’ammortamento delle immobilizzazioni è così ripartito:

(in migliaia di Euro)

 2008  2007 

Ammortamenti - immobilizzazioni materiali 3.733 4.000 
Ammortamenti - immobilizzazioni immateriali 634 692 

4.367 4.692 
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31. aLtRI cOstI

La composizione degli altri costi è la seguente:

(in migliaia di Euro)

 2008  2007 

Prestazioni rese da imprese controllate * 19.038 39.399 
Pubblicità 12.098 9.543 
Consulenze e collaborazioni 7.277 8.932 
Accantonamento a fondi rischi e oneri futuri  9.951  7.702 
Legali e notarili **  6.013  5.871 
Spese viaggio  5.251  4.799 
Compensi amministratori e organi di vigilanza  4.819  4.724 
Quote associative e contributi  2.027  4.186 
Canoni di affitto, noleggi  5.799  3.521 
Spese informatiche  3.400  3.250 
Consumi di energia elettrica, acqua, gas  1.989  2.610 
Prestazioni rese da joint venture del settore immobiliare  -    2.498 
Vigilanza  1.985  2.369 
Premi assicurativi  2.511  2.303 
Spese gestione brevetti e marchi  1.814  1.917 
Corsi di formazione  1.372  1.134 
Abbonamenti, libri, giornali e riviste  435  565 
Gestione titoli sociali  400  404 
Inserzioni ed avvisi  506  244 
Prestazioni rese da società collegate  229  218 
Altro **  10.813  11.402 

 97.727  117.591 

*    comprende Euro 9,5 milioni di costi di ricerca e sviluppo (Euro 24,1 nel 2007)

**   Nel 2008 le voci comprendono eventi non ricorrenti per Euro 1,4 milioni corrispondenti alle spese sostenute per la cessione di PGT Photonics S.p.A. a Cyoptics Inc.. 
L’incidenza sul totale della voce altri costi è pari all’1,5%.

La riduzione della voce “Altri costi” è principalmente imputabile alla riduzione dei costi per 
ricerca e sviluppo addebitati dalle società del gruppo (Euro 14.637 migliaia).
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32. PROvENtI fINaNzIaRI

Ammontano ad Euro 82.029 migliaia (Euro 65.101 migliaia al 31 dicembre 2007). In dettaglio:

(in migliaia di Euro)

2008 2007

Proventi finanziari verso imprese controllate per interessi su finanziamenti e conti correnti:
 - Pirelli Tyre S.p.A. 24.759 7.498 
 - Speed S.p.A. 7.721  - 
 - Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 32.857 4.249 
 - Pirelli Servizi Finanziari S.p.A. 1.415  - 
 - Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. 12.942 12.105 
Proventi finanziari verso imprese collegate per interessi su finanziamenti:
 - Aree Urbane S.r.l. 13 11 
Proventi finanziari per interessi su finanziamenti verso altre imprese:
 - Prysmian (Lux) S.a.r.l.  - 3.200 
Altri interessi 300 1.756 
Altri proventi finanziari:
 - rilascio/adeguamento fondo per attualizzazione crediti verso Erario ceduti  - 70 
 - altro 64 51 
 - utili su cambi 691 620 
Plusvalenze da cessioni di partecipazioni ed altre attività finanziarie 1.267 6.541 
rilascio del fondo svalutazione partecipazioni  - 29.000 

82.029 65.101 

La voce Plusvalenze da cessioni di partecipazioni ed altre attività finanziarie è composta 
principalmente dalle plusvalenze realizzate dalla cessione totale della partecipazione Intek 
S.p.A. (Euro 991 migliaia) e dalla cessione di warrant Intek S.p.A. (Euro 212 migliaia).
Al 31 dicembre 2007 la voce comprendeva le plusvalenze realizzate a seguito della cessione 
totale o parziale delle partecipazioni in Servizio Titoli S.p.A. (Euro 4.022 migliaia), Intek S.p.A. 
(Euro 1.463 migliaia), KME Group S.p.A. (Euro 877 migliaia), altre minori (Euro 179 migliaia).
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33. ONERI fINaNzIaRI

Ammontano ad Euro 380.439 migliaia (Euro 540.934 migliaia al 31 dicembre 2007). La composi-
zione è riportata nel seguente prospetto:

(in migliaia di Euro)

2008 2007

oneri finanziari per interessi su finanziamenti erogati da imprese controllate:
 - Pirelli Servizi Finanziari S.p.A.  - 824 
 - Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. 6.662 25.075 

oneri finanziari per interessi su P.o. 4,875% 1998-2008 19.567 24.375 
oneri finanziari per interessi su P.o. 5,125% 1999-2009 7.688 7.688 
oneri finanziari per interessi su finanziamenti erogati da banche:
 - su finanziamenti a m/l termine 7.313 17.440 
 - su finanziamenti a breve termine e utilizzi di linee stand-by 2.174 8.384 

interessi su debito per leasing finanziario 1.569 1.503 
oneri finanziari - altri interessi  - 308 
Commissioni bancarie, diritti di quotazione ed altri oneri finanziari 4.606 6.713 
Perdite su cambi 687 895 
Perdita di valore di partecipazioni in imprese controllate:
 - Pirelli Holding N.V.  - 385.717 

 - Pirelli Uk Ltd 31.832  - 

 - Pirelli Broadband Solutions S.p.A.  - 16.500 

 - Pirelli Nastri Tecnici S.p.A. (in liquidazione)  24 11 

 - PZero S.r.l. 4.000  - 

 - Pirelli & C. Ambiente S.p.A.  - 3.782 

 - Pirelli Soluciones Tecnologicas S.A.  - 488 

 - Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. 167.070 16.662 

 - Pirelli Cultura S.p.A. 272  - 
 - PGT Photonics S.p.A. - per cessione partecipazione 6.493  - 

Perdita di valore di partecipazioni in imprese collegate:
 - RCS Mediagroup S.p.A. 65.721  - 
 - Cyoptics Inc. 8.700  - 

Perdita di valore di altre attività finanziarie:
 - Euroqube S.A.  - 850 
 - Telecom Italia S.p.A. 46.061 23.719 

380.439 540.934 

Nel 2008  la voce comprende eventi non ricorrenti per Euro 6.493 migliaia relativi alla perdita 
derivante dalla cessione di PGT Photonics S.p.A.. L’incidenza sul totale della voce è del 1,7%. 

Nel 2007 la voce comprendeva eventi non ricorrenti per Euro 423.160 migliaia relativamente 
alle svalutazioni di partecipazioni in società controllate. L’incidenza degli eventi non ricorren-
ti sulla voce “Oneri finanziari” era stata pari al 78,2%.
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34. DIvIDENDI

Ammontano ad Euro 147.796 migliaia contro Euro 675.989 migliaia del 31 dicembre 2007. In 
dettaglio:
 
(in migliaia di Euro)

2008 2007

da imprese controllate:
- Sipir Finance N.V. - Olanda 9.500 5.500 

- Pirelli Holding N.V. - Olanda 11.000 557.390 

- Pirelli & C. Real Estate S.p.A. - Italia 48.612 44.140 

- Pirelli Tyre S.p.A. - Italia 54.887 42.655 

- Pirelli Ltda - Brasile 1.954  - 

- Pirelli Servizi Finanziari S.p.A. - Italia  - 1.600 
- Sarca 222 S.r.l. - Italia 788 250 

126.741 651.535 
da imprese collegate:
- Eurostazioni S.p.A. - Italia 1.303 1.675 

1.303 1.675 
da altre imprese:

- Gruppo Banca Leonardo S.p.A. - Italia 278 142 

- Telecom Italia S.p.A. - Italia 3.772 6.602 

- Intek S.p.A. - Italia 154 117 

- RCS Mediagroup S.p.A. - Italia 4.300 3.871 

- Servizio Titoli S.r.l. - Italia  - 873 

- Mediobanca S.p.A. - Italia 9.752 9.752 

- Fin. Priv. S.r.l. - Italia 1.269 1.269 

- Vittoria Capital N.V. - Olanda 138 122 

- Emittente Titoli S.p.A. - Italia 47 31 
- Redaelli Sidas S.p.A. - Italia 42  - 

19.752 22.779 
147.796 675.989 

Nel 2007 la voce comprendeva proventi per eventi non ricorrenti per Euro 557.390 migliaia. 
Si riferiva all’incasso dei dividendi da Pirelli Holding N.V. (derivanti dalla cessione nel corso 
dell’esercizio 2006 del 38,9% di Pirelli Tyre S.p.A.) cui si contrapponeva la svalutazione per 
Euro 385.717 migliaia. L’incidenza sul totale complessivo della voce era stata pari all’82,5%.

35. RIsuLtatO DELLE attIvItà fINaNzIaRIE vaLutatE a faIR vaLuE

In dettaglio:

(in migliaia di Euro)

 2008  2007 

Utile da valutazione a fair value di titoli detenuti per la negoziazione:
- Obbligazioni Mediobanca zero coupon 1996/2011 138 45 
Valutazione di strumenti derivati su cambi (1) -

137 45 
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36. ImPOstE

Le imposte sono analizzate nel seguente prospetto:

(in migliaia di Euro)

 2008  2007 

imposte correnti sul reddito:
1. Imposte correnti sul reddito: WHT (300) (252)

Imposte correnti sul reddito: IRAP (1.200)  - 
Proventi per crediti d'imposta (legge 27/12/2006 n. 296 art 1 comma 280/284  
e successivamente modificato dall'art. 1, comma 66, legge 24/12/2007 n. 244) 1.214  - 
Imposte anni precedenti (339) (856)

2. Imposte correnti da consolidato 18.391 17.436 
imposte differite:

3. Imposte differite da consolidato fiscale (16.769) (12.581)
Imposte anni precedenti (2.601)  - 

(1.604) 3.747 

Comprende le withholding tax applicate sulle commissioni per l’utilizzo del marchio da 1. 
imprese residenti all’estero.
Riflette l’Ires calcolata sulla sommatoria degli imponibili delle società aderenti al consoli-2. 
dato fiscale.
Comprende la remunerazione da riconoscere alle società controllate da Pirelli & C. Real 3. 
Estate S.p.A., Pirelli Tyre S.p.A. e Pirelli & C. Ambiente S.p.A. incluse nel perimetro di con-
solidamento, a fronte delle loro perdite fiscali dell’esercizio 2008 cedute alla consolidante.

Il passaggio del carico fiscale teorico a quello effettivo è analizzato nel seguente prospetto:

(in migliaia di Euro)

 IRES  IRAP  WHT  Con-
solidato 

fiscale 

 Altre 
compo-

nenti 

Utile/(Perdita) prima delle tasse  A (187.945) (187.945) (187.945)
Aliquota d’imposta  B 27,5% 4,82%
imposte calcolate  C = A*b 51.685 9.059 (300) 60.444 
Variazioni in (aumento)/diminuzione
Variazioni in diminuzione
Detassazione dividendi  D 38.612  7.124 - - -  45.736 
Rilascio/utilizzo fondi rischi tassati  E  2.516  410   - - -  2.926 
Altre variazioni in diminuzione  F  3.947  260   - - -  4.207 
Variazioni in aumento 
Svalutazioni del periodo  G (89.012) (15.601) (104.613)
Minus. da cess. partecipaz.    H (1.786) (313) (2.099)
Costi a deducibilità fiscale differita  I (4.967) (480) (5.447)
Costi correlati alla cessione di partecipazioni  J (397) (70) (467)
Altre variazioni in aumento  K (942) (1.589) (2.531)

imposte del periodo l=C+d+e+F+ 
g+H+i+J+K (344) (1.200) (300)  -  - (1.844)

Utilizzo perdite fiscali anni precedenti  M 344 344 

Carico fiscale effettivo  
di Pirelli & C. S.p.A.  n=l+m  - (1.200) (300)  -  - (1.500)
Provento netto da consolidato fiscale 1.622 1.622 
Altre componenti: 
Imposte esercizi precedenti (2.940) (2.940)
Proventi per crediti d'imposta (legge 
27/12/2006 n. 296 art 1 comma 280/284 
e successivamente modificato dall'art. 1, 
comma 66, legge 24/12/2007 n. 244) 1.214 1.214 

PerditA dell'eSerCizio (189.549) 
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37. RIsuLtatO attIvItà OPERatIvE cEssatE

Nell’esercizio 2007 la voce comprendeva la plusvalenza realizzata dalla cessione a Goldman 
Sachs International di n. 4.763 warrant che erano stati ottenuti nell’ambito dell’accordo di ces-
sione delle attività Cavi e Sistemi per l’Energia e le Telecomunicazioni avvenuta nel luglio del 
2005 (Euro 91 milioni), la perdita netta, comprensiva degli oneri accessori al netto dei ricavi per 
i servizi resi a Olimpia S.p.A., derivante dalla cessione della partecipazione in Olimpia S.p.A. 
(Euro 159,7 milioni) e l’adeguamento del fondo rischi e oneri futuri a fronte delle garanzie date 
all’acquirente nell’ambito della cessione delle attività Cavi e Sistemi per l’Energia e le Teleco-
municazioni (Euro 4,1 milioni).

38. RaPPORtI cON PaRtI cORRELatE

Nel prospetto che segue sono riportate in sintesi le voci di stato patrimoniale e conto economi-
co che includono le partite con parti correlate e la relativa percentuale d’incidenza.

(in milioni di Euro)

totale al 
31/12/2008

 di cui parti 
correlate 

% incidenza totale al 
31/12/2007 

 di cui parti 
correlate  

% incidenza 

StAto PAtrimoniAle
Attività non correnti
Altri crediti 1,3 -  0% 1,9 0,2 11%
Attività correnti
Crediti commerciali 22,8 18,9 83% 30,7 17,6 57%
Altri crediti 949,4 942,6 99% 2.585,3 2.558,7 99%
Crediti per imposte correnti 32,1 18,4 57% 36,2 22,0 61%
Passività correnti
Debiti verso banche ed altri finanziatori 512,8 351,3 69% -  -  0%
Debiti commerciali 23,4 8,2 35% 53,0 24,7 47%
Altri debiti 38,1 11,4 30% 891,3 22,2 2%
Debiti per imposte correnti 23,0 21,4 93% 43,7 42,2 97%
Conto eConomiCo
Ricavi dei servizi e prestazioni 18,4 16,8 91% 31,0 26,6 86%
Altri proventi 70,2 51,9 74% 91,1 61,2 67%
Materie prime e materiali di consumo utilizzati (0,4) -  0% (0,6) -  0%
Costi del personale (23,6) (1,4) 6% (29,7) (12,3) 41%
Altri costi (97,7) (32,8) 34% (117,6) (55,6) 47%
Proventi finanziari 82,0 79,8 97% 65,1 23,9 37%
Oneri finanziari (380,4) (6,7) 2% (541,0) (25,9) 5%
Dividendi 147,8 128,0 87% 676,0 659,8 98%
Imposte (1,6) (2,8) 175% 3,7 9,7 262%
Risultato delle attività cessate -  -  0% (72,8) 0,2 0%



461RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE AL 31/12/2008

Nel seguente prospetto si riportano le voci del rendiconto finanziario che includono dividendi 
erogati e operazioni d’investimento e disinvestimento avvenute con parti correlate:

(in migliaia di Euro)

totale al 
31/12/2008

 di cui parti  
correlate 

% incidenza totale al 
31/12/2007

 di cui parti 
correlate  

% incidenza 

Disinvestimenti di immobilizzazioni materiali -  -  0% 14,2 7,8 55%
Investimenti in partecipazioni in imprese controllate (557,0) (100,6) 18% (224,9) (170,6) 76%
Investimenti in partecipazioni in imprese collegate (13,6) (12,8) 94% -  -  0%
Investimenti in altre attività finanziarie (70,4) (46,4) 66% -  -  0%
Disinvestimenti di partecipazioni in imprese controllate 0,2 0,2 100% 243,7 242,6 100%
Dividendi erogati (93,2) (22,9) 25% -  -  0%

Le operazioni con parti correlate, ivi incluse le operazioni intragruppo, non sono qualificabi-
li come inusuali, rientrando invece nell’ordinario corso degli affari delle società del Gruppo. 
Dette operazioni, quando non concluse a condizioni standard o dettate da specifiche condizioni 
normative, sono comunque regolate a condizioni di mercato.

Nei prospetti che seguono sono indicati i principali rapporti con le parti correlate per gli eser-
cizi chiusi al 31 dicembre 2008 e 31 dicembre 2007 (i valori sono espressi in milioni di euro):

Esercizio 2008

Rapporti con imprese controllate

PArtite PAtrimoniAli
AttiVità Correnti

Crediti  
commerciali 

18,8 Riguardano principalmente i crediti connessi ad attività di fornitura di servizi/prestazioni (Euro 12,5 milioni Pirelli 
Tyre S.p.A., Euro 5,3 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A., 
Euro 0,2 milioni Pirelli Sistemi Informativi S.r.l.).

Altri crediti 942,4 Si riferisce principalmente: per Euro 25,0 milioni al conto corrente intragruppo in essere con Pirelli Servizi Finan-
ziari S.p.A.; Euro 910,3 milioni si riferisce a finanziamenti erogati e relativi ratei per interessi maturati ma non 
liquidati con società del gruppo (Euro 491,3 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 419,0 milioni Pirelli Tyre 
S.p.A.), Euro 7,1 a crediti verso le consociate per iva consolidata (Euro 3,1 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., 
Euro 1,1 milioni Pirelli Sistemi Informativi S.r.l., Euro 1,2 milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A.).

Crediti  
per imposte  
correnti

18,4 L'importo si riferisce a: crediti verso le società del gruppo che aderiscono al consolidato fiscale (i principali 
sono: Euro 13,4 milioni Pirelli & C. Real Estate SGR S.p.A., Euro 0,9 milioni Pirelli & C. Real Estate Property 
Management S.p.A., Euro 0,5 milioni Iniziative Immobiliari 3 S.r.l., Euro 0,8 milioni CFT Finanziaria S.p.A., Euro 
0,2 milioni Servizi Amministrativi Real Estate S.p.A., Euro 0,3 milioni Centro Servizi amministrativi S.r.l., Euro 0,3 
milioni Pirelli Industrie Pneumatici S.r.l., Euro 0,2 milioni Geolidro S.p.A., Euro 0,2 milioni S.I.B. S.r.l., Euro 0,2 
milioni Pirelli & C. Ambiente Site Remediation S.p.A.).

PASSiVità Correnti

debiti verso 
banche ed altri 
finanziatori

351,3 Riguarda un finanziamento passivo e il relativo rateo interessi concesso da Pirelli Finance (Luxembourg) S.A..

debiti commerciali 5,9 Riguardano principalmente debiti  per la  fornitura di servizi  (i principali sono: Euro 5,0 milioni Pirelli Labs S.p.A., 
Euro 0,3 milioni Pzero S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 0,2 milioni  Pirelli Tyres Ltd).

Altri debiti 11,4 Si riferiscono a debiti con le società del Gruppo che aderiscono al consolidato IVA (i principali sono: Euro 7,9 
milioni Pirelli Tyre S.p.A.,  Euro 1,1 milioni Progetto Perugia S.r.l., Euro 0,6 milioni Pirelli & C. Eco Technology 
S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli & C. Credit Servicing S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli & C. Real Estate Agency S.p.A., 
Euro 0,2 milioni P.B.S. Scarl, Euro 0,2 milioni  Lambda S.r.l., Euro 0,2 milioni  Driver Italia S.p.A.).

debiti per imposte 
correnti

21,4 Si riferisce a debiti verso le società controllate che aderiscono al consolidato fiscale (Euro 16,4 milioni Pirelli & 
C. Real Estate S.p.A., Euro 3,0 milioni Pirelli & C. Real Estate Agency S.p.A., Euro 0,7 milioni Centrale Immobil-
iare S.p.A., Euro 0,4 milioni Pirelli & C. Real Estate S.G.R. S.p.A., Euro 0,4 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 0,2 
milioni Pirelli & C. Ambiente S.p.A.).
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PArtite eConomiCHe

ricavi delle 
vendite e delle 
prestazioni 

16,6 L'importo si riferisce principalmente a contratti di servizi. I principali rapporti sono: Euro 0,2 milioni Pirelli Labs 
S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli Sistemi Informativi S.r.l., Euro 0,2 milioni Pirelli & C. Eco Technology S.p.A., Euro 12,0 
milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 2,6 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A, Euro 0,3 milioni Pirelli & C. Ambiente S.p.A., 
Euro 0,6  milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A., Euro 0,1 milioni Centro Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l..

Altri proventi 51,8 L'importo si riferisce principalmente a : accordi di licenza di marchio (Euro 28,9 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 
3,5 milioni Pirelli & C Real Estate S.p.A., Euro 1,6 milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A.);  altri recuperi e 
ricavi (Euro 0,2 milioni PZero S.r.l., Euro 0,1 milioni Pirelli Cultura S.p.A., Euro 6,5 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 
1,0 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A. ); contratti di locazione (Euro 0,5 milioni Centro Servizi Amministrativi 
Pirelli S.r.l., Euro 1,9 milioni Pirelli Sistemi Informativi S.r.l., Euro 5,3 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 0,6 milioni 
Pirelli & C. Real Estate S.p.A..). 

Altri costi (19,0) L'importo si riferisce principalmente a: contratti relativi a fornitura di servizi informatici  (Euro 1,2 milioni Pirelli 
Sistemi Informativi S.r.l.) ; contratti di ricerca e sviluppo ( Euro 9,5 milioni Pirelli Labs S.p.A.); costi per allesti-
mento calendario ( Euro 2,1 milioni Pirelli Tyres Limited); oneri per servizi e costi vari (Euro1,5 milioni Integra 
S.p.A., Euro 1,4 milioni PZero S.r.l.,Euro 0,7 milioni Pirelli Cultura S.p.A., Euro 0,6 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 
0,5 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 0,4 milioni Pirelli Uk Ltd, Euro 0,2 milioni Centro Servizi Ammin-
istrativi Pirelli S.r.l., Euro 0,2 milioni Iniziative Immobiliari S.r.l., Euro 0,1 milioni Pirelli & C. Real Estate Property 
Management S.r.l., Euro 0,1 milioni Servizi Aziendali Pirelli S.c.p.a., Euro 0,1 milioni Pirelli Broadband Solutions 
S.p.A., Euro 0,1 milioni Pirelli Ltda, Euro 0,1 milioni Pirelli Real Estate Agency S.p.A.).

Proventi finanziari 79,8 Proventi derivanti da finanziamenti erogati (Euro 12,9 milioni Pirelli Finance (Luxembourg) S.A., Euro 24,8 milioni 
Pirelli Tyre S.p.A, Euro 7,7 milioni Speed S.p.A., Euro 32,9 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 1,5 milioni 
Pirelli Servizi Finanziari S.p.A.).

oneri finanziari (6,7) Oneri su finanziamento concessi da Pirelli Finance (Luxembourg) S.A..

dividendi 126,7 Si riferiscono a : Euro 54,9 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 48,6 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 11,0 
milioni Pirelli Holding NV, Euro 9,5 milioni Sipir Finance N.V., Euro 1,9 milioni Pirelli Ltda, Euro 0,8 milioni Sarca 
222 S.r.l..

imposte (2,8) Si riferiscono a proventi e oneri verso società del gruppo che aderiscono al consolidato fiscale. Proventi fiscali 
- le principali poste sono: Euro 13,5 milioni Pirelli & C. Real Estate SGR S.p.A., Euro 1,2 milioni CFT Finanziaria 
S.p.A., Euro 1,1 milioni Pirelli Sistemi Informativi S.r.l., Euro 0.9 milioni Pirelli & C. Real Estate Property manage-
ment S.p.A., Euro 0,5 milioni Iniziative Immobiliari S.p.A., Euro 0,3 milioni  Geolidro S.p.A., Euro 0,3 milioni 
Pirelli Industrie Pneumatici S.r.l., Euro 0,3 milioni Centro Servizi Amministrativi S.r.l., Euro 0,2 milioni SIB S.r.l., 
Euro 0,2 milioni Pirelli & C. Ambiente Site Remediation S.p.A., Euro 0,2 milioni Servizi Amministrativi Real Estate 
S.p.A, Euro 0,2 milioni Centrale Immobiliare S.p.A..Oneri fiscali - le principali poste sono: Euro 19,5 milioni 
Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 1,8 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli & C. Real Estate Agency 
S.p.A., Euro 0,2 milioni Pirelli & C. Ambiente S.p.A..

FluSSi di CASSA Per inVeStimenti e diSinVeStimenti

investimenti  
in partecipazioni 
in imprese  
controllate

(100,6) Si riferisce  alla sottoscrizione di capitale sociale in Pirelli & C. Eco Technology S.p.A. (Euro 8,2 milioni) ed ai 
versamenti in conto capitale effettuate alle seguenti società: Pirelli & C. Ambiente S.p.A. (Euro 2,6 milioni), Pzero 
S.p.A. (Euro 5,0 milioni), PGT Photonics S.p.A. (Euro 24,9 milioni). Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. (euro 60,0 
milioni).

investimenti 
in altre attività 
finanziarie

(44,8) Si riferisce all'acquisto di azioni Alcatel Lucent Submarine Networks Sas da Pirelli Broadband Solutions S.p.A..

disinvestimenti  
in partecipazioni 
in imprese  
controllate

0,2 Si riferisce alla cessione di azioni Pirelli Soluciones Tecnologicas SA a Pirelli Broadband Solutions S.p.A..
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Rapporti con imprese collegate

PArtite PAtrimoniAli
AttiVità Correnti

Altri crediti 0,2 L'importo si riferisce al finanziamento erogato ad Aree Urbane S.r.l..

PASSiVità Correnti

debiti commerciali 0,1 Corimav Consorzio per le Ricerche sui Materiali Avanzati.

PArtite eConomiCHe

Altri costi (0,2) Corimav.

dividendi 1,3 L'importo si riferisce ai dividendi erogati da Eurostazioni S.p.A.. 

FluSSi di CASSA Per  inVeStimenti e diSinVeStimenti

investimenti in 
partecipazioni in 
imprese collegate

(12,8) Si riferisce all'acquisto di azioni preferred "C" dalla società Cyoptics Inc..

Rapporti con parti correlate per il tramite di amministratori

PArtite PAtrimoniAli
AttiVità Correnti

Crediti  
commerciali 

0,1 L'importo si riferisce ai crediti per fornitura di servizi e prestazioni resi a Camfin S.p.A..

PASSiVità Correnti

debiti commerciali 2,2 Riguardano il debito per l'attività di sponsorizzazione con FC Internazionale Milano S.p.A.. 

PArtite eConomiCHe

ricavi delle 
vendite  
e delle prestazioni 

0,2 L'importo si riferisce principalmente a contratti di servizi verso Camfin S.p.A..

Altri proventi 0,1 L'importo si riferisce principalmente ad affitti attivi verso Camfin S.p.A..

Altri costi (8,9) L'importo si riferisce a: costi di sponsorizzazione (Euro 8,9 milioni FC Internazionale Milano S.p.A.). 

FluSSi di CASSA Per inVeStimenti e diVidendi erogAti

investimenti 
in altre attività 
finanziarie

(1,6) Si riferisce alla sottoscrizione di capitale sociale in F.C. Internazionale Milano S.p.A..

dividendi erogati 22,9 Si riferisce ai dividendi erogati a Camfin S.p.A. (Euro 21,9 milioni) e a Moratti Massimo (Euro 1 milioni).

benefici a dirigenti con responsabilità strategiche dell’impresa

Al 31 dicembre 2008, i compensi spettanti ai dirigenti con responsabilità strategiche, cioè a co-
loro che hanno il potere e la responsabilità, direttamente o indirettamente, della pianificazio-
ne, della direzione e del controllo delle attività di Pirelli & C. S.p.A., compresi gli amministra-
tori (esecutivi o meno), ammontano ad Euro 6.087 migliaia (Euro 16.815 migliaia al 31 dicembre 
2007) di cui imputati nella voce di conto economico “costi del personale” Euro 1.432 migliaia 
nell'esercizio 2008 (parte a lungo termine Euro 348 migliaia), e Euro 12.255 migliaia nell'eserci-
zio 2007 (parte a lungo termine Euro 381 migliaia) e nella voce di conto economico “altri costi” 
Euro 4.655 migliaia (Euro 4.560 migliaia al 31 dicembre 2007).

Al Presidente di Pirelli & C. S.p.A., in relazione alla carica ricoperta, oltre alla componente di 
TFM (equiparabile al TFR e ricompresa nell'importo richiamato nel precedente paragrafo) è 
riconosciuta un’ulteriore componente annua di TFM ex art. 17, 1° comma, lettera c), del D.P.R. 
917/1986 (TUIR), a decorrere dal compimento del 62° anno di età o della eventuale premorienza, 
derivante da polizze con primarie compagnie di assicurazione, il cui premio annuo è a carico 
della Società, corrispondente agli importi che sarebbero dovuti dalla Società a Istituti o Fondi 
Previdenziali ove l'interessato rivestisse la qualifica di dirigente della stessa.
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Esercizio 2007

Rapporti con imprese controllate

PArtite PAtrimoniAli
AttiVità Correnti

Crediti commer-
ciali 

17,5 Riguardano principalmente i crediti connessi ad attività di fornitura di servizi/prestazioni ( Euro 0,2 milioni Centro 
Servizi Amministrativi S.r.l., Euro 0,1 milioni PZero S.r.l., Euro 0,2 milioni Pirelli Sistemi informativi S.r.l., Euro 9,6 
milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 6,0 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 0,5 milioni Iniziative Immobiliari 
3 S.r.l., Euro 0,8 milioni Pirelli Real Estate Facility Management, Euro 0,1 milioni Pirelli Broadband Solutions 
S.p.A.).

Altri crediti 2.558,7 Si riferisce principalmente per Euro 14,5 milioni al conto corrente intragruppo in essere con Pirelli Servizi Finan-
ziari S.p.A.; Euro 2.542,3 milioni si riferisce a finanziamenti erogati e relativi ratei per interessi maturati ma non 
liquidati con società del gruppo (Euro 627,8 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 549,5 milioni Pirelli Tyre 
S.p.A., Euro 1365,0 milioni Pirelli Finance Luxembourg S.A.).

Crediti per im-
poste correnti

22,0 L'importo si riferisce a: crediti verso le società del gruppo che aderiscono al consolidato fiscale (i principali sono: 
Euro 0,7 milioni Sarca 222 S.r.l., Euro 0,2 milioni Centro Servizi Amministrativi S.r.l., Euro 0,1 milioni Pirelli Labs 
S.p.A., Euro 0,1 milioni Pirelli Cultura S.p.A., Euro 3,3 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli & C. Real 
Estate S.p..A, Euro 1,5 milioni Pirelli Real Estate Agency S.p.A., Euro 10,0 milioni Pirelli Real Estate SGR S.p.A., 
Euro 0,4 milioni Servizi Amministrativi Real Estate S.p.A., Euro 1,6 milioni Geolidro S.p.A., Euro 0,3 milioni CFT 
Finanziaria S.p.A., Euro 1,4 milioni Pirelli Real Estate Opportunities SGR S.p.A., Euro 1,4 milioni Pirelli & C. Real 
Estate Credit Servicing S.p.A.,  Euro 0,3 milioni S.I.B. s.r.l.).

PASSiVità Correnti

debiti commerciali 23,1 Riguardano principalmente i debiti connessi con l'attività di fornitura di servizi  (i principali sono: Euro 0,1 milioni 
Servizi Aziendali Pirelli, Euro 14,3 milioni Pirelli Labs S.p.A., Euro 0,6 milioni PZero S.r.l., Euro 0,5 milioni Pirelli 
Tyres Limited, Euro 4,7 milioni Pirelli & C Real Estate S.p.A., Euro 0,1 milioni Pirelli & C. Real Estate Agency 
S.p.A., Euro 1,0 milioni Pirelli & C. Real Estate Facility Management S.p.A, Euro 1,3 milioni Progetto Bicocca La 
Piazza S.r.l., Euro 0,2 milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A.).

Altri debiti 22,2 Si riferiscono a debiti con le società del Gruppo che aderiscono al consolidato IVA (i principali sono: Euro 0,2 mil-
ioni Progetto Perugia S.r.l., Euro 0,1 milioni Lambda S.p.A., Euro 3,4 milioni Pirelli Tyre S.p.A.,  Euro 5,2 milioni 
Iniziative Immobiliari 3 S.r.l., Euro 1,3 milioni Centrale Immobiliare S.p.A., Euro 0,9 milioni Pirelli & C. Real Estate 
S.p.A., Euro 0,2 milioni Alfa S.r.l., Euro 0,7 milioni Pirelli & C. Property Management S.p.A., Euro 2,1 milioni 
Pirelli & C. Real Estate Agency S.p.A., Euro 0,2 milioni Edilnord Gestioni S.p.A., Euro 2,4 milioni Pirelli & C. Real 
Estate Facility Management S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli & C. Ambiente Eco Technology S.p.A., Euro 2,5 milioni 
Pirelli Broadband Solutions S.p.A., Euro 1,9 milioni Pirelli Labs S.p.A., Euro 0,2 milioni Alfa S.r.l.).

debiti per imposte 
correnti

42,2 Si riferisce a debiti verso le società controllate che aderiscono al consolidato fiscale (Euro 3,3 milioni Pirelli Tyre 
S.p.A., Euro 1,7 milioni Pirelli & C. Property Management S.p.A., Euro 13,9 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., 
Euro 10,9 milioni Pirelli & C. Real Estate Agency S.p.A., Euro 0,6 milioni Lambda S.r.l., Euro 6,0 milioni Pirelli 
Real Estate SGR S.p.A., Euro 0,3 milioni Servizi Amministrativi Real Estate S.p.A., Euro 1,0 milioni Centrale Im-
mobiliare S.p.A., Euro 2,5 milioni Geolidro S.p.A., Euro 0,6 milioni Edilnord Gestioni S.p.A., Euro 0,7 milioni CFT 
Finanziaria S.p.A., Euro 0,3 milioni Pirelli Real Estate Opportunities SGR S.p.A., Euro 0,4 milioni S.I.B. S.r.l).
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PArtite eConomiCHe

ricavi delle 
vendite e delle 
prestazioni 

16,7 L'importo si riferisce principalmente a contratti di servizi. I principali rapporti sono: Euro 0,2 milioni Pirelli Sistemi 
Informativi S.r.l., Euro 0,3 milioni Shared Service Center Scrl, Euro 0,1 milioni Sarca 222 S.r.l., Euro 0,2 milioni 
Centro Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l., Euro 0,2 milioni Pirelli Labs S.p.A., Euro 12,2 milioni Pirelli Tyre S.p.A., 
Euro 2,0 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 0,4 milioni Pirelli & C. Ambiente S.p.A., Euro 1,0 milioni 
Pirelli Broadband Solutions S.p.A..

Altri proventi 60,9 L'importo si riferisce principalmente a : accordi di licenza di marchio (Euro 29,5 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 
5,2 milioni Pirelli & C Real Estate S.p.A., Euro 0,8 milioni Pirelli & C. Facility Management S.p.A., Euro 4,0 
milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A.);  altri recuperi e ricavi (Euro 1,9 milioni Shared Service Center Scrl, 
Euro 0,1 milioni Pzero S.r.l., Euro 5,6 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 1,2 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A.); 
contratti di locazione (Euro 0,4 milioni Pirelli Sistemi Informativi S.r.l., Euro 0,5 milioni Shared Service Centre 
Scrl, Euro 0,3 milioni Centro Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l., Euro 5,0 milioni Pirelli Tyre S.p.A., Euro 0,6 
milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A..); Euro 5,0 milioni si riferiscono a utili sulla cessione di immobili (Euro 1,4 
milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 3,7 milioni Iniziative Immobiliari 3 S.r.l.).

Altri costi (39,4) L'importo si riferisce principalmente a: contratti relativi a fornitura di servizi informatici  (Euro 3,8 milioni Shared 
Service Centre Scrl, 0,9 milioni Pirelli Sistemi Informativi S.r.l.) ; contratti di ricerca e sviluppo ( Euro 23,1 milioni 
Pirelli Labs S.p.A., Euro 1,0 milioni Pirelli Broadband Solutions S.p.A.); costi per allestimento calendario ( Euro 
3,0 milioni Pirelli Tyres Limited); prestazioni di facility management (Euro 1,8 milioni Pirelli & C. Real Estate 
Facility Management S.p.A.) ed altri oneri per servizi e costi vari (Euro 1,1 milioni Pirelli Cultura S.p.A., Euro 0,5 
milioni Servizi Aziendali Pirelli S.r.l., Euro 0,2 milioni Pirelli UK Limited, Euro 0,3 milioni Pirelli Uk Finance Ltd, 
Euro 0,3 milioni Centro Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l., Euro 0,6 milioni PZero S.r.l., Euro 1,7 milioni Pirelli 
Tyre SpA, Euro 0,6 milioni Pirelli & C Real Estate S.p.A., Euro 0,1 milioni Pirelli & C. Real Estate Agency S.p.A., 
Euro 0,1 milioni Pirelli &  C. Ambiente Site Remediation S.p.A.).

Proventi finanziari 23,9 Proventi derivanti da finanziamenti erogati (Euro 12,1 milioni Pirelli Finance Luxembourg S..A., Euro 7,5 milioni 
Pirelli Tyre S.p.A, Euro 4,3 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A.).

oneri finanziari (25,9) Oneri derivanti da finanziamenti accesi con società del gruppo (Euro 25,1 milioni Pirelli Finance (Luxembourg) 
S.A., Euro 0,8 milioni Pirelli Servizi Finanziari S.p.A.).

dividendi 651,5 Si riferiscono a : Euro 5,5 milioni Sipir Finance N.V., Euro 557,4 milioni Pirelli Holding N.V., Euro 44,1 milioni 
Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 1,6 milioni Pirelli Servizi Finanziari S.p.A., Euro 0,2 milioni Sarca 222 S.r.l., 
Euro 42,7 milioni Pirelli Tyre S.p.A..

imposte 9,7 Si riferiscono a proventi e oneri verso società del gruppo che aderiscono al consolidato fiscale. Proventi fiscali 
- le principali poste sono: Euro 0,7 milioni Sarca 222 Srl, Euro 0,3 milioni Centro Servizi Amministrativi Pirelli 
S.r.l., Euro 0,1 milioni Pirelli Labs S.p.A., Euro 0,2 milioni Pirelli Cultura S.p.A., Euro 5,7 milioni Pirelli Tyre 
S.p.A., Euro 1,5 milioni Pirelli & C. Real Estate Agency S.p.A., Euro 10,0 milioni Pirelli & C. Real Estate SGR 
S.p.A., Euro 0,4 milioni Servizi Amministrativi Real Estate S.p.A., Euro 1,6 milioni Geolidro S.p.A., Euro 0,3 
milioni CFT Finanziaria S.p.A., Euro 1,4 milioni Pirelli & C. RE Credit Servicing S.p.A., Euro 1,4 milioni Pirelli & 
C. Real Estate Opportunities SGR S.p.A., Euro 0,3 S.I.B. S.r.l.. Oneri fiscali - le principali poste sono: Euro 0,2 
milioni Pirelli & C. Real Estate Property Management S.p.A., Euro 14,4 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., 
Euro 0,3 milioni Pirelli & C. Real Estate Agency S.p.A..

FluSSi di CASSA Per inVeStimenti e diSinVeStimenti

disinvestimenti in 
immobilizzazioni 
materiali

7,8 Si riferisce alla cessione di fabbricati (Euro 1,9 milioni Pirelli & C. Real Estate S.p.A., Euro 5,9 milioni Iniziative 
Immobiliari 3 S.r.l.).

investimenti  
in partecipazioni 
in imprese  
controllate

(170,6) Si riferisce all'acquisto di n. 85.535.300 azioni Pirelli Uk Ltd da Pirelli Holding NV (Euro 145,6 milioni), 
all'acquisto della partecipazioni in Pirelli Sistemi Informativi Srl da Shared Service Center Scrl (Euro 1,7 milioni), 
alla sottoscrizione di n. 2.200.000 azioni Pirelli Argentina de Mandatos SA (Euro 0,5 milioni), ai versamenti in 
conto copertura perdite in Pirelli Broadband Solutions S.p.A. (Euro 15 milioni), in Pirelli & C. Ambiente S.p.A. 
(Euro 3,5 milioni), Pirelli Cultura S.p.A. (Euro 1,3 milioni).e al versamento in conto capitale in PZero Srl (Euro 3,0 
milioni). 

disinvestimenti  
in partecipazioni 
in imprese  
controllate

242,6 Trattasi della distribuzione capitale e riserve di capitale di Pirelli Holding N.V..
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Rapporti verso imprese collegate e joint venture del settore immobiliare

PArtite PAtrimoniAli
Attività correnti

Altri crediti 0,2 L'importo si riferisce al finanziamento erogato ad Aree Urbane S.r.l..

Passività correnti

debiti commerciali 0,4 Riguardano i debiti  verso Kappa Srl  per Euro 0,3 milioni S.r.l. e  Corimav Consorzio per le Ricerche sui Materiali 
Avanzati per Euro 0,1 milioni.

Partite economiche

Altri costi 2,7 L'importo si riferisce a: recupero costi  (Euro 0,2 milioni Corimav -Consorzio per le Ricerche sui Materiali Avan-
zati, Euro 2,5 milioni Kappa S.r.l.)

dividendi 1,7 L'importo si riferisce ai dividendi erogati da Eurostazioni S.p.A.

Rapporti con joint venture (risultato della attività cessate)

PArtite eConomiCHe

risultato attività 
operative cessate

0,2 L'importo si riferisce a proventi per i serivizi resi ad Olimpia SpA fino alla data della sua cessione.

Rapporti con parti correlate per il tramite di amministratori

PArtite PAtrimoniAli
Attività correnti

Crediti commerciali 0,1 L'importo si riferisce ai crediti connessi all'attività di fornitura di servizi e prestazioni  resi a Camfin S.p.A.

Passività correnti

debiti commerciali 1,2 Riguardano il debito connesso con l'attività di sponsorizzazione con FC Internazionale Milano S.p.A. 

Partite economiche

ricavi delle 
vendite e delle 
prestazioni 

9,9 L'importo si riferisce principalmente a  contratti di servizi (Euro 0,2 milioni Camfin S.p.A., Euro 9,7 milioni 
Telecom Italia S.p.A.)

Altri proventi 0,3 L'importo si riferisce principalmente ad altri recuperi (Euro 0,2 milioni Telecom Italia S.p.A, Euro 0,1 milioni 
Camfin S.p.A..)

Altri costi 8,9 L'importo si riferisce a: costi di sponsorizzazione (Euro 7,7 milioni FC Internazionale Milano S.p.A.); costi telefo-
nici e altri costi ( Euro 1,2 milioni Telecom Italia S.p.A.)

dividendi erogati 6,6 Si riferisce ai dividendi erogati da Telecom Italia S.p.A.

Altre informazioni

39. cOmPENsI aLLa sOcIEtà DI REvIsIONE

Il seguente prospetto, redatto ai sensi dell’art. 149 - duodecies del regolamento emittenti Con-
sob, evidenzia i corrispettivi di competenza dell’esercizio 2008 per i servizi di revisione e per 
quelli diversi dalla revisione, resi dalla società Reconta Ernst & Young S.p.A. Non vi sono ser-
vizi resi da entità appartenenti alla sua rete.

(in migliaia di Euro)

Servizi di revisione 235 
Servizi di attestazione 23 

Servizi di assistenza fiscale  - 
Servizi diversi dalla revisione  - 

258 
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Il compenso pattuito per l’esercizio 2008 è stato di Euro 235 migliaia, di cui Euro 60 migliaia per 
il bilancio della Capogruppo e per le attività di controllo di cui all’art. 155, 1° comma, lettera a), 
del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 , Euro 115 migliaia per il bilancio consolidato, Euro 60 migliaia 
per la revisione contabile limitata del bilancio semestrale abbreviato.

transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali

Ai sensi della Comunicazione Consob del 28 luglio 2006, si precisa che nel corso del 2008 il 
Gruppo non ha posto in essere operazioni atipiche e/o inusuali, così come definite dalla Comu-
nicazione stessa.

40. POsIzIONE fINaNzIaRIa NEtta 
(indicatore alternativo di performance non previsto dai principi contabili)

(in migliaia di Euro)

31/12/2008 di cui parti  
correlate 

31/12/2007  di cui parti  
correlate 

Debiti verso banche ed altri finanziatori correnti 502.850 350.000 502.712 
Ratei passivi finanziari correnti 9.947 1.349 13.749 
Disponibilità liquide (458) (482)
Titoli detenuti per la negoziazione (2.296) (2.158)
Crediti finanziari correnti (935.240) (935.240) (2.548.445) (2.548.445)
Ratei e risconti attivi finanziari correnti (757) (323) (10.760) (10.270)
Debiti verso banche ed altri finanziatori non correnti 221.783 374.632 
Debiti verso azionisti per rimborso capitale  - 826.254 
(liquidità)/indebitamento finanziario netto* (204.171) (844.498)
Crediti finanziari non correnti (190) (423) (218)
Risconti attivi finanziari non correnti (1.004) (1.342)
Posizione finanziaria netta (205.365) (846.263)

*   Ai sensi della Comunicazione Consob del 28 luglio 2006 ed in conformità con la Raccomandazione del CESR del 10 febbraio 2005 “Raccomandazione per l’attuazione 
uniforme del regolamento della Commissione Europea sui prospetti informativi”.

Si ricorda che i principali eventi non ricorrenti che hanno avuto impatto sulla posizione finan-
ziaria netta sono i seguenti:

pagamento di Euro 434 milioni per l’acquisto dell’intera partecipazione in Speed S.p.A.; —
pagamento di Euro 15 milioni relativamente all’accordo raggiunto con Prysmian S.p.A. su  —

claim di natura ambientale.

41 . INfORmazIONI fIscaLI

consolidato fiscale

Si segnala che a partire dall’esercizio 2004 la Società ha esercitato l’opzione per la tassazione 
consolidata in qualità di consolidante, ai sensi dell’art. 117 e seguenti del T.u.i.r., con regolazione 
dei rapporti nascenti dall’adesione al consolidato mediante un apposito “Regolamento”, che pre-
vede una procedura comune per l’applicazione delle disposizioni normative e regolamentari.

Detto regolamento è stato aggiornato nel corso del 2006 a seguito di modifiche intervenute 
nell’ambito della compagine azionaria delle società partecipanti all’accordo, nonché alla luce 
degli interventi correttivi e integrativi della normativa di riferimento operati con d.lgs 19 no-
vembre 2005, n. 247.
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Un ulteriore aggiornamento è intervenuto nel corso del 2008 in relazione alle modifiche nor-
mative introdotte dalla Finanziaria 2008 Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 che riguardano, 
principalmente, l’eliminazione delle rettifiche di consolidamento e la previsione di una disci-
plina specifica per la circolazione e l’utilizzo delle eccedenze di interessi passivi indeducibili  
nell’ambito del consolidato. Con tale aggiornamento è stata altresì modificata, in base ad ac-
cordo fra le parti, la clausola riguardante la remunerazione delle perdite fiscali utilizzate da 
società aderenti al consolidato.

L’adozione del consolidato consente di compensare, in capo alla Capogruppo Pirelli & C. S.p.A., 
gli imponibili positivi o negativi della Capogruppo stessa con quelli delle società controllate 
residenti che abbiano esercitato l’opzione, tenuto conto che le perdite fiscali maturate nei pe-
riodi precedenti all’introduzione della tassazione di gruppo possono essere utilizzate solo dalle 
società cui competono.

Di seguito si riporta l’elenco delle società che hanno aderito al consolidato fiscale per il trien-
nio 2008 – 2009 – 2010

SoCietà ConSolidAte triennio 2008-2009-2010
Pirelli & C. Ambiente Site Remediation S.p.A.
Pirelli & C. Ambiente S.p.A.
Pirelli & C. Eco Technology S.p.A.
Pirelli Sistemi Informativi S.r.l.
Pirelli Industrie Pneumatici S.r.l.
Pirelli & C. Real Estate Agency S.p.A.
Pirelli & C. Real Estate Franchising Servizi Finanziari S.r.l.

Nel prospetto che segue si elencano le società che hanno aderito al consolidato fiscale per il 
triennio 2007 – 2008 – 2009

SoCietà ConSolidAte triennio 2007-2008-2009
Acquario S.r.l. (in liquidazione)
Alfa S.r.l.
Casaclick S.p.A.
Centrale Immobiliare S.p.A.
Centro Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l.
Edilnord Gestioni S.p.A.
Geolidro S.p.A.
Lambda S.r.l.
Maristel S.p.A.
Pirelli & C. Opere Generali S.p.A.
Pirelli & C. Real Estate Property Management S.p.A.
Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 
Pirelli & C. Real Estate Sgr S.p.A.
Pirelli Broadband Solutions S.p.A.
Pirelli Cultura S.p.A.
Pirelli Labs S.p.A.
Pirelli Tyre S.p.A. 
Pirelli RE Crediti Servicing S.p.A.
Pirelli Servizi Finanziari S.p.A.
PZero S.r.l.
Iniziative Immobiliari 3 S.r.l. 
Sarca 222 S.r.l. (già Polo Viaggi S.r.l.)
Progetto Perugia S.r.l. 
Servizi Amministrativi Real Estate S.p.A.
Servizi Aziendali Pirelli S.c.p.a.
S.I.B. S.r.l. (già Servizi Immobiliari Banche S.r.l.)
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Nel prospetto che segue si elencano le società che hanno aderito al consolidato fiscale per il 
triennio 2006 – 2007 – 2008

SoCietà ConSolidAte triennio 2006-2007-2008
Beta S.r.l.
CFT Finanziaria S.p.A.

situazione fiscale di Pirelli & c. s.p.a. e sue incorporate

Per quanto concerne la situazione fiscale propria di Pirelli & C. S.p.A. e di quella delle società 
incorporate, si forniscono le seguenti precisazioni:

Pirelli & C. S.p.A.: le imposte sui redditi degli esercizi chiusi sino al 31/12/2003 sono state de-
finite per decadenza dei termini d’accertamento.
Come già segnalato lo scorso anno la  Società è stata oggetto di verifica da parte della Direzio-
ne Regionale delle Entrate della Lombardia con riferimento all’esercizio 2004. Per quanto con-
cerne l’iva l’Agenzia dell’Entrate ha tradotto in accertamento i rilievi formulati dai verificato-
ri con riferimento ad una presunta non corretta determinazione del pro-rata pari a Euro 420  
migliaia. La Società ha già eccepito l’illegittimità dei rilievi che sono in palese contrasto con 
la Giurisprudenza della Corte di Giustizia della Comunità Economica Europea. Ove non fosse 
possibile addivenire ad una composizione dell’accertamento per una entità tale da  giustificare 
la non instaurazione del contenzioso, si provvederà all’opposizione in sede giurisdizionale. Per 
quanto concerne infine il rilievo riguardante l’inerenza di taluni costi all’attività di impresa 
che comporterebbe una contestazione pari ad Euro 140 migliaia ai fini IRAP non è stato ancora 
notificato alcun accertamento da parte dell’Agenzia delle Entrate. 

Pirelli S.p.A. (società incorporata): tutti gli esercizi chiusi fino alla data del 31/12/2003 sono 
stati sottoposti a verifica fiscale o sono definiti per accoglimento delle dichiarazioni presenta-
te.
In particolare le controversie in corso riguardano:

gli esercizi 1978-1979, 1981-1982, 1982-1983, quello di raccordo al 30/6/1983 e l’esercizio  —
1983-1984, per i quali il contenzioso è tuttora pendente davanti la Commissione Tributaria Cen-
trale avendo l’Ufficio delle Imposte appellato le decisioni della Commissione Tributaria di I° e 
II° grado favorevoli alla Società.
La maggiore imposta IRPEG ancora in contestazione è pari ad Euro 9.613 migliaia.
Per gli esercizi precedenti al 2002, ultimo anno anteriore all’estinzione per incorporazione, le 
imposte sono state assolte per autotassazione.
 
Industrie Pirelli S.p.A. e Pirelli Sarca S.p.A. (società incorporate da Pirelli S.p.A.): tutti 
gli esercizi chiusi fino al 31/12/1990, anno d’incorporazione, sono stati sottoposti a verifica fi-
scale o sono definiti per accoglimento delle dichiarazioni presentate.
In particolare le controversie in corso riguardano:

gli esercizi 1982 e 1983 per i quali le maggiori imposte IRPEG e ILOR ancora in contestazio- —
ne sono pari ad Euro 6.953 migliaia e riguardano la società incorporata Pirelli Sarca S.p.A.. Av-
verso le decisioni favorevoli alla società, l’Amministrazione Finanziaria ha interposto appello 
alla Commissione Tributaria Centrale;

l’esercizio 1986 per il quale la maggiore imposta in contestazione riguarda l’IRPEG di con- —
guaglio dell’incorporata Industrie Pirelli S.p.A. pari ad Euro 258 migliaia e relative penalità di 
pari importo. Il contenzioso è pendente avanti la Corte di Cassazione, avendo la Società inter-
posto appello avverso la decisione sfavorevole della Commissione Tributaria Regionale.
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Imposte differite

Al 31 dicembre 2008 le imposte differite attive stimate e non riconosciute ammontano ad Euro 
250.755 migliaia di cui Euro 247.225 per perdite fiscali ed Euro 3.530 migliaia per differenze 
temporanee deducibili. Le imposte differite attive non sono state riconosciute, non sussistendo 
la probabilità di recupero delle stesse attraverso la produzione di un reddito imponibile a fronte 
del quale potranno essere utilizzate le perdite fiscali e le differenze temporanee deducibili. Si 
precisa inoltre che le imposte differite attive non riconosciute per differenze temporanee non 
hanno dato luogo al pagamento d’imposte all’erario.
Le perdite fiscali residue di Pirelli & C. S.p.A. suddivise per anno di scadenza sono di seguito 
riportate:

(in migliaia di Euro)

Anno di SCAdenzA          

2009  276.161 
2010  128.247 
2011  10.926 
2012  483.669 

 899.003 

42. ImPEGNI E RIschI

Garanzie rilasciate nell’interesse di imprese controllate e collegate

Al 31 dicembre 2008 ammontano ad Euro 26.466 migliaia e sono state rilasciate a fronte di finan-
ziamenti e di impegni contrattuali di natura commerciale di società controllate e collegate.

Garanzie rilasciate in sede di cessione di Olimpia S.p.A.

In sede di cessione della partecipazione in Olimpia S.p.A. sono rimasti contrattualmente in 
capo ai venditori (Pirelli e Sintonia) tutti i rischi fiscali riguardanti i periodi fino alla data di 
cessione.
Il contenzioso attualmente in essere si può riassumere nei seguenti termini.
Il 27 dicembre 2006 l’Agenzia delle Entrate aveva notificato a Olimpia S.p.A. un avviso di accer-
tamento per il 2001 riguardante l’IRAP. 
In sintesi, per l’esercizio 2001 era stato accertato un presunto provento finanziario sul Prestito 
Obbligazionario Bell rimborsabile in azioni Olivetti, con una conseguente imposta IRAP pari a 
Euro 26,5 milioni, oltre a sanzioni di pari importo.  
Contro tale atto impositivo, la Società si era opposta in sede amministrativa e contenziosa per 
manifesta infondatezza della pretesa erariale. 
Nel settembre 2007 la Commissione Tributaria di 1° grado, con decisione motivata n. 654/01/07 
del 25 novembre 2007, ha accolto il ricorso della Società annullando integralmente l’accerta-
mento sopra menzionato.
L’Agenzia delle Entrate ha appellato detta decisione. Contro l’appello sono state depositate 
presso la Commissione Tributaria Regionale le controdeduzioni difensive. L’udienza per la di-
scussione è stata fissata per il prossimo 29 Maggio.  
Con riguardo poi all’accertamento sull’esercizio 2002, con il quale è stata attribuita a Olimpia 
la qualifica di “società di comodo”, il nostro ricorso è stato discusso in data 18 novembre 2008. 
Si ricorda che la relativa imposta IRPEG ammonta a Euro 29,3 milioni, oltre a sanzioni per pari 
importo.
Ancorché la decisione non sia stata ancora depositata, siamo fiduciosi sull’esito, tenuto conto 
dell’infondatezza dell’atto, della sospensione alla riscossione del ruolo provvisorio già dispo-
sta dalla Commissione Tributaria e del positivo andamento della discussione fondata su solide 
argomentazioni esposte dalla società.
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In data 9 dicembre 2008, infine, è stato notificato un ulteriore avviso di accertamento, relativo 
all’esercizio 2003, con il quale è stata nuovamente attribuita a Olimpia la qualifica di “società 
di comodo”.  La relativa imposta IRPEG ammonta a Euro 28,5 milioni, oltre a sanzioni per pari 
importo.
Anche contro tale atto, da considerarsi, parimenti al precedente, del tutto privo di fondamento, 
la Società ha interposto ricorso alla Commissione Tributaria di 1° grado. Si può ragionevol-
mente prevedere che la decisione di 1° grado intervenga entro l’anno 2009.
Anche per questa seconda controversia, avente la stessa natura della precedente, si ha motivo 
di confidare che le argomentazioni addotte dalla Società, assistita da qualificati consulenti, 
vengano accolte in giudizio, senza comportare quindi alcun aggravio di imposta.

Procedimento per illecito amministrativo ai sensi del d.lgs 231/2001

In relazione alle indagini condotte dalla Procura della Repubblica di Milano in merito alle 
vicende che hanno coinvolto due ex dipendenti della Funzione Security della Società, si rinvia 
alla Relazione sul Governo Societario, inclusa nel fascicolo di bilancio, nella quale si dà am-
piamente conto della vicenda.
Con riferimento alla valutazione dei possibili impatti della vicenda, ferma la possibilità per 
la Società di ricorrere al procedimento speciale dell’applicazione della sanzione su richiesta, 
si osserva che il rischio connesso alla conferma, da parte dell’Autorità Giudiziaria competen-
te, della sussistenza di profili di responsabilità ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, è costituito dal 
pagamento di una sanzione pecuniaria di ammontare contenuto. Si reputa, nel caso di specie 
improbabile, il rischio dell’applicazione di sanzioni interdittive.
La Società, con l’ausilio di esperti altamente qualificati nella materia, ha altresì esaminato le po-
tenziali responsabilità civili conseguenti alle attività poste in essere dai summenzionati soggetti.
La Società – pur considerando e ribadendo la propria totale estraneità ai fatti commessi, pe-
raltro anche in danno alla Società stessa – in coerenza con i valori di lealtà e correttezza che 
informano la sua azione e dell’importanza che da sempre Pirelli riconosce al patrimonio delle 
proprie risorse umane, ha ritenuto di dover offrire da subito un contributo economico quale 
atto di solidarietà, in misura determinata sulla base di una valutazione equitativa supportata 
anche dai citati esperti, a tutti i dipendenti o ex dipendenti del Gruppo Pirelli che siano stati 
oggetto di “attività intrusive”, secondo quanto emerge dagli atti processuali.
In ordine al rischio di passività potenziali, qualora i soggetti indicati negli elenchi contenuti 
nell’avviso di conclusione delle indagini promuovessero azione nei confronti degli ex dipenden-
ti della Società autori dei fatti con chiamata in responsabilità della Società ex articolo 2049 
c.c., la Società giudica tale rischio possibile ma allo stato non quantificabile.
Si rileva, infine, che la Società prosegue le cause civili intraprese nei confronti di fornitori di 
prestazioni di security coinvolti nelle indagini, volta alla restituzione di quanto corrisposto per 
servizi riconosciuti come non svolti, ovvero illegali.
 

43. fattI DI RILIEvO avvENutI DOPO La chIusuRa DELL’EsERcIzIO

In data 11 febbraio 2009 Pirelli & C. S.p.A. ha presentato le linee guida del piano industriale 
2009-2011

In data 5 marzo 2009 il Consiglio di Amministrazione di Pirelli & C. Real Estate S.p.A. ha con-
fermato le deliberazioni assunte lo scorso febbraio approvando un’operazione tesa a rafforzare 
la struttura patrimoniale della società e a sostenere il nuovo modello di business, attraverso 
una proposta di aumento del capitale sociale a pagamento, scindibile, da offrire in opzione agli 
Azionisti, per un ammontare massimo di Euro 400 milioni. 
E’ prevedibile che l’operazione possa completarsi entro il primo semestre del corrente eser-
cizio, nel presupposto dell’approvazione da parte dell’Assemblea straordinaria, convocata in 
concomitanza con l’Assemblea ordinaria che delibererà tra l’altro sull’approvazione del bilan-
cio al 31 dicembre 2008, e del rilascio delle necessarie autorizzazioni da parte delle autorità 
competenti.
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Pirelli & C. S.p.A. ha dato il pieno supporto all’operazione, impegnandosi a sottoscrivere la quo-
ta di propria spettanza, pari ad Euro 226 milioni, e dichiarandosi altresì disponibile a sottoscri-
vere le azioni che, al termine della procedura di offerta, dovessero risultare non sottoscritte, 
per un ammontare complessivo pari ad Euro 174 milioni. Pirelli & C. S.p.A. adempirà al proprio 
impegno convertendo in azioni parte del proprio credito finanziario verso Pirelli & C. Real 
Estate S.p.A. che, al 31 dicembre 2008, è complessivamente pari ad Euro 491 milioni.

In data 24 marzo 2009 Pirelli e Alcatel-Lucent hanno raggiunto un accordo che prevede la ces-
sione da parte di Pirelli ad Alcatel-Lucent della partecipazione detenuta in Alcatel-Lucent 
Submarine Networks, società attiva nei sistemi sottomarini per telecomunicazioni. L’opera-
zione è avvenuta a seguito dell’esercizio da parte di Pirelli dell’opzione “put” concordata tra 
le due società nel 2004, all’epoca dell’accordo che aveva visto Alcatel acquisire alcune attività 
di Pirelli nei sistemi sottomarini. La cessione, per un valore complessivo di 56 milioni di Euro, 
sarà realizzata in tre tranche entro la fine del 2009. Il disimpegno di Pirelli è coerente con la 
strategia di focalizzazione sul core business annunciata dal Gruppo in occasione del piano 
industriale 2009/2011.
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Allegati alle note esplicative

mOvImENtI DELLE PaRtEcIPazIONI DaL 31/12/2007 aL 31/12/2008

PArteCiPAzioni in imPreSe ControllAte - itAliA

31/12/2007 Variazioni 31/12/2008
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Quotate:

Pirelli & C. Real Estate 
S.p.A. - Milano 22.861.964 76.043,3 55,4 53,7 1.184.468 22.085,2 24.046.432 98.128,5 58,1 56,5 

Euro 
0,50

totale società italiane 
quotate  76.043,3  22.085,2  98.128,5

non quotate:

Centro Servizi  
Amministrativi  
Pirelli S.r.l. - Milano 1 quota 16,5 100,0 34,0 - - 1 quota 16,5 100,0 34,0 - 

Pirelli Broadband Solutions 
S.p.A. - Milano 10.120.000 28.533,5 100,0 100,0 (1.000.000) (2.217,0) 9.120.000 26.316,5 100,0 100,0 Euro 1 

Pirelli & C. Ambiente S.p.A. 
- Milano 3.121.200 1.534,9 51,0 51,0 - 2.550,0 3.121.200 4.084,9 51,0 51,0 Euro 1 

PGT Photonics S.p.A. 
(già PGM S.r.l.) - Milano 1 quota 10,0  100,0  100,0  - (10,0) - - - - - 

Pirelli Nastri Tecnici S.p.A. 
(in liquidazione) - Milano 384.642 165,4 100,0 100,0 - (24,1) 384.642 141,3 100,0 100,0 Euro 1 

Pirelli Labs S.p.A. - Milano 10.000.000 10.000,0 100,0 100,0 (5.000.000) (4.926,9) 5.000.000 5.073,1 100,0 100,0 Euro 1 

Pirelli Servizi Finanziari 
S.p.A. - Milano 1.976.000 2.152,9 100,0 100,0 - - 1.976.000 2.152,9 100,0 100,0 Euro 1 

Pirelli Sistemi Informativi 
S.r.l. - Milano 1 quota  1.655,4  100,0  100,0  1 quota - 1 quota 1.655,4 100,0 100,0 - 

Pirelli & C. Eco Technology 
S.p.A. - Milano 8.731.200  8.731,2  51,0  51,0  8.160.000 8.160,0 16.891.200 16.891,2 51,0 51,0 Euro 1 

Pirelli Tyre S.p.A. - Milano 156.820.000 151.500,0 61,1 61,1 100.000.000 434.360,9 256.820.000 585.860,9 100,0 100,0 Euro 1 

Perseo S.r.l. - Milano - - - - 1 quota 860,0 1 quota 860,0 100,0 100,0 -

Sarca 222 S.r.l. (già Polo 
Viaggi S.r.l.) - Milano 1 quota 136,9 100,0 100,0 - - 1 quota 136,9 100,0 100,0 - 

PZero S.r.l. - Milano 1 quota  3.010,0  100,0  100,0  1 quota 1.000,0 1 quota 4.010,0 100,0 100,0 - 

Servizi Aziendali Pirelli 
S.C.p.A. - Milano 93.860 98,6 100,0 90,3 (988) (1,0) 92.872 97,6 100,0 89,3 Euro 1 

Speed S.p.A. - - - - - - - - - - -

Pirelli Cultura S.p.A. - 
Milano 1.000.000 1.040,9 100,0 100,0 - (272,5) 1.000.000 768,4 100,0 100,0 Euro 1 

totale partecipazioni 
in imprese controllate 
italiane  284.629,5 461.564,6 746.194,0
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Argentina
Pirelli Soluciones 
Tecnologicas SA (già Pirelli 
Argentina de Mandatos 
S.A.) - Buenos Aires 4.000.002 161,3 100,0 5,0 (3.935.848) (151,0) 64.154 10,3 100,0 5,0 

Peso 
Arg. 

1 

brasile
Pirelli Ltda - Sao Paulo 49.189.271 18.113,3 100,0 100,0 - - 49.189.271 18.113,3 100,0 100,0 - 

lussemburgo
Pirelli Finance 
(Luxembourg) S.A. 521.676 124.969,1 100,0 100,0 - (107.070,3) 521.676 17.898,8 100,0 100,0 

Euro 
518 

olanda 
Pirelli Holding N.V.  - 
Heinenoord 250.000.000 60.660,7 100,0 100,0 - - 250.000.000 60.660,7 100,0 100,0 

Euro 
0,24 

Sipir Finance N.V. -  
Heinenoord 13.021.222 143.511,0 100,0 100,0 - - 13.021.222 143.511,0 100,0 100,0 

Euro 
1 

regno unito
Pirelli UK ltd. - Londra - 
ordinarie 97.161.278 69.041,0 100,0 100,0 - (31.831,6) 97.161.278 37.209,4 100,0 100,0 

Svizzera
Pirelli Societe Generale S.A. 
- Basilea 140.000 17.465,2 100,0 100,0 - - 140.000 17.465,2 100,0 100,0 

Fr. Sv. 
200 

totale partecipazioni 
in imprese controllate 
estere 433.921,6 (139.052,9)  294.868,7

totale partecipazioni in 
imprese controllate  718.551,1 322.511,7  1.041.062,7
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PArteCiPAzioni in imPreSe CollegAte 
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itAliA
Quotate:

RCS Mediagroup S.p.A. - 
Milano - - - - 39.087.917 66.449,5 39.087.917 66.449,5 5,3 5,3 Euro 1

totale società italiane 
quotate 66.449,5 66.449,5

non quotate:

Consorzio per le Ricerche 
sui Materiali Avanzati   
(CORIMAV) 1 quota 103,5 100,0 100,0 - - 1 quota 103,5 100,0 100,0 -

Eurostazioni S.p.A. - Roma 52.333.333 52.937,1 32,7 32,7 - - 52.333.333 52.937,1 32,7 32,7 Euro 1

Perseo S.r.l.  - Milano 1 quota 10,0 50,0 50,0 - (10,0) - - - - -

Aree Urbane S.r.l. - Milano 1 quota 45,7 34,9 0,3 - - 1 quota 45,7 34,9 0,3 -

totale società non 
quotate 53.096,3 (10,0) 53.086,3

totale partecipazioni 
in imprese collegate 
- italia  53.096,3 66.439,5 119.535,8

eStero
u.S.A.
Cyoptics Inc. - Pennsylvania 
- azioni preferred B3 - - - - 144.850.445 19.716,2 144.850.445 19.716,2 - - -

Cyoptics Inc. - Pennsylvania 
- azioni preferred C - - - - 72.425.222 9.863,1 72.425.222 9.863,1 - - - 

totale partecipazioni 
in imprese collegate - 
estero 29.579,3 29.579,3

totale partecipazioni in 
imprese collegate  53.096,3 96.018,8 149.115,1
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aLtRE attIvItà fINaNzIaRIE

PArteCiPAzioni in Altre imPreSe - itAliAne QuotAte

31/12/2007 Valutazione 
a fair value 

riconosciuto  
a Pn 

31/12/2008

Altre variazioni 31/12/2008

numero 
azioni 

Va
lo

ri
 d

i 
bi

la
nc

io
 

(e
ur

o/
m

ig
lia

ia
) 

%
 to

ta
le

 p
ar

te
c.

di
 c

ui
 d

ir
et

ta
 (%

) numero 
azioni

(e
ur

o/
m

ig
lia

ia
) numero 

azioni 

Va
lo

ri
 d

i 
bi

la
nc

io
 

(e
ur

o/
m

ig
lia

ia
) 

%
 to

ta
le

 p
ar

te
c.

di
 c

ui
 d

ir
et

ta
 (%

)

Va
lo

re
 n

om
in

al
e 

un
ita

ri
o

Intek S.p.A - Ivrea 
(To) (Ordinarie) 6.149.354 4.870,3 1,8  1,8 - (6.149.354) (4.870,3) - - - - -

RCS Mediagroup 
S.p.A. - Milano 37.847.703 112.786,2 4,9 4,9 - (37.847.703)   (112.786,2) - - - - -

Mediobanca S.p.A. 
- Milano 15.003.207 210.990,1 1,8  1,8 (102.011,3) - - 15.003.207 108.978,8 1,8 1,8

Euro 
0,50 

Telecom Italia S.p.A. 
-  Milano (ordinarie) 47.155.300 100.252,2 1,4  0,4  - - (46.061,3) 47.155.300  54.190,9  1,4  0,4  

Euro 
0,55 

A. totale 
partecipazioni in 
altre imprese - 
italiane quotate 428.898,8 (102.011,3)  (163.717,8) 163.169,7 
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PArteCiPAzioni in Altre imPreSe - itAliAne non QuotAte
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Gruppo Banca  
Leonardo S.p.A. - 
Milano - tipo az A 2.525.554 8.197,4 1,0  1,0  246,7 - - 2.525.554 8.444,1 1,0  1,0  Euro 1 

C.I.R.A. - Centro 
Italiano di Ricerche 
Aerospaziali S.c.p.A. 
- Capua (CE) 30 - 0,1  0,1  - - - 30  - 0,1  0,1  

Euro 
51,65 

Alitalia S.p.A. (già 
Compagnia Aerea 
Italiana S.p.A.) - - - - - 11.838.402 20.000,0 11.838.402 20.000,0  2,4 2,4 Euro 1 

Consorzio DIXIT (in 
liquidazione) - Milano 1 quota - 14,3  14,3  - - - 1 quota - 14,3  14,3  - 

Consorzio Milano 
Ricerche - Milano 1 quota - 7,1  7,1  - - - 1 quota - 7,1  7,1  - 

Consorzio per 
L’Innovazione nella 
Gestione di Azienda - 
Mip (Master Imprese 
Politecnico) - Milano 1 quota - 2,4  2,4  - - - 1 quota - 2,4  2,4  - 

Emittenti Titoli S.p.A. 
- Milano 229.000 116,8 2,8  2,8  28,7 - - 229.000  145,5  2,8  2,8  

Euro 
0,52 

F.C. Internazionale 
Milano S.p.A. - 
Milano 13.279.353 3.033,8 1,5  1,5 - 13.279.353 1.593,5 26.558.706  4.627,3  1,5  1,5  SVN 

Fin Breda S.p.A. (in 
liquidazione) - Milano 1.561.000 - 0,4  0,4  - - - 1.561.000  - 0,4  0,4  

L. 
1.000 

Fin. Priv. S.r.l. - 
Milano 1 quota 28.172,2 14,3  14,3  (13.288,9) - - 1 quota 14.883,3  14,3  14,3  - 

Idrovia Ticino-Milano-
Nord Mincio-Tartaro 
Canalbianco-Venezia 
S.p.A. (in liquidazi-
one) - Brescia 500 - 0,9  0,9  - (500) - -  - - - -

Istituto Europeo di 
Oncologia S.r.l. - 
Milano 1 quota 6.024,8 6,2  6,2  458,4  - - 1 quota 6.483,2 6,1  6,1 - 

Redaelli Sidas S.p.A. 
- Milano 750.000 - 4,6  4,6  - - - 750.000  - 4,6  4,6  

Euro 
0,11 

S.In.T S.p.A. - Torino 100.000 258,2 10,0  10,0  (44,6) - - 100.000  213,6 10,0  10,0  Euro 1 

Società Generale 
per la Progettazione 
Consulenze e  
Partecipazioni   
(ex Italconsult ) S.p.A. 
- Roma 1.100 - 3,7  3,7  - - - 1.100  - 3,7  3,7  -

Tiglio I S.r.l. - Milano 1 quota 800,3 0,6  0,6  (14,6) - - 1 quota 785,7 0,6  0,6  - 

b. totale  
partecipazioni 
in altre imprese 
- italiane non 
quotate 46.603,5 (12.614,3)  21.593,5  55.582,7   
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Francia
Alcatel Lucent 
Submarine Networks 
S.a.s. - azioni 
ordinarie  - - - - - 1.866.885 44.805,2 1.866.885 44.805,2 5,0 5,0 Euro 3

olanda 
Vittoria Capital N.V. -  
Amsterdam 2.380.000 10.319,6 5,0  5,0  (3.851,0) - - 2.380.000  6.468,6 5,0  5,0  Euro 1 
libia
Libyan-Italian Joint 
Company - azioni 
ordinarie di tipo B 300 31,5 1,0  1,0  - - - 300  31,5  1,0  1,0  

Din 
Libici 

45 

belgio 
Euroqube S.A. (in 
liquidazione) 67.570 625,2 17,8  17,8  - - - 67.570  625,2  17,8  17,8  - 
u.S.A.
Gws Photonics Inc - 
Wilmington - Az. Priv 
tipo B 1.724.138 -

8,4 8,4
- - - 1.724.138    -  

8,4 8,4

$ USA 
0,001 

Gws Photonics Inc - 
Wilmington - Az. Priv 
tipo C 194.248 - - - - 194.248  - 

$ USA 
0,001  

C. totale parte-
cipazioni in altre 
imprese - estere 10.976,3 (3.851,0) 44.805,2 51.930,5 
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Warrant Intek S.p.A. 
- Ivrea (To) 5.060.000 662,4 -  -  (283,9)  (2.218.095)  (290,3)  2.841.905  88,2  - - -  
Warrant KME Group 
S.p.A. 468.547 121,5 -  -  (104,8)   - - 468.547 16,7 - - -  
Fondo Prudentia - 
nr. 10 quote - 177,5 -  -  12,5 - (140) - 50,0 - - -  

d. totale 
Altri titoli in 
portafoglio 961,4  (376,2)   (430,3) 154,9 -  

totAle Altre AttiVità FinAnziArie
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a fair value 
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A 428.898,8 (102.011,3)  (163.717,8) 163.169,7 
b 46.603,5 (12.614,3)  21.593,5  55.582,7   
C 10.976,3 (3.851,0) 44.805,2 51.930,5 
d 961,4  (376,2)   (430,3) 154,9 -  

totale altre 
attività  
finanziarie 487.440,0 (118.852,8)  (97.749,4) 270.837,8   
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ELENcO DELLE PaRtEcIPazIONI IN ImPREsE cONtROLLatE E cOLLEGatE 
(ai sensi dell’art. 2427 del codice civile)
(in migliaia di Euro)

Sede 
legale 

Valori di 
bilancio 

Quota % Capitale 
sociale

Patrimonio 
netto di 
compe-

tenza

risultato 
netto di 
compe-

tenza 

PArteCiPAzioni in imPreSe ControllAte - itAliA

Centro Servizi Amministrativi Pirelli S.r.l. Milano 16,5 34,0 51,0 457,6 220,4 

Perseo S.r.l. Milano 860,0 100,0 20,0 388,6 134,1

Pirelli & C. Real Estate S.p.A. Milano 98.128,5 56,5 20.703,8 206.155,8 (56.449,7) 

Pirelli & C. Eco Technology S.p.A. Milano 16.891,2 51,0 33.120,0 13.830,7 (3.055,4) 

Pirelli & C. Ambiente S.p.A. Milano 4.084,9 51,0 6.120,0 2.332,2 (1.749,1) 

Pirelli Cultura S.p.A. Milano 768,4 100,0 1.000,0 768,4 (303,1) 

Pirelli Nastri Tecnici S.p.A.(in liquidazione) Milano 141,3 100,0 384,6 141,3 (24,1)

Pirelli Servizi Finanziari S.p.A. Milano 2.152,9 100,0 1.976,0 2.146,7 20,8

Pirelli Sistemi Informativi S.r.l. Milano 1.655,4 100,0 1.010,0 1.694,6 29,9

Sarca 222 S.r.l. (già Polo Viaggi S.r.l.) Milano 136,9 100,0 46,8 870,9 436,4

Pirelli Labs S.p.A. Milano 5.073,0 100,0 5.000,0 5.097,3 3,0

Pirelli Broadband Solutions S.p.A. Milano 26.316,5 100,0 9.120,0 13.326,0 (3.265,1)

Pirelli Tyre S.p.A. Milano 585.860,9 100,0 256.820,0 596.771,5 69.076,4

PZero S.r.l. Milano 4.010,0 100,0 10,0 2.954,0 (4.008,9)

Servizi Aziendali Pirelli S.c.p.a. Milano 97,6 89,3 104,0 158,4 7,2

totale partecipazioni in imprese controllate - italia  746.194,0

PArteCiPAzioni in imPreSe ControllAte -  eStero

Argentina
Pirelli Soluciones Tecnologicas SA Buenos Aires 10,4 5,0 267,0 12,3 (1,1)

brasile
Pirelli Ltda Sao Paulo 18.113,3 100,0 15.124,0 19.227,6 891,1

lussemburgo
Pirelli Finance (Luxembourg) S.A. Lussemburgo 17.898,8 100,0 270.228,2 15.882,9 (162.781,3)

olanda
Pirelli Holding N.V.
Sipir Finance N.V.

Heinenoord
Heinenoord

60.660,7
143.511,0

100,0
100,0

60.000,0
13.021,0

86.804,0
256.798,3

25.652,0
10.995,3

regno unito
Pirelli UK ltd. Londra 37.209,5 100,0 102.006,3 37.088,7 15.774,3

Svizzera
Pirelli Societe Generale S.A. Basilea 17.465,2 100,0 18.855,2 28.664,8 (3.378,8)

totale partecipazioni in imprese controllate - estero 294.868,9

totAle PArteCiPAzioni in imPreSe ControllAte 1.041.062,9

PArteCiPAzioni in imPreSe CollegAte - itAliA
Consorzio per le Ricerche sui Materiali Avanzati (CORIMAV) Milano 103,5 100,0 103,5 103,5 -

Eurostazioni S.p.A. Roma 52.937,1 32,7 160.000,0 54.664,5 1.952,0

Aree Urbane S.r.l. Milano 45,7 0,3 307,7 (2,1) (42,1)

RCS Mediagroup S.p.A. (*) Milano 66.449,5 5,3 762.000,0 60.324,6 1.075,9

totale partecipazioni in imprese collegate - italia 119.535,8

PArteCiPAzioni in imPreSe CollegAte - eStero
Cyoptics Inc. Breinigsville 29.579,3 34,5 - - -

totale partecipazioni in imprese collegate - estero 29.579,3

totAle PArteCiPAzioni in imPreSe CollegAte 149.115,1

*   I valori si riferiscono al bilancio consolidato di RCS Mediagroup SpA alla data del 30/09/2008
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i ComPenSi CorriSPoSti Agli AmminiStrAtori, Ai SindACi e Ai direttori generAli (in migliaia di Euro)

Soggetto Descrizione carica Compensi percepiti nel 2008 Compensi  
di competenza 

dell'esercizio 2008  
da percepire  

nel 2009

Cognome e nome Carica ricoperta Durata  
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Tronchetti Provera Marco Presidente 2011 2.605 1.735 2 50
Pirelli Alberto Vice Presidente 2011 577 4 368 3 50

Puri Negri Carlo Alessandro Vice Presidente 2011 328 5 4 2.070 4 50

Acutis Carlo Amministratore 2011 50

Angelici Carlo Amministratore 2011 50 25 5

Antonelli Cristiano Amministratore 2011 10 34

Benetton Gilberto Amministratore 2011 50

Bombassei Alberto Amministratore 2011 50 13 6

Bruni Franco Amministratore 2011 50 25 5

Campiglio Luigi Amministratore 2011 10 34

Cucchiani Enrico Tommaso 1 Amministratore 2011 50

Galateri di Genola Gabriele 1 Amministratore fino al 28/04/08 16

Garraffo Mario Amministratore fino al 28/04/08 16

Giarda Dino Piero Amministratore fino al 28/04/08 16

Libonati Berardino Amministratore 2011 50 20 6

Ligresti Giulia Maria Amministratore 2011 50

Moratti Massimo Amministratore 2011 50

Pagliaro Renato Amministratore 2011 10 34

Paolucci Umberto Amministratore 2011 10 34

Perissinotto Giovanni Amministratore 2011 50

Pesenti Giampiero Amministratore 2011 50 20 6

Roth Luigi Amministratore 2011 50

Roveri Aldo Amministratore fino al 28/04/08 16 7 6

Secchi Carlo Amministratore 2011 50 38 7

De Conto Claudio Direttore Generale - 6 915 8

Gobbi Luciano Direttore Generale fino al 31/03/08 1 207

Guatri Luigi Presidente Collegio sindacale 2009 62

Laghi Enrico Sindaco effettivo 2009 41

Lazzati Paolo Sindaco effettivo fino al 31/03/08 13 3 9

Sfameni Paolo Domenico Sindaco effettivo 2011 10 28 10 9

1   Emolumenti riversati alla società di appartenenza

2   Di cui Euro 1.300 migliaia da Pirelli Tyre S.p.A. ed Euro 435 migliaia da Pirelli & C. Real Estate S.p.A. 

3   Da Pirelli Tyre S.p.A.

4   Da Gruppo Pirelli & C. Real Estate

5   Quale componente del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance

6   Quale componente del Comitato per la remunerazione

7   Quale componente del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance (Euro 25 migliaia) e dell’Organismo di Vigilanza (Euro 13 migliaia)

8   Di cui Euro 870 migliaia da Pirelli & C. S.p.A. ed Euro 45 migliaia da Pirelli & C. Real Estate S.p.A.

9   Quale componente dell'Organismo di Vigilanza

10 In carica dal 29/04/2008
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Relazione del collegio sindacale all’assemblea  
degli azionisti

(ai sensi dell’art. 153 D. Lgs. 58/1998 e dell’art. 2429, comma 3, cod. civ.)

Signori Azionisti,

nel corso dell’esercizio il Collegio Sindacale ha svolto i propri compiti di vigilanza nei termini 
previsti dalla vigente normativa e tenuto conto dei principi di comportamento raccomandati 
dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri nonché delle disposizioni 
Consob in materia di controlli societari e di attività del Collegio Sindacale. 

L’esercizio 2008 è stato fortemente influenzato da uno scenario macroeconomico sconvolto, in 
tutto il mondo, dalla crisi finanziaria e reale, con pesanti effetti che hanno colpito con partico-
lare intensità il settore automotive e immobiliare.
Per far fronte a tale scenario, il Gruppo Pirelli ha avviato nel corso dell’esercizio 2008 una 
profonda attività di ristrutturazione che ha pesantemente inciso sul risultato operativo e sul 
risultato netto, quest’ultimo anche fortemente influenzato dalla svalutazione di asset immobi-
liari e di asset finanziari quotati.

Il Gruppo ha chiuso l’esercizio 2008 con ricavi per Euro/mil 4.660,2, sostanzialmente stabili 
rispetto al 2007; in termini omogenei e al netto dell’effetto cambi il risultato operativo passa da 
Euro/mil. 364,0 a Euro/mil. 43,2; il risultato netto consolidato di competenza è stato negativo 
per Euro/mil. 347,5, rispetto ad un risultato positivo per Euro/mil. 164,5 dell’esercizio 2007.
Come precedentemente segnalato, sul risultato del periodo hanno pesato negativamente oneri 
di ristrutturazione per Euro/mil. 144,2, svalutazione di asset immobiliari per Euro/mil. 136 e 
svalutazioni di attività finanziare quotate per Euro/mil. 263.

La posizione finanziaria netta è risultata passiva per Euro/mil. 1.028 rispetto a un dato attivo 
per Euro/mil 302 a fine 2007. Su tale variazione hanno inciso, in particolare, l’acquisto del 
38,9% di Pirelli Tyre e l’acquisto di quote di minoranza delle società Tyre in Turchia.

Il patrimonio netto consolidato diminuisce passando da Euro/mil. 3.804,1 a Euro/mil. 2.374,4.

Operazioni di particolare rilevanza

Il 31 marzo 2008 si è perfezionata l’operazione di riduzione del capitale sociale per Euro/mil. 
1.234 approvata dall’Assemblea Straordinaria degli Azionisti e dall’Assemblea speciale degli 
Azionisti di Risparmio nel mese di dicembre 2007. Il valore nominale di ciascuna azione ordi-
naria e di risparmio si è ridotto conseguentemente a Euro 0,29. Nell’ambito dell’operazione, 
la Società ha provveduto a rilevare tutte le n. 4.491.769 azioni oggetto di recesso rimaste non 
collocate al termine della procedura di offerta in Borsa al prezzo unitario di Euro 0,8055 per un 
importo complessivo di circa Euro/mil. 3,6, mediante utilizzo di riserve disponibili. 
In data 3 aprile 2008, è stato quindi posto in pagamento il cosiddetto “dividendo straordinario” 
da 0,154 Euro per ciascuna azione ordinaria e di risparmio, pari a complessivi Euro/mil. 826. 

In data 11 marzo 2008 è stato raggiunto un accordo per l’acquisizione da primarie istituzioni 
finanziarie dell’intero capitale di Speed S.p.A., detentrice dall’agosto del 2006 del 38,9% di Pi-
relli Tyre S.p.A., per un esborso cash di Euro/mil. 434,4, finanziato da liquidità disponibile. 

In data 21 ottobre 2008 è stato rimborsato, in linea con le scadenze contrattuali, il prestito ob-
bligazionario del valore di Euro/mil. 500 emesso da Pirelli & C. S.p.A. nel 1998 a un tasso fisso 
del 4,875%.
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Maggiori dettagli sulle operazioni sopra elencate e sulle ulteriori operazioni della società e del-
le sue controllate, ivi comprese quelle intervenute successivamente alla chiusura dell’esercizio, 
sono contenuti nella Relazione sulla Gestione e nel bilancio al 31 dicembre 2008.

Operazioni atipiche o inusuali

Le operazioni rilevanti dell’esercizio 2008 sono esposte in dettaglio nella Relazione sulla Ge-
stione. Non ci risultano operazioni atipiche o inusuali.

Operazioni infragruppo o con parti correlate

Le operazioni infragruppo, da noi esaminate, sono di natura ordinaria e sono essenzialmente 
costituite da prestazioni reciproche di servizi amministrativi, finanziari e organizzativi. Esse 
sono state regolate applicando normali condizioni determinate con parametri oggettivi, che 
rispecchiano l’effettiva fruizione dei servizi e sono state svolte nell’interesse della Società, in 
quanto finalizzate alla razionalizzazione dell’uso delle risorse del Gruppo.
Le operazioni con parti correlate sono di natura ordinaria e regolate con gli stessi trasparenti 
criteri di equità. Tali operazioni, periodicamente comunicateci dagli Amministratori, sono in-
dicate nelle note di commento al Bilancio della Società e al Bilancio Consolidato, nelle quali 
sono riportati anche i conseguenti effetti economici. 
A nostro parere risultano effettuate nell’interesse della Società e corrispondono a prezzi e va-
lori congrui.

vicende che hanno coinvolto due ex-responsabili della funzione “security”

Il Collegio Sindacale è stato informato, con riferimento alle vicende, anche giudiziarie, che 
hanno coinvolto due ex responsabili della funzione che, in data 18 luglio 2008, è stato notificato 
alla Società l’avviso di conclusione delle indagini, atto con il quale alla Società è stato comuni-
cato, da un lato, di essere stata iscritta nel registro degli indagati ai sensi del decreto legislativo 
231/2001 e, dall’altro, di essere considerata persona offesa per il delitto di appropriazione in-
debita pluriaggravata. Successivamente, in data 19 gennaio 2009, è stato notificato alla Società 
l’avviso di fissazione dell’udienza preliminare unitamente alla richiesta di rinvio a giudizio 
della stessa per violazione del Decreto Legislativo 231/2001. 
Alla data di approvazione della presente Relazione sono ancora in corso le valutazioni, con il 
supporto dei legali, in merito alle decisioni da assumere nell’ambito del procedimento per la 
migliore tutela degli interessi della Società.
La Società, con l’ausilio di esperti altamente qualificati nella materia, ha altresì partitamen-
te esaminato le potenziali responsabilità civili conseguenti alle “attività intrusive” poste in 
essere da ex dipendenti della Società. Il Collegio Sindacale ha preso atto che il Consiglio di 
Amministrazione, valutata l’istruttoria condotta dal Comitato per il Controllo Interno e per 
la Corporate Governance - pur considerando e ribadendo la totale estraneità della Società ai 
fatti commessi, peraltro anche in danno della Società stessa - in coerenza con i valori di lealtà 
e correttezza che informano la sua azione e dell’importanza che da sempre Pirelli riconosce al 
patrimonio delle proprie risorse umane, ha ritenuto di dover offrire da subito un contributo 
economico quale atto di solidarietà, in misura determinata sulla base di una valutazione equi-
tativa supportata anche dai citati esperti, a tutti i dipendenti o ex dipendenti del Gruppo Pirelli 
che siano stati oggetto di “attività intrusive”, secondo quanto emerge dagli atti processuali.
Nelle note esplicative al bilancio, in un apposito paragrafo, si dà evidenza dei possibili impatti 
della vicenda e dei conseguenti rischi di passività potenziali.
Il Collegio Sindacale è stato informato che la Società prosegue le cause civili intraprese nei 
confronti di fornitori di prestazioni di security coinvolti nelle indagini, volta alla restituzione 
di quanto corrisposto per servizi riconosciuti come non svolti ovvero illegali.
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ulteriori attività del collegio sindacale e informativa richiesta da consob

Nell’esercizio delle proprie funzioni il Collegio Sindacale: 
ha vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo; —
 ha ottenuto dagli Amministratori, con periodicità almeno trimestrale, anche in ottempe- —
ranza a quanto previsto dall’apposita procedura approvata dal Consiglio di Amministra-
zione, informazioni sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, 
finanziario e patrimoniale realizzate dalla Società. Il Collegio Sindacale può ragionevol-
mente assicurare che le operazioni deliberate e poste in essere sono conformi alla legge e 
allo Statuto Sociale e non sono manifestamente imprudenti, o azzardate, o in conflitto di 
interesse, o in contrasto con le delibere assunte dall’assemblea, o tali da compromettere 
l’integrità del patrimonio sociale;
 ha vigilato, per quanto di competenza, sull’adeguatezza della struttura organizzativa del- —
la Società, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e sull’adeguatezza delle 
disposizioni impartite alle società controllate ai sensi dell’art. 114, comma 2 del d.lgs. 
58/1998, avendo constatato che la Società è in grado di adempiere tempestivamente e re-
golarmente agli obblighi di comunicazione previsti dalla legge, come disposto dal citato 
art. 114, 2° comma del d.lgs. 58/1998. Ciò anche tramite la raccolta di informazioni dai 
responsabili delle funzioni organizzative e incontri con la Società di Revisione, ai fini del 
reciproco scambio di dati e informazioni rilevanti. Al riguardo, non vi sono osservazioni 
particolari da riferire;
 ha vigilato sull’adeguatezza del sistema di controllo interno e del sistema amministra- —
tivo - contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i 
fatti di gestione mediante a) l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive 
funzioni, b) l’esame dei documenti aziendali e l’analisi dei risultati del lavoro svolto dalla 
Società di Revisione, nonché c) controllando l’attività del preposto al controllo interno; 
 ha ricevuto dall’Organismo di Vigilanza, istituito nella previsione del d.lgs. 8 giugno 2001,  —
n. 231, informazioni circa la propria attività, dalla quale risulta che non sono emerse ano-
malie o fatti censurabili;
 dà atto che nei Consigli di Amministrazione delle società controllate sono presenti, con  —
deleghe operative, amministratori e/o dirigenti della Capogruppo che garantiscono una 
direzione coordinata ed un flusso di notizie adeguato, supportato anche da idonee infor-
mazioni contabili;
 ha tenuto periodiche riunioni con gli esponenti della Società di Revisione, ai sensi dell’ar- —
ticolo 150, comma 3, d.lgs. 58/1998. Non sono emersi dati e informazioni rilevanti che deb-
bano essere segnalati nella presente relazione;
 dà atto che la Relazione sulla Gestione per l’esercizio 2008 risulta conforme alle norme  —
vigenti, coerente con le deliberazioni dell’organo amministrativo e con le risultanze del 
bilancio d’esercizio; contiene un’adeguata informazione sull’attività dell’esercizio e sulle 
operazioni infragruppo. La sezione contenente l’informativa sulle operazioni con parti 
correlate è stata inserita, in ottemperanza ai principi IAS, nelle note esplicative del bi-
lancio;
 dà atto in particolare di aver verificato la razionalità dei procedimenti valutativi applicati  —
e la loro rispondenza alle logiche dei principi contabili internazionali con particolare 
riferimento alle attività finanziarie;
 dà atto che il bilancio della Società ed il bilancio consolidato risultano redatti secondo  —
la struttura e gli schemi imposti dalle norme vigenti. La Società Reconta Ernst&Young 
S.p.A. ha emesso, in data 2 aprile 2009, la relazione contenente giudizio sulla conformità 
del bilancio d’esercizio e del bilancio consolidato alla disciplina normativa e ai principi 
contabili applicabili. La stessa contiene il giudizio di coerenza della relazione sulla ge-
stione con il bilancio e non riporta rilievi o richiami.
 dà atto che il Presidente del Consiglio di Amministrazione e il Dirigente preposto alla  —
redazione dei documenti contabili e societari hanno rilasciato le attestazioni previste 
dall’articolo 154-bis del Testo Unico della Finanza; 
 non ha ricevuto nel corso dell’esercizio 2008 denunce ai sensi dell’articolo 2408 del codice  —
civile, né esposti da parte di terzi;
 ha rilasciato nel corso dell’esercizio pareri ai sensi dell’art. 2389 del cod. civ.; —
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 ha espresso il parere favorevole in merito alla nomina del Dirigente preposto alla redazio- —
ne dei documenti contabili e societari;
 ha formulato all’Assemblea degli Azionisti del 29 aprile 2008 proposta motivata in merito  —
alla nomina della Società di revisione per gli esercizi 2008-2016. 
Ciò dopo una procedura competitiva per la selezione della società di revisione e al termi-
ne di una approfondita attività di valutazione tecnico-economica eseguita autonomamen-
te dal Collegio Sindacale, d’intesa e con l’ausilio delle competenti funzioni aziendali. Il 
Collegio  ha individuato quale migliore offerta quella della società di revisione Reconta 
Ernst&Young S.p.A. (organizzazione italiana del network Ernst&Young), iscritta nell’al-
bo speciale delle società di revisione tenuto da Consob di cui all’articolo 161 del Testo 
Unico della Finanza.
L’Assemblea del 29 aprile 2008, approvando la proposta formulata dal Collegio Sindacale, 
ha nominato Reconta Ernst&Young S.p.A. quale società di revisione per il periodo 2008-
2016;
 ha rilevato che nel corso dell’esercizio 2008 Reconta Ernst&Young S.p.A. ha svolto a favo- —
re del gruppo le attività di seguito riassunte: 

(in migliaia di Euro)

Onorari parziali Onorari totali

Servizi di revisione Pirelli & C. S.p.A.  235 

3.560 87,8%Controllate  3.325 

Servizi di attestazione Pirelli & C. S.p.A.  23   

 249 6,1%Controllate 226* 

Servizi di assistenza fiscale Pirelli & C. S.p.A.  -   

240 5,9%Controllate 240 

Servizi diversi dalla revisione Pirelli & C. S.p.A.  -   

7 0,2%Controllate  7 

totale generale  4.056 100%

*   di cui 173 mila Euro si riferiscono ai servizi professionali prestati in relazione all’incarico per la revisione dei prospetti contabili consolidati al 31 ottobre 2008 
nell’ambito dell’operazione di cessione della partecipazione in Pirelli & C. Real Estate Facility Management B.V., nonché ai servizi professionali relativi all’esame 
dei dati pro-forma della Pirelli & C. Real Estate S.p.A. per il semestre chiuso al 30 giugno 2008 da includere nel Documento Informativo, redatto ai sensi dell'art. 
71 del Regolamento Emittenti adottato con delibera Consob n° 11971/1999 e successive modifiche ed integrazioni.

Il Collegio ha ritenuto i corrispettivi summenzionati adeguati alla dimensione, alla complessi-
tà ed alle caratteristiche dei lavori effettuati e dà inoltre atto che: 

 dalla Società di Revisione non sono stati rilasciati pareri ai sensi di legge; —
 su dichiarazione della Società, confermata dalla società di revisione, non risultano incari- —
chi a soggetti legati a quest’ultima da rapporti continuativi;
 la Società ha aderito al nuovo Codice di Autodisciplina predisposto dal Comitato per la  —
Corporate Governance delle società quotate, approvato nel marzo 2006, promosso da Borsa 
Italiana S.p.A.. Le attività già poste in essere assicurano la compliance a questa versione; 
 il Consiglio di Amministrazione, nominato il 29 aprile 2008 a seguito di scadenza per com- —
piuto mandato, è ora composto da n. 20 Amministratori, di cui 17 non esecutivi e, tra questi 
ultimi, 11 in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dal Codice di Autodisciplina; 
 nel corso dell’esercizio 2008, a seguito del suo rinnovo del 29 aprile 2008, la compagine con- —
siliare non ha subito modificazioni;
 il Consiglio di Amministrazione nel 2008 ha tenuto sei riunioni (quattro successivamente al  —
suo rinnovo) alle quali il Collegio Sindacale ha sempre assistito; 
 il Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governance, composto da tre Am- —
ministratori indipendenti, nel corso dell’esercizio 2008 si è riunito per quattro volte (di cui 
tre dopo il suo rinnovo) e il Comitato per la Remunerazione, anch’esso composto da tre 
Amministratori indipendenti, nel corso del 2008 si è riunito quattro volte (due successiva-
mente al suo rinnovo). Il Collegio Sindacale ha sempre assistito alle riunioni dei Comitati 
consiliari;
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 la Società ha redatto l’annuale Relazione sul Governo Societario nella quale è illustrata la  —
struttura della Governance e sono contenute le informazioni previste dal citato Codice di 
Autodisciplina. 

Il Collegio dà inoltre atto:
 di aver riscontrato la corretta applicazione dei criteri e delle procedure di accertamento dei  —
requisiti di indipendenza adottati dal Consiglio di Amministrazione per valutare annualmente 
l’indipendenza dei suoi componenti e non ha osservazioni al riguardo da formulare;
 di aver verificato il possesso da parte dei suoi componenti, dei medesimi requisiti di indipen- —
denza richiesti per gli amministratori dal Codice di Autodisciplina;
 di aver constatato che gli Amministratori nel bilancio della Società descrivono i principali  —
rischi e incertezze cui la Società è esposta.

Con riferimento a quanto previsto dall’articolo 36 del Regolamento Mercati, approvato dalla 
Consob con deliberazione 16191/2007, il Collegio ha verificato che l’organizzazione aziendale e le 
procedure adottate consentono a Pirelli & C. S.p.A. di accertare che le società dalla stessa con-
trollate e costituite e regolate dalla legge di Stati non appartenenti all’Unione Europea soggette 
al rispetto delle disposizioni Consob, dispongono di un sistema amministrativo/contabile idoneo a 
far pervenire regolarmente alla direzione e al revisore della Società i dati economici, patrimoniali 
e finanziari necessari per la redazione del bilancio consolidato.

Nel corso dell’attività di vigilanza svolta e sulle basi delle informazioni ottenute dalla Società di 
Revisione, non sono state rilevate omissioni, o fatti censurabili, o irregolarità, o comunque fatti 
significativi tali da richiederne la segnalazione agli organi di controllo o menzione nella presente 
relazione.

Di tale attività, svoltasi in forma sia collegiale che individuale, è stato dato atto nei verbali delle 
cinque riunioni tenutesi nel corso del 2008; il Collegio Sindacale ha inoltre partecipato alle riu-
nioni del Consiglio di Amministrazione, a quelle dei Comitati nonché all’Assemblea ordinaria e 
straordinaria degli Azionisti del 29 aprile 2008.

Ai sensi dell’art. 144 quinquiesdecies del Regolamento Emittenti, approvato dalla Consob con deli-
berazione 11971/99 e successive modificazioni ed integrazioni, il Collegio Sindacale allega l’elenco 
degli incarichi ricoperti dai propri componenti presso le società di cui al Libro V, Titolo V, Capi V, 
VI e VII del codice civile, alla data di emissione della presente relazione. L’elenco è redatto sulla 
base delle istruzioni contenute nell’Allegato 5 – bis, schema 4 del citato Regolamento.
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PROPOsta aLL’assEmbLEa

bilancio al 31 dicembre 2008

Il Collegio esprime parere favorevole all’approvazione del Bilancio al 31 dicembre 2008 e concorda 
con la proposta di copertura integrale della perdita d’esercizio formulata dagli Amministratori.

Nomina del collegio sindacale

Il Collegio Sindacale è in scadenza per decorso triennio. Vi ringraziamo per la fiducia che ci 
avete accordato e vi invitiamo a provvedere alla nomina del Collegio per il prossimo triennio.
Un ringraziamento personale e caloroso vi porge il Presidente Luigi Guatri che, in considera-
zione dell’età, ha deciso di non riproporre la propria candidatura, dopo 33 anni di ininterrotta 
presenza nel Gruppo. 

***

In merito alle altre materie sottoposte alla Vostra approvazione il Collegio non ha osservazioni.

3 aprile 2009

Prof. Luigi Guatri

Prof. Enrico Laghi

Prof. Paolo Domenico Sfameni
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Elenco degli incarichi rivestiti dai componenti effettivi del Collegio Sindacale di Pirelli & C. 
S.p.A. presso le società di cui al Libro V, Titolo V, Capi V, VI e VII del codice civile, alla data 
di emissione della presente relazione, redatto ai sensi dell’art. 144-quinquiesdecies del Regola-
mento Emittenti, approvato dalla Consob con deliberazione 11971/99 e successive modificazio-
ni ed integrazioni.

Prof. luigi guatri

n. denominazione Sociale Tipologia dell'incarico ricoperto Scadenza dell'incarico
1 Pirelli & C. S.p.A.* Presidente del Collegio Sindacale Bilancio 31.12.2008

2 Italmobiliare S.p.A.* Sindaco Bilancio 31.12.2010

3 Banco Desio e Brianza S.p.A* Consigliere Bilancio 31.12.2009

4 Centrobanca S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale Bilancio 31.12.2009

5 Rhifim S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale Bilancio 31.12.2010
6 ACBGroup – Associazione professionale Presidente del Consiglio di Gestione Bilancio 31.12.2010

* Indica una società emittente

Numero di incarichi ricoperti dal Prof. Luigi Guatri in società emittenti: 3
Numero di incarichi complessivamente ricoperti dal Prof. Guatri: 6

Prof. enrico laghi

n. denominazione Sociale Tipologia dell'incarico ricoperto Scadenza dell'incarico
1 Pirelli & C. S.p.A.* Sindaco effettivo Bilancio 31.12.2008

2 Fendi – S.r.l. Sindaco effettivo Bilancio 31.12.2010

3 01 Distribution S.r.l. Sindaco effettivo Bilancio 31.12.2010

4 Beni Stabili S.p.A.* Consigliere Bilancio 31.12.2009

5 Rainet S.p.A. Sindaco effettivo Bilancio 31.12.2010

6 Manzano Sviluppo S.r.l. Sindaco effettivo Bilancio 31.12.2008

7 Rai Cinema S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale Bilancio 31.12.2009

8 Servizi aerei S.p.A. Sindaco effettivo Bilancio 31.12.2009

9 Europrom 2000 S.r.l. Amministratore Unico Bilancio 31.12.2009

10 Gruppo Editoriale L’Espresso S.p.A.* Sindaco effettivo Bilancio 31.12.2008

11 ICQ Holding S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale Bilancio 31.12.2010
* Indica una società emittente

Numero di incarichi ricoperti dal Prof. Enrico Laghi in società emittenti: 3
Numero di incarichi complessivamente ricoperti dal Prof. Enrico Laghi: 11

Prof. Paolo domenico Sfameni

n. denominazione Sociale Tipologia dell'incarico ricoperto Scadenza dell'incarico
1 Pirelli & C. S.p.A.* Sindaco effettivo Bilancio 31.12.2008

2 Banca ITB S.p.A. Sindaco effettivo Bilancio 31.12.2009

3 Italtel Group S.p.A. Sindaco effettivo Bilancio 31.12.2008

4 Italtel S.p.A. Sindaco effettivo Bilancio 31.12.2008

5 Telecom Italia Sparkle S.p.A. Presidente collegio sindacale Bilancio 31.12.2010

6 TI Audit Scrl Sindaco effettivo Bilancio 31.12.2010

7 Unicredit Private Banking S.p.A. Sindaco effettivo Bilancio 31.12.2009

8 Cordusio fiduciaria S.p.A. Presidente collegio sindacale Bilancio 31.12.2008

9 Equita Sim S.p.A. Sindaco Bilancio 31.12.2009

10 Allianz Global Investors SGR S.p.A. Vice Presidente Consiglio di Amministrazione Bilancio 31.12.2009
11 Allianz Bank Financial Advisors S.p.A. Consigliere Bilancio 31.12.2009

* Indica una società emittente

Numero di incarichi ricoperti dal Prof. Paolo Domenico Sfameni in società emittenti: 1
Numero di incarichi complessivamente ricoperti dal Prof. Paolo Domenico Sfameni: 11
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Il Presidente del Consiglio  
di Amministrazione

Marco Tronchetti Provera

Il Dirigente Preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari

Claudio De Conto

attEstazIONE DEL bILaNcIO D’EsERcIzIO aI sENsI DELL’aRt. 81-tER DEL 
REGOLamENtO cONsOb N. 11971 DEL 14 maGGIO 1999 E succEssIvE mODIfIchE E 
INtEGRazIONI.

I sottoscritti Marco Tronchetti Provera, in qualità di Presidente del Consiglio di Ammini-1. 
strazione, e Claudio De Conto, in qualità di Dirigente Preposto alla redazione dei documen-
ti contabili societari, di Pirelli & C. S.p.A. attestano, tenuto anche conto di quanto previsto 
dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:

l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e•	
l’effettiva applicazione,•	

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio d’esercizio, nel 
corso del periodo dal 1 gennaio al 31 dicembre 2008.

Al riguardo, si segnala che:2. 

non sono state rilevate situazioni di particolare interesse gestionale o strategico da se-•	
gnalare né sono state riscontrate problematiche e/o anomalie anche nell’ambito dell’ef-
fettiva applicazione delle procedure;
la valutazione dell’adeguatezza delle procedure amministrative e contabili per la forma-•	
zione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008 è avvenuta sulla base della valu-
tazione del sistema di controllo interno. Tale valutazione si è basata su di uno specifico 
processo definito in coerenza dei criteri stabiliti nel modello “Internal Control – Integra-
ted Framework” emesso dal “Committee of  Sponsoring Organizations of  Traedway Com-
mission” (COSO) che rappresenta un framework di riferimento generalmente accettato a 
livello internazionale.

Si attesta, inoltre, che:  3. 

3.1  il bilancio d’esercizio:
a)  è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella 

Comunità europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 19 luglio 2002;

b)  corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
c)  redatto ai sensi dell’art. 154 ter del Decreto Legislativo n°58/1998 nonché delle dispo-

sizioni Consob in materia, è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta 
della situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’emittente e dell’insieme delle 
imprese incluse nel consolidamento;

3.2  la relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del ri-
sultato della gestione, nonché della situazione dell’emittente e dell’insieme delle imprese 
incluse nel consolidamento, unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertezze 
cui sono esposti.  

10 marzo 2009 
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Relazione della società di revisione
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Parte
straordinaria
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Relazione illustrativa redatta  
dagli Amministratori  

ai sensi del d.m. 5 novembre 1998, n. 437.

RIDuzIONE DELLE RIsERvE Da RIvaLutazIONE Ex LEGGE N. 72/1983 E LEGGE N. 413/1991 
NELLa mIsuRa utILIzzata a cOPERtuRa DELLE PERDItE RIsuLtaNtI DaL bILaNcIO 
D’EsERcIzIO aL 31 DIcEmbRE 2008

Signori Azionisti,

in sede ordinaria vi è stato proposto l’integrale utilizzo delle seguenti riserve:

Riserva da rivalutazione ex Legge n. 72/1983 per un importo di euro 972.216,00; —

Riserva da rivalutazione ex Legge n. 413/1991 per un importo di euro 707.349,00,  —

per la copertura delle perdite risultanti dal bilancio della Società al 31 dicembre 2008, così 
come consentito dalla specifica normativa.

Ciò comporterebbe peraltro il divieto di procedere alla distribuzione di successivi utili fino 
a reintegrazione delle riserve stesse nella loro entità originaria. Le norme che regolano le 
rivalutazioni di cui alle leggi sopra richiamate prevedono, in alternativa, la riduzione definiti-
va delle riserve, senza vincolo di reintegro, in misura corrispondente all’importo utilizzato a 
condizione che la relativa delibera sia assunta dall’assemblea straordinaria degli Azionisti.

Alla luce di quanto previsto dall’art. 6, comma 2, della Legge 72/1983 e dall’art. 26, comma 2, 
della Legge 413/1991, il Consiglio di Amministrazione Vi propone di procedere alla definitiva 
riduzione di dette riserve (azzeratesi con il prelievo di cui sopra), escludendole dal vincolo di 
reintegro in occasione di future distribuzioni di utili.
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Se siete d’accordo sulla nostra proposta, Vi invitiamo ad assumere la seguente

DELIBERAZIONE

“L’Assemblea degli Azionisti:
 preso atto che con deliberazione assunta dall’assemblea ordinaria degli Azionisti in sede  —
di approvazione del bilancio al 31 dicembre 2008 sono state integralmente utilizzate a co-
pertura della perdita dell’esercizio 2008, tra l’altro, le seguenti riserve:

1) Riserva da rivalutazione ex Legge n. 72/1983 per un importo di euro 972.216,00;

2) Riserva da rivalutazione ex Legge n. 413/1991per un importo di euro 707.349,00 

tenuto conto delle previsioni della speciale disciplina applicabile, —

DELIBERA

 di ridurre in via definitiva la Riserva da rivalutazione ex Legge n. 72/1983 in misura cor-a. 
rispondente all’importo di euro 972.216,00 impiegato a copertura della perdita d’esercizio 
2008, e pertanto di procedere all’azzeramento della suddetta riserva, senza vincolo di 
reintegro, ai sensi dell’art. 6, comma 2, della Legge 72/1983;

 
 di ridurre in via definitiva la Riserva da rivalutazione ex Legge n. 413/91 in misura corri-b. 
spondente all’importo di euro 707.349,00 impiegato a copertura della perdita d’esercizio 
2008, e pertanto di procedere all’azzeramento della suddetta riserva, senza vincolo di 
reintegro, ai sensi dell’art. 26, comma 2, della Legge 413/1991. 

Il Consiglio di Amministrazione
Milano, 10 marzo 2009
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